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ALL’ ILLVSTRISSIMO 

ET ECCELLENTISSIMO SIG. 

IL SIG- IACOMO BONCOMP AGNI 

Duca di Sora, Marchefè di Vignola 3 del configlio 
del Re Catholico, & Tuo Capitan generale 
delle genti d’Arme di Lombardia, mio 
Signore,& padrone (ingoia- 
rifsimo. 



>0 cMAJi' 


\ » w. V. - ^ 





A Vita , l’ opere , lattioni di 

(gregario xiij.dt felici fi ma me- 
moria far no tali ( lllufiri fiimo, 
£cf Eccellcntifsimo Signore) eh e 
fui volte mi fer mirare in dietro 
per tornarmi , lafciar quefla 

Imprefa tanto ardua , diffìcile 5 dubbio/o , che la 
mia penna non dejfe loro piu toflo ombra, che chia- 
rella alcuna . Nondimeno mi cadde nelpenfie - 
ro , che fet Pittori per Eccellenti , che fiano, perche 
non pojfono col pennello , cofiu vini colori , che la 

terra produca, Ì arte affini , dimoftrar piena- 
mente il nafeimento del Sole colle fine varie in- 

finite operationi , la vaghelffia del Cielo vejhto di 
Stelle , & l' altre cofe mirabili della Snatura, fi re- 
\fi afferò dal dipingere fi come non vi faria la pittu- 


ratosi 


r a, co si parimente non vi fari ano quei ,c he firiueffe - 
roleV ite de 'Principi ,fe ad ogni perfett ione dou e fi- 
fero toccare al vino , rapprefentare quafì attu- 
almente le loro attioni . Onde fi mancar iano gli huo- 
mini non folo di quefie due arti celebri, , nec e fa- 

rie ,m a della memoria defatti preclari di tanti Jrlc- 
roi, chan vinto , ^ gouernato il mondo . L'eff em- 
pio de quali, non fol fpron a gli' animi genero fi ad imi 
tarli , ma etiamdioà Juperarh per con f e guir mag- 
gior grado dbonore , e di gloria: Rimedio filo vera- 
mente di vincere la perfidia della morte , & del tem- 
po . Per il che ho voluto piu t odio mo firare al mon- 
do la debole f&a del mio fngegno , & la fmperfet - 
tione dell'arte in difegnare ( (e ben con nuouo modo , 
(cf fitto velo di Emblemi ) breuemente la Vita , 

' i fatti di f glorio fi principe , che occultar l affé t tio- 
ne off'eruanfa , el de f derio, c ho di fimi r a V. E . 
a cui perche le conuiene per obligo , per ov ri altro 

r tipetto Griffo l'opera, quale ella fa ; & taf applico 
fi degni riceuerla con quella gra nd e \zj a d'animo, 
ch'alia magnanimitàfua conuiene , che da meefia 
ta fatta,fc? c bora glie la prefento:afiicurato , che lo 
feudo della fua prot et tione la far a gir fìcura da i Ca 
nini morfì dePDetr attori in fino a Ivlttmepart i della 
terra : là doue il S antifiimo nome di (fregar io e vi- 
no , & venerato ancora . Et / ella vien tardi fuori, 
ne dia la colpa à quel, che circa il fine dell'altra mia 
fcritta già molti anni fono ,le die euo : La quale,ha- 
uendoui fatto lungo difior fi fopr al opera, ho pollo 
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nel fi ne per non tediarla qui nel principio . Ma ca- 
dendole dubbio alcuno ,fi come facilmente potria 
auuenire >per e fi er gli Emblemi ofcuri , & difficili, 
ancor a,ch alla chiarella dell ingegno ,et faper fuo 
non fia ofcura co fa veruna, puh ricorrere a quella : 
oue ho /coperto parte delfenfòpiu occulto di quelle 
fatiche, & della mia volani ad a quale fe pari al de- 
fi der io, hauejfe le forile ,fe lepre fintar ebbe auantt 
con piu chiaro tefiimonio , che queflo non e, della fua 
fincerità, £ef perfeueranZjU . Con quefio fine le fio 
riuerenzja 3 p^priego da noftro Signor Dio feli- 
cità compita . di Roma li X l li • di (giugno 

D LXXXVlll . 


D. V. E. Uluftrifsima 
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Deuotif obligatifs . Seruidore . 
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PADRE 


ET SIGNOR NOSTRO. 


'.GREGORIO XIII- PONTEFICE 

massimo. 

A\i\wC\ 

A diuina Mac/là ( Bcatiflìmo Padre) 
doppò la crcatioiic di tutte le cofe, 
creando l^huonro molto più nòbile 
dell’altrc creature corporee àfiia fi- 
^ militudinc quafi Epilogo, & Ritratto 

quefta gran Machina , li diede l’ef- 
' fere, il fentir con quelle, & l’intende- 

rccongli’Angcli: acciò, clic contcm- 
plandolàgrandierza,& bontà 'fu a infinita, non folo gli fof 
fero Paltre cofe qua giù produttc come à Principe (& mag 
giormente neHo Rato della innocenza)foggette,& ad ogni 
fua volontà, &cenno obedicnti,mà in certo modo naturali 
Ammacftratici,&muti oratori per ottimamente viuere; 
poi , clic fi vede apertamente nelle Beftic , nelle Piante , & 
ncll’altrcCreature tanta Virtù, clic l’huomo non folo non 
potrebbe fenza quelle nudrirc il corpo, mànc così facil- 
mente riempirebbe l’animo de viui efiempi , & morali am- 
maeftramenti , come fà da loro apprendendoli. Onde au- 
u enne forfi, che gli’huomini cominciarono à trouarl’Ar- 
mejgli’EmblemijC ITmprefejfcruendofi di corpo , ò d’Ani- 
malc,ò di Piàta,ò d’altra cofa artificiale^ finedi così hono 
rare,& diftingucre le famiglierò pur di moftrar altrui come 
fiotto velo,& ombrale intentioni,& occulti defiderij dell’a 
nimo loro. Tra quelle, il felicifs. Drago (Infcgna di V. B.) 
pieno de tanti, & mcrauigliofi mifterij,hà partorito nel mio 

baffo, 
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baffo, & picciolo Ingegno tutto queflo, ch’io bora fotto ho 
me d ’ All u fio n i, I m p r e fc,& Emblemi humilifsimamente,al- 
ficurato dalla fua immenfa benignità , quali , quali fi lìano 
l’offero ,&confacro . Perfuadendomi, che non il valor di 
quelle, ma la prontezza, & buona volontà mia le farà venir 
ficureal fuo iantocofpetto jcomc anco mi terrò pago, & 
contento, fe ella non fdegnarà così deuoto, & lineerò af- 
fetto.Di che io tutto all’incontro ricordcuolé,&conoiccn- 
tc pregherò di cuore la diuina Maeftà ; che , fi come quel- 
l’cuclato Serpente fanò i morfi del mifero popolo hcbieo, 
così per mezo del fuo Drago(vero Ritratto di Giuftilsimo 
Principe ) fiano liberi da tutte L’Infermità loro , quei > che 
già col fuo preciofo Sangue, lauòChrifto N. S. dal quale, 
pregandole lunga, & tranquilifsima Vita,- con ogni debita 
riucrcnza , & humiltà , le bacio li fantifEitù picdùln Roma 
li xnj.d Ottobre M D LXXXIL 

lift .3. .y.'JIb su- .} oul:.*n~o *! ;:«$» .girti?. sm 
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BARTOLOMEO GRASSI 

n* • . ? » ! 


A I LETTORI. 

V O Tono i modi principali (per quel, ch’io me ne inten- 
da , Benieniflimi letrori)coni quali altiui fi pioua. Vnoc 
queljcó cìie immediatamente fi fà,ò fi dice;l altro è quel, 
con cui fi dà cagione, che fi faccin,ò fi dica . Et fapendo 
io,quanto vn’huomo naturalmente fia obligato all’altro 
huomo ; &T non pollendo in quello mio fiato nel primo 
modo giouare ad altri tanto,quanto nel fecondo, mi to- 
no apprefo a quello , & hauuta tra l'altre, l’occafionc della prefente opera 
del Signor Principio Fabritij» l’hò fatto fiampare con molta mia fpetà,6^" 
follccitudinetacciò la vniuerfalità di quefto Volume, vi gioui, & diletti-, & 
vi rapprefenti nell’animo, non folo la grandezza d’vn Principe gloriofo.co 
me Greg. xiij.fù,mà quale ogn’altro deuc edere. Et quale lia l’opera ornata 
di duecentocinquantafei figure intagliate in Rame,mofira il feguenre foni 
mario-,hauendoui doppò quello aggiunto le tauole necefTarie>& delle co- 
* fe più notabili nel fine.Afiicurandoui;che fi come fò quello in quella for- 
tuna con molto mio colto, cosi, quando alla volontà rifpondellero le for- 
ze,Drizzarci Academie,& fondarci colleggi per beneficio delle lettcre,& 
feruitio di letteratùpoi che da quelle, doppò Dio,s’ha da riconofccreil rei 
to,& vero reggimento del mondo inferiore. Viuctc lieti, & felici. 





SOMMA DELLOPERA 

^ f •> n * •' » ».• • 

PUIMO LIBRO. 


A Dedicatione*LaNatura,ò vero creato- 
ne, & gcncratione dellecofe;Le fei Età, 
ò ucro flati dell’huomoiLi Pianctijgli’Elc- 
! menti ; l’Arti liberali i Le parti del mondo* 
i Tempi dell’anno. 


Secondo Libro. 

La Pietà ; e culto di Dio,& della Religione. 

Terzo Libro. 

Le Virtù Thcologali, Fede, Speranza, Charità, gli effetti 
loro>& la Sapienza. 

Quarto Libro. 

Le Virtù morali, ò Cardinali, Prudentia, luftitia, Fortezza, 
Temperanza, Le partagli' a£fctti,gli’effetti, e i gradi loro. 

Quinto Libro. 

La Vigilanza, La Pace ,& la Abondanza. 

Sefio Libro. 

IL PRINCIPE fteflo del qual fi tratta. La Vita, & la 

v— % • • 




Eternità. 


In tutta t opera 




lib.i. 

Tùt.f. 


Lib.j. 

Titt.x. 


Lib?. 

Titt.4. 


Le tre parti della Filofofìa morale Etica, Economica, e Po- 
liticajLe lodi di Gregorio XIII. Pontefice Maffimo,e Le 
cofe, ch’egli fece nel Ponteficato,c che occorfero degne 

B dian- 


Lib.4. 

Titt.4. 


Lìb.y . 
Tilt }, 


Lib.tf. 

Tict.j» 


H$c rparfin in to 
to opere coati-* 
ntntur. 


Digitized by Google 



di annotationc nel Tuo Tempo tra Principi in diuerfe 

, parti del mondo. , 

Le Rifpofte à quei, che diceuano non efler conueneuolc al 
Romano Pontefice portar per Infegna, il Drago . 

La Poteftà Pontificia, & la libertà Ecclefiaftica. 

La Nobiltà del fangue,ò uero di {chiatta, e le Tue parti. 

La Cognitione del culto, e delle cofe Sacre de gli Dei dclli . 
Gentilii& i fecreti de gli’Egittij, ne’quali miAeriofamen 
te con Hieroglifici vfauano la figura del Drago. 

Varij documenti cauati dalle hiftorie Sacre , naturali, pro- 
fane^ fauolofe;&varij Intelletti della Sacra fcrittura. ' 

La Incarnatione, Natiuità, Refurrcttione, e Triófo di Chri 
fto noftro Signore. Le Iodi della Beatifliina Vergine fol. 

• 3 5 1.& altre cole curiofc,che nell’opera fi veggono. 

Tutte quelle cofe fi mollrano colla figura del Drago, dicla- 

rate in verfo Italiano, colle Infcrittioni,oucroMotti per 

• ogni Emblemo , con i Sommarij per ogni Titolo, e colle 
Poftillcnelmargine,ouc fi citano gl’Autori, eli aprono 
le difficoltà del lenfo &c. 

Vna epiftola airiIluflriffimo,& Eccellentilfimo Signor Du- j 
cadi Sora fcrittà già come dedicatoria in VitadiGreg. 
XIII. difel. record, hora polla nel fine come Difcorfo, • 
perche in cfla fi diclarano molte cofe appertinenti all’o- : 
pera.&c.fol.jéi. 

Duo ordini, ò vero Serie per veder breuemente la Intendo 
ne dell’Autore, fol.398. 399. 

Tauolc otto , cioè dc’Libri , & Titoli.De Motti, ò vero In— 
fcritrioni. 

De i Sonctti.Dellc cofe notabili ne’margini contenute. 

Delle Somme,dc’Titoli.Delle Imagini,de gli’Emblemi. 

De gli’Errori Della Stampa.Dc gl'Aurori citati nell’opera. 
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tib.t.tit.i. ai-- 
luf.it. 

iNb j. tic. 1 al- 
11 ^ 7 - 

l.ib 4'Tit. 1 ptr 
dnt.Sf alibi, 
liib.i.tit. 1. al- 
ibi. a. 8. & Lib. 4 . 
at. a. alla* .7. 

Pene per tot. 


Per tot. opu» 
fpar&n&c. 

lib.;.tirt.a.j.& 
alibi. fpatfim 8tc 
In fin.opcrii fol. 
3 J»* 


1 SIXTVS PAPA V. 

Diletto Filio BartholomjEO Gralfio. 

ILECTE fili/alutem,^ Apoftolicambenedittionem.Cum 
tu >ficut nobis innotuit, ad publicam , &priuatam omnium 
vtiliratem , commodum , ó^delc&ationem »opera,'ac librum 
de Allufionibus , ftemmadbus,feu impreflìs , Se Emblematibus 
fuper Armis,feu Infignibus fc: re: GREGORII XI 1 1. prxdeceftbris 
noftri à diletto filio PRINCIPIO Fabricio Canonico Aprutino 
V. I. D. compilatimi imprimere, feu imprimi facerc,& in kicem edere 
dclldcrcs, Se inrendas , fird verearis,ne poftmodum aliquis , feu ali- 
qui alij ad tui imitationem di<5la opera , vel quodhbet ipforum im- 
primi etiamcurenr,in grane tuidamnum,&pr;ciudicium.Nosindemnita» 
ti tux , ac fimut publicx priuatarque omnium volitati , Se delcttadoni in 
prxmiflìs opportune conlulerejteque fpecialibus fauorfbus,& grati js prò- 
(èqui volentes, Se à quibufuis excommunicationisjfufpeniìonisjd^jnter- 
ditti, alijsque Ecclefiafticis fenrendjs , cenfuris Se pttnis a iure, vel ab ho- 
mine,quatiis occalìone, vel caufa latis , fi quibus quomodolibet innodatus 
èxiftisjad effettuiti prarfentiumduntaxat confequendum > harum ferie ab- 
foluentes , Se abfolutum fiore eenfentes , Motu proprio , Se ex certa noftra 
lciemia,omnibus & fìngulis Chriftifidclibus praderrim librorum impref- 
fonbus,ac Bibliopolis , quouis nomine nuncupatis , tam in alma Vrbc no- 
ftra, & illius diftrittu,quam toto ftatu Ecclefialtico nobis»fantt:rque Rom. 
Ecclcfia: mediati vel immediatèfubietto,fub excommunicationis maioris 
latxfententix,a qua nullus prxtcrqua a nobis, vel Rom.Pontificc prò tem- 
pore exifteute abfolui poftìt,ac quingentorum ducatorum auri de Came- 
ra prò vna Camera: Apoftolica:,&pto alia tibi, tuisqj hxredibus Se fuccef 
foribus,aut ius,vel caufam abfte,ve! ab eis prò tepore habctibus,acpro alia 
accufatori Se prò alia quartis illoriì parubus ludici exeqitcnrùnecnó amif- 
fionibus Typoru,& libroru opcrù huiufmodi ribi,<5c tuis praedittis irremi- 
flibiliter applicando™ pocnis, todes iplc fatto, eda abfq; deelaratione cu- 
•iufquam ludicis incurrcndis , quoties contrauentum fuerit, diftrittius in- 
hibemusj&inierdicimus, nc per dccem annosa primeua dittorum ope- 
rum,& cuiuflìbet ipforum impresone abfte facienda computando*, ope- 
Ta pncditta,vel eorum aliquod,in toto vel in parte fub quacunque forma, 
vel mutadone,aut inuerfione,vel cum quibufuis etiam additiombus, fum- 
marijs, glofis, vel interpretadonibus, feu fub cuiufcunquc alterius generis 
adiunttionibus ad candcm materiam accedentibus,vcl illam refercntibus 
aut ei fimilibus tam Gallico, Italico, Hifpanico , vel quocunque alio vulga- 
ri,qua Latino idioraatc,etia ad tnftàtii cuiufuis alterios perfonx cuiufcùq; 
dignitads,ftatus gradas,ordinis, nobilitale prxeminenda: , & conditionrs 
quouis quxlito colore, vel ingenio,abfq; tua,Vel tuorum prardlttorum ex- 
prefla,& in fcriptis licenda,& aflenfu imprimere , (cu imprimi facere, aut 
imprelfa , vel imprimenda vendere } feu venalia proponete, aut in propria 
domo, vel alibi»cdam ex mutuo,vel dono, feu precario, aut alias habere. Se 
tenere audeant,feu prxfumant.Et nilulominus vniucrlìs. Se llngulis Venc- 

B x rabilibus 








rabilibus frarribus noftris Patriarchi, Arcluepifcopis ,ac dilcdis fili js co- 
rum Vicarijs,& Officia libus,ali]fque locorum ordinarijs, Se Pillati* in di- 
gnitatc Ecclefiaftica conftitutis,ac quacunquc au&oritare,vel prareminen- 
tia ;fungentibus , in virane fan&ar oocdientia: diftri&è precidendo man- 
damus,vt quoties prò parte tua, vel tuorum prxdi&orum fuerint requi fi ti, 
autcorumaliquisfucritrequifitus,ribi,tuiiquc predi&is in premilfis effi- 
cacis defenfionis prefidioafliftentes , faciantea inuiolabiliterobferuari, 
ac contra inobedientes Se rebelles,vel contrafacientcs > feu ctiam con- 
traditftorcs quofeunque per p redi<ftas,& alias fibi bcncuifiis pccnas , Om- 
ni,^ quacunquc appellatione remota,procedanr,& exequantur.inuocato 
edam, fi opusfuerit,auxiliobrachij ficcularis.Nó obftantibus Apoftolicis, 
ac in vniuedalibus,Prouincialibusque , ScSynodalibus Concilijs editis,& 
edendis fpecialibus,vel gencralibus cóftitutionibus,& ordinatiombusjncc 
non etia iuramento cófìrmarionc Apoftolica,vel quauis firmitate alia robo- 
ratis ftatutis Se cófuctudinibus , priuilegijs quoque, indultis,& litcris Apo- 
ftolicis predi<ftis,ac quibufuis alijs perlonls in genere, vel in l'pecicfub qui 
bufeunque tenoribus , 6^ fornus, ac cum quibufuis claufulis. Se decretis 
etiam dcrogatorijs,& irritantibus,etiam motti. Se feientia fimilibus , ac de 
ApoftolicaTpoteftatis plenitudine,acconciftorialiter, Se alias in contraria 
quomodolibet,etia plurics,& iteratis vteibus cóceffis.approbatis, Se inno-* 
uatis,in pofterumq. cócedcdis Se innouandis. Qiiibus omnibus, ctia fi de 
illis , eorumque totis tenoribus fpccialis fpecifica , exprelTu, Se indiuidua, 
non aurem per claufulas generales idem importantes mentio , (cu quxuis 
alia expreffio habcnda,autaliqua alia exquifita forma adfioc feruanda fo- 
ret,tenores huiufmodi,ac fide verbo ad verbu infererctur prefentibus prò 
Tuffi cienter cxpreflìs habentes , illis alias in fuorobore permanfuris , nac 
vice duntaxat fpecialiter,& expreirèderogatnus,c«tcrikjuc contrarijs qui 
bufcumque.Volumus autem,vt prefcntiurn IiterarutT* tranfumptis, ctiam 
in ipfis operibus imprcffis.manu alicuius Not^rij publici fubfcriptis,& figil 
lo perfonx in dignitate Ecclefiaftica conftituta: munitis piena , Se eadem 
prorfus fides vbique etiam in iudicio adhibeatur,qux* eildem prefentibus 
adhibercmr fi eiTent exhibitar, vel oftenfic ^ Datum Roma: apud fan&um 
Petrum fub annulo Pipatori* die 3Q l X, Noqcmbris M. D. L X X X V. 
Pont. Noftri Anno Primo,. 

. j 
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IOANNIS CARGAE 

f * N ' \ r \ T' T T ’ T T 

IN SYMBOL A PRINCIPI!. 
FabricijjT hcramenfis Aprudni, 

Epig. 

7^D 1 Q.VE mutata s docct in noua corpor a formai 
Telignis V atei gloria magna fuis. 

Troximus buie "Patria, fludio par > xmulus arte 
Trincipia ex vnofumpta Dracone canit . 

Dumo; canit ;Sulmo,titulis cede inquit Ouidij 
Falricium prxfert maxima Roma tihi • 



AVRELII VRSI IN SYMBOL A 

Eiufdem Principij Fabricij. 

Epig. 

U pjsi 17^E Trincipij exprimitur, forma# Draconis 
Mtcu,Vìta,Labor, Trincipis effigies. 

! Et qua,(jH*quc domi peragantur lege, forane 
v J Officia, vtq. animi Jitretinenda Quies, 

Terupefigna oculis,verba auribws, intima mente 
Dogmata,& occulti s infpicc fenf i notis. 

Ingemit Egyptus ; ex fu nam qua illa columnit 

*4bdidit,b*c Vati* munere E$ma legit . • , ’-y n q 

. . , , . I. 

s&y» 
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IVLII ROSCII HORTINI 

IN EMBLEMATA. 

Pnncipij Fabricij»Theramen fis Aprutini. 

\ . • ' ■ Epig* ... r ;• y . 

"K vària* format emblenutta dulìa Lr aconia 
Ex P on ** Thufcia cult e Toctam odia: 

Principiumq. petens,rerumq. extrema fccutua 
Ma! I ls||S] ^ * ntetltatum linquia in hifloria . 

^ 'Acre iure tibi debet Sulmonia alummta 
/« uariaa vertit corpora qui fpecies. 

1 Ueper innumera eft animantum monftra vagata * , 
Vno tu forma* mille Dracone notaa. 

. J ‘ jl 

v . 

castor dvrantes 

Ad Principium Fabricium. 

li 

* '*• « . ' / t 

P Hincipiua monflrans vìumdi r/mnmeforrnam 
X Trincipibua > merito Trincipe dignafacit . 

.. ■ .«ft-i,*. ■ -'M • •* 

E 1 V S D E M. 

T "yj^meipibut vitam quifquia praferibere tentai, 

X Carmine > & hoc vno Trincipe cunfta videi . 

«O» 
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AD B A RTHOLOM A E VM CRASSVM 

ROMANVM TYPOGRAPHVM. 

Iulijj; Rofcij Hortini. Epig. 


£ ?««?• pofleritaa rcfcrct,quò plurima yiuunt 
Tfomina in obfcuro fcmifepulta foto : 

Quatte olir» in tenebria iacuere volumina cascia 
Hurfua in optata reddita luce locaa ; 

\ Sculpere nec cejjaa operofo emblemata in are % 
Et qua tatti vario figtia Dracouc nitcnt . 

Quid dicamiVer te fplendefcit prifea vetujlas $ 

Cregoriua per te C rafie fuperfles erte. 
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ALLVSIONI. 


IMPRESE,. 

et emblemi; 

DÌ 

PRINCIPIO PABRICIi; 

CANONICO APRVTINO. 
SOPRA L-ARME , • 

•' • - D . I 

GREGORIO XIII. 

PONTEFICE MASSIMO- 
LI3R0 PRIMO. 

Nel qual fi tratta di varie Còlè della Natura, 
e dell’ Arti neceilàrie à formar la vita, 
e’1 Reggimento del Principe . 
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ALLVSIONVM, 

LIBRI PRIMI, 

TITVLI PRIMI, 

DEDIC. P RI M JZ, SECVNDjE, ET T E R T I )E 

S V M M A. 

•»l ' [A * , 1 I • “ t 

I 

S. R. E. Princcps rcrum omnium cft Moderator, &C 
Re&or,Cccium apcrit, Indulgcntias largitur, in fcri- 
nio peótoris omnia iuracontinetiCui obediuntom- 
ncs,eumq; venerantur. is animarum vinculafoluit, 
cuius infìgnia, bue fymbolicx Icones, cum anima, 
& corpore conftcnt , loquuntur ; produntq; ciuf- 
dem Regni amplitudinem , ficut òc exteras animi 
partes oftcndunt.foi.7. 

" II 

BononiaCiuitas , quam &Felfìnam appellarunt Ve- 
teres, Mater ftudiorum, quòd vniuerlx terrx Princi- 
pem qdiditiucundiilimailorctiacpropterea fub cius 
vmbra Bona omnia rcpcriri non incongrue dici 
poterit. fol. 8. 

1 1 1 

Flumen Bononix , quòd S. R. E. Principali omnium 
Animas mundantem , foluentemq; laucrit, glorio- 
fum in mare influit, illude^ totum illuftrat. fol. 9. 
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> ALLVSIONVM. LIB.L TIT.I. DEDIC.L 
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Aaiipamm A cor 
potura. 


Infìgnii Cremori) 
liij. fupcr quibui 
focrrunmr Emblc 
auu« 


Inuoc, 


Match. 1 6. 


Refende; ad cia- 
ne*. 


Facit prò corona 
Pont 

De trìplici Drace- 
ne Moviis, yf fcula 
pij , Se multipli» 
rcrTcno dicitur. vó 
in Epiflola Dalie. 


DOMINATO 


Santo 7 lettor de le terrene cofe , 

8 de l' eterne, che l tuo 'Braccio efiende \ 

Sua viua for&a à l'alt o Olimpo ,efc ende 
S otto la terra , a le fue pari i afeofe $ 

JA Ql cui beato , e faggio petto po/è 

Il F attor di Natura quel ch'intende. 

Che qui fi faccia, e quanto limar comprende 
Va te fi regga, a te chinar fi impofe -, 

Ter te dijcioglte ogn Alma il mortai nodo. 

Ss apre, e ferra tl Ciel, trema l Inferno, 

St obedifie à tua diurna voce : 

S quanto fidi tuo Regno ampio , ed eterno 
Io noi so dir, nè imaginar so il modo -, 
Dicalo il tuo gran D* ago almo, e feroce . 


s 


ALLVSIONVM. LIB.'Ì. TIT. I. DEDIC.I 


Docci k Imperai. 


Bona . i> ... n i a . 


Bononia Ciuitas 
non modo ftu ip- 
fius, fed ctumto- 
ti’Chrillùnf Rci- 
pub. Caput «lidie. 


/ 



II. 


V \3i\\ 


t& 




S e d' ogni bene, onde l bel nome porta 
Que fi antica Città fu colma , e piena , 

£ del’ altre piu chiara, e più ferena, 

£ cti a finenti ogni faper apporta ; 
Gfuant'hora fià piu diligente , e accorta, 

C ha del fonte diuin per larg a vena • * V 

Vera fetenza da Colui , che frena ) 

Il mondo , & e del Ciel fcala,vfcio, e /corta ? 
Sede /ludi, e fetente ella fu Madre, 

Madre più faggia bore Regina , e Donna , 

C he diede à Noi d' ogni fetenza il Padre • 

Se fu di Sfolli tà chiara Colonna , ' . 

(he fo Henne d' Afre a le belle fcjuadre , 

Plora del Ciel nel fuo perfier s indonna . 




ALLVSIONVM. LIB.I. TIT.LDEDIC.il. ^ 9 ' 


NOS .MVNDANTEM .DEDIT. 




Lucido fiume , fortunato , e pieno 

De le grafie del Cieì, ch'argento^ oro . 
Di tua fionda non fui' ampio Teforo , 
Ma di pregio diuin , chiaro , f fereno : 
Qual fu del tuo mai piu beato fieno , 

Odi Ufirife immortai più dolce choro , 

Che partorire al mondo almo ri fioro , 

Ch' aprejfo il tuo non fia di valor meno ì 
Vattene al marche la gran Terra cinge ? 

6 mentre intorno gira tua chiaronda , 

E con fua gran Virtù l'infonde , e tinge > 

JA Con ti fiord arde la vicina fionda , 

Che' l tuo belnomehonora } ama , e dipinge 3 
Farla di grafie tue chiarate feconda . 


Vt ciuiiai vnincr- 
fam tcrr.im, iu flu 
tnen fclfinx mare * 
touun illuiUat. 
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ALLVSIONVM, SYMffOCrCA RYM IG'ONVM, 

ET EMBLEMATVM: 

Libri primi, citulus priinus 

Incipit ' 

Sccundus,in quo rerum Natura , hominis natiuitas, 
& fexxtatcs, ac Principis triafymbola 
ponuntur. 
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ÀLLVSIONVM LIBRI PRIMI, 
TITVLI SECVNBI ; 

Summa, ,; ' ■ <{ 

* -MI. V V N 

Quac rerum ad procreationcm concurrant,&quomo- 
‘ “ “ c.fol.13. 


do illa fiat.fol 


I I. 


Nobilitati ad perfe&ionem,qii2e concurrant,& quo- 
modo Natiuitas hominis delcripta fit ab -^gyptijs . 
fol. 14. « 

11 I. . * ^ 

Princcps ab infamia ad ardua fub&unda,ad hoftes fter- 
nendos,adq; Remp. libcrandam , feruandam , & re- 
gendam,vndefitimnw>rtalis,exponitur.fol.i5. 


ri rf : 


I I I I. 


Serpcns fummam nominis amplitudinem in omni- 
bus lignificare dicitur , non folum ad Principatum , 
fed etiam ad praeclaras artes comparandum.fol.16. 


V. 


Deus fuperbis refiftit, dimittit eos inanes , & exaltat 
humiles.fol.17. 


V I. 


Vt Sol perpetuo curfu mundum ipfum illuminans,cir- 
cuit,ita qui in rebus agendis nunquam procraftinat, 
ad Monarchix Principatum facile peruenit. fol. 18. 


I. 




12 , 


t I ÌA I A A 7 SI r IVI I ir. V KOI? Y J J A 

Princcps,yt Sol Py.th.onem nccaiui*, vitia deftruic, In- 
fìgniaq; virtutum cxtollit. fol. 19. 

Vili. 

-dztas hominis vlcima,acnobilitatis definirlo , Ugna* 
& fcquela fecundum varios de nobilitate fcribén- 
tes.fol. 10. 

• I 4 

IX.. . # A 

-o.'jp 7 .n p , rn a noipD ali 0 n b.i ni? ^ 5 r i<,oK 

.Grcgorius vigilans dicitut x.prxcepta legis lignifi- 
car.* ìli. Deus trinus, & vnus, qui nobis ca.d^dk, 
fìgnatur; vnde circa Dei pnecepta inuigilaflc dici- 
tur. fol.11. . 1 x : 

' X 

-ai A» t friLbnr.inaì < menino dii /rrriadl Abi^oBnan 

Rom.Pont. cum vniucrfalcm.habeàt rerum omnium 
ditionem,&Impcrium,fupcr omnes cft, eiq^à exte- 
ris Principibus honor deb'etur , rcucrentia, & obe- 
I dicntia.fol.ii. 

1 * 

i d i:. rari ) r^rw t iijjbib dir dirigi} turi 

.c Io bri r.*i sirncy zmi.\r,u taxiq li /mi: ; bai 

Rom. Pont, cum duos habeat gladiosj vnum tantum 
cxercet. c. inter hxc. 33. q.i. cum fimil. alium Imper. 
tradidit.c.vcnerabilcm. de clcót. fol.13. 


al irniì 'A 


- ulti 

’ TLfùilruìoiò 'nula 
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NATVRA. LIB. I. TIT. II. ALLVS. I. 


MAGN'AE. MATRIS . POTENTI A ; 


Coronata di Torri al chiaro SolcJ * 
Staffi d alianti la gran Madre antica 9 
Ch'ai lato manco ha la Materia amica 9 
6 la Snatura al defiro honora , e colera . 
(pn quettc due fide compagne fole~> 

Le cofe ad vfo human fenica fatica 
Crea , nudrifce , lega ,Jctoglte s e implica , 
6 fa piu ricca ogn'hor Jua viua prolcj . 
La torta via del Sol la cinge , e annoda > 

( sAntichifiimo , e faggio 'Serpe ) ond' ella • 
T rendei calùr à generar le cofc\ 

Et indi ha da viuenti honor, e loda *, 

Et oltre , eh' e tra £ altre Dee più bella , 
^SMadre de' Dei la prifea età la pofiLt . 


Hoc fìmutamim 
ctatapud Aflyrioi. 
lucrarmi. Macrob. 


Culti in hoc i. tic. 
de hominit nati* 
uiute , nobilitate, 
ir tati bui, & exinde 
de Trincipis tra- 
tte tur fórma, &po 
tettate, rcnim om- 
nium procreano 
prxmitUOU. 


_ 
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NATIVITAS HOMINIS.LIB.I.TIT.II.ALLVS.TL 

Nati vita te • insignis. 


Njti'uitu homi* 
nuAaohilia*. 


Stani* de Rep.be- 
n citi cren n bus ere» 
(£hc_, coroni con- 
cedi , ScTrophfa 
fufpcnla.funtcon- 
tinuat*, ac long*- 
u* nobilitaci! glo- 
ri* tigna. 

Hominisnariuicu 
Mercuri) Caduceo 
arcòmodatur , fe- 
cudum /Egyptios. 
XUcrob. 


sAlma gentil mentrio rimiro intorno . * 
Il T e atro vmuerjo , oue rifplendcj 
Vofir a rara virtù, chedalCiel JcendeJ* 

Per gli Aui Illufiri a far più chiaro il giorno ; 
Veggio l voflro valor nobile adorno 

‘D'eccelfa lode, eh e l altre Alme accender 
Di viuà face , e immortai gloria attendeva , 
Che far a tra Co loft alto foggiamo. 

Spirto , Fortuna , Amor celejle ardente. 

E la Necefsita cor fero in fernet 
oAl nafeer vo(ìro onde sì ricco il velo . 

Qjsefio lo Scettro, e l un l'altro Serpente 

Mirando importa , e quindi il diuin fernet 
Fa nobil frutto , e poi ritorna al Cielo . 



INFANTIA, LIB. I. TIT. II, ALL VS. III. * 


EX • ARD VI S‘I MMORTAL I TATEAÌ • ACQV IK1 . 


Infims ì Multerai 
U jtlcis oblacu* 
ad bcllandum prò 
patria coatra Ar- 
cade m Draconé 
vcrfiu , holla pro- 
fligac, pamamóuc 
liberai , qui pollca 
Scàpolo. ì.Salua- 
tordidus eli Pati- 
tali. 

Hinc forfan He- 
rosDracoms figu- 
ra nouiur. 


Defia dal Jonno intrepida , e ficura 
La viril Donna il proprio figlio efione, 
Toco pria nato , a morte \ e ne ripone. 
Ferma fperanXa in Dio, che ì afiicura . 

Da gli Elei colmi di odio, e di paura 
Guanti à tutti il Fanciullin fi pone , 

Che conuerjo ( non so come ) in Dragone , 
Fa de * Nemici a fùoi ftragge, e pafiura . 

De gli EJfer citi inuitto, e fommo Duce > 

Re fa la patria in libertà tranquilla 
Sofipoli celofii entro vno fpeco . 

Ou e , qual Dio , di grafie abonda , e HiHa , 

6 T empio iui ha la Dea Lucina feco i 
Ma non come Cjregorio al del conduce . 


tVERlTIA. LIB. I. TIT. IL ALLVS. HIT. 




N1LCLAR1V 


Serperti PueriS dor 
tr lenii noihi com 
plicauit, ex quo fà- 
éh> Patri Arufpices 
nihil Pueto pri- 
clariui acridcrc po 
tuifl'c rclp6dctut. 


VII. 

Dorma l Fanciullo, e mentre in dolce, e queto 
Ripojò è immerjo , e d* ogni cura è tolto 9 
Con jpefit giri ecco fi troua auolto 
Da Serpente immortai, faggio , e difcretto . 

Di chel paterno Amor fatto inquieto 
Efione il cafo di mettttia inuolto 
<sA chi gli hai dubbio cor da pena f ciotto, 
T?,/ me fio 'volto fe tranquillo, e lieto. 
j-ujcta,che di prudenza , e di forteT^a 
Vide fafciato il fortunato figlio 
Cofa qua giu non potea hauer piu chiara . 

Santo Pafior quelle Virtù l alt el^a 
Vi dter del Trono del diuin configlio, 

; Che da colpe mortai l'Alma rifchiara . 


Puerìtia dormire 
dici tur , curri xtas 
illa adhuc animi 
aibiuium non ha- 
beat,nec mora liu- 
ti t Vi berti ingicrta 
(ir. feci unióni in- 
noccna.qua Deus. 
& Pi incupì Lrtaa- 
mr , allcnuuir 
filò; digita forti- 
tudine, & ptuden- 
uxdonis. 


ADOLESCENTIA.LIB.LTIT.il. ALLVS. V. 



Et.exaltavit. HVMILES . 


Aiiolcftenru ac 
Deicogmcioncin , 
qui animi limoli- 
citate, Se candele 
l.xutur, euchiturj 
Maxim. Hpilcopui 
in (amen. 


Vili. 

Sfon fuperbo Alinillro , altiero Agente^ 

Di fra famiglia à la celefte menfa 
Seco rap'tfce quefia gratta immenfa , 

. sZMa innocente Garfon di pura mentcj . 

Sfon come filma la profana gentes 

( Volgar'error ) cb'è fempre ardita , e accenfa 
D audacia in colmo, e di diurna ojfenfa 
T* al, che nè Dio biafmar fi duole , e penice. 

Sfon Satrapi Fanciulli di cent'anni 
(frani di feifme , d'ignominie , e colpe.^, 
iA Republicbe Autor d'eflremi danni . 

Sfon di Corte vitjofa afiuta Volpe_j ' 

Sofie ner vuol Joura i dorati vanni, 

AI a qual' Alma fuo error emendi, e fcolpe_j. 


Oyeni per AquiH 
Cunimcdé rapini- 
teli! interprcticu: 
poetx.hicpcrDta- 
conem , qui aper- 
tili* Dcnm iigura- 
uit, intelligimus. 
numeri. u. lo.}. 


De Toante quid 
dicat. Phn-Lb.S. 
c.t7. 


B 


i8 


IVVENTVS. LIB. I..TIT. IL ALLVS. VI. 


CELERITATE -ET • i\l ODO . 


Sic Agjrprij , & 
Phftnce mudum 
noubat. EuArb.de 
preparai. Euange. 
Kb. i.c.vlt.cua fi- 


uni. 


In hae «.Alluso- 
ne luucntuiorten- 
ditur.cjux cft 4.ho 
minu.Tus , in qua 
virilncr agcnr ad 
mudi regimi pri- 
ficicur. 


Sapìemu , *cforti- 
tudo Principi» md 
dum, moderami» 
V (Libaci. 



i X. 

’ v • •*,.•<% ** - 

Dimandato Alejfandro l'vfo, el modo 
Con ebauea i Regni breuemente vinto ì 
Perche da me fu l % in duggiar e flint o , 

( Rifpoft ) onde prefleT^a bonoro y e lodo . 

La medefma dimanda , Signor , odo 
BJferlt fatta \ come bai mondo cinto ? 

Perche fui fempre contra l’otio accinto , 

Fu la rijpojla , el riparato chiodo . 

E però quejla Jnfegna It eoamente > 

Che cinge il mondo , e col faper gouerna , . 
Come col gran valor fcaccia le penerà • 

Così [per amo , ctìà la gloria eterna 
3\e condurrà con la felice ffencj 
Taly cb'vnito al Principio il fn fi feerna . 


19 



SEMFCTVS. LIB. T. TIT. TT. ALLVS. VII. 


A. 13 EVI CTO * I NS I G MIA * S VM S IT. 


Manca la terra il buon Deucalione-j 
Quafì del /ime human ripiena tutta 
Quando Tìcttia crudel ftupenda, e brutta 
Sor/e da quella y e fu detta Pitone^. 
Ch'infettando i pae/ì,e le perfine^ , 

Jfon trono chi Chauejfe vnquà dijbrutta , 
Jfe far con ella pcrtglwfa lutta 
Perorerà feroci fimo Dragone. 

Ma tu, eh' Apollo fii vivace 3 e folo 
Facendo vfeir da l'Arco la faetta , 

Che li truffe il cor fer y empio , e crudo > 
Fat t'hai di tante ingiurie afpra vendetta , 

E pero porti nel fanguigno feudo 
Quel Drago ,ond'ei muto naturale volo . 


Tu plcrìq; ibtucn 
U pianammo, no- 
nina. agnoni ina. 
cognomina i infi- 
gnuque ootinue- 


runL glof. in pio- 


h^m.i 


Sencdunrirnirom 
ludex fecundum 
Oiodor.SicuUi.tJ 
aniiquic. v.cia dc- 
ftruit, qua T*yihon 
ab Apollmcinter- 
fedus repnefeotat. 


Ladantm*. 

Ouidius. 

Vgucc 


Tex.in c. fbliu.de 
■naioi.&obcd. 


V, ’ , 
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AìTAS. VLT. LIB. L TIT. II. ALLVS. Vili. ‘ 



Senium , fiue viti* 
ma hoininìsTtaS; 
in qua nobilita' 15- 
gnatur fccundinr 
Arili L’Iat.D.Tho 
& Bar. 


Satu-nin in Antro 
f« pùerm habcc, 
qui relrfident xu- 
ubus, Jcqbur huc- 
ufqiic , £<c. adì j ct- 
ni r ci ciicumuolu- 
un fcrpcns «poni» 
annuiti, & tcmpus 
lipnific.it, vi alias. 
Cui tu curili termi» 
nanturiuic*. 


Hilìorìa, liur rerù 
memoria à Satur- 
no fumpfit cxor- 
dmm , cuim tent- 
pluni hac dccaiif- 
la cù Tritone d^ 
fcribiuir. Macrob. 


Glori! nobilitati!, 
infirma, vt pallini 
vidcrecll.vbi Dra- 
co coronami po- 
ni tur. 


Nf l'Antro immenjo de l'eterna cura 
Aliete Saturno fqualhdo , e diuora 
T * utte le co/e , e le produce ogn'hora 
E di nono ne fa preda , e paftura • 
Quindi l Serpe Jua vita apre , e mi[ura\ 
E'I fecol noftro piu d’ogrì altro indora , 
Quandi T riton con chiara voce fuor a 
Memoria f erba da prigione ofeura . 
Quindi la Nobiltà notitia infonder 
Di Jua Virtù, eh e d'honorata gentcj 
Ver antica chiarella originhebbc^a - 7 
£ che mai fempre col valor accrebbe. 
hTonor , e gloria 5 e generofamente. 

Corone ha de metalli, e d'alme fronde^. 


■IH-' 


GREG. XIII. IIB. I. TIT. II. ALLVS. IX. 


ii 



Creg. XIIL Pont 
Ma*, cui us via, Ac 
geiti fcribuntur . 


(jlì occhi, eh' à ‘vigilar non fur mai fianchi, 

6 la Vita 3 chel No m e infegna 3 e forma 
Di quel, che dà del viuer legge , e norma 
aA i de fanti penfier canuti , e bianchi > 
Qjtefii à veder per lontanarla manchi 

Non fur vnquà, ò faranno . o vegght.o dorma, 
O poggi in alto , o Jlampi al terreni orma 
Il altra Virtù four a gli arcati fianchi j 
Riguardando l bel numero legale , 

Che dii Dio trino , vno,equel ch'à prejfo 

Segue , di eh* ei tanto s* allegra , e cale \ 

• Manda fuor del gran petto grafie frcjfo. 

Per tor del noflro cor l'antico malc_^> \ 

Che porta ancor ne 1 Alma affitta imprejfo . 


Gregorim vigiLuu 
diatur. 


X.Pcxcepa legù. 


III. Deus nmncio 
imparo gouilcc. 


0 


- 
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ROM. PONT. IMP. LIB. I. 1 1 i. R ALL VS. X. 1 




Rervm. potitvs - omnivm * 


Reps Serpemem 
manutcnctu Ima- 
go, Regni poutura 
lignificati quod ve 
rè in Rom.Ponuf. 
(’in Cu per otnnes 
cli.adnnplcuir . 



XIII. 


Rom.Pont.omnM 
terrena poteftates 
tndinantur \ eie- 
menu quoque, &: 
«ili? in eis funt obe 
due vidcmur . 


é 

% 


Aie 


(bini la fronte a Voi lo Scita ingiù fio. 

Conte veggiam di Ce far Carlo tl Figlio \ 
Tremino ognhora al mouer fol d’vn ciglio 
Il gelato G ermano , e l'I ndo adufio » * 

S'adora tl T rono,e la Corona Auguflo 

c Di voflra ampieT^a in *z m col franco Giglio , 
Fuggano il Mofco, e l Mauro in duro e figlio, 
£ vi pieghi i ginocchi e t Empio, él Cj tutto* 

(e dal Tridente, el Mar jfettuno irato , 

Cjti /intri Solo, e t Aria fua Giunone altiera, 
£ Gtoueil Foco,el vecchio Atlante il Cielo: 
Smonti dal Carro, e diaui in man la Sfera 
qA pollo, e Marte il fio valor turbato. 

Poi chel Dominio è voflroal caldo, e al Gelo. 


v 





'GL ADII. VTR.POT.LIB.LTIT.il. ALLVS. XI. 

> , ^ 

"'. V L VMINARIA MAGNA .’’ 


X 1 1 II. 

• •» '- •* * *r*y ,»Cf •< . " ^ . 

Cra «*/ «V/ duo ardenti , * chiarirmi 
Quel, che fe terra , mar , foco , aria , e Cielo 
Con giu fa lance ,prouidentia , e Xelo, 

Ch’vno la notte , e l'altro il giorno allumi \ 
Così diede a la terra i duo gran Numi , 

Ch'vn d'ignoranza Jquarci il brutto velo > 

L altro contrai nemico ardente telo 
aArmi gli artigli , e l grand' ardir confimi. 

6 come il Sol manda a la Luna il raggio 
Con cui di notte t ombre apre, e cafhga , 

E fa lucido, e chiaro il fio viaggio i 
Così ad Augufto porge quefl' Auriga 

Lume immortai ; ne fa più illuftre , o faggio , 
Di quel, che fcende da fia chiara 'Biga . 


Rom.ront.&lm- 
pcr.c. foluc. de mj- 
ior.& obed. cap.in 
Api bus. 7.q i. cap. 
duo funi. 9$. dift. 
figlia nàq; prò fi- 
gruus fumùiur ve 
alias ; fa cu texr. in 

Li. ff.de xdil.cdic. 
Se: perù cnimcum 
Sole magnani lu- 
bet conformimi: , 
adeò quòd prò A 
poli ine acccpuis fit 
ab amiqtm.qucm 
fc ferpCTc dixu Lu- 
crcnus, acciuffali 
tnfignia geltaficdi 
xere nonnulli. 

Aquila vero Solu 
radici non viac, 
nccciiu oculi gra- 
uSiur, vtqucmad- 
modù Luna àso- 
le accipit lumen , 
italmper. àRom. 
Poni.potcftaiit già 
diurn habet tempo 
ralcm, c.vencrabi- 
lem. de elee*. eum 
fimi!. Sol acni in 
gratiam.Luna pcc- 
tuieniiam (igni fi - 
car. Piai. no. 


Cumis Rom. Pfit. 
duas lubec rotai . 
x.vtriufque gladi) 
lurifdiéboncnt ,& 
ordinali. Duci, in 
c.Aqua.dceonfcc. 
Eccl.vcl alr.quibus 
vniucrsil rcguOr- 
bem, ac il luf frat i 
icaparicerduas lu- 
bctcLiua . 
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E X P L I C I T 

ALLVSIONVM, SYMBOLICARVM ICONVM, 

ET EMBLEMA TV Mi* 
Libri primi , titulus fecundus . 

Incipit 


Tcrtius 


ius , in quo Pianerie , Planerarum Typus , 
fieculi fymbolum fufpiciuntur. 


ac 
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ALLVSIONVM LIBRI PRIMI, 
TITVLI TERTII 
Summa. 

I. 

Saturnus , cum tcmpus fignificet , quatuor anni tcm* 
porum,Veris,/Eftatis, Autumni, ac Hyemis fy mbo- 
lum cft.fol.17. 

I I 

Iuppiter, qui & coelcftis ignis efte dicitur, tcrram fo- 

uendo, viuificat omnia, f 0I.18. 

• * 

I I 1 

Mars Bello rum Deus, ad cuius inftarPrinccps animos 
quamuis mollcs ita accendit, & roborat,vc fulcc- 
ptum prò pace bellum f^liciter expediat, ac infigni- 
bus tantum(exercitibus maximis (xpe pulfis,atq; fu- 
gatis terrore ipfo , im^etuq; militum fine cuiulqua 
non modo morte, verum etiam vulnerc^viótoriam.* 
reportet. fol.i?. 

I I I I. 

Sol tempus diuidit, & ordinat * illud diuifum , Lupi , 
Leonis,& Canis-, fimul anprehenlum Serpentis fym- 
bolica figura notatur.fol.30. 

V. 

VenerisfaccsPrinceps, &quilibet animi cópos pru- 
dentke confilio , & laborum tolerantia, aut procul 
expellit,autpenitus cxtinguit.f0l.3r. 
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V I. 

Mercurius, & Minerua, qui fefc fimul ampledentes 
Hermathena dicuntur , fupcr quadrato lapide 
quid opcrentur. fol.31. 

VII. # v 

Luna, coeletti Sponde.!. EcclefìxCath.aflimilaturj vt 
enim hxc lumen à Sole rccipiédo,fplendeti ita fan- 
nia Matcr EcclefìajeiusqjPrinceps illuminar corda 
fìdelium, quos prò mentis is muncratur, & punit. 
Col .33. 

VILI. 

Typus coelcftium orbium,qui nobis calorcm,lucem, 
& rerum femina prxftant. fol.34. 

I X. 

Sxculi fymbolum - y cuius imaginem ita dedit antiqui- 
tas , vt per illam Principis Formam cognofcerc li- 
ceat. Chriftus enim qui Sol eft iuftitixEcclefìam_» 
fuam illuminat intus , & Foris. Fol.35. 


v> 
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SATVRNVS.LIB.I. TIT.m. ALLVS. L 



Marciarmi. 

Eufcbiua. 

Plato. 

CONTINVA- 
T I O. 

Cam Tupratit. pro- 
si nio , de horm- 
nii xtanbusdiftù 
fit , nunc coe’.e- 
llìtim orbiam po- 
nitur cìtu. quibiii 
homo quoad cor* 
poni habitudmf, 
& animi inclina- 
rionali { nam ra- 
rione, Mvolun tate 
aftrorum pot entra 
viurur) fuoijcirur. 


Tempi» Prrterìtii 
Apri (alias Lupi ve 
f. alluC4.eo.11ru.) 
figura nolani, dc- 
oorat pr.Tscs,qtio<t 
leoni* imaginein- 
tclligitur.cii.loco. 

llycms , Ver* JL- 
Ilas.&Autumnus 
in Sarumo conffi- 
leiitur, vi & infra 
11.vl1.fol.tf7. 


— ■ 


X V. 


Di Mercurio la vaga , e cara Spofa 

Di cerchio in cerchio al primo grado il piedej> 
Muoue con fretta 9 e'l gran Saturno vede^j 
Star fi con faccia mefìa, e difdegnofa . 

Di cui nel Capo fi raggirale pofa 

isAntico Serpe ,ond' ogni ben procederi 
Indi la deflra a la fintflra cedc_j 9 
E l Cinghiale il Leon dtuorar ofa . 

Vede, ch'alterna , e le quattro Ali rnuout ^ 
aAltra dt'neue afierfa , altra de fiori , 
filtra di Spiche ornata , altra de Pomi • 
Quindi à viuenti à viuer vita ptouca, 

Quiui chi afeende e d infortunio fuori , 

Così (f rego rio l' alme tempie comi * 



e 




Idé de Piu no nar* 
raiur,queni,&: lo* 
ucm fuiflc alla ut 


F.ufcb. vti in epi- 
llola dalie. 


Serpa Prxfagium 
fatue (acrifìciji p- 
efle folcine apud 
gemo . 


Qyprr , &• Profer* 
Pin-m Cerere fi- 
liali il.tclluru vir- 
nitcn-.qux fcmina 
i e: ii.it, & nuiiii.in- 
(dliguiKoinna. 


IVPPITER. LIB.I. TIT. III. ALLVS. II. ' 


XVI. 

Mutofi il diuin Foco in vino ‘Drago, 

Gioue in Serpente , anzj in Amor conuerfo, 
(he de le cofè il morto feme aferjo 
Jn terra forger fa tranquillo , e vago, 

Onde Tadre del Tauro hebbe t Imago 
Di Serpe accoltole d'almo odor confperfo 
Sfon fu Animai nel Sacri feto immerfò, 
Ch' mi ei non fojfe d ogni ben prefago . 

Tero la "Bona Dea de le ricche^cj 
oAlfi lo Scettro del viuace flirto, 

6 mirali Drago, onde l calor riceue^j: 

(ui fa la vaga Vite ombra, e belle7^je ^> . 
Quindi G regorio a noi dà forzai , e frirto 
e A far piu lunga nojlra vita brenta . 
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MARS. LIB. I. TIT.m ALLVS. IIL 



XVII. 

Se mentre fpada cinge > e imbraccia feudo , 

£ impugna lancia , e ve/le piafira y e maglia , 
E corfier (finge à ( ingoiar battaglia , 

U fofliene ogn affatto iniquo , e crudo -, 

£ fa. col foco Adamantina Incudo 

fi petto molle , e mentre a Scithia agguaglia 
fi vicin Regno vinto , e pria chi affiglia 
L altro fi rende di fperanZja ignudo \ 
Feminil Seffo -, a gloria eccelfa , e degna 
D'Aleffandro , d' Annibale y e d’Augufio 
Per uiene, e fa fuo nome eterno y e chiaro: 
Jfjpn e proprio valor , ma di tua fnfegna 
Santo Signor , che l Capo gli arma , el bufo , 
Centra cui non fu mai febermo, o riparo . 


Amatone* mam- 
mtllam dcxceiam 
prxc il ere folcbit ; 
iatusq; durine, Vi 
hafti validius pu- 
gnando ani piedi, 
arcuiti 'j; pr.vihn- 
dus rendete pof- 
lint , reddebant. 
Ealdctnq; Marci , 
cuius Arinigei eli 
Draco,propt:t f«r- 
licei pialloni fuc- 
ccfliu i ac Dianx , 
caput Dracpnfs ge- 
ttino , vi J. lib. 6. 
dt.i.lcgmndator, 
Jcc.propcer odili in 
marium facrilìca!"- 
fe ceftatur Diod. 
Sicul. Antiqjib.}. 

Vcxilta cumini 
Principimi ,quan- 
doq» raiiitum ani- 
mo* pulfam , bo- 
ttale prodigane 
ve ScT.lìba 


alluf. 3 . 


: 7 -l«>ap uni.). 


Draconum Coria 
Amazombiu tegu- 
métonim bellico- 
rum vfum pufti- 
rcrunt.qu^ Senili i 
«erta Tanaim pri- 
mum , deinde ad ‘ 
Thermodoonu f- 
colcnres magnani 
Afix paricm occu- 
paucrc, bine fot- 
lan Rodomontei 
aptid Arioft. Scr- 
pétis Corio arma- 
mi maoducuut. 
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SOL. LIB.L TIT. III. ALLVS. IIIL 



Mierobiui. 

Suidjt. 


Magni ni habetcù 
Sole fìnnbaidini 
Draco, qui tepota 
fynibolum eli, vt 
ailiès.&c. 


Lapu^Leo, Cani*, 
pricaicù.prxfem, 
luntrdtcpiu oltcn 
dunt. 


XVIII. 

Mifura il Sol per vie lunghe 9 e diftorteL> 
l tempi, e in vno i tre rejlringe •> e fajcia 
Lupo , V litro , Leon qual Zona , o fajcia 
Drago vecchio , immortala prudente , e fortes. 

De' quali il primo àguifa de la mortai, 

Ogni cofa rapifee , e dietro lafcta\ 

L altro il terty lu finga \ e non fa amhafcia 
Qual dotto Adulai or nudrito in Cortei . 

Quel che pafo Lupo dimostra ; e Cancri 
Quel , che verrà > quel eh' e prefinte infegna 
Leon , de gli altri duo piu forte altiero . 

Ma di Cregorio U facrata /nìegna 
Vnifce, e doma con dottrine fane^> 

Quel che fu, è, farà fitto' l Juo Jmpero . 






VENVS. LIB. L TIT. III. ALLVS. V. 


Pudica maniche quella ardente facc^j, 

Cb' abrucia i petti al mondo in terra calca , 
E col Jinifiro pie Siringe, e caualca 
(hi de gli homerì fuoi cafa fi fiacca . 

£t indi mai non efce,e fempre taccj 
T al, che dramma di fama non diffalca 
Tra bocche, e orecchie del’ignobil calca, 
Pofeia,cti occhio la 'vegga non le piacer. 
J\4a che faria quella Virtù , fi quella , 

(he le fa J corta dal finifiro lato 
Con Prudenza, e faper non la puntellai 
Perche shaueffe il petto difar mato. 

Sorgerla tofìo la calda facella, 
terna in cafa piu vijo celato . 


£ • »' 

F5 


— 


Dnconù pruden- 
ti, Se teftudinis pa 
benda , ac (ilenuo 
concupifccniia cx- 
dngaitur,& pudi- 
ci uaconfcrua tur. 

Pluurch. in prx- 
ccp.connabuiibut 
fcribit Venere tc- 
ftudinem pede cal 
citem jtfeis phi- 
dam eflfcciflc , vt 
dctneflic* cufto- 
di^&filcnrij Mu- 
lierixu fym bolli 
cflct. Idem de Ifì- 
dc.SiOfiridc hanc 
Vcneicm interpre 
Utur.Paufanias in 
Aliacù.lib.1. 


Draeo prudenti*, 
fic fapienti* lym- 
boli] clt, hincMi- 
neru* dami, vt J. 
lib.j.tit-i.Alluf.a. 
ac pallini per utr. 
huuno^ciu. 
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MERCVRIVS. LIB.I. TIT. IIL AL-EVSVI 



Figura quadraci 
Mercurio data, ar- 
tmin firmiute fi- 
gnrii cat.vt&J. li. 
). imi .4. alluf.y.Sc 
paflitn peniti. 


Draconi* rirnito 
ad bene, beacene 
tesemi airi Remp. 
Principi funi nc- 
ccliarur. 


XX. 

Ferma lalate piante Herme facondo 
3fel j quadro Marmo , e con allegra faccia 
M inerita Jaggia al manco lato abbraccia 
Che non ha men di lui vifi giocondo . 

T iene à la delira , ond'e fi bello il mondo 
Scettro diuin,con cui dtfeordia faccia. 
<tdrma d'Hafia , e di feudo ambe le braccia 
Palladc , e quindi el fuo faper profondo . * 

E come quello Scettro ha da i Serpenti 
El eloquenza il valor , così ancor l Haft a 
Vigilanza 3 e fetenza hà dal buon ‘Drago . 

T i le he Mercurio , e chi di fufo a & ago 
Di è Ivjo antico per fi fol non bafla 
Serica i Colubri à gouernar le genti. 


HERMATHE- 
N A. 

Cicero de Itnient. 
CcadAtucum. 




1VNA. LIB.LTIT. III. ALLVS. VIL 


3) 


1 


*1» 



P2UJX&ÌU(- 


XXI. 

hCà la face à la dejlra , e à la man fianca 
Duo ‘ vini Serpi ; e la faretra ,e l' Arco 
Al Collo > e l bianco piè libero, e fcarco 
Cinthia, co raggi in fronte altera, e fanca . 

Di cui l'influJfo,e'l corjo vnquà non manca 
A mortai corpi tal, c'hor ‘voto , hor carco 
Moftrdl bel Vtfo di fflendor non parco , 

6 la difcinta Chioma , e vefle bianca . 

Chrifio fòco, e fylendor del viuer noHro 
Sta ne la deflra di fùa cara Spofa , 

Ter cui friend' ella , e l'ampia terra cinger- 

Sfe la fmflra hoggi Gregorio pofa 
Due chtaui, per virtù di cui ci (finger 
Al del, e chi noi meri a al negro Chiojlro . 


Dum habitus, Si 
arma. 


Lun.r effettui, 
propri cucci. 




i iM 

a 


Luna Vt Solir ra- 
dijs, ita E «riduca 
dio- Cimiti lumi* 
ncfplcndct. 


Rom.Ponc.Pote- 
ftai. 


34 COELEST. ORB. TYP. LIB. I.TIT. IH ALL. VIIL 



Mundi Mola Na* 
ui campata tur. 


Saturno», Tuppi ter. 
Man, Sol, Venti*» 
Macuruu, Luna. 


Nilo», rtl (bl afcen 
dit calefttj terga 
Leonu.mtumefcir, 
totani IJuc Aigypa 
Regioncm fctacif- 
iiaum rcjdu. 


XXII. 

Di viue fiamme 3 e d'alte merci piena 
Sfe la Sfera del Sol vide la Sfatte^ 
Filologia gentil, eh' à la poppa baue_j 
Sette compagni ,e ognvn la gira , e frena . 

Di pura luce ha dentro occulta vena , 

Che fiarge intorno i raggi a far men graue^j 
La Fita > anzj piu lieto , e piu fòaue^> 
fil viuer fià , cjuanfella è più frena . 

*Vn feroce Leon l'Arbore abbraccia 
Di cotal Ofaue ,ond' e fuperbo altiero 
fi Nil, quand’ogrìaltronda il furor faccia-. 

Sotto è vn gran Drago , chk del legno Impero . 
Fior chi non sa, che le tue fante braccia 
‘Reggono almo Pafior ogni Uemi fiero? 


Arp.gIof.fi. in ..fi 
de panda 6 . 


Eufcbiut. 

lambiteti*. 

Mattiamo; 


f 
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X X 1 1 1. 

UH or e miniHre al Sol , ch'apporta il giorno , 

E porge a gli occhi de Mortai la Iuc<lj , 

E quanto e terra , e mar , e ciel produce \ 

S on diece , e due ; di ch'egli è cinto , e adorno . 

Ch'altri tanti Animai reggendo intorno , 

Fa tanno, in cui t alme (lagion riduce^ \ 
Quefte fin Pietro, e gli alt ri, in cui rilucer 
Jl Ver , eh e ruppe al gran Nemico il Corno . 

6 che dal Polo a la Città diuina 
SDÌ pretiofi, e *viue pietre eretta 
Manda fioi raggi à fi tender dentro, e fiore. 

Oue notte non fu, ne fi à mefihina 

nAlma,ch'iui entra ben lauata, e retta 
SDi Cui fi'l dì Santo SPaJìor,noi t H or 


Horr mìniftrant 
Soli. Quid. i.Mct. 


xij.figna Zodiaci, 
iiij.anni tempora. 

xij. Apollo li. 

Veibum Dei. 

Apocaly.jrxj. 


Cai -flit Ilicro fa- 
lciti ddctipao. 


SuECVLVM. LIB. L TIT. III. ALLVS. IX. 

■ ' l 


Poli perpetuò Pia. 
n età rum ino tu ni , 
ac drcumartmné 
ponitur Sarculum, 
cmui Imagiaé iu 
dcfcoplic Auu^ui- 
Ol. 
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E X P L I C I T 

ALLVSIONVM, SYMBOLICARVM ICONVM, 

ET EMBLEMATVM* 

Libri primi , titulus tertius . 

Incipit 

Quartus , in quo Elementa, Elementorumq; 
iymbolum digcruntur. 
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ALLVSIONVM LIBKI PRIMI, 
T I T V L I Q_V ARTI 
Sumina. 

I. 

Ignis tcrram fouet,feracemq; reddit, cuius fymbo- 
lum eftCxres.fol.39. 

I I 

Aer,per quem fpirant,viuuntq; Animantia cun&aju- 
nonis imagine monftratur, cuius inftrumentavera 
Principis,ac vitx vtriufquc,a&iux.f.& contemplati- 
ux formam,normamq; demonftrant. fol.40. 

I I 1 

Aqua, per Ifidem oftenditur,à qua prqter hominis ar- 
bitrimi!, omnia dependent. fol.41. 

% 

I I I I. 

Terra elementorum omniufcraciftima, quamRom. 
Pont.non folum rcgic,&feruat, fcdPetri Nauicul.x 
gubernacula tenct, ex quo Pater eft omnium, & fcr- 
uantis Ciuem coronam meretur. fol.41. 

V. 


Humores quacuor, quorum ex concordia procreano, 
&vita,exdifcordia rerum interitus proucnic.fol.43. 
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IGNIS. LIB. L TIT. XIII. ALLVS. L 


XXIIII. 


ARENS. 


Sfe la /Ini [Ir a man fui Carro altiero 

T ratto da ‘Draghi ha l alma Dea la faceti 
Con cui ri/calda , e germogliar ne fiacca 
Di none (fighe il fùo bel Volto , e fiero . 

Tien per Scettro ne l'altra del fùo Jmpero 
Fertile , e puro > ond’hà benigna pace^f 
Ogni Secolo , ogn Alma a chtl ben piacer » 

Di Papauer chinato vn ma/zjo intiero • 
Ondeggian l' auree biade a t aure quetcj 
Qual mar tranquillo ne' ben culti campi, 

O qual de Serpi i t or tuo fi giri. 

E quindi auien,che del gran foco i Lampi 
Sfon brucian quelle , e maggior frutto mietei 
Saturno, hoggi C regorio a i bei defiri 9 


CONTINVA 
T I O. 


Poli rLincamm 
cuiTiu , quibus ho- 
mo quoad cdipo* 
«lem materia! n , 
Se incluutioncni 
fupponixur , cjua- 
cuor dementa qui* 
bm conlLtt ponQ* 
tur; qti.x per Sa* 
pemem Ugni /icari 
n 6 modicxautho* 
cìcaiu a/Hrmìt feti 
benta: qu£ & mu- 
di Redo rem , /lue 
rpuitum, fine Deù, 
uuc mentetn cre- 
diti ere nflnu 111, io 
Porphymu rela tur 
ab Euldiio. 
Paufamar. 

Ciccio in Veni. 
Claudi antu. 
Hc/iodui. 
Virgilmf. 

O uuimi. 


AfcrarlelHsifjnìt 
calorcm temperar, 
nc fhigervrantur . 
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aer. lib. l tit. mi. allvs. il 


luno , per qui aer 
imeJliRinjr, desie- 
rà lencc Camu Dia 
comi, finirtravero 
fceptmm lapidai. 
Diodo- Sicuf.lib.j. 
de louii, lunonii , 
acopi* figillo, cui 9 
in vtroque genu, 
Leone, & Sapen- 
te* attillile teita£ 


Vi* contemplati- 
ti.! in Dracene , a 
rtiua in feeptro lu- 
nonu efifidcratur. 
limile habetur.^. 
lib.t.m.i.alluf. la 
hi* fallii. 


I»| 

i ‘(A- 

i! 4 v 

in ••• 


Prfmlmn &p*na 
«jbtu Ptincipu ad- 
miaiftiacio còllii. 


X X v. 

Quella per cui l Àer s'intende, e pretta 
P er moflrar piu tranquillo il Juo bel Regno 
T iene a la dejìra di Prudentia il Segno , 

Di Potevate a l altra , e di forteT^a \ 

Llvna a Dio contemplar gradita, e ameT^a 
De la fianca d.el Ciel fa l'Huomo degno \ 

L altra quagiul gouerna,e moflra fdegno 
l Empio P e dona al Giufio alma dolcel^A . 

.Cosi fanto Signor tua delira indora 
L Alme, cui apre il Ciel, ferra tAbiffo 
Con /’ oper attori faggie , e diurne ^ . 

L’altra gira lo Scettro intorno ognhora, 

Che quagli* affligge, e premia, e dona al fine. J 
fi bene, ol mal ebabbiam nel petto affijfo* 


AQVA. LIB. I TIT. IIII. ALLVS. Ili * 



RERVM 


Apule! tu. 

Serpcni aqu.T Eie- 
incntum cotnm6- 
1 tue, viali a. 


XXVI. 


Spargendo a l'aura il Crin tra [piche auinto > 

E tra Serpenti Jfide *vjcì dal mare\ 
la cut fronte vn •viuo lume appare^?, 

Ou occhio human refia abbagliato, e •vinto. 

Ha J otto il manto ofiuro • un •velo tinto , 

C hor bianco ,hor giallo JoorroJfoJhor aureo pare , 
Jl primo e pien di [ielle ardenti , e chiare. 

Dt Luna ornato, e de bei fiori, è cinto. 

Scuote la de fra man per cui gli accenti 
S'odon del rame , e à la finiiira pendcj 
r On Vafo d'or ,c ha •vn Serpe onde fi piglia. 

Orna di Palma t pie . Quindi a Viuenti 
r Oten dolce influ[fo,eda fue chiare ciglia, 
.Fuor che'l voler , quanto è fra Noi de pendei. 


Latta tcmporu va- 
cicuien oifcnd’ i. 



Aqu.T ì Lanac'ra- 
ijs lufcóau. Phi- 
of.. 




4* 

“ 



Draeo «rotuleo 

fona querna .qui 
Romani fcnianii 
Ciu£ conccrtcrant, 
pacù bona crfnfer- 
uat. ratio habetur 
apudAlac-Ncap. 

Rom. Pont.n5 fo- 
lum Ciuf, fcdvni» 
ucriatn tenam af- 
follai* 


' 

* ♦ 




Peti! Nauiculam. 
i.Ecclcfiam Dei, 
ab holbum im pe- 
ni inaftam , far» 
ttamq, icftim fer- 
tiatc.vtiliui.ac dif- 
ficilius elt , quàin 
rmuersS orbu ter- 
rai um muletti ai» 
(todirc. 


Q^erquui irbor 
frinir natii ami» 
ca ì cui us frudibw 
fcfccbanturhonu- 


na. 


TERRA. LIB.X TIT. IIIXAXXVS. IIII. 

' Pater, patri ae ; i ” 


r xxvii. 

Regger la T erra , e le Città con ella , 

Fu tra gli antichi , e tra i moderni Fi eroi 
Opra più eh' immortai degna di Voi, 

6 d'hauer loco foura ogn altra {Iella \ 

<&Ma gouernar la ricca Jfauicella , 

£ da percojfe conferuarla poi , 

E far eh' mi felice ogn'vn di Jfoi 
Viua con l' Alma franca , e non più Ancella \ 
Quefl' auatil^ndo l altre dmitiopre^ 

Di <voftra man pojfente arriua al Seno 
De limmenfo fattor de la Jfatura » 

Che gioiofo di Poi, chiaro, e fereno. 

D'antica {ronda l'alta chioma coprcj 
Di Quercia amica à l'età prifca,e pura. 




ELEM. SYMB. LIB.LTIT. IIII. ALLVS. V. 
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Miniarmi fìmu- 
lacrum hocpoait, 
fcd additar Serpa 
prò tempori! cur- 
ia, cumhacc viaP 
firn agai Apollo. 


^ XXVIII. 

Da quattro Vafi de diuerfi Intimorì , 

Di varie forme, e d’vn non fol metallo 
( Di ferro , argento piombo , e di cbrittaìlo ) 
Manda Febo à fluenti il viuer fuori . 

Quindi efce il focone di Vulgan gli ardori. 

Di Gioue il riJo,e di Saturno il fallo , 

E di Giunon con lucido interuallo 
Jl feme ffiarfo à piante , a fronde, à fiori . 

Circonda il Trono j ul Sole affo fcoprcs 
LVrne \Drago immortai, veloce , e prefio , 
Che l' bore, e gli anni, e i Secoli comparti. 

6 dona vita, e morte a l human opre^n. 

Si Come fono à Vitq\ o a Virtù frarte_j, 
El mondo tien come in fe fejfo è detto. 


H umore». 


Duco Soli» fimi- 
itudincm Bc con- 
'armiuié iubens, 
tempori! di mo- 
derator, 6c. l'ymbo 
iim • 


é 



EXPLICIT 

ALLVSIONVM, SYMBOLICARVM ICONVM, 

ET EMBLEMATVM: 

Libri primi , titulus quartus . 

Incipit 

Quintus,in quo liberales Artes, Pocfis, Ars medi- 
ca, difciplina legalis, ac Theolo- 
gica defcribuntur. 




ALLVSIONVM libri primi, 

T I T V L I Q_V I N T I 
Summa. 

I. 

Grammatica, Logica, Rcthorica, & quod cuiufquc 
carumdem officium, varia Serpentis figura cogno- 
fcitur. fol.47. 

1 r * * 

Geometria, Mufica, Arithmetica, Principis munifi- 
centia florent^uigratanter gratias agunt.fol.48. 

III. 

Aftronomiae peritia eruditus Princcps prodigiorum 
minas auertit,ac fpernit. fol.49. 

I I I I. 

Poefis , illiusq; cultores Principis munificenti , & li- 
beralitate fìorentes,eiufdem laudes,& immortalita- 
temextollunt.fol.50. 

V. 

Ars medica ad Rcmpub.pro curandis corporibus nc- 
ceflatia, Principis fagacitate iuuatur j isq; iordes ani- 
mi abftergit. fol.51. 

V I. 

Princeps circa leges inuigilans facile Reip.Regimen 
moderatur , & fuftinet. fol.51. 
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CONTI NVA 
T 1 O. 

Ihicufq; rie i;s,qu< 
ad corporale!» ni. 
ceriam concumm 
uni fatu di£hj cit 
Ac nunc cil horrm 
conftec animo ,& 
corporc.de i (equi 
formarti perfidile, 
fubijcicur ùtulus . 


Come con palma aperta , e pugno ftretto 
Aloftrò filò dir Zenon fi e fio, e compreso , 

Cosi veggi am talhor nel Serpe espreffo , 

S' amen , ch'annodi , o che difenda il petto • 
Che porgendo la Spada a t intelletto 

Sempre il viaggio à maggior lume ffeffo, 

E fquarciail Vel ,cti alianti gli occhi hkmeffo 
Di nofìra mente il noflro van diletto . 

6 così l Alma da la terra arriua 

Al Ciely e quanto è fitto quel conofice^? 

Sfel career filò, pria ch'indi a Dio ritorni . 

E ne l'acre procelle, e ne CangoficLj 
Del mondo rio troua refiigio , e riti a , 

Cui le tenebre fin quai lieti giorni . 


Zeno Rhetoricam 
patini , dialettici 
pugno fimilem di- 
cetìac , quòd tacine 
loqucrcnuir Rhc- 
coro, Dialettici au 
ccrn coinprcfiìiu . 
Cic.tokha. 


Litteurum, dì r ci- 
p'.ina runici linda 
quid opcrciuuc 2 


- ~r — 


Inoknivm . PR K STANTIA- DIVISIO . ; 


4 8 geom.mvs.arith.lib.ltit.iii.allvs.il 



I Arta liberala, q> 
Ihoctcmpore flora 
I gratitcr Principi* 

I munificenti* gra- 
I tri* agunt . Nam 
I Geometria cù a» 

I teriam dim eri cn- 
I di dicatur , in nu- 
I mero* , le forma* 

| diuiditur , ita S«- 
j.hluficaciuf* 

il ctiam imagi- 

I nc co.’nofcitur.Ti- 
Ibia.nr Euterpe* in- 
j Ihumentù Sapen 
ri aflimiLitur. Epì- 
Iphanius aducrlu* 
I nxrcfa. lib.t.to.i 
I h*te.i 5 .Aritiimc 
Iticavaò.cum nu- 
1 mais conftct Scr- 
I pcntis figura nota- 
I turpropter fquam- 
I nurum compofi- 
I tionem ,& nume- 
] rum , ac fplrarum 

§ ‘ lobo* quibut gra- 
itur. atque corpo 
Iris figna, &inta 

1 (cfrioticsquibuitii 

luiditur. 


Optimo Principi 
Iboni opnri fiuiKis 
(dcbcmurptimiiif. 


. XXX. 

Sotto ficura, e luctd i firn ombra 

Di tue fan? Ali noftra chiara *T romba 
Va doue forfi non poggio Colomba , 

O di chil fòt occhio non cieca , o adombra . 
e An7f la tenebrofa notte fgombr a , 

6 toglie morte da l'ofcura T omba \ 

Scuote t Abiffo , ch'ai gran fùon rimbomba > 
E de fanti penfieri ogn Alma ingombra ^ 
oA te le grafie ,a te merce profonda 

Da petti h abbiamola te ornamento , e honor e. 
Poiché da te deriua aura feconda . 

A te. Signor Virtù, gloria ,e (j?lendore^>> 

A te di quanto ben la terra abonda , 

Da Sfoi fi deue il primo frutto, e fiorej. 




( ASTROLOGIA. LIB. L TIT. V. ALLVS. III. 






XXXI. 

Moflro del Ciel 3 che mentre il buon Leorìc-j 
Tr attaglia in mar ,el gran Colubro in terra 
Per gli /degni di Dio, che lor fan guerra > 

. Minacci à Dignità , Scettri , e Corone ^ -, 
Fuggi , [peg ni l'horribil ‘vi/ìoncj , 

(he /otto i degni Heroi fiammeggiand* erra-, 
O IH eretico iniquo, ol Turco atterra , 
dAccio lor arda Cwfernal carbone • 

Che mentre il gran Motor terrà quii Segno 
Cti à torre i mor/ì fu nel legno efpofio , 

E figurò di Dio t runico Pegno -, 

Sempre /tarai da Noi lunge,e dtfcoHo, 

S// fentirà tuo gran furor , e /degno 
%oma,chà ogni faper contra te oppofio . 


Sjpiciu Prinrqx. 


Duco in Cometi 
peftcni mtnuStem 
infiligli , Duco et 
diami quzdi ac- 
ni cxalano,nu* in 
cometa: torni ap- 
parct-Ailrol. 


Venni». 

Hediolanum. 


Numeri li. 


Roma toiiusorbii 
(errarti capili, Prin 
cipu vigi lamia, 6c 
lapicntia Dei fla- 
gelli! , qnod inaio- 
icrcm Italia; pani 
inuai'c rat, aia die . 


D 



POESIS. LIB. I. TIT. V.ALLVS. IIIL 



>llo multi* in 
in fórma Dra 


Apoi 
locuii 

coni* culti» firn > p 

3 netti , & rcfponu 
ciiiflc nouimus > 
vt 7* lib.i.tit.x.al- 
cium 

Mufis.ac in medio 
canuti vti Prxce- 
ptorcrifbt.Diodo. 
Sicul.lt. i.ant’.quit. 
vcl quòd mter cct- 
iefta refonàtcs or- 
ba tanquam inter 
Mula* medili cur- 
futn peugit. vt Se 
J.lih.6. tn.i-a!lu.j. 
Focili umen epe- 
rarum ardii cogni 
tioncm liipponit, 
qua: eum delega , 
se iuuee , poti dio* 
incordine poni de 
buiu 


Principi* mnnifì- 
centu , & lihct ali- 
ene difcpl inatnm 
ifu dia paudiiur 
& Hoiau. 


0 di noflre dolci Aque , e noBri Lauri 
Fonte , e radice > e de noBralmi accenti 
Vera cagton , che gli immortai contenti 
T)e no (bri petti ognhor ac ere /ci, e inauri . . 
Tu fol nofiri Dinoti ergi , e riftauri. 

Che dileggiati da tignare genti 
Sonhoggi tutti à poggiar tardi , e lenti 
Qui doue horhai del Ciel chiaui,e T efàurt. 
Tunque fiar nofeo à la belt Alma piaccia 
Poi, eh’ è di fomma quiete, e pace^j, 

E l fai fi Apollo tra t altre ombre fi accia-. 

Che figuiremo il tuo fàper verace^ 

Con amorofa, e diletteuol traccia , 

Ponendo fine al fogno empio, e fallace ^ . 



ARS MEDICA. LIB. L TIT. V. ALLVS. V. 



Ouid.rIc.Mct. 


£(cuUpi) limu'i' 
cium de quo Pau- 
fama*. Tu. Ltumi. 
Dee. 1. Valer. Max. 
hb.t.iacnuaailit. 


rlin. lib. » C4.n- 
tionem affai cut 
./Efculapio diesa 
fic Anguu,euiu»ke 
nefiriocumprocu 
randis corporibut 
fine repera phir- 
nun, mericò poft 
rdéciai, & poeum, 
a qua animi oble» 
ftaméa^uennlj, 
art medica fcibno- 
Aioli' 


Io.). Numeriti. 


Vtì Medicu*' eurat 
corpus, iaPrinceps 
animorum piagai 
abitane. curami 
d£fcuLapm* coro- 
nctur , feeptrum ’ 


i 

ca- 
rni , & Gaflui non 
cfthicintcrpretSdi 
focus, diccuir alias. 


tcncat, eidcmi 
caca fic anruu,< 
fluì ni 


LTGNVM AMBIENS *MORB OSPELLIT* 


XXX IH. 

Tien su la Verga il gran Figlimi d Apollo 
nAuolto <vn Serpe con che fc accia , e ftrugge 
Ogni mal per cui l'Hmm fofptra 3 e muggej, 
6 fa di grafie ogn animo J atollo . 

Sfel diferto Mose sul legno allotto 

Per torre i morfi\ ondi ancor geme , e ruggej 
Jfoftro Nemico , e da tal fegno fugge^j 
Che figurò 9 chi li die acerbo crollo . 

Hor 9 che noua ferita y e nouo rnorfò 

Hauea di noftra Età l Anime frente^>> 

E fatte preda del T artareo Mofiro > 

*A nouo aiuto yà noua freme è corfò 

Dal Cielo in terra il viuo almo Serpente^, 

6 rinoua qual di oro tl Secol noflro. 


D z 





DISCIPL. LEG. LIB. I. TIT. V.ALLVS. VI. - 



penda ,qua- 
lum Princeps ex- 
icrotuni fbudioGf- 
fimus elle deber, 
Refp. gubcnucur , 
tt icgtou. 


Tcxt.in 1. pupilli», 
in fì.fF.ó in haud. 

«ci 


Vi an 'medica ai- 
tai corpus, ita (ai- 
ti* legali* exicrio- 
ra bona ciiltodii, 
amari temperar, 
ac aipaiuix lulti- 
(i.t , qua viali ho- 
mo, iniroftcrium 
atipici. 


i 

domina Iurifeon- 
fultorum.qui lice* 
cuigilaucnnr , ra- 
me a dignitari* cui 
mcn non Ami af- 
feoui* 


X X XIII t. 

faUfirato , Licinio , Celio , Viziano , 

Caio , Paolo , Pomponio , Alo de Hi no , 

Celfo 9 Alfeno 3 T rifonto , Fiorentino , 

AI arce Ilo , Herennto , Pr oc télo , Africano > 
Jaboleno , Cecilto , T ribuniano , 

Sceuola , Venuleio , Al ut io , Dino , 
Hermogene , T eofilo , Martino , 

Pari fio 9 Oldrado , , Pietro 3 Mettano > 

( jiouanni 3 Accurfio , Bartolo, C alir enfiti 3 
‘Baldo 9 Papinian 3 Cino , Salone ^ , 

Alartian , Curtio , Già fon , Ripa 3 Imotenfe^ì 
Labeon , * Doroteo , (7 , c Dracone_j , 
Saliceto 3 Cagnol 9 ‘Dee io } H otti enfici, 
‘Dormirò appol r vegghiar del nono Vgoncj . 
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THEOLOGIA. LIB. I. TIT. V. ALLVS. VII. 



Thcologira veiicai 
Hxfctuoium pra- 
uitucm.acdcmé- 
nam conculcai, fl£ 
daini ut , 


Rom.Pont. Deum 
meditando Theo- 

logiS è parure m/t 

tit,tcipciu.n.fiìildi 
(pititui habcbaiur 
ab Anrjmj» vi a- 
uii. Sol auté Dai* 
ctafehat' in fór- 
ma Draconu mul- 
win locis colcbat'. 
mundut voo per 
fbleni viuificatur, 
& confcruatur ; ita 
No* Dei contcra- 
platione vaiiatit 
lumen habemu*, 
viuimtit, Scoperà- 
mur.AtRom.P6t. 
ChrifÓ authoritaté 
renna , & vtea. 
Dtaco nSq-, Rem. 
Pont. Sol Cimfhl 
figmficat. 


te J aerato , e immacolato ogetto , 

Mentre con gli occhi de la fe rifguardo \ 
Beco di foco il tuo pungente dardo 
M'apre l acce fo , & infiammato petto . 

Così do modo , e lume a l'intelletto 

Di quei, eh e fijfio hanno penfìero , e /guardo 
A terremo 'voler faggio , e gagliardo 
Di faper quanto el tuo valor perfetto . 

Derò Signor dà del tuo lume vn raggio 
A tua dilettale piu cara famiglia , 
Chaue/fe il Gremio , e l'Ouil finto , e fàggio. 

" Acciò la fronte , e le fuperbe ciglia 

De tiri eretico iniquo , a [prò , e maluaggio 
Cadmo, e pori in da tuoi freno , e briglia . 


p/ai.41. 

Habct homo lixc 
«ria ■ coirti*, bona 
ttmporalia.&ani- 
mtm, quorum pu- 
ntoni Medicui, fe- 
cunda lurifc.tertti 
curatTheologus . 


XXXV. 


D 3 




E X P L l C I T 

ALLVSIONVM, SYMBOLICARVM ICONVM, 


ET EMBLEM ATVMi 

Libri primi , titulus quincus . 

Incipit 

Scxtus , in quo trcs orbis tcrrarum partes Europa, 
% Africa , & Afia fkuantur . 
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ALL'VSIONVM libri primi, 

TITVLI SEXTI 
Stimma. 

I. 

Rom.Pont. Qmafolus Princcps cftEuropam ab ho- 
ftium manibus iramaculatam cuftodic, & feruac. 
fol. 57. 

I I. 1 

Principis magnanimitas in Hrercticis proftrandis, 
moribas in Ecclefi.i Dei reftituendis , Captiuis ab 
infidclium manibus redimendis, palma: foliorum 
in Vi&oria: fignum Coronam merctur. fol. 5 8. 

I I I. 


Principis Condanna, & f^ucritas in Hxrcticos, ac 
alio* S. R. F. hoftes ferrea Corona infipnirur.fol.r*’ 
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EVROPA. LIB. I. T1T. VI. ALLVS. I. 



Aiphcf.4. Maait. 


CONTIN VA* 
T I O. 

Pafefta Principi* 
forma tùm circa il 
la.qus corpus, tùm 
qua Animam (di- 
cerur &7- per ftk" 
fcquentes libtos de 
Virtuubuwftioru- 

bus, k gelbs , qui 
veftiunr Animam, 
acornit corpus, af- 
fenuntq; Regnu, 
4 cpopulos)ungùt. 

vt Voce, nunccum 
aptm homo nafca- 
tur ad orbi* tcrta- 
1 «<I Rcgimenupirut 

orbi* bic parte* fu- 
bij cmn tur. 


Glofdn c. cum fan 
fti.de poen. dilbi. 
verf.vir ergo, vide 
J.li.f .tit.i.alluf.j, 
Alludic ad Princr- 
puvnitatf, feu Mo 
narchiam c. in Api 
bus.7.qi. 


Tauru, danir Eu- 
ropi cùm propter 
louis fabula , tùm 
propter hominum 
rlhus regioni* ftre- 
nuuatcm, labore, 
tc ingemum. 


Ambttio malori! 
omnium radut . 

Cauda Serpài* fn- 
perbiam norat.qua 
Lucifcr cùrebcfla- 
rct tcruam Itellarù 
panetti fecù traiti 
crocio. vt J. hb.4. 
tit-i.alluf.«A:b.i. 
or. 1. allo. x].ca Gr< 
gorami Draconc 
caruilTc videnius . 

s. hb.eo.ut.i. alla. 

t. fic J.lib 4. ut.r.al 

luf.j.&lib.È-UUJ. 

alluf.iv 


XXXVI. 


Sta su la porta del /aerato T empio 
Jl cele/le Dragorì vnico in terra , 

Che Ciclo ,e fnferno a J Ita polla apre , e ferra 
<*Al Giu fio , al buono > al rio , fallace, & empio. 

Gocciò Lupo non entri a danno, e feempio 
o^tdai più et Europa, eh’ a la dolce ombr erra 
Di fue fanf Ali > e non li puh far guerra 
Sonno ne glt occhi d'altrui mate/fempio. 

Perche lambitionhebbe fi a [degno. 

Si la gloria del mondo aborre, e fuggej. 
Lempia Coda lafeio da fe lontano . 

Poi che mentre del del da norma , e feegno y 
E la pena de Vittj , e Colpa flrugg^y, 

S[on fe li appre/fa alcun Pa/ìor profano . 
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AFRICA. LIB.I. TIT.| VL ALLVS.'II. 



Draco coronami 
Palm* foliji pro- 
ptcr H ^rcucot p:o- 
flratot, moro in 
Eccitila rcllmitos, 
6c Captino» fono» 
abinhdctnl mani- 
bui, & pi^cttini in 
Africa tòl empio». 

Vidi Rome apnd 
Ululimi. D. Fede- 
ricum Macchione 
Cffium andqinta- 
rii lhidiolìmimi , 
Chnftian.rq; pie- 
tatù , attji Religio- 
ne ailiorcm , ma- 
gni valori* Hya 
cinthum e* vuao; 
parte inciftim, ab 
cuimvna facie. C 
luti) Cxlàri* ima- 
go cimi laurea , li- 
mo, (lei la, & inicrì 
pelone D. IVI. II. 
ab altera Mulicr 
Leoni infiden* cù 
feeptro , 8c corona 
turrium, qui Dei 
Matreni vocàt.ha- 
betur ; cutus hicro 
g'vj hico terrS in- 
tturcunt, licei ali- 
ter dcfmpta tepc- 
riaorr. ì. tini. 1 . al- 
le f. r.eiufden.ijuc 
Starna ex mai mo- 
re nigroabomnitl 
D co rum téplo Ro- 
mi.c rlf ( òu{ Ve- 
fb ex ape Saturni 
(ilia prò terra ni- 
pra.dicmir) editti 
£lo,qiiodoliin P5- 
Uicfi. bodic D.Ma 
ri*, rotundil nun- 
cupatur, ad Ccntr- 
1 itane fupcifhtio- 
nem panini* eollé- 
dan-.fublata.apud 
emide D. Federici! 
reperir*; qui AquS 
(pana in Vmbria 
rranllulit de culti* 
Statuii, allibi an- 
tiqui u tu m monu- 
mcnit*,non cfUiie 
lunedi kicm.hinc 
fòi fin Africa Leo 
iiibniuir.cdpp re- 
gioni* fèucitaié , 
ni |>p ninnò Soli* 
xfluatu calojre.cui 
Lcocficetlir'.p.l-.rf. 
ut 1 . alluf.x- cuius 
& dealer* Storpio 
collocafoh callidi 
ut£ fbrfau,4c l'rau 
dégcm tlliue, qux 
fuga timcuda di . 


TV- NE- CÈDE 


XXXVII. 

Cantra Fortuna , contra /degno , e morte^f 
Mz,a la grane , e ineltimabil foma , 

S en&a,che punto calchi de la Chioma 
Quefi’immenfa Ftrtu co fi ante, e forteti. 

Lln/ernal ferra, apre le chiu/e portela 
\ Del Ciel,onde del del Fort ter fi noma , 
Ch’ àfrica fnoda,e le noue Jndie doma , 
E che rallegra la Celefte cortei . 

Figgono l'Herefìe /degnate, e rotteci 
Con Perfidia ,e ^Dt fi or dia /or Sorelle u, 

£ con falfa Bugia a le (ligie grotte^. 

6 fi •veggon tra Sfoi Cor nate, e beliti 
Chiome di Palme tra Vittorie dottt_j. 

Che fi le n don come il Sol tra (altre fiditi . 
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ASIA. LID. I. TIT. VI. ALLVS. III . 1 j? 



XXXVIII. 

Dopò Colignio in Francia morto , e efiìnto 
Suo brutto odor ; fracajjate , e rottdj 

Sue Genti, e date a tenebro fa notte^j, 

A fempre o [curo, e cieco Labertnto > 

Refio fi il Turco profilato, e vinto 

Da minacciofe ,horrende ,e dure bottts , 

6 le ’Trouincte d' Afa ampie, e corrotti 
T remar del ^Braccio à le faette accinto . 
Chettofi ogrì orgoglio fò animo altiero 
Jfemico à Dio , rubello a fua Diletta 
Spoja , ch'aborre ogrì Alma iniqua , e f empia. 
Ondi Amico del giujlo, e del fìuero. 

Cinge la bionda Chioma, e facre T empia 
Qon la di ferro fin Corona eletta . 


Proba: Ecdcfis cri 
quillitatcm , Int- 
uisci tempori*, ac 
Rom.Pflt.robur in 
Hxrettcos,TUrcu, 
ac alio* Alia: Bar- 
balo*. 


Coligli! j , 8cfodo- 
rum cxdcs io Au- 
la Vaticani ruta à 
mutili Rom.Póu. 
ctrpu, Ari Gi«o- 
X Itljbfoluta.de- 
pufta CCTimur. 


Oraco coronami 
fa rea corona pro- 
pfer animi efifian- 
tuni , 6 c cur Prtn- 
ceps coronctur tri- 
plici corona népe 
(circa, argentea, fif 
aurea, vide glof.in 
Clcmen. Romani, 
l.porro.vcrf.vdb- 
gi)s. de iuremtan. 
Ali* coronx qui- 
bus corona tur Ora 
co ad nobilitati! 
gloriai» faciunr,?. 
Tib.co<1.uc.2..allul'. 
8.vctf.vlt. 
Afixphynùt.quòd 
ibi vita in , lanqui 
mliguu, uibuuur: 
ncc mirum rj. Ine 
de Coligm) mor- 
tc.Hxrcricotii.Re- 
bclluun^uc Duci! 
fi: mem o , cuoi i\ 
in Europa fiient 
iiVctfèftusvquunià 
poli cd Sei im Tur 
taru rr. Tyrannui, 
ac Ali? dcrempior 
intcì ijt, vt 7.I1D.4. 
ricu. 1. alluf. 1. ex 
quo fucccflòr vcl 
iiluit.vel etufdctn 
fc&x barbaros Per- 
ii* laccltiunnua- 
tìt.bmcS.R.E.irS- 
quillnaiona, Prtn 
cipit vigitanua, 5 : 
munificenti* icr- 
uatur. 
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E X P L I C I T 

A LLVSION VM, SYMBOLICARVM ICONVM, 


ET EMBLEM ATVMi 

Libri primi, titulu's fextus. 

Incipit 


Scptimusjin quo quatuoranni Tempora Ver,v£fl:as, 
Autumnus , & Hycms , eorundcmq; fym- 
bolum confidcrantur. 



\ 

8B5 


ALLVSIONV M LIBRI PRIMI, 
titvli septimi 
Summa. 

I. 

Vt Ver, Hyemis pluuias, tempeftates,frigora,auftcri- 
tatem>& duriticm fugat,itaPrincipis Candor,homi- 
num tenebras c^citatis illuftrat. fol.6j. 

I I. 

Principis cura Rclp.vti itftas , abudat annona.fol.64» 

III. 

Principis fuprema poteftas , àquo dignitates haben- 
tur , truótuofo , ac ditiflimo Autumno comparatur . 
fol. 65. 

III I. 

Principis labor mentis , & corporis folicitudo , cunu 
dies laboriofos , &no« 5 tcs is trahat infomnes, popu- 
lea corona fignificantur . fol.6 6 


\ 


V. 




m 


Quatuor anni Tempora, auomodo Antiquitas 
fcrip ferie , ac notaueiit. fol.67. . • f . 

I - - 
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VER. LIB. I. TIT. VIL ALLVS. L 



X X X I X. 

é *<' 

Candido Petto , chr istallino , e puro , 

Oue macchia non mai s imprime, e fiampa , 
Qsdnimo acce fi , che da macchie fiampa , 

E /ugge il tetro crror , fallace , e impuro . 
Onde di notte il tenehrofi ofiuro 

Vel <t ignoranza in chiaro giorno auampa , 
Qual di Flora gentil firena Lampa 
\ Difi accia il Verno proc eliofile duro . 

5 così ragion vuol , chel chiaro argento 

Cflt orni , le chiome d or, lucide , e belle , 

Che forzai a morte han tolto , & l'ardimento* 

6 quale il Sol piu chiaro e de le (teliti, 

T al Primautera non mai fi fio fi ìpento 
Mottrdl fio lume a le Stagion nouellt 


CONTWVÀ- 
T I O. 

De tribù* orbisrcr- 
rarum paro bui ha- 
Acnui vifum eft. 
6c quonii otta oo- 
cidunt, & jucbi fe- 
nefcunt, meritò de 
anni temporibus, 
quorilviccsactein 
pena ad vitam nò 
modo hols.lcdt 
tiam omnium re- 
rum funt necefla- 
rif, fubtircliiur tu. 


Rom. Pont, Ime- 
ne» pruni tatù labe 
non >(daiiir, im- 
mo ab horninum 
aninmeam abltcr 
giMcdelct. 


Rom.Pflt. corona- 
mi corona argetea 
ptopter animi cV- 
doicin. 


Ver aTlorum anni 
temporum fcremf- 
fitnum • atquc flo- 
ictuiffinmnu 








I 
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<54 aESTAS. LIB. 1 TIT. VIL ALLVS. Il 



W- 


Draeo coronami 
fpicu propccr an- 
no nani, qua AL (lai 
abundat, cuuu ra- 
uonc Cerati cur- 
nimduatt, vi aliai 
&c. ac dati» Satur- 
no agncultutx in- 
ucntori (ìgnum e(l 
fcrtilium , falutii. 
ac loncanimiucu. 
Eufcbdc preparar. 
Euang.lib.i. eviti, 
arca ho. 


iEfki.propter fla- 
uum leccumi, fpi- 
camtnq; valorcm, 
Si coioti, auro efr- 
paracut , hmc vaga 
diciiur.diumàrum 
matcr.&alinjt.ac 
per liocC.rrac ip- 
fà,Pomona .Mo- 
li*, & Aurora poi- 
duini. 


Prìnrtp* rerum a f« 
fluéna E^enorum 

f, imi cap<c:, hmc 

odia cxunauùtur, 
adiiUctia, fuiu.ee- 
tcraq-, h nuora ufi 
paperi altrui. 


S^Cpn fer filettarne fi vaga moHra 
T>i fe la ricca Cerere , e Pomona , 

Ufi le none Sorelle in H elicono, , 

Ufi fi fereno il del l'aurora mofiras 
Come l' Età , che l tuo gouerno inofira , 

Porta d'ogn altra piu gentil Corona , 

El mondo indorale le memorie [prona 
<±A v/cir d'antica , e tenebrofa Chtoflra . 
pfor vino Quefit 3 ch'altrui viuer fiaccar 
. Mentre di fame con ingiuria > e /corno 
Efiingue , e /moriva la cocente fiacca : 

E fà con [piche il Juo bel Capo adorno y 
£ l'odio J caccia , e ne rapporta paccj, 

£ tllufira 3 e /calda ognhor t Alme d" attorno . 











AVTVMNVS. LIB. I. TIT. VII. ALLVS.III. . c 5 


, x . I l ■■ ■■ ■ J l 



SVEEREMIKET . OMNE S 


Vii Autumnui cx- 
icrii anni tem port- 
biu nohtlior,Jcdt- 
uor di . tu Pont. 
Cclficudo omniù 
d igni uni di prr- 
Ulti tónta, hac igi- 
tur de cauta coro* 
natur aurea Coro* 
na; & quid fieni* 
fioetaurum vtdcn- 
dtu eli Claudian* 
in defcriptione Mi 
nentr.tum Se Ora 
co aurei colorii db 
Idem Ctaudian.in 
ddcnpt. Cererò 2 
Sicilia redeunus. 
Vcrg.li.j. Alnciii. 
& auro (quamnii 
inccdehat fulgor, 
ceu firc. 


X L I. 


Come t altre Stagion l’Autunno auan&a 
Ve' frutti, e cC aer eh tar, lieto, e giocondo , 

Così non ha più degno, e caro il mondo 
Del Drago ,c ha del del ficura franca* 

E ch’auuma in altrui fimma freran&a 
Come’l ferro fa l’or lucido, e biondo , 

E che per trarne da l eterno fondo 
Frefe del fuo F attor forma , e fembianzjt • 
oAnXì °i n * dignità da lui dependes. 

Come i raggi dal S ohe dal fin auro 
Flauo .[plendor ,cb’à varie cofe fendei* 
Coronato è però di quel Tefauro 
Il Capo fuo , che sì rtluce , e frlendt 
Da Battroà TI ile, e dal mar Indo al Mauro . 


Anni, fan!, fplen- 
d ciccar, ac aurcum 
rctidtc. 


Dignitatct oronet 
ctìirt temporale! , 
tùin fpintuala i 
Rodi. Pont. lepti- 
ntc concedo ntur, 
& ab cita culmi- 
ne, vii foia re* rad' j 
ab Ipfil Sole, prò* 
ceduo t. 


E 



HYEMS. LIB. t TIT. VII. ALLVS.IIII. . 


Braco , per quem 
Hcroj, & fic Prin- 
cepr mtelligit',pro 
xer diurne» , no- 
ihirnosq; l.ilxjrcr, 
vt inferi ut.&J.lib. 
f.tit.ullur.x|.co* 
ronar' populea co* 
rona.quàm antiq- 
tas Hcrculi conccf 
fcrar. quem & rem 
pus fùtile ereditile, 
illudi}', ferpetù fi-, 
cura nocacur, vt a - 
liis.Ai tempori!, & 
pr a ferrini Hyemis 
fymbolum elle re- 
perì tur populus. 


Virg.ltb S.jtneid. 


Hyerm ab eflfc&i 
fqiullida dicnur, 


Et noflcsducic in* 
fomnes, vt lubicftt 
fub ol quiete con* 
fiflat Auth.vt lud. 
fin. quo. fulF. in 
ptinc.coILi.gloin 
pti:ie.proh. Deere, 
in vcr.lcruur. 


L I I. K 

Perche fia negra la populea fronda 

Soura,e f otto fia bianca, han detto molti, 
C hanno t Secreti de Scrittor raccolti -, 
Perche ad Alcide fu grata , e gioconda j 
Quando C Adito tolfe , e la fligì onda 
A Cerbero,à Caronte, e da lui Jciolti 
Pur P e fio, e gli altri ne l Inferno inuolti. 
Che di fumo , e fqualor qual Perno abonda . 
pi negra il fumo la fuperna partes, 

E bianca fél fudor la parte inferna 
T al, che la notte , el dì difìingue , e partcJ . 
Pero Quelli , che notte , e dì gouerna 
Lo flato noflro con mirabtl' arte_j 
Cinge la fronda, che i colori alterna . 
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SYMB. ANNI.TEMP. LIB. I. TIT. VII. ALL. V. 


Marnami*. 


Saturni motui pp 
eius ctrli amplitu- 
dine tardili. Beve- 
Io* non immeritò 
dici potclL 


■ Tempui , prò quo 
Se ipic'Saturnus 
. pciumitur. 


Sanimi caput virU 
dii colorii velami- 
ne circuniuoluit! 
Vcr,Memum albtl 
liycinc iigniiicìt. 


Ver, &Hy eman- 
ili caput>& finn. 


pafii lenti, e tardi il Capo auolto 
Uvn verde Lembo , e pien di nette il mento 
Porta Saturno , e lafcia a dietro il vento , 
T ani è nel graue andar libero , e fi tolto . 

Tiene a la delira vn Serpe in giro accolto 
Con cui mifura ogrì bora, ogni momento , 

E dona a mortai fòrz^a , & ardimento , 

E piu d’vn Se co Ih a nel Seno inuolto . 

Il verde Lembo (le campagne amenti ) 

Che Primauiera , o l’alma Flora apporta , 

E principio de Canno al viuer noftro. 

La barba lunga al petto, e bianca importa 
Lhorrido Verno, el fina cui s' attiene^) 

L* immortai vita nel celefie Chioflro . 
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ÀLLVSIONVM LIBRI SECVNDI, 
TITVLI PRIMI 
Summa. 

^ . 

* f. 

• I. 

Deus, quo maius exeogitari non poteft , principium 
eft rerum omnium , & finis *,Carnem aflumpfit, no- 
bis q;vitam reftituit.f ol.75. 

I I. 

Deus per ^neum Serpetem prafignatus", mundi pec- 
cata fuftulit,de cuius latere indulgentias,&: remilfio- 
nes peccatorum habemus. fol.76. 

I I I. 

Deus Sacrilegos,ac fimoniacos viuere nò finit. fol.77. 

I I I I. 

Deus eft vbique, & peccantis nullum eft perfùgium . 
fol. 78. 

V. 

> / 1 * 7 ' # 

Sinagoga, prò qua vere Chriftus venerat , ob fiiam in- 
creauìitatem refpuitur , feiflaqj ab Ecclefia: corpore 
reijcitur. fol.79. 

V I. 

Chriftus, precio fanguinis mundum redemit. fol.80. 

V I I.; 

Deus , tria genera peccatorum deftruit. fol.81. 


74 , 


V, 


c: . . v o Vili. v a 

Chriftus moricns mortem deftrujdc, a_c de eius vigo- 
ria gloriofus triumphauic.foi.8i. 

IX. 

Chriftus animam peccato alligatam de hoftium potè* 
ftateliberauit.fol.8j. 




X. 


Deus vltionum olim , nunc mifericordiarum dicitur. 
fol. 84. 

• „ - • - • — . . c.i 

XI. ^ 

- **' A t r** f \ f A * #1 W ** a . 

Deus iniquitatum omnium feminatore ftcrnir.foI.85. 

XII. . . ~ 

* * . • • . , f 

Deus in fcripturis varijs nominibus appellatur.fol.8tf. 

XIII. 

Deus omnium Princcps, hoftes ncquiffimosfugat,ac 
fublatam vitam nobis reftituit.fol.87. 

« t » 

X I I I I. 

• A*'r, r;opr.;!:: 

Mundi Regimen,& figura, fol.88. ■ j L/ i LVr; 

XV. 1 ;i 

Mcndacium , quod Deus, ac Princcps odit, fubvm- 
bra veritatis primosparentes deccpit. fòl.89. 
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DEVS. LIB. II. TIT.I. ALLVS. F 



DEVS. LIB. IL TIT. L ALLVS.1L 


Cor oc *re Serp& 
’t.do- 


iftccfiflatm liti 
ccc Pier. Hier. lib. 
14. dizione conci- 
nemu. 


Exod.14. 


Semi un Hebreorii 
in jEpypio.quHic- 
co vcitigio mare 
rubtu iraniicrunt. 


Exod.io. 

Ej.od.ji. 


Numeri ti. 


Scrp£s ■itne* Cirri 
IL monem figura- 
un. 


.CLAVIVMINDVXGENTIARs Q‘BENEFICIVM. 


X L V. 


Quel gran Mose de gli H ebrei ‘Duca inuitto-. 
Poi, eh’ à Dio tanta afflittion fua {piacque^. 
Mette le genti Jue ne le rojfe acquea, 
VJcendo fuor del tenebrofo Egitto . 

Piglia la legge , e torna al Gregge afflitto» 

Nel qual diuerfa contagion vi nacque. a ; 
Onde /degno, e furor dal del non tacque 
Il c elette Amator del giu fio, e dritto . 

Mandali rabbia acce/a de Serpenti 
Per torli vita \ mal gran Duca forte_j 
Corje al rimedio per faluar le genti . 

Al\a lu> Croce a tor poffanZja a morte** 

Col Serpente di rame , onde a V menti 
Ombra fu albor,mà a Noi piu vera forteti. 


t 




Il 
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Ixtat Rom? in Va 
ocam Vindario 
hfc Laocoontii, fi- 
liorurtiij; Statua, 
euiui tanta eli ope- 
rò occcllctia, vi na 
tuta potms arti* , 
cjuàm cfltra Et imi 
tatrix, Scsemula. 
ma ctcnini in ca 
Vifunwr exprcftè, 
m'on, timor, 8c do- 
lor. linoni primi 
Pater , feoindum 
vnut.terttum film* 
alia oilcndit . 


X L V I. 

Al Sacrilego iniquo , e à cui non penfa 
Altro , eh' a profanar tuo •vero culto 
Tener non •vuol tua man lo fdegno occulto , 
Ma effètto opra di rabbia, e (tira accenfa . 

Cosi dal Tempio l'affa ingiuria, e offenfa 
Qauo del Padre col \elofo infulto \ 

T al, cbe'l flagel non fé di gratta indulto 
Al grande, a limo , al di ricche^* immenja . 

E così GeT^ ne L'antica legger, 

]Sle la noua Simon fa , ch'alto cada , 

Come fua ingiuria P allude corregger, 

Tunque d'error spogliato ciafcun vada 
A fanarp da quel, che l tutto regger* 

Acciò rimetta l'infocata fpada . 


Ambr. Homil. E- 
uang. falla cft c6- 
teniio.Luc.il. 


Manti. ai. 
Marci 1 1. 
Luca 19. 
Ioana. 


iii).Reg.i.tex.inc. 
ijiit lludet. 1 .q.t.fl£ 
c.cjruin Ecclciix. 
'in fia.de firn. 

Verga. j£acuL 


Apocalpi®. 


7 » 
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l ‘ò VMPSERO - PENKA5 ■ DJLVC VLO. 


ful.ijg, 


Vcrg.i.AneiJ. 


Angue» in mari 
Saperne» in terra 
Dracena inTcm 
pio vocat Verg. i 
Alncid.crgo mari 
terra, coeloq; potò 
ta. 

Qitò iboìfplritu 
tuo ? A: què ì fa- 
de tua fagiani ì fi 
fuinpfero Scc.6c ha 
biuuao in ai tre- 
mi* nuuif. 


Si afeendero in ef 

lum.tuilliccr. 


Si dcfcfdero in in- 
fera uni ada. 


Etenim illue mi- 
nia tua deducct 
me, & tencbnnie 
desterà tua. 


X L Vi I. 

Fugga la Vita mia nel folto intrico 

D' antica Se Ih a 3 tra monti ajpri,c durì\ 
Fugga tra Scogli , e tra Buroni ofeuri , 
Ne l’Ocean più rottole più nemico . 

Fugga tra Sirti y o nel folingo aprico 
Mar de l 1 arene y o pur laJforbi y e furi 
La terrai o pur Gioue y e Giunon tra i puri 
Cerchi di foco le dian loco amico : 

Fugga tra Mofiri à le tartaree grotte^, 

0 fi Jùelia dal cor quefl'Alma humtlc^j, 

E le membrardan frac affate 3 e rottela : 
Fuggano i Senfì, e lo Spirto fìttile^ 

De Tuoni , e Lampi a minacciofi botttJy 
Tua man mi frringe à nuli 1 altra fimil o» 


a 
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Vnt’uerfx vùr dni 
mifei cordia, 8cvc 

riui. Piai. 84. 


Non fum miffìu 
ntil ad ouci , qux 
pciiaunt doinui 
UacLManb.ij. 


MiTericordia ma- 
uu&c. 


Hebr?orfl fpa de 
vctuio Melila fal- 
lai i inani* , & va- 
cui, vagaci vi Na- 
UÌ5 fine velo , vbl 
aura: fpinrw non 
Oicrafnpx.acpor 
cui applicare uòpo 
icA. 


Facitiext. in c. tx- 

rommunicamuf- 

deHxm. 


x i v 1 n. 

Ogni del nojbro Rè ftrada , e fentiero , 

Si come femore fu /anta Pietate. 

Et in f allibii c afa Ventate^, 

Così 'venne a bear l'Hebreo col vero. 

Ma perche fi moflro Rubella , altiero , • 

Fu dm fa fina fiocca vanitati 
Dal Capo y e membra de lHumanitatc_j-, 
Ei fi diede al Gentil per pietà intiero . 

Onde morta al terren prottrat a giacer 
V ottinata fua vogliale fi pur <viua 
Pare ad alcun perche fi sbatte alquanto ; 

E finita Jpirto , e fìl fomento audace^ 

Ha da la freme fienz^a porto , b riua , 
Come coda non giunta al Corpo fanto . 
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Numeri Hl 


Eluont.lib.if, 


' 

» 

rfal.ioi.nu. 7. 


ChrifH (inguine 
non folum homi- 
mi el imina del età 
func.fed Virgo Ma 
ter Eededa forma 
ta eli. Clcmé.i .de 
fuin .Turni. Oc fui. 
cadrò. 


N6 e/t abbreviata 
manta Domini. 


Qui fratte /ine te, 
116 l'aluahit te, line 
«e. Aug. 


’ 4 Jg 
i. f -• 

QueB' almo Velile ari, anzi quel Drago 
Cb’à i morti figli dal Serpente rio 
Spicca dal petto il pretiofo , e pio 
Sangue innocente , luminofiò , e vago > 

Ben sa , ben è del noHro mal Prefiago , 

E però contra il gran Serpente vficio 9 
E lo rinchiufe ne l'eterno oblio , 

E laficio qui di fiè la bella Imago • 

‘Dunque l Coftato fitto ferito guarda 
Chiunque hai di veneri acerbo morfiò , 

Che gratta fua non fu mai lieue fo tarda > 
Et hauraiy qual fi deue al mal >Joccorfo , 

N 'e più , che vuoi la fitta pofifan&a tarda 
A le fiome figrauar del pett.o , e dorfio . 
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Ter. ine. fciendiL 
depeen. difii. cti 
c.feq. c. fc<l pefan- 
dum.dtft.6. vbiA- 
dam fi capite, Mu- 
lier pio carne, Ser- 
per prò fuggelho- 
nc ponimi, ni tua 
hic Chimera li- 
gnificar, qui Leo- 
nia caput, Hirci pc- 
Ait.À: candì D ra- 
do rus habetc fingi- 
tur. Homct.Lucre. 
Verg. OuicLFulgé. 
&c. Necimmcritò 
pio peccato fumi 
potei! *. allegati! 
luribus . Diaboli» 
cium cum prime* 
parentet decipcret 
proccflit primo cx- 
pcricndo; curprac- 
cepit vobuDe’&c. 
Ouod ad caput re- 
ftrtur Leonia x.im 
pcllcdo, nequaqul 
motiemini ore. qd 
pcdorìi cft Caprx. 
j.alliciendo ieri tir 
ficutDiji&c.quod 
cit caudz^Scrpfós. 
Thcolo.quidalmd 
Chimera lignifica 
ponii Pier. Hicr. 
lib.14. dift.pctulà- 
tiz finir. 


Pecca totum gene- 
ra aia. 


Ex cura Paftntlr, 
Gregirfccuriui. 


’ 1 ■ 11 1 " - ■' 

ETIAM -FEROCISSIMO^’ - CALCAT. I 

4 


• tv 

Ottetto "Drago Leon Capro è Chimera 
Da ciafeun detta , chel peccato ajfembra , 
Ch’è di tre parti > anzji e raccolto in membra 
Fragilità , ignoranza , attutia vera . 

Fu Pietro, e Paolo, e Giuda in cotal fehiera 
Per Je ciafeun -, ma quando ben rimembra 
IJ Alma feto error, corra à Colui,che J membra 
Quetto , cti Hidr a non è. Capro, b Pantera . 

Così quefia infernal Betti a triforme^ 

Non temerà chi dolcemente à l ombra 
Di fue Jant* Ali fi ripofà , b dorme . : 

Aden tre tua forz^a da Noi fi acci a, e fgombra 
Suo brutto odor trà le tartaree forme_j , 
Pehfìer non piu l Alma d error ne ingombra . 
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Si 



Vox e/l Ecclc/i; in 
rdurrdhone Dni 
noitri IcfuChhlfa', 
Anci Serpenti! fi- 
gura pGgnaaNu- 
mci in. qui vt pa- 
lo fufpcnl.il in he* 
remo inmentium 
languore. Set pen- 
ami/}! motfut fa- 
lla bai, iu Oinlhis 
in patibulo crucis 
manali vuiueifa 
mundi cruv.ma tu 
1 1 , ac hunioni ge- 
neris ho/la pio* 
1 trauu, 


Diuinias,qui a pa- 
li non poterai, car- 
nati alìiunp fiu 


Etqui|inligno*in 
cetuc,I ligno quo- 
que vinccicuir. 


Et erit fcpulcrum 
eius gloriofum. E- 
(ausxj. 

Cujtu* Dei deccm 
milltb* muluplcz 


LI. • 

Tolfe la Vita 3 e la pojjan^a a Morite 
Con la morte t Autor d'eterna Vita -, 

JSlon capace di morte , hurnana vita 
‘Veflifit Jol per dar la morte d Morteci • 
lui la Vita die la morte a Morteci, 

Oue la Morte die la morte à Vita 
Tal y che noi pien dt morte fenz^a vita,. 

La Vita habbiam per la di Vita morteci. 
Dunque non piu di Vita Morte in vita 

Trionfo haurà poi , che di Morte in mortej 
Trofèo riporta in vita immortai Vita. 

JNè fe non morta fi vedrà la MortLJ , 

Sì come viua fi vedrà la Vita 

Mentre sul legno hauremo e Vita > e Morte • 
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l i r. 

Era l Alma infelice efpofla al Mojlro 
Per la colpa mortai del 'vecchio Adamo , 

Che , qual radice infetta il tronco , e l ramo , 
Scrui noi fé del Rè del negro Chioflro . 

Aia piegando dal del quel Dragon 'vosiro 
L Ali pittrici per tor l'Efca a IH amo , 

E è quel Aioftro ìnftrnal di 'vita gramo 
.A gloria Jol del primo fato nofiro . 

Ondi altro Alcide, altro Bellorofontt_j , 

Altro Achille , altro T efeo , altro Al f andrò , 
Altro Perfeo babbi am noi, che ne difendei- 

T al , che l gran Scita abbajfarà la fronte^ 

. A l'apparir del SucceJJor d’Euandro , 

Come non piu la Bettia ria contender. 


Androni e»la prò 
Anima, (copulimi 
Pio peccato, cui al- 
legata c(t. Mate £ 
mundi fallaciji , 
quibtit allicicur , 
Monlltuni prò ha 
mani geneus bo- 
lle , à quo pcutur , 
Draco prò diurno 
ausilio, àquo libc 
ratur.fumuntur. 


' REDEMP TOR* E T 


Era mia natura li- 
bi ir* Apottol. E- 
phcf.a. 


Atbor mala maini 
fru&» fàcit. Mat- 
tht-7.Luc.tf. 


Vtranqt naturai», 
humanain.f-Sc di- 
unum. 


Siami innocenti*. 


H croci t(b' qu*ni 
faclitaucrint non 
eli lue fcribéai lo- 
cuj . 

Sclym Tutcamm 
Tiranni» hoctein 
pore murai us eli . 
Euandri , Regnili, 
Codi Romano! il- 
que ln.pp. l'ucccf- 
lorca Emù Rolli. 
Pontt. 


F i 
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Pfal.ii©. 


In legeveteri Deus 
vlrionum erat, ho- 
dìc veto nnfericor 
durimi . Apoll.i. 
Corini.4. Roni.j. 
PlàLyj. 


Draco Latine , He- 
braicè Saraph dici- 
tur.i.tgmius,infli- 
marus , vrero 5 cc. 
Thefa.nouifl'.ling. 
fané. dift. Saraph. 
cui beni cóucniilt 
facci, & fulmina, 
cjujesùtatma Dei, 
tjucni prafignauit 
Scrpcs.N'umcriat. 
loan.j.funt edam 
Arma Pont, otcfii- 
cationcs . &c. fàcit 
ad Emblema tott. 


ine. mmium. rcr. 
fi.n.cum c.fccj.13 . 
qualL+, 


Dem in telbmÉto 
vetcrl , xdificauit 
Turrita. Manli. 1. 


In lece Eulg.Deus 
Agn’dieuur.Apo- 
caiy.il. 


^Da la torre del Ciel morte minaccia 

Con tuoni , e lampi a chi non varca al Porto , 
E che per guado periglio fo, e torto 
A l'altra ripa andar difegno faccia \ 

An\i dal Piume lo ritorna , e /caccia , 

L'alma Cura, per eh' ei non refi abjorto , 

Che poi, che se del gran-periglio accorto 
Con humilta le piega ambe le braccia . 

E dice, non pare a fi crudo, e fello 
Ne l'alta Rocca il tuo feuero affretto, 
Quanto qua giù mi par fòaue,e bello : 

Se moHram col ferro aprirmi il petto 

Drago a faluarmi -, bora ferbarmi Agnello , 
Sei mia vera falute,e mio diletto . 
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Apoaly.17. 


Quarti Tornaci vi 
<Jit Meretrice!» fa 
per nettuni cocci* 
nei hic Duco eoa 
culcatdt. loc. Alla 
Jit ad Ciiuttianz 
Religioni! more* 
rettitutos, licer hic 
prò Uco fumarne 
Duco, cunn vico 


gerir i tetri! Rotti. 
Pont. qui hoc tem- 
pore Ducenti hj- 
bet mGgau. 


LIIII. 

Hauea quella Nemica de mortali 
Soura [iniqua Belila il mondo oppreffo 
Col V a fi si 3 eh' ognun lunge , e da prejfo 
IDormia nel formo d'infiniti mali • 

JUa (piegando dal Ciel' ambedue [Ali, 

Libero fefte e lvno 3 e [altro Sejfo , 

E quel Mofiro infernal fojfopra meffo *, 

Ne a quella di venen njalfer fùoi frali . 

Jidà proHrata alterren Jajfofò , e duro , 

Perde [imperio >e[ ampia potefiatcj. 

Che poco dianzi hauea fòura i Vtuenti . 

E riferrata in baffo Speco ofeuro , 

Più non fi r vide fua finta beltatt -> 9 
C hauea di Vit a a ognhuom gli occhi arfi 3 e fpeti. 


Vtramq, naturai» 
diuuuni , f.Sc hu- 
nutuin. 


BLafpìiemix,5c es- 
tera vma. 


Morte -mort 


F i 


S6 


ApolLHcbr.i. 


Varia nomina , q,- 
Fhis in fcripturi* 
Deus intclligitur. 




RcfpAda obietto 
ni corum , qui ne- 



coaucsuic. 
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MVLTIFARI AM *MVLT I S ^MO D IS* 


L V. 

Luce ,Sol, Arca , V ite , Pietra , Monte^f, 

Angel ,'T ardo , Vitel, Leon , Ltoncorno , 

V ia 3 Vita y V erità , T ntico , Giorno , 

Pecora , PcUican y Rinoceronte ^ , 

Moggio , V erme , Granello , Oliua , Fontes $ 
Morte , Mor/ò , P attor , Letitia 3 Scorno , 
Mirra, AgnellOyOdoryPanyVinyMirrayCornOy 
Spofo , S inape , Re , Colonna , Ponte , 

Cibo , Carne , Calor, Gallina , Imago , 

Braccio , Armato, Colomba , Dito , Strale , 
Fiume , Fauo , Figlimi, Fama , Facella , 

V erga , Farina , Man , Suono , Bue cella, 

Aquila , Auro , IL ejòr, Coltello, Arco , Ale , 

H erede , Candelier i Perche non D * * g o } 
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Macih.t 


l v i; 

Del negro y e brutto Stuol dal Ciel piouuto , 
Di cui gran parte andò fittola terra , 
L'altra per aria fi diffondere ferra. 

Come per Noi è al gran Motor piaciuto -, 
Fui Capo in Ad offro tenebro fi afiuto 

Conuerfi sì , cb’ogrìhor fa eftrem a guerra 
A t Alme afflitte, e ne confuma , e atterra 
Quante ne morde col fuo dente acuto. 
Ma dato, che tra Noi fu cotal Segno, 

Che fgombr a l'aria, e fa la terra noua , 

E r ac qui fi a del Ciel Corona, e Regno \ 
Ogn Alma e V e fte, e fio candor rinoua , 

E fugge in fretta pien d ir a, e di fdegno 
Quel , che le fraudi nel fuo petto coua* 


Alludit ad Rom. 
rflt.Poidlarem in 
Demone , cù Ser- 
pevi Chriftum fi- 
gsuucnc.Ioan.j. 


Saturi» figtuim . vt 
alias. 
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Porphyrius retami 
ab Eufebio . i€gy- 
ptiui htwu figura 
Diaconi! mudum 
notali; teflae" Tcr- 
i& cium ipfam per 
Serpente effe rnon 
liuti dixerunr an- 
tiqui philofophi. 
Pier. Val. Hicr.lib. 
14. dtebone mun- 
di nuchinu. 


Ctauui,<|»Kauim 
dirigati ac regat ,p 
mildi regimine fu- 
mif apud otnnci. 
ita Caduccus , prò 
rcriim concordia 
qua mundi Mola 
fu (b neri crcditur ». 
iniclligiuu . 


L V I I. 

L* Ali Pittrici, e tvno , e l'altro B R a c c i ^ 
Reggono ageuolmente in aria il Mondo 
Sì , che non cada ne l'eterno fondo , 

O fi rifelua tutto in foco fio in ghiaccio: 
Sciolfel nodofo, intricato laccio , 

Ch'auolfe il primo , queìlo Adam fecondo , 
AnzJ lo tlluHra col Juo Capo biondo 
E lo toglie da noia, pena, e impaccio . 

Ma fe la man ( che fùa bontà non voglia ) 
Per grane pefo de Cantiche Salme. 

2) al Gouerno di Noi J largando f doglia*. 
Che fià di nofire infelicifitm Almcs 
Dentro la tenebro fa , e ofeura Soglia, 

One del Ciel non shà fi>emc,ne palmeti 


Apocaljr.j. 


Tfàl.ii.Acij. 


- 
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Veritas .et* mendacivm 



LVIII. 

Come l ombra del Ver finta figura 
E fmpre fai fa , così fai fa e quefìa. 
Ch'ogni peccato a le nofir Alme inefia , 

E fiala Vita piu, che pece ofcura . 

Bella fu pria, poi brutta Creatura , 

Che par al Creator erger la tejìa 
V olf fi temeraria , e fi moietta , 
Ond'hebbe fede piu d'ogrì altra dura • 

Pero bugiarda di menzogne il fernet 
Sparfe tra nottri Genitori antichi , 

Che la progenie ancor trau agita , e premeA. 

Per cui la Verità da luochi aprichi 

Scefe nel bofco , oue fi piange , e gemevi > 

Sol per frodar no fin mortai' intrichi. 


Falda* fmiuti» 
eft vcrium. glo.in 
Atithé. in prmc.de 
fid.inll.hic imita- 
cene Serperti and- 
quut primot no- 
mo! paréte dece- 
pitGcn. 5. qui pro- 
pria rii vmbrS cole- 
re dici tur. Gcntin. 
rerum fimil. Nara 
Urico Chiiltii ve- 
nuti! lumé grotti- 
gnau it. vt alia-, tee. 
tenebrarum Prtn- 
cepsell Satin. A- 
poft. EphcT.fi. Cx- 
tera Tigna in E in- 
diana us cotpore 
pofita, per qtix ve- 
ni & falfum funi- 
pluanuquius.nó 
eli Ine cnuclcandi 
locus. 


Lurifer, cur rene- 
bricofu! efFefhis.. 
dicit&J.poft li.fi. 
in Hyn. O.Marix. 
i.i.&j.paitc. 


Apoltlphdl*. 


I flVm Zittii 


- ••• : 





E X P L I C I T 

j Libri fccundi* ticulus primus. 

« INCIPIT 

. V Secundus,qui infcribitur 

R E L I G I O 

Cuius Imago diuerfimodc reperitur depi&a, fedCa- 
tholicorumhxccft, quam definir Auguft. lib.x. de 
Ciuit.Dei, eiufdcm Etymologiam tradir Ifido.lib.18. 
Etymol.Idem Auguftlib.i.dc Ciuit.Dei. 

CONTINVATIO. -f 

Cum fupra de Deo didhim fit , hic de cius cultu in ge- 
nere tit.fequitur; cum nulla fit gcns,qux non, edam 
fi ignoret qualcm Deum habcredeccat, tamen ha- 
bendum feiat: qux Dei cognitio non incongrue 
apud gentes REuciodici poteft. 
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AL LVSIONVM LIBR]I SECVNDI, 
TITVLI SECVNDI 

Stimma. '£ 

I. 

Religionem inta&am quiferuat fàcile fupcr omnes 
Princeps conftituitur. iol.95. 

I L 

Religio Principis ab haerefum prauitate Ecclefìaxru 
Deimundamconferuat, earumqj tempeftates fere- 
nat.fol.96. 

1 1 L 

Veritatem catholicam defendcns Religionis ergo, di 
gnitatum culmine coronatur.fol.97. 

I I I I. 

Princeps,quòd religiose veritatem agnotierit , & prx- 
dicauerit fuper petne firmitatcm pomtur.fol.98. 

V. 

Prud ernia, & Vigilantia Principis Religio elata, inta- 
ólaq; fuftinetur.fol.99. 

V I. 

Religiofus Princeps, religiofos populosfacit,&pios. 
fol. 100. 

V I I. 

Religio Principis, legu transgreftores inuadit.foI.ioi. 

Vili. 

Religio munda,& immaculata populos exteros,& in- 
cognitos (ibi fubditos facit, eorumq; fanat languo- 
res.fol.ioz. 

I X. 

Religio circa facra, & diuina verfatur.fol.103* 


X. 

Religio fuperftitiofos , &vcneficos viuere non pati- 
tur. fol.104. 

X I. 

Fraus adaeternos cruciatus expellitur. fol.105. 

XII. 

Rcligio Principis in Ecclefijs #dificandis, & reparan- 
dis cognofcitur,ac probatur. fol.106. 

XIII. 

Principis curaRcligio feruatur,& crefcit.fol.107. 

X I I I I. 

Religiofus Princcps vtriufque vit#adiuar, fcilicet & 
contemplatine con tra S. R. E. hoftcs , militesfacit, 
&enumerat. fol.108, . 

X V. 

Princeps religiofus- difciplinarum , & Chriftianx do- 
drinae femina facit,ac fru&us colligit. fol.109. 

XVI. 

Princeps petctibus,gratias, & beneficia largitur. fino. 

XVII. 

Orbis,& Vrbis Anim$relidaGentiIitatis fupcrftitio- 
ne , ventate Chriftian# religioni fcquuntur. fol.m. 

XVIII. 

Religio petentibus iurta, veritatis refponfa non ne- 
gar, fol. in. 

X I X. 

Princeps ab incceptis dcfiftere non debet , nam & in 
magnis voluifie lat cft, inaduerfis autcm ad diuini 
Numinis auxilium cófugere debet. Rcligio etenim 
qux & cultus diuinus dicitur, facrificijs ab omnibus 
indie creditur.fol.113. 
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lo.Chryfoft.Hom. 
Eoingel. Ec.cc ego 
mitio voj. 

Match. x. Augfitf, 


L I X, 


Far feudo al Capo ,e confcruarlo illefo 
Con l altre membra 3 oue non vita fiedej) 
*Da per coffa mortai , eh' ogn altra eccedei, 

E che fidi corpo alt ter piu tofto offefò > 

Gran Segno fu di pur animo accefò, 

E di Religion , Prudentia , e fedt j 
Onde vi dii la fua beata Sede^j , 

Chi fu per Noi ne l'alto legno appefò. 

Ma, che fiate calor fiume ,e jplendore^j 
*Del Sol ( per quefia via ) chiaro 3 e celeficj 
Colui non fintele ha pien d'ombre il Corcs. 
E poi , ch'ai gran Signor così piacefìcj 

Mandate ognhor di grafie i lampi fuorej 
oA liberar l Anime afflittele mefite- 


Caput Religioni* 
quocunque modo 
muandum. 


Rcligio quid ope- 
retta. 


Crcg.XIH.indul- 
gcmui plenaria! 
adpurganda* ani- 
mai £cpulìmcc&- 
ceilìt.adco <j> nul- 
la iit cui uan ac op- 
pidil in orbe CJin 
fhano, in quo AV- 
tare priuilegiatum 
prò Uctunftii non 
atei. 


religio. lib: irxm in allvs.il 





Vnìueriilii lede- 
fix typiu. crac Na- 
ni? in medio mati. 
VUrc.fi. 


HxTetirì.&ifcifma 
tiri quorum nomi 
na habcntur in c. 

cjuuiàauif.H-q-J* 


Numeri xt.IoS.j. 
ac Intigni* Grcgo. 
XIIL 


L X. 

Quefla Natte dì Noi Madre , e Maestra 
C'bor siuflro,hor Ctrcio hauea qua fi fòmmerfa 
(Quantunque non fia mai ne l'onda immerfa) 
Hordiaft/hor dietro, hor da man fiacajhor dejlra . 

Hor minacciaua vna procella alpeftra 
Borea Juperbo , ch'ogni mal riuerfa, 

Hor Nube ofcura piu, ch'ogn altra auuerfa, 
Hor tempejìa marina , & hor terreHra . 

Ma pofio il Segno a la /aerata V eia , 

Che medicina fu d'antichi morfi, 

Ecco ogni flutto il Jùo furor acqueta* 

Eolo Jua rabbia à fuo mal grado cela 

Tal, che non piu fià qttefta Naue in forfì, 

. Ch'ai Porto afpira con dolce aura , e queta . 
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I V 4« 

■ . 1 — 1 


QV IA ‘LEGITIME * C ERTAVIT* 


t X L 

Sta sii la firmai immutanti BapLs, 

Che con ogni valor la gira ,e Jlrtnge^i 
Quegli , che l grane error cancella , e ffinges 
X7 ' /L “ X7 — 1 “artarce cafóni . 

& pero tten te aorai sili fta/Ls, 

Perch'à diffónder noftro ben s accingevi 
T al , che di Dio la Religion li cinger 
Còl ricco Regno l’alme Tempie rafiJ. 

E da lindo al Marocco il mondo fcorge^j, 

E non s oppone al beai occhio , e fanto 
. Ofiura Nube, che da terra Jorgcj . d 

Onde del tutto egli ha corona, e vanto , 

E à Ciechi in tutto la fua luce porger , . 

E ve (le l Alme di porpureo manto . 


i.Timoth. 1. 


March. 1 6. nu. iS. 
tu « Petrus, & fu- 
pcr luncpcuà&c. 


lutiCcii Aio.fc ordo 
Roni. Pont. Dd.in 
c. Aqiude corifee, 
eccl .velale. 


Nec Lite», nec fu- 
git aliquid Rojti.' 
Pont. 


G 
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Mauh.if. 


Tu 'o Chrìffau fi- 
lila Dei mi. 

J.I ego dico libi , 
gatuaFctnuAcc. 


ITI (. 

% ' ‘X 

Pietra, che d’ogni àmor primato impetra , 

E fi [aldo miro lo Scopo, é l Segno , 

Che nomo l Rè di Dio viuace Pegno , 

È quello il fe Rettor di quella Pietra : 
Impetra fi dal gran Signor de l’Etra, 

Che non ha de Tiranni ir a, nè /degno 
S uo tranquillo , quieto , e fanto Regn o. 
Onci ogni Mollro ,ond’ ogni mal s arretra* 
Segno, che foura quefta Pietra pollo 

Per gouerno,e foftegno,e arriut al Cielo , 
E /quanti V elo d' ignoranza, e morte ì 1 • 
Sdegno da te fìa con Amor depollo , 

Si eh’ ih abbi l Regno con Trionfo, e Zelo, 
C’hà’l dolce melo à fuoi chiu/ò,e ripofìo. 


Tex.in e. finn lin- 
fe xv.dilb ibive- 
lut in quadrato la- 
pide ; qui feo indù 
Platoaem tciram 
lignificar, nAnulli 
Romani aifirni&L. 
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♦ 





Piu finiti de Ara* 
ti Maire , qui fuit 
filmi jEfcuLipij . 
hic prò Religio- 
ne fio. 


Qux vani depi- 
la. r epe- 

ri tur • 


Draconù Pruifen- 
tit. Maith. to. fle 
ibi loan.Chryfoft. 
vcl vinud . qux 
Mulier cum Serpi 
te inaila Colum- 
nx ddcnbitur. ve 
J.li.S.m.i.alluf^. 
Vira» mica mer- 
co . 


Monte» exultaue- 
runt ve Aneto ,'8e 
collo Coir Agni 
ouium.PLil.il). 


Non trono mai quefia legiadra Donna 
Religione a Dio fi cara, e accetta, 

Ou appoggiar , oh al ficur commetta 
Sua bella , bianca , e immacolata Gonna \ 
Fuor, cti à la Dragontina alma Colonna , 

Che de catti penfier fol fi diletta $ 

Ne cofa vnquà sa far ,fe non perfetta. 

Ne con gli occhi, ò penfier, notte,ò di affanna. 
Ter cui da mali e così ben difefa , 
os4nz,i nel piu f iellato Ciel s’efiollc-j 
La facrofanta militante Chiefit. 

Ride ogni valle , ogni fiorito colite 
S allegratogli Alma e fi di Zelo acce fi 
Cti e fol nel ben oprar tener a, e moliti. 



IOO 
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17. 


0. Tetri Bafilica 
in Vaticano Ann. 
lubrici 1 {7} . 


Pecca torum eraue 
pomlu», tcndit de- 
si (uni. 


Craiia Dei fuaui», 
& lenii , vi pluuta 
in VdJm aefeen- 
ctic. 


Confcflio.tiua Qil 
pxfitrcmi/fio , U 
mdulgcnnarri a f- 
fecum .qua pecca- 
torri foliuiur fes- 
ta. 


Pecca rum interi- 
(ritratta vitam bo 
minibus arici u 



lumi. 

Vien de t antiche fime onufìo , e carco 
Di che gli hom eri ancor fiaccati porta , 

Et entra dentro la J aerata Porta 
Il mifir huomo,efi fa lieue,e fi arco. 

E non J intendo più l noiofi incarco , 

Ringratia il Cielo, e la benigna ficorta ; 

E pofiia,cha per ogni banda fiorta 
La Vtta, e l'Alma torna al fuo bel varco. 

E con tranquillo vento piglia tl Porto i 
Oue le merci di Reliquie fiarca 
Contrarie al pefo , e bauea a Roma porto : 

Tal, che felice d'infelice Barca , 

T'infermo fano,epien di vita il morto 
Pai gran Dragon,cb' al C tei poggiando varca. 
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TOI 


LXV. 

Nouellamente à depredar la terra 

Sorge a Refiia crudel dal mar piu fiera \ 

Se tua Virtù, fe tua pofifanz^a vera 
Non sopponea nel lido à farle guerra . 

Onde cadendo fu da te fiotterà 

Legata , e [pinta à la prigion feuera -, 

E tua libera man fatta piu altiera 
Eoi, che l Ciel' apre ,el gran C oc ito ferra . 

E fe fondata e nel diurno Sangue. ^ 

Del Rè de Rè tua franca poteflate^j. 

Che fiana ognhuom , che per la morte l angue \ 

Pur conoficiam ,ch> in quefta nofira etatcj 
Fu necefifiario tor la vita a l'Angue^, 

Che priuò Noi di nofira hbertate_j . 

g~T 


Et vidi de mari Be 
Iham afcédemem 
habcnti capita Ce- 
pté,& rormu dece 
8e fup cornila cun 
deccm diademata, 
iefuper capta eius 
noia btafphcniix. 
Et Bcfhaquì vidi 
(tniilu crai Tardo. 
& pedo eius fi cut 
pedo Vili , ie 01 
eiui Geni cu Leonia 
ice. loan. Apoca- 
Iy.xiij. 


Moribut in Ecclc- 
(ìa rcdituds, indui 
gcntiji^; à Grego- 
r o concerti!, ciuc- 
ia Be/ha hac rem- 
pedate deuifta di- 
ci poted. 


Clemen.t.de fum. 
Ttmit. ic fid.catii. 


Anno Iubileà IJ75 
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P Ùl.Jt, 


Jf fculapi] Tcm- 
pluni. 


Vti Cento Ipìdaa 
rum ad curando* 
cotpowlo languo 
rcs iKanc.iu notiti 
ad fallando* fpiri- 
tualt* Romani vc- 
aiunt., acmofijue 
ftcvjucnicr. 


HypponenfiiJ Re- 
gi! oratore* > fili;, 
tc Ncpotcs ad pro- 
fondimi obcdien- 
nani Greg. XU1. 
Romani vcncalt , 
anno xiij. fui P6c. 


Mofcouix orato- 
re* bri hoc tepore 
Roani vcnctum. 


Anno Iukilci i}7 j 




— ■ ’ 
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?n mxtt: s a r.rxr tv s . SER VIE NT * EI 


Da le farti più afeoft , e più remotéJ 
*De l'ampia terra Greci , Arabi, e Perfr, 

E quei , eh' a nottri di fero 'veder fi , 

Ch' a pena vitti haueano Argo , o Bootc~>\ 
Con l'Ethiopia à le vicine Ruotcs 

Del gran Carro del Sol quei, che fommerfr 
2S!e thiperborea Scithia chiuder ferfi 
Al duro ghiaccio , che lor sbatte , e Jcuotcj. 
E quanto vede il Sol, circonda, e f calda 
La d'onde fr tega l indorata chioma 
nAl Jùo contrario , (£ vltimo Oriz^onte^r, 
Da la parte più fredda , e la più calda, 

E quanto il gran Motor gouerna,e doma, 
Aman feruendo tua diurna fronte. 


RELIGIO. LIB.IL TIT. IL ALLVS. Vili. 
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Partorì* prudéria , 
li rapiemia ■ vitia 
profiigantur,& va* 
tur religioni* fu- 
pcr Unione* coliti- 
tur. Draco hi e Re- 
ligione lignificai, 
ve s.alful' i.ac puf- 
Ciu eoe. hoc ULCO. 


Plln. Iib.7.c.*.D. 
Hieran. inviuD. 
Antoni). 

Cétaurmapud gè- 
tti prò iurtiiia , & 
religione lubchaC 
«uaiti lu per (litio* 
u rcligio firn . 

Auarina.Esod.jx. 
PfaLtoj. Dcut.tx. 


afgypci) Bouf co- 
(ebani , credente* 
rum Olirmi , qui 
>C Adii, li Scrapis 
diccsat". cuiu* cul- 
li! Hcbrxt in a€gy 
pto duiicetSt.Uio- 
«tor.Sicul.Anticju. 
hb.t. Eufeb. likl. 
ie preparai. Euig. 
AjjgulL SlC* 


L X V I I I. 

S at irò , Pan , Siluan , Fauno , Centauro 
(Sogni del mondo, e Rehgion corrotta ) 
Spinti da gran timor corrono in frotta 
1S al, eh e Battro non han, TU' Indoro Mauro . 

Non più tra Noi fi r vide il ricco T auro 
Poi , e ha le Cornale la Cerulee rotta 
A t apparir , al primo incontro , e botta 
c Del Drago , cha del Ciel chiaui , e T ejauro . 

Felice e dunque , e de le ghiande doro 
T anto più fortunato el Secol noHro 
Quanto quefio dà gaudiose quel mar toro; 

Sotto l benigno imperiose fiato voflro 
Gioi/ce il mondo , e fi rallegra il Coro 
De Spirti eletti nel celefie Chioftro . 


QVAM< AMP UVS /SYPERSTITIO. 





RELIGIO. LIB. IL TIT. IL ALLVS.XL 






Dotte, e com bai cotante macchie , e fiellca 
Stellione battute , e di cotante J orti , 

Che ne la 'vita , e ne la coda forti 
Tal, eh e fintigli t Infernal Ribelle^? 

Perche bugiardo f et, f or fi fin quelle^. 

Che trahefii dal CieC a duri forti, 

Oue catene han fimfre, e Stragi, e morti. 
Et a mangiar Scorfion fiere emfie ,e felice* 
Tu non ri fiondi , e fil la coda annodi, 
Inuentor di bugie forfi fenfi anebes 

J ar noua ruma d’Almc_j? 

Torna dunque, e là giù tefit tue frodi. 

Ne far f iù qui mie fecorelle manchcJ, 
Come del Ciel fortafii giù le Salme~> * 


Deus > vn fiaude» 
adtt.ita ver* Reli- 
eionis hoftes.qui 
luum nò feruauc- 
rum pdncipawra 
ptocul cxpeuit . 


Draco Stellioni » 
<j fraudls clKym^ 

bolum.vttot.tit.8-. 

de ciim. Iteli, in- 
da mai.. 


£t cauiia cult tra— 
hcbut tcrtiain pat- 
iem llellarutn f?- 
li*. & mifit eas i» 
tcni.Apocalf.xij. 


Vultus, coxporis^i 
motus fxpc otte- 
gii animum» 


ipr; 

fumpttone fatar 
diffinitma. tcxt.in 
tafferie, de prx- 
fumpu 




jo£ 
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TtamUtio Imagi- 
nis D. Marti nun- 
aipati,dd foccor- 
fo, in Crcgoi tatui 
Sacci !um in noua 
Bafylica D. Petti I 
Vaticani) , al) code 
Creg.c6flru«him. 
de luim ptilchritu 
dine , magnitudi' 
nc, Se ftimptii non 
di hic Iciibcdt lo- 
on . 


Ducttnt Dracene» 
eumim Vitgum , 
<ju* Chnfltanonl 
eft Pallai, cui Dra- 
co mbimiir .ppter 
trigilanna.piudeh- 
ciam , & Capienti!, 
vt alias. hicRclf- 
giofum PsinctpS 
nuunt . 


Icclcfiam D. Alita 
natii Gnris xdt> 
/nauti. cifdcmque 
collcgium arttum 
lilvcralium Roma 
confinili! Green. 
XIII. dequo jTli. 
é.Ut.ulluV.J. 


Kattii D. Petti Le- 
de fta. 


D VX 






L X X. 

Delle noftre miferte al gran Soccorfò 
Vergine eletta , e da ciajcun nomata * 
Fu tua figura al nono T empio aizzata 
Su del fianto P a ftor beato dorfio ; 
Ghauendo pollo al duro Scita il morfò , 

A G aramanti nona legge data , 

E la Greca dottrina riformata , 

E frenato a Germania tempio corjo: 

Po fio del mondo ognajpro flutto in pacchi. 
Per render grafie a la piu chiara (iella, 
E di ferrale di Ciel più ardente fiacca \ 
Porta l'Imagin fùa legiadra,e bella , 

Oue fi vegga da ciafcun vinacce, " 
Ne la noua di Pietro Nauicella . 







fifual firmamento fiabilito, e fermo 
Porfi potea ne la celefie Spo/a, 

Ch'ella non fila de' cafi rei penJofa y 
E eh' à le fcojfe h abbia buon Scudo , e fchermo > 
0 qual potea piu vero Paltfchermo 

Porfi a la Naue , chà la merce afeofa , 
An&i paleje iui fi /èrba , e pofit , 

Chel fanto Caccio non mai fiacofi) infermo ? 
E che fial ver noftra Regina , e Donna 
Ne la fua bella Imagine fa fegni 
Da la deftra del Piglio alta Colonna • 

Onde de cari , e fuoi diletti Pegni 

Pajfar non può Jaetta oltra la gonna , 
Mentre fien gli occhi dicufiodta pregni .. 


Cubar fttperquo 
potimi eli Duco 
firmila tu cft fyin- 
botum, Rom .t, ac 
retri daere non- 
aulli. 


Eccidi* Dei haber 
bona vi libili*, Ot 
wut libili*. 


In BafylicaD. Pe- 
ni in Vaticano £- 
pe Aitate fancblb- 
mi corpotu thrv- 

Ai. 
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Hoc tempore mul 
ri D- Mani Virjp 
nu Imagino mi* 
racula Rom* edt- 
dc: ut.qmbtii cura. 
& vigilanti* Cree. 
Xlll.fupcr Cubi, 
i. Eccitine filmi- 
meni fedentu. Ai- 

uria, Sa ccl)a.acXi 
pia fi ini etccì* . 


r 
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ioS 


Ouidiuj.] 


Mfnenjf armi Jt- 
gida) Alenimi vo- 
cìi Duxior. Anti- 
quit.lih.4. ) Halla, 
Glieli & Scutum . 


Cenni Gorgoneù 
Amizones ( qux 
bis rcgnanmt.vt ?. 
iib.i.nt.j.alluf.j.) 

«a vero Hetculem 
ficus Si estera M6- 
flra.ac Alcxandril 
delcflc rcIlit'Dio- 
dor.Stcul. Antiqu. 
lib. 3.8(4. 


D.Ambro Homi). 
Euìg. Homo qui- 
dam hatxm duo* 
fihui.Luc.lv. 


Coructrplaiiuu. 


Viuiftiui. 






iFORMIDINE*TERRE/r*HOST£S* • 


Se di Jquamofa Egida armata , e d'Hafla , 

E d Elmo, e Scudo ouel Gorgoneo Crine** 
Mìnerua , e a l'opre /ite chiare, e dtuint m 
Accinta piu, che mai V ergine, e Cafia > 
Legenti illuttra,e sa far ciò non bafìa 
Sua Virtù fanta, le riduce al fine^> 

In /cogito , e da lor II effe peregrine 
E con lo Scudo fòl vince , e contratta: 

E uà fanti firn a AmpieT^a ,e tua PrefenzA, 
Santo P a fi or , conuerte i cor di pietra 
A contemplar di Dio l'vnica ejfenz>a\ 

E le facrArme , che dal Ciel impetra 
Dona a Colo fi fuoi con eloquenza 
Che l gelato German confonde * ^ — 
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Greg.jiij jnir* rei 
fituaini» idi fiali 
atejne Collegium 
Roma Congrega 
(ioni Socicuus le- 
di, vi» liberateselo 
ccntu r alici » con- 
fimi U« 

> . 

i i • 


Minetua , Ofiris* 
Apollo, Atlas,phi- 
!ogia,ardum In- 
ucmores, ac Semi- 
naria finire icftan 
lur Diodor. Sicul. 
Clem. Alcjc.Grcg. 
Girai A®. 


DD.Pemu.SePau* 
lui Apolloli , qui 
piumini Rom; fi- 
dei fundamema 

g il'u crune, proprio 
nguine Cachoh- 
cani Ecdeium là- 
craium , Dcoquc 
opt. max. dniica- 
runt. 


RELIGIONI a AG. BONIS\ ÀRTlBVsjh. 


Di quanto a la fuperbà , e dotta Atena 
Minerua 3 0firi a Menfi , Apollo a Deio , 

E di chel Vecchio, che fo Henne il Cielo 
Infegno a Fefia hor d'error colma , e piena: 
E di quel, che la bella , alma , e Jerena 
Spofa d'Herme gentil fenz^a alcun velo 
floHrò a le genti con ardore , e ^ elo ; 

Ch' à viuer fempre huom mortai guidale mena\ 
E di ciò , che per duo piu ardenti lumi 
Vide C Aufonia yOnde fi gloria Roma 
D'efier Madre ,e Maefira al mondo tutto > 
Gregorio a la Famiglia , che finoma 
Dal buon G testi per vita , e per coHumi 
Qui [porge il /ime, e fi raccoglie il frutto * 
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'i "• PVB LICA . SA L v.9 1" 


Serpersi K. fculapi j 
in Epidaurw (Libai 
gcnubm (almi cor 
poni . l’aufan. T. 
Lnnus . Val. Max. 
Ouid.Feftus. Tom 
pon. Philortrat-Igi 
nini . Eufeb. Phn. 
Macrob. Ac hic 
Rom. Pam. Draco 
nó modo dat gra- 
nai icmpoi alci, ve 
miri cui fpiriiua- 
i,ij«x vere grati 
dici pofiùt.8capu 
Pier. Hierog. Iib.' 
tfi.di&Giliis.vide- 
re cft, cur in td 
Roni. Impp. Nu- 
mi! repcriacur Set. 
peni cii infcriptt» 
nc tàliu.vi& 
vj. ui.i. alluijcvj. 


Cratix Touit fili*, 
Veaeri* Cornila . 


Crarir quxnam 
Cnt vox. 


Cratix ad PrineU 
pii dexccram Cho 
reamducum. 


iXXIIXI. * 

Quei , eh* empiamente Grafie, e 'Dee nomar o \ 
Le tre Figlie di Gioue 'unite ardenti , 

Ctià la Ciprigna fin firnpre prefenti 
In molte parti, in molti modi erraro . 

'Perche dier lume lor filondente ,e chiaro , 

E fono e fica di foco, e de tormenti 
A quei, che fino a le lafiiuie intenti , 

Nè conofcon lor flato iniquo amaro . 

Hor chi non vuol errar con gli altri f ciocchi , 
Soura l’ Aitar à la gran defìra giri 
E del Corpo , e del Cor gli aggrauati occhi ; 

Che porrà fine à Juoi lunghi martiri 
A le grafie chinando ambi i ginocchi , 
Ch'iui fin firnpre con eterni giri. 
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11! 



VA» Roma rric- 
&a eennlitatu fu* 
periti none, lecuu 
cftcatholicx Kcl.- 
Rionu fidem , pct 
Draconem iqtcllc 
fti. vt J. lib.t.iot. 
titu.i. Alluda ad 
mora hoc tempo- 
re in EcclcCaicIb 
tutor. 


- L X XV. . 

|f‘ _ % 

Erari t Alme Latine in preda al Tetro, 

Che con dannojb , e diletteuol fìtono 
; Di juc chiare , e dolci onde in abandonù 
Le portau a à Nettun del fuo nome Ebro\ 
Gettando, non da T e fin , Seri, Alita , Her dietro. 
Ma dal gentil f enti fi *vn tuono \ 

Chi vuol d y errori hauer ampio perdono 
Segua tejfimpio mio maturo, e crebro* 

A tal promeJfa,à tal benigna voce^j 
Lafcio Roma i cojlumi iniqui, empi, 

E fu nel ben oprar piu, che veloce^. 

Et alcun dritta Alt ari, altri alz^an Tempi , 
Altri contrAte e piu, che mai feroce^ 

Per gli animi ferbar da danni, e fi empi. 


Deui humiUacli- 


Monftrum ab lo- 
ue è cario «pii Ini, 
htifiurn vocatHo 
nier. vt T.hb. a . u- 
.4. allui'.j. 


MI 
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Virg. A«ncid.iij. 


Tcmplum A poni- 
li *.6i mugli e ady- 
tii Coruna icclu- 
Cu. Virg. lib. lij. 
Acneid.vbi Scrui* 
Cortinam Draco- 
m* SpoJiinn expo* 
uu.SCc. 


Heu fuge crudele* 
remi , fuge h£hi* 
a uà rum , rum Po» 
lidoru* ego Scc. 
Virg. 


Deio* Infoia ma- 
ri* Aeg$i inierCy- 
cladcs clan (li ma, 
qux Se Cinthia.Se 
A Actrc.S: Orrygia 
dicitur ;qux<|i de 
c;lo. nunquam u- 
ftalcgimr. 

Religio Acne^ cui 
duini m nò fucrat 
primùqufricc Rc- 
um Dei Scc. 


f" 

« i 


um pronnut an 
re omnia (empiii 
ingredmir. 

Anuquam «qui- 
rite nuitem.Vug. 
Lb.nj. Acncid. • 


L X X V I. 

V dita Enea la morte empia , e crudele. 

Del mifer P olia or , flupifce\e me fio 
Chiama quell' Alma al gran Sepolcro \e pre/lo 
oAd Aufiro fcioglte le raccolte Vcle^t. 

Indi per mar tranquillo à piu fedele^) 

Porto difmonta\Oue a ribotte è dello 
Apollo \ a Cui con dubbio cor fanello 
Forge del lungo errar preci, e querele 
E tremo l Monte da la cima al ptede^> , 

La Soglia, el Lauro -, e vn gran* muggito vfiio 
Da la Cortina, ò Spoglio del Serpente^ y 
E dtffc . Ite oue è voflra antica Sedt^>, 

Che Imperio haurà . Così la noflra gente^j » 
Guidai gran D * a g o., onde fi viene, à Dio • 


RELIGIO. LIB. II TIT. IL ALLVS. XIX. 




Salve *s ancte*p arens. 




h 

- 


L X X V II 

Poi, che piu ^olte al grande Enea fi togliti 
La via di pojfeder CAufonia terra , 

Non vinto ancor da Codio fa guerra 
De la gran Dea colma d'acerbe voglicJ] 

TT orna a veder de le paterne ftogltc^s 
Il gran Sepolcro, che l buon Genio ferra-, 

E mentre intorno con pio vfficio atterra 
V in , Latte, e Sangue , e co -bei fior le foglie -, 
Ecco ( fauor diuin) cb' vn Drago apparuc^j 
Sette giri ondeggiando , e fette voltcj 
Circondo il loco al facrtficio intento . 

Che da lui ne C Aitar confunto , ei fiaruLj. 

■ Quindi veggan,S icnor. U menti flolteu, 

- 'Come non fu IH al ben oprar mai lento . 


Ver*, f. if.neid. 
ter. ditene ha: e , 
adyiù cum lutin- 
oli Angmi.&ic. 





Heroi Scrp«it : i fi. 
fuu/ÌKiutur.Pier. 
Hicr. Iib. if. dift, 
Hcroi.rcaUfc. 


Ehxfrat. n. Iuta. 
Incuce rim Vcn- 


Septrna rolumina 
cnxu, vhl Ser. re* 
w opinioni Py- 
ihieoix.rj, e* me- 
dulu cadauerii . .] 
eli in (pina Anguit 
nafcuair.vi 7-lib.S 
t::. i aJluf. 7. Se ex 
hoc fbrtàfi de Ao- 
cbif* fcpuIcroScc 
iene cciuic. &: ro- 
umina iepten* to- 
tidc annoi lignifi- 
care lellaiur idem 
Jcr.icic. toc. proni 
lEgyptij ance rcj>- 
ta> luterai annum 
Serpente circolari 
figura noiahant.vt 
aliar flcc. 
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ALLVSIONL 

IMPRESE/ 


ET EMBLEMI. 

DI 

PRINCIPIO FABRICII. 

CANONICO APRVTINO. 
SOPRA L'ARME 

D I 

GREGORIO XIII. 

PONTEFICE MASSIMO- 

LIBRO TERZO. 

Nel qual fi tratta della Fede, Speranza, 
Charità, óc Sapienza del Principe. 
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CONTINVATIO. 

Cùm in fuperiori libro de Deo, & Religione in ge- 
nere didhmi fit, hic in Ipecic de fide catholica, qua 
verum Deo Religionis penfum foluitur, dicerur. 

Cuius Imago multis modis ab antiquis fculpta, depi- 
daqjrepcritur, prout Silius Irai. Tic. Liuius, Virgi- 
lius, Scruius, Òc Horatius tradunr, hxc apud Catho- 
licos, ita vt hic liabctur, effingitur-, quam definir 
Apoft. Hebr. xj. Eamq; D.Thom. fecunda fecuncke 
quseft.4.art.i.declarar. &c. 

Huius Vircutis efFe&us panucThcol.vt infra tot. hoc 
tic. colligi pofiimc &c. 
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ALLVSIONVM LIBRI T E R T I I, 
T I T V L I P R I M I 
Sum ma. 

I. 


Fides, vt hominem faluat,itatribulationum finis, qui 
in j£rumnis attendcndus cft,populorum Ixpe Prin- 
cipcm facit. fol.m. 


I I. 


Fides vt fumimi, &ftipulamcarnalium dcle&ationu, 
&ocioforum verborum extinguit, itaPrincepsinfi- 
delium vanitatem,& duritiem damnat.fol.12.1. 


I I I. 


Fides vt rerum temporalium amorem extinguit, ita 
Pnnceps mendacia Vcritatis lumine detegit, &fup- 
primit. fol.113. 


I I I I. 


Fides temporaha cotemnit , corei tatis veluin à morta - 
lium oculis rumpit, & Gentilitatis tencbras procul 
cxpellit. fol.114. 


V. 


Fides poftulata impetrar, animasqj àpeccatorum vin- 
culis liberar, fol.115. 


V I. 


Fides Argentum. i. munus efi: prxdicationis fpe&ans 
ad Rom.Pont.vtriufquc Ecclefix Latinx.f.& Greca: 
Principcm,Chriftiqj Vicarium. fol.n<>. 
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V I I. 

. Fides, cum fit Auruin,datfpiritum contcmplationis . 
fol. ILJ. 

Vili. 

Fides dat perfeucrantiam.fol.u8. 

I X. 

Fides contra mundum , & tenebras fpiritualis ncqui- 
tke pugnat,ac vittoriani reportat. fol.u*. 

X. 

• * LO 1 *1 * v) i Ù C*P ^ • 

Fides mcntcm purgat.fol.130. . • . 

XI. • 

Fides , iuftitia , & veritace fanttitatis induta, iuftificat, 
ac beatificar. fol.131. 

X I I. 

♦ 

Gentilitas , fine fidei lumine, fi quos bonorum ope- 
rum preciolos lapidcs ftiuxit,nihil egitj fides nollra 
ve Sol in ter Sidera fplendct . fol.131. 

XIII. 

Fides Catholica, Chriftianaq; Rcfp. cuius caput efi: 
RomJPont.propagatur, ac optimè regitur.fol.133. 
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Beda in qiutft. in 
Exod.c.9.tom.8. 
Auguft. de Trinii. 
Iih.j.c. io. lom.j 
«ol.i.&fuperPfal. 
7j.win.S.col.i. 


L X X V I I I. ' 

% 

Colui , che gli Elementi , e che l Ciel feo 
DiJJe dal Rubo accefò,e non combujìo -, 
Prendi Mose del Serpe il fine angutto, 

E fcendi al Re d Egitto iniquo , e reo> 

Ch' et Segno haurà, Scettro a fuggir l’Hebreo 
Douio vorrò di ricche fio gli e onuflo ; 

Ma di cor duro Faraone ingiù fio. 

Si fommerfii nel maroue cadeo . 

E l Altro à cui fe l'acqua ampio fentiero 
Pafiò col piede afeiutto a l'altra fionda , 
Cui Nube il dì moftrò 5 la notte il Foco . 

Voi fanti fimo Tadre «unico , e vero , 

Quei y che nacquer di nouo à la facranda , 
Cosi guidate à piu ficuro loco . 


Gcn.i. 

Exod. 5.6:4. 

Apprchendc cau- 
dali! cius . 

$ed veni, Semini 
ic ad Phauoncm . 


Et fpo!ijbitii Agy 
ptum. 

Induratum di cor 
Pharaonu . 

Reuerfa:lj; funta- 
lux. Sec. 

■ili) autem ! Traci 
perrexcrùi per me- 
dium licci maria. 
Exodjrluj. 


Bapùfauùimk. 
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MoyTct. 

Exod.7. 


Tevt. in e.trSflito, 
de coniti. Inni va- 
bj ApoiLqux Au- 
gni*. erpomc.glof. 
in d^AiìiLno.Acc. 


Selym Tu re* rum 
Tu ini» Oihoma- 
nicx geo tu hoci£- 
potè moruiui cA 


'V. 


L X X I X. 

Gitta la Verga il Figlimi cT Amram fiero 
Soura la terra au ariti Faraone^, 

E la conuerte in viuo , a [prò Dragone 
Ter moflrarli da T)io Segno feuero • 

Voi, che nojlro Mose fiete più 'vero 
Mandato da quel fòmmo Gerionc_j 9 
V ri in fojlanz^a , e trino Dio in Perfine^) 
Per Duca forte del Jùo giufio Impero ; 
Spiegalìi l'Alt al dur empio , e fallace 
Selim ingiallo , che dopò gran Segni 
Da Voi moflrati a lui più pronto audace^ \ 
Perde la vita , e ne' tartarei Regni 
Sommerfo e cibo à Faraon vorace, j 
Fatto con gli altri di fùa legge pregni: 


Ceeg. homil. EuL 
emù a in round*. 
Mire 16 . 


Cur Dni! non fè- 
cìr al iati od alreri* 
Animato fignum, 
nifi Serpcntu. Re- 
fpon. Auguft. in 
quxll.ee vct.tcfta- 
meni. par. r. q. 8. 
toni. 4. 


JtL 



FIDES. LIB. III. TIT. I. ALLVS.III. 





VERITATI-MENDACIVM -cedere * 


Veritaiti , ac men- 
daci) fynibolù po- 
fituin eli ?. lib. i. 
ót.t.allu£vlu 


Aaron Virg» delio 
rami Vugai A-gy- 
puorum. 


Ex0d.7-ta.in cap. 
nec mirii. ìtf.q. ). 
Dd-inc. H pi (copi, 
ead.tau.flc quali 


Vi Aaron fummo 
vetcris legu luce- 
dote cu Reme Pha 
raOtiuCrcg.XIII. 
Poni. Max. fedente 
Sclyin xii). Otiio- 
mame; Rupia Tur 
Carli Tirannus ex- 
tnRui clt, vi aliìs. 


L X X X. 

Vedete almo P a fior , prudente , e pio 

Quel Sacerdote al grand'ufficio intento > 
Come fenz^a timor , fenica Jpauento 
Riprende il Re piu, eh' altri iniquo, e rio • 
Gitta la Verga , ond' <vn Serpente v/cio. 
Ch'aizza la fella à diuorar non lento 
Gli altri formati a fuon et incantamento 
Per mofirar la Virtù del nofiro Dio . 

Voi, eh' à quef ombra il figurato fiete^j , 

Et altro Aron più degno, e più pregiato , 
Altro Serpe del fuo più forte hauctcj > 
Quel Àìofiro Orientai fpengefie alato , 

Onde fon fatte le noìlr'Alme Iteteli , 

E la •via piana al bel Regno beato . 


U4 


FIDES. LIB. 



TIT. I. ALLVS. Ilir. 



Ifa.j. 


Ituu.lex feeundtl 
D.Thom. Iib. 14. 
c.i.in prm.de teg. 
Pi ine. 

Athcnarum SapiE 
te» , & inftaurato- 
rcs , qui Cectope 
fùcnlt tura fibt ef- 
fe nata negante* 
Diaconi* faptctta . 
i. foli* luntinccor- 
ruunt.quoul cor* 
pota in Serperne* 
«!clmm,8c ma ito, 
cumaipidutn imi- 
tau lini naturali»; 
ita Gigante* calli 
rcfciiulcre volétes 
apparucr iit. Ita C6 
moti. Imp 8rc. Id- 
cuco firbuhnifPoe 
ix foleni oecidiile 
Cecrope* , ( 1. tene- 
brai! quii: Turriti 
inuéiorc* fùtile te- 
ftatur. Plm.lib.io. 
c 5<. Macrob. Sa- 
cur.lib.i. c.xo. Ex- 
ponit fìemcnnim. 
Cic.t. «fenat.Deo- 
tù. Sol.n.pcr Dra- 
coné imclligitur, 
perquem& Rem. 
Ponttf. tritia de- 
ftiucs &c.vt *.lib. 
ì.titu. 1. aliuf. 7. 
fic XI. 


ropnltnqui ambii 
labat in tenebri* ri 
ditlucem magni. 
Ifa.j. 




Caggion da Torri , e da profani Tempi 
Con lor fetenzie moftruofe , e vane^> 
Opinioni antiche , ofcur e infanta 
D' Atene i faggi Mofiri iniqui empi. 

Fuggono à più poter co danni , e feempi 
Gl' Autor di Sette ,Academie profane^ \ 
Non più paTgjia tien le dottrine fane^> 
Sotto Vel de Ceclopi,e duri tempi: 

Pofcia , che luce più ferena , e chiara 
Porto dal Ciet à illuminar la terra 
Quella di lume luce ardente, e rara\ 

Pero difgiunti da sì cruda guerra 

Di falfi error pofiam pace alma, e cara 
Goder nel del quando pur fiam J otterrà ì 



• 1 * ** ' * *** T ~*g* 
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Et ‘Sanaban tvr *a*mor sibvs 



I X X X I II 

Se dopò Giulio ; Augufio , Antonio > e Marco 
Ripor taro del mondo e glorie , e palmeti , 

E de ricchi T rofei , di belle Salme^s 
Tornò de fi Ciajcunà Roma carco \ 

Quindi fi parte ognhuom libero , e fiarco\ • 

E qual Nocchiere che la fua Nane fralmcj. 
Così rinouellar s'ingegna l'Alma 
Quell' Augufo gentil del Ciel Pont’ Arco* 

JSIè quegli a pena pofiidean le foglie^ 

V alcune parti , ctiacquiflar con t Armcs 
Con continuo trauagho , e lunga guerra y 
Quelli ha co' corpi in *vn l' Alme, e te voglie^, 

E fana i morfi, e de' lor cor le farmeli, 

E d'ogni Seruitu Jhoda,e dijfcrra. 




Numeri it. 


■ «V »»* ■ • ' ,/Jf 

AnnolubiW i w 
Lateronenfit Bafy- 
lica S. loannu in 
Vrbe. 



Rom.Tmpp.Viih>- 
ri:r,& Trophti, q- 
bui Rorru mundi 
Regina dieuur., 

' ' ^-n i 




Indulgenti rii bo* 
neftcuun quid opt 
tetur. 


Pontifct à Ponte 
dicitur. vt&T. eok 
lib.uc-j.allui.». 


Plenimdb potefta- 
tu.Rom.Pont. 




■. 
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D. Bafyl. Draconfi 
biluigucm clic tc- 
fbtur.licetaltj ui- 
linguem afttimfc. 
quoti de nouo or- 
be reperto , Tel de 
tribù» (erri parti- 
bu* iiclligt poteft. 
tnbuicur eiacm,& 
ori» iris, cum nulla 
fit ii corporls .parte 
ratidior quitti o- 
re.cimn figura mi 
dum Ajnrpuj no- 

tabic s.ub.l. Ut.». 
allul.fi. 


Rom.Pfit. rtrluft 
Ecclef. Launi.fJ 
Grxcz caput. 


Regna ctzleftia. 
Tonio con! igni» 


ChtiilaiEccle.ea- 
put. 


Extra EccLnone 
falua. 


LXXXIII. 

■» * * 

Da vn Capo fil,da vn Petto , e da vna "Bocca 
Due Lingue iiluflri , e non mai ftanebe vibra 
Osteìti, eh e i noflri error cancella, e cribrai 
Ma fol vn finfì, e vna dottrina fiocca . 

E chi noi crede in grane error trabocca 
T al, che non vedrà mai Boote, o Libra, 
Ma farà de l Infimo oficura libra 
A quel, ch’ogribora ha la filetta in cocca 

Oue fi' è l'alma Latina , e Greca C hiefia , 
Cb'origirìbà da vn Capo fiol di Chrijlo , 

E da lui fimpre fià falua, e dififa. 

E chi vuol far del Paradfi ac qui fio. 

Segua la verità fienzji contefa. 

Che Qyj iti e fol del del gran E empio mtfio. 
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5PIRITV5 -FEREBATVR-SVPER-AqvAS 




Spirto diuìn , che le Jacr acque alhora , 

Che diut fi non eran gli Elementi , 

Ne l' Alme infufie y ne le f ielle ardenti 
Erano imprejfe in del -, jfcorreui ogrìhora \ 
Sei celeHc tuo Raggio il mondo indora 
Ne fiumi , fonti y mar y /lagni y e torrenti. 
Perche s odono alcun con trifii accenti 
Biafmar.y eh* in acqua il Nume tuo dimora ? 
Perche non fanno, eh e la Vita dona 
Quello antico liquor , cele fie , e fanto , 

E l'Alma d immortai gloria corona * 

Però frenijilduolychetifil pianto, ? 

Che la colpa mortai non fi perdona , 

S'iui nen lana ognun il fregio , él manto* 


Cencf.i. 

Hac imago Draro 
ni» Chriftii liena- 
uit. num.ii. lo.), 
ri alias cuius làpif. 
tu munii ai eft c.V 
dicui.San.9. Li Ai. 
Firmi. Iifv 4. dniuk. 
inll. polita eli fup 
aquaj man», fiumi 
nu.fònrii^cc.cum 
omnii fpiritut lati» 
«Iculnm.Pfal.i to. 
etum in aquiscxi- 
Itene hac r.uioHc 
Ttideni Neptuno 
trìbuitur,eoQ>ttù 
funi genera aq oa- 
rum , qtuc granai 
dannai in fcriprti- 
ns lignificane ,vbi 
anima Chnfbana 
renafciwr.Nam &: 
Draconeni mundi 
fpiritum.nuovnt 
uerfa viuincarencv 
nota Ile tclUttir Eu 
feb.de preparai. E- 
uang.lib.i.c.tp.vlt. 
circa fi nem. viri di 
cu diuinam habe- 
re natuiam, qui & 
in aquù innovimi 
dicitur.quarù Ele- 
memum quorn c6 
monlbat.vt abiti 
rum aquatili!, ter- 
rclbu, «■aere 9 eli. 
I.ll.l.Ut.I jHuf.4. 


Nili qui* renami 

’ueru. flcc. 


Originale pcccarq. 






PfaLi*. 


Eccltfìx eadiolicx 
fymhotuni.Theol 
lupa illude!! feto 
elici fa chi m , crai 
Nauti I incitili ma 
ri&c.cxuaau&nc- 
mo Uat.i.faluiu ef- 
fe poiclt- 


Eedef. inter vndai 
fxcult aduafamit 
imtmtndotum fìa 
■u fpuituù^d quie 
tem pani* cale- 
flit , <]ua(ì ad fidi 
Inerti Ibtuoné P- 
neniieconaC Bea* 
t.ctulocQ. 


B.om. Pont. CJaW 
Ih Vicar. 

B. Vaga Dei geni 


«ri* • 


Manti chariut.Bc 
amai in iitioi, 
DilcfhoVimu V> 


FIDES. LIB.' III. TIT.I. ALLVS. Vili.' 


QVI -STATIS - IN -D OMO - DOMINI. ’ 


L X X X V. 

V- jir * • • *r’ m • *- ’k ,1*1 

Voi, che sul mxr ne la ficura Natiti 
‘Del mio bel Nume vi trouate ognbora , 

S' alcun flutto mariti vi difcolora , 

O penfìer del viaggio al cor ve graucJ ; 


lui il Nocchier con Cuna, e C altra cbiaue^t 


Del Porto 9 e inanzj vien fempre l’Aurora ., 
Qual bene offerua , cuflodtfce , e honora 
Quel mio Dragon,^ nulla teme , ò paucs-, 
Haurà di V oi quell’ offeruanXa , e cura , 

Chà de fuoi Figli diligente Madrcu, 
Fedel Marito di fua cara Spofa. 

Cosi’ non farà man fi altiera , e dura, 
C’babbia le voglie fi fertgne, e ladrcs. 

Che porle ardtfea oue’l mio ben fi pofà. 


» 








' 
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il? 



Pfil. Il Ir 


Sauto (idei de qua 
agitut,8c gladio !pi 
ruus, nempè Dei 
verbo Mite» tìdclit 
hoQctn iupcrac, Se 
Galcam fa Inni re* 
tmei.Apolh Ephe. 
6. ni (aiuta tigna 
eft Draco, non fo- 
li! apud itgypuoi. 
Fenico, Se hebr^or 
Numeri n.fcdét 
apudcachol. lo.). 


I 


L X X X V L 

Mentre nel Capo bai la felice /nsegna. 
Ch'ai Nemico e sì grane 9 e sì mole fi a 5 
Ei non così ne turba , e ardito infefta , 
Ne Joura Noi con tradimenti regna . 

An \ V vederla fi confuma , e J degna , 

, E gitta l Arme y e Jquarcia fòprauefia , 
E confufi y e prigion legato refia 
Sol con l' affetto di chi l ver ne infigna . 

Non ha pojfanzja vgual , ne refittenzja 
Nofiro giuflo voler , noftra chiarAlma 
Quando s arma di vera fapien&a. 

Non ha di legge di timor piu falma\ 
Anfij al colmo ne va d ogni eccellenza , 
E riporta del del Vittoria y e Talma . 


Graeeui In Galea, 
qua felicirer in bel 
urvti confa alerai 
Serpente offendi! , 
vnae borni omcn 
in botto aeeepit. 
Strcnuus naq; Mi- 
ler fornii Anima* 
lium figna gettare 
folce, vi Lconir, A- 
quilx.DraoQu.Sec. 
PughS etenim duo 
rum holliuni pari 
condicione dimi 
canttum Scorpi), 
Se ciocodili lignit 
otgypnj facerdo- 
co monihahant . 
Scorpiut in facro 
eloquio Dubolum 
lignificai ; de quo 
in Etung. dcdi vo* 
bis potcikareni cal- 
cami! Scorpionec, 
qui doli, ac falla- 
cia fignuin ha ben 
tur apud ornaci. 
Evaminòdai Imp. 
alle clanfll Draco- 
nUgcftamincinfi- 
guisfuit. VI ).ltb.4 

ut.j.alluf.j. 


I 
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Aqux Draeonii 


ore manata diui- 
nf funrpaiif. Vul 


nei a tur Cauui ad 
illai per geni con- 
tinuili pecca torem 
notar Pfal.4t.n1ul 
la htc de natura 
Cernì, Se Drammi 
dieeda fotent , fed 
non eft htc Iocui 
n mado nii 


LXX XVII: ’ 



Qnt Chri fitti e(t. 
iST t. jj. Apoca- 
Iy.it. 

Ceiui.n & Serpen- 
te» fimi ipfa natu- 
ra inimici. Plin.acl 
ali) nai. hifl. non 
medie* authori- 
dui fciiptorci . vi 
diccuu aliai , 

> ' • 

1 



Vulnerai* Cerimi 
fittbundur cuadn, 
fic peccator , quo- 
rum humoré ya 
ti* nonhabet. 


Contritio pecrato 
rum • 


Correi Cerno ferito al puro Fontcj, . » 

Ch' in alta ripa Dragontina bocca 
Per larga vena gin manda , e trabocca 
Da le radici del J aerato Monte. jy 
Ne teme la fenera , e altiera fronte. j. 

Come turba fuol far debole, e J ciocca ; 

Ma giunto à pena le beli acque tocca , 

Che da l' arder fi vendica, e da lontej • 
Corra dunque ogni mal trattato Cerno 
Da ferita mortai trafijfo , e punto , 

E fienga il vecchio ardor , duro, e protemo, 
Piè farà pur al fanto liquor giunto. 

Che Jana fi vedrà la vena, e'lneruo\ 

Se perol cor fià d’altro firal compunto • 
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L X X X V I I L 

Come l aurate ,e ben tejfiute fquamLj 
Di Verità gli armano il petto, e l collo i 
Così bugia non li potrà dar crollo, 

O troncar doto il JÌìo dorato S t a m e # 

F ugga bugia con le fiue lorde brarne^f , 

Che Qvjsti e fi di 'verità fatollo. 

Che Jflende al mondo -, e fa che refi Apollo 
Oficuro,ecieco,e che fua gloria bramii, 
lui fi fieT^a, e [punta ogni faetta , 

AnXì à C irato mar qual duro fcoglio, 

( Ck' tui fi romponi le fiali onde affetta, 
Mofira ( non chabbia ) al gran bifiogno orgoglio 
E fa di noHre offe fé afpra 'vendetta 
Quando del grauerror non shà cordoglio . 


«phc U, 


Squamit armanti 
Draco fijjnuni cft 
venuti*. T.Liuiui. 
lib.i.Dec.v Cxn- 
tedji Aiir.ucin in 
oppido fuo luhatd 
aurea macul» fpar 
fum appannile a £• 
firmatane . Piatir» 
in Anplm.dcuolSt 
Angus Iubiti de- 
orfum in implu- 
uium duo . Clau- 
diana! rum è Sici- 
lia Cara rene: cu' 
poli nptum Pro 1 
ferpinx. Vergei, f, 
dìnciYLVnrle (ori- 
cam habtt Draco » 
ve lue Ite. de qua 
Apoft. 


Apo (lolicx venta- 
ti! lumen luce fo- 
lli ciurmi ruuLat» 
atq; fpleadefeu. 


Cacholicxverita- 
cit admiflorum^i 
omnium, Vuidca 
eli Rum. Pont. 
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Exoixiij. 


X G* ~ 

Se Palma V erga , chor fcende in 'TimoneJ 
Fi la gente dal mar libera, e fcarca, 

E la rabbia dEgitto al tutto care a , 

E preda a tonde, e a tinfernal Carbone 
Qual si contrario 'vento , è qual Ragione^ 

L offènderà, che l mar tranquillo 'varca. 
Ne folca più t arene ; ma la Barca 
Guida al Porto , k le Palme , a le corone ^ ì 
E fe gran Duce bebbe la gente Hebrea 
Atto k faluarla per defèrti Campi 
Mentre hor di fame bor di fete arde a \ 

Maggior e l noRro , che i celeRi Lampi 
Manda a color , che fon di 'vita rea. 

Accio fùa Naue ageuolmente [campi . 


Attende quid de 
iViiga dicat Pier. 
Hier.lib.xv.dift.fà 
piemia, & veradi- 
fciplnu. Virganl- 
que Dei opc. max. 
inumficcnuani li- 
gnificai, oua: om- 
nia fecundut, fona 
nat.atquc felicitar. 


Mutui vie* laboru 
tota meteci eli Ti- 
fili Dei. 


Rom. Pont, iduer 
fi» CathoL EccL 
iioftcs celti ramiti 
fulmina mitut. 


I 3 



*34 




e * 

ne 


b A l J JL I L. 1 1 

Libri tcrtij, titulus primus. 

INCIPIT 
Sccundus , qui infcribicur 
S P E S 

Quam, vt hic pofuimus, huiufcq artis periti noftri 
tcmpons effingunt. Eam definir Augult. àio. Gerf. 
Expofitus part.i.dc fcpt.Virt.&c. 


CONTINVATIO. 


B 

: 


Hxc Virtus, àcquee fcquitur infra tit.i.fidei funt Ger- 
manx. ergo &c. Eius cfFe&us enumerantur infra 
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AL LVSIONVM LIBRI TERTII, 

TITVLI SECVNDI 

• • « 

Summa. 

+ . ,4 

# 

I. 

Spcs , fclicitatis futura dulcedine, confortata fol.139. 

I I. 

Spcs efl: clauis , qua nobis ccclum aperitur , ac fugatis 
hoftibus inferorum portx clauduntur. foh40. 

III. . 

Spes,cum fit medicina, corpori medetur, & Animx. 
fol. 141. 

mi. 

Spcs , multis bonis comparatur. fol.141. 

V. 

Spcs ad lumen Veritatis mcntem clcuat. fol.143. 

V I. 

AntcpKai*macum,ficuti à Vcncnis prxferuat, ita fpcs, 
qux Ancora dicitur, animas à futuro Naufragio li- 
berar. fol.144. 

VII. 

Spcs vt Gemma fplendct,&pr^cium làlutis habet. 
• fol. 14 j. 

Vili. 

Spes tcmporaliabona miniftrat,c$citatis tenebras fu- 
gat,ac mortis timorem expellit. fol.143 





IX. 

Spes Galea falutis dicitur , qua indutus , ac prote&us 
Chrifti Virtutc,& exemplo de inimicorum Viatoria 
triumphac Princcps. fol.147. 

X • . .'j'- .. ? 

* » * * * ^*4 9 

Spes dicitur Solatium.fol.148. 

.1 l .ftpk 'ìli] 

XI. i * 

• 

Spes à tribulationc liberat. fol.149. 


X 1 I. 

Spes lignum eft vitar, in quo falutis noftrje myftcrium 
opcratus eftChriftus.fol.150. 

XIII. % 

r 

Spes feruat, & faluat. fol.151. 

• 
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Doni ominis clic 
Diacono» acfaiu 
cis fiyió pcih; tal 
atUKjuiuuvtJ-hb. 
C.tic.x.aUuCtf.im* 
mo felicitai» di 
prxligiu .viali».. 


S'à gli IUuflri Quirìni , e degni Heroi 
Ne l ampie loggie lor Corno , ò Cornice. \j 
Già prediceua ogn e fìtto felice^? , 

Cb'effer douea dal Mauro a i liti Eoi : 
Quanto deue rìojìrar piu certo a Noi 
Quella Virtù del nofero mal tilt ricevi , 

Quel, eh* e del ben 3 e cb"e del mal radice 
Prima co* fegni 3 e co rimedtj poi? 

Cosi fife' ella ne* fuoi detti vàita 

Com e faggio 3 diuin , felice y^vsricio 
Atto à faluar d'ogrìHuom l'Alma , e la 'vita . 

"kun finte al mal degno fuppltcto , 
j. n on ì ‘perche non gli habbta dato aita\ 

Ma perch'egli fe regio tal beneficio . 


Vater.Mar, in mi- 
rac. Ciccio, de off. 


Sp« feli* , ie vt* 
falutuputfagium. 


Prinrip» confili, 
tenoni), prxccp . 
(auanda. 


Beneficia Prin'' 
i» (pani non J. 
iene. 
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Ccdic improbità. 


Vigilanti*. &: cura 
Paltoru.Grcgis eft 
fedirmi , ac tran- 
quillità». 


Centilùatit fuper- 
ti i no per lupi ver- 
de Roma lumcfii 

cxordium intelle- 
fta , Partorii , «ri 
per Draconem lu- 
mif( vigilar enim 
vrfuo loco dicef) 
P ruden ria depclli- 
tur. narri éc lupus 
apud Ourdiil Re- 
lrgioncnr ab homi 
num animii pro- 
cul a peli crai. 


Ifa.j. nu.x.kj. 


X C I I. 

Mentre profana fu, mentre fu piena 
De r vani Idoli tuoi Beftia crudele. 

Non curai fe d'amaro affentio , e fele^t 
Pafcefii Roma, e fua contrada amena . 

Hor , che luce piu chiara , e piu ferena 
Scefa e dal del al Juo popol fedele 
La [cidi Dominio accio nettare, e mele^j 
P tonano à quelli con piu larga 'vena . 
sAnzj, ritorna al tuo Burrone antico, 

(in* locata folli, e tua famiglia 
Confondi pur con fempitcrno intrico j 
C'hauro de miei piu 'vigilanti ciglia , 
liccio tuo falfò error empio , e nemico 
Mai piu non metta al mio bel Regno briglia . 
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Mentre nautgol Dio per tonde falfij 
D'Epidauro partendo à i fette colli > 

Te fi tranquillità ne' flutti molli 
Ni pur Auftro,o Leuante il Legno affai fj. 
Laer tornò purgato , e a fcacciar 'valfe^ 

Dal gran Latto i pefliferi Rampolli \ 

Guari fi ogn Alma, e i penfier trifti , e folli 
Fuggir da Romaiche mal arfe , g* alfij< 
Mentre d'un flmil mal geme , arde , e ruggcs 
Leon in mar , e in terra il gran Colubro , 
Che'l Fanciullo dà fuor fi lagnale flrugge^n 
Roma non teme piu, chi nel delubro 

£)ragq immortai, da cui s arretra, e figge 
Qual Tauro, il mal, dal Jfauentofò Rubro . 


Afculapi 9 , de quo 
hic&c. fub Draco* 
■isetfieiead Sicyo 
mos aoueriùs petti 
lendini bici* inue 
ftui tm (Te legnar • 


Valer. Mu. in mi- 
nai!. 


Yeneti{,& Medio- 
lanunvquorù vii* 
Leoni*, alati, aitcrù. 
Colubti pueiu ab 
ore Tomenti! , ge- 
fiamma, fautu. 


Ouidiui. 

TiUiniub 





ApoftAomJtuj. 


Hart*i*, quorum 
fili* hi eri 


I «int, vari j 
trina di cut, tfxfi»® 
loca&c. 


Auariòt, & csteta 
vidi. 


Harpyf*qootfu(K 
rint varia eA feri- 
ptorù opinio. Ver 
Ltres ponit* He* 
od tu tanni duai 
nomina!» 


Drammi pruden- 
óa^cfapicmia. 


Alludi! ad mefam 
Regia PhiadAc. 
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Non han , che baJtiriAli al córfi , al volo 
Per tefiremo terror ,che le confonder* 

Ch*à pena trouan le tartaree fiondej, 
Ondvfciro t Arpie con fraude, e duolo: 
Chauendo infitto e tv no, e l'altro Polo 
Con le code, co* piè, con t Ali immonde^, 

E tratti hauendo i no [tri Spirti à tonde . m 
Di Lete fi*, che nè fianco era vn filo \ 

A t apparir de le fiant* Ali intorno 

Fuggir con l’ombra tenebro fa, e tetra, 

E lieto incomincio mottrar fi il giorno . 

Onde fuggan le noie , e in man la Cetra 

Prenda ognvn poi, che pofitam far fbggiorno 
Ne la menfa reai del Re de l’Etra . 


Digitile 
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Clof. la f.hù ìgìC 
Tct.aucnit.lnft.de 
iult&mr.te*. ine. 
otnni* sturbi gl 


IN VE STI G ABI LES -VlyE-EIVS. 


Apoft, nomai* 


Salomon ftnr om 
nium Cipieatiflt* 
mus. 


Serpeni Cottone 
caput. 


XI & human» mar 
cairn m raum ob- 
nubilata caligine» 
Tur caelcftà.còTpó- 
«aepoteft. 


Kaalt, falicìati*, 
Chnfbanx Rcip. 
ac patti* coelcfbc 
fymbokm. 


Adolcftcmix iter 
omnium reni dii- 
fjnllimttiHi 


Se non potè a la Sapienza infùfa 

Di quel gran Re fàper fi fòura vn /affo 
Haueffe dato globo , giro, o pajfi 
(Ne per qual verfi) alcun Crin di Medufa ; 
Come la mente può guafia , e confufa 
Di mortai huomo, e confinato al baffo. 

Che d'ogni lume ha l occhio fiento, e caffi. 
Veder tua Via, eh' e cofani alta ,e aflrufa l 
Dunque Signor dentro la Naue accetta 
Nofira fiacchezza accio veggi am 
E qual Aquila il Sol nel Ciel 
Toi,che non teme venenato morfi 

Mentre tuo gran faper quagiu diletta , 

E gioua a porre a i tener anni il morfi • 


X C V; 
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Paltoni ntrajouci 
fciuStur i Mondila 
ilcinumui. 


Draco Rotti. P&. 
flumcn Ecclcfiam, 
olle Chrìlb fidt- 
Ics.MonltuH Ere- 
tico! notane . Ncc 
rii tram q> hìc Dia 
co cuftodiac oue* 
cum h ciperi dà au 
reo» firuau* fenu- 
ucnr.quos oues in* 
terptetatur Vario, 
itìtuariura mar il 
Draconcm damai 
romentem tuilTc 
meam duzuofo I- 
ftar D racemi in» 
icrpretancur Plin. 
&Solin.vtj.lib.p. 
tir.i.aUuf. l.l.lf 
vlu 


StìTtt 
in Heremo lulpé- 
fum de quo aliàs 
num.it. Signum t 
& pharmacu buf- 
fe diami Thcolo. 
pitarmacuro, quó- 
niam intuentium 
languore!, Serpen- 
tumfy m or fui fa- 
ttami» cilIoc. A t fi* 
gnu m , quomam 
Chrifb Dm pallio 
nem ptatfignauu . 
loan.j. 


•*/ 

♦ 


X C v I. 

Se acciài Veleno, e ogn Animai da tondeS* 

Che nocer pojfa a l'affetate Gregge. 

Che fitto l'Alt di fua pojfa regger 
Quello gran Drago a l'arenofe fiondtJ\ 

Che fatte chiare, delicate , e monde^t 
• Beono finzjt diuieto, dubbio, è legger 
Di quel, che i falli emenda, e i mal corregge 
Per far lor opre piu grate, e feconde^. 

Beato Segno, che non filo i morfi, 

C hauuti h abbiamo in Noi guarifie,e fina, 
JPlà rimedio del mal cerca ante por fi. 

E cosi fa de' diottri l'ira infima, 

Ch' erano al lido per ferirne corfi, 
Apprejfandofi, vii', irrita , e vana . 


PHARMACVM ‘E T • ANTEPHARMAGVM 


% . 
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X C V I I. 


"ito 


Apud iCgvptìoiA: 
phfnicn lìgnù ù- 
lutii crac Uraoo.vt 
alias . lilcuco in 
Tripode vcritatii 
refoonfa dabantur 
t.lib.i. tini. t. al 
Iuf.18. 


V elice incontro , fortunato , e caro, 

E di noHr Alme non pur Guida, e Segno j 
M.a d'ogni nofiro mal refugio ,e pegno , 

E gran rimedio d'ogni morjd amaro . 

Costi tuo raggio luminofò,e chiaro 
Ne guidi al Torto, al defiato Regno, 

Oue nofir'Alma da furor e fdegno 
Del grane err or babbi' al fuo mal riparo . 

Da te Signor ( che'l tuo Jant' occhio afeenda^? 
Soura ogni Ciel di Dio ne t ampio Seno ) 
Noftra falute,e nojìro ben dipendi L^. 

Però di grafie tue fa colmo , e pieno 

Nofiro voler , che'l mondo abrucia , e' neende^j 
Semmai gran Lume tuo vino, e fere no . 


Felicitimi omini* ! 
Dra con erri effe te-| 
1 tinnir antiquita-l 
ni fcripiores, adeòl 

2 i multi irei me-l 
locris fòrtun? mil 
litB ad, Imperi» 61 
ttigium eius cileni 
to fum cuc&. .ve 7. 1 
lib.f.ut. i.allu.j 7 .| 


Caiholicx reriu-f 
us lutar ad Porti} I 
falliti», ad Regnai 
xternum, at'j; adì 
amiiiui elioni rc-| 
paianone animasi 
dune. 


Rotti. Pont.cathol 
licx ver nari», ac 09 1 
lelltum arcanoiùl 
imcrpies. 


Attende locum. 


4 

* 
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• . 
Or 
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K'mth.g. 
Lue. 8. 


[ Alhuiic ad tran- 
Iquillitatcm huius 
I Pont, r.am quem- 
l.idmodum Chn- 
1 Itui ferpemu fipu 
I ra notatus, vi alias, 
1 imperarne v£iù ,& 
fafiucft uanquil- 
1 ì t .is , ita Rom. 
Pont. Chuftiana 
Kemp. fluttuante 
ledami. 


X C V I I L 

% 

Era turbato il Ciel, gonfiato il inarca, 
ha terra priua de Juoi grati odori , 

E le notti fin gian colme d'errori , 

‘Battendo l'Alt di letitia auare^j\ 

S cotea l’Aurora da cape gli amarti 
Goccie di fangue,e 'venenati bumori j 
Jìdefìitia , e pianto pojfiedeano i Cori 
T)i nofìr Alme non piu lucenti , e chiare^ \ 
Qu and' ecco apparue <vna gran Luce intorno , 
Sereno l Ciel, cheto la terra , e l’acquea , 
Scaccio 'via l'ombra rapportando il giorno . 
Vii lume al Sol , che Jempre auuolto giacque. 
Tra nubi, e fece a morte ingiuria, e j corno , 
Quando per Noi la V ita a morir nacque ^ . 


Peccati virtù eie* 
I menta quoque, ne 
Illuni honiinù cut 
I da coriupctau 


iQrtx peccati pon 
Idete fóndimi pef- 
Ifum icrant.Chriftì 
Inattututc latita 
licita funi effu-ìa. 
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iS7^ minor forzai, nè minor preHe\z^a 
Romper potè a f iniquo laccio antico , 
Ch'auuolto bau Sa nel fempiterno intrico 
Ogni del nofiro Cor jbmma biancheT^a ; 

Di Ouefla , che gli err or de Padri fic^a, 
Che fur fedutti dal mortai Nemico 
Per dilungarli dal G iar diri aprico , 

E darli parte di fua grane afyreT&a* 

Che ^Trionfo maggior , che maggior gloria , 

0 fe maggior , eh' ejfer non può , fìmilcj , 
Riportare mai Duca ardito, e forteti 
Di quel, che riportò da la Vittoria 
•gvE sti , che parue al mondo ignudo, e vile , 
Quando col fuo morir vinfe la morteci 
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rial. li|. 


Chriflui de mar- 
ce uramehani, ho 
minem de paradi- 
foeicftum, ac per- 
diami, teuexu, ac- 
que [edema. 


Ad? culpa, laque*.' 


Cordi* cSdor, Ani 
ma. 


Chri rtm, IcrpenTu 
figura prxfijna- 
tut ,vc aliai . 
Gen.j. 


Cumi» Deldccem 
nullibui multi- 
ple* .'8cc. 


Chrifti Vìftoriat 
in liumani Gene- 
rii holics, incom- 
parabili!. , 
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Adx etilpa felit, 
quia Clirifti fan- 
guinc lou fuu . 


Chrifti morte hu- 
mani generi» ho- 
llci in icncbri» de- 
rni iì , ac icligati 
fune. 


Pcrcunrej enTpam 
icntrahunr, pcenì 
eipcft.uit , ataue 
Canili motte (pei 
aere vidcnmt . 


c. 

F elice colpa (fc ciò dir mi leccj ) 

Del nojlro primo, ^ infelice Padrc^j, 

Che ne die in preda a man fer igne , e ladre , 
Fot fender giti l'eterna gloria fece^>. 
ha qual tolf la macchia piti , che peccai 
Negra col fangue,e le nemiche fquadre. 
Legando chtufe , e qual pietofa Madre 
Ci nudre , e pafee , e l patto rio disfece % 

D eh perche noua colpa a nono flratio , 

A noua pena nouo mal ne induce^, 

Nouo peccato à nouo error ne guida ? 

Poi, che l Autor d' immortai vita, e Ducevi 
fsA fuoi Guerrier non fu mai Banco , ò fatto 
Di m oprarne la via fi cura, e fda . 


Parrei è Limbo el- 
amici Adx culpit 
<jj ulem, actacum 
menu (Ter habere 
R eden) inorerei, fé* 
Uccia appellai». 



C h 

Fugge TrifaucCiC da l’adito aperto 

A t alto Imperio , a t ampia P ot e fiat cj \ . 
Fuggon le Furie al brutto Rè sdegnate. j 
*Dc lor giudicij rotti, e fiato incerto . 

Entra’ l franco Valor , e dona al merto 
De Spirti alt ter Caten dffre ,e nficate^f , 
Libera , e fcioglie l’ Anime beate 
Da loco ofcuro, e lor da gaudio certo . 

Serra l’Inferno , e in fomma apre le porteci 
Del ferrato Giardin per colpa, e fallo 
De primi Padri Autor di lutto, e morte -j. 
Lafcia alfin Scudo , Spron , Spada , e C amilo . 
Per far la noHra debolel^a forte^, 

E luce chiara à fcerner verde, e giallo 

• 7 K 3 


CcrbemCani* in- 
fanali*, quoti no 
faucet habeat.Tri 
fàux dici tur. Verg. 
{.Aencid.fed qnid 
mirum ! tra fune 
generi pecca toni 
fup.lib.i. rie. i. Al- 
lufW.eadem rario- 
nc forfait tra erte 
(ùtili ipud infe- 
ro! fibulanmr Poe 
t* , quii & Cina 
vocit Vitg. eo.lib. 
6. vifaquc Cana 
violare per vmbra 
aduéante Dea&c. 
Lucan. Stygiatfjae 
Cana&c. c.xdcm 
trainimi afFeft®, 
iri,cupidiuccm,6; 
libidine lignifica- 
te pollùnt . tra ìté 
ludica fingimi. 


Sainim, gladius. 
Calcar, Equ* quid 
r - — i ficee, dabitur 


hgn 

abbi 


i duòli locus. 


Defiderium Parrà 
in Limbo VE NI s 
DOMINE Cla- 
nuntium, ab ilio 
Qui per/erpentem 
Acneum figurino 
fùit,num.ti.Io,|. 
ai in defcendiflec 
•dinfero* impio- 
timi eft. re fup.il- 

luf.przced. 
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C bri (lui p /f ncn 
Serpcmtrti figura- 
cut. ntim.xt. Io.). 
Seipcnteir,qui no 
h:s intcricum attu- 
liti vitam sparan- 
do, dcutciw 



y 

« 

Incarnationii cau- 
làs pihrcj aqui» 
rum, enumerami; 
TheoL 


teli* Ad? cutparr 
t.allul.i. hoc cod. 
tic. 


De Chrifti Scput- 
chco.ac liormmo- 
ne, qui ve Leo dor- 
miflc (dormit-n. 
aperht.ac fplcnde- 
IcflibuiOculil . od 
ti de Dtaconc feti 
buur , rt X- M*. 5» 
tit t.alluf.j. ) feti- 
prora tclUnie, cre- 
ditutj eodem Do 
mmoauxilid prx- 
ftantc , latiua fuo 
Uco dtcetui. 

» 


C I I. 

C elette Rè, che di Noi forniva cura 
. A ftar quagiìi dal Ciel condujfe , e JpinJcj 
T re armi , e trenta , e l human Zel dittrinfcj 
Per •vincer morte a patir morte dura: 

P elice colpa , ingrata Creatura 

Ben si può dir per cui la terra tinffj 
T uo puro Sangue , él Serpe horribil vinfcj 
Tua man pojfente in atra Sepoltura : 

Deh manda <vn raggio del tuo viuo lume^t. 
Acciò rifcaldi l’ agghiacciato Petto , 

E Jquarci a gli occhi d ignoranza il velo. 
Manda Signor di fant a grafia <vn fium o 
A l Alma affitta , e reggi l'intelletto , 

Ch'io vegga te fra gloriofi in Cielo . 
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Admiflorum pac 
micui depreca» 
ad Ciiridum , qui 
Serper acuì un 
prxilgiuucwi in . 
Eremo. Naiuc.ii. 


CHI. 


0[del Ciel chiara , eterna Luce ,'o Moto 
Sogni tuo raggio noue grafie ftampa , 
Alluma del mio Cor la fbfia Lampa , 

Ctie quafi eHinta ne le man di Cloto \ 
Ri/calda il Petto, eh* è si colmo, e voto 
Di baldanza, e faper,che fol'auampa 
*Dc le fiamme del mondo , ónde mal fcampa 
Sei grande ardor non fià da te rimoto . 
Langmfco ,e l mio languir morte minaccia 
Se la piaga non fià da te guarita, 
Ch'ognhor nel mal via piu m intrica, e allaccia . 
sA te rifguardo, à te l'Alma , e la V ita 
Chieggio Signor, poi che le fante braccia 
Spieganti in Croce ,ond’ hai morte sbandita . 


Soli* qnaHaro, <j 
Aflcrtori noftro 
non incongruètn 
bui pofTunr. isefl 
«nini folluffaiix, 

S ui fe mundi luci 
uctur . i. Ioh. i. 
Idem Ioh. i.j.S. 


Diurni nummi* I- 
ploiatio , &: exo* 
ratio ad laluccm 
ncccflàru. 


K ♦ 








EXPLICIT 
Libri tertij, titulus fecundus. 
INCIPIT; 

Tertius, qui infcribitur 
CHARITAS 

Cuius virtutis femper pcrmanentis Imaginem , ita ve 
hic,noftri depingut-, eiusq; definitio traditurab Au- 
guft.in lib.de moribus Ecclcfix,& in Soliloq. ac pa£ 
firn Theol. 

C O N T I N V A T I O 

Hxc ad prarcedentes fatis abundè patet , Fides , Spcs , 
horum maior eft Charitas. Apoft.i.Coni3. 

De huius Virtutis efFedtibus Tnel.tradunt&c.& infra 
hoc tot.tit.colliguntur. 
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ÀLLVSIONVM LIBRI TERTII, 

TITVLI TERTII 
Summa. 

I. 

Charitatis cft iungcre , iangit. n. Deum homini ; it£u 
Pons vtramqs fluminis ripam. fol.157* 

I I. 

Charitas diffunditur, effunditur, infunditurjfuper- 
fuaditur.fol.158. 

MI 

Charitas , qua: nunquam excidit perfe&ionem addu- 
cit, gloriala tribuit. fol.159. 

I I I I. 

Charitas , legem cuftodit. fol.16 0. 

' V. 

4. \ s 4 « • 

Charitatis ardore , quae languidum , & vulncratumfa- 
cit, currunthomines. fol.161. 

V I. 

Charitas, per qua Deus incarnatur,liqucfacit.fol.i6i. 

V I I. 

Charitas omnia fu(linet,& mentem inebriat.fol.16}. 

Vili. 

Charitas, cum peccatum expellat , Deus eft, cuius vi- 
ces in terris obtinet S.R. E. Princeps. fol.164. 


». 


i$6 


1 


I X. 

Princeps,charitatis ardore exit de terra Tua, ideftpro- 
priam volutatem abnegat ad populorum regimen , 
& tranquillitatem afliimptus. tol.itf 5. 

X. 

Charitas paciens eft, benigna eft.fol.i6<>. 

XI. 

Charitas vulnerar, & languidum facit. fol.167. ■ - 
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Boni Senatori* Vr 
bit, cuius fornica 
iSdiu nrolapfiian- 
no Iub.tf 7 f.iuAu 
Creg. XIII. Pont. 
Max. tc&oui fili. 


PONT1FEX • FVTV RORVM * B ONORVM. 


Iif.ini. i.aum.if. 
ff. de acquir. pofl'. 
cum ibi dt. 


Candidatorem co 
rona, gloria cocle- 
ita, qua non coio- 
nabitur nifi qui le 

S timè ccruuerit. 

poli. vt&t.U.a.. 
ut.l.alluf. j. 


Anno lub. 
Indulgerli è Chri 
fri laici e marmile. 
Clem. t. de fumni. 
Toni. 6c fuLCaclu 


Pont Senatori* D. 
Mani hoc tepor 
nuncupauu. 


Apoft.Hcbr.j. 


• 

Si come il Tonte cC<vna a l’altra fronda 
Salai ne rende dal profondo Fiumcj » 

Così da terra quel ce le fi e 2Vvme 
Ne guida al Porto, che di gratie abonda . 

One le fronti di famofa fronda 

Di chiara gloria , e fempiterno lumc^ 
Cinge, e circonda oltre ì human cofiumtj 
ha 'vera luce a nuli’ altra feconda . 

Però l anno, che l del’ apre, e diffonder 
L’ampio Tejor , che dal Coflato 'vfeio 
Del gran fecondo, innocente Adamo : 

Dri^&a d’Eua feconda il Ponte a l'onda 
Que fio gran ZHago à le nollr Alme pio , 
oAcciò fìcuri al Ciel di qui pafrtamo . 








VA 

, > 


Cant.Dciparx Vir 
ginia. ad nocpluic 
Dnu pane de ex- 
io Exod. 1 6. quod 
ic Rebecca igne 
chautatft acccnfa 
fecifle rifa eft , eli 
Aquam efiudit, ac 
vaba pronilit-, bi- 
be tu, & camelia 
tuispotum uibuà. 
Cenci. 14. 


Detta charitaa eft. 
facitad ut. 


Opera charicaóa, 

quxl 
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' D ISPERSIT. DEDIT. PAVPERIBVS. 1 


Tot. in Clcment. 
t .de fum. trimcic 
fid. cath. rer. 6 c 
quod in lue afau- 
pta natura tee. 


c V. 

Diurna 'mah, che l mondo ftringe,e abbraccia , 
E le cure del Ciel nel petto chiuder , 

E nojlre menti auuilupate, e nudc_j 
T)t candor •vefic, e de gran nodi filaccia . 

Ne co fa imaginar sa , che non piaccia 
zA chi fua Vita in molte parti alluder ; 
Chor gema,hor arda, bora languifajoor fide, 
E le par nulla alfn fe morte faccia . 

JMa farge n do del cor per larga 'vena 
Da Ì aperto Coftato il puro Sangue^? 

Porge a fot cari , c pargoletti Figli , 

Con cut li purga , li nudrifee , e frena 

Tal, che la morte per la morte languì, 

Ch e. Ì E fca e tolta da fuoi fieri artigli . 
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! VRBS-BEATA • H I E RV SALEM *■ ^ Hym.in Dedtc 

BiùL 



Trinmphantij , te 
mititios ccclclix, 
ac Rom.PoM.Iy in 
boln m. ad imita- 
tioné cxlcftullic 
rufalem.qux ha- 
berne Apocal. ai. 
adquamflce. 


C V L 


OueUo gran Tempio , che col del confina , 

Ha d'OJìro, Argento , e Smalto i Fondamenti , 
D’Alabaftro i Pareti, e gli Ornamenti 
Fan d'intorno apparer luce diurna • 
ha Porta Orientai a cui s inchina 

Ciò , chan f otto gli tì eroi del Ciel piu ardenti 
E de T opatìj -, e dentro ha tra [far enti 
Perle , eh’ a pochi il Ciel dona , e dcHtna • 

Il Front e [fido e si lucente , e vago 
Con le finefire d’Hcbano ,e P tropo , 

Che la materia vince il Magiflero . 

Il Tetto , oh e quella cele fi e Imago, 

Che fflende a quefto, e a quel! altro Hemiffero 
E d’oro à cui non è paragon vopo . 


Ecclelu Caiholi- 
ca. 

Mariyrcx Chrifti . 


DD. Confcflbre?. 

Dona Spiritus fan 
Ri. 

Confclfio. 

Omnia ala Chri- 
ftiaiu. 

Spavitx itemi. 
Sacramenta . 


FidcsCathoIica. 

A portoli , feti dux 
cimili turni 1. 

Ouid. 

Curtodìa Dei, & 
Rum. Pont. 

Eccl. Latini , Se 
Greci. 

Cbudian. in de* 
faipt-Mincnix. 



ito 
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Con le faci del Cìel gagliardo ,e forteti 

Ottetto gran Drago // brutto Moftro affale -, 
Lo ferifce ,l' abbatte , e li frenale^, 

L’ incatena, lo fratta, e lidàmortcj* 
Sfogliato il Regno, e rotte ambe le portela 
Spiega al Regno de Cieli ambedue l’Ale-, 
Indi quagli* verrà non piu mortale^, 
zAdà per dar à mortai condegna forteti . 
Velici petti, che tranquille, e chiare 
Alme nudrite \e Voi lucenti , e beliti 
Alme, che fiele in così chiari petti -, 

Poi, che luce maggior de l’ altre felle 

Di gloria haurete in Ctel con gli altri Eletti , 
l'apparir de le fue luci rare . 


Vcranqt nacuram. 


Vniuerfale indi- 
cium 5 in quo cum 
carne tefurgb on> 
ncs. 


Venire benedici 
p.itrit mci.peuipi- 
tc Regnu ni. 


(^VOMODO CECIDISTI. Dt-CCELOTI 


Icf.xiiij. 


* 

Hercules èlle riryn 
thius Lemcam Be- 
dani fepiem eapi- 
ribus , ac Septépli- 
cibus ddé vno dé- 
pto tenafccnubui 
tace fu pera (Te did- 
cur.Diuina iapien- 
tia humani gene- 
ris hoftem pecca- 
to rum feptem in- 
uenrori eludati» 
ardore vieifle pcr- 
hibetur. Nam Dra 
eo alani» Latine , 
Saraph hebraiccdi 
cttur i.vrcns; igni- 
tui, infiammarti», 
vt alil*.Thef.ling. 
faneft. nouifi'. ditt 
Sarapb.col.jm. 
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• Attendi te . et. vide t e . 



I<Tl 


Hierem.Ltment. 
c.i. nu.it. 


t 


£nera illc Serper 
in Eremo fufpen- 
fui ad tollédoi Sa 
penmm morfui , 
Chriftum pallum 
figurami, vi aliai. 




c y 1 1 1. 

Voi, eh* à Vita meglior fate per via. 

Alziate gl? occhi de la mente , é l corcai, 

E feorgerete in me tanto dolore^. 

Ch'altro agguagliar non può la pena mia . 
Quella percojja per la colpa ria 

Di Voi foffrifco , e fu sì e fremo ardore^. 
Che mi cofirinfe , e non h afidi fudorc^j. 

Che largamente d'ogni parte vfeia ; 

Ma t ampie vene aprendo voi fi il Sangue^ 
Spargere infame , e far , eh e mia chiar Alma 
Lafciaffe il corpo immacolato ejfangue 
eAcciò la durale tnfopportabil Salma , 

Che v impofel Juperbo , e mtferAngue^? 
o Mutajfe loco di Vittoria, e Palrna m 


L'- 


Oro!, qui tranfitii 
Paviain,atcéditc. 
«ridete, fi eft do- 
lor fimilu iìcuc do 
lor incus. 


Ipfe aucem mino- 
rami cft pronta 
iniquità té nottra, 
cuius liuorc fanali 
fumili. 


.Et quod in hac afi- 
fumpu natura ip- 
funi Dei verbutn 
prò omnium ope- 
randa fàlute , non 
folunt afHgi cruci, 
« in ca mon vo- 
luti, fed aia cnn(- 
fo uin fpuitu per- 
forati Lincea (urti 
nuit latus fuum.vt 
exinde Pro flu cnci- 
bm vnuu aqttz, fic 
fanguinis forma- 
rctut écc. Clctn. i. 
de funi. Trinu. k 
fid.catho. 
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Lue. j. 


nera 


Draco alanu lati- 
ne, Saraph hebrai- 
cè dtcitur.t. vrcni, 
ignitut, infiamma 
uit,vt aliài.Tiicfa. 
ling.fanft.dtft. Sa 
.raph. Eufebiui de 
prxparat. Etlange. 
lib.i.c.vlc.ctica.fi- 


Omr.it anima an- 
te Chrifttaducntil 
propret Adx pec- 
catum flhiabatal- 
gendo. At portea 


coitila. 


Charita* tnim al- 
fcrat. 


( Arabi Ttniikc. 


Cor fede Anirc?. 


Ghiaccio tra ogn Alma sì, eh' arde a nel foco 
Del (empiterno infernal freddo ghiaccio, 
Fin che dal Ciel non vi portajfe il foco 
Ottetto foco dittin , che rompe il ghiaccio . 

Ne dal Ciel fi fentia calor di foco 
Per l'infinito mar del duro ghiaccio > 

Tal, eh auedl ghiaccio qua fi ettinto il foco 
Nel foco ifiejfo del gelato ghiaccio . 

Ma venuto dal Ciel raggio di foco 

Con te fremo calor (fengendo il ghiaccio 
Rtfcaldol mondo di cocente foco . 

H or arda il foco, e fi raffreddi il ghiaccio 
Nel corone l'Alma immortai nel foco ; 
Pofcia,che venne il foco à torre il ghiaccio . 
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X. 


c 


Non e cui punga di mi/cria il malcj, 

0 pur nel corpo , o ne la parte interna , 

0 in qualfiuoglia modo ne l’efterna, 

Ctiio non finta nel cor t acuto tirale s 
Onde [piegai nel legno ambedue l'Alea 
*De la caduca ,e de la viua , 

Per far tua fragil vita morta , e inferna , 
Sana,fimpre felice, immortale ^ . 

Ne curai ejfer da la morte vinto , 

E darmi fangue dal coHato aperto, 

Pur che da me fidi gran Nemico efìtnto . 
Hor chi fià dunque di fe flejfo incerto , 

E di fenno, e valor priuato,e f into , 

Che perda del mio J angue il ricco merto . 


ApoltCorkuh.x 


Fenmt Ciconiam 
binate mfigné nu 
ooi pulloi fouerc , 
qui poRmodù be- 
nefici j memora 
fcncfccntem hu- 
mcru portant pa- 
reri re , accitxxi ca- 
ptare nequeuntetn 
Ole prxltant , qj 
Chrilbanx potiui 
quìm Bcllux pic- 
cati» eli opuf. Gal- 
linam auté fuper 
pulì» fuo* «juoti- 
die infirmar! ride 
«turi , quoti &cha 
rt tatù eli argumf- 
cum. At Pelicanui 
Auu itgyptia de 
qua Hicrony. tu. 
ìu Icipfam roftro 
grauitcr rulnetat, 
rt cfiùfo è pecore 
fanguine (ug pul 
los, mortuas reui- 
uifcat. uà Chriftu» 
plufquam natura- 
li tet agern £neo 
Stipéto figurami , 
animai omnium 
proprio languiste 
redemit. vi& (up. 
lib.i.nt.t.aliuf.’é, 

Bona tris, corpo- 
rii, Anunx, ac cx- 
tenora,qux fonu- 
nx vocaat. 


Vtramq; naturi. 


Cuiiti littore (ana- 
li luinui. 


Mon momia tutu 
cllin tigno, quido 
tnottua nu tuie. 
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Dracene* flatu fu- 
pra volante* Aues 
deprimunt. Nat. 
Hift. Alludit ad 
potcibtem Rom. 
Pont, quam habet 
in Ipintus huma- 
na cotpora votan- 
te*, idquoqi de Da 
fylifco Icriptora 
ail'cnuu . 




Angeli i qui fuum 
non fetuauetunt 
Pnncipatuin , cx- 
pulfi&c. 


Princep* acri* Dia 
bolli* . Apoft. I- 
phcf.a. Col.x.Ioà. 
tx. 


D Gregor.Homil. 
Euang. cum tutba 
pluruua.Luc.5. 


rrincipc* Dei iri- 
niftri.Rom.i j.co- 
nindem^ue caput 
CJmftux.Col.x. 


Gli Angeli , che dal Ciel precipitaró 
Nel baffo, of curo , e tenebrofo Inferno , 

Ou hanno infieme eflrema E fiate, e Vernò 
Di lor ne l'aria gran copia lafciaroy 
Che inutdiofi, il noftro viuer chiaro 
Cercan ridurre à mifer fiato eterno \ 

Mal D «ago, cha di Noi cura , e gouerno 
Forz,a lor toghe , e ne fa E ratio amaro . 

Poi, eh’ e sì acuta fua Virtù vi fina , 

Che l'aria vieta à foftener le penne**. 

Che turban l'Alme ne le proprie membra . 
Lodifi'l Ciel, che fua poffanz^a dina 

Dal gran fieno di Dio giu tra Noi venne^j. 
Quel fuperbo , ho fili mal firugge,e Jmembra . 


CHARITAS. LIB. III. TIT. UL ALLVS. IX. 




EXI.DE . TERRA. T VA > 



C X II* 

Lìmpido , chiaro , auenturofò Viumt_j , 
c Di Cut ne dii la verdeggiante Sfonda 
Oud , che di grafie, e de gran doni abonda , 
E porge al mondo cieco tl vero Lume^j \ 
Non ti doler fe Roma hai tuo bel Numcj, 
Perche abbraccia la terra , e la circonda 
Per ogni parte , onde la tua chiaronda 
Conuien con t altre circondato allume. ^ • 
Lafcia ch'ai E ebro } e a la fua verde Ruta 
S'b onori si, che d'ognt parte vegna 
Gente à veder fu a Chioma ornatale dina, 
E faccia riuerenz^a a la fua /nsegna, 

Chel gran Nemico de le foglie priua , 

E nel gran Stato fuo trionfa , e regna . 


Borioni*, 6c Vrbit 
flumina ; vbt Ro- 
man. Pomif.Prin- 
ccpi facu dicuur. 


Fclfin* flumen 
Rhcnum,(non i’if 
Gcrmanià à Cal- 
ila dirimit ) quia 
Chnllunx Rcip. 
caput edulu , glo- 
ri.ilum in mare 

tìuit. 


Roma ofbìs tetra- 
ruin caput . 


Chrifti Vicarij pri 
ma Seda. 


DracoGreg. XIIT. 
Gcllamen , falutis 
figaum . 
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0 del noflro languir Segno, e Medela 
Come thorribil ferpentina forma , 

Che foura il Legno par, che me fi a dorma , 
Tua gran Virtù, tua gran bontà nuela ? 

Ter tor t antica, immortai querela. 

Che f acca, che nel Ciel non flampaffe orma 
Spirto, eh* tui à tornar tra Voi s informa, 

E dar ut lume , che l peccato hor vela . 

Non potea forfitua Virtù infinita 
Oprar per altra via nofira Salute^, 

Ne per Noi ricomprar perder la Vita? 

Tot e a : ma acciò, che l'afrre mie feruta 
Vegga colui, eh e l mio contrario imita, 

E pentito fuo error danni, e refiutej • 


DiaJogifatu. 


Eiecìrij; Adam, Se 
collocatile antcPa 


rii Cherubini 
flammei! gladi il , 
arq; vcrtaulem ad 


raiifum volupea- 
bim , ot 
gl- 

iMj vertati le 
cuUodiendi viatn 
Ugni vie*. 
Ccnef.j. 

Per de&ionem,vi 
D. Piu lai, rei ri a- 
Uj vociti i vcl gra- 
ta A volunute ti- 
tilm ; tum dotiti 
& falli funi . 

Et vt iuflitixmiai 
fieni! impietro» j 
homopeccauetat, 
idem patidcbuit.; 
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Nomai it. I0.5. 
Signù.quta Chti- 
ttora figurarne ré- 
tu rum , pharma- 
«inti quia intuem- 
riuna limati lan- 
guocos. Thcol, 


i ■ ■ ■ 1 

•ET. PHARMAC 


! 


1 

. SlGNVM 
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EXPLICIT 

;/ s'*4#Ì 

Libri tercij , titulus tertius. 

INCIPIT * vjf . 

Quartus, qui infcribitur j- 
SAPIENTIA ^ 

Cuius fìmulacrum Mineruae dicatum crat in Athcna- 
rum Arce, eiusq-, effigicm,ita vthìc, Ponunt Home- 
rus, Paufanias, Cicero. Definit eam Auguft.lib.13.dc 
Trinit.Arift.i.Rhetor.ac Cicero in Tufc. &c. 

CONTINVATIO 

Deus charitas cft . Ioan.4. de qua fup.&c. ex cuius co- 
gnitione Sapientia prouenit. Auguft. La&ant. Fir- 
mianus de diuin. lnft. & c. cuius partes infra patene 
in furama , & tot.tit. 
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AL LVSIONVM LIBRI T E R T I I, 

T I T V L ! Q_V ARTI 
Summa. 

I. 

Sapiens Princcps fui ipfms imperium retinet, ac vni- 
uerfie Ditionis in alios Gubernacula regit.fol.173. 

I I. 

Confuetudo,fpe&aculorumq; vfus,qui maiorum mc- 
moriam,tauaes,&honores renouat,fauorabilis 
ac propterea in ciuicate feruandus.fol.174. 

I I I. 

Sapiens Princeps fuper vcritatis firmitatem pofitus , 
fubditos in hoc Vitx triuio degentes , veros trami- 
tes docet.fol.175. 

I I I I. 

Fidei refponfa, diuiniq; dogmataluris dat Princeps. 
fol,i7<». 

V. 

Audacia, temeritas,& pracfumptio maledicorum,Prin 
cipis fapientiae aduerfantium,ruunt.fol.i77. 

V I. 

Laborftudiorumartium liberalium nome Principis 
fcmper virens prasferuat. fol.i78* 

V I I. 

Artium firmitas, fortuna inftabilitatcxn, 5 cinconftan- 
tiam firmar, fol.177. 


\ 


Vili. 

MufarumChorusPrincipis laudcs enumerar, canic, ac 
cxcollit j atqi gratias cxorat. foi.i8o. 

I X. 

Sapiens Princeps prò fui, vitam periculis exponitj 
Remp.fundat, & rcplet * feientias docet, & leruat. 
fol. 181. 

x. 

Verum fapientùe lumen à S.R. E.Principis oreexpe- 

tendumeft.fol.i8i. 

* 9 ' ? « ' " ' • 

x i., • •: 

Principi* fapicntia:, nobilitati, ac fplcndoris Infi- 
gnia.fol.183. 

XII. 

Sapienti^ lumen, tenebras cTcitatiscxpellit.fol.184, 

XIII. 

Sapientia, & legum pcritia,plufquam armis Princeps 
armatur. fol.185. 



« * 
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ÌMPOSVIT 


N O M INA -REBVS 



C X V. 


Quanto pojfa del cor chiara innocenza 

Si 'vede ognhora , ^ io ve l moflro Adamo , 
Ch* ad obedirrni i fieri Animai chiamo , 
Mentre l'Alma , e l voler fu d'error ferina. 
oMa hauuta ( ahi ) di me nudo conofcenXa , 
Lo Stato tolto di mia vita bramo , 

Che correndo perdei qual Pefce à l'h amo , 

E de gli altri Animai l'obedienz^a. 

Ondel P a fi or, cui obedifee il Drago , 

Perette del puro , e vero Adam fecondo 
Vicario inuitto , e d’obedtrlo e vago j 
Con ejfo infieme foggiogando il mondo 
Ha ne lo Scudo la celefie Imago 
Con cui fai del via piu lieto, e giocondo. 


Formati; igif Do- 
mini» Deus de Im 
mo cuttis ammi- 
obus t errar , & vnr- 
ucrlìi volauhbui 
egli, adduxit ex ad 
Adam , vt videi et 
cjuidrocarctca;oi 
enim cjuod voca- 
uit Adam animar 
viuentu ipfum eli 
nomi cuu.Gcn.i. 


Status innocenti^ 
fapicm. 


Domirumini pi- 
fobus maru&c. 


Erat autcmvtcrq; 
nudus. ad hoc tcx. 
in cap.Princcps.de 
peeit.dilhn.a.cuin. 
ccJcqq. 


Creg.XlH. Toni. 
Max. Chrifii Vico- 
rius , Draconis ge- 

1 (amine, per quod 
àmenua , & pru- 
derla imetligmir , 
mundi gubernacu 
la regie* 
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Intera ni na dice- 
Katur antiquitus, I 
co <j, uucr duo*' 
amna h$c Ciuiui 
lira He, ita Io. Am. 
Cainpan.ad Card. 
Papienlcmde fitu 
Thcr.Ptol.ac erte- 
li Icript-NdcThc- 
ranumiAprutinù, 
tuuii A tcrrf moni 
iicduftum appc!- 
lant , Nos vero ì 
Humus , Thera- 
niuin dici cxilti- 
tuanius, tùtr. quia 
Mutilimi , rónuir , 
pinco rum.ficcilier 
natimi abundata 
quis.tùm etili più 
amiquitatuin vc- 
llipu pluiiina ibi 
vilumur, inter qu$ 
(vltra Tbcatnim 
fiodic canonica di 
fhnn,&: ruderi bus 
obnita ntterco !u 
nu, penetraliaque 
«uro artificio, 3é 
fumptu.ac in qum 
mnccni còlimela 
& polita annis $• 
*irnèc!ap(is reper- 
ti in domo nob: 
lavili Muti) Mu 
uj anuquitatù , ac 
arutimomniù (lu 
dioli fiimi , & alia 
verniti tu monu- 
menta ) integerri 
ninni «rat Ualneii 
in Fabriciorù liib- 
uibano, quoti Re- 
gina: vocantThe- 
rainenics-Hxc Ci- 
u’tas Apruiinoru 
Pnnccps Diacono 
venerata eli , vcl 
quia Iliaco Mar- 
ni eli iìgnuir. , vcl 
t.ta in Tripode li- 
t ante pedes A- 
polliuis,tui>u Tc- 
[f'ù mini ibi fini- 
1, ,vbi mine eli Ec- 
cella Cathedr. S. 
Maria iruuor mi- 
cvpaia . 


Hxc.Se alia multa 
Apiu m.t muentu 
lis ij - eiacula do- 
centi quorum nar- 
ra noni non eli lue 
Incus. 


e x y i. 

Fioriti Colli, cbel furor di Alarti 
Ne la Città Re al tenete afcofo. 

Olir lo Hato di ciafcun dubbiofò. 

Come dtmoflra cjperienzja , & arieti 
Qual fortuna vi die de, e da cjual farteli 
Hauefle //Drago altier , diuo , e gioiofi , 
Cb’à t apparir di lui prende ripofo 
La gente affitta, e affaticata in partii 
Forfi fui Fondator dotto, e prefago 
Di Jua chiarella ,e del felice Impero, 

Che con t altre vi die la bella Imago ? 
Seguan pur l'Elefante , el Carro altiero 
Coi De (Ir ter baldi la Galea quel Drago, 
Che fempre amici vi farà del vero . 
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VOCAT-EVNJDVM% 


Rom.Pont. viartf» 
t.Icgum cufKu , & 
dator-, hominain 
Triuio degente fu 
pra pctrx firmiu- 
icm ((cx.inc. lìcuc 
fanéb tj.dift.jvc»- 
eat , ac dirigit ad 
reffos vii* trami- 
te* , quod de Mer- 
curio» cui da tur fi- 

K ra quadrata te- 
uir Paufkaias. 
Smelai de Hxcatr 
idem afftrmat , vt 
dicef j.lib.f.ut.i. 
alluf. 9. Cubut n 
fuper quo polirvi» 
elt Draca, terra in 
lignificar, nflnulli 
Roma autumnit. 
vi?.!ib.i. tini, al- 
luf*. 


C x y 1 ir 


S our A la bella, e ben fondata Pietra 

Stai fanto Aufpicio ,anzj la guida certa, 
Che mofira a Noi I 4 via più piana, e aperta, 
Onde frutto del del fi troua , e impetra . 
oAn^g horribil Ha s), eh' ognun s arretra 
Da la via fianca, periglio fa, erta, 

Tal, che lode , corone , e grafie merta 
Poi, che ne guida al Regnator de l'Etra. 

Che s al giudicio human, che [peffo fallii 
Ne t ampio T nulo di fùa lib ertati 
Non fi mofiraffe il ver dal falfo calice-, 
Precipitofò, ( e in queHa nofira Etatc^ 

Più, che ne t altre ) andria ne tafira Valle \ 
cSMà Cura haue di Noi Qvj*7i,c pietate^i. 


Zeliu, cura , Se ciw 
lìodia Principilo- 
ftri.hKi. uni. ai- 
lui. t o. 


Pielcns vita.r ii'itl 
eli , rnqno fàc 't» 
uni Oim, vcl iVirv 
celi olU '.u vii ti 
Cauti! , fallimi, ir 
horome*. 
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rj6 


Ta.inc.i.dccon* 
iln.m 6 . 


Signu prò Ugna» 
are.tex.in l.r.ff.de 
Jtrtrl. editi. Nec mi 
rum , cura & Dra- 
conem in Tempio 
Apollinis relp&fà 
dedifle Virgllun* 
tefterar locus . Ac 
hicinEcclcfìa Dei 
vera dat fidei re» 
fponta, ac dogma- 
u Iuta, 


Pr inrepc habetola 
ima in fcrinio pe- 
doni. ve fupra. 


Intelleftus morta- 
liutis caligine, ni 
immortala fuTpi- 
ciar A: contemple- 
cur, obnubilauu. 


Anima peccato al- 
ligata trias exerce- 
re pjtennas.vcl re- 
furgere fine diui* 
no ausilio nfi va- 
ici; heii'Vf foli, 
tjitoniam (i efeide 
r i non habet fub- 
.cuautcmfe. 





Manda fuor del /aerato , e chiaro petto 
Del fanto Japer tuo precetti , e leggi , 

Con Cui de viti) gli ajpri error correggi 9 
O di nojtra falute ampio Ricetto > 

Che la Nube mortai de l’Intelletto 
Al preparato ben arda , e fiammeggi \ 
Onde fpogliato ogn’hor via più lampeggi 
Di vino fico 9 e piaccia al tuo colpetto • 
Perche non pub l’incatenata , e cinta 
Alma di colpe folleuarfì a volo , 

E poggiar doue tl tuo gran lume alberga : 
Se da tue leggi non fia dotta , e /cinta 
Da tua libera man per cui poi s erga 
sAl diuin y/acro , e lumino/) Polo . 
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NOLI * ALTVM ‘SAPERE. ! 



C X I X. 

*Al faper alto , al ragionar d'ìmmenfo 
Stato di Dio mentre k ferir s affetta, 

E dn^zjato a lo Scopo ha la Saetta 
Col fragrf Arco del Juo dehil /enfi ; 

Ecco ]i trotta il miferHuomo offenfo 
Da piaga tal, che fòl rimedio affetta 
Da chi 1 Alma guarifce , arde , e faetta , 
Pur che'l dolor fa de Ì offe fa intenfo. 

E quindi impari il temerario ardirti, 

Ch’k cader *vk quanto più in aria fklc_j, 
E morto langue per altrui ferirei. 

Cosi lafciar conuien le cerat'Alc^r 
A chi non 'vuol con Hicaro morirei 
Nel fondo eftremo di mi feria, e male^j . 


Apoft.fcom.sii. 


Wurtrifi. ».Hicr« 
tiymui Cardi. Al* 
biniti in Rub. i. 
court. fF.aii.i9.vbi 
latiiTìmè, ac dilli* 
adì de Conten- 
tini donatone te* 
giC aduerfui Pria» 
C4 punì, ac Saccrdo* 
rum ait fcdertd 
murmuratora ia- 
<urgtt a cenimi. 


Alludir ad Aftro- 
nomorum, fic Ma- 
Icdicorum M {da- 
rla , Oc maledice^' 
tit de Principibui 
nimii audafter lo- 
quentium.qui pra 
«lenta erte debit, 
cum fuper Coluta 
nam prudemix.SC 
foruiudinu politi 
iiat.i.lib.i. uni. a. 
alluCi. t. &t|. & 
T-bb (.dt.i.alluC 
ix. arai (amen pe- 
nna pollano ve- 
nuti inucrtigant, 
Nam Hyppolyiui 
Tolonui an.tf 71. 
Durulbnrcm Fa- 
bnctù annoi Chri 
ih «udii rum prx- 
dixcrat, qui obi jc 
armo patii fuf ) j. 
die Vcnem fa neh, 
bora nona i (7S. 

Contritio peccato- 
ri! dolor intenfus. 
Canea t A Urologi u 
quicquam pradi- 
CCTemèprtccpj ca- 
da t,vt 1 canti. 


M 




Oigltìzed by Google 



i 7 * SAPIENTI A. LIB. IIE TIT. 1III. ALLVS. VI. 

V ’ 1 IND1HS - LABORE- VIRET. 


Rom. Pont, coro- 
nami hctierx co- 
rona propter ftu- 
diuni boiurumdi 
fcipltnatum ; quir 
bus Crcg.X III. ita 
fàuctvt cotlcgia I- 
numcra, ingeua^', 
cum in Vrbc, tum 
* tnotbc,atq; etiam 
in nouo reperto c6 
ftrtiltcrit ; erigatq; 
quoti die. 



cxx, 


Dequa Philoftra- 
tus, Felhis, Fiutar. 
Euitat. Mactob. 
Diodor.Nom he- 
deta Bacco tribui- 
tur , qui in Draco- 
nii forma apud In 
dos habitus fùitjp- 
pter ciuifapienui, 
Bcnulirarein di ( ci 
pimi . hacctcnim 
Piraurum renio** 
cum co* in delphi 
noi cfiuercerct.col 
ligauit;hzc Serpe* 
ciufdéThyrloror- 
nat.Bf circuii, vt ti 
J.lib.4 tit-i. alluf. 
ti. Diod.Siculan* 
tiq.hb.4. 




Beatimelo Rom. 
Pont. 


L'Hedera ouunque può fi end e le braccia , 

Ne moion pur le fé verdi radici 
Per alto , ò baffo ,per balz^e , ò pendici , 

E quanto arnua ella riuefte,e abbraccia. 
M.oflra fuor •verde , e giou anetta faccia > 
Dentro pallide , aurate , alme , e beatrici 
Son le Jue parti ognhor •via pivi felici , 

O chel Ctel tuonivi) l mar torni in bonaccia . 
*&da che non bea la tua diurna poffa , 

O che fempre non velie ,ò non circonda 
Da C imo fondo al gran Parnajfo , ed Offa ì 
E però cinge la diurna Fronda 

T uo Capo d'or di Hudio amico > e foffa 
Non vedrà mai poi, che de fcritti abonda. 
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lamhliciu. 

Cicero. 

Pau Pania*. 
Cai caos. 


C X X I. 

Gira la man col ferro acuto intorno 
Soura hnHabil Ruota a le fals ondej 
Fortuna > e quindi amen , ciò altrui feconde^) 
Son laure: altrui fa Noto ingiuria, e feorno . 

Giouenetto gentil con tali adorno 

Stafii H erme, e sii l Adamantine Spondei 
Le menti illufra,e à Caf rei rifonde^ 

Con l arti , e fa di notte vn chiaro giorno . 

La delira man nel quadro Altare appoggia , 
Ctie de le Mufe l'alta conofcenz^a 
Con l'altra inalba il dtuin Scettro alato . 

Oue con nodi, e giri eterni alloggia 
E prudenza, e Jàpen però mai fenica 
Non fa del ben chi è di tal dono ornato. 


Fortuna multi* 
motta ab antiqui» 
deferipu rcpetif; 
ita Mercuri’, tjuo- 
nim alter atuum 
firmitaté in Udo- 
re tener, altera in- 
ftabilitatis rotam, 
in man cir cu ma- 
gie, Se remigai, cu- 
lli* nouaculz fijut- 
tiam, fcimpietaté 
fipiflimè expertj, 
Mercuri) Tronum 
inclanunuu. 


Arrium , difcipli- 
rummq. fiuditi , 
ac fùnuu*. 


Cadueeut Pniden 
iti* , 8c ùpieuti* 
fymboluin. 


v 
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Ronn. Pone, coro- 
nami laurea , quia 
Solu vice obti ii et. 
text.inc.folitx.de 
maior. & oberi, il 
cnim eli mufarù 
Magi flcr, & caput. 
Pat»faniaj.& i me- 
dio carimi colloca 
tur, vt& ». lib.i. 
Uuj.alluf.^ 


Amatole* romu , 
▼irtuutm , drnioa- 
•umq; copiam n» 
ut. Dtodor. 
Vermonut cogita 
uonum Detti. 
Pomona Dea fnt- 
ihium. 


Clio ima XIufarA 
ex hirnout, ìglo- 
na dicitur. Cuiua 
finui voi Rom. 
tool, {gatto et. 


Ctey.Xni. Indù) 
gennai mn pnuile- 
giù Ddunflurum 
Alianbuicflrcrtù » 
ideltum animai ì 
Purga tonj perni» 
liberai. 


Il Corno ha in Voi, eh* ogni Virtù raguna 
Fu/a la Copia ,e de penfieri il Dio 
blanda la fua Pomona al bel defio. 

Che le gran fome de bei frutti aduna 
liccio } che col Fratei non mai la Luna 
Vegga di Voi piu ricco in grembo a Clio 
Cinto di Lauro il Capo al dolce Rio, 

Niè fia mai polirà fama fofca,ò bruna. 
Peate dunque con vottropre Nui, 

Quantunque bear gli altri ancor pot reflex, 
E girne col cantar ne* Regni bui . 

Et indi trar l Anime afflitte , e mefite 
Col *viuo, e dolce fuon del Plettro , à Cui 
Cedei furor de l'Infernal tempeflc^ ~ 
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Allegorìa, Se fea- 
fui nuìu» Emble- 
ma tu vagiti cR, ac 
multipla, fecun- 
dum Icriptorei; de 
quo (iabttur for- 
lan aliii enuclei- 
ti* Ioni. 


[àttera autori oc- 
ridit, qui lex eli 
Moyll irritarti ad 
peccatti , quod ge- 
nerai mottetti . 
poH.L. Coumh.j. 


CXXIM» 


Cadmo, cui di valor , d'ingegno , & artej 
Egual non fu tra i ‘primi illuHri Heroiy 
Per vendicar la ftrage empia de fuoi 
Incontra, e atterra tArmigier di Aiartes. 
Semina i denti, e le fcmenzje Jpartes 
Pan Gente armata , che succide , e poi 
Di Thehe alfin le mura a i liti Eoi 
Quei, che reflar de luna, e l'altra parici . 
aA quell Età [parfe di lettre il fernet 
Cadmo gentil, di cui t ignudo fenfo 
Confonde, vccide,e rejla à cinque il Regno ; 
nPldà Voi fanto Pajlor [pargete inferni 
Vera fetenzia ,ond’ e lo Spirto accenjo, 

El V erbo ,che le dà vita, e Jd [legno . 


*4 


Oui dius Met. ILj. 


Diodor. Situi, an- 
ttq. lib.4. vbi lauf- 
lime de Cadmo, 
6c ali js, qui liner ai 
tnucn crune. 

* * ' • • » 

S enfia t. 

Princep» piantai. 

Irrigane Mini Uri. 

Dat incremcntum 
Dcui. 
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Rom Pont. Con- 
dito! cft Canonu. 


In AihenanSAtri 
fiimilaciu Mina* 
uz.qux fcmper eli 
Dracene dctcribi- 
rur , cititi ffe tettai 
Paufaniai, &quid 
fieni fica ex poni t. 
? libi. tit.j. all*. 
&j.lib.j.uut.aU 
lul'.x. 


Itechieli, vteom- 
niedcia, volimi cn 
traditimi cili& fo- 
tti! eli in oie Tuo 
vt mel dulcc. Sic. 
Ixccb.j. 


H IN C . DO 


C X X I I I I. 

• ^ 

Perche Minerua vfeita è dal CerueUo 
Di Colui, che dijcefe in aurea pioggia, 

E ne C Augcl, che piu per Caria poggia 
A Juo piacier in quefto loco, e in quello \ 
Hebbe nome di Dea, Nume, e Sacello, 

E cuttodifce ogni verginea loggia. 

Se la fintion,che poco al ver s appoggia 
Non hauejfe perduta ombra , e pennello , 
t&dà chi cerca la vera Japien^a 

Prenda da Calma bocca il Jacro Libro , 
Che non fiarà di ogni faper mai Jènz^a. 
E del mondo farà Specchio almo , e Cribro , 
Acquietando al dejìr Calta Clemenza, 
Che regna a tutti dal bel Reno, e Tibro . 
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ex XV. 

Vide la Iella Filologia entrata 

Nel del fecondo oue Mercurio alberga , 
L'Augel d'Egitto, e l'indorata Verga 
Nel me^zjo d'vna T auola intagliata . 

Vide da duo Serpenti circondata 

La Tefta\e chi de le fue proprie terga 
Cafa fi fa , perche non quinci emerga , 

Con lo Scorpio a la delira era locata. 

qA la finiBra man Ihirjùto Becco 
nAl^a le Corna, e giti locato a preffo 
L' Auge l, c ha l'Alt di Sparuier é l becco. 

Herme d'Anubi ha Tempio , e Nume Beffo, 
Che tra gli Egittij il Sol dimojlra \ ond' ecco 
Gregorio a Noi più chiaro Sol conceffo . 


Marnanti. 

Vidi Roma a pud 
D.Peuum Benibu 
Eq imeni Veneti 
am.qurtiuum'ta- 
bulim incanì ex 
^gvpto* vt dicit. 
ptoueftam;8c à D. 
Card. Bembo è mi 
litum manibut, ci 
pto torni en tu bel* 
lidi fondete co- 
oandum, anttqui- 
catncandorcm.ar- 
tificmm, Se valori 
non exiflimanriu, 
erepum;facrii JL- 
gypiiotuin littent, 
quai Hierotlyphi- 
inr, (cripti. 


... ntt_ 

pcntou, ita (ub- 


ca vocant, 
ut 

dfiter vermicula- 
tam,acdi!igentcr 
diuerlìs ammalili 
figuri! depi&am , 
anificii ornaum- 
que, Ytopmmaro- 
ni fupcraflc me- 
ritò dici f ofliu 


Infignia Mercu- 
rij.quz in feeùda 
fph^ra phtlologia 
vidir. 


Henna, vel Her- 
ma, Ce Anubis ale 
prò iole. Diodor. 
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Draco fapienrem 
Principati notai, 
fignuni naniq-.fi- 
gnat fignacù tcxt. 
in 1. 1. fF. de xdil. 
edift. Sphinx prò 
ignor&ria capirne, 
ita Alcu. lice» Pau 
fanias fapicntiam 
ci iribuem.cum'in 
capile Minerai ex 
riti fi'e reiterar :nlc 
humanam fapien- 
tii imclligctnui, 
quarti aptid Dcura 
ftultitum effe no- 
uiniui • ita Apoft 
I. Corinth.i. 8c ). 
De cius habi meli- 
ne corporii, imagi 
ne, & figura fera 
bili Albertus mag. 
Pini. Ellan. Aufo. 
Gali. Diodor. Sicu. 
Antlquic.lib.4.EK- 
oni Rontx anti- 
qui lapidei Sphin 
gei mulni in lo- 
cu.fcdpulch riora 
du|cx nigromar- 
more in £dibus 
lllùltr. D.Ecdcrici 
Marchionu Cxfij 
viluntur , q uarum 
Tiuantatem , ané 
cft'ccifie, muaniur 
erano. 


Forimi in Eccle- 
fa rclLuiuo -, fed 
erotici . ac toiia 
lecitila Creta re- 
lè flaocrit à Latina 
i éwau aliàs. 


CXXVI; 

Da Noi la brutta , e mottruofa Sfingea, 
Ignoranza, con /degno , c horribtl traccia 
Dal Secol noftro ( e con rampogne ) /caccia 
Q^jsti y ch’ogni fdper nel cor ci pingej. 

Ne Pittor così ben /orma , e dipinge 

Vi/o , che’ l metto cor gli’ annoda , e allaccia. 
Come Quetti ha fempre /colpito in /accia 
Quanto per Noi fin d languir lo finger 

Ogni Chte/a , ogni Scuola, ogni Sacello 
E Seminario di dottrine fante. 

Che pien hanno ogni pialla, ogni hofieUo . 

T al, che di nono s erger an le Piante^ 

Di no fra fe nel German fluol r libello. 
Come la (j reci a non fard, piu errante. 
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Concedat laurea 
lingua Cic. 


Draeorro iàpien- 
ria vt aliai , qui in 
Galea ì Gracco 
fiiit r epatiti. 7 . Iib. 
eod uru.i.alluf.?. 
inmarg. 


titteraram Au- 
di um , feu confi' 
lium cft Clypeui , 
qui fbnun* impe 
un . ac irreparabi- 
les i&ur cuna;, re 

cv CC U(. 

ailuf.7. 


Pontan. de prudf- 
na virarli illuftnib 
ponit cxcnipla. vi 
a 7 - lib-t- ut.3. al- 


ti Ber li arma cede 
re trigcimnonl pu 
gnx probat indo- 
r1a.T1t.L1u. Livi.. 
Dee.!. 


Militare documfc 
uL docci hi ltuna- . 


C X X V I L 

Senzja dotto , maturo , e buon configlio 
Non potran l' Armi di Fortuna ficofa 
Vietar s’e contra Noi turbata , e mofa , 
E minaccia col Capo , e torce il Ciglio . 
Ne vai' Elmo a / campar fidegno, e periglio 
Contra nemica , e infuperabil pojfia 9 
Se con Prudenza ella non fià rimo fa, 

E data in preda al di fiaper artiglio . 
fDopò t duo morti il terzjo Horatio [penti 
Non bauria i tre Nemici, e Roma poHa 
Libera ,e Imperatrice à t altre genti > 

Se non hauefie a le tre [pad e oppofta 
Prudenza > che girando a pafii lentì a 
Fe prouar lor quanto la Vita coffa . 


» ■ 


\%6 
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■i «* «r*x 
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ALLVSIONI. 

IMPRESE, 

ET EMBLEMI» 

Di" 

PRINCIPIO FABRICII» 

CANONICO APRVTINO, 
SOPRA L* ARME 


GREGORIO XIII. 

PONTEFICE MASSIMO- 

LIBRO QJfARTO. 

Nel qual fi tratta della Prudenza , luftitia, 
Fortezza h e Temperanza del 
Principe. 
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CONTINVATIO 

In fuperiori libro iam deThcologicis virtutibus, & 
fapientia diótunj cft -, hic de Moralibus quas Cardi- 
nales appellanti primo de Pmdcntia , qux cum iit 
confilium , à fapientia de qua fupra tit. proxi. trahit 
originem. meritò &c. 

Cuius Imaginem,itavt hic ponimus, noftri depin- 
gunt,& vt infra lib.eod. hoc cod.tit.alluf.i.&vltima. 
qua Antiquitas bifronti Iano tribuifTe legitur . Eam 
definir D.Thom.fecunda fecundac q.47.art.i3. 

Huic infunt memoria, ratio,intelledus,docilitas, fo- 
lertia , prouidentia , circunfpe&io , caudo &c. vt 
infra per tit. 
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AL.LVSIONVM LIBRI Q^VARTI, 
T I T V L I PRIMI 
Summa. 



Prudcntix Principis dcfcriptio.fol.i93* 

I I. 

Prouidentia Principis maioraReip. perioda fubit, & 
vitat. fol.194. 

III. 

Cautio Principis , videns Angclum rebellem caudx 
ambitu tertiam ftellarum partem de coelo traxiiTe , 
eam à fé feiflam proiecit.fol.195. 

I I I I. 

• T J 

Intclle&us nobilis fagaciflimi Principis omnia bene 
percipit,& operatur.fol.196. 

V. 

Mens,& ratio Principis Religionem in Rep, fouet , & 
nutrir, fol.197. v 

V I. 

Vulgus indo&um , quòd rcs no mirabiles admiratur, 
ac contri , quòd admirabiles non admiratur, reprc- 
henditur.fol.198. 

V I I. 

Prudens Princeps in maximisReip.periculisdcmer- 
gi non poteft. fol.199. 




Vili. 

Arcana Principis filcntio o buoluun tur. foli oo. 

I X. 

Medium , tutiflìma pars cocius , cum excrema contiti- 
gat,eligitur. fol.101, 

.X. i fim 

Bcneficia > rationis veftigia fequuntur. fòl.ioi. 

XI. ' 

Prudcntia,cum in vfu rerum confiftat,in fenibus tan- 
tum cadit.fol.103. 



i • * 

. * • - 
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c x x y 1 1 1. 

Santa , foggia 3 legiadra 3 hone/la 3 e pura > 

Cui le p affate 3 e le future cofcj 
Già mai non fur 3 ne le faran nodofcj 3 
Come non gli e t età prefente ofcura . 

Vift'hà quella paffuta , e la futura 
Sì dottamente nel bel Specchio effo/Lj, 

Che non le fur y ne le faran nafcofì^ 

Lhore , el tempo , che l del dona , e mifura . 

E perdi giouenil Volto rifguarda 
Nel traff urente 3 e lucido ChriHallo , 

L altro Crefpo da gli anni al Serpe guarda . 

Così non le preuale errore , b fallo , 

Perche mouer non può lingua bugiarda 
L'alto 3 e colmo faper col roffo 3 e giallo . 


N 


A rg-1. omnium. C. 
de ecfora. 


Lui!, aeprudenuf- 
fimi Principi! fjrm 
taluni, & Imago, 
in Paufamai . Ci- 
cero. Mac: obuu. 


tv 


Practen'tord r (mor- 
dano, prxfcntium 
ordinano, fimiro 
rum^i prouidcn- 
lia.&c. imponibile 
cllenun nuenipii 
erte piudtiem nifi 
fit bonus lecundil 
Arili. Hinc & So- 
craicjomna Vir- 
tuies puiabac erte 
prudenau. 


Prudenza: Vultui 
vii duplex , quo ni 
luuenilis Speculi!, 
Sena Sctpcmé to- 
rpidi -, ita duplici- 
ter accipitur vi J. 
tiiu.eod.allul'.vlti. 
hicfccundil men- 
tem Anit.8f Plato 
n« , illic fcctldum 
méicm Thcolog. 
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D.Cregor. Homil. 
Euang.Lucz ai. 


Tit.Uuiu». 
Valer. Mai. 
Outdiu*. 


De CAflantini do- 
lutone legiuirali 
quid in c. Conlli- 
tinui.c! fecondo, 
licei Pjlea. y(5. di- 
llin.lcd Luiflìmc, 
ac dilucidò ponic 
llluilrih. D.Hicro 
nymui Cardi. Al- 
banut in Addii.ad 
Bar. in rub.primx 
Court, rt’num.jj. 
«tfic I. Iib.j. tit.4. 
aUuf.j.iiijnarg. 


Afcurapiui infor- 
ca Setpftis ab E* 
jadauro RomSin- 
arftu» , cam pelle 
bborantrm curati. 
Creg XI II. Pont. 
Max. eandf ab co- 
de in Elctdio pi*- 
fciuac. 




Provi den ti ae * clipevs*: 


X. 

Era Palma Città, che Co ft untino 

Diede à Silueflro,in preda à horribil pelle » 
Onde le genti trauagliate, e mefite 
Cor fero per con f gito al Dio Indorino . 

S'ifle ( rifroje ) al mio Figlimi duiino 

Chi è in Epidauro', aiuto indi rìhaurefie_j\ 

V an quei', negato el Medico celefie^ : 
Quel piglia forma, e corpo Serpentino . 

E con fommo piacier dal E empio al Porto 
Salta per ritrouar gli Aufontj Legni, 

Et ejfer indi à miglior loco porto • 

Quefti, che preuedea di Dio gli J degni , > 

Che confumar doueano in tempo corto 
Roma, 'venne a ferbar fioi cari Pegni * 


1 


! 

% 




'S 
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VTIL1S ‘RECORDATIO • mali 


Cicerot.de fin. 


Et «audt citu ita- 
li ebat ternani par* 
rem ftellaru coeli , 
Bc militcti in ter* 
ram.fic Oraco Ile- 
ut ti c. Apocal.it. 


C X X X. 


feria banca le pure Menti, e belici 
Il jupremo Architetto in Ciel formate^. 
Ch’anatrale piu faglie, e piu pregiate. 
Arfe d’inuidta ,e fi fe à Dio Ribelle . 
Seco trofie vn gran numero di Stelle ^r, 

-• Che Jùr nel cieco Abifio indi ferrate -j 
Sotto lor Duce a gran fuppltcio dateci. 
Che la coda girò per farle Ancelle^. 
Oue/li, eh’ è à quel Nemico a foro , e feuero 
Da fi diutfe le fue parti eftreme 
Sili dolfe l’iniqua rimembranza *, 

Che la cagion del mal troncando , in fieme^r 
Sanò la piaga, e diede a Noi fi er arila 
T>el Regno tolto 'vntco eterno, e vero. 


Creator omnium 
vHtbtlium. 8 c inai* 
fibiliuni , fpiritut- 
lium , & corpora- 
Iiutn , qui (uà Om- 
ni potftì vutute fi- 
mut ab micio tem- 
pori» vtramque de 
nihilocddiditcrea 
tutani fpiritualé, 
tc corpor .lem, A il 
gelicain videlicct, 
&mundanam;ae 
delude Immani, 
quali communcm 
ex fpiritu. & corpo 
re conditati. tic. 
tex.in c.i. tic funi. 
Trin.& ful.catho. 
ti ibi g’of. in ter. 
humanam.quxdi 
cu Dcù prima die 
Angelo! creaile, 
fexta vero homi- 
n.-s. quatti gluf. R. 
P.D. Franc.Tolet. 
attuili marg.conc. 
adHjrn. D.Mari;. 
J, poli lihruin 6. 
patt. i. rer. 7 . fed 
gioì, probat intcn- 
lionem lirn. 

Ambitio mobili 
omaiù radiX, lutn 
mou cavia. 
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A pulcini. 

Diodor. Sicul.An- 
uquic.Ub.l.).&4. 

Credehaf ifteMer 
curili*. ita Scruiiu 
fup >. Aneli. Idé 
DiodorJib.}.&4. 


Anubti dotterà ad 
vi£k>rum noun- 
da ir. palmi icnct. 


Cani? caput ppv 
Cig.icitnccni ha be- 
re fingi tur;i» Pria 
ccps. 


Idem finiflra prò- 
:r pacem, & uS- 
qmlhutf in Rep. 
p.trurn Caduceii 
ftifiinct. 


In Prineipis rulli» 
migri , ac aurei co- 
arta vanente \ vi- 
.gitànna, te ùpiea- 
«iani intcrprctìtur 
nonnu 111, quo: um 
autlionucetn hio 
lèquimur.nam no 
Ae* duca infom- 
net&e.acdnl no- 
ftu^, rcg’t.vt 5 i ?.. 
Uh, i.rit.7. alluf-4. 
frxmium ,&par- 
n&atirumant alij , 

£ ibui Renip.tA- 
re foloa diccre 
lol chiù 


Saga c i ta ti s -symb olvm 


■ c x x x 1. 

• % 

Sagace Anubi con la de tir a fcuotc_j 
La fempre verde, e vincitrice Talma T 
A r human Bufto il canin capo ine alma, 

E talhor negre fa d'auro le gotcj* 

2Sle la finifira ( altri ciò far non poteva ) 

Sofiien lo Scettro, e fa tranquilla ogn Alma, 
C ha d odio, e d'ira (infiammata Salma, 

E (interne Virtù di valor voteci. 

Saggio è colui, eh' à la Vittoria ajpira,' 

E mofìra il negro , ^ indorato ciglio, 

V tgilanZa , e faper la notte , e*l giorno • 

Così non pur fogge de rei ( artiglio, 

M'à fuo de fir ( inique voglie tira, 

E regge, e fiena ogn hor (Alme d intorno • 
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ManH.io.6t ibi Io. 
Chryfoft. Homi!. 
Euangel. Ecce qjo 
mino vos.vt 6 c «. 
liki.rit.l. alluf.i. 
Draco nan^t rum 
ra di£Vìic prò de- 
fenfionecapitii, n» 
rum corpus per ica 
In cxponic -, itine 
pruderli. Ac. farle 
ad tir. ita princep* 
Religioni» caput, 
oucxi cft fida ca- 
tti o. fcruare debet, 
tetano Columb* 
fimpllàtaai can- 
dore . 


CX X X I I. 


lofferuanXa del diuin precetto 
( Come quello, eh' intende, e sa le coje) 
Semplicetta Colomba al Capo cjpofcs 
Per mo tirar [innocenza del Juo petto . 

Serba nel Cor l immacolato affetto 
Di Religion , che ne la tefta po/cs 
Quel, che femplicità feguirfi tmpofc^> 

Per le parti del core al mar ritiretto . 

E mentre il petto al Capo aiuto prefia 
Col femplice candor de la credenza 
Manda Prudenza al Cor la facra T efia . 

Così qon par, che poffa fiar mai fenz^a 
De l'alterno fauor di quella quefìa > 

Ma injieme (ìian Semplicità , e Prudenza . 


Ertole pnsdéta fi- 
nir Serpente , & 
(implica fi cut co- 
lumbi . Maah. ». 
eie. loco. 


Simplieiutis inno 
centu, cordi» fede; 
Prudenti* con fi- 
lmili , capir i» Arce 
tenere vici cu tur . 


Capir», atq; Cor- 
di» muiuum ausi- 
lium . itine phyli- 
corum oritiirqu{- 
ftto, virò borimi 
fic Animi fede» » 
hinc fot fan & Pla- 
co ne» poi u it ani- 
ma» ( cum animi 
potéiui dicerc ma 
lucrit) quarti r tu- 
lem in corde, natu 
raleni in Hepate, 
tnicllcÉhialcni in 
celebro collocami. 
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India Pfitifìeanu 
Creg.XlII. mira- 
Mturonino.awi; 
(ufunabìr de Ota 
comi inligmbus , 
ac fi Paftoiii Do- 
minici Gtegu pi> 
tatuila non rclpfi- 
dctcnr, tndrq*, ar- 
guir, éu ha ru'G rcg. 
wrc Diaconi fcc. 
vt Crccui itle , He 
Iib.fi. riti. 
[. nec mirri , 
ita & Sclym Tur- 
ramni Impe. eum 
prillili Crcg. XIII 
Nutriti cuin Dra- 
cone ( quali Pha- 
rao alter, vtl.h.j. 
alluf. 1. tc 5.) vi- 
di! , cxpauit. Quoti 
DutalfSta Fata- 
ci’ Germanui me* 
Venoiji à Virò fi- 
de digmtacccpiflc 
rem’ir.Idem laco- 
but SylueriuJ Pic- 
colliomìneui Epi- 
fcopiu Apmunui 
Ronii N capo- 
ti fe audiulflè alfix 
mauit. HmcDra. 
«unii occulta: Vir- 
ilità provinbma.-. 
pa munir. 


Valer. Max. libtt. 
cap vlt-Aului Gel. 
noft. AAu. Iib. fi. 
tati- J. Tit Liuius. 
lib.8. Dec.i. Paul. 
oro.iib-4. c.8. Dio- 
dor. Sicul. Antri]. 
lib.a. de Serpente 
Ciufdem magnitu- 
dini!, Se foilaii ma 
ioni, A Venatorib. 
capio.flc Ptolerrifo 
Regi donato, nar- 
rar hifto rum. 


Se da B agrada la fquamofa pelici 
Mandala al Tebro del Serpente altiero 
Die timor grande \e furor d' human penjiero 
Pame Aufonia veder cofi mudici e 
Perche non mira le fatteXz^e fidici 

Del non morto Z)r agon } ^ vtuo,e vero, 
E che rnottra del del Porta, e Sentiero, 

E ch'erge l Alme a le piti chiare fede ? 
Quel gran Spoglio da Attilio fi* mandato 
D’Africa a Roma al’hor profana, e ^veìti 
Dal del a Noi da Dio verace è dato K 
Quel per la terra i t or tuo fi, e mefti * 

Globi gir aua, e Ovest 1 al Ciet Alato 
Fa de' catti perffrer gli Animi deftt . 
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C X X X I I I I. 

L'Alma da tonde combattuta , e /coffa 

Non può tra Sirti, ò tra Carriddi,e Scilla 
Di Jua vivacità perder Jcintilla, 

Ne teme Scoglio, ò Jùa dura per coffa \ 

oPidentre la regge la diurna poffa 

*Al mar turbato è ognhor lieta, e tranquilla j 
oAnfy piu ver fi il Ciel di amor sfauilla , 
Quanto da flutti e più agitata, e moffa. 

Beato Spirto, che Prudentia ha fico. 

Ne fi lafiia dal mondo, ò da fùo moto 
Chiuder nel baffo fondo ofcuro , e cieco . 

Et indi par che dia la morte à Cloto » 

Perche non è del mar sì largo Speco, 

Che chiuder poffa il corpo colmo , e voto- 

~ N 4 


Anima in tributa* 
dune polita, acque 
mudi frurnnu vc- 
xau Naui com 


ramr in 
fluttuami , ac in- 
ter Chirybdim, Se 
ScylLam ; qux di- 
urni auxilii Ad la 
Duce, nec (copuli! 
unici , nec inergi 
aliquo moda pòi. 


Anima infummii 
calamiutibus ma- 
iota fumit y ir et . 


Spiriti» pruduti , 
felli . 


Non decipitur. 
Viuit xtcìnum. 

P tenui, Scvacuut. 


Vira. U.6. i£nekL 
Vnae Pia. Hta. 
iib. 14 - di il. Spiri- 
tili, ficawlipilx. 


Draco prudentia ; 
Fothculd Annua ; 
mare mundui cft. 
ita D. Miguli. Ho- 
imi. Euang.ii inile 
cAReguum ceelo- 
rum homtni , qui 
rcmuuuu.Mat.ij. 


' •-> 
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e cinto 


.'SILENTIO-DIFFICIUVS * NI 


Not.Areuu Prin- 
ctpii , qui fui vidi- 
di copiam aut ra- 
ro , aut nun<]uam 
facit. Pier. H ter. li. 
19. di a. Princeps. 
fedquod ibi de A- 
quila , hic de Dra- 
cene cono cniCthd 
irne! ligi potciL 


Lab.quatuor fùif- 
le celta t' Plin. lib. 
)£.c.i). quortl pri 
musi ytgypto (ita 
Diodor. Sicul.An- 
tiq. lib.z. ) foli fa- 
cratui crac, conue- 
jritq. intuì fit Dra 
co, ttltn quia A-gy 
pujs fi gnu (alimi 
fùcrat , iùm cnam 
quia Rom. Pont, 
qui fot eli, lignifi- 
cai ,quc in forma 
Draconis Gctilitai 
colcbat.ira s. lib.z. 
tit.xailuf.i8. Me- 
uphoncè Labytin 
thtis mulufariam 
fumitur. in ereti- 
co ( de quo multa 
hiedtccnda forét , 
ac de alijs illius 
Infulx antiquita- 
tum monumctis, 
qux mundi Vin- 
bilicui propter ila- 
tuam quandi ibi 
erc&»m,creditur ) 
Umociuius fterit 
rmlufus. Idc D 10 - 
«or.lib.i. vtqui ra 
tò eifci fit hoini- 
aibu* r Prinfipuni 
tendila doceteile. 
xi&liui uietiam 
a«l Draconis pru- 
«fenriam fpcftat % 
ceni fluirà homi 
anni conlpeftum,. 
zìi cQicmplationi 
«ruiius.emiuut.Sc 
fi.1 tudincs ìibcta 
iobabuct - 

I 


C X X X v. 

Ne l’ ampio, vago, e lieto Laberinto 
De gli occulti Secreti del fuo Petto 
S tafii fiurogni modo al cor rillretto 
Nè de fuoi vuoteffer ornato , 

P ofeta , cbà'l mondo , e fua po franila vinto , 
Gode di ragionar con Dio filetto , 

E par, che fi li faccia onta, e difretto 
Quando mofirarfi a t Alme of cure è frinto : 
Ha de lo Stato cotal Cura, e Zelo, 

Che Dio li diede di fua cara Spofk 
Ovest 1, che nel penfier di lei non dorme^j* 
E sa la felice ombra fi ripofa 

Il corpo fianco , nel piu chiaro Cielo 
Stampa de firn penfier le diuin ormcj* 
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Dimidiamm Dra- 

concm Proumcix 
Rcgé «pud Asy- 
pcios iigtu Scarte 
teftacur Prer.Hicr. 
lib.i+.diiLPtouin 
ciac. Idem Miìuù 
Magiftri Equitum 
crai I aligli e. qho- 
noruni appellabi 
tur. Pier. Iib. cod. 
di&.honortam , fic 
d'CC. feqq. »t&: J. 
Iib.6.rit.i.a!luf.rl- 
lim.num.l.u.ll. 
Ij.i 4 . 15 .fiC il. 


CXXXVI. 

uicijstmo Petto , altiero , e faggio. 

Cui la bontà fu fempre meta, e Scopo 
Tal, che del Jùo non fu prima , ne dopo 
Ogni Secolo aurato il più bel raggio* 

Come tener fi dee dritto viaggio 
Ben dimoftro,cb'à la falute ervopo -, 

Onde riluce più ch'OÌìro , e 'Tiropa 
Suo lume, eh e non ha, ne haurà par aggio. 
De le (iremo Nemico il fin non piglia. 

Che portò giù dal Ciel gli Angeli al foco\ 
Ma col Principio al mczjo intter s appiglia. 
Però tra Stelle hà più fere no loco 
gvESTi 3 che pofe al mondo e fr avtn 0 
E al Ciel ne guida con t rie* fio 


Prxcepium Apol- 
linu. ac ledali. li- 
bar neuter filiuso- 
bcdteru.eonl virus 
in mare pr.tceps > 
alter in Endanum 
ftuiren tuie , vt ?- 
Iib.).tu 4. aliai'. 5. 
Se J.lib. eod. tit.4. 
alluf^.iu Crrgor. 
hic.modum in tc- 
bus , cunrtot docci 
popuios. 

ApoCalp: I J.. 

Medium Draco- 
ais integrum , pc- 
lLinsé Citcg. X Ul. 
Vt y.lib.6.iu.} adì" 
luf.j. 


Ouid.j.Mo. 
Medium ttnuete 
beati. 




£01 
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Rarionii lumi de» 
fcendcj àPatrclu- 
minum, gradarli , 
& bcncficioru cft 
Dui, iliaci cum di 
gnitatcin Vimini 
finibili, vt _ 
tnò viuam , coll 
cu> 


Crarii and* tre*', 
nel alba palla po- 
ne fcn.imKl.c, cui? 


Rnfa, Myrttis , & 
Olii» figura qua* 
dura carunde in* 

figlili , & chorea , 
quid ì 


MctoiHj Cadn* 
cciu.utiomi fjrm- 
bolii;indcpax3cc. 


C X X X V I I. 

Dal gran Seno di Dio di lume accinta 
V ien la Ragion per frade alte , e fuperne 
collocar le grafie, e farle eterne, 

V la bontà non è dal Vitto vinta . 

lui memoria de fauori auinta , 

E di grato voler ne le piu interne^ 

P arti s affanna , onde le grafie alterne ^ , 
E moHri altrui la bianca Vejle , e /cinta. 

Quello la Ro/a,el verde Mirto importa , 
El cjuadrat'Offo , e la perpetua Danzai 
De le facre immortai Figlie di Gioue~>. 

Ciò vuol Mercurio, eh' àia de/ira porta 
Lo Scettro oue Ragione alberga, e fìanz^a , 
Ciò ou egli l piede, ini ogni grafia moue~>. 


PiuCmi*. 

Alcx.Nap. 

Ariftotelo. 

Macrobnu. 

Seneca. 


DELEC TVS.B ENEFI CIORVM . H.4BENDOS 
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Hinc iaaaginein 

ponunt. 

PxirfamaJ. 

Cicero. 

kUcrobìui. 

Pru tirati» cff Pria 
cipit fymbolù , de 
quo ». tic. rad. al- 
iar, i.vbi Pruden- 
ti» fecundum Ari- 
ftotelem^Sc PUtcv- 
netr, pofia eft.hcc 
fccundum TheoL 
acapiuir ; de qua- 
ruin officio, & dif- 
fcr ernia dabitur a- 
Uàs Dco propiuo 
dicendi locut. 


H*c Prudenria lc- 
ctìdum Aue. Iib.i. 
dcliber. arb.ae de 
moribus Ecclciix, 
cft appetédarum , 
vituiuìarumfj; re- 
ruin fci ernia-, &m 
lib. (Juzfl. 8j. eli 
agcndatum, & fu- 
gicndaium temm 
tognitio i ve colli- 
eitur «.r.t.eod.al- 
Iu£8.7-bb.eod.ui. 
4- alluf.i. & bb.t. 
at.a.allui.i.&uu 
j.illuf.7. 

Iaperienria , quia 
prateritorum me- 
moria fuiurotum 
edoWérv.aitx» in- 
dagami^-. lenita 
magi (tra dicuur— 
test ìuc.quam fit. 
de «left. in 6. huve 
Teno piudente. 
Arifbbb.i.Rhcto- 
pofl uni cruna, rno 
tea- 


r _ ♦ ■ 

S IcIf V T VRA a DE CL ARA. 


Qucfta gran Donna , anzji queff' alma Dea , 

Chi al futuro , al preferite , al gito regna -, 

Come viuer fi dei dtmoffra , e infegna 
Ogni Anima creata , e dotta Idea *, 

Fugge la baffa tgnobtl Plebe 3 e rea , 

E ne' petti matur pianta fra Infregna\ 
Ond'hoggi il fra valor moffra y e dtfegn a 
Nel frccejfor del gran Figliuol di Rea . * 

E col franto fraper memoria Jìampa 
D'efycrienzja nel diuino Specchio , 

Ch' e del futuro eternale chiara Lampa . 

Ne parrà Ad offro fre col V i/o vecchio 

L'Età Neftorea ,tlgran Termine f campa , 
E fe frefeo hà l'altf occhio, mento y e orecchio . 



— ' ■ - ■■ ■ ' ■ — ■ . ■' — 

E X P L I C I T 
Libri quarti , titulus primus . 

INCIPIT 
Secundus , qui infcribitur 
I V s T l T I A 

Cuius effigiati ponit GclI.no£La£Uib.i4.cap.4.quam 
deficit Ariftot.5. Bthic.& 1. Rhet. Dd.in Li.fF.de iuft. 
& iur. Cic.lib.i.ofF& 3. Rhcc. Macrob. &c. Qu* fìcut 
caeter* virtutes habent Tua Infignia, quibus cogno- 
fcantur , fccernanturqjà vitijs fecundum Mifìng. in 
Rub.lnft de iuft.&iur.num.ij. (hinc homines , vt ai- 
ter ab altero difeernatur , geftamina ferunt)itah$c 
gladium ( quarti nonnulli sequitatis effigiem autu- 
mant, quorum Pententi* afbpulamur Jlanccii^fa- 
fces,&ccetcra tener. 

CONTINVATIO 

Ex prudenti* con(ìlio,de qua fupra di&um eft tripar- 
tita iuftitia exercetur, ac fuum cuiqj tribuitur , meri- 
tò &c.Eiuspartes fccudumCic.funt.Religio, Pietas, 
Gratia,Oblemantia,Vcritas, Vindicatio . Addithis 
Macrob. Innocentiam , Amicitiam , Concordiam , 
Affe&um,Humanitatcm. Antron.verò Liberalitatc, 
Bcnignitatem,San6litatem, Commutationc, & alia, 
qua: alibi , alio tempore, alia de caufa Deo propino 
explicabuntur dilucide . 
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ÀLLVSIONVM LIBRI QJV A R T I, 
TITVLI SECVNDI 
Stimma. 

I .. . 

Infidelium perfidia deftruitur.fol.109. 

I I. 

.d-ìquitas , & rigor j feu prxmium,& poena,quibus be- 
ne , & male merentes Princeps afficit. fol.no. 

III. 

Sublimitas Principis radios Iuftitiae mittens,Chriftia- 
nae Reip.mores reftituit. fol.in. 

1 1 I I. 

Iuftitiae conuenit,vt vbi peccatum patratum cft , ibi 
pcena foluatur. f ohm. 

V. 

Celfitudo Principis nafccntes h^refes damnat.fol.113. 

V I. 

Delidi naturam cruciatus poenae fcquitur.fol.114. 

V I I. 

Poenavti fuos tenet authores, ita praemia iuftos,ac 
pios fequuntur.fol.115. 

Vili. 

. Pania delida né maxim<t fiant de medio tolluntur. 
fbl. 11 6 , 


I X. 

Temcritas praeceps rigore Principis ruit. fol.117. 



Ex delitto beneficia confcqui ncmo debet.fbl.ii8. 

t * . 0 » «k , 

XI. 

Iuftitiac partes fceleftium vitia , atquc facinora de- 
flruunt,Remp.{àrófcam te&am conieruanc.fol.zi$. 

XII. 

Princeps Rebellium iniuriarum Vindex ette nullo iu- 
re prohibetur. fol.zzo. 

XIII. • ‘ 

Haercticorum nomina, ncdum getta dclcntur. foLm. 


L 



4 T 7 T \r 

» ‘ fr. Ì 1 Y 


Dlgltlzed 
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C X X X I X 

% ■ . 

Pianto man federata in Oriente, j 
ftAudace ,ferua , e adulterina Pianta, 

Che per dishoncBà ere fendo e tanta , 
Ch'auan^a forfi in numero ogni gente^>* 

JUà fiero ben, che fian col foco fiente_j 
Sue foglie da la Bocca facra,e fanta, 

Cha di faci immortai copia cotanta, 

Ctià pena capir puol'humana mentes. 

Ha refrigerio ancor dolce, e fianca 

Per (Alme afflitte \ e già dal del pofiede 
Duo gran coltelli, e l ,f una , e l'altra Chiaucj. 

Ben' è ragion, eh' ognvn la fanta Sede~> 

H onori, ami \ e fe'l Nemico pauc^j, 

Haurà dopili timor degna mercede . j. 


Crearlo XIII. 
ronc. Max. ledete, 
Selym Turarli Ti 
rlntu mortimi cft, 
cu IUI fuCCcflbt li* 
let ; nomini prx- 
dccelloiù elut.qui 
xiij.fucnmt in At- 
borcdeicripaiùt , 
qui Diaconi* fli- 
rtili confmnumur 
Ct beni conuenit , 
cum il dicatur Sa* 
raph. i.ijjnitui.m- 
flaramatui £cc. rt 
aliai . 


DeTurearum ori- 
gine,l«ibus,3t mo 
tibus riahi tur alias 
fcubcndi locus. 


AJ hocCre^. Col- 
icela orerai 11 n.i- 
cioiiuni in Vrbc.ac 
arbicji terrari! fim- 
dalle, levatoio; ad 
ConftSnnopolita- 
num , tc Alexidri- 
nuni Patru/cai f$- 
pe ( qtiot oratore! 
Roma ad obcdic- 
riam prxllindam 
Rom.Pont.miflu- 
ros l'pci abant oés ) 
aiq; ad Pcrlàrum 
Repelli nuliUécrc 
duur, ve cognita ili 
Cciplm.it ó luininc 
vernate cathoiica , 
qui ex grxco tini 
lum vcl alio ino* 
do Chrtftì fidi fu- 
fcepenint à Turca* 
rum impiccate re- 
bcllaicnt. 


N 
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no 



MORS • IMPI1S - VITA • FIDEL1BVS 


Prz mio, & pana 
omntm condire 
Rcmp. Solon dice 
re folcbii. probai 
tex.inl.i. fr.de iu- 
di.&iur.vbiDd. 


Serpent-n. prò bo- 
rni pharmara par- 
ali ir, prò teli vene 
nau fpicula mic- 
ttt,lìc.Fnneipis In- 
dilli decer, vi hic 
& J.tit. eod. alluf. 
7 .HincRoni.P 6 t- 
duoihét gladiot, 
totidemi; elauei, 
vtL alluf. ptxccd. 
Deiulblia Se: pen- 
tii vide quid dicat 
Plui.&; Pia. Hier. 
lib.rtf. 


C X L 

fuoi dolci , piti amati , 


Ap« pacem&elo- 

2 uentil a* per hoc 

liuti , filurariafji 

confila h^nificSc. 
vi 8c j - . lib.j. tit.i. 
alluf. 4. Serperne 
vero igniti interi- 
rum niondrant.ri 
le ì. lib.i. tic-l.al- 
lufi.&y. tit.cod. 
allufion. S.acpaf- 
fi in. ice. 

Ex capire vira orif. 


f, e cari tigli 
Porge quefto Z)*agon nettare , e melcJ -, 
Cria, manda, e finge al popolo infedeltà 
Horridi Serpi con fier afri artigli . 

Porge f alate a quegli, e da configli 
Di Vitata quefii da •veneno, e fele^r, 

A fé richiama, e tira ogni Pedelt^, 

A l’Herctico,e Scita turba i cigli . 

<sA quegli infonde Sapienza , 'e Zelo 
Da la diuina Bocca , e facra Telia, 
Confonde quelli da fue parti e fremei. 
Prepara a quegli , acquifia , & apre il Cielo, 
E la parte, da a quelli ofcura,e mefta\ 
Hor faccia sì, che rie dillrugga il fernet. 


vt hic & ì. libr. j. 
tini. 4. alluf. 10. ex 
cauda vero interi- 
na venie, vi & s. 
Iib.cod ut.t. alluf 
).&9 & lib.t.rir.f 
alluf. t.&lib.a. ti- 
ni. t. alluf f.tini.a. 
alluf ti.eclibr.). 
ut ), alluf. 8. Htnc 
Dtaco front£ Chri 
ftifìddibtit , mfi- 
dclibui amé , & fìc 
orienti terga vene- 
re videnir, vi 

tit.codalluf 10. ea 
put etenim Brinci- 
pium , canna fini 
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C X L I. 

Se miniflrar tafire faette à Gioue^j 

Potea ( come ognun sa ) C Aquila altiera , 
Fauola fu per dar loco à piu vera 
Manche dal Ciel’ognhor grafie da nout~>. 

E pero da la Bocca fiamme muuues 
Qyj sti ne t alta Rocca , alma , e feuera , 
nAccio reprima ogn’vn la voglia fera , . 

E d’altra forma fua Vita rmuoucs. 

JMerauiglia non fià dunque fi Roma 
Per mutar fuoi cofiumi empie le Scuole 
E fi driT&ano E empij ,e fiacri Altari , 

¥0 fida, che i raggi del noftralmo Sole_j, 
Ch’arde de’ viti] a ognhuom l’ir futa chioma 
Si mofiran piu che mai fi tendenti, e chiari. 


Duco in fum mi- 
tate Arcu S. Ange- 
li ( filerai quotili! 
Mola, feu fepul- 
crii Adriani Irap. 
in Vrbe ) in luJis 
dum radi os ab ore 
mittit fjr-nboltl eft 
Iuttmx Principili 
cóuenii eteoim cii 
dicatur Saraph.i. 
ignitus, infiamma 
tu» vi alias. &Hcf- 
pcridil fruftui au- 
reo! fiàmit cufto- 
Hierit , rt f.libr.f. 
ura.i.alluf.i. S.Sc 
vlc-qui ftiperfaili- 
giura r«uj>ofitui 
ofa luftrat j. lib.j, 
cit.i.alluf. 4 . babet 
nSq; acuulfimam 
»Mendi potétiam. 

7-likt.ut.i.all.p. 

T-boccod.nt.allu. 

I AIib.j.tit.i. p« 
coi. Stctu & Duco 
in «Imitate Alfie- 
ri arimi Arcis pro- 
?eMin«ruam , ita 
Paufan. cum De* 
fii Armigcr yt 7 
lib.f. ttt.i. alluf.i 
&ii(.i.alluf.;. 


Ad luftitlximple- 
mcntù.R: Religio- 
niiptopagauonem 
Greg. X ìli. Pone. 
Max. fedente mo- 
ra rciiituùtur. col 
lcgia funditur, sé- 
pia atdilicStur, Ai- 
tarla cngutuur . 


o 2, 




•zìi 


IVSTITIA. LIB. IIII. TIT. IL AL LVS. II1L 


Ee in ligao ri* 
I cebai. 


Per 

I Li gnu m, 
Mulictcm. 
Seipemem, 
i.pcr 
I Pomum • 

Etom , 

| Dcnionem . 
Homo penerai. 
Idem per 
I Lignum. 
Mulicrcm , 
Seipcntem ■ 
i.pet 
I Crucem > 

I klarum , 

| Chriftum, 

Rcdempnu tft 
Auguft. 


I Pier. Hier. libr. 14 . 
I di&.Vulmu, 8 c Tea 
I fui. 


Appxnm informa 
pcccatLApolt 


Cnrrni Dei deccrn 
I niiliibui.&c. 


Quel, che del nofiro bene inuidiofo arfijy 4 
E da Vita felice a morir corfLj 
A noffri primi Padri tl frutto porfi^, 

E f e lor opre a Dio deboli, e JcarfLj. 

N offra Salute in feruti forma apparfL^ , 

E'I Capo , el Collo , e fua poffan^a feorfrj \ 
Polla Vita li tolfe,e al legno attorfr 
Accio morijfe oue la morte frarfi^. 

E ferrato il piu cieco ofeuro Chiofìro 
De le parti infelici, aperfè il Cielo, 

Ch'aprir non potè a forila d'auro, b <t offro. 

Con mille fquadre il bel corporeo Velo 
D'Angeli intorno trionfo del Moftro 
Di f angue tinto con amor, e %do . . 








IVSTITIA. 


c x l n i: 

Da la cima de lArbor di fua Nauti 

Ondel mar ficuopre y e t ampia terra ficorgtj, 
E d'ogni nouo error sauuede y e accorge^. 
Nè però di nemica Armata patita: 

Pere ha del Ciet e fona , e l altra Chianti, 

S' alcun nemico Legno nel mar forgia y 
E foco , e fiamme a confidarlo porger 
Quefia del noflro mal Cura fiaue^j. 

Hor qual potea più vigilante, e forttj. 

Santo Motor de le celetti Sfert~> y 
Difender Noi da la nemica morteci 
Che le- luci diurne y alme y e feucrtj , 

Che non temono t ampie ofiure Porttj . 

De tonde irate pr ocello fie y e firtj? 


Nani* Iccleiix Tj 
pus J Rcìp. ac fall- 
cium eJt frm bo- 
llini. 


Qys* Petro promi 
iic Chnfhis. Man. 
1 6. eidcm eafdcm 
dcdit.lu.io. 


Princcps vigiLmi , 
& forili cligitur . 


Prineipii icfm cor- 
potcìs , ac animi 
couiluuM . 


1 




Ta.in eap.licerat. 
de «emp.ordin.vbi 
i;lo. i ver-deliquil. 
:>jpieni. Il.lt» *1 
(cucili» 


Hydraex4*.ctlc- 

111 bui impiumi» 

rna. Oliai. & Ma- 
die™ ooi nei 10- 
ftiflimi Principi* 
iulliux eulcui, lite 
fymbolù ponuur . 


Coma Apotlini* 
M mirti um, album 
olmi fiuflé fatm- 
hiuur Poci.t ; qui 
cum Domino fi- 
eri ficSti prello nA 
elici, aquainà; fta- 
tim non amili flet» 
dcplumaitit alba 
pena niper ctufic, 
ac perpeu ò lìtit . 
Hmc ftJuit , He iu- 
re natura: fecunda 
Aiirt.x. Poluic.qH 
b fcrut, »i un nul- 
le dilpomt,Trefpi- 
drr Vulcani funi 
neccflàrij. 

Volti mai propria 
cohib&Li -, nain & 
(oelcflu'iigiu dir- 
cene redi viucudt 
nomata . 


Indilla crii in fa- 
miliare», & do me- 
ftico» cft cxcrccn- 
da. 


— 



; eli I i l i. 

Bianco era il voler fuo come le fennec 
Mentregh al Sol fece tojfequio amico ; 

Ma volendo l mefchtn gufar del Fico 
Negro dentro, e di fuor tomo diuenne^j. 

Ond'hà la pena , eh' a ter or conucnne^j. 

Fatto di gratta pouero , e mendico. 

Che di ber J ente ogrihor t ardore antico 
Poi, che tardi al Signor con t acqua venne^j. 

D’ogni proprio voler viuace ejfernpio 
Fu collocata in Ciel quefla Figura , 

Che brama ilVafo,e teme dal Serpente U. 

E cosi haurà ogni petto iniquo , empio 
Conforme à terror fuo peri afra, c dura, 

E in van di bene oprar la voglia ardente, J. 


IVSTITIA. LIB. IIII. TIT. II. ALLVS. VI. 

* PE C C AVERIS 


IVSTITIA. LIB. Illt TIT. II. ALLVS. VII. 


*»I 



Ori» rit erìbaitwr 
Serpcnii.Pier.Hie> 
rag. ltb. 14. dift. 
ora. qui (euit <i\ 
fonte*, ideo q. eoi 
in magni homi* 
num turba coeno- 
faci flammasq; « 
vltifcatur pertran- 
fit. Plin. idfatetur 
deafpide, lib.S.c. 
1). nam offenfu* 
implacabili! eft. 
Idem Pier, dtftfn 
rari M in bui, acin- 
fonnbut pruina, 
L pharmaca prae- 
ber tu Iuitiru de 
qua agitut, vi8c I. 
alluf.i. hoc a>. tu. 


0 chiaro a Giufii , e à Rei turbato Volto , 

Corri effer può , eh' in vn /oggetto Jlia 
Contrario eftremo , e l'vno , e l'altro fia 
Nel penjar fol di te sì ben raccolto ? 

Odia l'Animo alt ter , fuperbo , e tnuolto 
Ne le tenebre fue , tua luce pia , 

E par , che J degno ve fia , ira , e follia , 

Fin che nel beri oprar non fia riuolto . 

JÌ4à l'Alma fi io Ita, eh e timor non fenìci 
Da brutti lacci, del tuo chiaro /[petto 
Non ha piti bella , e diletteuol vifia . 

E à te china fua voglia , e a te confintLj, 

E mette ogni penfier dentro l tuo Petto , 

Per cui gratta dal Ciel s'impetra, e acqui fia. 


De magnitudine, 
& fùroctiatc Dra- 
conii vide aìiquid 
apud Diodor. Si- 
cul.Antiq.l.b.4. 


Anima peccatori! 
vmculi* folliti, n- 
moris uefeia . 


Nonqu* fua , fed 
qux Dei funi, nut- 
rir Cucu- 

limi fiumi in Do* 
mino . 


C X L V. 


s 


li 6 


IVSTITIA. LIB. III!. TIT. IL ALLVS. Vili. 





Pfal.rjf. rbi Aug. 


Ce Viperini pimi 
vctcres tipi (unti 
ctl credi dermi pul 
los croio nurru la 
tcnbui cu ems in- 
terini erri pere, con 
tritìi! ctt ventai . 
ri Angctui Brcuf- 
umu Pipicn. ruiu 
ralium Inftor. (hi* 
dio lì (Stri u» Komf 
vidillc tetti tur. hie 
vt vulgo extatopi- 
nio fumi tur . Pier. 
Iib. 14. dift. fili). 
Sed hoc intcndit 
Emblema >9» Aie- 
gettiona ncquim- 
nu botto ad perii, 
qux Chnlhit ctt. 
lunt pcrcutiendx, 
nè ijs acceda: co nr 
feti fui , & dcle&a- 
tio ìux.rcx.ìn c.fcd 
péfandum . diltfi. 
vr& «.lib.i.tnu.i. 
alluf.7. acArumx 
vt Vipcrx fcquatur 
internili li fugge- 
ttioncs crcuerim, 
&.c.Auguft.Pfil.s. 
ciu 

Ceno» prò fpecie 1 
Dnro prò Vipera 
hic ponitur , qux 
putto» ad pctriflcc. 


— ■ 


D - P E TRAM * ALL] DE - PA RVVL05. 


Principi ji oblia, fc 
io medicina para- 
ci r , cum nuli per 
fenga iCic. 


CXLV1. 

Pria , che l'ingrata , iniqua , e rea Famiglia 
ttAlfg le corna a diuorar le membra 
Ter l'ejbremo le piglia , e le difmembra 
Nel duro Sajfo con /degnate ciglia . 

Beato e quel , che nel principio piglia 

Suo van defìr , che l rio Nemico a/fembra , 

E ne la Pietra lo distrugge , e /membra 
Pria , che li m.etta al cor f ren , morfine briglia • 

A i min accio fi, e non fìcuri affalti 
Alzja lo Scudo, e fa di f e fa prima , 

Che' l mal nel cor per lunga età f /malti. 

Perche Lorica poi non cura , e flima . 

E fi del fanto e/fempio qui pr guaiti. 

Sempre terrai d'ognhonor colmo, e cima», 


IVSTITIA. LIB. Hit TIT. II. ALLVS. IX. 


t!7 



OuldUct. 


Prineipum fllii vt 
illecebras quidoq-, 
inimi cupidiutct 
expleanr, mddi re* 

E tnea app«rut, il* 
d^i regnandicu 
fidine de Parcntà 
nunibiu Txpe lùb* 
troll ili , vnde Ioju- 
tii rottomi habemt 
ropulotii bona di- 
lapidanti atq; com 
burunr , quos Dei 

5 oteniia,« ntfbtia 
e codi altitudine 
ad profundum fi- 
byti frequéter ccr 
ruiife ridirmi» . 


Prineept benignili 
ab iqui tate, ad ri- 
gor citi, lamctiucf, 
Se crudchutcm ob 
delittori! frequen- 
uam ,& immani- 
totem ad atrocità- 
leni fxp e deluda. 

Hfretid, &• Sde- 
ntatici . 

Rom.Pont. fedo, 
Cunui dtiatd ro- 
ani m dici potei) . 
vrflc t.libti.iitu i. 
allur.it. 

R« fluuioni Eti- 
doims.vbi phactlió 
cu ornimi fili mi- 
ne cornai fli dicùr. 


C X L V U» 

t/ir de la terra , e'I mar Fetonte altiero 
Vago di dar la noua Luce al giorno ; * 

Ma facendo anco al del oltraggio, e forno 
Se li fa incontro al Polo vn Dragon fero . 

Che per fouerchio ardor fatto feuero 
Con ampie ruote aggira il collo intorno ; 
Ondél Garzjon de gli altrui raggi adorno 
Perde per gran timor freno, e fentiero . 

Se nouo ardir fanto Rettor del Mondo 
Ambifce il Carro, Quel tuo ‘viuo Lume/, 
Chi illuftr a ogn Intelletto humile , e pio -, 

Vedrà, non già del Re de Fiumi il fondo, 

( Arfe de fuoi penfter l audaci piume. / ) 
Mal Centro ofeuro de l'eterno oblio „ 


n8 


Chriftuf niorieai 
m patitalo ciuci» 
terga ad oricmcm 
veruflcdiciou. in 
carne in pi. 




Fteinora in eriéte 
perpetrata hic cnu 
merantut .qui per 
Solcmdcmati er- 
esimelo fignifi ci- 
tili . 


T«t. in c. quonii 
vctutori£s.t4.q.l. 
vbi glof. in va. o- 
tiene. 


Ponam tbronum 
meli &c. & cto fi* 
miti» aliifiimo.fi>- 
tìd cft piglili, Scc. 
Cenci.}. 

Cenci- 4. 

Hle propter fuper- 
biani diuifio lin» 
guaruni.CencT.il. 
Ibi, cunify profici- 
Tcaciuui de «mé- 
te ficc. 


Othu manie* Cé- 
ri» gclbinen Lu- 
nj,vt&ì’.lib. eod. 
ri(-4-alluf9..&:libt 

é.ut.i.alluf.tf. 



IVSTITI A. LIB. Illt TIT. IL ALLVS. X. 


e x l y 1 1 1 . 

VOriental furor le Nubi aper/Ls, 

E fe dal del si gran ruma , e Scoppio , 
Che reHò di belleT^a , e grafia (Ir oppio, 
Oue Jua Luce in Tenebre conuerfc_j\ 

Quiuìl Tomo 'vietato ad Eua ojferfi_j\ 
r uggì Cain col fuo mal doppio , 
ancor y che non qui tutti accoppio 
L Oriente di grani colpe a(perfL j. 

Outui hoggi il brutto y e federato Scita 
Lo feemato Pianeta allento (piega , 
Ch'ogni gratta del del' indi ha sbandita . 

Dunque y Jel Vtfo il Vtncitor li nìega, 

Nè par , eh' al mal porger li debbia aita\ 
Bene ragion poi, eh' ogni error lo lega . 


Gluiui J 
Et altri 


IVSTIT1A. LI 8. I1II. TIT.IL ALLVS. XI. 

ì « 
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CXIIX. 

F ermo fi in alto mar qual Scoglio alpino 
La Nane ,ou era il Dio T ebano porto , 

Che de gli inganni de Pirati accorto , 
MoHro lor toHo il Juo valor diurno \ 

Ch'vn dopo l'altro immcrfo a capo chino 
Per gran timor tra meZjO vino , e morto 
T>al vorace Nettun con rabbia ab/orto 
Perde la voce , e diuento Delfino . 

Sei fier J guardo de Tigri, e di Pantere. ^ 
Purgò de vitij , e d'tngiufiitia il legno 
Ou era Bacco d'almi Serpi auinto , 

Non /cacciar an tue faci ardenti, e wo 
Gli Empij , Santo Signor , dal tuo bel Regno , 
Che Jet di forila , e di prudentia cinto i 


Bucete quo mul 
u apud Diodo» Se 
cul.antia. hb.4. ri- 
due li t coit. 


Peccati ponduf tf- 
ditdeorfum; wm 
& de tempio Aditi 
teram accufantcì . 
vanni poli alieni 
oauiHc Icgimm. 

Inde forfan obfce- 
num Gnidi j fig- 
nicmum.q» dicane 
naturalo iiilL Del 
pliinoi cflc pucro 
rum ama lurex. 


Fortirada , 8 e pru- 
detia Principe, ri- 
nonJ pelH a Rep» 
pioculapcllunt. 


Pfal.i.inta. 


Principi rad po- 
li tua omniuin t ac 
in digniutil fa (li- 
gio polirai Remp. 
firmati fedelini 
facinora damnat ; 
Hine Baccui mili- 
tati! dirciplin.v di- 
feni/fimui, piraai 
eumdccipcrc eon- 
fpintosin Delphi 
noscfiuenir.ac do 
Naui proùhrecoe 
giu Oiud.Mcu 




rio 
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Aquila Jouli Alci 
& Armigera vtfic 
fup. tu. cod. alluf. 
). quia nunquam 
de calo «afta ere* 
ditur. Plin.lib.ro. 
tap.j. 

Ncc id folto vidif 
fc foiemur > vidi- 
mili equid£The- 
rann i noftro lub* 
urbano , quod Pa- 
uonum appellami 
(ed an Aquila, Ac 
cipiter rei oflifra- 
ga folcile Auis dia 
ambigchant Colo- 
ni. qui fapidìmc 
hoc Ami , Sctpen- 
ii'fiì bellum levi* 
di(Ìe aflirmabant, 
de quo Naturai, 
quoque loft. 
Aquila promifca» 
ecncrlc,vti Amunt 
Regina, itaflc Rex 
dici non prohibe- 
tur. 

Grcg. xiij. Gefta- 
mcn falutu,pmdé 
tl.t,aique Vifrouf 
lignum, rt aliai. 


Aquil*,*£ Serpen- 
ti! natura Ut nxa • 
Quidiimabillaa- 
duneuappiehendi 
tur vnguiW , ro- 
Ihoq; vulneratur, 
rctotto capite, in 
eiuc collo reneni 
(pini la figit. Aliu- 
Uir ad Roni. Pont, 
otcftaretn.qui Ca- 
per omnei eli Re- 
gcs , ac de corum 
miurijs vlciicitur, 
vi docce tex. in c. 
ad aPoHolicx de 
relud. in S. Pier. 
Hler. lib. t£.di&. 
<alui,8dib.t j.diéb 
tela» grana. 


Vidi Signor quel, che l fio Scudo imitai 
Che da CArmigier fu di Gioue atte fi, 

E da gli acuti 'unghioni in fimma prefi 
Sì, eh’ al fuo J campo non fperaua aita 
E pria , eh' e finto fujfe de la Vita 
Ferì col roilro d'odio, e rabbia accefi 
Nel collo al Predator, che thauea offe fi, 
E *\ vendico la fua mortai ferita . 

Cade l Animo al Re dVccelli, quando 
Piaga mortai toflo penetra al Cortes, 
Che finz>a fpeme il fe cader effangue_j . 
Mal fuo fanto Paflor fi ne •vk errando 
Libero, e piti che mai pien 
E Gioue del fuo Augel fiojpiì 


r 



tir 
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HsereticortI Aibor 
anathematii igne 
CÓfumitur. enumc 
rateo*. icz.in c.q- 
dam i4.q.j.Draco 
enim curri diesate 
Saraph liebrj.ee; 
vréj.ignmu , & in* 
fiammanti latini 
appellai Thefaur. 
nouifl'.ling.Cuiftz 
dift.Sarap 7 i.gt.ecc 
vero dicttur opini, 
à quo ophiuc hz- 
reaci voci tur , qui 
virami cocnitioné 
in paradilo indu- 
cile Diaconi au- 
tumaruct.cunique 
còlente! eondem- 
nati funt ; & nunc 
meritò ab eo con* 
furopti dift.[c. qui- 
dam. Eptphàn.có- 
ua H ir.lib.t.to.J. 
ltxrefi j7.Iren.hb. 
t.aduct. hzr.c.j 5. 


CU. 

- | ♦. f • 

Con firZoA>e con valor crollando (cuotcjf 
Da l'Arbor ficco le fallaci fronde ,. 

Che far lingue bugiarde , inique, e immonde , 
Di verità , faper foUan%a votcj : 

E con tal ir a in terra le percuote , 

Che non bafia gittarle in preda à tonde -, 
Jldà nel foco di fe tarde, e confonder 
Qvjm y cbe fot il Ciel donarci puote. 
Fiamma, che mentre gli altrui falli opprime, 
E punifee ì RubeUi,e gli Empij affetti. 

Che tener voglion de gli honor le cime , 

De faoi rifcalda gli agghiacciati Petti, 

Che ftagion fredda non calchi , e deprime 
De celetti penfier foaut effetti . 


Arborii folta, tin- 
gine dicùtur, & nò 
tncògtttè fecundti 
Hicroglyphtcoiil 
fcnptotcj . 


IrJ.&odium iufli- 
c$ prmcipu.Ariit. 


Odium , igni*. 


Mon impili . vt 8c 
ì.ttt.codulluf.1. 


Ambitio.meupho 
(uni- 


rà ab albore (ira- 
ia,vt1. 
ita fidclibm. cit. 
loc.i.przniiuni, ec 
pana quiluu coa- 
tta c Rdf. 




E X P L I C I T 
Libri quarti, titulus fecundus. 


INCIPIT 

' . ... ' - ■ 

Tertius , qui infcribitur 

FORTITVDO 

Quam plerique , ita vt hic pofita eft, cffingunt/cam^; 
definir Arifi.3. Ethic. Gerfi de feptem donis Spiritus 
fanóti.par.i. 

CONTINVATIO. 

Cum Iuflitia,de qua fiipr.tit.proxi.fit Cónftans, & per- 
petua voluntas l.Iuftitia.ff.ae iuff & iur.conftans nifi 
fortis effe non poteft. meritò &c. 

Hxc virtus multas habetpartcs fecundum varias Dd. 
opiniones,prxftat enim magnanimi tatem, con ftan- 
tiam,magnificentiam,tolcrantiamj & firmitatem,vc 
hoc tit.pafiim viderc cft-, fied pr^flantiores funt qua- 
tuor. f. fiducia , fecuritas, paricntia, atq^ pcrfeueran- 
tia. quas aliàs Deo propitio difcucicmus cxaófcè. 
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Gregorio .xiii . pont 
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ALLVSIONVM LIBRI QJV A R T I, 
TITVLl TERTII 

Summa. 

I. 

Pcrfccutionum ccclefix ceflatio , firmitas, & tolcran- 
cia.fol.117. 

I I. 

Rom. Pont, vere Princcps Chriftianx Rcligionis ho- 
ftes conculcati magnificentiam prxfcrt. fbl. 118. 

I I I. 

• • * - , • . . . 1 

Vcritas fuper Ecdcfix firmitatem ftat, xternumq; fta- 
bit.fol.119. 

IIII. 

Poteftas Ecclefìr ob Principis fortitudinem j Anima- 
temi f^ueritatem prxftat. fol.130. 

V. 

Dignitas Ecclefix ob Principis conftantiam non dc- 
ficict,ac obtenebrari nullo patto potcrit . fol. 131. 

V I. 

Ecclefix fecu.ritasj &tranquillitas. fol. 131. 

VII. 

Fiducia Principis nimis ardua contcmnit, &Patrat. 
fol. 133. 

. * • % 

* 


■* •, 


Vili. 

Fortitudo , & Prudentia ex fé vnaquaeque fatis , Craul 
iundfoe plunmum pollane, fol. 2.54. 

IX. 

Fortiurafigna vi&oriam fi prafknt, multo magisfi- 
gnati.fol. 2,35. • • * 

X. ^ ■ ; K 

•# *v • /* . * « **, * 

CuftodiaPrincipis populorum eftfccuritas .fol. 13$. 

XI. 

SapictijThefaurus Principis cuftodù fcruaturiol.t}7 



. *L ,-r » 
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, Sic -militane *ad * trivmphvm . : 



CUI. 

Dopo! J angue gentil del giuflo Abello 
S par fio per terra ,e i tre Fanciulli immerfi 
Ne l’ampio Rogo, e l’Idolo cader fi 
Del Rè crudel piu , ch'altri iniquo, e fello » 
Neron tenne l’Imperio a foro , e rubello , 

E allora , e prima , e poi gran firagi ferfi 
D' Alme innocenti ,e fior •vermigli ,e ptrfì 
Furo a gli occhi di Dio nel Ciel piu bello . 
Ada cejfato del mar fiutto sì gratiLJ , 

Ecco per aria quell’ horribil Ad offro 
Ad afialir que fi’ agitata Naue_j \ 

C’hora le foffia da Leuante ,hor d Oflro 
Noue dottrine -, ma ben figge , e pauc_a 
A l’apparir di quel gran D* ago qjofiro . 


VarixPrincipum, 
Tirinorum^i ad* 
u edili Dei riuentis 
cultore*, &Chrilb 
fideles commoix 
fedi ao nei , pcife* 
■cutionei^ue nuoti- 
in; d efori bd tur in 

3 uibu* Eccidi! ca- 
lohca ffelftlUU* 
d compiuta Na- 
ui «ab Abcl mflo, 
Wqt ad tépora no- 
(ba forticci agens, 
miidi tem celiate* 
(tdauit«acdura Re 
eil corda, afpcraq-, 
leui coelellu grati; 
rote lanute. 


Cenef4. 
Danieli! j. 


Scarna aurea Nabu 
chodonofor Regi* 
Dan.}. et 7. 


VI. Rom. Imp.in 
quo ftirp* lulia dc- 
tccit. 


Marryres Chriftì 
flote* in odorem 
fuauiuu! immola 
(t dicuntur. 


Mahoma, ac Ser- 
gi) fecb in Arabia 
inier Saraceno* pri 
munì cepta , anno 
£tft. atq; à Torci*, 
qui Saraceni* fuc- 
cenerone recepu, 
fallii, olifccnufuie 
Ic^ibui.atquc bu r - 
pnfmiji confili. 


P z 




Ex hae Draconii, 
ti Elcphiut pugua 
piccioni phaima- 
cum prò curandu 
moib.i habct phy- 
fici , quod Dracc- 
ait fanguiacm ap- 
pellane , qui potiui 
Elcphanttidicide- 
ber et* cauflam ex- 
quire apud Icripc 
t. al legato* . 


E 


Tit.Liuiu». atej-, va- 
nì hiflfctip. 


Natura inter para 
inimicitiai pofuiti 
dicunt cnim Elc- 
phantem et! Bra- 
cone, Ri noceto* 
te titàni rotati; c$- 
terhamf Amman- 
tibut facili fé, atqi 
benignò fra: ferri. 

Tanta eA ElephS- 
tit hemamus , te 
tngenij docilità!, 
Ttei Religioni! fr>c 
cic/n nonnulli (li- 
«et fallò ) tribut- 
imi, qtiam pieiaui 
potiui fìgnum di- 
cettnialucrùt. no- 
ua.n. appai ente lu- 
na, (e flurn ine, vbi 
dcgit. purificai , at- 
out fi xgrotat, ben- 
hai rer fui ctrlum 
iaeiem Beerò au- 
jilmni in.plorare 
videtur . 

Vii. cod.lib.nt.*. 
•Uuf.iA viti 


C L I I I. 

Quel, che gli horr endice frauentof ajfalti 
Del fier /degnato 3 & orgoglio/ Alar tev 
Aloucr Jolea ne la più flrenua partev 
Del nemico valor co C attedi alti , 

Ecchora con feroci , e ligier f alti 
Noua forteT^a lo dtuide y e partev 
T al , che non potrà più gir in difrartev 
A trionfar cinto dt pietre y e J malti . 

Con elio Jj venta fià Religione^, 

( Se pur Reltgton chiamar fi puotcj ) 

Che Nume, e freme in co fa inftabil ponchi. 

Onde faran tmicjue voglie votev 
orride, e fecche à la calda Bagionev 
Del foco , ch’ogni mal rompe y e percuotevi 
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Plin.lib.K.eap.i.A: 
ix. Apoll. Thian. 
Arili. 8. Strabo 1 6. 
Pier. Val. Hier. x. 
Thom.Lop.Bartha 
ma in Tuo iciacr. 
loì.Leo hrrt.rar.j. 
Dtodor. Sicul. Aa- 
uq.lib.4. 
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CLIIIL 

So ura bel quadrone ben fondato Saffo , 

Che di pregio, e [plendor 'vince oro, ed ofiro 
Stai felice Presagio al 1 viuer noflro 
lmniobd sì , ciò indi non muta il pajfo • 

Hor chi fià di penfier si ofiuro,e baffo, 

O di fenfò,e voler sì altero Moflro , 

O di sì duro , e di sì ingordo r ofiro , 

E di lume, e faper sì [pento, e caffo\ 

Ctiiui appreffarfl per macchiarlo ardifca, 

0 turbar fua quiete , ò farli oltraggio, 

0 dal fiso proprto Sito lo bandifca ? 

Poi, eh* egli è più d’ogrì altro fanto,c faggio 
Poflo a la fi ab il P tetra acciò nudrifea ' 
Noftr Alme fi anche in sì lungo viaggio. 


Vtfup. !ib.). tlc.i. 
allur1.8c7. 6e ut. 
4-alluf.j. 


Gigante* exlum re 
fondere cófpiran- 
tet. Nebrot,Se iilij 
AdamTumm Ba 
bel xdificames.Ge 
ncT.tt. 


Rum. Pont, hxre- 
fum labe non tx- 
datur . 

Non curbatur cor 
cita , ncque fòrmi 
(Ut , iniutijs non 
arficic.tr . 

Cuim Tede* Tonda 
cadi l'upra hi aia 
Pcuam . 


Non. com move bit vr 


Pfàlm. cxì. probat 
tot. in c. finn fan* 
Ai xv.dift.vcr. ve- 
tta in quadrato la 

ptde. 


Figuri quadra» 
cur detut Mercu- 
rio etponitPauTa- 
iiias.vtBc fup.l.b.t. 
rit.j.alluf.«.6e lib. 
r.tit i.alUif.4. Hic 
prò ecclcfix,6e Pa- 
ttix ccdcrfu firmi 
ette poninir . qui 
teirarum orbe, 6e 
Vrbcm intdlcxcre 
nS modica autho- 
ri tatù fcnbét«,cu- 
ius Prxful Rom. 
eftPont. vtécfup. 
Jib. i.itt.j.alluT.8. 
acpafliin Sic. 
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Macch.i*. 


Draco Ciani tir- 
ami uolucui. vifoi 
efl Leutychio , 
omen bene inttt- 
prftauu di i hodic 
cura Rom.Pondf. 
noia, dauci ceno, 
i .ligandi i anji fol> 
ucndi pocdhct ha 
bct. Mauh. i&vt& 
tlib.i.iÌLi.allu.i. 
vbi clauium. Indù! 
cbiirum^i bene- 
fi cium formar. 


Chrlfli Sp8/i , le* 
clcfia ; curai The- 
faunu Indulgcn- 
tùc&c. 


Rom. Poni. Chri- 
ftì Vicanui , rcui 
fiicccfllx . 


Cedeffa Dei Art 
siu, n AlU, fidc- 
h m'ifovixjiiam 
fcgit lideu cel- 
iamene. 




‘PREVALE BVNT‘ADVER SYS 'E AM* 


C L V. 

Come potrà l'infernal Mojìro altiere 
Vinceremo foggio gar la ricca Spofa , 

Ouel noftro T efor fi chiudere pofa , 

Poi, che le chiatti hà vn piti gagliardo, e fiero \ 
Di Diol Vicario, e Succeffor di Piero, 

E quanto in fua Cufìodia fi ripofa. 

Se pur Bejlia infernal molejlar ofa , 
cy è sì contraria ,e sì nemica al vero-. 
Stabilita Fortezza^ armata, e fida 
E la Ghie fa diletta , ornata , e bella 
De ricchi doni, e foura Pietra è pofla . 

Hà chi la guarda , le fa feorta , e guida , 

Chi la difende da man brutta, e fella > 

Oue fuoi Figli, e non altri s accolla . 
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C L V 1. 

Se mai ben retto , e conferuato il Regno 
Fu da Leoni , o d'altra man piu franca-, 
Queila non farà mai debole ,e Banca, 
Nè da fonno , o terror , fallacia , o [degno : 
Non fai Turco , o tH eretico difegno 

Darle molcftia da man dritta , o manca\ 
Che fi gli e fende la diurna branca 
Li darà del fuo ardir cajligo degno- 
Beato el Vatican , beato elTebro, 

Beato el mondo, e piu tranquillo el Cielo , 
El mar piu gonfio di letitta , e gioia . 
Cancan gli Augelli, e d'amorofo Zelo 
Ogni petto fi mottra colmo , & ebro 
Poi, eh' e tolta da Noi me flit ia, e noia. . 


Alludit ad Ecclr- 
fix feairitatcm, te 
tranquillitatt hu- 
iui conforta. 

De Principi! coro- 
na trattai Io. Caf- 
faneiu in fuo De- 
calogo par. f. con- 
fiti. ti.rn. aduer- 
te. qux partir»! pò- 
«tinnir», ltb.i.ti- 
cu.4.alluf-4.vbi de 
queta» corona, te 
lib.eo.tiL«. atlu. a. 
vbt de corona Mi- 
niarti .& alluf.feq. 
rbi de ferrea. Se u- 
cu.7.eo.ltb.alluf.i. 
▼bidè argentea. & 
«Uuf. a. vbi de co- 
rona fpiearum . te 
alluf. { vbt de au- 
rea. 6e alluf. 4. vbi 
de populea. &: lib. 
a.mu.a. alIuLj.de 
hac cad. triplici co 
rona Pont, «juam 

E à Romani, ac 
tali omnu, 
_ mm appelli t. 
dequa hic&c.tc «. 

Iib.j. tir.4. alluf.ff. 
*bi de hxderx co- 
rona, Se ri», cod. al- 
iti f. 8. rbi de lau- 
rea.tcj.lib.S.dt.t. 
alluf. ij. vbi dcco- 
roiu fcrptntti . de 
jbuf omnibus in- 
relligitur ». lib. 1. 
tii.t. alluf. I. yeti. 

vie. 


Principi» regi ni eia 
optimum , In lai 1- 
catem pani romei 
fam . 
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N S . 


« OOMINVS ^FORTIS' ET * PO 


Rom. Pont Sedi 
duorum aflìftuni 
Dnconum culto- 
dia vigilanti»; 
aduerfus qua por- 
li inferi non prq- 
nalebuni. Match, 
rf. alludit ad il* 
lud fcripiur» d»- 
ccntu. fecit aura 
Rat Salomfi Tro- 
num de ebore gri- 
dari ,& velimi! cd 
auro fuluo ninni, 
qui habebar l'ex 
grati us, & lummi- 
ta» Throni rotun- 
da crai in pane po 
timori, 8c dui ma 
nu< hmc, acque in- 
de tenema ledile, 
Ecduo leone» Ur- 
bane iuxu manu» 
trngula» &c. j.Re- 
gù io. AthicDra- ' 
conci loco I con ù 
politi funr.eteninT 
v inique vigilanti? 
difpolitio tnbuiii 
foi utudo concedi* 
tur. 


C1VM. 


rCd.m. 


iiauh.rt.vr T. 


Beata Sede in cui non mai s' a fiidc-j. 

Nè alcun Jedra in eterno, eccetto quello , 

Ch' a l acquiti' e del Ciel veloce, e J hello 
Piu , che del mondo Augnilo , e piu eh' Alcide’, 
Poi, cluni fon le due Cuti od te fide^j. 

Che daran da gufi ar fele , e napello 
e A chi farà cosi proteruo , e fello, 

Ch'à tanto ardir l' ingorde voglie guide^j 
Felice , & immutabile in eterno. 

Che foura te quel gran P attor fi pofa, 

C ha del mondo , e del Ciel cura , e gouerno . 
Ne tlar btfogna di timor penfofa , 

Che preuaglia'l Nemico oficuro , e inferno 
A tua poJfanzA diua,alma,e pietofa . 
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O PE RE • E T .* SERMONE.! . 



Draconacraatim 
Nauti mftar cre- 
ali cjptrih 4 «le .€• 
thiopuad mclio- 
ra pabuli tiana.it. 
Plm.tib.S.cap. H< 
quorum cxcmpl# 
ad fchciotii vitx 
nanquillicaré du- 
cimur. lune con- 
corda fbmaido 
foiuor. 


civili; 


Rompon co petti alt ter l inftabil onda , 

E col Timori de l’auutnchiate codc_j. 

Di 'valor , e Japer l’armate prode^r 
Dril^an (Avesti à fruir la dejìra fionda. 

Al^an le T effe ou eloquenza abonda 
Piti, che mortale à le diurne lode^t, 

E fan, eh' Eolo ne gli Antri i Venti annode 
E Joffi, e fiiri in Poppa aura feconda . 

Prefla Nettuno a i corpi obedienT^a , 

E le tempere procello fé, e i Venti 
S’acquetano al dolcior de 1‘ Eloquenza. 

Dunque doppia poffanz^a e de Serpenti , 

Virtù di Corpo , e interior fetenzia , 

Con cui frenando infunano i Viuenti . 


Mera piiora i Na- 
uti pùiubua fum- 
pu. 


D. Creg. Homi!. 
Euang.& ctl tran- 
lì flirt Sabtxuhum 
Maria Magd. Mar 
cu ti. 


Vt8c >. tiufcq. al- 
hif. 4. 


Fornendo animi , 
le coi por u. 
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PRVDENTIA -FORTITVDO -FORTIOR^ . j 


Prudenti* fòrti ro- 
do, fortitudine pro 
d ernia pi udcntior, 
ac fortior eft. Dra- 
co Prudenti*, Leo 
fortitudini* loco 
poni tur. 



C L I X. 


Venim Prudenti?, 
& fortitudini* fjrrn 
bolum. 


Socm miro iìmu- 
lit, ptetnit ahum 
corde dolori. Vir- 
gili. Ancia. 

Appian. A la and. 


Idem Appian. cu- 
ti:* annuiti affert 
Io.Pom.dc Prudi. 


Porta il Leone altier al Collo auolto 

Vn Serpe ( Huom faggio, che firteT^a affiena) 
Ch' è di Prudenza vn immortai catena , 
Ouogn alto valor Jempre raccolto . 

Che ejualhor fid di si bel nodo fciolto 
Non piu la Vita a vera gloria mena\ 

AnzJ haurd nel gioir tormento, e pena 
Al Cor ,fe ben mofira ridente il Volto. 

Così Giulio in Far/ agita armato vinfc^j 
Piu che di Spada , e poi Monarca venne^f, 
cui ne l Armi il primo honor fi debbej. 

Così d'Augufto Lucio Antonio auuinJLj 
La mano, e' l ferro, e così H erode ottenne 
La Vita prima ,e pofeia il Regno accrebbe^. 
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Saito fitlei, & gla- 
dio fpiruus hn ma- 
ni generis bolla 
proHig.a:i!ur,fl£ fa- 
lliti* Galea retincC 
Apodo!. Ephef. S. 
Duco lignuni fa- 
timi fini apud gi- 
ta vtaliù.& s.lib. 
j.ut-i-alluf.j. 

Epaminódat Imp. 
CLatiflimu* Duco 
nis gefbmine infi 
znisfuit.qui Co- 
lumnam cicxit, fu 
prj quatti feuuirn 
rii Dracene ad fu- 
ni ram rei memo- 
rimi potuti, hmc 
pio prudentia , Se 
fortitudine colli- 
na fumitur, vt 7. 
lib.£.ut.t-allu.ii. 
At non in Sigms 
tanttim Serpente* 
miltttbut vfufucie 
rt J.'ib.C tit.t.a!- 
luf.vlu fedviut it 
pugnatonb’ (ociji 
auxilium ptxfbtc- 
rc.vi 7 . ltb.t. ut.i. 
alluf.j. ad hxc fa- 
cilini qui de Aga- 
memnoms Clipei 
inlcnptione 1 etere 
Paufaaia*. 


De rinate, 8tv'ì* 
imagi num dicenir 
alia*, hiede Veoi- 
loiù gellaminibus 
iltum intclliutut 
buie Gmilc habef 
I.lih.}. tn.r. all. 9, 

Ptopter q 3 tmiT- 
oucxlquc tale Se~. 
Atith. multo m.- 
11.de fact«&a& 


gu. de l 
leclef- 


C L X. 

Non con friend or di chr iti aitino Scudo , 

0 d'acciaio piu lucido , e più chiaro 
Conuien fi faccia al mal’ ho fi il riparo \ 

Ma con feuero a fretto, altiero, e crudo . 

Così le caggion l'Arme, e reità nudo 
No Uro Nemico, e di nollr Alme auaro 
Per dar lor Stato eternamente amaro 
Colmo di pene, e di letitia ignudo . 

Hor s'hà /’/magin Jol tanta Virtutcs, 

Che fuga, e vince la nemica pojfa , 

E toglie morte , e dà vera falute^>\ 

Che fa fe viuo,e vero in carne, ed offa 
Per le noltre mortai piaghe, e feruta 
lì aura fùo fdegno,e giulì’ira commoffa ì 
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loan. io. 


Cura Prinripis MA 
iha diucrfa, riem- 
pe viua dcftruir, 
nec mmim videa- 
turquod Draco cu 
Itodiatoucs per ca 
nn? diruntur fupr. 
lib.j.i:t.i.al!ui.7. 
vbi poma aurea 
Iiortorum iiefpcri- 
dum per Dracon£ 
pertugi lem. flimi- 
uomum attenuta, 
oue* inicrpretitur 
lcriptore» , rniet 
ouoi Vano, rlrn. 


Montini enidclilG 
ma de quib'’ Vere. 
Arioft. Diodor. Si- 
tui. Amia. Ub. «.Oc 
Ouid. 


Befttam feprem ea 
piuNu cui vno d£- 
pto fcptcmplicibiu 
icna!Lc:i ribus l!y- 
dram hnlTe attcnlt 
orimr:, qua ni Hep> 
cu Ics facibur ( per 
quatn Sopiti ila m 
iniclligut) fupeT.iG' 
fcdicit', vi ». lib.j, 
tu. i . alluf. 4. fed 
Di oìl. Sicul. temm 
habuitte capita di- 
ciiaruiqu.!io.).vbi 
deThauro, Leone, 
&atijs : i 
mbm hcrcuìis po- 
mi. 

Vinoni Ioni: ,qu* 
monftra commo- 
flranr ita Virg. A- 
ncid. lib.É. 



C L X I. 

V engdl gran Polifiemo , Orca , e Centauro , 
L’arrabbiato , crude l , rio Licaoncj , 

E gli altri prima , e poi del gran Pithone^t 
Moftri , che fur da l'Indo al vecchio Mauro ; 
Torni l'tìidra di Lerna , e torni il Tauro , 

O torni pur l'orientai Dragone. 

Cerbero ^a Chimera , e l gran Lconc_j, 

E l mondo infieme al fin con arme , auro 
Che non fol non potran fugar la bella 

Greggia, che fiotto due grand’ Ali dormii 
De la Cura di Noi legiadra, e fneUa\ 

Ma ne fiampar vedranfi /or bruti or wo 
Fuor , eh' oue incende , e brucia aera facella 
Del Regno fhgto, le tartaree forme_j. 
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Crede ano (e con errorj le genti ttolte^j. 

Che gli Argonauti col pojfente Alcide ls 9 - 
Con la Naue con C Armi , e con le guidcj 
Hauejfer [ auree /ite al Tempio tolteci . 

Hor de [fattoria fian le nubi fcwlte^j 
Cedendo al ver , eli a la ragione arridevi 
Avesti ,ctiin guardia del gran T empio afide 
Le ricche Lane ha lor pofeia ritolte , 
Quando , che nebbia al Sol, vapor di fico 
A taer far [imaginate , e finteci 
Lor Vite, e fogno , ombra fugace, e gioco . 

E a Ouetti,<iha le parti ornate, e cinte 
D'ogm faper,come leu aro il loco 
Limaginationi ombratele pintcj i 


Fabula» vt radi» 

impugna» • Hcrot 
emm Draconù fi- 
gura notamr. 

Verilati , Grxconi 
cedimi figmenu. 


Poetarum figmi 
u . ben aliquan 
h.itn-jat ventati 
oeculum.fliphi 
tòphicaiionjmf 
«ju.bui vutguj ig 
rum, & incapai 
c&biarumretui 
inArutturt um 
tudibiufimu 


Templi! aurei Vel 
Ieri» , quoti crai in 
colétti» ( huc cairn 
lalbncm ih c fluid 
min A tgonaum.v t 
lllud raperei, iuui- 
j aflefcruni)Eccle- 
iz Typtu ,ac A ni- 
ni*, ammali po- 
tentiarum ( per ca 
qux traddi Dotto- 
ra fuper tllud AA*t ' 
thxi. homi» qui- 
dam peregrcpiofi- 
cifccm&:e.& Clau- 
dia .ladcfcrtpt. Mi- 
nerai , a c Cxreru 
Sicilia tedeunn» 
poli raptù Prjfet- 
pinx ) Symbolum 
dici pellet ; illudi 
ignmoniut Duco 
vigiliti ffitndPrin- 
ctpem icptxfemi» 
cuftodit,&: letuau 
dicuur.n. Saraph 
hcbiaicè-i. ignttu», 
inHummaau, vta- 
liii. 
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E X P L I C I T 
Libri quarti, titulus tcrtius. 

INCIPIT 
Quartus,qui infcribitur 
TEMPERANTIA 

Cuius Imago, licet diucrfìmodc repcriatur depi&a , 
ita etiamvt hic vifìtur à quamplurimis effingitur. 
Hanc Virtutem definit Auguft. de libero arbitrio, 
Arift.lib.4.Ethic. Cic.i. de fin.Ger. in defcript.term. 
ad Theol. Plato, Seneca, Andronicus, Macrob. ac 
paflim exteri Eccl. Do<ft. etfi in facro eloquio nulla 
de ea fit mcntio , tamen fub termino modcftix, vel 
moderanti^ intclliguurTemperantia. 

CONTINVATIO. 

Fortitudo, de qua fupr.tir.proxi.nc temeritas dicatur, 
apponitur Tcmpcrantix modus, de qua hic &c. hu- 
ius Virtutis parccs intcgralcs, fubie&iux, &poten- 
tialcs ( quas hic diftingucre, &: explanare non pofTu- 
mus, dabitur forlan alias ) funt Vcrecundia,hone- 
ftasjabftincntia, fobriccas, pudicitia, caflitas, conti- 
nencia, humilitas , manfuccudo, modeftiajparcitas, 
moderatio, &à nonnullis additur clementia. vtinf. 
hoc tot.tit.colliguntur. 




TEMPERANTE A .TETVLVS.IE1I 


XIII. PONT 
MAX . 
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OB . TE MPE RAfJTI AE 
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AL LVSIONVM «LIBRI CAVARTI, 
TirVLI' Q_V ARTI 
Stimma. 

) v- * * JL,* l ' * • 

li 

Origo Principis clara ,& candore vetuflatis illuftris 
tenebras ignorantix fugat , ac gelidos animos, diui- 
ni amoris igne (in quo potentialcs fune huius virtu- 
tis partes ).accendit. fol.143. 

I I. 

Animus Principis rerum fuperiorum roboratur con- 
templatione (cui fubie&iux ciufdcm virtutis infunt 
partes) & prxfentium continentia, humilitate, & 
manfuetudinc (qux partes funt potentiales , tempe- 
ranti motus animi intcriores) fulcitur.foi.144. 

I I I. 

Tempus vcritatis parens fupcrbos ( qui continentia, 
humilitate , manfuetudine, modeftia, parcitate , & 
moderationc abuti crcduntur ) conculcat , ita Prin- 
ceps.fol.145. 

IIII. 

Princeps Tirannorum temp diate s Temperantix par- 
tibus tàm integralibus, & fubicdliuis , quàm poten- 
tialibus , temperat. fol.i4d.. 

V. 

Noxa integralibus cxterisq; temperantix partibus ca- 
rcns , depellitur ; lurgia tolluntur , ac federa morta- 
lium animos vndiqiturbantia Principis Tcmperan- 


Q. 


.1 


tia ( cuius partcs ficut in trcs fpecies diuiduntur , iri- 
tegrales.f.lubie&iuas, atq-, potcntiales , ita Litx toti- 
dcm Iouis Filias Noxae facinora ad ca farcienda fe- 
quuntur) tanquàm portcntum ad vltimas tcrras dc- 
feruntur,atq-, funditus cradicantur. fol.147, 

v I. 

Principis Patrocinium , contra vitia temperanti* op- 
pofitajanimorumj&corporum bona tuetur.fol.148. 

V I I. 

Princeps difciplinarum cruditione infignis omnia 
farfta teóba conferuat , clementia ( Yti Mercurius tc- 
peranti* partibus) docct. fol.14?. 

Vili. 

Adulantium c$tus temperatus Princeps ab cius aula 
modelli* amicus procul expellit. fol.150. 

I X. 

Turcaruni infidelita. c ,& perfidia per Lunx qualitatcs, 
cum coruni fit Gefiamen confunditur. fol.i5i. 


temper. lib. mi. tit. mi. allvs. i. i 4 j 



Draoo coti e ft U in- 
tcr4S.imaginctvh 
in Polo fplendet, 
ita Rom.Pont.iit 
Ecclcfia Dei digoi 
a tu in culmen ob- 
lia em fplendtdiot 
rutilai , lucidior^i 
perpetuò intercx- 
tctai dignitatami 
eat,aeudiat. 


C L X I I I. 


Se le ••vecchie , canute , ombrofie menti , 

Chaueano a gli occhi d'ignoranza il Velo, 
S cor fero te S * gnor nel piu bel Cielo , 

E tra Stelle piu chiare, e piu lucenti -, 

Che dando infiujfio eterno indi à Viuenti , 
S'accendea il mondo d'infinito Zelo , 

E toglieui da i Cor l odiato gelo , 

Empiendo i petti de gli Spirti ardenti . 

H or a, che Noi dal Ciel t'habbiamo in terra , 

E tolto el Velo , e l' ignoranza è morta , 

Che faceuano a quei sì cruda guerra ; 

Qual ragion 'vuol , che non fia amata , e ficorta 
T ua chiara luce 3 ch'ogni mal ri/erra 
2 ) entro l'ofcura , botiti' ,e horribil porta ? 


Mathem.omnes. 

Giuliani vanita- 
telo le Aiuta . 

Aftrorum virttn. 


Argu.ì fon. tex.in 
Auth. multo ma- 
gi»- C.dc badane, 
cedei’. 


P6t rei firado, lux. 
1 Matti*. {. 




Q. * 
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Serpeni cfi le gra- 
tulimi fenili, ac ve 
tut exuuium depo 
nere cupi t, vi reno- 
necur ; prilli à abo 
abftinei , vi inde 
pelili fai luurcla- 
xeiur . ri J. lib. f: 
tu. i.alluf.t. Geni.' 
de rrb.fimil.lib.jJ 
in prue. 


Alludi! ad Princi- 
pi! temperati turi; 
cui* hic parta ('ub- 
icami. Se poiéua- 
letmptiiru confi- 
da Sturi ex quihut 
hxc putiiTìmO fe- 
quuutui, vidcliccc 

Sanila* corportt. 
CXficium. 

Salia Animi. 
Klcuacio atfcdu! 

ad diuina. 
Speculano. 
Ixemplum . 


Hyeroi vitiorum 
fqualon , ft eri liu- 
ti , ac dcfórimcaii 
efiraraturt Umile 
habctui 7. 1;b.i.n> 
tu.7-alluf 4 .hnac- 
cedit bcut Euaa- 
gchctu. facb l'unt 
Incarna in Hiero- 
folyn-.ù, ficbycm» 
erat.luS.S. vki Au- 
gni*. 


CLXIIII. 

». , t ' ? • 

Qucfto gran Drago pien di caldo affètto 
D' ogni faper , che ben cono/ce , e intende 
Quel , che l Anima aggraua, abrucia, e' ne ende 
Nel delicato cC Abondantia Letto : 

17 * rr*rt* J folto, e commodo bofehetto , 
uue juoi giorni il Sol mirando (pendei. 

Da cui beltà , valor, dolcetta prender , 
Edhumor fcarca taggrauato petto . 

Se così ogn Alma dopò giorni, e me fi 
In preda d viti] de l’horrido Verno 
Scarcaffe al nono Sol gli amari pefi\ 

Non vi J ària per lei colpa, ne Inferno \ 

Alà le darian del del gli Spirti accefi 
Di fanto Zel Corona , e gaudio eterno . 
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*De fuperbi i gran nidi , e cari Pegni, 

Che por taro del Platano à C alt el^a. 

Quei, che fin di tumor più colmi, e pregni, 

E fi fdegnan mirar nolìra baffeXgA, 

Quelli moffo da fanti, e giufti fdegni 

Rompe, e ruina,à terra manda, e [preXg^a, 
E in Cielo, e in terra turba i lor dtfegm , 

Ch’à mirar humiltà mollra vagherà. 

Così gli anni diuora il T empo, e indura 
D’eterna fama la marmorea peliti , 

E à gialli Voti il 'ver dimofira,e infegna . 
Non fi a Signor mai la memoria ofcura 
Del tuo Valor , che non fol •viue , e regna 
In terra, e in mar \ mal del rniioue, e le felle . 


Superbi Platano 
oomparantur. 


Tumor nfcndbi- 
litacs,&: un mode- 
rando: ; & Virtù tu 
de quaagmirpar- 
num integratili ve 
recundix.l. fcho- 
nclhun ititegntas 
limili aducriànt . 


Kumillrat, conti- 
nente, mandi e- 
tudo uerpotemia- 
les tépcranni par- 
ta, qux fonane , 
temperami mo- 
nti animi interio- 
ra 

Diicotcpus qucxii 
lignificai, viatià^ . 

Rom. Pont. Eccle- 
fiam vniucrlalcni 
regit,3c Prxluia . 


Hunc Draconem 

C lT.rc luiti j.pul- 
gluii&em Trt>- 
tanomm audacia, 
aliaci vita Tem- 
petlux acnicrfan- 
tia ( lomW.n.dint, 
quot amr parente 
pulii, f irmer carn- 
ei ta, Hihoncftit.gu 
la , ebrietà!, impu- 
diciria , fuperbra , 
iracundia.ctii.lclf* 
tar , incompnfmo, 
& anxictai) decen- 
nio propter rapili 
Hclcnx deprìmi r 
ac dindin» eradi- 
car! figmficantcm 
Vidit Calcar. Quid. 
Mct.bb.ix. 


a 3 
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Quemadm odoro 
Dcui icpeftjta Co- 
renai , iti Princcp» 
Tii inorò ad Reip. 
iranquillitatem ra 
bitm tcpcrat, mul- 
cct, flcrcptimit-hìc 
•n. parta onna 
burnì Vinutis de 
qua agirne fàcilli. 
me collii polirli . 


t 

. ( 


AITudrt ad Chri- 
Hianx Rcip. tran- 
oiulliiaiem, cuuu 
(tallir micio huiui 
Fortificarne jpptcr 
h ir et 1 coni m , Tu r» 
carun ài imminf- 
na bella luibidui 
lucrai . 

Monftra hfede 5- 
bui tee. vina (uni 
Tenipcrannx con* 
■ciarla i vi «bài di- 
temi plauu». 


AHudìi ad moni 
trftituuancju , an. 
lubd. 

! 


.Nimra, irru tran- 
qaclluaie la ani: . 


I 
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C L X V I. 

U Almo jRettor de tarenofi fonder 
Entra nel mar nel più /degnato, e fiero 
Eolo , e Nettun più , che mai foffe altiero , 

E s acquetano i Venti, e le fals* onde 

Fuggono i Moflri , el gran Proteo safeondt 
Nel cieco Ahijfo del perduto Impero j 
Non ha flato , con figlio o fai fio fio vero 
Ne le tane più ofeure ,e più profonde. 

Fugge la /alfa 3 mofÌruofa y e bella 
Sirena in vi fi a , e del cantar fi refta , 

E fi vede nel Ciel chiar ogni fella . 

Si rallegra Natura afflitta, e me fi a, 

E fi Ubera , e feioghe ogn Alma Ancella 
Poi, eh e non più del mar Fortuna è in fi fi a . 
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Monftrum hoell- 
tigni roc at Home* 
rut , k Pioiupid. 
telami i Theodoa 
ro quid lignifica, 
esporne. Aie grx» 
cè. hunè noia di* 
citur-.Dca fingitur, 
quz hoauna ma* 
lu implicai , men- 
toli feducu i cui 
Lice louu Silfidi 
uppofi*x,quz un- 
tò funi tardarci' 
quitò noxa cft gra 
uior.atq.pmcior. 


CL.XVI I. 


Poi, che del del fu dal benigno Gìoucj 
A te J cacciata , non reflò quel Aìoftro 
Di macchiar l Alme , e far lo flato noflro 
Ah fero, e colmo ognhor di colpe noue^j. 
Onde mando fua Prole, accio r incuci 
Quanto di buono h abbia co* pie, col r offro 
Alacchtato Joura ogni carbone , e tnchiofiro 
Quell empia ,ond ogni mal s infonde , e pioue • 
Ala perch’è tarda, lofea, e vecchia et anni 
Non riflaura ,fe non dopò gran (patio 
Nofìri grauofi, & infiniti danni . 

Però dal Ciel venne à la morte , e firatio 
D Ate C o s t v i , c ha sì veloci V anni , 

E fi nofiro voler contento , e fiat io. 


Uoxx «fu* . 
lu Lucifcr» 


Iouii Fili* tre, to- 
ndini funi tempe- 
rami! panni fac- 
cia. 

Opere, k Celinone. 


Malora m omniii 
lemma rium,Atc. 

Tarda , lufe* • fe- 
nex;Uiztrci,loui* 
Prola. 


Ira omniii urdif- 
liiiièlencl'eit. 


Rom. F6t. anima- 
rum mule*. 


Q. 4 
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De ritij» oppoficii 
tépctand* noncft 
hic diflercniir lo- 
cui . 


Dum /Incus cro- 
codiliif cxttut in 
tjuodam Nili pon- 
te, nfiquam croerv 
H1I1 flirtiialts.terre- 
ftresq; Beliux via-; 
tonbus.fc nauigan 
tibia oWuerum, at 
fublam* comra.de 
natura Onocodili 
diccou aliai. 


— 




Tre* hic Crocodili 


pon tinnir , a et cui 
/focus ille fupra 
Nili ponte artcìfj- 
flatus .He quo alias 
&c.fluuialts,& ter- 
reftns; naturale* ri 
ui.ues item panili 
temperiti* Ipccic* 
cfifirlcrantun qua- 
rta integrali!™* iiib 
latu in /Eneo in- 
cellcchi.ccrctf fnb- 
ic&uue. I.ficpotcn- 
nalc* in fluuiali,'& 
terrcftri luppofltx 
nfl modo commi, 
lèd cium vma té- 


l pelami* rontiana 
! (inoibidaf. pe- 
cus&c.) cAitiiutli 1. 
qua: ccmpcrauffi- 
j ri'i Principi* bene- 
ficio tolluittur. 


jTcmperantia à tf- 
pcnc Hiritur qua 
^rtneeps inteiupe- 
■t atta animi lìjuo 
Ite* tfitra vitionun 
1 ftirrrwtnrf infur- 
I geli rio, tuiavCc fa- 

! U-lt . 


c 


Contraria * contr ariis*ob stant. 



CLXVIII. 


Mentre nel Fiume, che l Egitto bagna 
Fui Drago altier d'antico bronzjo J corto , 
Non fu Nocchier ,nèV lator mai morto 
Da Cocodrili a l'acqua , b a la campagna . 

Ma tolto via dal Ponte ognun fi lagna , 
Ch'altri pria, eh ' à l'albergo arriut,o al Porto 
Re (la da Mofln in onda, b in terra attorto , 
Ne vai piè , b remo , che Vela accompagna . 

Cosi fe Protettor l' Alme infelici 

Non hauejfero al mondo far 'tan fempre^ 
Preda di man fengne , altiere , e vltrici . 

Onde babbi am Noi per Valli, e per pendici 
Chi ne difende con ficure tempre. 

Da chi fìt al noslro mal prime radici . 
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C L X I X 

Di quadra Bafe in ben ornato Buffo, 

Et in tre Tcflc il buon Mercurio afcendt 
Che le 'vie /acre moffra, el mondo accenda 
Di fanto foco, e J caccia tempio ingtufo . 

Però talhor fi vede acro , e robuflo , 

Che l'Elmo in te fi a, e in mania Spada prende . i 
Cosi da pefle le Città diffónde^ 

Col diuin Scettro , e d'almo Agnello onuflo. 

0 v e s t i 9 ch’e’l vero Sol cinge , e gouerna , 

JSIon pur le vie con la terrefìre Molcj , 

■Ma del C iet apre l ampie porte , e ferra . 

E qualhor prende l Armadura interna , 

\ Difènde lAlme, e non le membra Joles, 

E ferba i fuoi da l'vna,e t altra guerra . 


Tra hic Mercurij 
cemuntur. Qi^orii 
vnui ex quadra Ba- 
fy in ina capita cò- 
ki rgcm,icmpaan- 
tii ipfam.qu.r rn- 
bus partibui cólbt 
Secai um in primi; 
integralcs,rci>rxil- 
tatini per fondita- 
•tem pc&oruvirtu- 
tem integram , per 
capita nout vuoi* 
tu parttt-.tacctanre 
Balym Caducali, 
qm cù quii pedi* 
bui, & manibut, o* j 
peritili quoque ea- ' 
r«at neeerte eli. Al- 
ter, in quo Tubi etti- J 
ux pana confido-' 
raniut.penc nudai 
(capite ex certo, ala 
1 io plico teoo per 
que Ipiritui liber- 
tatc , & fpcculatio- 
nem intelligdc ) ac 
fi fpoliaius affé&i- 
bui. Agno (.i.Cle- 
mcnuc) capite cor- 
di innixo (upp.)fi- 
tui appara : dcxte- 
ra tenti Caducei! 
per que fruii ns bo- 
ni «peni interpre- 
tantur . Alter reco 
in quo potenuala 
liliu» Virami par- 
ta tedolent, galea 
laluin proiccius^o 
rica iuftunArnia- 
tura qi Dei indili*, 
Se gladio Ipirit* or- 
mami clt. habetin 
finitila cordi hfté 
tem Ag.isi.peT qui 
eominenua, hunii 
liu>, manfueoiJr, 
modclba-.patriui, 
& moderano fa- 
muntur: quarti pn 

m mnetitnu 
iu« animi interio- 
ra ad lorkam foc- 
ftames: quarta oo 
nitur circa a£V* ex 
tenore co.twalo 
ad armami li pcn 
nÉi. Quinta 
ia,ciicaraextc‘i • 
rei refecand-u a- 
g lad uà pcniivlict 
nègd nim-$ qux 
ranir.conlhtuum" 
Hmcpjx, per Citi 
co! intclle&a co : 
rurgiuhabetquo^ 
uku alato, cj, Yir 
un li.xc cò.o;s,etfi 
pativ.-dcuir, agii. 
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Princej* Adulato- 
re» procul cxpeilic. 
In Cliam^leótevi- 
(u Téperantic eoa 
frana rrunifettan- 
tur : diami, moni- 
ti cs beli i itti fppe 
muutcfaciem ,ac 
funi ere vanoi colo 
re mino , & albo 
exceptu , quorti al- 
terimi rubiti, f.vir- 
tutu tiniurà.ac per 
hocveiecundià, & 
honettaté intcgra- 
Ics téperantix par- 
tes.mtdligunt. Ab 
terum vcio.albù.f. 
animi ffnecntaté , 
4c pjrx mencu ca- 
do:em,ac indeab- 
ftincimam.fobrìe- 
tatcìn, (attuare, & 
pudicitii fubiefh- 
ua-, ciufdem vimi- 
ni parto ( quarum 
«peri clt Charrf- 
toon) interpr canti 
prxrcrea Animai 
hoc dum mónum 
fublinuraiÉ petit, 
fcmpcifj; hians te- 
nui vcfciruraura, 
vnieo eletr.éto in- 
sperati tu nfu ali 
mena captai», n6 J 
nè hunufuau.nii- , 
fuctudini.A: conti- ' 
ncntixrmodcttix , j 
parti tati, A; mode- ' 
ratfoni porcnuali- 
tus Speranti! par 
l<but aduerfatur ? 
bine Adulatotum 
meritò fymbolum 
poni tur. 


Motut animi inte- 
riotei, & c* tenore* | 
de qnibuit. alluf. , 
^ixr. vbi M cremini • 
inplor, rcperatifli- j 
nu Principi! fjrm- j 
1 bolli ponitur.vtfcj 
7-lib.i.nt.i.all.if. I 
Idi prò rationcfu- 
tmt i.lib.eod nt-i. 
«iiuf.to.dii granai 
duca trci ( quibut 
tra bufi» vii tutu 
pano inette, alili 
per carundc inltni 
menu , tubimi, k 
irom, doccbirut ) 
ad beneficia rollo- 
tai'iLi.cux tempe- 
ratè'.fifatri debere 
affirmant omnes . 


.C L X X. 

P eretta la Jbmmita de' Monti offrirà 
Tua Vita ( che non può rojfo, ne bianco 
Come gli altri colori haucr'vn quanco ) 
One dolce aura Jòttilmente spira -, 

Parti ; perche ne l'adular s aggira 

Tua intention da lato deliro , e manco 
Tal, che ficuro non hai petto, ol fianco 
Colui , eh' à tue falfe lufinghe mira . 

E fi come non puoi ejjer capace. ^ 

'De l'honefio , e pudico , e così ancora 
Ne tuoi configli non farai verace^. 

Non induggtar piu qui , ma fuggi fuor a 
Tel mio Ricetto, e torna oue ti piacer 
A pafeer d'aria, anz^t di vaga Aurora . 
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Rom. Pont, fupra 

K xttuilaterd Trian- 
ìo. cuius fymbo- 
Iuftitiam, 6i di- 
uinitatem , indeà, 
Limentani intclfc 
xete vetcres, Tur- 
carum Tirannum 
per Lunx qualita- 
tes increpat . Luna 
ctcnim defechi 
carais in l'acro elo- 
quio accipitur , ira 
V. Gregor.Homil. 
Euang.Eccea/cen- 
dimui Hierofbty- 
mam Lucx i* Ex 
quo prò viiijs Tarn 
petunie aduetfan- 
ri bus Turni non vi* 
detur incAeruum ; 
dequibus t.&rc. At 
Sol cù per Draco- 
né iatclligatur, vt 
ahìs, per ciuf tem- 
perante Vittiu(nS 
intcr lep té Plane- 
tai medium tene: 
iter.curfum^; per- 
agir, ae ab codi re- 
timi triodi tudinf , 
tem perii lutr.é 

habemtujdelcribi- 
tunquitj; cu Rom. 
Pont, notetc. foli- 
tx.de maio 6c ohe. 
graciam lignificati 
Luna r ero prò poe- 
niicntia poni tur. 
rial, no per diem 
(b! non »rct re,ntt. 
Luna pa noitem . 


Iuna.ccrlurn vlti- 
nuim . 

Crefcit, & decrc 
Kit. 

Mahumeth fcfta 


Frigida l ofcura. 

Alludi: ad raptu”’ 
Pusfen’in.r.qm & 

Luna d. tirar. 


C L X X I. 

Non /apendo Empio Can tua fòrte dura , 
Mira t In [egna tua, che tant' honort, 

E fi orberai te fieffo in mar d'errori , 

Che l preparato ben t’ muoia , e furai 
Ella'l più baffo Ciel gir a, e figura 

In fi ab il fiemprc , e d' agghiacciati humort 
Empie ogni Clima, e de Febei colori 
S'inteffe tl manto , perch'ì negra , e ofiura : 
Tua legge nel più baffi Chtofbro alberga, 
Mutabil fempre,e fienzji fondamento, 
Contra'l Ciel data , in falfa opinione . ^ . 

J Fredda, c ha ogni feruor fi emato, e [pento, 

f Negra , che ne conduce al ner Plutone 
Ch'oue l' I nfegna , tm tua Vtta merga . . 


3 $na prò Ugnati» 
rumtmcur.arg.tcx. 
in L t. flF. dexdil. 
edic. Draco » Ro- 
man. Pomir-Lunu 
prò Turcaium Ti- 
ranno intclligitur. 
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EMBLEMI. 

D I 
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IPIO F AERICI I» 

CANONICO APRVTINO. 
SOPRA L’ ARME 

D i 

GREGORIO XIII. 

PONTEFICE MASSIMO- 

LIBRO OJflNTO. 

Nel qual fi tratta della Vigilanza, Pace, 
& Abondanza del Principe. 


T 



CONTINVATIO. 

Cumha&enus in fupcrioribus de Dco, & Religione-, 
de Thcologicis vimitibus,& fapientia: ac poliremo 
in precedenti lib.de moralibus iam fatis diótum fit, 
vt per virtutum circulum , rum Thcologalium, tùm 
ctiam Cardinalium vera hic Principis norma colligi 
poflitjiuxta Pfal.83.Etcnim benedi&ioncm dabit le- 
giflator ( qui Deus eft, eiusqj minifter Princeps in,/ 
terris fecundum Apoft.Rom.13.) ibunt de Virtute in 
Virtutem , videbitur Deus Dcorum in Sion j cumqj 
nifi vigiians eas quis adequi , vel cuftodirc non poi- 
fit, ac ad Principis formati) , de quo infra fubfequéti 
lib.diccmus, atq; ad bene, beateq* viuendum neccf 
fàrix fine Vigilantia, Pax, Vbcrtas, vt hic ordine po- 
nuntur, de Vigilantia primùm anne&iturTitulus. 

Cuius effigies,ita vt hic polita eft,à Plutarco lib.de Ifi- 
de deferibitur; eiufdemq; firn pi ac rum in A&icis fic 
dhngitPaufanias. Eftcnimanimalis di fpo lìtio &c. 
iuxta parabolas Fuang.&alios fcripturx locos de vi- 
gilannbus loquen tcs &c. 
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Rom.T*oni. eenfu- 
eartfm igne, afta- 
tumidi curi. Ocvt- 
giUmu Ecdelum 
Dei cu (Iodi tA: fa- 
oat.vndeDraco tu* 
celaru Regtinomé 
affLquit' Pier Hi», 
rog. Lb. 14. diA. 
Rtz. 


CLXXI 1/ 


Quello Giardin , che Par ad i/o e detto , 
nAnzJ Regno de Cieli, oh e riporlo 
Quanto di bello , e buono il del najcotto • 
Tten nel Jòmmo doratole chiaro T etto i 
Fu dal celefie Re tanto diletto , 

C’hà quel Dragon in fùa Cufiodia effoflo, 
E focone fiamme à la Jua bocca ha pofto , 
Perche non fia da alcun guaPo fio negletto. 
Beato è dunque tra bei fiori , e frutti 
Quel, eh e t amene Vie J aerate ojfierua 
Di queft' almi Horto ben rigato , e verdc^.. 
Oue non fur mai d'arideT^a afeiutti 
Gli Arbori fuoi\ne per fiagion proterua 
D'eterna gloria le fuc foghe perdei . . 


Draconcm penii- 
g>Icm borrum au- 
ftorun» fhiéhjum 
aficruaflc fabulan- 
tur Pocix , fuetti 
jERuirium rrians 
Elio. Oc S0I7. non- 
«ulh radica arbo- 
nixn, quidam our* 
•ntcrpreianuir, vi 
ali il. 


Ouid. Diod. Sicul. 


Sacramenti.. 

Lega. 

Q^ia fluminitirn- 
pcunliuficatcìui- 
utem Dei. 


R a 
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Simulacrum Falla 
dia, dequoTaufa- 
nui, Homenu, Ci- 
cero, Ouidi’.Clau- 
dianui.Maiuanm, 
écPier. I2icr.li- 1 j . 
didt.fapientia t fcd 
buffi ni* eiufdcm 
gelta ponit Di od. 
Sicul .aauq.lib.4. 


Smtiui lib. 1. IL- 
ocuL 


Infr. tib.d. tic.). al* 
luf.amcpcnul.6cT. 
Iib.i. cic.i. alluf.j. 
6c 1nfr.alluf4.hoc 
cod.c1t.6ci.Kb4. 
ut.i.alluff. 


Facit tot. in c.f cu 
domini if.q.7. 


Xcclefizcatholicc 


CLXXII!. 

Quel Drago à piè de Calma Dea Mìnerua , 
Che dal cerebro vjcì del Jbmmo Gioue_j , 
Non muta i pafii,nè mai gli occhi mouc^r, 
Alà 'vigilando il facro T empio ojferua . 

Quella vi diede il Ciel per Guida ,e Serua\ 
Quel per CuHodta , e di Noi Cura -, e doucj 
Stampate il piè di Vigilanza pioue^t 
Fiamma da gli occhi à l’Anima proterua. 

Così la Spofa à Dio cara , e diletta 
Si ferba intatta, e fua dottrina vera 
Vergine fempre ,nè mai pur negletta . 

dunque è ragion, S ignok }C he vada altiera 
V olirà Naue tra tonde al Porto eletta , 

E non mai fiimi a fera proc ella, e fiera . 
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Piincepi (ibi com- 
mi (Tài cuftodic o> 
ua.&ifupcr qua- 
dralo lapide hdel 
veriurem imaéti 
affermi, resi. ine. 
ficutfanfti.if .dift. 
minuti enimvidc- 
n non dcbctquòd 
Ora co cuftodiaco- 
uesoim befperidd 
fruttili luteo» ler- 
uauerit .quoioiia 
lignifica fl'e leda- 
tur Varrò. 


C L X X I I 1 !. 

Sottole fante piume , e dorai' Ali 

De tuoi giutti precetti à l'ombra , al refy 
Dorme la Greggia, e di Cocito il lezj) 

Non [ente piu con gli altri acuti mali . 

Così ficura da gli antichi flralt 

Ha di fuo Porto fin. Principio ,e me^o 
Vera quiete, e non potrà piul mezj) 

Pomo recarle pene affare, e mortali . 
sAnzÀ piu chiaro , e piu ficuro albergo 

Haura mai fimpre, e le campagne amenti, 
E fiorite le Valli, e 'verdi i Colli-, 

Poi, eh' altri, eh* Argo da la fronte al Tergo 
La guarda, e ferba-,c le fa gratie piente 
Onde pub far fuoi Animi f atolli . 


Sub rmbra alarli 
Principi» gregit fé- 
cuneo» . 


l^uiba» fili; ir* 
nalcuur . 


Veti rum poraum. 


Seat in meuphora 
Gregit , cui Italia 
ima,& palaia Irta 
dcbcniur . 


Rom. Pont. Arguì, 
fed laidumi. 
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Draco Minider 
Minchia; ad fóro 
Templi vigilar, vi- 
de ad'hocgio.in e. 
<um fanftam . de 
pnrn.dirtiin ver. 
Vi r ergoA propteT 
rlgflWam , quam 
Pttnopem decer, 
atfrci velieri! Temi 
plum aifcrualTedi 
Cl£vt «.lib^.UL). 
alluf.ir. 


CLXXVI, 

Ovini, che di faper ,di forz^a auanz^a 
Ogni faper creato , ogni valore^ , 

E su la Porta ha mez^o dentro ,e fuorcs 
Com egli vuol de la noflr Alma Stanca \ 
Come fimit egual non ha po fianca, 

Nè Scienza maggior nel puro corc^. 

Così ben Jerba gli anni, i me fi, e l'horLj, 
Et ogni fiat io tten fenica diftanz^a. 

Però virila lempre, chel futuro , 

on ha che l’impedifca 
ii j aoru , j anto , chtar minimo puro » 
Dunque non fià chi mole farlo ardifea , 

Che non li dia Stato fune fio , e duro \ 

Alà tutto al dolce offequio s offerì fica . 


Rom.Pont.Mtho- 
hcx Ecclefi; Prin- 
ccpsA* cullos.Dux 
eli animarmn , & 
Fallar . 

Vigila tu. 


Oeeumenicui . 

Sapiens* 

Pruderli. 


Tempora vigilanti 
dcfcnnunc. 


R + 
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Ammalia, qux vi- 
di! Ezechicl cap.i. 
& toan. A pool. 4. 
quatuor Etiangeli- 
ftat interpretar Ec- 
elefiai hincfymbo 
licai arimi (ic Ico- 
na, rie quibu* hic 
&c Princept hxc 
ammalia abomni 
Monlbonl incur- 
fu (.i.ab Hxiefum 
labe ) rapacitate, 
immaniute, ffdi- 
tatcfy inra&a , ac 
iuta curri qua cuor 
cófilijt feruare ,p- 
fìcccur. c. ficutlan- 

éb.i j. rii IL 


CLXXVII. 

Non finte tìuomo, Leone, Aquila, e Tauro 
( Il buon Marco, Matteo, Luca, e Gtouanni) 
Più li grauofi, estremi , e duri affanni 
Sotto l'ombrhor di Quercia, bor Palmajoor Lau - 
Poi i che ficuro han lor dotto T efituro ( ro > 

Sotto più fidi, e più ficuri vanni 
Che vietar ponno li futuri danni 
Da Battro a T ile, e dal mar Indo al Mauro . 
Come fimpre ficuri in Vaticano, 

Così nel mar poi, eh' à ficuro Porto 
Giunfiro al batter di sì belle pennesi \ 

Saran felici e' n afro monte, en piano, 

Com'hor fi veggo n nel pomifer Horto, 

Pcrch' al bel Stato lor quello conuennes . 


Vmbra Querqum 
animi co tmanriì, 
le pulce cucii firn- 
pilotati, vnriefer- 
u£ct ciuciti eiut co- 
rolla ria ha t', /igni- 
ficai», lib. i.tir.4.1 
illuf.4.Palrt:arum| 
veiò viiKiriant no 
urinhoftet-E.lib. 
l.titv.&alluf.i. At 
Lauri fapicntiam 
fifert ì.lib.). ut.4. 
ailuf. 8. Cxccrum 
Euangclica verità* 
lu)Im.T ronfiarla, 
h fimplicitatc fer- 
rr.onis Vii^or.i in 
hoflnobunuit, 8c 
rnunri-uvim fapié- 
tian* conctilcauir. 

Q11 1 x Ventati* fpc> 

tnLiieoc* lune- 
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Rerpondet obijcié 
tibui InGgnia Dia 
comi Rom. Pont, 
non eóuenire, qui 
ciuscxtcriora tan- 
tum cófiderant, & 
runica, quibiu cu 
Natura muniuic 
minimi coment- 
plantur , dcquitnit 
lati Plin^calij na 
tu. hifi ictiptotes. 


C L X X V I I I. 


Al man/ueto ? e per Noi morto Agnello ^ 

Terribil cura , vtgilant e , e franca, 

Che da fonno , 0 terror non fra mai fianca 
Por fi douea di Dragon forte, e /hello . 

Accio da Lupo frtibondo , e fello 

Non fra fra Velie immacolata , e bianca 
Lacerata vilmente, e fatta manca, 

E refi immondo il /acro Aitar , e bello . 

Perche d'ingegno cosi ofcuro,e fofco 

mìnimo ignaro e fcior la lingua volfe^s, 
E'I contrario veder con l'occhio lofio ? 

Hor torni à la Catena onde lo tolfi^j 
Libera man/o pur ritorni al lofio. 

Che si bel chiaro in bruno Velo auuolfLj. 


Chriftus, qui cin- 
qui Agnui prò no 
buad occiiloncm 
du£V* clt.mqu t.n 
crani quali Agnui 
innocciu , duttui 
fum adii rumo lan- 
cluni, Aie, 


Ecclesia catholica. 
test. me. fi cui dò- 
min.! S.q-7. 


Turpe eft non lau- 
dare cjuod Ptlcepi 
appiobiuit- 
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; Dignità tvm-cvstos- et. dator.’I 


Aure* Hefperidtl 
vittdariortim Po 
ma , quorù culto 
di* ignitiorri* Dra 
co cupolini crac , 
ou« tuiflc inter- 
preta tur Varrò.hic 
pio Ecclefif digni- 
utibui ponuntur , 
qua* R'olr'.Ponuf. 
curtt&ftiSt fetuats 
At igntuomQDra- 
concm.qutSxwph 
ltebraicè.i.ij'nitiu, 
& infiammarne di 
cicur, Alftuatium 
maro tuiflc diede 
ninnili ,alij radi- 
ce* arbonim autu- 
manr. ri fle * imi. 
coct.alluf.t.&X il* 

luf.vlt.hocuc.cod. 


Diodor. Sicul. an- 
tiqu.lib.4. Atlanti 
vnicum filiti He- 
fpcrum nomine ì 
Vende fupra mon- 
te raptil , feptemq-, 
filiai Allindo ab 
[pfudiefcti , quarti 
Maiam, Ele&ram, 
T-ugcuni &c. eaf- 
dcmqi HerqóGe- 
tmnec* follie alle- 
rie. ’ 


Dignitata Ecde- 
fix qmbo* confò- 
ranni . 


P erche le Visite del gran 'vecchio Atlante^ 

( Ambition del mondo ) i frutti d'oro 
Sue/Ier fòle ano dal /aerato Alloro, 

Da la Chtefa di Dio le Mitre fante^>\ 

Pofl e l D r a g o n ’ /« fùa custodia auante^> , 
Accio ficuro fi a l'ampio Te/òro 
Da le ferigne 'voglie di Coloro, 

Che fon più che del Ctel del Mondo Piante. 
M’a chi /emendo tace , a chi le merta, 

A chi moflra di Dio Gm(Htia,e Zelo 
Sta l'ampia Porta d'ognt ben aperta. 

E chi non ha gu/ìo, e defir del Cielo 
T * roua la firada difcofcefa , (cf erta , 

E fempre a gli occhi ha d' ignoranza il Velo. 
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C L X X X. 

/ 

Se pofate le membra , e i fenfi dormii 
Quella V trtu > chi crederà che ‘veggi a, 

E d’ ogni error , che’l mondo fa s aueggia , 

E dia à gli Imperi , e Regni e leggile norme ? 
Come Jìampt nelCiel quelle fanf or , 

E di quanto è mijìier per noi proueggia , 
Quando chi m terra nel bel Trono feggia, 

E disponga d’humani corpi , e farmeli 
Si potrà dir , che la bontà diurna 

Mandò dal Ciel ne gran bifogn 't nolìr 't 
T rà Noi quefta V irta piu , ch’infinità i 
Per fcacciar gli empi, e wnumerabil Aloflri, 

E torre i lor comefii à Noi la V ita , 

Mentre par , ch’ella fila vinta , e Jupina . 
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Diaconem oculi* 
aperti 1 . dormi re ili 
ctiinat.hilt.iM bo- 
nus Paltor incori- 
muentibiu celili* 
omnia Iuilrat . vi 
& T.lib.C. tit.j. al- 
luu7- I.liKr. 
alluf.9.& t.hoc m. 
cod.jlluf.4. ac pai* 
lìm per utr.oé» Im- 
ito «perù » vbi de 
cura Principi» cir- 
ca iubdjtosluot fit 
mentici 


5 \ 

Vi 

T# 


Senfur,& membra 
quido quietimi . 

Virrus.i.vigilaniir 
munto . 

Vtfle s.utluf. 4 . co. 
IH11.& lib. 4 .utu.a. 
alluf.f. 


Cuu Paftoris . 


Rom.P6t. anima- 
»um,6ccorponin: 
Domin.ii or fic Re- 
ftur.vt 4:1. lib. 1. 
tu. 1. al lui . t. 


Vigilanti* ornili!: 
vt iupra. 

Vt&?.lib.}. ct.r. 
alluf.6.Sc lib.4. li- 

tu.}, aliai, io. 
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lTxe virtù» habet 
in daterà tunem 
accenfum.quo mi- 
lite» in vigilijf prò 
tormenti» bellici» 
vtùtur. Siniftra ve- 
ro momoriiicù te- 
ner Scipftem, quo 
A.gvpuj ante rep- 
ra» liner a» tempu» 
noubant. Popolo* 
libi commiflutad 
vlgilantiam Korta- 
tuc Prmecoj, 


Detterà opera tur, 
& lievitarci aftiui, 
lini ih a vero con- 
teirpUtiul teprx- 
Icnut. 


Cxie», & Bacca». 


Tou merc« viiìo 
Dei. 

Nolite thdauriza- 
re vobu chefjuros 
in icrra , vbi ;£ ni- 
pote rnta demo- 
litur , & vbi fare» 
eifodmnt,& fori- 
tur. Manli. 6. 

Vbi Urrà non etto 
dn, nec tinca de- 
moli tur. 

j Matth. 6. vtt.&c. 


C L X X X I. 

Con la man delira il pigro fonno J caccia , 
Oue'l Canape accefo arrtua in fretta ; 

Con la fìriiflra il Tempore l'bore abbraccia , 
Quatta Virtù, che Vtgilan^a è detta . 
lux Cerere, e Bacco ogni fretta 

Spendono in vari ori altro nodo allaccia 
L Alma, che fol del Ciel gran premio afretta, 
Cb’ e del fro Creator l’vnica faccia : 
lui l'ampio Tefror di fue fatiche. 

Accrefre ,e frrba ogrihor con fromma tode^f, 
E tira l altre di V ir tute arniche^? ? 

Oue Ladro non può , Tarma non rodevi 
Ma tutta accefr ,e colma d'opre antiche^} 

V iue fìcura , e doppia gloria gode ^> . 


N 
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C L X X X I I. 

Quell' el Giardin , che la dolce aurate queta 
‘D'eterna gloria tremolando fi ir a-, 

One non è chi piange, c chi Jofiira , 

AnzJ ogni pianto, ogni dolor acqueta. 

Ini e t Alma felice , ardente ,e lieta , 

Che /opporti del mondo, e /degno, & tra i 
Quiui non macchia di fìtperbia a [pira, 
Ch' e d' ogni gaudio eterno vnica meta . 

E perche à ognun iui arriuar non tocca , . 
Che man ferigna non con fumi, e prenda 
Erutto del Ciel,ch'a pochi buon fi /erba. 

Manda da le narici , e /aera bocca 

Foco mortai Avesti , eh' abruggi , e* ncend a 
S cele fi e , iniqua , ardita man Jupcrba. 


Catrffò patri* 
fymbotuni. 


Q11* primi abie- 
nuu. 


Hìc meta liborù , 
ad quam , 

Muta fune vocali , 
Pauci vciò etesii. 


Supia attui, t. mu. 
eod.de milititi tc- 
delia 1 hic de tnd* 
phatvi alluiiopc- 
nitur dufdem Óra 
conia Hefpcridum 
poma aurea culto* 
'dicaci! figurai que 
Vano Intctpretaf 
oues,vthic,8ci.al- 
luf. 1 .& I.ur.eod 
rum in Paradifo 
polt ucftti Adam 
politili firn Chciu* 
binad oftnl, igni- 
tutn gladi ù vibrili 
vi&i.lib. j.ut.i. 
alluf.j. fctuj.al- 
luf.i t.cod.lib.Pra 
co enim alatui la* 
tini, hcbraicè Sa 
raphdinf vtalià» 


I 


I 
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explicit- 


Libri quinti , ticulus primus . * 

incipit 
Sccundus , qui infcribitur 
PAX. 

Cuius Simulacrum Athcnis extitiflc in A&icis teda- 
tur Paufanias . Definir cam Auguft.lib.19. cap.41. de 
Ciuit. Dei. 

» * 

CONTINVATIO. 

Vigilantiadc qua fupratit.pr^ccdenti non modo vir- 
tutes i heol.& Card.acquirit, & fcruat, fed etiam pa- 
ccm in Rcp.parit,&; tener . vcl fic; Vigilantia de qua 
fupra cum fit animalisdifpofitio, vcfuo locotradi- 
I tum cft 3 tranquilli tatem inanimo parit^ac iliccebras 
illiusq; cupiditatcs reprimit, atq; componiti quam 
animi compofidonem , Se traquilJitatem paccm ap- 
pellant. meritò igitur de hac Sec. Cuius partes infra 
tot. tit. patent. 

AW «i .r . 
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Gregorio . xnl . pont 

opt : MAX. ‘ 
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j AL LVS IO NVM LIBRI Q_V I N T I, 
TITVLI SECVNDI 
- Summa. • 

I. 

Pacis perpctux , & fclicitatis fymbolum. fol.175. 

I I. 

Difcordiarumfaccs bonus Princeps dcfalutis Ponte 
gratiarum aquis extinguit. fol.17 6 . 

; m 

Pacis faedera mutuis firmantur muntribus.fol.177 

I I I I. 

Bellum pacis dulcedinem parat. fol.178. 

# • . v 

V. 

Princeps opt. à fua Rcpub. bella longè femouet. 
fol. 179. 

VI. 

Pacis Tcmplum fuperatis armis , armo rum q; diflidijs 
femotis , ac ftratis hoftibus Principis Religione có- 
furgit.fol.i8o. 

VII. 

Vittoria fanguinc parta Chriftianx Reip. xternx pa- 
cis ftatum attulit, aefirmauit. fol.181. 


/ 


vili.,; - . • . 

Princcps paccm J & diuicias pixftat. fol.'if*. 

IX. 

Angelus pacis Chriftus, cuius vices in terris gerit 
Rom.Ponc.fol.283. 


I 

J 

I 





1 - 


*• • • * A 





Digllized by Google 


*75 


PAX. LIB. V. TIT. II. ALLVS. I. 



Caduceo» prò pa- 
ce, CornucopiXjP 
diulojs ponif. ni 
ex pacediuitix pa- 
rantur ; aptatur éc 
Caduco 9 nomini* 
nanuiuii, vt T-lib. 
i.th.x. alluf.i. ita 
Macrob. fecùduni 
^TOtio*.Felicita* 
uni A diuniai no 
ut Homerus, et J. 
lib.cod. tir fcq.al- 
JtiT.f. At Serpente* 
dplicatoi pruden- 
tiam intcrprctSuir 
▼tic “.tir. cod. al- 
luf. 8. Pnidcnt.n. 
Princeps pacemA 
diurna* in Repub. 
tuetur A parai. 


Vtriufqs pari» ani- 
mi 8c corpon» Au- 
tlior «il Princep* 
Dei Minifter. 


More* deprauato* 
lepri dirtgunt, ac 
icitiiuunt. 

Princep* prò bono 
pacuTirannoium 
rabicm cohibct, tj 
more» deprauant , 
le Reip.tranouilli- 
utem contwoant. 


Sutminnocenux. 

Ecclciia cath.vtlc 
s.tit.prxccdéti al- 
luci. R A vlu 

C «eloru m Repml 
eli meta laborum, 
quain pauci attin- 
gere lo. cut. 


C L X X X I I I. 

O di nolire quieti, e noltre Paci 

«Autor eterno ,e di noflr Alme afflitte^ 
VeraS alvte, che le Vie men dritti ^ 
Orinando allumi di perpetue faci > 
Tronca la 'via de brutti Lupi audaci 
Che portan fico ne le fonti fcrittt 
Ingorde voglie , eh’ imptet a pr e fritte^ 
Han con lor V nghte al nofiro ben rapaci . 
a Acciò pofiamo il nofiro primo grado 
Hauer co fori 9 e fiutti del facrHorto , 
Ch a del Ctel verone piu ficuro guado . 
Et indi giunti a piu tranquillo Porto 
( Ben che sì bel fintier fi faccia rado ) 
Hauremo al noìlro mal vero conforto . 


S a 
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no 

tur 


Alludit ad orbb,& 
vrbii tranquillità- 
lem.nam opt-Prin 
cqn, de pflte à qi 
8c Ponti la dici! 
arma in flumé o- 

Ì etti. fica ciuilid 
ifoordurii ctun- 
fuit , vi feniani ci- 
uibusquernam co- 
ronami pairii pa 
«ri* numcn obii- 
ncac.vt 1-lib.i.uu 
4-allul^4. 


Bacii fìgna elemc- 
u quoqi cominò- 
ftram . 


tamari Ageo an- 
no 1571. 


Paca bona. 


Bacii «ffeftui. 


C L X X X I I I I. 

Hor* , etici mar quieto , el del tranquillo , 
E la terra de fior tutta fi veSìe^j-, 
Fugato il Turco col fauor celeficj , 
Efquarciato t H eretico Ve fido: 

Di faper, di valor , di grafie Sitilo , 

E fo le menti trauagliate , e metter 
Al gaudio , al rtfo, al rallegrarci prette^, 
E d* amoro fa pace ardo , e sfamilo : 

Preda l Armi Ctuili i fo del T ebro. 

Che fienga , e fmorT^ ognodtofa fiacca, 

E queti ogriajpro cor di vendetf Ebro< 
Rifitoni Carta d'Abondan^a , e pacc_j j 
Ogni petto, a fiutr quel ch'io celebro , 
Segua Via,Vtta,e Verità vinacce. 
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Momenti. 


C L X X X V. 

Dona Henne a Febo la fonante Lira 
Fatta da lui di T * efiuginea fchiena -, 

Il cui fuon Atonti, e Leon muoue , e frena , 
E queta il mar , e y l Ciel qualbor s adira . 

Lo Scettro a cui cede ogni /degno , ^ ira 
Dona a Alercurio Apollo *, ond’ei raffrena 
Gli odio fi petti, e qual aurea catena 
T>'H ercole il Gallo a pace il mondo tira . 

^tAlk fi del morto Serpe i Nerui tefi 
Non fujfer fiati k la celefie Cetra 
Non hauria IH armonia si dolci accenti . 

anco il bel Caduceo impetra 
Per gli aggirati , e d' eloquenza acce fi y 
E vini al r viuer nofiro almi Serpenti . 


Rabanus autéOr- 
fheo Febi fìho.nó 
Facri Mercuri ti Li- 
rara doaaffc di cu. 

Ouidiiu. 


Mercurnu bine 
Deui creduur pa- 
ci! , ita Paulàniat , 
Honieruf , Suidat, 
Marnarmi . Lucia- 
no!, Macrob. Ho- 
rodouu , Cicero le 
DiodSicul. amia, 
lib.t. 

Mercuri il prtmor 
cui Serpilli ncruoi 
prochordulufie- 
tend.flc dicunt. 


Vtrunqi infintine 
rampaci! cil iyin- 
boluin. 


S 3 
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Galea beliti figni— 
ficai. Duco gì pru 
cìentu fumimi. Al 
bellum moucnio 
prudcncci erte de- 
tieni luna Euang 
re illud prò pace 
fufcipiaiur Cic. de 
off. inde portino- 
li il paeit dui cedo 
manac per Apum 
darne ibi unqu& 
in Alueolo condi- 
tum intclle&a . 


Calca Cilutis. 
ApoiL 


Pont charitatit , & 
falucu fymboliitn. 
vi& i.lib.j.uiu.j. 
alluf.i. 


Bellà prò pace rtt- 
fcepmm, tranquil- 
litatcm ìnRcppa- 
tiu 


Difcordiarù femi- 
na pio pacetufda 
ad tartara deferit- 
ale. 

Pax rberarem pa- 
tir, vr «liccuir miri 
(iLfcq. 



C L X X X V I. 

L'Elmo d'acciaio fin col /ito Cimiero , 

Ch' abafso del Nemico tempia fronte^, 

E f i ficuro il pajjby e calol Pontcj, 

Ch' aliato h aue a no [Irò voler altiero. 

Hora lo flato /ito turbato , e fiero 

Mutato ha di dolceT^a in ampio fonttj, 
E filila paci y e de le paci pronte ^ 

Quieti a cjuefio , e a quell' altro Hcmifpero ; 

Neccjfario e l rumor 3 fant' e la guerra. 

Che de rumori 3 e de le guerre i danni 
Ne la f ligia Palude inchiude , e ferra. 

E riporta t felici , e fioriti anni 
<• A rallegrar , e fecondar la terra , 

Che piena era d'acerbi 3 e duri affanni. 
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Di bellona , e di Marte i facri Tempi 
Non alzjb Roma in fe,ma ne le ville^s 
Per non vdir le Trombe , e' l Juon di Squille , 
Che fueghan l Arme a i ciuil ttratij,e fiempi . 
oMà di Minerua i veri , e •v 'tui esempi 
Pofe ne la Città ben piu di milieu 
Per far t Alme piu liete , e piu tranquille^, 
E dotti, e faggi i petti ofcuri,pcf empi • 

T al fi vede hoggi di Prudenza ornata 

Roma qual fu , che non pur quindi faccia 
Marte crudel , mal tien d’ Italia in bando • 
Benché non fu sì bella , e sì beata 

Quathora elt e, cb’vn nouo mondo abbraccia , 
E manda al Ciel ogn Alma pia volando . 

— s 4 


Bellona Manli fo- 
ror credi tur, cui ,p- 
ptio fanguinc U- 
cerdotcs facrificu- 
bant ; ante cuiui 
templum eolum- 
nella crat,qu( bel- 
lica diccbatui. ita 
Alcx.de Alex.mul 
ti eandwn Palladé 
autuirunt, fed in 
quo diiTcrant di- 
cetur aliai. 

MineruzDraco- 
nii prudenna ad- 
fcrilmur.ita quoti, 
rigilanua.&lapié- 
ua , cuiui limula- 
ctum cidcm Dex 
Aiiicniéfa in Ar* 
ceeicnfle tcrtatur 
Paulàmas, rx alias 
tee. 


Greg. XIII. noia 
b*lu , fed bello, ù 
fufpicioné ab Ita- 
lia fcmouii. 


Pcincept prudent 
bella i Rep. longà 
femonct . 







x8o 


Alludit ad paci* 
trSquilluaié, qua, 
cum arma fupera- 
« quiefcam , frui 
pofluinm-.pro qua 
Greg. X II L Pont. 
Max D. Marte Dei 
Genitrici Virgini , 
&D. Grej. Nazii- 
uno Sacellum mi 
rabile altcrù Paci* 
Tcmplum ab Au- 
gufto Roma ere- 
Aum , in Basilica 
S. Pctri in Vatica- i 
nocAftruxit, de cu I 
tur pulcini ludi ne, I 
magnitudine, arti- 
ficio, Sciupili mul- 
ti veriibu*. Se folu- 
ta oraiione volu- 
to ina ediderdt; ad 

quos Scc. 


Et fi multo iì an- 
tea noua orbu par* 
llla ciucu figr.um 
reccperat,tamé col 
lcgta.inquibmd» 
fhina Cbn II una 
docctur , ac Theo- 
Ingia feminatur , 
qtnhuj veau Dto 
culmi "afoluitnr , 
Ac ciuci* fiumi co- 
pnolcui.r Ac houo 
utur, nono, nifi* 
Gres confiiuxitA 
fumiauit, vt lappo 
ccnGnm ioter ca- 
verà ttflatuc Re- 
gnu. m. 
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Spento del mondo ogni furor , e /degno , 

Ogni pelle , ogm error , ogni confuto , 

Ogni mal , ogni duol y ogm delitto y 
E fgombrato ogni petto d'odio pregno > 
RiBorato t Imperio , & ogni Regno 
Ridotto ad obedir per camin dritto y 
Liberato ogni cor da pene affitto y 
E dato a l’ Indie de la Croce il Segno . 
Spenta de Figli miei l'accc/a fiacca y 

Oppre/fo il Turco, e richiamato il Greco y 
E condotto l’H eretico a mal porto i 
Fatto al fin luminofò ogn occhio cieco 
Prendo di mie fatiche almo conforto 
Aliando il Tempio k la tranquilla Pace_j* 
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Infcriptio Numif- 
macii C. luhj Ci- 
bili. 


Qucrail Dominili 
jìofter lefiu Chn- 
ftus.quem Serpcni 
Anali figurami i 
Eremo. N ura. ii. 
Ioin.j.Yialiìs.til- 
dcmqi circutari fi- 
gura commóllrac, 
ri hic,&*. lib-i. 
titu.i. alluf.l.&f. 


Ìib.<.tit.j.allu.vlt. 

e P«gs 

uit, acdeui&ii rete 


cura ho(t 


’IU- 


S uirficc. inde par 
ruta eft.iuq, prò 
pace W lum Jiilce* 
pit.fc». 


CLXXX1X. 

Ottetto Princìpio , e Fin di noflra Pace^j 
Venne , •vide, /offrì \ morendo v infici : 

Quel, che' l primo condor de l'Alma efiinffj 
Relegò eternamente in foco , e face^j. 

Trionfò del crudel Nemico audace. 

Di fangu e afperfi,e intorno al Carro auuinfi 
Le ricche Spoglie, e immortai gloria cin/L> 

T al, che nult altra mai fe li confaci 
Parti fi , e nel partir tra Noi rtma/L* 

Per nudrir l'Alma di sì nohil ' efea , 

E vanne, e vienine pur dal Ciel fi partes* 
Ei di nottra fiaccherà e ferma BafL> -, 

Hor chi fa dunque, che dal circoì e fi a 
De fuoi precetti x eh' empion ogni part c-> ? 


Curru i Dei derem 
milhb'’ multipla: 
nulla Ixtjnnum, 
Dominili in cu in. 
Sion. Piai. 


Kon relinquS ros 
orphanoi,vado,&C 
verno ad voi.. 


«freniti* prfceptOT 
ni Da,Decali)£U». 



Pruduti* Princi- 
piti per Draconé, 
vt fuo loco di&d 
efl , fumpu, pacé. 
Se diuitiai per et- 

Jucaum A'Cornu- 
copix intelle&ai 
parati Se Tenuti 
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Pax dermi tener , 
quonura nobili#! 
eli , ac diuitianjm 
pattai . 


Compelle eoi in- 
trare. 


rrxctptorum ob- 
Tcrvaniia , de qui- 
bui i.alluf.pt^ccd. 


Ali) Tpirituipro- 
phcvx .ali) inter- 
pretano fcrtnonu. 
&c. A poli. 


Pace a la dcflra , e a la fìmSìra landa 
Ha de frutti 3 e de fior copia infinita 
Quel , che non fot a ripofarci inulta , 

Adà larghi doni a l' Alme, e à corpi manda . 
Anzji non pur inulta, ma comandai 
S' alcun acquistar vuol ce le SI e vita 
Cinga à la fronte ( al mal rimedio , e aita ) 
De fiori , e frutti fiuoi vaga gir landa. 
Infinita Prudenza , e diuin Alma , 

Che non può far , che le fue fante parti 
Dal chiaro intender fuo non mandi fuore_j-. 
Onda feg getti poi l'infonde , e ine alma \ 

Secondo i V a fi di diuerfò humort_j , 

Cosi dona T e for , quiete , arti . 


C X Ce 
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Cum Draco alasi» 
Latine , Saraph di-’ 
catur hebraicè. ■. 
vreru,ignitu«,inflà 
matui . TheCjutu» 
line-Cinft.dift.Sa- 
raph. non folum 
lignificale poterli 
Seraphin proptef 
voci» fonimi, &. fi- 
mi luudinem; atq; 
Cherubin co tj> i» 
fladium ignitum 
r ibrabat adhoftnl 
Paradifi pofteic- 
ftum hominc, ve- 
runi cetani Chri- 
ftum Dominò ca- 
irn figuram gcflit . 
Numeri xi.lol). 
prxmóllrabtt, qui 
nobn pacem tubi, 
tc icliquic; gladio 
umcn. 


Venni a tor Pace a fagliar la Guerra , 
Che fieni hauea la voflra iniqua paccs, 
Mentre dormia nel vecchio Adamo in pace , 
Che lafciò pace , e s appigliò a la guerra \ 

Io 3 che di pace Autor fono , e di guerra 
Sanie la guerra mia, giulive la pacc^r, 
Lafciate dunque la voftrima pacLj, 

E Jcgutte la mia diurna guerra. ^ 

Ecco la i^pada , ogrivn troncht la paccj. 

Che gli apportò [eternale immortai guerra , 
Che vinfe Jòl col Juo morir la P ace^j . 

E chi non vuol quell' alma pace in guerra. 
Non haurà mai del del benigna paccj, 
^Ma fol de t Inferno! conflitto guerra . 


Ctim dormirenc 
omnes , venir tni- 
micm homo.&: lu- 
pcdeminauit zaza 


Betlumdhiinum - 

I Gladittt fpitin» 
qu, pjj jinpa p- 
c «iuu. 


C lui fluì K-cx. pa- 
cifica» . 



i?4 





EXPLICIT 
Libri quinti, ticulus fecundus. 
INCIPIT 
Tcrtius,qui infcribitur 
VBERTAS. 


Quam,&Pomonam.i.reriim Copiam fxpcdixere Vc- 

e le 


tcres,quos penes diuerfimodè fculptam, & frequen- 
tcr cum falce , ac alijs inftrumentis , quibus Coloni 
in viridarijs vtuntur reperimus ; ita quoq-, tandem , 
vt hic ponitur, à noflratibus eadem effingi folet. Eft 
cnim fertilitas,abundantia, copia &c. ita Cicero prò 
Poni p.& prò Cornei. 


CONTINVATIO. 

Cum Pax de qua fup.tit.pratcedenti intcr catterà bona 
Vbcrtatem pariat,exquoPlutonismatrem diuitia- 
rum Regcm eam antiquitas credidit, meritò &c. 
Hinc.n.largitas, muneratio, libcralitas, munificcn- 
tia, hilaritas, feftiuitas ,2ffluentia, & opulcntia làepc 
( nifi abutantur ) proueniunt. 


V , 

t 
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ÀLLVSIONVM LIBRI EVINTI, 
TITVLI TERTII 
Summa. 

I. 

Horrea,rerumq; Copiam aduerfus annonac difficulta- 
tcm in Rep.Princeps parare tenetur, illaq; in primis 
funt nccellaria. fol.iS?» 

I I. 

Copia frugum C^reris , ac per hocPrincipis induftria 
ma.gis,ac magis abundat, & affluit j vnde f^culum il- 
lud aureum fine fraudc denuo cognofcitur,ac piane 
reuixifTe videtur,cum quifque fìnecupiditate, quod 
fuum eft tencat,fruatur,atq-, poflideat. fol.z<?o. 

1 I I. 

Principis cura,& vigilantia non tantum vinum vtilif- 
fimum corponbus alimentum in Rep.neccflarium, 
fed edam rerum omnium copiaabundat. fol.191. 

I I I I. 

Principis potentia, &: liberalitas Reip. ftatum fcruat 
trancpiillum,Sc populos nutrit. fol.191. 

V. 

Symbolum felicitatis Principis, & fubditorum cius > 
necnon xmulandum inuidix, 6c intelicitatis dcfcri- 
ptio. fol.2.93. 



/ 


. X 




AjRfiGoRIV.y XllI PoffO^ljyP MA X-AD VKPSVJ AN 
! NOHAS DlFPfCVTLT AT “» JVISlWA PRAEPA 
RAKi HORREVM Oi THEHW OloaiTlAVI 


Se gli Antichi à Saturno 9 à Tico , Giano 
Brillano Archi , Colo fi , Altari , e T empi , 
Che l'Età gouernarOy e i dolci tempi , 

Di Culto à Dio nemico , ofcuro , e <vano\ 

Che deue il mondo à la pojjente mano 

Di Costyi, che i T ir anni opprime , e gli empi 
Al offri dijcaccia \ e le rmne , e Jcempt 
*De gli Innocenti fìioi fuga lontano ? 

Anfi contra au ariti a , e contra fame^>, 

Contra flerihtày contr ogni cafò 
Arma <vià piu fua bella , e ricca Stanzia . 
Onde la Vita per l ingorde bramerà 
De rapaci Auoltoi non 'vegga occafòy 
Ch' à tutti homai quereli e piu d'uopo auanXa. 


'■ili 1 ’ Pn n 
rut in la» 


. . imi regna- 
la latio.fcagri- 
culcuiì docucuSr. 


Gcntilitaoi fùper- 
fimo. 


Vile s. Iib.i.iii.i. 
alluf. io. & li. & 
Acltb. 4 . tot. mi. <j 
Iultiuj Ifcribiuir, 
fc cori, lib^.tuu. j. 
alluf. 1.1.4. io.ii. 
JO’iiit.A.lib.eo.al- 
lu(.).4.;.& 8. 


Ve hoc toc tic. 

Vrhs Roma , rni- 
ucrfaqueChnHu- 
na Rdp. 


1 a-* 


Infìgnu Cremori j 
X 1 1 1. Pont. opi. 
max. in Tbermia 
Diocliuanu m Vi 
bc polita, ac fufp&. 
fi, icfpIMcm hor- 
teù à Czrere in Si- 
dlupto rerum co- 
pia con Aruéhi, eu- 
iuì curi uni Dra co- 
nci duxerunt.vt J. 
alluf. fequ. eius rei 
racionem itddunc 
Claudianui , He- 

Cod.ac erten ob . 
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V 

t 

$; 

i 

Virgiliul . 

Ou idiut. 

Cl.ii.dunui. 

Htliodiu. 

Dirdor. Sicul. Li* 
udirne anuij.lib.j 
& 4 - 


\ 


rotpliyriu* retami 
ab Eufebio,Piu(à- 
niai.Oicao. 

ft tai aurea in «un 
illud cuptdum i ac 
luum non cogno 
un; fed ciane om- 
nium omnia, ami 
vnufquiifl-, fub h- 
cu Tua &t. ai pofl- 
modii cgieift fune 
hotel (ina luov.ac 
vertami illud pro- 
laiù fòli quicquid 
calcati eiir pa tuu 
nnim crit&rr.u xc. 
gtof.m Pubi (f.dc 
acqiijiofilhinc ù- 
fti cri ieri} diAin- 
£ho,dominia adin 
(tenta, &: icnuniics 
fccunt , frani , rto- 
Iui , & federa om- 
nia panata, attorti 
omnium Ada: pcc 
canim fuiflc radi- 
ccm dirunc Doft. 
ti& infen* idiiif- 
nie; limbi, ver. vie. 

Statuì innocenti?, 
Tlicfànrm. 
Quando danne- 
quaquam multe- 
nuu. 



C X C I I I. 

Cerere poi, che dui felice Aratro 

Sul Carro, che guidato i duo Serpenti 
nA l'alma età di fortunate genti. 

Che r vijfer ferina Mio > cupido , e latro ; 

La fio col Carro il mondo ofiuro,& atro, 

E afeefe al Cicl tra gli altri Heroi lucenti i 
Voi da globi del Ciel chiari, e (p tendenti 
ScendeJh al Carro d' or , lucido , e quatto . 

Ter far , che torni a Noi l'età de l'oro, 

E *uiuan l' Alme del tuo pan f atolli, 

E rmuerdifa il qua fi ficco Alloro > 

Ogni piaggia fior fica, & ogni Colica, 

Ogni Spirto r acqui fi i il fio Tefiro, 

Che li tolfe Infornai fuperbia filler . 
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Vinti lrtifioit eot 
hotninii Indie. 9. 
Pfal. io), qd obe- 
diéubtu dai Deuc. 
Dnu.ti.n6 auient 
inobedi entrimi . 
Deut.18 hinc for- 
fan Therameniiil 
vincer quotunnit 
ir erborati funi gri 
dinc.vi eorum An 
itile» dicere fole- 
bit. 


Dt Bacco mula 
apud Diodo. Sica. 
■miqa11.l1U4.k5. 
Icguniur. 


C X C I I I I. 


Torto Bacco a le genti in fané , e (loltc^j 
Di quell' età l'almo liquor del Vino , 

Che sul Carro venia col guardo chino , 

Et occhi graui,e con palpebre accolte^? \ 

Poi , eh e le falfe opinion fepoltt ^ 

Pur dal tuo fanto nome , alto , e diuino, . 
Che fu quaf del Ciel qui peregrino , 

E furo a dir il ver le lingue Jciolte^ -, 
Rallegro l Ciel e fé la terra fatta 

Tua gran bontà, tua gran Virtù profonda , 
Mentre di tal liquor ci nudre , e fatta *, 
Ond' ogni Clima per tua cura abonda 
U ogni di terra, e Ciel benigna grafia \ 

T al, eh' à nuli altra fa tua man feconda . 


Statili!. 

Bocc. 

Phiioftraiut. 

Quid. 


Ebrietà! vulgo, fil- 
lobi Bacco aferi- 
bitur. cut Templi! 
extitit Rom; extra 
mcnia in ria no- 
mentina condro- 
ftuni, quod hodie 
D. Agnelli nomi- 
ni dicatum ed.vbi 
ad bue mutili , ac 
mirabile fcpulcrii 
ex porphyrcit tapi 
decidi Bacco fcr- 
uatur,ad quod vn- 
diq; gemei advi- 
dendù condurmi. 

I Ime largita!, mu- 
ncratio , liberali- 
tal, munificenti!, 
htianias , fclhui- 
lai , opulcntu , ac 
c(teif vberatupar 
tei. 

Return omnium 
affluenti!. 


T 2, 



1 92, 


Ex0dc.17.pr.10j. 

fc 104. 


Vibù Roma fon- 
ia iu/Tu Gregorij 
XIII. Pont. Max. 
prorumpunt . quo- 
rum canata 1 Tu- 
bici, ac Siphona, 
qui aquani cruftit 
per rcrebrau fjia- 
mina in Diaconi! 


capitaci nur more 
adfculpta ramini 
cui. AUuditEnibl. 


ad Moyfi Viigf po 
icntum , qua per- 
ennili lapucruda- 
uiraqou» 


Gen.7. \ _ 
Esodio 


I iodi 7. 


Veninio* in (erri , 
ad quam mi (irti 
noi > ‘i reuaa fluir 
hftc,& mette, ti 
cabli fiuftibut fo- 
gno fa potei!. Nu- 
otai cup.i j. 
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Mirabil V erga ,e dtV triti infinita , 

C Pananti Faraon Serpe cimenta, 

E a Mose fa, che l roffo mar confenta , 

E tolga a fuoi Perfcguitor la Vita . 

Indi percuote il Saffo , e da l'v/cita 
A le dolci acque, e l popol rio contenta , 

C bauendo del fio ardor la fete fienta. 
Guidato e in parte cfognt ben fiorita . * 

Hor quel medefmo Scettro ,anzji maggiore^ 
Fatto per no lira guida almo Serpente^ 
Sparge per Roma il f acro fuo liquore^/. 

E par , che chiami, e tiri a [è la gentil, 

E dica poi,Ipengete hom ai C ardore^? , 

Che *v’ abrugiaua il Cor fi Alma, e la Adente. 
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c x c y 1. 

Ne l’Aureo Trorio di' Machia a (tifi 
Donna bella immortai , per cui foffira 
Ogn Alma in terrai alfuogran Seno afra, 
Oue Felicita no ne ,d enfi \ , 

Tiene a la de (Ir a la Douitia in guifa , 

Che cader non le può per odio, od ira 
Di chi lontan colmo d'Inuidia mira 
Sua vera gloria al vino lume affi fa . 

Con l’altra man lo Scettro, oue s attiene^ 
Eloquenza, e faper d’almi Serpenti , 

EJfalta fura ogni piu chiara Stella . 

Dunque beato e quel , chel fmmo bene_j 
nAcquifla,e prba con Vtrtuti ardenti , 

E coronha di luce ornata, e bella . 


tuli* mamme* 
Numi fina hic ha- 
bct iniapinem ; le 
cur iu d. pietà fit 
felicitai rationem 
teddunt Aulì. Ce- 
bct.Eurip d U. Pan 
fan. muti:* cium 
moti» apud vele- 
rei fette tini fym- 
botum rcpcritur , 
re diccrir.diài Ila 
bethxc felicitai in 
detterà eornuco 
pi.r, & ciufdeio le- 
ua tcnct cadaceli, 
con ir politami elt, 
I.tit.prxccd.alluf. 
fi. So la. ibi dccem- 

C arati feliciute , 
ic de caelelli m- 
iclligiiur. 


Macharù , felici- 
tai. 


Vera felicita*. 


Infelicità*'. 


Serpente! in cadu- 
ceo «juid! 


Siimmum feti ci- 
um bomim . 


T 3 
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ALLVSIONI, 

IMPRESE, 

ET EMBLEMI. 

. * i 4 'jiii;, »* 4^4 ( « • • • f * < > 


D I 

PRINCIPIO FABRICIL 

CANONICO APRVTINO. 
SOPRA L* ARME 

D I 

GREGORIO XIII. 

PONTEFICE MASSIMO- 

LIBRO SESTO. 

Nel qual fi tratta del Principato , Vita, 
& eternità del Principe. 





i <)6 


■ r?T 


"V 




* 4 .’ • 


— ,# 'tì j. ’V. 'v42r* 




t t :•* d • m 


>« i 
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r ? r r r 

{-t l/i a 


CONTI N. VATI O. 


PoftPacem , & Vbcrtatcm Vigilanti^ mimere partas 
de quibus natte ri us &c. opc. Princeps virami radijs 
clarus ( carum enim in fuperioribus tùm Theolog. 
tùmetiam moralium ad Principatu$>cel(ìtudinem 
pertincntium fcopum tctigimus)populosribicom- 
miflos docet, nutrir, ac rcgit. merito &c. ’ t ,.l % 

Eius nanq-, cffigics cum Scnatoribus fuis ex marmore 
fculpta,vt hlc delineata ePvThcbis apud Diod.Sicu. 
cxtitifle legitur.Quam pofl: eundc Diod.declarat Al- 
cia. louis quoq; imaginc in Creta auribus mutilam 
filine dicunt nonulli , quam iufti Principis effe fym- 
bolum aftìrmant omncs . r Dcfiniteum Gerfon &c. 

| k ^ I I £% T ^ •%> V ^ • • W | f A % • | 

eiusq-,partcs hòctot.tit. patcnt, aclatius per tir. om- 
nes huius opcris in quo formatur Princeps, vtfupra 
lib. i.tit.i-alluf. 9.10. & u. 
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ALLYSIONVM LIBRI S EXT I, 

T I T V L I PRIMI 
Summa . 

» • 

I. 

Salus populi Princcps iuftus. fol.301. 

Scrcnitas Principis calumniantium turbine obnubilata dc- 
fenditur. fol.302. 

III. 

Libcralitas,& munificentia Principis. fol.303. 

HH. 

Authoritas Principis impertita , imbecilles fortes, timidos fa- 
cit audaccs. fol.304. 

y. 

Bcnignitas Principis ac in debilcs magnanimitas , & clemcn- 

tia. fol.305. * 

V I. 

Princcps caput militile de Rep. bene merentibus dona concc- 
dit,praemia promittit. fol. 306. 

' VII. 

Princeps populorum iuucntute floret , vnde Pandora facile 
dici poteft, cum ab omnibus eo , quod melius , ac pulchrius 
cft donatur, atquc infignitur. fol.307. 

Vili. 

Princeps, Rexque,aut Imp. qui fubditorum aequa lance cura 
gerere vellet,qualiter ab Aìgyptijs fignificabatur. fol.308. 

! X. 

Princeps legescondit, & (eruat , quarum Diana cuftos olirci 
fuiflc creditur,cum vijs praefuiflc tradatur. fol.309. 

X. 

Princeps temporalis , & fi ftrenua , arduaqi fa&itauerit , to- 
tiusq» orbis terrarum imperiùm obtinucrit , nifi fidem ca- 
tholicam amplc&atur , illiusq; defenfor acerrimus , & pro- 
pugnator cxiftat,nihil agit. fol.3 io. 

X i. 

Princeps iniquus infpcratò dum omnia felieiter obtinct , Re- 


\ 


I 

1 


300 


i 


gno pellitur . Deus cnim ab initio Romam orbis caput , Pc- 
tri fedem , & fidei magiftram conftituit. fol.311. 

X I 1. 

Princeps vtduabus Columnis Prudenti* nimirum , & forti- 
tudinis, quibus Rcfp.fuIcitur,confilio,& conftantia nititur, 
ita fubditorum virtutes muneratur, & federa punit,cx qup 
Refp.diu farda teda feruatur. fol.3 12. 

XIII. 

Princeps fortis,& prudensvt Principatusculrncn atferuet, 
vnicuique quod fuum eft reddat,bonos ac malos diuerfimo- 
dè regar,atque eorundem affedibus , Se defiderijs fe accojn- 
modet , nodes ducit infomnes . fol.3 13. 

X I I I I. 

Animus vti nobilior eft corporc, ita vultus Anim* potentijs, 
alijsqi virtutum dotibus non eft comparandus . Spiritus.n. 
à Deo proficifcitur, Se rcucrtitur ad eundenijterra terr* red- 
ditur. fol.314. 

X V. 

Princeps Vigilans, Prudens, Animaduerfor, & Propugnator 
quomodohicroglyphtcèdefcribatur. fol.3 15. 

X VI; ' 

Numifmata in quibus Rom. Impp. Serpentis figura Pacem , 
Virtutem , Salutem, Fidem , Se Vidoriam praemonftra- 
runr, fol.316. 

• X V 1 I. 

VexillaRom.Reip.Militum, varia Serpentis figura fignata» 
Vidricia, gloriolaqj de Inimicorum vidoria triumpharunt. 
fol.317. 

%9 

é ì riMi »* 1 • , .t» , 'i . t’ d 
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C X C V I I. 

P rim a, eh e' l piè metta ne tonde falfcs 
Il gran Mosè , mette il Bafton piu voltes 
Fatto Serpente a le genti afre, e ftoltc^j 
Per tor le Religton profane, e falfe^>. 
Contra cui di Nettun furor non val/Lj, 

Ma par, che li fa Imperio, e leggi tolteci, 
E con afetutto piè le genti fiioltc_j 
Pajfan da Faraon ,ch’iui arfe alfe_j* 
Figurò quello Capitano inuitto 

L bombii Scettro, che dal mar ne tollcj, 
E manda fuor del tenebrofo Egitto * 
tAcciò noftrAlme dopol cibo moliti 
Dal Ctel piouuto per fentier piu dritto 
V admo al Ctel di grafie alme f atolli * 


iDnrirq; Domini): 
ad Morfeo ad cla- 
ni ai ad me! Toquc- 
rc Ifracl, vi 
proficifcantir : ni 
autetu elcua Virgi 
tuS.&Cacicudc mo- 
mmi mi fuper ma 
re,8t diu de i!!ud , 
vt gradiamur fili) 
lirici t medio ma- 
ri per ficcuiu Icc. 
Ex od. 14. 


Cuniqi extédiflet 
Mojrfis manurn fu 
per mare , abituili 
illud Dominus, fll 
io vento rchcmcti, 
& viète iota nofte, 
flevertitin (ìccum, 
diuifiq; eli aqua. 
Et marcili flint fi- 
li) Ifrael per me- 
dium fica mini v 
crii- n.arjui qua fi 
mur* i daterà co- 
rum, & leu a. Exod. 
J.cuJoc. 


Tei. ine tran flato - 
de confi. 


Eceeer'opliumroi 
bu punéde caclo- 
ExoiLiÉ. 


- 
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Oraco calerti $ in- 
ter duxs Vrlij m 
Polo col locai 9 nii- 
<]ui occidtt, ac un 
quarti digmor fu- 
pcretninct oci ima 
Rine*. Maihetn .al- 
luda ad Rom. P6- 
tifi poieflatem , fc 
digniutc ,qux fu- 
per ocs eli , 0014, 
lumen nunquaru 
defletei. De hoc 
eod. Dracone ha- 
betur t.Iib.4. (11.4 
.illuf.i.k ut.i. at- 
tui*. 9. & de calciti 
Hydralib.eo.cn 1 
alluf.l.acdc jtfcu 
lapij 
bct'j 


m kHerotDra- 
coau figura aou f. 


Tet.Ine.foUt* de 
tuaior.k obcd. 


Quorum remtfe- 
rttit peccar a, reni ir 
cuntur eis &c. 


Refponderobijn'£ 
tibut nd lieve Ro 
man.Pont.Diaco- 
né prò tnligatbus 
liibctc gcatilmji . 


C X C V I I I. 

Riluce il D* ago Joura gli altri Heroi , 

Che fi veggon da l ,r vno,à l'altro Polo \ 

E come iui nel Cui fupremo e folo. 

Cosi qual Sol qui regnale fi tende a Noi. 

Nè dal canuto Mauro à i liti Eoi 
Potrà mai Spirto folleuarfi à e volo > 

Se Jfogliato non fiàdt fraude ,è duolo, 

E da lui fciolto da gran lacci poi . 

Qual nube dunque al Sol de [intelletto 
Alcun oppofe , e fè si ojcuro Eclìjfes, 

Che meramglia non celò nel petto , 

Quando fnodo l'acuta lingua 3 e differì 9 
Che t errib il y feroce , altiero affetto 
Hauea , chi al noflro ben fise luci . 
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C X C I X, 

De l Eleufina Dea nel Carro afeendej ’C 
Trittolemo gentil tratto da Draghi ; 

Che i cerchi di Giunon lucidi , e 'vaghi 
Lafciando ,foura l’ampia terra fendevi 
Oue l’Ingegno human di Il u dio accende. u, 

E di cultura tal, eh e 'verdi laghi 
V eggiam le piaggie , ù par , che t onda 'vaghi , 
Qualbor con l’auree biade aura contender. 
V enne dal Ciel fòura 'vn gran Z) R ago OJÌri 
Piu chiaro Sol G R e g o r i o hoggi , che pofeia 
Per trar frutti piu degni il mondo infiorai 
Dolci , e tranquilli fa nollri de fin 

E guida al Ciel fuor d ogni humana angofeia 
Nofir Alme , oue di gloria Dio l’ indora. 


Tri'iolemtj» Cupo- 
«urrum « xreru à 
Dracon bus dudtl 
ve aliar di&ù cit, 
duca gema agu- 
culcuii, acad vbe- 
riorem vitx aiiao- 
mm femina fpar- 
gic. itaPaufamas, 
ÌC Ou idi*. Q;n l'or* 
fon Jk Olirli a qui 
plunnus habmu 
fuit.Diacona tur- 
rum ducente! vo- 
iumma de agricul 
tura confcripta li- 
gnificarti: ccitiiur 
He li ùdm. 


Diodor. Sire!, an- 
eiquitjib.) 4 8c j. 
Mula de Cxrere 
TrutoIemoAOfi' 
nde congerie. 

Aet Iuno, vc&T. 
hb.i.ut.4. alluf.x. 


Figmemi v tritai. 


Segetun rompa, 
rauo. 


Ofiris So! ab d-gy 
ptijs cult rnatu* 
fuit, cui Rom.Pòc. 
artirnilatur.vt& ?. 
Lb.i.tit.i allu.11. 
ac paffim per ut* 
tr comucsvbicit. 
tcxt.in c (oliti, de 
cuaioi. fic obed. 


e 
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lenti 1 Principe 
(qui Se ctmicu li li- 
ne potetele fòrft) 
fupr» petrx firmi* 
tatem pofito. t. fi»* 
pra catholicx Ec* 
clefialotiditaieni, 

aim eiut vice» ge- 
rani cap.fanè-ij. de 
oftìc.deleg.non d- 
ment Reges ( funi 
enlm leones) terra 
in admiiu diano- 
ne munerìj fui. fa- 
citillud Pfalm.Sa- 
eipn paruulorutn 
ire. Draco nanque 
Leoni adiuftu» or- 
bri dominiti (igni* 
ficai. 


M AG 1S TRA TVSÌFAC1T. HOMINEM . ' 


Ve varia eunindo- 
rum natura n6 ed 
hic difi'crendi Io- 
ni! . diede cium in 
Infida Creta cani- 
btu eoe teli fiere 


M ?gt tea tui audio 
ntai £acit rirum 


Animi con (lamia. 

Corporìt potenti*. 

Piincipii fuprema 
rctefiae debile , 
(urte , le timido* 
facit audace. 


P 'crpi exalrat Jiu- 
tede vi hic, Set. 
b. i.tit.x.aliuf.j. 


c c. ^ 

D'borrendi , e feroci fimi Leoni 
Non temon timidi fimi Conigli, ■ 

Ne da forzai , valor, ne da gli artigli , 
Ne da voraci denti, e fiervnghioni . 
tÀnZji par, che d'audacia habbian gli Sproni 
Al fianco, e dar altrui voglian configli, 

E liberar da cafi, e da perigli 
Pofian hor con lor forz^a , hor con ragioni i 
Mentre del D * ago han felici firn ombra , 
Che de Tiranni ogni grauel^a /caccia, 
E di terra , e di mar le Nubi fgombra . 
Come a Ì incontro humilta /anta abbraccia , 
Et ogni ardito Cor di pene ingombra, 
Ouunque fende le fue fante braccia . 
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REISQ * NON a IDEM 


C C 1. 

Ouat in Grecia muditti e[fer conuiencj 
A me, ver chi bestemmia il mio bel nome^j, 
E che non lafcia le grauofc fome^> 

D y antichi error,ch'à pena il del fottiene_j. 

A te fi D * a g o , e a qucl,\ch' al Dragon viene 
Per ob e dirlo , e venerar file chiome. ^ 

Non faro venenofi , borrendo , e comcj 
Tua nation con pertinacia ticnc^s . 

E però grafia il del t’ infonda , e fiarga 
Come quagiu ti benedice il Braccio , 

Chà di terra , e di del poterla larga > 

AnZji tra miei nel beltOuil f abbraccio \ 

Hor prendi Spada , Elmo, Corata, e T arga, 
E tronca d'Oricnte il brutto laccio . 


l^uod deAfpidc 
fatcìur Plin-tib.X.' 
cjp.xj, 

Qyidam (colar» 
in Collegio Gr.x- 
coid «Grog. XII L 
in Vrbe cóftru&o 
cuius lue jfpeib- 
ua delineata eli , 
puubai cundé Fó- 
ri fi cé erte Ducane 
cuti» confpcfium 
iSquarn terrifici! , 
raornferuimj; vi- 
tabai , re! propter 
intigna, vel ijuód 
ita finiplex iuuc- 
nu in Grascia à Ser 
pfanà fcifmanco- 
rum linnin, vi Ro 
mam adii c, ac do* 
dbinam catbolici 
•mplc&t ieri ere 
accepcrat. Idem in 
Collegio Germa- 
nico crtillud Gre- 

S or. rifiutici acci- 
irte muda lefui- 

cxienilenini.inter 
quoi R.ac fingula- 
ns doiftrin? P.Fri* 
cilcutBitiui id ma 
Xima cum admira 
none cófirmauit, 
fed de Collccijt i 
Greg. tóftrua» in 
Vibe.&inorbenÓ 
eli Ine rurrandi Io 
cu», dicetur aliai ; 
iu paritcrquot vi- 
abili Grarci Fede- 
ltà à Launa rcbcl- 
Lui cric. 


Gr.xcia patinar. 


Benedillo Ponti* 
ficu. 


Compelle eo: la- 
trare Sic. 

Aeeipcgladirt Spi- 
ri un, Galea ni ia(u- 
tisLoncl Iullui.r, 
& Seutum tidci.A- 
poltEphcl.tf.c. 


V 



3 c6 


Invita D-Ambro- 
fij . Virg. A. ndd. 
bb.4. 


Submetaphoralu- 
nz, prò qua Tuta 
fumiuir.oc Aquilx 
>ro qua Rat catho 
ìcuj intclligif fra- 
ila Turarti dadi» 
in mati j€peo an- 
no !57i.vt& 7-lib. 
cori, tit.i. alluf. 4. 
dcmfiflratur . Ro- 
man. Pont. Chri- 
fl'anx militi* Du 
co ad viftorii eo- 
gnoiccndam,ac ad 
nrìcntit Impcnuro 
recuperandola vt 
Principi dee et, prò 
Ecclcdz fotibut 1 
quam cuftodirc te 
nctur,horutur . 


Aulirà ex giù in 
Othomaniam fa- 
mi'iam continua 
pfecutio, Tterquai 
nunquam pai mi- 
ti Icgitur. 


OrdoTurtiefclaf- 
(1j tormentoni bel 
Jicoril i&bus con- 
fiifut , & filmo ob- 
tenebianwviftorii 
dedit, cuiut cornu 
dcxtcnim fugi ar- 
riptitr. vnde cum 
filijs lftael decan- 
tare potuimus. fla- 
uitfpirttut tuut.Bc. 
operttit colmare. 
Pxod.if. 

X)iui fio pred-T in- 
ter Pont. Regi , 8c 
Venctam Rcmp. 
Vti viftotia quado 
quia debet. 
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C C I I. \ 


LAugel di Gioue anni pur molti , e luFlri 
Lo fiemato Pianeta ha in aria atte fi , 

Non temendo ejfer da fuoi lampi acce fi , 
Quando per fi non Splenda, auampi , b lujlri • 
Onde pur giunto da gli Artigli induttri. 

Retto dal cor fi, e mottro <vn corno offe fi, 

V altro tinto di fangue, el rejlo prefi, 

E dato in preda a mille mani iUufiri • 

Diuin Augel fpiega gli aurati Vanni 
V erfb Oriente , e fiegni H duro S cita , ’ 
indica in *vn di ben mille danni . 

, che largo il del ne porge aita , 

Segui animofamente ,cti in poeti anni 
Darai lor morte, a Noi perpetua Vit 



.. >*-» 
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Serpenti* iuuentu* 
diuullimc floret, 
deponit enim re- 
tili cxuuium vtre- 
nouerur j\eod.lrb. 
tic.i.*l!u.t.ac mul 
coi nmic anno» X- 
tù.i.allu j. ac paf- 
li m per tic. Hoc u- 
«nen figmentiihu- 
mani generi» , qd 
irnienti à Diji im- 
petrati fuper Afel- 
lum iitipofuerit ve 
Acridi m Icgitura- 
pud multo» 116 ino 
die* authontati* 
fcriptorg» . 


Il Geno human de Jìioi begli anni onufto 
Hauea l'humil Sonnier , ch'k piè del Adonta 
V ilio il Cbriftallo , con le 'voglie pronte 
V enia per ber di fete arfo , e combufto 
Quando il Genio dinin ,facro , e robufio 
V Jet da Ì onde , alzj) t altiera Front cj , 

Se ber (foggtunfe ) 'vuoi del mio bel Fontcy 
Se are a il ricco T è for 3 c hai nel tuo buflo . 
Lajcio l'almHcbc il Portator con Flora > 

E l'ardor (penfe : e quindi amen , che l Drago 
Ha i fioriti anni,e l' human Germe inuecchta. 
OueH* è la fiora* fauoloja 9 e 'vago 

El fin fio \ e chi nel ben di Voi fi (pecchia 
Vedrà Jòmmo P a fior noua Pandora . 


Qp\id mirti $ Ce- 
rnii humand uiuc- 
tutem à loue tmpe 
craum fuper Afet- 
lum vcttandSini- 
pofuerit, cd priori» 
Ktpulihoc animai 
fymbold liti Pier. 
Hier. Iib. n. ditt. 


Populus: Qui limo- 
nili» cruatdonetn 
portare nequiuit, 
aerpretì proaqux 
auttu.i. oro modi- 
ca illeceorarum^ac 
volupuium dulcc- 
dme.quapopulu» 
ili e ducebaiur, reli- 
quie. 


Ilcbe lumini» Elia 
Dea iuuentutts ef- 


fetti cA, qui Iupì- 
ele- 


ter ob forma: 
gantii ad otti cium 
pmeernat* alluru- 

£ (it. Flora floruin 
>ca dica, qux ut- 
ueruuùcltcomcs. 


De Pandora vide 
quiddicac Crcgor. 
Girai. 
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PRINC EPS *REXQj P O TENTI S S 


I Prinrept in medio 
I Regno.i. in Vmhi* 
I lico, vt fubdttc* x- 
Iquc ncaudiiu oni- 
Ina fcdcm ha ber e 
I de 1 . Il . 


Sol in medio eoe le 
Ifiium orbium cur- 
|fum peiagit . qua* 
| ruor.n-habet fphe- 
| ras fttpu, Se tondi 
[infra. 


[ Mundi Microeof* 
rtkus Italia, Roma 
[caputeli. 


I Orientale*, Occidé 
Itala , Mertdiona- 
la, Se Scpcécriona- 
la xque pan loco* 
nitri unemal'oab 
l.Vtbe pene d.ctue 

! viti lì. un - 


[palarium in mon- 
ito exquilino inVr- 
[be.quem hodicCa 
lui liniirn appellSt 
là Gregor.XlIl.ad 
[vfum Rom. Pont. 

I propter acni arre* 
I tu taceri cxihv.&ti 
I iuitXui addidim* 
| ttrcuniuoluttlSer- 
rcntem, quoniani 
hxc erat imago, 
[formaci Principi* 
1 apud itgrpuoi , 4 
Lfubdttorum curi 
[zqua lance gcrcrc 
| volutila. 


Con ampij giri la fuperba Molcj, 

Che'l Regno importa ben fondato , e retto 
Cinge Drago immortala Signor perfetto , 
Che i Soggetti 'ugualmente intender vuoici. 
E quale in me^o a i celefli Orbi il Solevi 
Alluma, e fcalda con freno affretto 
Come a Saturno,à la Sorella il petto , 

Tal Dvesti a ogn Alma, eh e Ih onora 3 e cole • 
Del Mondo Italia e 'un piccol Mondo, e Roma 
E d'ambi il Capo,oue riluce , e (frlendcj 
Con noua Sfera il Paflor fanto,e giufto. 

Tal che non men pub 'venerar fua Chioma , 
Che del foco dtuin gli Animi accende 
IL Gelato German ,che l'Indo adulta. 





c c v. • 

La 'vaga Cinthia detta Dea Triforme lJ; 
Mentre le fkcre vie ne infegna , e fierba \ 

Hot nel Ciel fi dimostra , hor fioura l’herba , 
Hor fcende fiotto a le tartaree forma- 
li come o buone , o ree fiòn le nottr ormerà 
Cosi rifilende human a , a Ima , fuperba 
Pero la forma dì gran Drago acerba 
Prefic ad honor de le fine ante normc^>. . 
Le Vie fi aerate a la diurna Spofia 

Di ChriHo , fon gli alti precetti, e leggi , 

Per cui fi regge il Ciel, trema t Inferno . 
Corra dunque al ben far Ì Alma ingegnofa 
Per taciutilo del Regno vnico , eterno , 

Et iui empir de Ribellati i fìggi* 

/ Y 3 


Diana, proferpina, 
luna Dea triuu di- 
ri tur: >|ium Ueca- 
ten erte Virgtlian* 
teflatut locut. Vo- 
ce nocini I lecite, 
c celo.'] uc , ereboó; 
>otcneem. i€ncid. 
ib. fi. candcm rt>- 
cant Oc Ctntbyarn. 

A&ioncs & opera, 
qux uelut uefligia 
nomini infila li- 
martene' 


Legum honor.qul- 
bui Princcpi arma- 
tur. Inll. inprinc. 
pro$m. earumljue 
refpciftu aedù Pria 
cipi.fcd e tur mini- 
tttu honor debe- 
tur.tex. in c. ut de- 
butti de appcll. 

Sic turrite uccom- 
prxhciauv. A poli. 
i.Corinih.j. 


3-9 


llxcaren riarum 
Pntfidemlquxui- 
rx lego funt) caput 
Diacono habuifle 
affirmat fu itili. ijf 
déét Mercurici p- 
finlfe leg’tur. n lu 
pra lib.j. tu. 4. al- 1 
luf.j.fc Ub4.ot.4- 
•!!uf 7.»bi tra Mei 
curi) invagina po- 
nutur.vbiverè Ti- 
pcrantix partium 
ipccia ad Princi 
pu fiumani ncccf- 
1 atix cófideritur 
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Leo ex ri j. Zo- 
diaci (igni* unum, 
ert Animai fola- 
re, fcrocifllmum, 
ac terreArium orn- 
niurn qua drupe— 
dium Princepn Re 
gcm^'.acaliamut 
ta hieroglyphicè lì 
gnificarcdiccrura- 
liìi.cum n6llit hic 
Animalium natu- 
ra tn, acprafcnim 
Leoni» cxplicandi 
locu». j 

i 



— — 


RDA-REGVM.1N.MANV- DEI. SVN T. 


Leoprudcnr, Quia 
oculu apertis dor- 
mire dtciiur , iu 
princcps» w& fu- 
pra lib. prcced. tic. 
t.alluf.j.ae tot .tic. 


Uafylifcut Bella eft 
in corde Leonit in 
fora, acrutilans ve 
tubar rcrum coele- 
ftium Regina dici 
tur.iu Maihem. 


Prineep* tempora- 
li! frultia (Ine fi- 
de labarat. 


Pemn ( Se fic om- 
nir cins fucccdoi) 
Ecclelram carholr- 
cam lignificar . D. 
Grcg. Moni. En&g. 
Vita Gabbatili. lo. 
w. • 


e c v i. 

Wgn fi altiero Leon y ne fi prudente 
Signor faria , nidi fi gran poffari%a y 
Ne in Cielo bauria fi ricca , e noi? il fianca, 
Oue di ogn altro lume e piu lucente \ 

Se non cingeffe al cor l'almo Serpente , 

Onde ha Virtù» fplendor 3 moto 0 efoHanzjt y 
Quindi d'influffo ogn altra fi ella auanz^a y 
E dona al Sol quel fuo gran foco ardente. 

Il Principe terren 3 che l ferro cinge y 
E'I Mauro f caccia y e l duro Scita offende y 
E fa de G aramanti <vn nouo acqui/ìo j 
Abbraccia il mondo intiero , e nulla firinge 
Se nel Juo cor ( Signor ) tua fi non (plende y 
Che Regina del fiel ne dona a ( brillo . 
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Mentre più bella, e più fiùperba Roma 

Fa de gran T empij, e Fori , & ampia il Regno 
Tarammo -, ha del Dominio acerbo Jegno , 
Che fua alt creila , e fua Jùperbta doma . 

V ede ( rnà non fenzja arricciar la Chioma ) 

Se end er S erpent e alt ter colmo di/degno 
U alt a Colonna oh e fua Bafe ha il legno , 
Che pone al Re d'alti penfier gran Joma. 

Onde manda ad Apollo i cari figli , 

Ch'ei Jpieghi lor quel, che l'augurio apporte , 
Cui per Lucretia poi lo Scettro e tolto. 

Sig nor > fendendo da l empiree Porte 
T roncante all' bora , iui de l'empio , e Flotto 
Tiranno , oh hor trionfi, i fieri artigli . • 


Roma lub mano 
Tarquinij • 
ampli£catur,exco- 
litur.ì Regum po- 
teliate eximuur. 


Portentum quod 
Tarquinio amile- 
ritlqui eodem an- 
no quo Regno pul 
Pus fini Serpentini 
latra l]‘e dicn PJm. 
hb.S.capat. 


Rez turbami mie- 
ta filioi ad Apolli- 
nera. 


laicretix (hiprutn 
Romx libatateli! 
attuili. 


Deut ab initio Ro- 
mani caput tabu 
coniti tuie. 


]IN EXPECTAT VS.DOM1NATORIS. ADVENTVS 

1 I li — _ , 1 ' 


Tit.Liuiut Hi/lor. 
tib. i. 


11 ine difeit Pria- 
cipet amati, Se non 
umcri-, atouehu- 
iui esemplo om- 
ner tàm Rel'giofi, 
quàm fjecuLre» 
ptxelTe Clero, & 
Populu non fupet- 
oc, Se contumclio- 
iè,ut hicde quo lo 


quimur Tuoni 
nio.fed fanfte, Se 


modcftr ut Chri- 
Riti Res noltcr 
&c.ita Ioan. And. 
in Vita fiaoTfaai 
Vili. 
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: I T 1 T V R. IN .vtranqve: * 


PrmlentU. 


Foni nulo. 


Bocch. fymb. nj. 
ad A la. Card. Cà- 
pcgium. 


Capiti*, ac peftorù 
Vuiui,qua? 

Prlnccpj publica , 
& prnueaullodit; 
bona*, acmaloi 
mauu prcmUtur, 
Bc punit ; indcquc 
Ocra icfla fcrua- 
i lùMlcip. 


De t Animo il Con figlio, e de la mente^f , 

Che l'operation de 1 Intelletto 
Guida , e conduce a fin chiaro , e perfetto , 
Onde Prudentia detto egli e finente 
La cofiantia , el Valor , che nulla fi ente 

Di *van Timor, ch'altri ForteT^a han detto 
Son le Colonne del comun Ricetto, 

Quel publtco ben ferba la gente. 

Che mentre in giro ambe circonda , e abbraccia 
Il Principe feren , la T efia appoggia 
A l'vna\ ^ ài altra il Petto annoda, e allaccia . 
Così purga ogni Camera, ogni loggia 

De Viti] , efifalta il Giufìo ,c l'empio fi caccia , 
E fol bontà nel fiuo bel Regno alloggia . 


| R cip. Caput, funda 
mentii , & fymbo* 
lutti. 


Huiut Iconiifym- 
bolica Tigna Hcra- 
diunt Impci atorf, 
qui phocx Tucccfle 
ut gcltafl'c cmjtìt 
nonnulli, qux ad* 
hucin Hetaclioril 
(fiqui Tunt hodic) 
Vcxillo poli infi- 
gnia canuntur. 
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(Fregiale * sacerdotivm . 


Proteo» multipli*! 
ter àfcnptorib'' fu 
mitur, hicproptu- 
dcnnilim» Ptm,- 
cipe itgypiioium 
authoi irate potu - 
tur. quorum Rcpci 
( tiui 6 c facerdutcs 
crÀitt > un ferpoiùv 
capito coronabam 
un, ita quoque JL- 
thiopia; Sacerdote» 
fetpemum corolla 
in carpite gcftabSt. 
Diodor. Sicul. ari- 
tiq.ltb.4. in pnne. 
ita Saturimi Pii ilo- 
logixi prima Iphc 
ra uifu» eft fupra 
Ub.r.rit.j.allul. 1 


C C I X. 


Vtfto la prifia Età come difeefe r 
Proteo nel mar col fuo bel Gregge intorno 
D'aurate Conche , e d' humid'oAlga adorno > 

E come in varie , e in none forme afeefe > 

Per Signor faggio , e Rè prudente il prefi , 

Cui granò de penfìer la notte el giorno 
Palìoral Cura in non far grafia , e forno 
A l'Empio , e al Giulio , che' l fuo premio atte fi. 
0 uindi in Egitto ci coronato fue 

Con l'aureo (apo del Serpente altiero , 

In cut Portela, e Vigtlantia regna . 

Santo Signor , quindi le f regge tue 

Chinan la fronte al tuo benigno Impero , 

Che le lor pafsion prender non f degii a. 


Proti jiinttt Te fa 
cica 11 in quoc 
vultSÉv. 


Virg. Gcor. lib. 4. i 
Diodor. Sicul. aa- 
tiq.lib.i. 

< 

Princejn nomade 
cir infunine» , ut 
alias. 


Princep» Hanoi nti 
nieratur.facmo a- 
fui pcrrtit.ac itili » 
popolarti deli le- 
t :j> accCmodacur. 

Fortitudo, & Vìgi- 
lantu Princ pts ^ 
gnuin aflcruam . 


■ 
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Spirimi npfcilior 
cit corpore, \ 

[ 

Eideai^i prxualct. 


n&fup.lib. ). rie. 
4.allul. >. ubi liete* 
ra occidie , fpinuu 
vanii cu. 


R0111. Pont. anima- 
rum , le corpo rum 
cit Dominaior ,& 
Rector, uc li fupra 
lib. 1. eie. t. allulV 1. 
Dominili uciò re 
abài ritirimi eli, 
fcrpcntii figura no 
rab-mt jfjp'pnj • 


Mattl1.1t. tex.in e. 
ttibuium r j.«j. rii. 

Numifina, Pilnci* 
pii inicntioné fa* 
ictur, animili], de- 
lega: ita Brunii, Se 
abj Impp. in fuii 
icombus, ac hodie 
uniuerfi/crc homi 
nei. Curadtinaa 
tiquii Numifmari* 
bui repenaiur Ter- 
peni , eationélied- 
dii Pier. Hier. lib. 
1 6. SA. fatui , ut 
alias , 8 c 7 - ricu. 
cori, attuf. vie . Se 
penule. JcPier.idé 
ariift. riominium 
vfque ari caducei], 
mbidicccuc. Sic. 


e ex . 

Lo Spirto, eh' e da Dio fatto immortale , 

E dentro al petto fi diffonde, e ferra 
frenale al corpo , eh' e di fragil terra , * 

Et appo quello poco , ò nulla vale . 

Costi mio affretto non vi paia eguale 

A quel, ch'ai Saggio il cor apre , e differr a , 
Che facilmente il fenfo de gl' occhi erra, 
Quand'hà la benda ,el Vel doppio, e mortale . 

E fe render fi dee lo Spirto à Dio 

Col aero culto , e a chi mimttr a tiretto \ 
De.lv no , e l’altro hoggi Rettor fon io. 

Non vi fi a dunque l'occhio altier moletto, 

C'hk dentro fenfo diletto/ò, e pio, 

Et à vottra Salute ardito, e prefio • 
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C C X 1. 


^ 4 / corpo human por di chrittato Augello 
La Tetta, e i piè far Serpentini ban mofìro 
Herme gentil piu , cb'inbumano Aiottro 
Di cui T arga ha vna man,l altra bai flagello 
Ma chi non è duro d'ingegno, e fello, 

E ben intende i piè , le mani, el roflro 
Vedrà difcejo da l'Empireo Chiottro 
Principe eterno , almo celefle , e bello . 

Ch'allea la mente à Dio vigile , e de (la, 

E ttampa in terra di Prudentia il Segno, 

E di leggi immortai gli animi inetta . 
Difende i Juoi da fuoi Nemici, e l Regno, 

Che Dio li die , forila fo fortuna honefla \ 

T al' ha Gregorio boggi valor , e ingegno . 


Vidi Rom.T apuil 
Angclum Brcuen- 
tanum Papienfcm 
antiquitam limilo 
filli imim, ac hiflo- 
riamm naturatiti 
eruditi (lì inumi fc 
(ìngularem, annu- 
larem lapilli], ouc 
tafpidcm appelliti 
in quo|Mcrcorius 
capite Galli, &fcr 
péti n ìj pedi bus, cu 
tu* devici a flagel- 
tum , fini lira Cly- 
prum tenebat, erat 
incifui.Cuiut Ima 
go fbrmam Prin- 
cipi! notat,& tepre 
fcntat.qui uigit ir, 
& prudes.antmad- 
uertere , & patroci- 
nati fubditos dc- 
ba. Eiufqiieami- 
quifliini lapilUHie 
loglyphicum hie- 
roglyphieè hic de- 
claratur. 


Mercuri} imago. 


Bene adminirtra- 
tar Reip. fymbolii, 
quam premio, & 
piena con Ilare So- 
lon diceic lblchat. 


Sub lonù Ctypco 
nctlantur Princi- 
po.I lomenti» 


Sub Principi! pa- 
trocinio dcgiit po 
pulì. 


À 


4P 
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CurinantiquiiRo 
manorum Prinei- 
pum Numu rcpe* 
tu tur ferpa , ut in 
hit, quei uni figli- 
la hic polla Punì, 
ac in ali/s quSplu- 
i icoiitiaerc <,quo* 
loci anguilla non 
iccepit.iationé ted 
die vltra aliai fu£ 
illu ferriata, &aA- 
tiquiutit cullata, 
pcipuc Pier. Hict. 
lib. 1 6 . di A. fatui, 
horuin.n.cxplana- 
noni ànu.i. *fqu< 
ad numctum xv . 
non eli tue locui. 




ROMANO RVM'NVM I S MATA ‘PRINCIPVM- 


Roni-Jont. feda, 
Roma. 

Pax, vinus ,falm, 
fida, Vigoria in 
Numn ferpenriifi 
gura Ugnar. e . 

De Numifmatitm, 
ac omnii antiqui 
tatum gena is mul 
mudine , quar in 
Tfontino fluminc 
jitopè menu Cult 
iati! Thaami pio 
labcnte quotidie , 
ae inecflanter uhi 
dicitur TbeCwru» 
rcpomir , rationé, 
R caudini , nano 
ned il reddctc. fed 
ncc fato allùde ex- 
cogitate }6r, cum 
necRon.f tini ma 
gna eotum copia, 
tàm anEulto lod 
lpauo,vbi uuaciua- 
rù omnia turbai, 
r;j i:,aique cófuu- 
cLt;,tepei u fit. 


ccxm. 

Gli H eroi, che'l Cielo a l’alma Au fonia diede 
Hauendo pofìo a l'ampia terra il freno , 

E fondato /’ Imperio alto , e fereno 
Ou e Signor r uojbra beata Sede \ 

Mofirar Pace , V irtìi , Salute , e Vede 
Col felice Serpente , ornato , e pieno 
Di celefie V it torta , e di terreno 
Valor , ch'ogni V alor terreno eccede -, 

In Marmo, in Bronco , in puro Argento , e in Oro , 
Che le Reliquie di lor gloria ferba , 

E ferbera fin , che l Sol gir i , e lu/bri . 

Q vesti dona del Ciel vero E e foro, 

E moftra a Noi fue Virtù chiare , e illuflri. 
Cui tor cafo non pub , ne morte acerba . 









/ 
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Mottrol Dominio vniuerfal del mondo , 
AnzJl promife il Serpe a Claudio Nero* 
Ad AleJJkndro , à Scipio , & a Seuero y 
A Tiberio , ad Augujlo almo y e giocondo. 
Quindi [ infegne de Ouirini al fondo 

l 'Mandar le genti infette al proprio Impero 
In cut J colpito era Serpente altiero 
Secondo i Duci bianco 9 d^urro y e biondo. 
Con tal y S ignor ( ma piu benigno y e pio ) 
Non fol vottro valor nel Trono ajcejc ^ , 
Oh è Monarca y anXi terreno Iddio \ 
virilmente altrui vinje y e dtfefL^ 

__ oftra fiaccherà dal Demonio rio , 

E di diurno amor noftr'Ali 


Varia Romanoril 
IniìgniaDucù, in 
Scrpétu ima- 
go vari j> colo: il»'* , 
varijsq; mori i de- 
libi, iflauqoc in 
Vcziiln magnani 
hoftib’ incuticbat 
tcrrorcm.vnde Iin 
perni felicncr «ti- 
ni propagatimi;!?- 
pcq. Srr pentii olii 
co t vel rnediocrii 
fortume hominc! 
ari iltiui faftigiurw 
prouccb fune . De 
vniufcuiufqi veto 
Serpenti! imaguie 
à num.i. vlqucad 
nurn.iX.n6 efl hie 
cxponcndi locus : 
alias Dco dame rie 
hiiomnibui filli ui 
riilTercturi ac Nu* 
milrnatii > tc pecu- 
nix fot fan omnil 
colite' ambiguità! . 
deqbuiadhuc &c. 


Hi! omnibm Scr- 
pfi.acabji ari Im- 
peri) ecHitudincm 
bonum fiiicomen* 
Tiberio excepto. 

I 


SerpSto varijr moi 
' dis.vanji^; rolori- 
bui in Rom. Reip. 
Vcxriliidcpico. 


Rom.Ponr.qu 11. la 
tenia. 



I 



EXPLICIT 
Libri fexti , titulus primus. 

incipit 
Secundus, qui infcribitur 

VITA. 


Cuius imagincmdcavthie delineata cft,ponunt non- 
nulli, quam diuerfi diuerfìmodè dcclarant. definir 
eam Ariftot. & Commentdib.intelligen. Scotus iux- 
ta iilud Ioan.i.quod faóbum eli in ipfo Vita erat. &c. 





CONTINVATIO. , 



Opt. Princeps de quo fupra titu. proxi. pace aficcuta , 
Vbertate parta felicem viuit Vitam de qua hic &c. ac 
in Rcp.tràquillitatem parit,&feruatvt iupra. Cuius 
partes fupra li b.i. tot. ut.i. colliguntur. 


« 



Gregorio . xm 

OPT 


. PON T 

max . 


OB .VITA E a. 

S ANC TITATEM 


Vita * titvlvs ; 






■ i 






\ 




0 


5 1 1 


ÀLLVSIONVM LIBRI SEXTI, 

TITVLI SECVNDI, 

- - - Summa. 


I. 


.tol .1-1 


Arcana Principis , quxabftrufa , & recondita debent 
effe, Draconis imaginc fignantur . fol. 31,5. 

I I. - 

Sobrictas Principis longanimiratcm parar, fol. 314. 

III.. 

Princepslongxuus effe debet. fol. 3x5. : . " 

• • i i j 4 « L 4 e. *1 if 1 ■ J 

1 1 1 1. 

Vitx vtriufq; a&iux .f. & contcmplatiux , atq; Virtu- 
tis fymbolum, qua Duce Princeps in periculis pofì- 
tus , tenebrammo; caligine ctrcumfufus , diuinum 
recipit lumen, hoìles prófìigit,& ftcrnit . fol. 3 2 . 6 . 

V. 

Vitx a&iux, & Contcmplatiux fymbolica deferi- 
ptio. fol. 327. 

V I. 

Confilium eruditiffimi Principis illecebras animi , & 
Voluptates rcfpuit; arduaq; Vitx vcftigia fcóhtur 
rationis Imperio, non fenfus blanditijs obtempe- 
rans.foI.3x8. 

V I I. 

Corruptio vnius, generano alterius;cxtcrum quanto 
gradus nobilitati generis illuftriorem habetorigi- 


X 






Digitized by Google 


— % 


ncm, tanto clariorcm obtinetlocum. VndeCatho- 
lica Ecclefia quod c Chrifti latere fluxcrit folis radijs 
fplendidiorrutilans de hoftium manibus catholi- 
cos eripit. fol. 31*. 

. • • ' m * I ' 

Vili. 

■« 1 I > . , ti 4 1 .'». ' I 

Spiritualcs vitìe nequiflimos hoftes Dei potcntia fu- 
gar , & (terni:, fol. 530. 

1 x. 

Prìnccps Gentilitatis fuperftitionc fublata prò oui- 
busfuis vti bonus Paftorvitam pcriculis exponit, 
& truculenti luporum rabic aut procul expellit,aut 
omnino funditus tollit. fol. 331. 



; 

- • . > : 

fior? àftyar;. 

V. . 


A, * 


< ' 

l • w* r L - Y * *t 
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Non. vvl ganda . con si lia. : 



c c x rii i. 

Gli alti pereti del Sacrato petto 

Per cui fi regge il mondo, e fi pon fieno 
A rabbia , a duol di eh' è sì co Imo , e pieno 
Ogni voler , ogn Alma , ogni intelletto ; 

Non fino a tutti mantfeflo oggetto , ' 

• E firfi a pena al lucido , e preno , . 

E c'baurà voto d'aspri vittj il Seno, 

E che flagrato à fuoi fanti occhile accetto . 

E pero porta ne la facra Infegna, 

Non Aquila ,falcon , Corbo , o Colomba , 
Ada di Burrone antico vn Dragon forte \ 

Ch'à tener chiù fi i gran configli infegna 
Per viuer chiaro ne l'ofiitra Tomba 
A malgrado del Tempo, e de la morte 


— — 


!lis vt ebjntur ln- 
(ignibui Romani 
retaci ( nuxmto 
P.cip difctimine,' 
iu flc Aquile, M>>- 
nouuri , lupi , Cc 
Apri irruppe; j\>i 1 
lÀunccnm puti- 
niani, &: laboriovi 
prouinciam lufci- 
picbanuiatir & Ve 
illorum lumi (ino 


di Ponitore! Dra- 
coiari) appclljbà- 
tur.Cur autem Ini 
téporibui hxc m- 
iìgnia gettatemi, 
tetro patet, Ver xj. 
Vlq; ad fin vtebi- 
tui 6t vestilo pro- 
ut cttam rriuniur 
bodicvbi exut in- 
fenptio S. P. Q^. 
R- vt Canagincìì^ 
fium fot fa n Infitti 

S oniate utu lo re- 
. inderem.St^ . 

R.s. p.o. o s. 

P . Q. . R. 


Quod Iabyrinrho 
cóp.raiur vt I.| ( b. 
4 -ut.i.aUuT. 3. 


Arcana Principi! 
fiint recondita, 
lilct'oobujlui de- 
bentvt I. e iu toc. 


Ratio . 


de quo", tir. fe-q 
allul. t. Seì.lib j 
xtc. i -aliai, iti). 


X 2 
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Sfrptnj naturi br- 
uendo {polii* fé fé 
rcnouat ad ritf 16 - 
' ganimitaic. iu na- 
lur.Iuft. iignd falli 
tu hae de cauflà 
habiuu fuii nó fo- 
lum apud Hebr?o* 
num. xxi. fed etii 
apud aEgyptiosA 
Phfnico. Eufcb.de 
pizparal. Euang. 
Itb. i . cap. vie. ar- 
ea fin. Leo Papa in 
ferni . qui legiiur 
in natiu. Dorami. 
,Vo. Depoaanmt 
ergo v ci creili ho- 
minem Acc. Pier. 
Hier li b. « o . di&. 
ferpe* j homo ni^i 
'dura liner fpinas.i. 
diurna» fpoliaiur . 
'in calcili patria rc- 
uouaturi qui bui v- 
lu» eli Greg. xiijv, 
dmn eleemofyna* 
iminenfa*,& colle- 
ga ingenua facit, 
ac indie* vfutu*eli 
magi*, quòd auté 
diurni fpinz di- 
cantili, Euangeli- 
cui ni urtatemi lo- 
tti». Ex ■ | c qui fe- 
in ioai Ac* Lucf.7» 
vbi Crcg. 

Pltn.lib.8,cap. »7.. 
Cem.de re. nmil.} 
Hb. 5. inprinc. ab- 
ili na ennn ferpfa 
ì cibo cum pelici» 
velcri cupit depo- 
nere.vt fupra lib.4. 
ut. 4, alluf.i» 


Cloriabor in- infir 
miu ubin meiuvi 
<cfupraJUb.4,tibl. 
allui .7. 




• • n 


C C X v. 

• ' - • i 

D' ogni vecchio fqualor fi fin anta, e /foglia 
Tra duri fiafii, acuti Becchi, e dumi 
Que/lo riformai or d' Alme, e cofiumi, 

E a mutar vita le fùe genti inuoglia . 

E / intendo nel Cor l'acerba doglia 

Manda dal petto àgli occhi amari fiumi 
Onde perdendo de la vifia i lumi 
EorzJ è eh' al mal dolce rimedio foglia . 

Jfiel'a/prezjzje del mondo, e ne gl' affanni. 

Ne la fortuna rea , turbata , è auerfia 
Chiar Alma in terra, è in Ctel fi rinouella . 

Come à l'incontro ne piaceuol' anni 
Le lafiiuie corrotte ama, e conuerfia, 

E ogn'hor via più fi fa del del r uh ella. 


VITA. LIB. VI. TIT.jr. ALLVS. III. 





, C.C XVI. ) 

Sdegno/o più non incolpar Natura , ? \ r 

Che mai co fa non fé debtle , e manca 
Tbeofafo -, al morir dalla man fianca 

Prendi l V taggio ne l'età piu dura: 

non 'vedrà mai fepoltura VCl 
Lst* ut de (ira Cornice 3 e Cerna fianca 
T ratto fui carro , che l'età rinfranca , 

E gli anni sprezza, e 'vince morte oftura- 
Afe tuga gli occhi Herachto 3 e dal pianto 
Cefsi la 'voce per l'humana V ita , 

Ch'ogni mal' e da lei tolto 3 e diuijo . 7) u 

E tu Democrito anco 3 ond'hà l vfeita 
T ronca la vta sì } che non efea il ri fio , 

Che p affla è tolta 3 e fui f vi sode il canto . 


T li topina IV. i5 mo* 
nero natura m ac- 
cularti- dtofquòd 
Ceruu,&: Curaici- 
busvium duitinS, 
<Juorum id nihil 
iruerelTet; homi ni 
bui quorum maxi- 
me intetfùiflcrram 
«tigna m Yium do- 
dina. Cie. j. Tu- 
fcul. Ai bic Ccrut, 
Ac Cornix. ad Virx 
diuturnicatcm Cur- 
fum Draconii du- 
cunt.cuitn natoli 
eflc diuinam , & 
i longxuam tcflatitr 
Iufeb.de preparai. 
Euang. lif». i. cap. 
vit. circa fin. Cur 
auiem tanca fic 
Cerni viuacicatra- 
' (ione reddu Pier. 
Hier.Ub.itf.didio- 
xie Salui.C cEtcrum 
Cornix concordi! 
f notai , quatti dum 
humorci efiieruie, 
dementa qtnbut 
corpora conftant 
non corni mpun- 
tur , ac propterea 
diunffi i è.perem- 
tucaiji Via yjul£ 


L 

Gentili utis obfcu- 
,ritat. Dura xcas. 


Concordia Vie*. 


Vi era d Un t affidile 
Huraanam ftcuiil'c 
vitaui dicitur. 


Dcmotritui etera, 
ex hoc etiam fem- 
pct ri fi ile credit* 


— 





Ixodi. tip. jiij. 


Die «fomìnieo . 7, 
e&obrii 1571. qui- 
eto Machal'foiuin 
Vittoria, qu$ lib. 1. 
Machab. lubctur, 
ìnEedcfia legnur, 
in mari /Egeo no» 
ftn V ittoriant ron 
tra Turca! r cpor ta- 
luni, qux ad He» 
brxoium alludit 
extrum de rtgy- 
pto.Excxi.14. 
Ignea; Coliunn;. 


Coliimna attiul, 
f erpeti! contempla 
tiuam (lenificai vi 
um.vt k infuni- 
Ktf. l'cq. 


VITA. Lia VI. TIT. II. ALLVS. IIIL 


m ■ ■ - ■ — - ■ ■ ■■■■■! ~ 1 

; VlRTVS.VNIC A. ME R CE S * 


ccxyii. 

Dì vino foco alma Colonna accenfa 
Dono à fua Greggia la cele fi e cura-, 

E fuot nemici d'vna Nube ofeura 
Ombreggio , e tmmerfe poi ne t ondaimmenfa . 

Quefle nel mar Egeo diede ad offe n fa 
De l'empio Scita , eh oggi l petto indura 
Ne' per fi Regni , e j ente ancor paura 
De l'armata V nion , qualbor vi penja . 

A tal chiarella lafmHra appoggia 
La Virtù finta , la Celefle Spofa , 

Con l'altra vn D rago, ond' e pr udite abbraccia. 

Quella per fi Ha immota , e Qjf est i poggia 
Al Cielcon t Ali , cu ogni ben fi pò fa , 

Ch' è fi di Dio veder l'vnica faccia . 


Habtnir b$c inu- 

1 Virimi! m otri- 
— aniù]uii Ha 
mifrnattbiu,& fot- 
fan Itine ab ophtti» 
habiu , li recepta 
fu u,^ui dicéta Set 
Peate induxiftcin 
fina difo Vimni» 
coumtioné ipfum 
colucxunt,Ìc in ma 
ximù crruran La- 
uti func.tcx.in c. 
(p di. x^.q.j.Ver. 
òpbiue a Colu- 
bro &X. 




VITA. UB. VI T 1 T. II. ALLVS. V. 
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IN - ’H I S - SA L VS- 
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C C X V I I I. 

Donna leggiadra , e bella in cui fi fcorgc_j 
Quanto di buono il Ctel diffufe , e dtedcj 
Nel Trono eccelfò di Jua ampiel^a fede, 
El Vafo di Salute a mortai porger. 

Sta/si raccolto il ©*ago, anzj alto Sorger 
Dal J acro abitar verfo le felle , e vedej 
JA (el Sen di Dio quant bumilmente credei 
Ter cui l Alma caduta in piè ri forge u* 

E adrEj di Noi chi non conofce,eJente^j 
V ofiro fòmmo valor nel proprio petto , 

Che fan a il Corpo , c al Cieldritja la mentcjì 
Egli è fuor di ragione , e d' intelletto , 

Che fenica il vofiro don fue luci fente^j 
S ariano , e pnue d el fuo proprio oggetto • 


AB antiqui» Nomif 
matum.ac (tamari 
imaginib® habetut 
h?c Saluti» effigie»: 
Sci pesami eteSua 
tutcUreni Rcgé fi. 
goificabat antiqui* 
au,qm fui ipliu» ac 


popuh taluni cuti 
Liber- 
to p. 

ire pencula 


eicncruriito; 
Pro patria ardua tu 

BÌl 


reculit , vi Se I.lib. 
r.tiit.allui'.j.iepaf 

fiiukc. 


Vcl f dile&oneDet, 
£e Prosimi , ita in 
hiiduobur confi (tif 
falui,! Vu* unii ca. 


A&iua , Bc 


Contemplatiua. 


Hom.Pon-wiu^Ji 
vu* tramila d®. 
cet.fc fctjuiiur; 4C 
in triuiu lux fentii 
vu* dcgerciiii ve. 
fot dirig i culla, 
(iucu.vti, hb.j.iu, 
4 .alluC|.ac paffln» 
perni. ter* quinci 
viri» prxcdc piota* 
tur.vtfc I. Iib. co, 
UU i.iligf. p. 


jr 


t 
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VITA. LIB. VI. TIT. II. ALLVS. VI. 


Muftela mali, Scr- 
pcs boni untimi cf 
icperhibet anuoui 
uu-.hxc Ammalia 
natura inimica ip- 
(a fune Plin. ac 
nar. Inft. cxterf 
fcrjptorei . Seti 
cjuòd Scrpcru in 
oftcnti; amplienti! 
nem (ignei teftaf 
Pier. Hier. lib. 14. 
dtft. luno. Domi- 
nium.lmpp. Duo. 
Se Alia. 




B ONI S.AVSPICII S. IN CIPI END VM. 


Homo (àpieni & 
rcrurn oeculunm» 
naturi inielbgcn», 

non (àllmir . imo 

domina tur afhn, 

vii. lib. 1 . Tit. r. 
alluf. j. 


Muftclx malum 
amen > flc oftentfi. 


Serpenti» bonum 
amen, flcpiffagiti. 
vi alti» pallini per 

Bit. 


Nbliieiudìcare fe- 
cundunj fticicm. ve 
tei lib.eod. ut. 1. 
alluf. 14. 


— 


e ex IX . 


Chiunque di faper chiaro , e fereno, 4 

Clovfcendo fuor de la fitta natia 
Troua a la de fra alcun Serpente in via, 

E à l'altra vri d/J ritmai fenica ve ne no > 

La f cidi fecondo, eh' è sì colmo, e pieno 
De cafi ofcuri , & al primier stnuia , 

Che li farà fi dotta compagnia , ’» 

Che non verrà mai per viaggio mena: 

L Ànimo ofeuro , e de le co fe ignaro 

Dietro le ctancie hauna prejo il [intiera 
oÀ la fìniflra di fri aspro amaro j 
E detto hauria , che l'acut' occhio altiero , i\. 

De la Donnola gli era afai men caro , 

Onde fegut menzogne, e lafcwlvero. 
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Corruptio vniut 
Generano altea’ 1 


Hinc de Anchif.r 
Sepulchro Serpéte 
profiluiflc auto* 
mani fcripiotcs.Vt 
Veig.lib.r.itne:d. 
teftatur Incus, ver. 
direrat.hxc.Adytii 
cum lubricus An- 
gui* flcc. vt&?.Iib. 
x. ut. i.ailuf. vlt. 


ccxx: 


Nafte dal Bue la diligente Pecchia , 

Da te (Unto corfìer la V efya > e l’zAngue 
E prodotto dalCorpo humano ej/angue , 

Che fi rinuoua poi qual hor smuecchia . 

Così la nobiltà gradita , e vecchia 

Per molti lujtri vnquà non muore /olangue . 
E quatoriginhà da minor /àngue 
P/e_ la gloria di lei siUufira , e fi e echi a . 
Nacque dal morto, Qf innocente Adamo 
La fua V ergine Chiefa , e Spofa catta , 

(ut di gran ferpe alma Cuttodia hor ( erba • 
Che Noi difende 9 e toglie à te/ca , e à thamo 
Di man crude/ nemica , empiale fuperba > 
Ch'afentio mefte 9 el dolce turba 9 eguafia * 


Ex cerebro «ami fc 
cundum Scripto* 
ics , tu quoque ex 
A fino Scarabcus 
dee. 


vt& s.hoctit.eod. 
allur. x. 

De nobilirate vide 
« lib. atit. i.allur. 
x. U 8 vbi defitu- 
tio, tu mia menta, 

E mcsi & Ugna 1 vi 
icorigoi pon ina 


Clemfit . 1 . de furi), 
tujut. Si b«L cath. 


vtT.Iib x. tit • f al- 
huf. 9 ..icpaiTi n Ju 





Lux tenebra» fug-’t. 

vtt.lib. i.iU4.ti> 
lui', n &lib. j . ut. 
1 . .tliuf. 4. ac paf- 
futi Acc. 


Ante cafutn luci* 

fet ,qui$ ? 

Vt 7 . lib. j. rii. ». 
alluf. 7. 8c lib, 4. 
tu. }. alluf. 1. 


Superbia fcelcruw 
omnium caput. 

vt fct. lib. 5.111.4. 
alluf. >.& infra ad 
Virgin 11 Laud. par. 
i.ect.foi. jjt. 


C C X X L 

Fuggì dal chiaro , e fplendido corpetto 

QsWoftro infernali che di negrezza auan&i 
Spento carhon 9 come di lume dianzÀ 
V incetti in del' ogni creato a (petto . 

Fuggi dal vino Sol, torna al ricetto , 

Oue con tuoi feguaci alberghi , e Hanzji 
Non col gioir come faceui innanzJ, 

Ch'aita fùperbia t' afe end effe al petto . 

Fuggì poi i eh' a fcacctar tuo graue errore 
Venni cjua giù, doue tua fiaude asperfo 
Hauea di macchie 1‘ immortai candore . 

Fuggi oue fu tuo grand' ardir immergo. 

Nel fempiterno , & infinito horror ^ , 
Ouogni membro tuo farà fornmerfò 
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Vit*,ae Saluti» Au 
éf or.qui per fn euro 
I ripentì figuratili 
firn num.xxt pec- 
cati inuentotcm ari 
Titf pctennitaccm 
ptoout expcllit .vi 
«Uè* , 


VITA.LIB. VI. TIT. II. ALLVS. IX. 





-tm 


RREXIT. PASTOR. BONVS. 


-» ; . 


Mentre Claudio , Neron , Marco S euero , 
Heltogabalo , Antonio, & Antonino , 

Lucio , Adriano , S ergio , e Seuerino , 

Che far Cani di Roma hebber l'impero-. 
Gran parte hebbe tua fame , e orgoglio altiero , 
SoZjZ>a sfacciata , del nome Latino, 

Anzji del puro fangue almo, e diurno 
Nudrifsi de' Dottor del chiaro , e vero • 
Fuggì dunque crudel MoBro maligno 
Fieno di fcabbia , e i fonnacchiofi Alani 
Babbi pur teco,e lafciajlarmia Gregge -, 
Che tolta via da ladre, e brutte mani, 

Haura non C orbo per feruarla , o C v & no > 
Ma chi le diede, e ricompro la Legge . 


Ioan.x. 


Lupam , rnde Ro 
ina fumpllt ex or- 
dì um increpat , ex- 
pdiu<], Diaco ve 
<xt>& tènie crcfcat, 
vbcrcsq-, fru&us fa- 
ciat.quoeolim Geo 
eilitans fuperllmo, 
& cani naTy unno 
rum rabici abfor- 


buit , tru allenterai 
* . ho. 


diripuie,vt Se 

j.iit.i.mlluf.i. Se 6 . 
in marg. Vci. fiCC 
muueu , 


Impp. Rom. «ani- 
bus cur cAparcntur 
diceùUài,t'uo loco 


Lupa hxe martiri* 
eredita eli, bine un 
pudem i Se vorax* 


Qi^idum gentili- 
tutem repr^'entut, 
Chrtlli Muimutn 
(anguille cxplcia,SC 
cnutnu firmila 
aedi tur . 


;l ì lupfj de- 
it. 5c curt.xtie 
verur l’uibjr . 
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E X P L I C I T. 

Libri ScxtijTiculus Secundus 

INCIPIT 
Tertius , qui Infcribitur. 

eternità s. 




Cuius Imago, vthic polita efl:, in quodam Fauftin* 
Numi frnatc fculpta reperitur-, fed clarius , & com- 
modius àClaudiano deferibitur vtinfra alluf. i. hoc 
cod.tit. Quamloan. Bocc.cxponit diIucidciEamq; 
definit Alex, de Ales. 3. pare. Stanine par. 2.. in ma- 
ter, facrif. 


Pofl: huius vita curfum per virtutumgradus vt fu- 
pra bene p e radium Princeps, ac mediocris fortu- 
na velili lima’ quiiibetalius iE^rnitatis nome n, & : 
glo riara , qua laborum eli meta,confequi Dot cL de 
qu 


CONTINVATIO. 




TIT VJLVS 
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ALLVSIONVM LIBRI SEXTI, 
TITVLI TERT1I 

. Summa . , 

I. 

^ ^ternitatis arcana funt recondita, & no inclufis mo- 
do corpore Animabus , fed forfan, & ab eius iam 
carcere libcratis obfcurifluna . fol. 337. 

1 ; ' 11. 

Immortale nomen Principis rcnouatur vt Aquike 
Iuucntus , illudq; Ventorum turbine , imbrium al- 
luuionc,actcmporisinexplebili edacitate non mo- 
do non obruitur , fed quotidiè maiores accipit vi- 
res. fol. 338. 

III. 

Princeps immortalitatem aflecutus fupcr «etera no- 
tus in dies clarior elucet. fol. 339. 

mi. 

Anni corrc&io . Saturnus circulari figura Scrpcntis 
Tcmpus , obelifcus autem quòd illum foli facrarc 
confueuit Antiquitas , temporis menfuram,& atter- 
nitatem fignificat.fol.340. 

V. 

Ianibifixmtis habitus/orma, Imago, Inftrumcnta, &: 
Poteftas Rom.Pont. accommodantur ; Inde denuo 
annfreftitutio poli C.Iul. Qefarem à Greg. XIII. 
Pont. Max.an. itfi.Romx fatta, & ab omnibus recc- 
pta d e feri bi tur. fol. 341. 


VL _ .1 . 

Virtus depre{Ta,Principisrnunificentia,&fauorccon- 
furgit,à quo tcmporis diutumitatem , &immorta- 

litatcm nancifcitur. fol. 341. 

• • 

VII. 

Rom. Pont, cuius oculorum purgata virtus, atq-,ter- 
rcnis affc£bibus foluta cft,diuinorum particcps arca- 
norum, cadeftium rcrum ambages,anfraéhisqjdu- 
bios , ac in primis, qua: ad fidem pertincnt, differir, 
atq; difFpluit; fol. 343. 

Vili.' * 

Vti maris aquxfluuntj&refluunt, itaà Deo cun&a 
bona proccdunt i & fanguisChrifti prò redcmptio- 
ne mundi in patibulo crucis effufus , à corporc rcaf- 
fumptus crcditur. fol. 344. 

• • % . ' . ' . ; Sm • m 1 

i . . ■ * mi • < . . ); Tì ibJ^O r fir f T vf J.lf lì * 

IX. . : rj / 

Princcps Deo fretus rerum omnium potitus, mundi 
gloriam fpcrnir,acimmortalcnomcnafTccutus,glo- 
riatur in co, eidemq; gratias liabet, refert, agit, & 
foluit. fol, 345. 


* 1% j i li < 
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Ciati diami», & loL 
Boee. ex ponimi ha 
iui'xterniuri* dc- 
fcr piioncm.nouif- 
fimè P1cr.H1cr.l1b. 
14.diA.Mundi.ete- 
nim ad Antrtl Tro 
phonij prò rerunt 
reconduatum y eri- 
tate i tur ur. vi 1 up. 
lib.}. tua. alludi a. 


C C X X I I I. 


% 


Cìnge l Antro fecondo , otte Natura 
mortai Corpi t Anime difpenfa. 

D'anni infiniti vn D R a g o, e forzai immenfa , 
Ch' a fi col Capo fa del finpaflura . 

Cosi in eternoageuolmente dura 

Suo corfo \ cut feguir ni può , ne penfa 
Humana mente , e qua fi àt Alma accenfa 
Diurna luce è tal chiarezza ofeura . 

Il vecchio fato indi diuide , e parte 

Le felle , e pofeia al fuo f attor s inchina , 

Ch'i fuor de t Antro , onde riluce , e fplendc. 

Cosi quel Se col vien , queflo fi parte, 

E fa de ' Tempi t im mortai rapina 
Col Braco fol, eh' a gouernarli attende . 


Antrum Naturf . 


Tempu» 


Tempori* curiti* f 
tenui*. 


Aetemiarit clari- 
ni quibtu obi cura 
icatur. 



Tuài* ixeuli i ma- 
io pofiu eil fu tira 
lb»i. tu.}, altufl?. 


tip. lib. i.tic.}. al- 
imi 4. 


Y 


; — : • pii 
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Pyramìs return eft 
memoria vt infra, 
(crii ab obelifco di- 
fiat, vt alia» dicetur 
plenim) alluf-f-ut. 
cod. quatti Diaco- 
ni! j. Principi! fòrti 
nido fuperauit , cui 
meritò Saturimi , 
qui prò tempore fx 
pèlumiiur, vel ter- 
mini cedit.ouinul 
li cedere folcoat, ita 
Faufaniai . Didtur 
eul Pyramii reni 
Natura , feu mate- 
ria prima vt habe- 
rut apud Piet.llier. 
ltb. 60, 



I 


C C X X I I I 1. 


I 


Smunta potcILu. 


RenouahJf. 


Vt Aquil*. 


Iuucntui tua* 


Qux.ne* ventorii 
Oli biue.nec Imbuii 
allutiione, neetépo 
rii inexplebili eoa- 
aitate obruitur. 


Immortale nomea 
Principi! temporii 
'peiiidura wucut- 

Cit* 


Ne t Alterezza , oue diffidi prona. 

F è tua po fianca -, nè maggior mai d' ella 
Far fi può al mondo in quefia parte , b in quella , 
qA bear Ufioi tua Potefià fi troua. 
lui d’eterna gloria [l rinoua 

Quanto piu gl’ anni 3 d l tempo la puntella *, 
Come la giouentù fi rinouella 
* D’Aquila , è fiempre tua Vita più nona . 

Ne minaccio fio Nembo teme fio pioggia , 

Ne de contrarij V enti afipro conflitto 
Tuo gran Valor , che cotant’ alto alloggia . 
sAnzjhadel tempo il termine preferito 
Poi y eh’ a l’altera eternamente poggia 
L'animo franco > e di fatica inuitto . 


-v 
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jticulapiiii' cri Ora 
conciti carili trilla 
nu inter 48 imagi- 
no fccuncium Ma* 
them. & Poeta*, lo- 
co cedit Gregoria- 
no Draconi cum il- 
lufhioia fidbuuc- 
xic. 


ccxxy. 


Scacciar da Corpi ogni noiojo male, 

E talme riuocar da morte acerba 
Vote EJculapio fòl con Virtù d’herba, 

Ch’ in bocca gli apportò Serpe fènfAle-, 
Hor che fedi mio Signor, che forila e quale 
Sfon trouò mai tal, eh àia man Jùperba , 
Toglie di morte , e mole e , e dif acerba 
Laime, eh e pojle fur per fegno a ferale? 
Tot , ch’alato , maggior, faggio Serpente 
Gli fomminiHra eterna medicina , 

Che fana il corpo, e molto più la mente . 

E fe quel? occupò parte diurna, 

E moflra il Ciel con diece feelle ardente 
^vesti con mille à Dio più sanie ina. 


PhiloftranB. 

Tginu*. 

Eufcbiu*. 

rimiti*. 

ila «obiti*. 

In Infida Cretgnfi 
dicunt Scrpéta ha« 
bachine herbam, 
• qua feipfot lacera- 
to!, atqs difcerpto* 
fanit,& partei om- 
nino feiunébs , ac 
prfcif.il icafìurmit, 

5 uod fabulosi! cre- 
ebatur , weriffitml 
erte affirmantom- 
no. 


Sqtiani* Draconi* 
delle funi Carli. 
Pier. Hicr. lib. 14. 
dici, mundi , circa 
fin. 


Y a 
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Anni Corredo. 
Agy ptij Serpenti» 
ci r cu tari figura <cm 
piu noubant quarti 
Saturno tribucbant 
Pyraninverò^t me 
moria, & tnimorta- 
liucc rcrum poni* 
tur . Supraquamj 
eli temetti, cuius 
curlum a C. lui. C( 
fate due&u.indcq; 
lapfum, Greg. xiij. 
Pont. Max. anno 
Dni i $ 8». leAicuit. 



ANNI 



C C X X V I. 


Pyraraà quid diftet 
abobcldco, &quid 
reti lignifica expo 
nit Pier. Hier. lib. 
(e- ac de Serpere in 
dcxtcra faturni. Idé 
Pier. lib. 14. di<£è. 
lem pur. 

Annui fcrpentii cir 
culari figura nota- 
tu», vt auà*» Ccc. 


Aliar $5, tic. Di*d a 
' ficul annq. lib. J. 


Celai us tempori». 




Radoppiando i momenti il Tempo à THore , 
oA i Giorni, àgli Anni, ài Secoli mortali , 
Col ptè z>oppo veloce bauendo [ Ali 
T orna <0 / ’ £ t e rn 1 t a, fuperiore. 

Alà perche gtuan del fuo circol fuore 
I Alinuti difctoltiy {sf ineguali. 

Che crefcendo pian pian diuenner tali , 

Che menar gli anni , e ì Inferi in cieco errore , 
V enne (^regorio, anzj vn piu dotto Atlante 
Afoìlener del del l'amato pondo , 

E Riformo à le sfere il vago Cor fio •. 

'Raffreno il Trago , che gito era inante , 

E canato hanedl fin qual duro morfo 
Di bocca ,e cefi legge hà pofeo al mondo . 


V 4 


1 
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Uni bifronti» im*- 
go, qui in Uiio <4 
Situino regnarne, 
ita Macro Cic.qui 
&: annui di dui eli. 
Pier. Hier. lib. 14. 
dift.annus.nam 6 i 
ferpentii maculx 
innum (igmheit. 
Idem Pier. dt. Lib. 
diti. Eolui. cadmi 
qui Saturno . li- 
no Terpeni mbui- 
tur aulii. 


Unui bifrom Sol 
ab anuqiui crcdi- 

<BS . 


Ianui datra cl*. 
uem , fini lira fee» 
ptrù tener, raiufqt 
nix ia.u*.r& efi 
templatiu* fymbo 
lum rcprxfcntac. 


Anni corredi o. 


Sup. lib.i. tit.1. ai- 
lui.}. 

Sup. lib.4. tit.j.al- 
lui. 4. 


N6 cft poterti! ni- 
fi àDco. 


Diuinx S. k hu- 
ntinx. 


C C X X V I I. 

Fece la pri/ca età duo r volti à Giano , 

Credendo l Sol, che vede inanzj , e dietro , 

E fa l'anno immortai congiufio metro , 

E coronato hà chiatte, e feettro in mano. 

Con cui gouerna t jueflo , afre il fourano 
Regno. Voi Santo foce c [[or di Pietro 
Fatei volto di terra o/curo , e tetro 
Lucido , e fi a per voi l'anno piu fano. 

Di tre corone la diurna fronte 

Cinta , Tifi tende > e di due chiaui armato 
Apre l vojlro valor , e ferra il Cielo . 

Il vero Scettro , ond'hà la vena , el fonte 
Di grafia ogn altro e vn gran Serpente alato 
Di due nature fotto il mortai V ciò . 
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C C X X vili. 

Ebre le Bacche in preda al rapido Ebro 
La Lira, elCapo dter del morto Orfeo , 

Ch 1 in terra proue innumerabtl feo, 

E ne l’ Ab fio di brutt ' ombre crebro . 

E mentre il fiume il porta ingordo 3 Ebro 

Di fina rapina occorre al cafiò reo, 

V la gloria d' Apollo alfe , e cadeo , 

Drago diuin per cui sì altiero elEcbro . 

cA l'apparir di cui marmo diuenne 

La *T efia, che pur dianzi i monti , e t onde 
Mojfe, e fermo con la fonante Cetra . 

Che loco in Ciel fra l' altre flette ottenne . 
Santo Pa s t o r da tue V irtu profonde 
ttfome eterno qua gius acquiti a 3 e impetra \ 


Reuoeauit vxorl. 


Orpheui Apoltini* 
filiti* fecunauin la*] 

flint. * Mercurio 
Liram acccpit , iu 

Ribanui. 


lo*n. Bocc. «le Ge- 
neol. Deorit lib. J. 
huìtu fignienu fen- 
liin» jpcrit , at^uc 
dillòluit . 


tira inrer 48. imi- 
tino calcita 
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Quel* ch'occhio human ò diuin Spirto, e puro 
De le firade del del faggio, & esperto 
Non ben fcorfe tra Noi, non 'vide aperto 
Net eterno fentier fcofcefo e duro . 

Ch * altro premio che d'auro, o ferro impuro 
Dona à mortai , Ov e s t i ben chiaro e certo 
Vede egli, e moSlra poi nudo, e feoperto 
Al mondo cieco , tenebrofo , e feuro . 

Hor fe t eterna Cura a l'Alme eccelje 
Scuoprefe Jlejfa, e nlor fi Specchia, e moftra 
Per trasparenza a gt intelletti fofchi. 

Lodila ognvn,che da' begli occhi fuelfi 
Ogn affetto ( Sigkok) di baffa chioftra , 

P er trarne al fùo bel fen da V tilt, e bofehi . 


Bafvlifco.qui kdri 
e* dia poteit, iter* 
nius alfieri bicui ,4e 
cuiDt naiuia.k for- 
rop,feu imagine.k 
habitudine mulu 
congerie Pier. Hier. 
I1b.14.d1ft. Bafyli- 
fcui, itemi ui, lo- 
culi diuum. Conue 
nit hoc fymboluin 
Rom.Ponn Cui tl- 
tum licci apemedi 
urna rum , eterna- 
rurali rcrum arca- 
na, k difficile! fa- 
ct.t fcriprurx loco* 
exponere, ambigui- 
utum^-, fidei dif- 
rotuere nodo», atqj 
nouos conderc le- 
ga . tex. m c. fune 
quidam ij. q.i. 


Aeternicatii arcana I 
«ognitu difficili- f 
ma, 

Eiufdem itcrobfcu I 
ni, ac duriffimum. I 


Aeternicatii pr*-| 
nuum non aurctl . 


Acterniratit iter 
Rum. Pont.apcrin 


Deus quibus raie- 1 
hrtur . 


Princcps oculat ha I 
bei vigila, k m-l 
fomna , vi & fup. [ 
hb.i. tit.i. alluf.f. 
k unf.alluf 6. cod, I 
ìib.k lib^.tit.i a!.| 
luf.j. & f. k hb.f. 
contini. cù ibi noi. I 
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I 


Rrxoptrmuificin 
tiquitui noia Si tur, 
Pier. Misi. lil>. 14. 
ditone Re*. 


Af[ux mari* fliMt, 
& refluunt fecun* 
cium philof. 

Qnl firmauit tetri 
ftiper aquai. 

PUl. I|(. 


Chrifli fanguinem 
in panbulo cruci» 
è laterecflufum.ab 
eiu» torpore r cjf- 
fu mp tu m Ri (le di 
cut nfinuliiTheoL 


Deui eft principili 
rerum omnium 8t 
finirvi & fup.li.i 
tit.i.alluf.r.ubi qu 
Hoft.in declorati» 
ne arbori* Bijam. 


A , 9_V O * ET 1 A D * QJV E M * 



c t : x x xr 

Se dal mar l'onda con perpetuo flujfo 
Girando intorno l’ampia terra /otto 
Per ogni Juo fentiernon circondotto , 
Ini ritorna con felice influfifo > 

Come da te Signor per noi percujfo 

Sfon fai tuo jangue Sparfo a te ridotto , 
0 come ogni penfer prudente 3 e dotto 
Da te non habbia il Juo fivjfo , e refiufiò ? 

Da te nobile <sAutor , fanto Principio , 
Principio h abbiamo , e del tuo fin al fine 
Col fin verremo del tuo ardente %elo . 

Da te le luci chiare , alme , e diurne . 
Scaldino i petti , e del tuo amor mancipio 
Ogn’vn ritorni , e a te s inchini in Cielo . 


-, 


Dlgitized by Google 




iETEHNITAS LIB. VI. TIT. III. ALLVS. IX. '345 
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Santo Motor , che l’ampia terra > e l Ciclo 
Sol col cenno gouernt 3 e reggi , e freni 
I V enti , e l’ acque > e fulgori , e baleni > 

E l'Alma infirmi nel corporeo f velo i 

Infiamma nel mio cor l'ardente z^elo , 

Ch'io foloauampi t eimieidefir fien pieni 
Di te Signor sì , ch'k tua gloria meni 
Il mondo ficioltoda pruine , e gelo. 

E di te fiol mi vanti , e del tuo legno , 

Che l'aAlmc , e i Corpi , e l'vniuerfo domo ; 
E a me s'inchini ogn alto Imperio , e Regno : 
te rinuoui , a te riporti ognhuomo , 

Che ricomprò tuo preciojo pegno 
Dal mal , che gli apporto l'acerbo Pomo . 


Galat. t. 

Opt. Principi àDeo 
(baienti otordium 
per nrturum eircu 
lum, rt hic ordine 
ponuntur.ad iteri 
niacem, qua Dcm 
circumfcnbitur có 
populo fibi cfimif- 
fo datur regi ertili ; 
iuxra Pf.Sj.etenini 
benediftionem da 
bit Icgiflaior (qui 
Rom. eftPomif. ) 
ibunt de virane in 
Tietutcm.videbitur 
Deut D co rum in 
Siomvtfc fup. li.i. 
tit.i.alluf.i 6c fup. 
attof. przeed. hoc 

<Ot* Ut. 


Epilogu» per ritu 
huiut opetn. 


PRINCEPS. 


Dei culttf . 

Relìgio, augmfto* 
FkÌci candoic, 

Spci firmiate, 
Charitatis ardore» 
Sapienti? lumine, 
Prudenti! cófilio* 
lurtitif reftì ordine 
Fortuudinit mar 
gnitudine , 
Tfperantix modo» 
Vigiliti.! mtinere. 
Patii uiquillnate» 
Vbertatii dono , 
Prineipat'eulmiae 
Vnx fanfbute, 
Aeterniuut nomi 
alfecuiut 

Deo fretut mundi 
gloriam 
Spermi. 


Rom.Pont. «ur n6 
Tutur fittolo pa- 
rto rali noi pl.fi.iii 
c. fi. tic Taci. vnt't. 
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SAMN 1 TÉ S 


VER ijv.v 
TV V*t j 


fMPF.R ANS 
srisi . 
Dms$iMv.< 


E X P L I C I T 

ALLVSIONVM, S YMBOLICARVM ICONVM, 

ET EMBLEMATVM. 

LIBER SEXTVS. 
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MARIAE . 




•'Ut.VWW' 


I * • ' i 

■ A? .. **.' 


OB. CHRISTIAN AL, REI PVB. 
PATROCINIVM . 


i - , 





Digitized by Google 



« 


DEI GENITRICIS 

L A V D V M. 

“ -'1 ‘« i * •-! * * 1 v ‘ ‘ i * ■ * * jn ,) - J » 

Summa. ; i< 

%:• 

,T *• \ 

•I. . . " ,y 

*' *?■ 

Deus ante mundi crcationem fé ipfum amabac,& có- 
gnofeebat. Creat Angeios , ac vniuerfa fimul . Rc- 
bellatLucifcr, fit conflidus, expellitur, & in igne 
cijcituriEternum. fol. 351. 

* ^ ■ » • I ■* ì ri rrrn t\ a t •? * f 

II. 

Creantur luminaria magna, vtDies, &nodesfeccr- 
nantur,Creaturhomo,& in Paradifum transfer- 
tur,datur lexj quam tranfgrcditur homo hoflis fal- 
lacijs indudus, & verfutijs. Proindeq; cxpellitur de 
tran quillitatis loco. fol. 351. 

III. 

Deus minatur humani Generis hofti,& maledicit. ps 
nitet eum fecifle hominem -, fitq; diuinum confiliu 
de mundi redemptionc. foL 353. 

mi. 

Virginis eiedio, in qua Verbi incarnano fierct. 
fol. $54. 

V. 

Gabriel Angelus Dei Nuncius ad Mariam mittitur. 
fit incarnarlo verbi confenfu Virginis accedente, 
fol. 355. 


3 50 






C i \J 


VI. 


<£ 


Deus, quem cadi capere non poterant, Virginisgrc- 
mio continetur. fol. 356 . 


VII. 


Virgo, Mater,Sponfa, & filia Dei dicitur. fol. 357. 

Vili. 


il VW 


IUJL 


ri n 


Dei Genitrix antepartum , inpartu, &poft partum 
Virgo permanfit.fol. 358. 


IX. 


Virgo , Spes , & Vita noftra , patrocinium noftrum vt 
fufcipere dignetur,fuppliciter exoranda cft. fol .35*. 





li .! jVIi '..l } 


• • r ' 

t ; j f D 3 ì 


r» • f • -t * * T 






- ii . i , i'. atj. 1 ir vi: u 
::ìod fifiu axJii j . , j : ì ; n i > n : r» » c ; ' . j ; . j 3 ; ; ; r 1 

• ' . 


.ili 

' 


•A 


f 


* • 1 • f • » . • « 

r.:> r . • * ' v . 1 ;.. ,*• 

. . i " .■*' .* v •. * '»:v • 


•Tri 




'V 


CANZONE ALLA BEATISS. VERGINE. 
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Ne l’ Abtffo più lucido, e prò fondo 
Di fua ditiina gloriale vino lume , 

L’unico , eterno, e trino Confifioro 
Gode a in fi flejfo del fuo chiaro Nume ; 

Ne Cielo ,era ni flette , Anime ,ò mondo , 
Pofcia aperfe di Je l’ampio T e foro 9 
E formò de Beati Spirti il Coro , 

Che fujfer fette a fe chiare , lucenti -, 

Di quefle runa più betta , e più frena 

■» « % 

Arfe d’Inuidia piena 

Del fùo fattor fi, che gli Spirti ardenti 

Di fanta Carità , Giu flit ia , e Zeloi 

Dopò gran lutta, dopò duro firatio 

Fuor de le fante fumino fe porte 

Fatta Compagna di tormento, e morte , 

Vendicando l’oltraggio in poco fatio 

La difcacciar dal più tranquillo Cielo 

T al, ch'indi hor fico ac c e fi, h or freddo gelo 

Sente nel bajfo,e nel più ofcuro Cbioflro 

Oual fi conuenne a Ribellante Mofiro 


Aaguft.in Pfal. tir 
Toni. 8. pag. jji. 
col. a. 


Tex.inc.».defum. 
Tntm-fcfid. Calli. 
& ibi glos. la Ver. 
huRuium. 


Ter. in e. principiò 
de p{n. dift.i. 


Fiftum eflprtlium 
magnimi in c^lo, 
Michacl.&c. 
Apocalyp. il. 


Supra rit.loc.'Apo- 
caly. vfqt adfiacm 
huuw primx partii. 



Voltofi il gran monarca, e •vide intorno 
Le mine del Cielo , e i voti Scanni \ 

Trvritoi 

Ond'à noti opra con amor s accinfe 
Per rtflorar de i Ribellati i danni .* i 

Ctn-i.niim.it. 

I gran lumi creò , tun diede al giorno 

I 

• 

L altro a la notte *> e tanto ardor lo firinfe 


Di fe medefmo , che di loto finfe 

f 

Ccn.i. num. li. 

« 

Humana Pianta tutta a fe fmile: 

Ccn.t. num. li. 

Poi la portò nel verde , e felice horto. 


Ctiiui a feuro Porto 

' 

Godejfe vn fempre,e fortunato aprile 

Gcn.». num. iS. 

Di fua dolce aura > e te die legge infeme. 

../* •* . 4 

Alà quel, che dianzi hebbel penfier si fofeo. 

• • * 

Di farfì al Creator fmile eguale 

Cen.j.num- 4 . *«• 
in c. Princcps de 

D’ immortai fe la fua vita mortale . 

pcn.diil. t. 

Onde dal bel Ojiardtn difeefe al bofeo, 

♦ . Tt - ! 

Cen-j.mim.ij. 

E D aura lieta à le mi ferie e freme , 

’• 0 • 

E macchiò la progenie di quel feme > 

« 

T al che due volte il gran Adotore offefò 

4 ^ % 

i 

fu da Colui, c bore nel foco accefò . 


• III. STANZA. 


eAgre minacce dopb'l darò effetto ■ ' 

, ' 
t)o$.in c.t* orefe» 
àe uni de pduiirj;. 
Tlieol fupct iliuJ 

Aggtunfe il Re di gloria a C empio Audace^ , 

Aporaly. j . nii itf. 
& ip.nunt. if . 

Che fi’agtl Scffo gli bauria' l capo rotto 

Ccn.j.nura. 14. 

Con grane inimicitia , e non mai paccj 
Hauria di fé ne t or gogliofo petto -, 

Cen.?.c.c.!oco. 

Sì, che Dio parue a gran dolor condotto, 

r^b-tet me&.-.Ge*. 
tieCs. mim. «.hxc 

S e pur doler fi può Spirto incorrotto . 

verba declarat glo. 
ine pcrattcniM in 
ver. Mna:n de j><r- 
mtdilt.j. 

Aia dopol volger de moli anni, e luftri 

Cum veniflet pie- ! 
nuudo riponi, &c. J 

Nel Ferbo eterno le fùe luci ffffj. 

Apuli CaLu.4. 1 

E fò Spirando difff> \ 

Tu, che la gloria de le glorie illuilri , - 

‘Uà feendi al mondo, e prendi human a fpoglia, 

Amb.Homi.Eoan. 
cum fa&ui eflet le* 

Accio la pena , ch'ella deè fi paghi 

fui , Lue. a. ibi ,& 
miramur&c. & ». 
Greg Homi Euan* 
gel. cum eflet Scro 
Icun. 10. ibi Parer 
filium mi tic. 

Al giufto ,offefo , al mio giuditio vero: fi 

E con la morte poi saprai fentiero 3 . 

<t4 Ì Alme affla te, e l mio voler s appaghi. 

H 

E Ì afpro patto, il nodo rio fi feioglia, ) 

. 1 

Di , channo ancora ardente fete, e voglia 

Dcfideriuni Paini If 
n limbo Veni do* 

De' Tadri antichi gli’ affannati Spirti, 

■nmeClamancium 
rt I.hb.5, nc.i.al- 
uf.xj. 

nA quali ogn’hor par nel gran limbo vdirtì. 
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III!. STANZA. 


*, r > i 

0 * la diurna , * cA/rfra mente « . v ■ V $ 

. 

Quefia conclufion dal fuo bel Trono 
Mirò la bajfa terra , e feorfe ogn Alma 

Per vnum hominf 
peccati! &c. Apoft. 
Rum.;. 

Hauer lafciato d' innocenza il dono 

- 

U ogni Età , d'ogni Sejfo , e d' ogni Gente 

f- 

* ' 

Se ben fol' una 'vide fenz^a /alma 


Portar contra la colpa honore palma , .7. 

Abinitio Ac. Ec- 
clcluil.14. 

V ergine Calìa da principio feelta 

Ex progenie Dauit. 
Manli. 1 . 

A t alta imprefa , e di reai famiglia. , ... 1 j 

In lei fermo le ciglia v_ V, 7 . i i 

« T unto fu al fuo 'voler da macchie fuelt a , 

< 

Due ine amar fi, ouhabitar potefie 

-a ' . ' 

•4 

J r.T w *»>• 

« - *% _ . • .. 

Sua 'vera gloria oltre ogni modo < ufatO\ 

1 

Toi , ch'infinito e l mal (dijfe) e vendett a, . 
E cattigo infinito gli s affetta. « . Ai i 

• 

Quefto'l rimedio fi à del feruo ingrato , " *> 

Cen.j. 

Che l'altrui voglie ,e l’altrui fraudi ekfle*. 

Jn .l w&da* 

E fe fieffò , e mia legge infieme oppr$e ± U 1 

_nvm;ji 

.r : 

E qucflo fià di ricomprarlo il tempo , . A 


E à fuoi lungi dejir troppo m’attempo . . a 

f ' ° «f 


‘ * 
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V. 


STANZA. 


'55 5 


jMouefi il Mefifagier veloce , e pretto 

nAl cenno , al fegno , al grand' ufficio intento , 
C'h aulito bauea dal beat' occhio in tanto, 

Cui feguir non poria faetta,o vento \ 

E di filendor 3 e di candor contetto 

* » i f', 

Prefentofit a quel petto vnico, e Janto, 

Ch'à l'apparir di lui turbofii alquanto . 

Av*, (di fi* egli ) b d'ogni gratta carca , 

Quel gran Signor, chaurai nel V entre è teco, 
Come ( dtJT ella ) meco , 

C'Huom noncono/co 3 e fon di macchia fcarcaì 
Non fia foggiunfì vnquà impofiibil cofa 
A fu a felice man ,poffente , e franca > 

El fetto mefiè e quefio a tua Cognata , 

Ch' infeconda dal mondo bore nomata . 
Rijpofi, ne far a mia voglia fianca. 

E mofferifco ^Anelila , e non fua Spofa, 

Che tant'alto poggiar Serua non ofa. 

Taccia fi à me come tu dici a punto , 

El V *rbo fcefe ,e fu con lei congiunto . 


•tw, 


MiflTuicft Angelus 
Cablici. Lue. r, 


Ita quinu panto. 
«a detti rupia cfl ex 
Euang.Luc.i. 


Dominili tecum. 


Quom odo fin 
flud.quonuni vitti 
non cognofeo ? 


Non erit imponì- 
bile apud Dcuom- 
ne verbum . 


Et formi métti eft 
illi.quxvocatur flte 
riliu 


EcceAncilla Do- 
mini fiat mihi fé- 
cundum verbum 
tuum. 


Z a 
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VI. STANZA. 


Qiiem «rii capere 
non potcrant , tuo 
gremio contulifti. 

Sicut piuma m 
Vcllui 


Formam fenii acci 
pieni Apoftol. l'hL* 


picns.A 
iip. a. 


. 15 i 


Tcrtiam Ilei Li rum 
pjrrcm efm camia 
traxir cc$lo. Apo* 
caljr. li. 


Fiiitt tlW- 


tJS 'A:--*/ 

«r(oi> 1 i«t\ .un 

jx-frrr ntalr 
• li ! 


ti 


^ergine chiara , e d'ogni chiara Lampa 
Lume , e splendor i Ecco hoggi teco hai quello , 
Che'l mar tranficende 3 e i del capir non ponno 
L ampia fila Maefiate \ hor fitto il Vello 
Di tua Virginità fiua Vita Jlampa: 

E fi fà Seruo di Signor 3 e Donno 
Per torre il Seruo da t eterno fionno . 

V ergine fhcra, e pura l’empio morfi y 
Ch’ a gli Spirti del Ciel die Ifuperbo Angue^ y 
E’I mal di che ancor languì \ / v > 

Adamo , afpetta fiol da te fioccorfio . 

Per te fià (pento il giufto fidegno , e l’ira 
De l'vna 3 e l’altra N ernie itia graucj. 
Rompendo il Capo à quel y chebbe ardimento 
Lafiiar la vitale tor morte y e tormento , 
Darai luce 3 e liquor 3 ch’allumi y e laue 
Il mal per cui fi piange 3 e fi fiofpira 
Ouunque il Sol 9 non quel eh' aficondi 3 gira > 
Mà quel 3 clip raggio di tua chiara luct~)> 
C'hai nel bel V entre 3 e figura il Ciel riluce s . 
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V Aladre, Spofo, e Figlia a vn tratto 
Humil ,prouida , foggia , e cajlo effempio 
U obbedienza , e in ogni eflrcma parte*? 

Di cele (le Tefir Fontana, e Tempio , 

t 

E di chiare Virtù vero Ritratto , 

Illustrar detti ,c illuminar le carte** 

Per quel, chic in te, ne pur dal Ciel fi parte j. 
V erg in e y che l gran frutto nel heltAluo 
Nudrifii,che disfar dee l'opra fella , 

Che f i nofir Alma Ancella , r 3 

Riportar ai nel Ciel ficuro,e fatuo 
No Uro fiato immortai tra l altre firme j. 
Che fin di gratta , e d' innocenza V afi . 

t 

§fueffì t pur opra, che i fei giorni auanz^t 
Di fiupor,di clemenza, e di poffanzjt i 
Oltre l rimedio del tremendo cafi , 

Per cui ogn Alma nel peccato dormej , 

E f lampa fil nel gran Cocito l'orme*? ’> 
Finche ricompri il tuo diletto Figlio 
Col f angue il mondo dal crudel periglio . 


Virco.Maicr.tpon- 
fa.ntu Da, citru- 


lli acmplum. 


^Virj»o Vìrtutun» 
esemplar. 


Virgmù partii» fre- 
mii chiiographura. 


Verbi incarnati» 
mundi incarnano- 
ne nurabiltor. 


-.OC»-» 
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Virgo ante partii . 
<n parcuA poli pai 


«fc 


ium. 


Quante oeuluivi- 

I dic . necauru audi- 
ui Ac* Apoft. I . Co 
nodi. 


V ergine aitanti il Parto , in Parto , e poi , 

E del tuo proprio Parto Creatura , 

Anzj del tuo F attor ( dirò ) F attrice^) \ 

Qual fu di te mai piu innocente ,e pura 
T ra le famiglie de piu illuHri Heroi, 

O dopò illuflre , e pura più /ilice u, 

Chat di terra , e di del fonte , e radice ? 

V ergine bella , e d' ogni noftra guerra 
V it torta certa , e gloriofo fine ^> , 

Che nollr Alme mefchine^ 

*Alzjafh sì ne l'alto Ciel da terra , 

Che non più fi dispera la Salute^ , 

Oue fi vede à faccia , a faccia il Solevi 
Che non dtjhrugge ,mà rallegra , e fcalda 
L’Alma più bianca, che di neue falda \ 

E del gran lume l'occhio non fi dolcj, 

Alà gode sì de la fùa gran Virtutes, 

Ch'à dirne fin tutte le lingue mute~y> 

Pofiia 5 ch'occhio di Corpo vnquà non vides. 
Ni in cor di carne tanta gloria aftdc^>* 
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Canari /cuori le piume , e muta il volo, 

E'I Capo inchina, e forma t burnii voccs 
- aA quella , chi e di Noi Speranza , e V ita 
Grida mercè, chiedi al tuo mal* aita > 

: • - ■ . * . 

Per colui, eh' à faluarne è sì veloce 

Per domimiro no* 
(bum Icfum Chri- 
fhiru.fcc. incede- 

E regna, e fp tende à Ivno, e l altro Polo , 

E del noftro gran mal riftauro è folos 
E fe non puoi /offrir Jua luce, a t ombra 
Sta del gran Drago , che le Nubi fgombr a 

fi* dcprecatioae* 
ccmuiuniur . 

IL FINE. 
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ALL1LLVSET ECCELL* 

SIGNOR IL SIG. IACOMO 

BONCOMPAGNl 

Marchefedi Vign ola, Duca di Sora, Gouerna-- 
xor Generale di fàntaChiefà, &c* 
fuo .signore* 



AVENDO ìo gli, anni 1 dietro (Illuftrif. 
&Eccellcntifs.Sig.) fatie, e formate que- 
w Allusioni, Imprelè,6^Jìmblcmi fopra 
° il felici (lìmo Drago di V. E. che con l’or- 
dinaria Infegna nel Vefiìllo di /anta Chie- 
di rifplendc , e ripartitili in lei libri lòtto i 
lor Titoli co’motti , Figure, e fonetti , pri- 
mi fruiti del mio ballò ingegno, non douea peraltro mero, 
che di V. E. ì cui per infiniti ri (petti cóuiene dcdicarli,com’ho 
ra lòtto 1 ombra delle fue ali al beatillìmo nome della Santi- 
tà di N^S.dedico,econfacro. Colla quale credo non fdegna- 
rà efculàrmi , e dalli morii de calumniatori defendermi, s’io 
con ftil ro^o,e mal atto, e col pelo d'altri più Teucri fiudi,e fuor 
di mia profeflìone hò tolto imprefa d'oppormi all’opinion di 
coloro(non pochi di numero, & autorità) c'han giudicato 
eller colà Ipauentolà, e men,che conueneuole vederli nell’ In- 
degne di si altere clemente Principe la ferocità d’vn Drago. Et 
ciò con poca ragione poi,che nilfuna Imagine di maggior con 
lìderatione di quella s’c ritrouata già mai tal, che fi vede, e leg 
ge eller fiata degna , che fotto tal forma gli Dei fauolofi (la- 
ido dir quanto la diuina Maefiàfene fia leruita nelle facre 
lettere , e com’hora fi compiaccia hauerla cfiàltata per Arme, 
& Imprefa d’vn fuo folo Vicario in rerra,ch’ù fua Beatitudine) 
fiano fiati adombrati,**: adorati;come in Deio, » in Epiro , & 
in altri luoghi Apollo, inEpidauro Efculapio, b nell’India 
Bacco in Sicilia Nettuno,inMacedon/a Gioue.onde fù facil co 
fa à perfuadere , chc’l grande Alellàndro c fofiediGioue fi- 
glio jjer eller ftita Olimpiade da vn Drago coinprefii, il 
che fu creduto anco ili Scipione 4 per eller fiato viltofouen- 
te inrrare vn gran Serpente in Camera di fua Madre. Nè fu pe- 


*T * 


A 


DiuiCnJibrortm peri? 

tulos & emblcmaca , quz 

Inl'crìptiombujlmjgiuibui 

Se V trUbus conilaac. 




Ì*'. 




Draco in Inlìgnìbui pria* j 

cipitjquid? 


Aa 


rò 


Apollo. 

• lib. a. tic t.allustf. 
Adculapiut. 
b lib. i.tir. f. aJiuif. 
lib. x. eie. i.allus 8 .16. 
lib. alJusj. 
lib. 4.cir. i. alla**. 
Alexander. 

e lib. 6. tir. r aitasi 7 
Scipm. 

4 lib. cod.tic.& allus. 
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Toanres. 

• PlinJib. S.cap.xr* 
Parcj. 

Baccante*. 

Bacon Py rata* in delphi- 
nos couuercic. 
b lib. 4. tic. a.aJiuf.u. 

Nauis Bacchi. 

Rfges Aegytiorum. 
c hb.6.tit.i.allaf.ij. 


Prothcus Re*. 
Natura diurna Serpenti*, 
d lib. i.cit. a.alluf.d. 

* Jib.tf.tir. a.ailpl'.*.] 

Saluti* Imago. 
t Iib.6.tic,*.aBuCj. 


Arati mater. 
g lib.a.tit.a. alIuCf. 

Natiuitas hominis. 
li lib. i.tic. i.illuf.t, 

Demon. 

Fortuna. 

Amor. 

Nccc/fita». 

Sol. — **' 

luna. 

i lib. 1. tir. j.alIuCz. 
lib. cod. tit.^.alluf. j. 

Sérpentium capita. 
Nodu*. 'Irò 

Draconifcri. 

K lib. 6 . tic. i.alluCry. 
lib. cod. tic, a. alluCi.. 
Rom. Reip. Gdlamen. 

Vgo Boucomp. I. O 
I hb. 1 . tic. f. alludi. 
Duco I. C. 
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rò gran mcrauiglia pofcia che regnando Herode in- Idumea fi" 
legge vn Dragone hauer’amato vna donzella,il che fa crede- 
re quelche di Toante • fi fcriueiEt forfi vna fimil cofa hanno 
voluto anche far credere le fauole , quando raccontano>che le 
Parche cinfcro Bacco quand’era bambino de ferociflìmi Ser- 
penti, che fenza offenderlo puto gl’andauano per il petro, e 
per lafaccia,e pero le Bacche celebrandole fue ceremonie ma 
neggiauano i Serpenti fenza fentime alcuna percoflà*. Et così 
parimente il coro di Bacco quand’ei fi marira con Arianna fi 
cinge de Serpentine rifteflo Bacco * quandaconucrtc in Del- 
fini i Corlari , che tentauano ingannarlo era accompagnato 
nella fua Naue da Parìtere,Tigri,Lcopardi,e Serpenti. Ma per 
far chiaro il vero,e far roccar loro con mano quanto quelfar- 
me al fupremo Paftor della Chriltiana Gregia conuenga,gliRe 
d’Egitto c volendo inoltrar; chelaMaeftà Regia deue efier 
con timor honoreuolmente rifpettata nel diadema portauano 
l’Imagine del Drago; come anche i Greci volfero > che Proteo 
fofic coronato Re col capo di Serpente;e i F enici , e gli Egittij : 
tennero , che i Serpenti follerò di natura diuina * . Furono i 
Serpenti appreffo gl’antichi legno di falute ; perche, come il’ 
Serpente polla giù U vecchia fpoglia fi rinuoua « ,cosìgl’huo 
mini rifanadofi paiono rinouati;e però fù da quelli fatta l’Ima 
gine della fàlute vna donna f ledente in alto Seggio con vna 
razza in mano predo vn’altare lòpra il quale era vn Drago tut 
to in fe raccolto con la teda alta verfo il Ciclo; c per quello fi 
può credere,cherimagine,che fi vedea nel Tempio d* Elcula- 

f >io,chefodeafopravn Serpente 8 folfe madre d’Arato'figliuo 
o d’Efculapio.ln fomma il Caduceo di Mercurio,oue s’aggira 
noi dui Serpenti s’accommoda al nafeimento k dell’huomo 
in quello modo fecondo gli Egittij . DiceMacrobio che con 1* 
huomo quando ci nafee lono quelli quatro Deipl Demone, la 
Fortuna» l’Amore, eia Necelfirà,de quali i due primi fignifica- 
uano il Sole,e la Luna;perche da quello vengono, e fon confer 
uan Io Spirito , il calore ; & il Lume dell’humana vira, e però 
è creduto Demone , ciò è Diodi chi vi nafce:& quella è cre- 
duta la fortuna , perche tutta la forza fua s’ellende forra i cor 
pi ■ ,i quali fono foggetti à molti, e diuerfi accideiui . l’amore 
e inoltrato da i due capi de’Serpenti,i quali fi giungono infie- 
me, come chi fi bacino* e la ncceffità è intefa per quel nodo, 
che quelli fanno di fe nel mezo . Onde con ragione i Romani 
Imperatori dalli Dragoniferi * fi faceuano con l’altre infogne' 
quella imagine portare . Ma che più m’aggiro in raccorecfo 
sepi, che fono infimti,«A: in parte da me lotto i lor titqli podi, e 
colocati? Non fi conueniua altra infogna al nuouo Dracone le- 
gislatore, 4 Ottimo, Malfimo,Giuftiirimo,lecui leggi non co- 
me di quello ateniefe fono col fangue fenice, ma con pio rigo* 


I 


rete 


.* 


re temperate, non fi conueniua (dico) altre Arme , ch’IDrago» 

’ che nelle Hieroglificc lettere fignificaua il principato terreno» 
ma in quello tolta via la parte cllrcma, ■ dimoftra quanto be 
ne fuperata la ccrra,la gouerni>&L_ ( «ifpiri a cole celeftì . La o n- 
de fendo il Drago de si buoni , e lanci lignificati, mi e parfo di 
diuidcre quell'opera in lei libri per le cagioni cheli leggono 
ne gli ordini d’eflì, b ne’quali oltre clic li veggono quatoil Só 
mano dimoftra « , fi delcriue anco la uera Forma d'vn Prin 
cipe Chriftiano» che voglia gouernar bene la fua Rep.econ- 
feguirne il nome, immortale , òc eterno non pur trà le bocche 
de gli huomini , ma etiandio nel cielo , di modo , che fi proua 
il contrario di quclchc le genti han detto della conuenienc^a 
delDragoà Principe fupremo d ,eChriftianoHeroe,Pcrcioche 
fé da quello fi pollono raccorrc , c formare anioni di gran Si- 
gnore, e chiaro, che non ccofa lotto il Cielo , che per infe- 
gna più li conucnga delDrago . Quelli fei libri dunque co'i ti- 
toli continuarle cócatenatc virtù cominciando da Dìo princi- 
pio di * tutte le cole (doppò la Dedicatone dell’opera congU 
altri preludij,ch’cmpi9no il primo hbro)ritornano per circolo 
all'Eternità, ch’ci’iltelTa cofa con Dio, per feguir anche la par- 
ticolare iirprefa f di N.S. A Qjo > Et Ad Oliera . poiché fi co 
me da Dio procedono tutte le cole, àlui ritornano, coli dal 
S.Pontcfice fuo Vicario vengono le gratie,i fauori,e i benefitij, 
& à lui ritornano parimente!; ouc fi vede la continuatone de 

titoli, come da Dio deriua il culto diuino,ch c la religione S co 
mune à tutte le nationi, 6 c indila fede ^ ,chedeCatholiCÌin 
particolare,e da quella l’altre virtù come fi veggono finiate nel 
luo ordine, finche peruenendo al principe 1 le li da vita K ,& 
eternità 1 infieme per l’olleruanza delle leggi humane , e di- 
urne, per cui ogni gouerno pubiico, e prillato fi foftieue. Feli- 
cilfima c dunque la Rep. Chrilliana, non di Platoniche, ma di 
* fitnte,c catholiche leggi ordinata;a cui il fuo fatuo Pallore non 
meno,che Trittolemo ■ à gli antichi sul carro tirato da Dra 
: ohi dalla gran Cerere (che importa à noi la diuina prouidé^a) 
c (lato mandato . Onde fijeramo , che molto più felice farà le 
lungo,4cmpo fia dalla fua fimtilÉma mano gouernata; il che 
per noftto benefitio fi degni concedere colui,ch*à guifa di Dra 
go toglicdo fopra fe il veleno della terra» tolfe i nollri,errori,e 
peccali Jdora lon sforzato declarare alcuna mia intentione & 
rilpondere alle obiettioni ( c quello nouo modo di fcriuere,co 
mcdifleil dottiamo P.FranccfcoToledo,formar il principe 
per emblemi) che me fi pouiano lare percioche hauendo io 
accommodato il Drago alla natura , ouer procr catione ■ del- 
le cofe;alla Natiuita delThuomo,età , e fiati fuoij alli Pianeti; a 
gli Elcmcnti;alle feienze; alle tre parti del mondo , & a i quat- 
, ro tempi dell'anno: a Dio;alla Relione: alle Virtù theologali , 

1 

Draco hieroglyphioe quid 
lignificar. 

* lib. i. tic. 6. alIuCi. 
lib. 2 . tir. i.alluCy. 
lib. 4. tir, i. alluf.;. 

Operis or do duplex. 
k In fiu.hu i us Epiltol*. 

Summa operi*, 
c Sup.in principio oper. 
Forma principi*. 

Conueniencia Draconis 
ad Principe»!, 
d Iib.».ric.i.allufii. | 

lib. f. tic. i.alluf.7. 

Act loncs, V .rtutum con 
tinuaciones. 

Deus rcrum principium. 
c lib. a. tic. i.allufi. 

Operi» Dcdic. & preludia. 

Geftamen Grcg. ynj. 

1 lib.6.cir. j.alkiC8. 

Grati*, bencficia,& con 
celThmes à Rom. Pont, prò 
li ci fatai r,rcu ertu nt urq u e. 
Keligib Cultus diuimu. 
g lib.i.tit.i.percoc. 

Fides. 

h lib.;. tic. i. per tot. 

V irtutes TheoL & Card, 
i lib. 6. nt. i. per tot. 

K lib.eod.tic.z.pertot. 

1 lib. eod. tit.|, per tot. 
Pnnceps. 

Vira. 

Aetemicas. 

Tridolemus. 

• lib.d.cic.i. alluf. J. 

Currus Cereri». 

Cxrcs quid? 

Dracones , Scrpentefque 
serrani purgare dicuntur. 

Chnilus hoimnum pec. 
caca fullulit. 

D.Francilcus Tolet. 
Relpsnf. ad obiediones. 
Nacura rcrum procreano. 

■ lib. t tic.z.allufit. 

Libcr primus. 

Aerate», Pianeti, clemé 
ta,fcicntur,oròis parte», an- 
ni tempora. 

Libcr Secundut, 

Deus Keligio. 

^ ai Cardi- 1 " j 


me alle fatiche de giouani per acquillar il dominio delle co" 
fé. La vecchi^ ( benché quella virilità chiamar fi potrebbe) 
equi lignificata per Apollo * >chelaetiando, ammazza Pito- 
ne, vero ritratto de vita, à i quali quell* età s'oppone , anzi di- 
fcaccia > ediftrugge.dal qual vinro,o fomigliance à quello, & fu 
perato, la nobil famiglia Boncempagna li crede hauer'hauuto 

1 J C S° HW, n0n altnmcmc » c ^ e Scipione fu detto Africano 
dall Africa vintaA foggiogata ; olrre, che la voce iftelfa altro 
non luona > che buono amicone coli ama'or di virtù, e defirut- 
cor de vitij.l vltima età,ch’c detta decrepità, lignificata quiper 
Saturno b ,à cui fiV da gii antichi dato il Serpe rauolto inei- 
rt^mordenre, lignificator dell'anno, e del tempo , come fé 
villo altroue « ,il quale per l’iftelfo Saturno fù imefodai' 
Greci dmoratore colia fmiflra , e deftruttore colla delira: 
quindi ci fi vede alla porrà dell'Antro, cioè della cenerario, 
ne, ouc lono i lei putti inceli perle Tei età fopra dette,e per l’i- 
ftella generatione come piu auanti fi dirà , le quali egli infic- 
ine coll altre cole inferiori produrre dalla natura contorna, & 
ruiolgendo-ic ilelfo inuccchia, &rrinnoua,ilchc fi vede anco 
nell Antro deli Eternità con fei altri puttanella cui porta Uà la 
madre Natura, * c’hà trà Diedi l’informe , de nuda Infamia, 
quali ali bora , ali bora da lei partorita , fopra ( mà pur fuora 
deU antro Come, che in quelle due età non c l'huoino enrra- 
to nella Città morale, e nel gouerno delle cofe publiche, e pri- 
uatc , Ita fuori ) la lonnacchiofa,e dormente Pueritia ; dentro 
ponici primo, e più alto grado la florida, e ver/.ofa, Adolefcen 
cia,dopo- quella la fiiticola, & dotta giouentù,mdi piu baffo la 
cauta, e promda vecchiezza, & ncll’infirao luogo quali tra- 
boccarne, e cadente nel fepolcro li vede la rincrefceuole, & 
humd Decrepiterà nelPiftelfa imagine dell’Eternità Saturno 
prclo ìur per il Fato, che detro l'Antro mifurSdo le flelle,ch’in- 
nuucono varij effetti, s’inchina à Febo fuora dell’Antro, ch'c 
Dio non comprclo dal tempo, lignificato per Saturno, cornei! 
e detto, e per quelgran Serpe,che circondàdo l'antro fi morde 
la coda. Suona febo la lira , c ch’è la rifonamra delle sfere ce- 
leltiihà il capo cinta de raggi co’quali porge il fuo lume al mó 
* L r * viuentijda la vita alle piante , Scfk altri infiniti, 
miraoili,e ltupcdi effe tri. Quello perfcttilfimo numero dell'età 
noi tra c fiato olferuato da me nó lòlo nella diuifione de’libri,c 
nelle età fopradctte,mà in molti altri Emblemi ( ancora co 
me li vede nel titolo della Religione , doue le fei Ninfe del Te 
aere intefe per lideprauati coltami di Roma fi conumonoal 
Romano Pontefice ( prefo oui per il Drago fopra il Cubo, ime 
o da alcuni per la terra,da altri per Roma come ncTuoiluoghi 
s e detto:,! Cubo anche egli hà feifaccie,che rifpódono alle lei 
età del mondo, ftà nel lito del fiume, che irriga la Città di Dio, 
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ch’c la Chiefa Tanta ) e Torto quelle fi moftra la vniuerTal rifor- 
ma fatta (otto il gouerno eli quello gloriofiflìmo Principe da 
gli huomini d’ogni età , e d’ogni fiato, che in quelli lei fi com- 
prendono; e fi Tcacciano le Tuperftitioni lignificare per i Fauni, 
Satiri , e limili * • e nel titolo della fede cadono dalle torri 
d’Atene cinque Ccclopi , alludendo alle cinque età, che for- 
no dalla creatione del mondo infino à Chrifto , alla venuta del 
quale inteTo perii Serpente di bronzo > cadè , c manco la gen- 
tilità b , Tonificata per i dotti moftri d’Atene, e doppò quelle 
Teguì,e Tegue la Telia, piena di lume, di perfectione, e di gratia. 
Et hauendo io per quel,c*hò polfuto»fobricato qui vn picco! Ri 
rratto,& forma nonlolo del Principe , ma dell nuomo priuato 
dell'Imperio e del inondo « iftello, era necefiaria quella diui- 
fione, nella quale fi imita in vn certo modo la Natura;# l'ordi- 
ne delle cofe fobricate nelle Tei giornate dall’omnipotente ma- 
no di Dio creator dell’vniuerfo; percioche nel primogiorno fo 
fotta la luce * ,e diuila dalle tcnebre,chiamando l’vna il gior- 
no,e altra la nottcje qui nel primo libro fi vede la natura * pro- 
crear le cofe, venir i’huomo 4 alla lnce,e per i Tuoi gradi dall* „ 
Infonda * arriuaralla vecchie^ h .perfezione 4 ,e for- 
ma R di Principe 4 ;fi inoltrano i Pianeti • ;fi pone il Simbo- 
lo* de quellijCol Tecolo 0 ;fi diuideno gli clementi P ,fi de- 
ferimmo gli h umori ;fi raccolgono Parti 1 liberali; fi ri- 
parte il mondo f ,e fi diuide l’anno * ;acciòl’huomo creato, 
goda la luce ■ , contempli, i Pianeti, x conili & viuade’gli 
Elementi 7 ,gouerni col foper * la terra * , foggiacela al 
tempo b ,econ quella diftintione riconolca dal luo fottor. 
l’efler, il crefcere, il Tentile l’intendere; Tcacciando la notte de 
peccati,oprando il giorno di gratia ad imitatione delle opere 
del Tuo fottor in quella prima giornata. Il quale nella feconda 
creò il firmamento e nel mezo dcll’acque , acciò le fcparallc 
daquelle,che gli eran Totto,c Topra qual chiamòCiclo & però, 
nel fecondo libro fi tratta di Dio ^ e della Religione e , de' 
quali il primo è vero firmamento , e fondator di tutte le colè 
ai cui è trono il Cielo * iftclTo; la feconda per la quale s’ho- 
nora , e conofce Tua diuinilfima Maeftà , iepara le genti ido 
latre da qucUe,c’hanno il vero culto di Dio,le quali nelle ferir 
ture fono intefe per Tacque g ,che in quello fecondo giorno 
fi feparano.Nel terzo fi congrcgorno l’acque,ch’erano lòtto il 
Ciclo, in vn luogho, Se apparue l’arida b ;e quelle il mate, e 
quella la terra c detta, la quale germinò l’herbe , ci fiori; 
produirelepiante,eledHterfclpeticde frutti; c quindi è che 
nel terzo libro fi crara della fede , della Ipcranza , della carità, 
e della fiipien^la prima delle quali moftra la (labilità , e for- 
merà della terra , clic nella fède 4 prima virtù Theologica; 
La feconda il verdeggiar dcll’herbe , e vaghezza de fiori per i 


quali. 
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quali,e co'quali gli antichi intef<yro,c morirorno quella virtù» 
che l’elpetrarione del bene , percioche torio > che lì veggono i 
fiori, lì Iperano * i frutti , per quello fi vede l’iraagine della fpe 
ranza in diuerle Medaglie d’Anrichi Impp. Rom. co’fiori nel 
) lertibo della velie, e nelle mani, colle in Icrittioni Spei.Spes Pu 
blica.Spes Augulla.Spes. P. R. e Virgilio parlando di Marcel* 

| lo.dilfe. T^ccTuer iliaca quifquamde gente latino*. &c.infìno al 
vcrlo. Tu Marcellus eris : manibus date lilia pienti, prendendo 
la Ipetie per il genere de riori.La terza virtù colla viuacità , fe- 
condità, produzione, e procerità con che rilponde alle piante 
moilra il calore b , la paricntia , la benignità , eia perfezione 
di lelleila . La fapienza che refultada quelle tre virtù, femi fe- 
condiflìmi del Cielo, colla quale conolciamo, amiamo, Se ho 
noramoDio,diuina,e non humana fapienza, fi raaniferia co’ 
frutti « delPoperc,che rifpondono à quei della terra prodot 
ri fecondo il filo geno come nel opere di quella terza giorna- 
ta filegge.ncl quarto giorno creò il diuino Architetto nel fir- 
mamento del Cielo il Sole * , la Luna, e le delle, in fegni, tc- 
pi, giorni ,& anni acciò diuidelfero le tenebre dalla luce, de 
quali il primo al giornod’altra alla notte cócelle. Et in quefto- 
quarto libro fi tratta delle quattro virtù Cardinali, e morali,ve 
ri luminari del firmamento della vira, e dell’anima norira, dai 
quali irradiata fcaccia le tenebre de vitij,e fegue la bontà della 
luce « che c Dio dello origine , e bafe delle virtù , Se quelle 
fono i gran lumi , che moftrano ne’fegni il confilio f della 
priidenza t;ne’tempila rettitudine della giuriitia; h nc’gior 
ni la codantia della fortezza » e negli anni il modo della tem 
perantia * ;d alle quali rifultano tante altre virtù che fplendono 
in noi come le delle nel Cielo , delle quali in quella quarta 
giornata fi ragiona , e dalla potentilfima mano di Dio fumo 
con gl’altri lumi create. Nel quinto giorno fi veggono laeque 
nel terzo già congregate,e feparate dall’Arida, produrre i ret- 
tili 1 viuen ti,& ceti imméli,e l’aria i volatili e quei crcfccre, & 
moltiplicare abondanti Almamente. Se qui nel quinto libro fi 
tratta della Vigilanza, della Pace, e della Abondan^ala prima 
delle quali,vigilan^a,rifponde alla lor natura vegitaùua , la fe- 
conda, pace, alla quiete, & tranquillità del Mare lignificata per 
la fua lalfcdine m (Salem città di Melchifedech,hora Hicrufa 
lem , pace vuol dire ) conferuatrice delle cofe,& la terza abon 
dantia alla moltìplicarione, e fecondità delle fpetie, tanto 
aeree, come aquatili , i quali per Phumidità dell’acqua fono 
maggiori, e più fecondi de quei, che ne gli altri elementi nafeo 
no, e viuonoj la quale abondiza , e moltiplica rione è lignifica 
taper la beneditrione ■ che in quedagiornara rileggeran- 
no Dio loro le forze naturali à generare Se moltiplicare nella 
propria fpetic:e quindi fi crede, che gli animali generati fuor 
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tende la Chiefa * j Cattòlica oue Tono 1 buoni, & i cactiui in- 
ficine b , lignificati per la Zizania, e per la moltitudine de pe- 
lei tratta nella Sagena dal raare.il quale nel quinto giorno e ri- 
tiratoli già in vn luogo ( come nel terzo li dirte ) per comman- 
damento di Dio,lalciò l’aria,& la terrajó^ circondandola tut- 
ta produlfe gUAquatilij& l’aria lopraftandoli i Volatili folle n- 
ne:de’quali»quefti i buoni,«.V quelli i catdui dimoftrano: quelli 
i Contemplatori d delle cofe celeiti , e quelli i fordidi ocio- 
li « immerli nel fango del mondo,dinotano . Quantunque al- 
le volte nella l'crittura làcra > quelli per gli elafi , Si luper- 
bi ( ,&c quelli per eli humib t »&femplici,lì prendono. Et li 
come quelli fono eiPiltati h , coli quelli fono depredi » .Et 
quelli riempiono,habitano,& li chiamono il mondo K diuifo 
in tre parti, come lièdcttojil quale cmtefo da Dottori fantian 
ch’egli per il maro . NeU’vltirao Titolo li pongono le Stagio- 
ni 1 ,&il Simbolo del tempo « .il quale confuma, Si atterra, 
non lolo tutte le colè lènfibilùÒQjnlenlibili create lotto la Lu- 
na, ma l’huomo ftelfo fatto nel fello giorno dalla mano di Dio 
à (ira imagine,& limilitudine. Quell’ordine, & numero lènario 
è olferuato etiandio nel primo libro , Si ordinato al redo del- 
l’opera.percioche la Natura, Si l’Età rifpódono al redo del pri 
mo ■ , & alla Dedicationcti Pianeti al fecondo: o glìelcmc- 
. ci al terzo P rlelcienze al quarto, q le tre parti della cerra al 
quinto r :& le ilagioni dell’anno al Sello f .Et che l’Età hab 
bino corrifpondenza col redo del primo , li vede ancrtamen- 
ce.perciochela Natura,il Nafcim:ro,& la nuda Infamia, c prin 
cipio, Si quali Dedicationc * della vita.dell’alcre età dall'Imo 
mo,& della forma del Principe “ .La dormente Pucritia, lèn- 
za arbicrio,camina colla inclinatione delli Pianeti * . La Hori 
da Adolefcentia,crelce con gli elementi, r Lifaticofa Giouc 
tù, attende à gli lludi delle buone arti % .La prouida vecchiez 
za , gouerna il mondo * .Et l’humil decrepità , è confumata 
dal tempo b .Quelli fei libri con Tiltello ocdine,s’accommo- 
dano alle tre parti della Filofophia moralejdella quale li tratta 
per formare il Principe,in quello modo . Il primo, c & il fe- 
condo «* , rifpondonoà l’Etica e j il ter^o f il quarto g .al- 

l’Economica *» jll quinto » ,& il fello * alla Politica ‘ .In 
quello numero Tenario fono diuiii gli anni , Se l’età del mondo 
fecondo S. Cregorio m jjli come anche nel Cubo di fei fàccie 
s’è detto di Ibpra, pollo in molti luoghi dell’opera ■ .Perciò - 
che la Chiefa Cacholica c lignificata per la ilaoilità. Si fermez 
za di queda pietra quadra • . La cui prima faccia cominciò 
da Adam,ò vero Abel iuìto ? ,& darò tnlino à Noej la fecon- 
da da Noè, mlino ad Abraam ; la terza.da Abraham , inlino à 
Molèjla quarta, da Mofe,inlino \ Dauitj la quintana Dauir,in- 
lino à Chrillo ; & la fella da Chrillo Dio , & huomo inlino il 
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giorno del giuditio vniuerfale ducerà . Et fi come la prim^età 
fò l'Infamia del mondo fecódo S. Agottino • (ch’è immerfa nel 
la obliuione) &già foramerfa,& detratta dai diluuio-, Cosi la 
fetta farà l’vltiraa vecchiaia b , eh’ c il fine della Vita delfinio 
mo,& del mondo.Le quali due età priraa,& vltima come eftre 
me conprendono 1’ altre quattro di me^o : ciò c Pueritia > 
AdolefcenriajGioueutù,& Vecchiezza neli’huomo}& nel mò- 
do la feconda, la terza , la quarta , Se la quinta comprefe dalla 
prima,e dalla fetta come fi è detto. Quefto mifteriolò Senario; 
come vogliono anche i Platonici, oue trattano dell’anima j noa 
folo rifponde alle età c ,alla fabrica del mondo,& all’altre co 
fe di foprai mà alla generatione 4 irtettà,per la quale fi intedo- 
no le ecà,& della quale fi parlaua nella Imagine di Saturno e , 
donde hò fatto fi lunga digreflìone,s’accommoda . Percioche 
dicono i Profelfori,che colla dittintione de'tempi, ne’prxmi (ex 
giorni doppò la coniuntione il feme humano prédendo la for- 
ma nella Matrice per difpofitione della diuina potenza , fi fà 
come latte congelato, ù vero buriro : poi ne’tre leguenti giorni 
(la mità di fci)lalciato la qualirà,& limili tudine del latce,diuie 
ne come fangue; che poi ne’fei giorni féguenti fi fà duro; Se ri- 
dotto in poca quantità viene informa d’vna rotonda perla, dop 
pòne’lei, & (ci altri giorni feguenti fi formano i membri 
principali, cioè il cuore f , il cerebro, il fecato , Se i tetticoli. 
poi neTei giorni feguenti, fi formano tutti gli altri membri: 
i quali diftetì in quella matta, ne’fei altri giorni feguenti fi di- 
fcerneil capo 8 dalle fpalle, formando il vifo fopra i ginoc- 
chi il cuore,il fecato, & i tetticoli come di (opra . Et poi ne’fèi 
altri giorni feguenri ciafcun membro del corpo h hà la fua 
perfettione congionta, Se feparata come richiede la natura. Et 
così tutta la creatura nel definito termine de’giorni difpofto 
pcr ( numcro fenario , hà la fua effonda , & perfettione: cn’ella 
debba hauerejó^fubito riceue la vita perpetua, ciò c l'anima 
viuente ad imag<ne,& fimih tudine di Dio luo creatore, onde i 
volgati verfi. 

Tre giorni m latte;& poi fei giorni in fangue; 

Dodeci in came,& dodici in figura; ... 

Dopò quaranta giorni hà l'jllma pura. 

Et coinè dice Macrobio; ilSenano » folo trà numeri fotro 
dicce cótta delle fue parti.Percioche hàla mità, la terza parte. 
Se la feftajla cui mità fon rre, la terza due, la fetta vno: Et però 
lignifica la perfettione dell’opere . laVitaattiua , loperc di 
Chiifto K , il grado delle perfetrioni , i perfetti 1 , i Dottori 
del nuouo rcttamenro , il tempo del'aduento di Chrifto n >il 
tempo della rcfurrettione,il mondo (come piu volte fi è detto) 
la perfettione della dottrina , le creature ■ ,& le tribulationi 
di quefta vira # .Et s’io nuvolette eftédere intorno alle infinite 
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iignifìcationi di quello numero; oltre , che portarai Tacque al 
mare , farai anche lungo, e tediofo . Dirò lolo , che lignifica 
il giudirio di Ch ritto * .La cui poteftà, & minifterio eflèrcita 
il Principe,chc qui fi forma;al cófiglio,& confiftoro del quale, 
attittono fei Senatori b ,à guifa del Trono di Salomone de Cei 
gradi < có fei Leoni per banda.Et perche fi vede, che la gran 
madre Narura fc duo Ritratti delle mirabili opere fue, vno del 
le vniuerfali , Se l'altro di quella gran Mole tcrreftre , Thuo- 
mo 4 de quelli , & l’Italia « di quella (lafcio per breuità dir 
come , Se deferì uer le parti dell’ vno» Se dell’altro , colle quali 
vno rifpondeal Mondo f , & l’altro alla terra g ; fendo cofa 
già molto nota» Se chiara ) Se hauendo io pollo à fua imitatio- 
ne il primo libro quali Epilogo h di tutta l’opera, che rifpon- < 
deà quel dell’opere uniuerfali del mondo nell’huomo; ho poi 
nel fine latto il fecondo Ritratto nella canzone » allaBeatiilì 
ma Vergine . Nella cui prima ftanza fi ragiona delio fiato di 
Dio auanti, nella , Se poi la creationc delle cofe fatte dalla fua 
potenti Ifima mano nelle fei giornate * come di fopra . Quiui 
la creationc Angelica, ch’altri la luce i credono, li moftra : & 
quiui la Ribellione,combattimcnto,eipulfione, luogo di Luci- 
fero, & vittoria de gli Angeli buoni fi legge m .Le quai cofe alla 
prima, feconda, e terza giornata di Dio;alla prima,& feconda, e 
terza Età deIThuomo,dc del mondo;& al primo, lecondo,e ter- 
zo libro dell’opera ( fe ben fi guarda ) rilpondono. Nella fecon 
da fianca apparifeono i luminari n ; fi crea ° , tranferi- 
fee P ,&cade Thuomo. che rifpondono alla quarta,quin- 
ra,& fetta giornata:alla quarta,quinra,& fetta età dell’huomo, 
&del mondo:& al quarto, quinto, & fedo libro di quello vo- 
lume.Nella terza danza fi deferiue il durino configlio per la ri 
paratione del mondo ( ch'cThnomo) caduto, & ruuinato per 
opra di lucifero.Nclla quarta fianca fi fà Teletrìone della Ver- 
gine . Nella quinta Gabriel fi Timbafciata f ; fi riceue dalla 
Vergine,^ s’incarna il Verbo. La cui venuta terminò la quin- 
ta ctàdel mondo, e diede principio alla fetta, nella quale fi vi- 
uc , & viuerà infino à l’altro fuo aduento • Nel retto della can- 
zone fi deferiuono le diuiniflime lodi,& virtù della V ergine,in 
ftruméto della noftra falute. Se refugio alle nottre calamità. Se 
miferie.Et perche la creationc del mondo, della quale s’è par- 
lato di fopra, non è Hata altro (per dir cosi) ch’vna trasfor- 
mauonqattefo tutte le cofe vifìb ili, «Seinuifibili, che fono, era- 
no in Dio f jche communicandofe (tetto diede TelTerc, il ve- 
getare.il fentire,& l’intendere alle creature. Però la fopradeita 
canzone è tutta piena di transformationi . percioche in ella il 
niente per potenza diuina, diuiene il tutto * La luce “ , fatti 
natura Angelica * .parte di quella per inuidia , Se fuperbia fi 
transforma in tenebre j ;& pane , fatto fplendore. Se lume, 
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ch’affi fte auanti il Tuo Creatore, Si conferma nella fua grana ; 
parte,d’Angioli diuengono guèrrieri;& parte fcrui fuggiti ui, e 
trasfughi ingratiffimi. L’huomo di terra viene pianta a celc- 
ftejd’innocente, peccatore , & di fapiente ignorante b per in- 
ganno del Demonio, di fpiriro innifibile trasformato in loqua- 
ce ferpentc « .Dio immutabile, fi pente d , (per dir cosi) fi 
duoIe,& cerca di riparare l’opere lue ruuinate,& confule.Ga- 
briel’Angelo piglia forma di Mellàgiero.Maria,di Vergine, di- 
uienc Madre,lpofa,& figliuola di Dio. La Aerile Elifaber; fi có- 
uerte in feconcta • .Dio Verbo,fàfli Diohuorno;e trafccndcn 
do gli ampij giri del Ciclo * , s’inchiudc nell’anguftiflimo 
ventre della Vergine, di Signor fi fà Senio 8 \bC altre diuine 
trasformationi, ch’in ella, à chi ben guarda,apparifcono.Hora 
tornando alla prima Imaginc di Saturno h (falcio l’Antro Co 
ricio,lo SpecodiTrofonio, glabri limili, &le pieinterpreta- 
tioni de’Santi Dottori , & Teologi (òpra gli Antri, che nella 
fcrittura facra fi leggono, delle quali vn’altra volta parlaròpiù 
pienamente,!*: bene quefto era il fuo luogo ) dalla quale colla 
occalìone de quei fei Bambini hò lungamente vagato , dico, 
che oltre l’Antro, i fanciulli(ch’altri i figli, ch’ei diuoraua, cre- 
dono ) la falce,il panno auuoIto,oIa pietra auuolta nel panno, 
ch’egli diuora , il Serpe, il capo nudo,& le vcfti logre , tutti li- 
gnificati del tempo intefo per lui come di (òpra, intorno à cui 
per breuità non m’aggiro; ha il Tempio auanti, nella fotnmità 
del quale gli Antichi pofero vn Tritone, che colla buccina al- 
la bocca,fuona.qua(i volertero in quel modo inoltrare, che da 
Saturno hebbe origine la Hiftoria,& cominciò ad haucr voce. 
Se efièr conofciuta poi , che prima la di fti ntione de’tempi ella 
douea ciIer’incognita,& muta . Dentro di quefto tempio è po- 
rto il ritratto della vita humana , della quale collattioni del 
Principe, qui fi trattale cui qualità Filolòficamente ridurti Ce- 
hete Thebano fiotto molte Allegorie in vna tauoIa,dclIa quale 
in altro tempo piò commodamente , coll’altre cofie,ch’alla hi- 
ftoria appertengono,fi ragionarà.La qualejoltre, che conferua 
la memoria delle cole pallate, 8e opponendoli in vn certo mo- 
do al tempo fteflò deftruttor di quelle, rinoua ogni giorno piu 
i fatti heróiei de’glì huomini lllultri nell’arme, Se nelle lettere; 
edilità ( lalcio ftar molte altre cole vti!i,che dalla hiiloriafi ca- 
uano ) Se porta da vn fiecolo à l’altro al tempio dell’eternità 
( oue il Tritone banditor della fama fiiona la tróba ) Se tal’hor 
cauadalfepolchro aliavita, la Virtù de’magnanimi Hcroi: & 
fàttobilta delle famiglie fà più chiara al mondo,quanto più la 
perfidia del tempo fisforza feppelirla, &diftruggerla à fatto. 
Della quale nel miglior modo > che fi c portino in vedo , Se ne 
gli Emblemi, fen’e trattato fuccilitamente in molti luoghi del 
primo libro * ,Sc in vno del l'erto k . Ma in particolare fi fo- 
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no toccate alcune fue parti piu necetfarie nel nafcimento del 
Principe * , ò deH’huomo priuato,in quella prefente Imagi ne 
di Saturno b , A: nel titolo della Vita c . Nel nafcimento fi 
ponchi virtù <1 naturale, ò di fchiatta, che vogliam direj Bafe, 
ò per dir meglio feme della Nobiltà, mentre fi dice . 

Vojìra rara vir turche dal Ciel fccnde 
Ter gli Mui illuftri à far più chiaro il giorno. 

Oue fi mortra, ( ma non lenza occulto artificio ) che le fcien 
ze, habito dell’Intelletto, vengono dalla mano di Dio, Se le vir- 
tù morali, il più delle voltejs’hereditano da Padri, Se Aui mag- 
giorile quali infieme formano la perfètta Nobiltà tal,che il fo- 
le non fi piu chiaro il giorno, di quel, ch’ella fa l’huomo chia- 
ro, & immortale.Seguc nell’ifteflò luogo il valore, perche ouun 
que è virtù,c valore fondamento della nobiltà , ch’altri le ric- 
chezze han volutojfe bene elle piu torto cagione. Se ornamen- 
to della nobiltà, &inrtrumento del valor colla potenza, che 
fondamento chiamar fi po(iòno:Iui c . 

Veggio' l vojlro valor nobile, adorno. 

D'eccelfa lode,&c. 

Dico valor nobile per far differenza dalla nobiltà de gli 
huomini Illurtri, da quella de’priuati, & piccioli Signori. Sog- 
. iungo adorno d’eccelfa lode: perche, fe bene ella c differente 
tiallagloria,edall’ honorejnondimenoc necellaria alla nobil- 
tà.la quale, quando c maggior dciraltre,s’accende di fpl udo- 
re; àC quello quando c maggior per maggior valore, per mag- 
gior richezzc, Se per maggior potenza , lì verte di gloria, che 
colle Statue, con gl’Archi , colle Corone , Se con fintili fegni fi 
conferita eternamente, Se però fegue. 

Che Caltre Mime accende 

Di viua face,e immortai gloria attende % 

Che firàttà Colojfi alto fuggiorno. 

Il refto del fonetto,defcriue lecofc,ch’accompagnano il na- 
fcimento dell’huomo nobile, come lopra fi c detto.il qualc,col 
feme della virtù naturai e, s’informa, Se diuien Principesse ado- 
perando le virtù morali (informato dalla diuinagratja) peri 
gradi di quelle fatto immortale,ri torna al Cielo, onde difeele, 
come fi inoltra qui in quello Emblemo del nafcimento , Se in 
tutta la prelènte opera dal principio al fine . Nella Imagine di 
Saturno f , ch’è il fecondo luogo , oue fi rratta della nobiltà} 
doppò la deferitnone d’elfo Saturno ( del quale in più luoghi 
dall’opera fi ragiona g ) ne’terzetd fi definiicela nobiltà per- 
fetta mentre fi dice. 

Quindi la 'Hpbilcà h notitia infonde 
Di fua virtù che dimorata gente 
Ter antica chiare origin'oebbe. 

Et che m ii fempre col valor’accrebbe 
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Honor*& gloria-, & getter ofamente. 

Corone hà de metalli £ alme fronde. 

La qual defimtione;oltre,che pone le parti della nobiltà Co- 
pra narrate nel nafeimento dellnuonio; abbraccia quanto in- 
torno ì quella fi può dire. Il che, perche fi vede chiaro, lafcio 
di ettaminare minutamente ; riportandomi (Non fendo que- 
llo, qui, mio inftituto) à quei , che diffulàmentc della nobiltà 
hanno fcritto.Nel titolo della vita a , della nobiltà antica. Se 
continuata fi ragiona-, Se che quella di maggior fplendore, per 
valore,ricchezze,& potenza; illuftrala minore di minor valo- 
re,ricchczze,& potenzaunentre fi dice. 

Cofi la nobiltà gradita, & vecchia 
Ter molti luftri vnquà non moreò languè ; 

Et qual' originila da minor [angue, 

'Ne la gloria di lei s illuflra.ef pecchia. 

Et ciò fi vede per elperienza,che i Nobili priuati, ò piccioli 
Signori, feruono i Principi grandi per elfer ellàltati à maggior 
grado di nobiltà:hauendo appretto quelli frequenti occalioni 
d’ettercitare il valore b ;col quale fpetto s’aprono la ftrada al- 
la glòria, nel modo , che Copra fi c dctto.Nel che s’10 fono ofeu 
rodono altreranto breue. Ne paia ad alcuno, che della nobiltà 
tanto neceflària alla forma del Principe, fe fia ragionato feon- 
tinuatamente,& fenz’ordine , Credendo il contrario delle vir- 
tù per la ordinaria , Se manifetta cótinuatione de’lor titoli. Per- 
ciochc fe ben fi mira , fe ne tratta nel nafeimento deli’huomo: 
come chi volefl‘e,dire,che l’huomo nobile hà da portar dal fuo 
nafcimcnrojcome per fucceflione da gli Aui ( parlo della nobil 
tà del fangue , Se lafcio per hora l’altre fpetie à Bartolo * , ài 
Theologi,& à gli altri, feguendo in ciò l’opinion più riceuuta) 
la nobiltà, come lòpra fi è detto . Et perche il nafeimento, dop- 
pò il corfo di quella breue Vita , porta feco] la morte; però 
l’huomo nobile viuendo in tutte le fei Età nobilmente , nobil- 
mente hà da morire. Ponendo quella feconda parte della no- 
biltà nella imagine di Saturno d , il quale, Cleome di fua natu- 
ri rrà i Pianeti coccilore*, coli rapprefenta quìl’vltimaetà (co 
me fi c detto ) nella quale manca la vira.Onde porta do alle voi 
te Ceco nel Sepolcro per diucriì accidenti di mala fortuna il no 
me,la fama,la nobiltà,& la gloria delle famiglie-,!! come in Ita- 
lia , &altroue , à nollri tempi , Se per auanti à molti nobili e£ 
lei auuenutOjfi vede,& leggejnel fuo titolo c col valore elle ri 
fingono, «Se quali raggi purittìmi,& fplendidiflìmi del Sole co- 
perti da ofcurifsima nuoe, efeon fuori dalle tenebre d’ogni baf 
lèzza;racquiftado fubito la gcnerofità,& lo fplcdore, che nel- 
1 oro,<X: ne’Caualh mal tenuti fi offufea , e traligna. Et cosi con 
quella conrinuatione nel primoluogo al Principe,ò all’huomo 
prillatoci da buon principiotnel fecondo miglior mezo: Se nel 
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terzo ottimo fine . Mà perche potrei facilmente parer’à molti 
molto fuperftitiofo in hauer diuifa quell’opera in lei libri , & 
fattemi (opra quelli fondamenti, &conliderationi fopranarra- 
te, però m’efculb con Vergilio . Il quale ne’primi fei libri del- 
l’Eneide imiiàdoHomero nell’odiirea ( forma anch’egli il Prin 
cipe ) per la varietà delle pelóne, & delle allocutioni,fi mollra 
piu graue.glì altri fei libri, che rifpondono alla Iliade fono più 
validi ne’negotij trattandoli d’acquillar , Affondar l’Imperio 
del mondo in ltalia.Onde chiaramente fi Vede l’vno ,& l’altro 
in vna parte hauer defcrittoicoftumi,eTreggimento,& nell’al- 
tra gli* crrori,& gli affanni del Principe,ch’io in quelli fei libri 
nella vita , opere, Se attionidi Greg.xiij.breuemente per quel, 
che fin qui pollo dimollro. Si come hanno anche fatto infiniti 
Iurecófulti » ,3c Filofophi.trà quali i Platonici vogliono,che’l 
Principe lochi la fua Città nel mezo della Regione b :hauen- 
do riguardo alla commodità de tutti; & quella in parti due voi 
te fei diuida; acciò intedano gli huomim il gouerno della Rc- 
publica eiler greue mole:& hauer bi fogno dell’aiuto vniuerla- 
le,&: corfo celelle dillribuito in dodici legni del Zodiaco, nel 
quale camina il fole per il mezo delle fei altre sfere e , àcui 
minillrano l’hore del giorno , che fono dell’iftelTo duplica- 

to numero^Ne fia chi prenda merauiglia , che la Citta terrena 
debbia hauer quelle parti poi, che la celelle Hierufalem aitre- 
fi daGiouanni * c fiata dclcritta con dodici porte d’altre tate 
gioie ornatelo dodeci Angeli per loro culloaia; Se con dodc- 
ci fondamenti di pietre prcciole ; Se di dodeci mille lladij di 
grandezjja.Oue non c tempio, nè Sole;mà Dio Signore, Se fat- 
tore d ell’vniuerfo c l’ vno , Se l’altro-.quafi voglia mollrare,che’l 
Principe debbia elfer’il Tempio f delle Virtù,& il fole della 
giullitia:Et coH’elfempio>& bontà di quelle edificare,& propa 
gare ;& col lume, Se calor di quello inlegnare , Se gouernar gli 
huomini,chc la Città g ,nó già le pietre tòno. Jn quello nume- 
ro paruerò gli Gelili hauer raccolto i lor numi celelti malchi , 
& femine più conol'ciiui,& venerati; & accommodati alle par- 
ti*. Se membri humani con gli animali del Zodiaco h . Ciò c 
Marre i , Mercurio,Gioue,Nettuno,Vulcano,& Apollo: Giu 
none K Vdla,Minerua,Cerere,Diana,& Venere. De’quali ad 
Ariete, l & al Capo m diedero Pullade;al Tauro,& alla Cer 
uice,Venere:à Gemini, & alle Braccia , Apollo:à Cancro , «Se al 
Petto,Mercurio:à Leone, & à gli humcri , Gioue à Vergine, Se 
al Ventre, Cerereià Libra, Se alle Nati , Vulcano : alloScor- 

1 pione,& à i Genitali, Martcìà Saggi ttario,& alleCofcie, Diana: 
à Capricorno, Se àGinocchi,Vella:ad Aquario, A: alle Gambe, 
Giunone*.à Pefci, Se ài piedi, Nettuno. Et s’io volelfi à pieno 
trattar della perfettione di quello numero,haurei, che dire af- 
lai,& farei lungo, e tediofo.Nó vò però lafciar di dire, che l’or- 

dinec 


Virgilius.Homeruj . 

Sex 'priore* libri Aenei- 
dos,& lcx pofteriores. 

Mundi imperium in Ita- 
lia. 

Mores,& RegimeniErro 
res,& labore* Principis.&c. 

VitaGreg.xii;, 

a Tura C.bi* fenis libri* cS 
tinentur,& libri ff.quinqua- 
giiua ad feprem parces, fed 
( prima dempea in qua de 
primordijc Iudiciorum cra- 
Aacur ]) jad (ex rediguntur. 

b in j. deleg.& hicltb.tf. 
tk.i^iliuCt. 

c lib.i.tiri.alluf.o.&Iib. 
6.rir.t.aUut8. 
d Jib.t.tir.j.alluCp. 

e Apocaly. u. 


f Virtutum Templum 
Princeps , idem ludici* fol. 

g Ciuicarem n5 lapide?, 
fed homines faciunc. Mar*, 
in Piar. 

h Numina gencilicacis,zo 
diaci lìgnis,8c membri* ac- 
commodaca. 
i Sex marium numina . 

K Sex numina fxminea . 
1 Signa Zodiaci. 

membra hominis. 
pij,pearque,gentilium Zo- 
diaci ligim,& membri» hu- 
manis rainfice fecundum 
corundè proprietatem ac- 
commodari. 
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a l.i.ft'de fiat. boni, 
b l.t.tf'.dciuft.&iur. 

Natura rerum in omni- 
bus ordinate procedic. 

Hicrarchix diuerfr. 

1 

c lib.^.tir.i.alluf.j. 
Imago Agriculturx in 
marmore hieroglyphicè ab 
antiquis defcripta, & Ro- 
ma; in a;dibus optauiani ze 
nopropè Theatrum Pom- 
peii , & >n pariete quodam 
in cdibusD.Marcijvbi Ora 
tor Reip. Veneti reCdet 
Roma: vificur,&c. 
d lsb.i .tit.3 .alluf 1. 

e Iib.t.tit.j.aIJun7. 

f lib.4.tit.j.alluf.8» 

g lib.i.tit.6.alluf.t. 

h Inde prouerbium, quid 
noui aftert Africa? 

i foJ.jtf.in mi rg.& lib. J. 
tit.i.ailuf.p. 

K Inftftorum generano 
quomodo fine firmine fiat: 
naturali cameni Jicet cxJe- 

1 Iib t.tir.7.a!IuCa« 
iib.6tit.i.aìlufi». 
lib.i.t t.4.allufii.j^. 
lib.j .nt.j.allufii. 

li b.x.nn. alluCp- 
in Iib-4-tir. a .alltif 9. 
n lib i.tir.i.alluCi. 

0 lib. j.tir.j.aJluf 4. 

dine c neccflario in tutte le cofe; Se particolarmcte nella com- 
pilatione de’Iibri , che trattano di diuerlè fcienze, colla conti» 
nuatione,fi come fi vedono i Filofofi naturali, Se morali hauer 
fatto, feguiri anche da i femplici lurifli * ,che la vera Filofo- 
fia profetano ;imparando dalla natura della . La quale ge- 
nera, nudrifceiConfema, Se gouernale cofeordinatilfimamen- 
te.Lafciando per breuità gli eirempi,chc fi vengono nelle hie- 
rarchie celefti, e terrefti; Se in quelle l’ordine delle Hierarchie 
fpirituali,e temporali; delle fcien^e,& dell’arti mechaniche Se 
in particolare della femplice, Se innocente Agricoltura, necel- 
faria fopra ogn’alcra cola alla Republica , Se qui per Trittole- 
mo « , Se per Saturno anche lignificata . la quale da gli anti- 
chi dotti olferuatori,& inuedigatori delle cole della natura, & 
del Tuo perfcttilfimo numero, Se ordine fù hieioglificaméte (fi 
come in alcuni antichi marmi in Roma fi vede) coli deferitta. 
Euui il robufto,& faticofo Agricoltore, che in atto sforzato hà 
fotto il finiftro ginocchio vn Tauro quali proftrato , intefo per 
la ben culta tcrra d , concedo per quello ad Europa piu, che 
perla fauola di Gioue ; & che colla delira lo ferifee nel collo 
con l’acuto coltello prefo perl’allìdua fatica del Colono , &il 
fangue, ch’indi verfa perii frutto,chc p quella nafee , s’inrcde. 
Prede il Rullico colla finillra mano renacemétc,l’ellreme parti 
della bocca del Tauro, & a terra lo inclina, &:fodiene;auàri a 
cui c il cane,qui cócelfo à Diana e ,che l’amore, e la fede dirno 
lira, colla quale fi fparge il feme , Se fe ne fperail frutto . iui à i 
piedi fono il Serpente ,e’l Leone, che la Prudentia,& la fortez- 
za dell’ Agicoltor dinotano f .Euui il Granchio à ì genitali, & 

10 feorpione al ventre 1 (pollo qui nella delira d’Afirica per 
le nuoue fpetie , che’l Nilo inondando fi crear neU’ampie , & 
fertili campagne d’Egitto H ; & non folo per gli adultcrij , Se 
libidinofi , Se perla fraude è intefo , ch’a quell’animale s’attti- 
builfc » ,Percioche nafee quelli con gli altri infetti K imper 
fetti fenra feme , ò coniuntione alle volte : i quali colla Virtù 
delle delle,&: colle qualità de gli elementi, come dice Auicen- 
na,generare, SC' crear fi j)oflono;& per la corrottione; che per 
la dcbole^a del calore in qualche luogo fi fà , hanno il léme. 

11 quale dalla virtù delle delle poi s’informa hord’vna, hor 
d’vn altra fortejfecondo richiede la difpofitione del foggetto) 
chela creatione,& la generati5eimportano.il Tauro termina 
in fpiche di frumcto la coda, che la fertilità della terra l vuol 
dire . Ha (opra come in Arcotraueil nafeimento del Sole con 
quattro Canai cinto de raggi m ; la Natura delle cofe falciata 
dal Serpe • ; irre tèmpi, oriente, mezo giorno. Se occidente;' 
ciò è quando nafee, quando è nel mezo del cielo, Se quando tra 
monm.che preterito, prefente, Se futuro «, anche importa; la 
Natura delle cofe compagna della Luna alata, veloce , circon 


data 
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data dal Serpe, che col capo di Drago ancora fua Imagine a » I 
s’è vilh) occidente, ò vero cadente , Se feema corrente b 'j &'•{ 
con i liioi quattro tempi, & mutarioni -«..A quelli Tei ordini di 
Natura fuccedc il Giorno al deliro lato , ch’alza la face -d del 
fuo calore,& la notte laballa c - Hà da occidente l’Arbor not 
turno còlla face verfoJa terra, S^jcollo Scorpione» che la ge- 
neratione importa,comeii c decto; Se da orientel’Arbor diur- 
no còlla face verlo il Ciclo, 'Se colia iella di Boe,che perla fa- 
tica è intefò.Hàfopra il Corno figniiìcator della follecitudine: 
la quale mancando d’vfare vna volta al fuo Nume diuenne di 
Bianco, nero f .Etquelbè quella,rh , vrando Saturno né’fer- 
tili campi d’Aulonia, io fc credecDio dallejjenti £ . Doppò 
la cui Imagine,che quello numero,& quello ordine compren- 
de ctiandio né’cieli( fendo egli l'opra la fella sfera) Se le lei età 
dell’huomo termina. Se chiude j lègue nel medelimo Titolo la 
Imagine del feiicilfimo nome di GrcgorioX III. del qual lì 
tratta , formato da fei Draghi .( viue anch’egli lafella Età) de ‘ 
quali ilpcimo forma 11 G.li duo altri,il tre altri, il III. 

li quali inllemc fonano Vigilante né*i Diece precetti di Dio* 
Pcrcioche Gregorio, Vigilante vuol dire. X.ii Decàlogo. III. - 
Dio trino,& vno:di cui Minidro è il Principe h „La fupreraa 
potellà del quale nonfepperomoftrarj»li*Anticlii altrimenti , ■ 
che còl Serpenteln mano * -La qualpotellà, hà i’vno» Se lai- ! 
tro coltello temporale,& Ipirituafej vno lignificato perii Dra- j 
go nel Iòle (c il Drago Infegna d’ApolIo, inuentor della medi- 
cina , Se padre d’Efcuhpio ) eh allude al Romano Pontefi- 
ce K «l’altro per l’Aquila nella Luna,chc l’Imperator ( riceue 
quelli l’autorità dal Papa 1 , comelaluna i raggi dal Solo. Il 
cui IplendidiBimo lume l’Aquila «n non fchiua ) legna, & di- 
mollra.Col Serperne accolto in iella vide Filologia il meilo Sa 
meno * nel fettimo Cielo . GiouelafciatoilSelloin Drago 
° lì oonuerte-Marte dal Quinto alle Amazoni J> nello fpoglio 
di Serpente dona conira la fragilità. Se debolezza del letto, la 1 
Virtù,&difciplinamilitare.ColSerpemifurailSole q itera 
pi. Di tale munita Venere r , cllingue ogni libidinofo affetto. 
Con tal Mercurio f Minetua abbraccia^. Diana * con duo 
Serpi moflra la foce. La Naue u di quelle fette sfere dal Dra- 
go c (ottenuta. Et Apollo * intefo per il fecole nel me^o del 
Zodiaco da vngran ferpe è circondato.Gli Elementi,^ gh hu 
mori col Serpe ¥ li inoltrano . il fuoco nella foce di Cerere 
tratto daduo Serpentijl’Aria in Giunone^à cui l’antichità , per 
mollrar l’Imperio, c*hà nelle cofe ( viuemo di quello demen- 
to fcinpre,&non à tempo,come de gli altri) allalmillralofcec- 
tro di marmo, Se alla delira il capo di Drago z, le pofe.L’ac- 
qua in Ifidelì vede co’capegli fparfi trà Serpenti,S^jcol vafo, 
il cui manico è vn $erpe.La fruttifera terra, nella fertilità del 


a lib.fi.OM.aliufi;, 
b Ult.4.tit^alluf.p. 
c lib.i.tir.viUul'.j . 
iib.4,rit.4.allur.j>. 
d itb.i.tic.4 ailufr. 
e lib.j.tir.;. aliati. 
Coruu* quid figaificac. 
ex albo mger eff e&us. 

Sacuruuv agnculcuram 
exercuir. 

Saturno* fup. .’Sextam 
fph.sram. i. in fepcima.,iu 

S ua (excam inrludic. 
lrcg.xiii.notniniv forma, 
f lib. 4-tit. i.alluf.5. 

g iib.f.ut,«.altuCu 
Iib.i.tir.i.alluf.8. 
lib.t.cic. 3 .allufi. 
lib.i.tir.7.allony. 
iib.^nuj.aUuf.*, 


h Apofl.Aom. 1 rj.Tit. 3 . 
•i Jib.i.tit.i.alluUo. 


Cc Drago 


X lib.r.tit.i.àIJuTir. 

J Tex.inc. Venerabilem 
de eletfi. arg. rex.in c. folicac 
dctnaior.&obcd. 
m lib.)*tit.a.alluCr* 
aliaSacurni Imago, 
n bb.i.xir. 3. alluf.1. poli 
eum feria ci m ceceri fequun 
turPiaitete,earundem lym 
bolum , & feculum aliata. 
3 . 4 .T. 6 . 7 J?. 
o fol.x8. 
p fol.ip. 
q fol.30, 
r fol.31. 
f fol.j*. 

■t fol.3}. 

11 fol.3 4. < 

x fol.jf. 

y J 0 l- 59 . 40 . 4 r. 4 a. 4 j. 

z Sap.tit.eo.alluf. t infra 
Iib.y.tit.3.pertot.8tlib.«. 
cita. aliar*. 

ImagoCjererisJanonis, 
Ifidis, rerrx,humorumgue 
&c. 

Elcmenta,ìgnit, Aer, sepia, 
terra. 


Artcs liberale* *, animi 
dote*. 

Grammatica , logica 
Rhetonca. 

a lib i.tit.y.alluf.i.&c. 


b lib.i.tir.f.alluf Z.V4-7 

e lib. i.tit. y.alJufj .6. 

d bb.i.tit.6.alluCi. i.}. 


e Iib.i.tit.7. alluf.1. i.j. 

f lib.i.tit.7.alluf.f, 
g iib.d.tit.3.allur.x. 

Liberfecundu*. 
Dcuv,& Rcligio. 
li lib.x.cic.t.z. 
ì lib. i. ùc.i.alluf. t.6.8. 

■ a.ij. 

lib. j.ùr.s.alluf.f .9. io.i i. 
i i.ij. 

Iib.j .eie.} .alluci, j 7.7.1 r. 
lib, 4. tir. i.allur.4.7.10. 
lib.j .tit.z.aUuH/. 
lib.d.tit.i.aJluf.3. 

K lib.j. tic.j.alluf.ri, 

Dr acones tres , de qui— 
( bu<;,8cc. 

1 arg.l.Imperacor fE dein 
diem addio. 

Draco,& Serpensin fcri- 
pturis in bonam, & nulam 
fumuntur parccm. 

Quando interpretatio- 
nes concurrunt bonam non 
malam ampleftimur. 

Serpens incus Chriftì 
typus,Tertul.aduc.Iudeo>, 
Oreg. Nvil. deviraMolìs. 
Aug j de trinit. & fup. pf. 
7J. Scfup.Ioan.traft, r a. 
Chryfòft. fup. Io. hom.16. 
Cyr. de incarnar. Vnigeni. 
/ 4. Amb. j . de lpimufan- 
:~lop Aug.ferm.S<S. 


Drago fi conofco.Et gli humori,&femi cclefti , che vengono 
dalla mano del Sole, dal Serpe fon circondati . Le lcienze,doti 
dell'animo ( percioche ne’Titoli di quello primo libro fin qui * 
li forma il Corpo alTolutamente dell'hnomo , ò del Principe, 
del qual li tratta.Hora ne’Titoli feguenti di quello Hello libro, 
di quanto riempte,& adorna l’Anima rationale li dilcorrc)col- 
lc varie figure del Serpente li dimollrano. tri le quali la Gram 
matica * informa l’Ingegno humano qual voto, & femplicif- 
fimo vafo , ch’c follenuto dalle regole ( come dal manico ) del 
Serpe , Se corretto dalle mifure della difciplina finche l’empia 
de dotti,& fanti precetri.La JLogica,colla prellantia del nodo- 
CoySc velato ferpete li lcorge.La Rettorica quafi giuditiofa Re- 
gina de gli Enti colla Ipada alla diuilione del Serpe Hefo , atto 
à riceuerla , s accinge. Et coli parimente l’altrefcien^e b ,& 
l’altre arti c col Drago li delcriuono . Le tre parti della feri- 
rà d Europa, Africa, & Afiajche l’huomo cofi formato di cor- 
po^ d’anima regge, & gouerna,col Serpente fi annotano . Le 
quattro Hagioni dell’anno c ,Primaucra, Ellate, Autunno, Se 
Verno,nelle quali, ÒQjrtle quali l’huomo gouerna, & loggia- 
ce*& Saturno Symbolo f di quelle, e termine g di quello coi 
Drago fi manifellano. In oltre hauédo io declarato ( già’lpro- 
mefi da principio ) come habbia accommodato il Drago à i ti- 
toli delprimolibro, verrò al fecondo. Et incominciando da 
Dio, h fi cui Verbo incarnato fu figurato per il Serpente di ra- 
me alzato da Mofe » nel difetto per lanare i morii, e i languori 
del popolojal quale fù inficine fegnojfl^ medicina K .Et coli 
ne gli altri Titoli à i quali è accommodato il Drago* quando li 
faccfl’e difficoltà di qual Drago s’intenda ( percioche di tre 
Draghi fi tratta in quell’opera , cioè di quel di Mose, ch'alzò 
nel dilèrro,ch’c hiftoria facra:di quel d’Éfculapio,di Saturno, 
di Gioue,di Bacco,di Pallade,di Cerere, Se limili, ch’è fauolo- 
fo, ò in parte hiftoria profanajroà non fen^a occulta filofoha, 
come neH’alrre fintioni poetiche , e di quelche naturalmente 
produce la terra di diuerfe fpetie in diuerfe regioni) s’hàda 
ricorrere alla natura del Titolo 1 ,e cofi fàcilmente fi conofce- 
rà di qual Drago fi patla.E ben vero, che Drago , & Serpente 
sedo quafi l'illellà cofa nelle fcritturc làcre c prefo in buona,& 
in mala fignificationc.Mà'non c dubbio nilfuno, come in parte 
hò moilrato nell’opera , ch’c tirato più tollo al bene,ch’al ma* 
le.percioche,quando le interprerationi concorrono, più torto 
s’hà da inchinare alla buona,ch’alla cattiua \ talché in quanti 
modi fi vede il Drago in quello primo titolo del fecondo libro 
fempre lignifica ( come in molti Emblemi d’alenni altri titoli 
ancora , Se in particolare della Charità) il ferpente di Mosè, 
che fu figura di Chrifto, fe bene.non farà porto nel legno* ec- 
cetto non fulle qualche particolare hiftoria, che rappresemi la 
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potenza di Dio , ò vero il Papa % il quale per efler Dio in terra 
Inon lari ftior di ragione, che li moliti per la Tua Infegna, come' 
Hi inoltrano non foto gl'Imperij,i Regnile Republiche, le Cit- 
ale nacioni»e i Principi,mà etiandio le famiglie], e gli huomi- 
ni priuati,e particolari proprietà,e cofc loro appertencti a .Et 
però non c dubbio, che! Drago per efler'Arme l'uà lignifica N. 
S.non altrimenti, che i Gigli , la Corona di Francia; l’Aquila, 
l’Imperio; La luna, il Turco; Il Leone alato, Venetia, ò pur S. 
Marco Tuo Prorcctore;e limili . La Religione parimente li ac- 
commoda al Dragojil quale difendédo il capo con tutto il cor- 
po dalle percoiTe,lignmca l’huomo Chriltiano , che dalle per- 
colfe de’maligni heretici conferuala Religione intatta , & im- 
macolata; laquale,come quella, che culto diuino,li può dir 
capo di tuttte le virtù, per le quali confellìamo, & ci accollia- 
mo à Dio , anco con molti pericoli della Vita ; ch’altro non 
volle dir Chriltonollro Signore b à Tuoi difcepoli . Il che lì 
vede ottimamente in quello Santiflimo Principe ; c*hauendo 
per Arme il Drago, à cui l’cllrcma parte è troncatoti folo mo- 
lila hauer lalciato l'ambitione, vero veleno dell' anima noilra, 
ma d’hauer si bene leruata la Religione,capo d’ogni noilra fa- 
lute,chc per quella c collocato nel lupremo Trono delle digni 
tà c . Et ì quefto Titolo s’accommoda parimente il Drago per 
la conuenientia delle hiilorie,ò facre,ò profane, ò naturali co- 
me lì può vedere , ch’alia integrità della Religione s'appartic- 
ne*,e 1 1 come qui li parla di tre lòrn de Draghi,come di l'opra li 
cricordato,cioc di Mosè,d’£fculapio ( qui entrano gli altri fa- 
uolofijdi Saturno,di Gioue,di Marte , d’Apollo,di Venere , di 
Mercurio,di Diana,di Minerua,di Cerere di Bacco, di Prol'cr- 
pina , & limili ) & della terra, i quali fono tutti compre!! nella 
inuocatÌone,cioè nell’ vltimo vedo dell' primo fonetco. 

Dicalo il tuo grafi Drago almo ,e feroce. 

Rilpondcndo {gran) i quel di Mose, {Almo) à quel di 
Efculapio,& à gli altri fauololì come di fopra ( feroce ) à quei, 
che la terra produce , che fecondo le loro naturali proprietà 
vengono accommodati à i Tuoi Titoli; coli fono tre forti d’ima- 
gini, Corpo, ò Compolitjoni ( per dir coli ) cioè Allulìoni , Im- 
prefc,& Emblcmiji quali confulàmente fono polli,e locati; fe- 
guendo più toilo l’ordine de Titoli, ò virtù,e qualità del Princi 

E e, che la dillintione, e differenza, che tràloro lì deuria fare; 

tfeiando quello conofcimcnto,óc dillintione al fanogiuditio 
di chi legge; poi, che io deuo credere; che, chi leggerà quelle 
mie balTe fatiche,ò haurà Ietto il trattato di Bartolo de inligni- 
bus, & Arniis;ie cóclulìoni di Gioì Cadano nel fuo Decalogo, 
e finalmente le ptemefle,che fanno Girolamo Rufcelli, e Luca 
Còrde nelle recoliette delle Imprele Illullri doppò Paolo Gio- 
uio ,& altri,c’hannolcritto in quella materia diftùfamente per 


Signum lìgnat lìgnatum . 
aarg.l j.ffdcadil.ediA. 

Lilia Regem francorum, 
Aquila Impcratorem, 
LunaTurcam, 

Leo Venettas tamquam 
infignia regulariter olten- 
dunc. 

Religio. 

Drico caput citeris cor- 
poris membri» ; oppreffus 
defendic. 

Religio , cultus diuinut, 
caput omnium virtutum . 
b Mattb.x.vbilo. Chri- 
foft. 

Draco cauda mutilus,am- 
bitionem , omnium maio- 
rum radicim abicciDè H- 
gnificat. 

c lib.a.tit.a^lluCi. 
lib-i.tit.a.alluCf. 
ltb.d.tic.i.alluf.17. 

Draco facer.t.Moyfi*. 
Draco Acfculapij,& alio 
rum Deorum gentilium . i. 
prophanus. 

Draco terrenus diuerfa- 
rum fpetierum,diuerfarum 
regionum. i jiacuralis. 

Verfus vltimus primi 
aliai. primi litui, primique 
libri. Dragone» tres de qui- 
bus faic agitur,enumerat. 
Allufiones, 

Icone», 

Embkmata. 

Ordo in omnibusprceipue 
feiuandus. 


Bart. in trapani de tnfi- 
gmbus,& Armi». 

Ioannes Caflàn. in fuo 
Decalogo. 

Hieronymui Rufcellus j 
Luca» contile». 

Paulu» loutus. 


Cc 1 la I 


Allufio»„ vox intimata 
in lue maceria emblema* 
tum:tameit multa compro 
hendit vt paolo inf. paté- 
bit. 

a Virtutunrefftrftus jaf- 
feftus, gradua, Sfparte», de 
j quibus non eli hic diireren- 
di locus; dicctur alias for- 
fan pieni us déOjfpitio.i.Vir 
tus vera qua lit; vnde nafea 
tur;docerì,an memoria re- 
uocari j vbi confillar ;a Pru 
dentia ranquam. inferiora 
membra a capite duci; Vir 
turi quomodo omnia pa- 
renti Vhiuerlamque lublè 
gumprouidìntia eflV indi 
tucam; &C; intuéti .m hzc 
otn ia in opere patebunt in 
fuis tue. &c. 

b ini. r.ff.deacq. pofles. 
c Iib.7.Aeneid:. 
d lib-4 El gant. 
jt Allufió* qux.compre*- 
hendac. 

AflTc&atió. fugiòndsu. 


f Mnndùt tribus dòti b’u» 
precipue munirne-, vtilita- 
te,ordine,& ornamento; 

g Queltbee Allufio, vtilf- 
tatem,urdinem,&f ornamé- 
tum haber.. 

h S nrentia,TicuIùs,Tma» 
, 8°* 

Refpondént*. • 

Vtilftati, Ordini, & Or* 
natmnro.*. 

i Teli: minia tria Sacra; 
natimli.ijSt proph'ana: 

K lib.i.ticj.alluC r.ver; 
vlrmo. 

Draco magnar, AIrrm, 
f 7 rox.Dr.iCO Gcer,Propha- 
nus-naturalis.. 

E- ber rertius: fidés,fpes, 
cKarita<,fàpienria. 

L libatici. ailuCi.i.3^ 


jSp. ' ^ ' ' 1 " 

la intelligenza, delle Imprefe,& Hmblem';ò veroà piacer loro 
le potranno leggere.Eben vcro,che io mi fono féruito dTvna vo 
ce inufitatajn quello cllercirio>&Lvfodelle Imprefes & Emble- 
mi ; che AlUmoneìóc ne fon (lato in vn certo modo sforzato; 
perche douedofi dal Diago formare vn Pfrncipe^non baflaua 
no Plmprcfe,& gli Emblemi , che da «auello lì potcanocauare, 
& per chiuderla déntro le virtù » , eli efFèrci,gh afferrò, irra- 
di, eleparti tòro,ócinfiemeraccorui.ìa maggior parte delle co 
le più notabili occorfc fin’liora in quello Oonteficato,con gh al 
tri artificij (Itami leciradir cofi)oculti,emamfefti.Mi piglian- 
do quella voce ( non però in quel luoncr». che 1* intendono i 
Dottori leggilli, e fpetialmcntc Ial’one b » - mà più rollo come 
Vèrgili o c ,e Valla, d. , che propriodeYcrittoriji quali*, alle 
volte colle lorofouolofe narraxioni.tacconoliveritideirhillo 
ria ) ho comprefo anche le Hieroglifice e: K i Cimierr, Hn le- 
gno, gli ltendardi,i Segnid’&hymologie,lè Metafore, 1 Allego- 
rie, le Definitioni, lecomparationi, le lìgnificarioni, Plmprefe, 
gli Emblcmi,e tutte quelle cofe,ch*àrriilcuo ( perdircosi). al- 
le lòdi d’vn Corpoicnc per Arme liporròe che per quello mo- 
llriamo noi (lem , & lènortrcoccuite inrentioni Scdefiderij. 
Onde feci elértione di qucilà.voce;A!Hilione;comequella,chc 
può più torto comprender l altre foprad’etceychc, come, voce 
! generali (fi mxeflcr coni prefa da quelle : Se per queftòranefie le 
• hò dato il primo luogo, te bene io haueua determinato porre il 
proprio nome à turtei ò lòpra,ò fotta al Còrpo di.eflejjnà non 
mi parue à propofico per fuggir PafFettacione, e per non parer 
di. infegnare altrui, quelche molto bene per te ftctfi conofce- 
ranno ; poi , che Koggifi vedequeftarteràntoilluftrata, che 
none huomo,. die non dèlìderiy Se habbia là. fiia Ituprefa 
•particolàre.Ncrellarò di dire; chefiicomeil Mondo £ preci- 
puamente ( & l’Huomo ancorale munito di tredò:r,vtiliii'ior 
■dine*, Adornamento** cofi di quelle tre* Allùfioue, Iinprefa, A: 
Emblema conila quelt’operajche forma il Princip ranella qua- 
Ie;£d vtilità.Sè ordine*. Se ornamento non Tolò in tutto il Vòlù- 
mc*,ma etiandio per ogni Allufiòne g ,Imprefà> 8£~ Emblémo 
fi vede;perciochc mentre nell’Allufone li confiderà la fenten- 
za h divede là vtilità; mentre nell’Imprela fi mira il Titoloj fi 
conofce Pordine; 5: mentre nelPEmblemo ITriguarda Plm.igi- 
ne j fi feorge Pornaraen ro jecofi ciafcun d elfi , per c*hà len- 
tenza,Tirolo,& Imaginethà parimenteVtilità,ordine,& orna- 
mento jyoboràc oli di treTcllimonii r /acri, naturali, & profa- 
ni, come appreffofi dirà ;.poi che di tre Draghi K £ comes*è 
dettadi fopra }',G parli/acro,naturalèy c profano. Hora vfeito 
del fecondohbroipalloal terzo*, e dicoche non èchi dubbiti, 
clic’! Drago, ò Serpente non fi polli accomrnodàre alla Fedel 
per qucl,che fi legge dì Mose, & Aaron 1 ( , & altre fimili hi- 
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floiie (acre, profane, c naturali , & che per propria natura à 
quella /àmiflimi Virtù non fi polla tirare- Allude anche il 
Drago alla Speranza porche fi legge Efculapio eller venuto da 
Ragugia à Roma informa di. Draga * per liberarla dalla 
pelle. Onde s’vnalrro Gregorio liberò da fimil t Tanaglio Ro- '' 
ma. Quelli b- àdlnoftri, quando Italia tutta d’ogni intor- 
no era allàlita, e delimita* col fuo làntillìmo gouerno, e vi- 
gilane da ogni male la preferito , non lenza gran meraui- 
1 glia di. tutto il' mondo* che colla occaftone dell'anno làn- 
to c viconcorreua d j & altri limili pertinenti alla iperan- 
za come nel fuo titolo li vede*. Stimorno Charità i Gentili 
quella di Giouc ( Dio ftuoIbfo,mà non lenza millcrfo,e nafeo 
lìolecreto e delle cofe della Natura ) quando di lui granula 
Cerere>parrorì Proferpina j fa anale finanche dettar da alcuni 
Perforare r di cui innamoratoli il Padre * lì cangiò*in Serpen- 
te f per goderne à miglior commodità,conie focene quindi fù 
che i lauaiij. Popoli d’Egitto, voleuano , che come colà mi fte- 
tiola folle prelcnte lèmpre à i loro facrificij vn gran Ser- 
pente tutto in fe riuolto, & raggirato - Perforate fatta grauida 
partorì vn figliuolo ih forma di Toro-, onde canrano fonuente i 
Poeti Te laudi del Serpente PadredcLTorojtal, che Proferpina 
lignificandole biade, come fi lèggere quali nafcono dalla ter- 
ra,. ch’c Cerere, non pero l'ènea il temperato calore, che in 
quella infonde il Ciclo inoltrato per Gioue comi er lo in Ser- 
pente, ch’è la rorta via del.Sole,ò pur l’ondeggiar delle biade à 
l’aura, o i folchi della ben culta terra, è rapita da PIurone,ò ve- 
ro perche talhora feminatenonrinafeano j; onde la terra pare 
\ atmlEarlT,e (lame meda, perche non fi vede adorna di quelle, 

' horiverdis&hora tuttebiancheggianti quando Ibno mature* 
i ò vero perche il calorenaturale rapifee il leminato grano, lab- 
! braccia * elo fomenta infina al maturare delle nuoue biade : e 
’ per quello-, & altre naturali proprietà del Drago ei fi tira alla 
Virtu fanta della Charità .. Et nel fuo proprio Titolo (perciò • 

| ebe fuori g- fin Iiora s’è vagato); non mancano ellempi effica- 
‘ ci di queffa virtù*, dell* quale arfe talmente Chrifto nollro Si- 
! gnore che volfé nel legno della Croce elfor chiodato, e trafitto 
j per cancellare i noilri peccatijfiguraro già molto prima nel Ser 
pente di bronzo* ch’in quello Titolo piu frequete li ,che ne gli 
altri fi vcdc.Gonuiene anche alla Sapienza Immagine del Dra- 
go» per il Caduceo di Mercurio » , ouefonoi duo Serpenti 
. aggirati-, ihtcfTper la: Capienza’» Se prudenza di chi gouerna, e 
volecóleruarélapace nel fuo popolo, edifienderficlall’oppref 
fionedella mala fortuna.. QUelta fi manifolla ne’denti dei Ser- 
pente feminati da Cadmo K ySc nella tauola di Mercurio villa 
nel fuoCielo dà Filologia: la Gorgone 1 fignificaua riftella. 
Colla quale, vfeendo di quello ter^o libro, e dalle virtù Theo- 

logali, i 
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logali , entro nel quarto,e nelle virtù Cardinali , ò morali che 
vogliamdire; tra le quali prima delTairre vien la Prudentia, 
a cui fen^a alcun dubbio s’atrribuifce il Drago; percioche (ol- 
tre , che non è Pictor nè antico , nc itioderno,che iàppia dipin- 
ger quella virtù lenza il Serpente a) Chrillo b ideilo comanda 
a Tuoi Dilcepoli,che fiano Prudenti e come i Serpenti , Se fem 
plicicorue le colombe ; oltre, che in quello Titolo fono ek 
lem pi veri,& efficaci, che prouano pienamente come à quella 
virtù s’accommoda il Drago. Alla Giuilicia li tira la natura del 
Drago facilrnentc;pcrciocne,fi come il giullo Principe, non hà 
altra mira>che premiare i buoni d ,e punire gli feci erari; coli 
il Drago hà i farmaci,& i rimedi; per conferuar la vita de’giu- 
lli:e per diftrugger quella de rei col veleno c ha poffànza 
l’altre parti di quella virtù apparirono nel Tuo titolo fecondo 
la proprietà del Drago per la parte dell’ anima iudicati- 
ua f , ch’e nella agilità , e nel difènderli , li come nelle virtù 
Theologali polle di {"oprali veggono gli effètti g Tuoi , fé lì 
guarda con diligenza; quali hò lalciato, clalcio di legnarli per 
breuità,& cofi forò delle parti di quelle altre virtù,the feguo- 
no doppò quella commune h ; riportandomi a quel, che li è 
detto nelle continuationi dc’Tiitoli con quella maggior breui- 
tà,che li c pofliito, e che il luogo hà comportato . Della foroi- 
gliant^a del Drago alla Fortezza non lì può dubirare , poi, che 
lcriuonoiNaturali,ch’egligiollra i ,e vince FElefante, Animai 
fopra^ogn’altro grande , forte^ c d'ingegno talc;chc nó vi c al- 
tro trà Bruti, che più s’auuicini à l’huomo; fe bene quelli non 
molira minor giudicio di quello nel combattimento k , e tra* 
uaglio. & nel ripofo,poi,che auuinchiandofi con glìaltri,pafla 
ilmare 1 à miglior palchi ; Se hà altre qualità naturali có cui 
molira Tua vera Fortezza, che potenza veramente qui lì deuria 
dire, confiltendo n eli agili tà,& altre doti del corpo, non fendo 
però priuo della toll eranza, della firmezza, della magnanimità, 
della magnificenza, della fiducia,della ficurezza, della patien* 
e della perfeueranza,ch'in quello Titolo m ,& altroue 
■veggono. Saccommoda etiandioalla Tcmperantia poi, che lì 
vede elFer Ha to il Drago trasferito nel Ciclo o più volte trà 
le quarantotto Imagini , adorno p di molte llelle q , onde lì 
riccue il téperato inffullo celelle, e cosi parimente lì proua nel 
Tuo Titolo perla Tua naturai proprietà r eh c per lagilità va- 
rio, & atto alla forza f Se perla parte Iudicaciua fi conofee; 
oue la Temperanza fecondo i filolofi fi vede;e ne’Mercurij t , 
Se altroue u fecondo i Theologi, fi confiderà, colle fue par- 
ri integrali,fubie&iue,& potentiali.Et con quella quarta virtù 
Cardinale,dò fine al quarto libro. Se entro nel quinto.Nel qua- 
le prima d’ogn'altro s’ofterilcela Vigilantia del Principe , per 
efler’ella vna dilpolitioue( per dir cosi) deli’animo,& eflcrci- 
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do de’fenfi ; & precipuamente del fenfo commrine a , poiché 
non cade nelle piante per non hauer fenfo . àcui conuicne in 
modo quello feliciflìmo Drago , ch’altra colà non hà più pro- 
pria di queita: pcrciochcioltreglì Antichi, lo diedero à Miner 
^ ( ua per curtodia di Vergini b ,egli c naturalméte di legeicr fon- 
no, e fi dice dormir con gli occhi aperti c ; 6c ifàuolofi non 
: fenza cagione lo collocorno alla guardia de’frutri J } e Vel- 
lo e d orojE per quello Diana Cuftode,c Prefide delle vie, fu 
Ida gli antichi dipinta col capo di Serpente f & altri eflempi 
nel Ilio Titolo fi veggono di lomma Vigilanza g . Allude an- 
che il Drago alla Pace,percioche il Caduceo di Mercurio,con 
che egli feedea dal Cielo à cóporre le dilcordie de gli huomi- 
m,era circondato da Serpenti h ,e corni della Copia.Et Mar- 
te,^ Bellona haueuano i loro tempij fuor di Roma i , quali 
voleilc dir , che*l Principe hi da tener la guerra lontana dalla 
' fpa RepubJica;mà Pailade,à cui è dato il Drago K hauca den 
! troia Tempio, Nume, e Simulacro, c quello ideilo vuol 

lignificar Mercurio 1 col Caduceo circondato da Serpenti, 
intefo per l’eloquenza, &Palladc alla cui balla s'aggira il Dra- 
go prelà communemcntc per la fapien^a abbracciati infieme 
l'opra; vna quadra Pietra„ch’c la {labilità, quali voglia dir, che, 
chi vuol trattar di pacc,dcue edere eloquente, fapientc,e d’ani 
mo collante à vipeere ogni durezza . perciochc non lari mai 
huomofi rozo,bat baro, & incapace, eh e colla for^a del fapc- 
re,delPeloqtienza,e della perfeueran5£i,non fi renda molle,dol 
ce,c docile; fi come nella Imagine di Mercurio,c di Febo' m ;li’ 
vede, Scaltre limili nel fuo luogo. All’Abondanza rtàsibe- 
ne il Dragojche gli Antichi non fepperò dipinger Cerere, ch’è 
la Terra, anzi la produttrice delle cofc, come s’c detto , fenza i 
Draghi,che guidano il fuo Carro n jcosi fecero Bacco o J n - 
ucntor del VmojcosìPalladcdel felice Olino produttric Cjcon 
quei fecero anche la Felicità p , & altri limili nel fuo Titolo , 
come fi vede; il quale termina il Quinto libro pieno di vigilan- 
za,chc cagiona, e mantiene la pace nel popolo, e quella l’Abon 
danza partorifce.Colla quale terminando il Qiiinto libro, arri- 
uo al Serto, & vi timo]. Nel quale del Principe ftelTo fi tratta , à 
cui più comroodamentc,cha gli altri Titoli allude il Drago; 
percioche, colla Verga lìgnificatricc dell’Imperio, c Dominio, 
conuerfa più % volte in Serpante q , Mosè ottimo Capitano 
aperfe il Mar rofio, Se libero il fuo popolo dalla feruitù d’Egit- 
co;lI Drago fàgratie, e dona làlute alle genti in Epidauro r > 
cheTono vere, e necedàrieattioni,& parti del Principejè pollo 
nel polo tra le due Orfe f , die mai non tramontano , che la 
Stabilità,Immortalità,Serenità,Cumulo di dignità,e Prouiden 
tiadcl Principe importa ; lacuipotcftàèdatadaDio t per 
infegnare,egouernarciviuentiqualnuouoTrittolemo u ;& 
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tiua fu! 40. 108. 127.341. 

Theophraihi» denatura 
<]UX ritur. 

r lib.6.tit.t.aUuT t . 
Serpen*. virtutem (ienat. 

f lìh 1 lllnf a 
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f lib.6.tir.i.alluf.4. 

Sahiremoftendir. 
c lib. «.tir.x.alluf.y. 

Viamdnrer. 

uLib.tf.riri.allufé. 

lib.j.rit^.aUufj. 

A fèjjuilchre exilic. 
x lib. 6 .tic.a.allu('. 7 ~ 
J-Ioftcra fugar . 
y lib.2.tit.x.a! uf.14. 
x lib. 5 .tit.£.al uf. 3 , 
Populum defendic. 
a lib.6.tic.a aJlufo. 
b foLjtj. 
c lib.d cir.j.alluCt. 
d iib.t cir.j.aJIuH 4* 
aIlu( ; 5.tit.4.aIJuf y .Sic. 
e Iio,d.ric.j. alluCa- 
/ Jib.<.nt.j.aJ,'ur.|. 

f lib. 6 .tit.J.al!uC 4 * 

liL<.tic.j.aJluf f. • 
i Jih.6.tir j.aUuCd. 

K !ib.6.tir.5.alJuf.7. 

1 lib.6 tic.j.a!luf 8, 
m B).6.cir.3.aJJufp. 


quella delega a à chi vuole,etiandio deboIi,& pufillanimi,che 
poi non temono le forze de i Re della terra ;in(egna, efferata 
& conferua la Giouentù b per feruitio della fua Republica j 
afcolta i fuoi nel mezo del fuo Regno c 3 cuftodifce, & offer- 
ua le leggi d ; riconofcc da Dio ìlfuo flato c la fua grandez- 
za e jtcme il fuo fdceno f jgouerna con prudenza, e fortez- 
za £ }Con vigilanza n,& prudenza diffonde ìbuoni,ecafliga 
i rei}fcuopre nelle monete la fua munificceia, & Rdigione * ila 
pace,elafalutedelpopolo}laVirtù,eIafede K ne’gli altri} la 
vittoria, e’1 valor nehcmicijche colle infegnej&imagini 1 at- 
terrifce,e mette in fuga il più delle volte} e quindi è, che di 

tenere fanciullo cioè di mortale, fi cóuerce in Drago n itnmor 
tale perla (alute deTuoi,& della Patria,& Republica fua: e chi 
elfamina bene il Titolo trouarìle parti principali, ch’ai Princi 
pe conuengono.I difegni,&penfìeridel quale deono elfore oc- 
culti «per viucrluncamcte conhonore,efalutefua,edc‘fuoi', 
& accrelccre, de ampliare ogni giorno più il fuo flato} c.qucflo 
è veramente lo fpogliarfi, Se rinouellarela Vita àguifa del Ser- 
pente p. , non pur viuacc effempio della Vita temporale , 
mi della fpirituale q ancora} quindi Theofrafto fi duole del- 
la natura * ^chalCeruo , Cornice, e Serpente habbia data fi 
lunga vi ta}che la virtù 4 * dimoftra: opera la fàlute * ; accom- 
pagna, de infegna il ietto viaggio ** di quella vita } efee, 
dal fepolcro * de rinafee non k>1o dalla midolla dell’huo- 
mo, mà da capegli anche , & molto più da quei delle Don- 
ne per effer più huraidi , che ciò volfc forfi lignificar la Gor- 
gone y } difcaccia il Nemico * , e da quello diffonde la fua 
Greggia, a ,& altre cai refe, ch’à quello Titolo appartengo- 
no}e che l’huomo alla Eterniti delle cofe conducono.La t^uale 
apprellòi Gentili in vna Medaglia di Faudina fi vede, cioè vna 
Matrona con vna Palla in mano -*> deftra,e nella fìniflra tiene 
il Timone, & vngran Velo , che la copre tutta; mà Claudiano 
la defcriueaItritnente,cioò vri* Antro £ , ou’c il Fato, la Natu- 
ra,! fei puddelli quali fopra lungamente s’è ragionaro,il Ser- 
pente,^ e lo circonda tutto,eFebo,cheintendono Dioje però 
il Drago accoramodandofi alk Eternità ancora , à cui fcrueil 
Tempojch’cparimenteperil Drago moflrato d ,afcefò fopra 
la Piramide,cfi eia immortalità delle cofe,laNatura,o la mate 
ria prima,vince il Dio termino * ,ch a niffuno ceder folea} fu- 
pera Efculapio f e fuo Serpente dilume, c fplendore;rifonna 
l’anno S, come Principe h ;ch’ellalta,8cfà immortale il nome 
dell’Huomo > virtuofojafcende colla mente al feno, c fccreri 
di Dio fc ,ch*à Principio, cline 1 delle cofej e gode trasferi- 
to m nel Ciclo gloriofamentc per tutti ifecoli la diuìniffima 
luce, e gloria del diuino Architetto fabricatordellvmuerfo. 
Quello illeflo Drago inrefo per la Pmdcnza,Sapienza,Vigilan 
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**> $C altre a Virtù come fopra s’è detto, fi può dar anche al- 
la noftra fantilTìma Vergine vero Tempio , e Ritratto di tutte 
le virtù,percioche;fe gli Antichi lo attribuirne à Minerua Dea 
della Sapienza * qual più faggia Donna fù al mondo della no- 
ftra Protettrice,c’hà partorito la Sapiéza iftella/à cui la Chie- 
là (anta communica b quanto da Salomone della diuina fa- 
pienza è lcritto;c però nel fine dell’opera, è pollala Canzone 
m lode di lei ; la quale, oltre ch’c epilogo breuilfimo come di 
fopra fi è ricordato, fa diuerfe trasformationi c mctamor- 
fofi, cioè Dio nelle cole d ;glì Angeli creati , «Se di quelli altri 
in gratia,altri in difgratia confinimi e j Phuomo di buono in 
cattiuo ftato mutatogli Verbo in Carne g ; la Vergine in Ma 
dre,e Spola h di Dio;& altre, ch’iui li veggono.Hò voluto poi 
nel principio d’ogni Titolo porre l’Imagine i grande della 
Virtù della qual fi tratta , le bene elle fono fiate fatte in varij 
modi da gli Antichi di diuerfe nationi , 6^ oltre alla varietà 
del corpo,«Se ornato loro attribuirno diuerlc cole K conformi 
all e loro proprietà, come fi può vedere apprellò quei , che ne 
trattano » à me è badato feguir l’opinioni più cómuni,no feruc 
domenead altro, ch’à inoltrar la Virtù della qual fi ragiona, fe 
bene è mia volontà, e defidefio porre nel Margine delle Virtù 
predettene’Capoiitoli ( per dir coli) le lorolmprefe, e pro- 
prietà à guifa de riuerfi di Medaglie ; ma in quella prima edi- 
tione non folo non fi potrà far quello , mà farà necelfario la- 
feiar le figure grandi, ò vero Imagini de’fei Titoli del primo li» 
bro, cioè della Natura 1 , ouero fiati dell’huomoj ai Satur- 
no m , (Scaltri Pianeti; del fuoco n , (Scaltri elementi; delle 
feienze o , e delle altre arti; d’Europa p , & altre parti del 
mondo;diPrimauiera q ,& altre ftagioni dell’anno; alle qua- 
li fi porranno le loro Imagini picciole,che feruono agli Em- 
blemi,nonperò quelle grandi.ch’in principio d’ogni Titolo fi 
veggono; «Se a quelle com’hò detto mancaranno le medaglie; ò 
vero riuerfi , che mollrariano le loro Imprefe , & proprietà ; e 
quello Ibi per difetto d Intagliatori ; li quali portano tanto in 
lungo le loro opere in rarae,che prima, che fe ne vegga il fine, 
è forza lafciar qualche cofa imperfetta , com’hò fatto io; che 
doppò I’elTer ftato M. Bartolomeo Gradì impreflor di quell’o- 
pera con ogni follecitudine predo à gli Intagliatori per fpatio 
di tre anni, ibn pur forzato madaria fuori séza quelle fei gradi 
Imagini , c’hò detto , Se fenzale medaglie dcllr Virtù, degli 
altri Titoli, che nel margine entrano; fi come mollra lo fpatio 
lafciato nel ramc;& quella medefima ragione la fa venir auan 
ti,V.E.fcrittaàpenna,poichegli Stampatori, non fono di mi- 
nor conditione de gli Intagliatori in mandare alla lunga l’ope- 
re, che tolgono à fare; òefar, che’l tempo porti femprc 
qualche accidente di farle rimanere imperfette nelle loro 11L 
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a Draco per ea qua (igni 
ficai, Dei genitrici Virtini 
conccdirur, tanquam Vir- 
tutum omnium Tempio, & 
exemplari. 

b Virgo Maria Sapienti^ 
edidic ; cui omnia quxde 
diuina Sapicntia à Salomo 
ne fcripta fune , tnbuic ce- 
deva. 

c Trósformationcsin Bpi 
logo. 

d Mundi fabrica. 
e Angelorum creatioj ca- 
fus rebclaum , confirmacio 
bonorum in grafia, 
f Hominis cafus. 
g Vcrbum caro fadum. 
li Virgo matcr,& fponfa. 
i Imagines fitulorum. 

K Infcgnia Virtutum.qui 
bus tributa fuut, vt fcccrn a 
tur à vitijs (ècundum Mi- 
(ìng. in Rub.lnll.de IulbSt 
lur.num.i y. 


Qux defunt Virtutum 
Imaginibus', & lib.t.huius 
opens propter inciforum & 
impreflorum urdiucem. 

1 fol.13. 
m fol.i7. 
n fol.39. 
o fol.47. 

p foI.y7. 
q fot. 6;. 

Titulorum imaginibus 
deluntnumifmata. 

Impreflìo librorum cum 
Imaginibus xneis admodù 
difficili*. 

Anno if ga.opushoc im 
primi debuit,quod tresan- 
nos inciforum xnearù Inu 
ginum tardicatem iam ex- 
pedaueratjdcindelèx alios 
anno* propeer varios aduer- 
fx fortunz cafus expeda- 
uic. 

T emporis prolixiras, Ix- 
pe rerum iaduram afiert. 
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Sumptu%8c laborimprct 
fcum & ìnaforum. 

MuIcicuJo. Se obferuan- 
tia Imaginuin. 

Numcruslmaginum hu 
ius opcris,i j 6. 

Lrgum Aud.umlaborio- 
liiTnuum, 

Citerà rum artium ftiu- 
dia liJereiubet. 

Libratimi fi udium retar 
dar. 

Gefla Greg.xiij. prò* clari/Iì 
ma ficinnuintra. 

a de qua lùp. aliquid fu- 
per cribus ìljis AiiuC fol. 1 4. 
zo. 3 19. fed alias plcnius 
dco dante,dicerur. 
b Eccldìallica.foi.7.1 8.1 f. 

ll ** 3 * 33 «J 4 * If * 4 l, f t»T 3 * 
fX; 8.59.63.64 .65.66.83. 
lib.£.tit.2.pértor.Iib. 3 .tir. 
1. pine per toc. &fbl. 143. 

173. 175. 176. 180. 181. 
182.183.1 84.194.19; -198 
200. 201. lib. 4. tit. 2. pine 
pertot.lib.4.tir 3. painepcr 
tot.lib.4.tit.4.aliuf4.6.7dk 
j.tit.i .per tot.tie.2.alluf.i. 
a .5.6. tit.3.alluf.i.2.4J'b. 
ó.tit.i .per tot.tit.2. alluf.4. 
$.6.7. 8.9. rir.jtpcr tot. 
c lib. 6 . tit. 1. per tot. ac 
(paifim in opere, 
d lib. 3 & a. per tot. 
Imeraiigritudines, nega- 
ta j!ics,'iilfcnuoncssIuuc- 
num remora. 
ro.Aut. Campami*. 

Populi p nomili. 

S tarmi m. 

Piccnum. 

Truentum flumen. 
Tronfimi m bimen. 

parie: fi come n iiò vilto io molce,e tra l’altre del Cardinal Bé- 
bo.E ben vero , che Te ncll’altre non fono degni di l eu là , in 
quella meritano molta lode,fe la mandano al finerquelh per la 
mola fpefa , che vi và , & falcidio grande, ftampandofi in due 
volte, cioè le lettere, Se i Rami fepe ratamente, & in diuerlitem 
pi , & tal’hora in diuerfi luoghi : Quelli per la moltitudine de 
Rami, Se per la molta ofleruanza del lauoro ; affermando non 
haucr mai più intagliato libro, ne villo intagliato da altri.ch ar 
riuafle alla metà del numero di quello, nel quale fono 2 j6 . fi- 
pure trà grandi. Se picciole.A quelle difficoltà, s’aggiunge la 
diuerfità della profeflionejpcrciochc il faticofo, Se (cucio Il 
dio delle leggi,al quale hoattelo in quello ideilo tempo, non 
hà lafciato à dietro molto fpatio per vedere le cofe della filo- 
fofia , della Theologia , Ó^dell’altre fcienze,delle quali fpef 
io ( fe bene incidentemente )H ragionarne menoi moki,&di- 
uerlì fcrittori delle cofe naturalista Gentili Romani, Hebrei, 
Greci, Egittij,Siri,Perfi,Caldei, Fenici, Se d’altre nationi : i co- 
llumi delle genti antiche, & moderne;ó^_Jopra tutto intorno 
al culto diurno; i cafi Angolari fparlì in mille volumi, onde gli 
Emblemi fon toltile hiftorie facrc,& profane,ò fauoloie;i pre 
clariflìmi fatti di N. S. i quali fc bene fon noti al mondo ve ne 
fono anche de gli occulti , &maffìmamente circa i maneggi 
de’ Principi: vedere efqutlìtamenti gli fcrittori, c’han trattato 
della nobiltldel (angue % della poceflà,& libertà ecclefialli- 
ca b ,& pontificai dignità; del Regimento de’Principi c ,& 
delle Virtù d j di quai quattro cofe principalmente nell’ope- 
ra fi ragiona*, circa le quali, fe non fi fono feruati i Termini de 
oh Scrittori , non fumcrauiglia;percioche , oltre che qui , s’è 
proceduroallegoricamente,s'é hauuto anche riguardo alla for 
ma de gli Emblemi jalla diuerfitàj. Se moltitiuiine delle cofe; Se 
alla commune intelligenza degli huomini,ch’alle feieuze non 
hanno dato opera -Per il che dalli termini anche di quelle mi 
fono allontanato al poflìbile . A quelle difficoltà fopradetre, 
s’aggiunge il mancamento de’libri di tante profeflìoni. Se arti; 
à cui feguono apprellb gli incòmodi di Roma, che porta a fo- 
rallieriià quai non fu molto amico Mercurio jQul entrano i fre 
quenti viaggiali clfequij de’maggiori,& carità de Signori, le 
infermità, le liti, i ncgotij,&lc diicordie della patria; il cui Si- 
to, Segnatura non deforiuo,riportandomi à quel, che Gio^An- 
tomo Campano huomo celebre nelle lettere del fuo tempo, in 
vna Epiftola al Cardinal di Pauia lalciò fcrirto . dirò folo efTer 
Città antichilfima polla nel Sanio,habitara da popoli precuti- 
ni vicino al Piceno, che’l fiume Tronto parte, altretanto lonta- 
na dal mare Hadriatico,oue à Giulia noua per aperta. Se ferti- 
hffìma Valle lungo la riua del fiume Trontino fi fcende.ouan- 
to Roma per gir ad Hoftia , lungo la riua del Teuere dal Mar 

Tireno. 
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Tireno.Dal cui lito,chi parte per arriuare a.U’altro,voltando le 
{palle à Ponente » & mezo giorno per linea dritta trafcende il 
duro dorfo deU’Apennino,òc l’V mbilico dell Italia, & moitran 
do la delira gota al Sole, camina verfo Oriente, Se Tramonta- 
na . Pertiche più volte mi fono merauigliato , come in quella 
parte di Abruzzo > Se in particolare in Teramo piu » che nelle 
Città vicine piouano (òpra altretante difgratie , Se jnfortunij; 
quantiin latio,& in particolare in Roma fauori, &gratiedal 
Cielo difendono. Et saldino dicellè , ch’à quel luogo la vici- 
nanza d’oriente fà danno, dimanderei la cagione » perche à 
quella parte d’Italia, l’Africa non lontana,© Ponente non nuo- 
ce? Et s’ali egaife la morte del nodro Redcntor Giesu Chrido , 
Se gli altri delitti in quella parte commelfi 3 ; direi,chc 1 altre 
habitationi più vicine ad Oriente , non patifcono i nodri nau- 
fragi), & incendij.il difetto della Religione ( Dio lodato) non 
vi èianzi ar.hfcodire, che il culto diuino c così bene elTercita- 
to in quella Città, quanto in ognaltra d’Italia, & fi guardaro- 
no gli Habitarori come dal fuoco far nelle Chiefe altro , che 
l*oratione,à che (ono ordinate.Onde,fe 1 Clima, & 1 intìullo di 
maligne delle s’allcgailafciando la riipoda à gli Adrologi ,3e 
Matematici , perfuado à gli amici , Se parenti, che le ne parti- 
no poi , che dicono il mancamento della Giuditia, eller la ca- 
gione d'ogni male . Giouami hauer bremente modrato a V. E. 
l’ordine vniuerlàle, ch’ofleruo indefcriuereil Ponteficato di 
Gregorio Ottimo Principe, Se da quedo la forma di tale : Se le 
per hora non delcendo al minuto raguaglio di tutte le cole , c 
perche fpero, che la Vita lua debba elfer d’anni molti per dar 
ogni perfettione alPoperc fue;& quando farà tempo, fi verrà à 
tutti i particolari ; fe bene di quelli fin’horaoccorfi , fenela- 
fcian pochi de più notabili, & degni di fcriuerfi in quedo gene 
re . Et creda V.E. che, s alcuna imperfettione , Se errore è nel- 
l’opera (ve ne faranno molti per colpa de Stampatori, Se de 
gli Intagliatori ) non per poca curà, diligenza, & affettione, mà 
per debolezza d’lngegno,& altre mie difgratie,vi farà. Hò poi 
finalmente à quede Allufioni,Imprefe, SC Emblemi , oltre à i 
Titoli , &i motti, aggiunto i Vcrlì in lingua Italiana per argo- 
menti^ annotatiomjnellc quali,lc non larà feruata quella gra 
uitàjCh’all’arte cóuiene,pare à me di doucr’hauer parte d'clcu 
fationejpoijche fi tratta di cofe difficili in itile. Se modo diffici 
le, Se grauetin tanto, ch’in vn Sonetto folo , bilogna chiudere 
qua olì vuol tirare à ienlb buono, Se intelligibile per far quan- 
to di fopra li c dettole credofia dato meno lecito à me di di- 
clarare quede Impiefe co’motti latini in veilo Italiano , ch’ai 
Rufcelli , Se al Cornile l’imprele Uludri in profa di nodra lin- 
guajnelle quali non pur lo io i motti latini, ma Greci, hebraici, 
Spagnuoli,&Turclxelch>: Se s’altronon mi efcuft,al meno mi 
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Apcmiiui moni. 

Vmbilicus Italia: reati- 
dui ager. 

Theratmim, olim intera tri- 
na , qui interduos amnes 
fica eli, &c. eiusinimicitia- 
rum,aiiarumque calamita- 
tum cauflx occulti, pntcr 
Prouintiz pnfidi<,(vt aiùrj 
loci didantiam , & iuditix 
implementi dcfe&us. 
a lib.4.tit.i.alluf.io. 

Cultus diuinusvbi Deo 
(oluitur, non pnfumitur lo 
cus calamitatibus lub lace- 
re, nifi dicatur , quòd il (li- 
eia quoque eli culcus diui- 
nus:ne Theramù line caufa 
laborarc vidcacur. 


Ex vnìuerfalibus , ad fin- 
gularia procedere oporteti 
totum.n.lecundum urnfutn 
notiuNedj/muerfale autem 
totum quoddam eli. multa 
enim comprehendit vt 
partes , vniuerlàle. And* i . 
phyfcap.j. 

Incuria , & infeitia impref 
forum inciforumque tardi- 
tas. 


Argumenta , & annoti- 
none*. 

Grauicasfcruanda. 

Dilficultas,& emblema- 
tum fenfus abili ufus . 

Hier.Rufccllus.. 

LucasContilis. 

Inlcnptiones variarum 
hnguarum in Icombus Vi- 
rorum lllillrium appoiìrz, 
& italico Idiomate expoiì- 
CX à nonnulla. 


Nouusfcribendi modus 
de Regimine Principum, 
de Ecddìafìica potevate, 
de nobilitate, &dcVirtu- 
tibus. 

Anguilla loci, fpatiandi 
difficultatem addir, facit il- 
lud. in arido (olo, nolunt 
arare luuenci. 

Ex quibuslconescon/i- 
ciantur. 

Ex imagineSerpentis ta- 
tù m modo, omnes huius o- 
peris Icones confe^e,com- 
pilarz, atquc ordinata; lune 

EmbJemarum oblcuritas, 
& fènfus, vcr/ìbus cnodan- 
tur,& expojiuDtur. 

EmbIemata,notitiam reró 
de qui bus tratìatur, fuppo- 
nunr. 


Annotationes in margi- 
ni bus,& in funimis. 


Senfiis Emblematum in 
fummis Tkulorum conti- 
□entur. 

Aaftorw, quorum aufto 
ricatibus Emblcniataiiitun 
tur, multi,& varij. 


Draco,Serpens,Colub er 
Angui»:idem,&c. 


a loan.j. 

b )ib.;.tic*i.alhiCr.*.j. 

c lib.i.tit.t.alluf.j.4. 

Scriptorcs naturale*. 


Breuitatis ftudium,extre 
mam operi ìmpofuit manù. 
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j fJr* cfcuHir 1 inuentionc ( c nuono modo di Icriuere , come fi 
dille da Principio) Se la moltitudine delle cole, per tirarle tut- 
te à buon fine come fi vede. Perciochc , l’elTermi riftrecto in 
vn Angolo, & Circolo sì fteeteo, Se diremo, eh c vnafol Crea- 
tura terrena;& ridurui dentro tante cofe, pare à me ( fiumi le- 
cito ) c habbiadel difficile.Hò bene ofleruato Ibuente" Alcuni, 
che volendo formar fola vna Imprefa , doppò hauer faticato 
aliai, & adoperatoui etiadio l’aiuto,& il parer de gli Amici,al 
fine lono fiati pur tutta via fofpefi. Se poco fotisfiitti ; &hanno 
pur hauuto vn larghiamo campo delie cofe celefti, aeree» ter- 
rene, Se aquatilijglì Elementi,le sfere, Se le fpetie innumerabili 
di tutte le creature,con le fintioni poetiche, inuentioni, Se in- 
ftrumenti di tutte Parti medianiche. Se liberali. Hor fe quello 
c vcr °) c om - veriffimojc’haurò fatto io?chc riftrettomi nel Ser 
pente, ò ver Drago folo, doppo hauerlo variato in tanti modi, 
formando il Principe,non mi parea hauer fatto colà veruna» le 
non 1 ornauo de veriì,& per vaghezza» Se per clprimere il fen- 
fo,che ne gh Emblemi , Óc^in fi fotte compofitioni fuol'ellcre 
bora piu occulto>& difficile,&r hora più nunifefio. Se focile: i 
quali con tutta J’elpofitionealle volte fonoolcurilfimi , nè da 
metterli auanti a tutti, fi come in molti di quelli miei fòrfi au- 
uerra;fe chi legge,non haurà villo, ouc io Appoggia, & onde 
licauo.Per il che s’è fotta alcuna annotatone a contemplate- 
ne de gli Amici nel margine breuemente , ne’fommorij , Se ne' 
princip.i de’Titoh iniingua latina per le genti ftranicre, che 
nó incedono la noftra Italiana,che volcdoli fieclarar magiftral 
mente(oltre,che a me non cóuiene,parédomi an che hauer fot 
co troppo in porre nel margine i luoghi, Se ne’Sommarij il fen- 
io,Se ne principi) de Titoli le contiiniarioiii,definitioni, parti, 
& declaratoni dell Imagini ) laria neceilario- for'vn'altro volu 
me.Perciochegh Auttori,de quali mi lono tèrui to, fono diucr- 
lifiìmi, ciocia facra feriteura nuoua,^ vecchia coTuoi Dot- 
tori; le leggi Canoniche , & Ciuili Con gPlnterpretule bilione 
lacre,profone,tvuurali, fouolofe. Se poetiche,tanto de Latini, 
Greci,& EgittijjCome d’altre nationi,ch’hannoin alcun modo 
( per quel , c’hò polTuto raccorre ) fatto men tione del Drago, 
ò Serpente (l’vno, & l’altro c Piftellà cofa col Colubro jpercio- 
che , oltre , che Drago , fi definilca , Serpens annofus ; Chri- 
fto a Hello chiama Serpente quel, che Dio mòftrò a Mosè per 
Colubro b :Et Vergiho,nelPEneide, chiama indifferentemen- 
te Dragoni,Serpent,& Angui c quei,che Laocoonte.&^i fi- 
gli dinotarono: Et così gli altri fcrittori » fuor, chei Naturali , 
perche diftinguono le fpetie , confondono quelle vod , come 
no fatto io in quelli Emblemi)fe bene hò lalciato cofe infinite 
à dietro,lol per non etler lungo, Se tediofornonlalcùndo però 
quanto per mia intentione m’èparfo neceflàrùx Quella miftu- 
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ra dunque,credo mi farà concerta poi» che fe mi era riftretto à 
formar tanti Emblemi da vn corpo folo,non douea riftrenger- 
mi à cauarli da vna fola profertìone.fcuola ò fcrittura,ò vera» ò 
fauolofa»ò facra»ò profana,ò greca,ò latina;quel, che non han 
fatto gli altri , c’hanno hauuto sì largo campo di tutte le cofe. 
tanto maggiormente, che le fauole per hauer’in fe in certo mo 
do fotto velame di cofe piaceuoli, Se finte , vna nalcofta filofo- 
fia, non deono elfere à fatto rifiutate, come cofe inutili, Se bu- 
ciardc:nè fubito,che fi vede vna cola fauolofa tirata à scio pio 
fi dee dire, coftuimefcolale cofe facre colle profane : poi, 
che non folo i Dottori , e Theologi fanti fi fono feruiti di que- 
lle fintioni poetiche,trà quali Gregorio fanto ne’Morali artomi 
glia i Dottori Theologi ad Orione , ma la Chiefa ftelTa nelle 
luediuine canzoni intuona. 

Quarto die, qui flammeam foli* rotava conftituenst&c . 

Et pur fi sà, che’lfole altre ruote non hà, che quelle , che 
i fauolofi gli han fatte ; ne’fenza miftieri , lignificando il con- 
tinuo , & perpetuo corfo di quello , ch’à guifa di ruota fà nel 
mezo delle sfere , & così parimente fi può dir di Gioue,di Sa- 
turno di Marre, & de gli altri, de quali tanto fi ferue la Chiefà 
per la cognitione delle cofe celefti . Sò, che non mancaranno 
di quei, clic mi riprenderano, che nell’ opera habbia aggiunto 
le poftille,i fommarij,& altre cofe,che vi fi veggono nc’princi- 
pij de Titoli,& fopra ogn’altra cola, queft’Epiltola,ò vero di- 
Icorfo con tante chiofe,& Inoghi citati di molti, & diuerfi Aut 
tori granfiarti quali ri(pondo,che non fono mancati, di quelli, 
c’han detto, ch’io mi ha appoggiato ad vn ballò foggetto, ch’c 
il Serpe; fi come dille anche V. E. ( mà per humiltà , Se mode- 
ftia,come è fuocortume,non già,che non làpefle il foggetto ef- 
fer altiflìmoj&di molta inuelligatione) quandoj’anno 1 578. 
fe mal no mi ricordo, le donai vna sbozzatura di quell’opera. 
Et percheglì huommi non fi ingannino , l’hò aiutato con que- 
lli rimedij, citando i luoghi, & gli Auttorfiche ne trattano,per- 
che non paiano miei capricci , SC fognficome dilli da princi- 

f io ; che quanto al rello, nel frontefpitio folo ne’fei ordini trà 
Arme , & le figure leggono breuemenre i Dotti di buona in- 
rentionc, quanto nell’opera fi contiene , mentre veggono Pal- 
lade al deliro Nicchio coll’halla, c’hà’l Serpe auuolto, colla lu- 
cerna accefa, corta nottola auanti , colla Gorgone nello feudo, 
corta Egida,colla Sfinge, armata,fopra 1 libri come fi vede: Se al 
finiltro Mercurio col Triculpide,ò vero quadricufpide in ma- 
no, col Caduceo, col Corno delia Copia , coll’alato Cappello, 
coll’ali à i taloni, col Gallo,ignudo lopra vna quadra pietra; 
quali Infegne , Se inftrumenti fenza , ch’io li declari intende- 
ranno à ad vn folo fguardo , con quei della fortezza , Se della 
Prudentia,chc fopra l’Architettura fi veggono; màbifognafo- 
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tisfare à gli altri, che non hanno tanto buona , bC retta inten- 
tione come quei , c’han detto, che farebbe ftato meglio hauer 
ferino in verlo latinoja quai rifpondo,che Nifluno de gli Aut- 
tori graui fenile in lingua ftraniera i luoi concetti poi, che i 
Greci, fenderò in Greco; i Romani in latino; gli Heorei,in he- 
braico;gli’Arabi in arabico, 6c coft faccio io in quella nollra I- 
taliana;tanto maggiormente hauedo vifto;che’l Petrarca, huo- 
mo celebre , & di molta dottrina , fenile la guerra d'Africa in 
verfo latino, & altri volumi con molto iludio,& fatica,nc però 
le fue compoficioni latine , fono (late abbracciate, &riceuute 
dal mondo , come lepiaceuolezze , & bellezze di Laura , che 
nella propria fauella , & à diporto fenile ; le quali non c huo- 
mo.che non le porti nel petto , Se nella mente: Così à punto in- 
teruene al Sanazaro dell’Arcadia, hauendo ferino mirabilmc- 
te bene de partu Virginis.Nè mancaranno di quei, che il mera 
uigliaranno, ch’io habbia pollo qui vn’Epiltola fi lunga, quafi 
commentario dell’opera,à quai rifpondo, che, chi intende gli 
Emblemi, e’ifenfo loro più occulto,non accaderà pigliarli fcó- 
modo , & faricha di Legger l’Epiltola; perche l’bò lenita per 
mia fotisfattione à V.E. per il rilpetto,chefopra bò detto; eioc 
d’bauer ièguitola verità coHeflimonio de gli Auttori gtaui,&: 
non l’adulationCjdc le menzogne,!! come molti ilimaranno.Ec 
quando ciò non mi haueire mollo , mi baila hauer erralo con 
Galenojil quale intendendo di quanta importanza folle lo ilu 
diar le materie con ordine, fcride vn libro per ini’egnar la ma- 
niera, che fi douea tenere in legger le fue opere, à fine, che lo 
iludiofo non ne rimanerti: confutò; Et coli hanno fiuto alrri in- 
finiti fcrittori difomma auttorità ; lenza quei, c'hanno com- 
mentato le proprie loro opere con molta lode. Se iòtisfatiione 
di quei,che leggono;in tutto, che in vari; modi fi fono disdet- 
ri;fi come in ciò fono incori! huomini di molta auttorità,& fa- 
pere, che in giouentù fcrilfero i loro volumi . Nè ciò credano 
gli Spiriti gentili, che fia fempe colpa, mancamento,& imper- 
fettion di lapere, giudicando , che’l ioprauiuere doppò hauer 
fcritto alIolutaméte,& lo iludiar più auàriffa quello aliai lenza 
dubbio)faccia cognofcere loro gli errori, Se l’opinioni, che ten 
nero da principio, e che per vere lafciorno ferine, contrarie à 
quel,ch’intefero poirpercioche il più delle volte iecódo i filofo 
fi n ccolpa(.é dir fi può)’a Natura, ò l’habilità naturale nel tem 
pcramemo del corpo hnmano. La quale organizandolo,li die- 
de tre membri principali,Cuore,Fegato, Se Ccruello; il primo 
de quali confèruator de gli Spiriti vitali , c i:i linimento della 
facolcàirafcibiie,il fecondo,Valo del langue, & delia potentia 
naturale, hà la facoltà concupifcibile (è anche parte di quella J 
ne'ieiticoli) & il terzo leggia dell'anima rationalc , c'nà tre 
potenze, ò facoltà, memona,imaginatiua , 6^iurelletto,hà jj 
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temperamento delle prime quattro qualità , caldo, fecco, hu- 
mido Se freddo;non mancando però di dire, che quelli mem- 
bri,in tutto, che la Natura gli hà feparati,e polli nel corpo hu- 
mano lontano l’vn dall’altro, Se dati loro diuerli ofticij,nondi- 
meno hanno trà loro gran corrifpódenza, Vnione,& armonia, 
onde lalciando da parte per hora di ragionar del Cuore, che 
di fua natura è caldi(Tìmo,& del fcgato,al quale naturalmente 
il caldo, & rhumido fioreggiano, come quelli, à cui la vita- 
le, denaturai vita appartengono (per dir così) che potenze ò 
virtù fono ; flò nel Ceruello ( fecondo gli antichi , & moderni 
filofofi) feggia della rationale,che del contemplare (pertinen- 
te à feditoti) hà cura.al quale, perche porta operare, la Natu- 
ra, oltre il mirabile artificio in comporlo, li diede le tre poten- 
ze lopradette,memoria, Imaginatiua, Se Intelletto; SC in elfo 
per il temperamento ò buono , ò cattiuo delle prime quattro 
qualità, preuale più horl*vna,hor l’altra delle dette tre poten- 
ze: & di raro fi vede (Se tanto più , &: meno fecondo le regioni 
calde fredde, ò ramperate , che fi habbitano) che nella Ipetic 
humana due differenze d’ingegno s’vnifcano, Se concorrano, 

He quafi mai tutttc tre. Et perche lecitali tà, per vn grado più,ò 
meno di caldo , ò di freddo, d’humido, ò di fecco , alterano il 
temperamelo, che fà le tante differenze d’ingegno atte à tante 
cole, alle quali gli huontini naturalmente fi veggono inchina- 
ti^’ in quelle riefeono eccellenti, & non in quelle, alle quali à 
calo s’impiegano , però à ciafcuna di quelle differenze , ò ha- 
bilità in eminenza rilponde vna fola fcienza,& non piu fecon- 
do la qualità, che nel temperamento preuale-.Percioche, l’hu- 
mido fà la memoria , il fecco fauorifee il difeorfo , Se il caldo 
inalza l’imaginatiua, fe bene in tutto quello il naturai tempe- 
ramento del Ceruello è freddo, Se humido ; Se per cagion del 
più, o del meno di quefte due qualità, alle volte lo chiamiamo 
caldo , Se alle volte freddothora humido , & hora fecco : ma 
efee deli’humido,e del freddo à predominio; il quale facendo 
fpello mutatione,fu detto da Aditotele natura , la quale è ca- 
gione,che l’huomo,fia habile,ò jnhabile,diccdo,che dal tépe- 
raméro delle quattro prime qualità nafeono tutte leVirtù, un- 
ti i Vitij,& quelle gran varietà d’ingegni , che ne gli huomini 
fi vi ggono.Ondc;quei,che non hanno alcuna differenza d’in- 
gegno, ò habilità;hàno le qualità flcperate, Se confu fe, talché 
non fono atti nè all’arte oratoria,nc alla medicina, nè alle leg- 
gi, nè alla mtlitia, nè à i priuati , Se publici gouerni , nè ad al- 
cuna altra arte meca ni ca ; Se però hanno poco obligo alla na- 
tura poi, che fono inetti , fhipidi , Se flolti: Et che quella mu- 
tationc , della quale (opra fi c ragionato, fia vera fi conolce nel 
confiderar l’età d’un’huomo fapientilfimo , il quale nella fua 
pueritia, non fù altro, chevn Animai bruto , Se non vsò altre i 
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potenze,che l’irafcibile,& la concupifcibile (non c l’huomo in 
qfte età entrato nella Città de’collumi , fi come Copra nell’Ima 
gine di Saturno, e dell’eternità fi è detto, nella quale le poten- 
ze dell’intelletto più, che l’altre s’adoperano) pertinenti al 
cuore , & al fegato , come di Copra ; mà venuto alla Adole- 
feentia , cominciò à Ccoprirfi in lui un’ingegno mirabile, Se li 
potè durar infino alla Giouentù,ò poco più $ perche, fopra- 
uenendo la vecchi aia (nafcono,&: muoiono le cofe,come fi difi- 
fe mentre della nobiltà Copra fi difeorfe ) andò perdendo ogni 
giorno l’Ingegno , finche rifoluendofi gli humori, mancò à 
fatto , Se cadde nel fepolcro. Onde hauendo l’huomo in ciafcu 
na età vn temperamento vario ( di qui è , che ne’ fei libri del- 
l’opera conforme all’età gli hòdato uarij vfficij , fi come ne 
gli’ordini , Se fèrie di quelli più breuemente fi può vedere) Se 
vna contraria difpofitione ; per cagiondi cui l’Anima , fa al- 
tre opere nella pueritia (non nafee quella mutatione dall’ani- 
ma,perch’ella e la medefima in tutte l’età lènza hauer riceuu- 
to nelle forze , Se nella follanza fua alcuna alteratone ) altre 
nella Adolefcientia, altre nella giouentù. Se altre nella vec- 
chiezza. Et feguendo l’Anima rationale , fecondo Galeno il 
temperamento del corpo (cella la medefima lèmpre come lo- 

f >ra li è detto ; nc Cele toglie da quella naturale inclinatone 
a libertà del volere poi, che Dio creando Phuomo,lo pofe nel 
le mani del fuo Configiio)dou’ella Uà ; Se , che per cagion del 
caldo , del freddo , dell'humido , Se del fecco del paelè doue 
l’huomo habita, de’ cibi,che mangia, dell’acqua, che beue. 
Se dell’aria , che fpira , hà varij collumi ; Se fi vede , ch’vno c 
corriuo, vn’altro c incredulo; vn e prodigo, l’altro c auaro; 
vn’c lineerò, vn’altro è disleale; vn’c verace , l’altro è bugiar- 
do ; vn’è milèricordiofo, l’altro è crudele jvn’è balordo. Se 
vn’altro è fauio: quelli prudente , quello imprudente ; quel 
giullo , quelli ingiullo ; quelli forte , quel vile quel tempe- 
rato, Se quelli incontinente; Se quindi auuiene anche, che 
d’altri collumi , Se maneggi fono gli Spagnoli , d’altri i Fran- 
cefi , Se coli fono differenti gli’Italiani , da i Germani ; i Gre- 
ci da gh’Ingleli , Se coli dell’altre nationi ; le quali fono an- 
che neil’apprender le fetenze, Se Tal tre arti molto differen- 
ti. La onde, nalcendo quella varietà d’ingegno dal Tem- 
I peramento delle qualità predette, Se mutandoli nelle età per 
| le cagioni fopranarrare , feguita naturalmente ; che , chi l’crif- 
* fe in giouentù vna cofa,che in quella la memoria , per la 
humidità, che nel temperamento premile, lomminiftrò con 
«al differenza , Se habilità d’ingegno à lei pertinente; nella 
Vecchiezza poi, preualendo àl’humidoil fecco , ch’aiuta ili 
difeorfò» lira di contraria opinioneda quella, che per aitanti 
tenacementetenne,difefe. Se lafciò feruta : & quindi è, che 
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Thuomo c di contrario parer fpclfo , Se Non foloperhauer 
(ludiato molto più, come dilli difoprajfe bene parerà Tem- 
pre per quello ,& non peraltro. Così vediamo haucr fatto 
Ariftotele , Platone , S. Agoftino S. Thomafo , Bartolo , Se al- 
tri infiniti , Se così moltopiù facilmente potrei fàr’ancor’io in- 
torno alle cofc di filolona incidentemente lcritte in quella 
mia prima giouentù j s’auerrà , che in altro tempo manderò 
fuori vn’altra volta quell opera colla vica intiera di quello Glo 
riòfiffimo Principe , & con particolare interpreratione delle 
cofe più notabili di quelli Emblemi .là doue mi riferuo il luogo 
à ragionar deH’habilità dei Tuo bellilfimo Ingegno,deH’hono- 
rate attioni , Se accorte maniere j colle quali gouerna i popo- 
li , & folliene il pefo graue , Se noiofo di rance cofe difficili , Se 
pericolofe; &con tanca pacienza, benignità , &dellrezza, 
che mollrabenilfimo l'Anima rationalein lei non haucr im- 
pedimento alcuno dalla difeordia delle prime quattro quali- 
rà(olcre la libertà fua, e dono del configlio, nelle cui mani Dio 
la pofe ) anzi con temperamento mirabile , Se à pochi concef- 
fo , fi vede , che la memoria non preualealla Imaginatiua, nè 
all'Intelletto ; nc alcun’altra di quelle alla memoriajma qual- 
mente opera in tutte con quella felicità, habilità, & differen- 
za d’ingegno, che ne gli huomini Angolari, rare volte s'c villo. 
Et che ciò fia’l vero , balla confiderar,che V. E. in turto,ch’ap- 
prefe facilmente nella fanciullezza farti liberali , Se hora l’ef- 
ferrita* non per quello fprezza , anzi abbraccia, & raccoglie 
in fe>come in chiarilfimo Vafo di Chrillallo,dal quale à gli al- 
tri rifplendono , le Theologali , Se morali Virtù . non abbon- 
fee j anzi honora le leggi ciuili , Se le lludia. Se l'adopra come 
conuienemon fchiua la militia,anzi come necellària alla Rcp. 
la folliene : nc fugge il faticofo giogo del gouerno de popoli, 
anzi con dolcillìmi modi li ticn cheti , Se concenti . le quai co- 
fe , Se ciafcunaper fe , vogliono ò la perfpicacità della memo- 
ria, ò la forza delPlmaginatiua , ò l’eminenza dell’Intelletto: 
& colui , ch’c inclinato naturalmente ad vna di quelle facoltà. 
Se al fuo particolare elTercicio, in che preuile,fugge,& abhor- 
rifee l’altro;& fe pur vi opera, non però farà profitto alcun buo 
no, Se quindi li veggono vari j elferciaj malamente elfercica- 
ti . Et s’to hora mi volelfi diffondere in quelle cofe , farci nuo- 
uo Volume ; balla fol quello , che non è da racere,che gli huo- 
mini d’egni flato , Se conditone, che trattano feco,hanno da 
lei vere rifpolle alle loro dimande, òcreltano fotisfattiffimi, 
etiandio,che non confeguifcano colà alcuna di quel , che dc- 
fiderano>&: che per mezofuo credono poter ottenere. Et 
quel , che fopra ogn'altra cofa è mirabile , c , che non è huo- 
mo, che le comparifica auanti(dono veramente di Dio , fauor 
delle llelle , Se perfetrione del temperamento ) che non cono- 
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Ingenium Illuflriffimi D. 
Iac.Boricomp.Sorx Ducis, 
aptum nacum ad art» libc- 
rales,ad Virtutes Theologi 
cas,& morale? , ad Jcges ci- 
uiles,ad milicarem dilcipli- 
nam , Se ad Regimenpopu- 
lorum. 


Quot artes,tot ingenierum 
habilitares. 


Cur hominesdeprauantar 
tcs, adulterane, abutunturq; 


Humamtas,& integritas II- 
luflritTimi D. Iac.Bócomp. 
Sor* Ducis. 


\ 

I 

Libcrprimus. 


fononi» 


Natura 


Actates 


Princcp*. 


* 5>4 


I 


Pia net* 


Elementi- 

Corner*, art esuberale», Ito 
ciuile, & canonicum,digni- 
tates,& libelli famofi : me- 
diana &c. 


Orbis parte». 

Ciuitas,& refp. 

Tempus, annus, fèculum. 

tiber fccundus. 
DeusjKelligiojCultus diui 
nus,5ti. 


Dii Mifccllanei, Jt.Topici. 


Tea Tubilo le Tue qualità, Te bene mai più nó l’haurà villo» tracia 
io ,ò Tentilo ricordare in modo alcuno, ancorché con ogni 
alluda, & arte egli Tappia diflìmularc,& naTcondere la Tua prò 
pria , Se vera conditione , ò fraude, ch’ordiTca : Et quando fa- 
ì rà tempo moftrarò con manifeftiflìma verità al mondo quella 
J prudenza , & altre Tue Virtù veramente incomparabili . Etal- 
I l’hora V, E. vedrà nel primo libro la deTcrittione , l’origine,la 
grandezza , l’antichità > la bellezza, Se la nobiltà della Tua pa- 
tria , & de’ Tuoi maggiori , non già più Tolto velo d’Emblemi 
comcfin’hora fi è fatto, ma colla occafionedi quelli con più 
lume , Se notitia di tutte le coTe pertinenti à quelle : Così pari- 
mente fi deTcriuerà la gran Madre Natura, & quanto concorra 
alla generatione di tutte le coTe , & in particolari noftro na- 
fcimento,& come fi conTerui perpetuamente colle Tue vicilfi- 
tudini , Se Tcambieuolezzc : fi ragionarà pienamente delle Tei 
età dell’huomo ,& convelle fiano Hate dclcrittcdavarij fcrit- 
rori,come intefe,&: à chi aflomigliate, quanto tempo ciaTcuna 
duri,& chemutationel’huomo faccia nell’operare-inogn'vna 
di elle Se fi Tcriuerà la Vita del Principe per l’età come altre 
volte fi è detto minutamente dal dì , che nacque infino à l’vl- 
timo giorno della Tua Vita, Te parèli foprauiuerò; fecondo, 
che l’ordine delia natura il più delle volte Tuoi fare . Si deferi- 
ueranno i Pianeti,& la natura di ciaTcun di quellùi Cieli , e la 
diftan^a loro colle Virtù dell’altre ftelle , Se imagini celcfti,& 
quanto errino gli’Aftrologi iudiciarij . Si ragionarà de gli Ele- 
menti ampiamente, delle loro qualità , temperamento, &de 
gli’humori;& fi diranno molte coTe della Natura de gl’xnima 
li, che in oga’vn di quelli particolarmente viuono;& delle va- 
rie imprefiìoni dell’aria , Se in particolare delle comete:!! difi 
•correrà lungamente dell’arti liberalijdclla ragion ciuile, & ca- 
nonica^ circa quelle de dignitatib.de libellis famofis,& d’al- 
tre materie di quella facoltà : de gli inuentori della medicina 
& della Tua necefiìtà nella Rep. delle mecaniche, &^_dcgli 
Inuentori di quelle ► SideTcriucranno le tre parti del mondo 
co’lor termini, mari , nationi , & collumi, acquifti d’imperi j, 
Rep. Se Monarchie , de delle loro mutationi , Se ruine , dando 
Torme alla Città , Se Rep. con Piatone,^ altri moderni . Si ra- 
gionarà del Tépo , dell’anno,deL fecolerie gli inuentori, & re- 
formatori di quello. Nel fecondo libro fi tratrarà della pietà, 
&. del culto vero di Dio, de della Chriftiana Religione j Se qui 
fi diranno molte cole de gli Dei vniuerTalmentcìt quei , che 
furono i primi àritrouar’il culto diuinc,& quanto variamente 
ifiloTofi,& le diuerfe nationi fen ti rono degli Der.poi fitratta- 
rà delli Dei Mi feelknei , Se Topici . Se finalmente quante va- 
rie^ diuerfe coTe gli Antichi adororno per Dei j qui entra ran- 
no Gioue , Belo Aminone, «Se gli altri; qui Giunone, Hknenco 

Se Talafi 
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Se Taluflìo : Cielo , Saturno > Rhea , Gran Madre , Bona Dea» 
Velia» Uno,& Verranno: Nettuno , «Scia Moglie, Proteo, «Se gli 
altri aquatili , le Ninfe» Eolo, Se i Venti: Plutone , Proferpina, 
Ccrberoda Chimera, rHarpie,&gli’altri Dei Infernali: Apol- 
lo, l’Hore,i Tripodi,<S:fue varie diuinationi, colla deferittione 
della verità, & della bugiajSfinge, rrofòmo,& gli Antri; Efcula 
pio, le Mule, l’Aurora, Se Pàdora:Bacco»Pnapo,ofiri; Mercurio, 
e'i Conno: Marte, Bellona , Vittoria,Hercole, che furon molti» 
le lor proue,& (traili : Mincrua » Diana, lfide»Latona,Veuere, 
Cupido, le Gratie, Adonide, & Vulcano: Cerere, & Trittole- 
mo:Deinoni,Genij, Lari, Laruc, Pane, Satiri, Lamij»Centauri, Oc 
fifnili:Fortuna,Nemdi Rhamnufia,& AdrafteajS^finalrnen- 
ce fi dirà dclli facrificij,de i Tempij, de i Sacerdoti, delle fede, 
de i riti, delFedequie, delle preci,& fupplicationi funerali;.le i 
lertidernij , Se limdi . Nel terzo libro lì rrattarà difful'amente 
con S.Thomilo delle tre Virtù Theologali , de gli effetti loro, 
«Se de vit»j,che loros’oppongo.io,«Sc della Capienza come dono 
che rifpóde alla charità,Sc della lloltitia vitio oppodo à quel - 
ia.Nel quarto fi efphcaranno le Virtù morali, le parti, gli affet- 
ri,gl’effetci,& i gradi loro à mente de filofofi , «Se de Theologi. 
Nel quinto fidiCcorrerà con lunga inuedigationc de luoghi 
autentici de buoni Aiittori fopra la Vigilàza,la Pace,& l’ Abon 
danza;& modrar come Cuna nafea dall’al tra,s’alcuna di que- 
lle c Virtù,quanto fiano necellarie al Principe, Se quanto bene 
1’ollerui N.S.in quedo luo felicidìmo dato.Nel fedo fi trattari 
del Reggimento,^ forma del Principe doppò molti altri , che 
n’hanno lcrittojcon lunga inuedigatione de’riuerfi dt meda- 
glie, Se dcll’altre antichità,& in particolare di Roma:fi difcor- 
rerà della Vita fiumana, &C dell’eternità diffulamente. In tut- 
ta l’opera poi,(ì trattarà ordinatamente della filolofia morale 
Etica , Economica , Se Politica , & della naturale douefie 
ne haurà occafione:li rifponderà à quei, che dicono non clCer 
conueneuole al Romano Pontefice portar per Infegna il Dra- 
gojfi trattarà della degnità Pontificale, della potc(ta,& libertà 
Ecclefiadica , del beneficio delle chiaui , Se del Giubileo; del- 
rimaginijinuocatione, Se interceflìone de SanrùDella nobiltà 
del (àngue, ò di (chiatta colle fue parti pienamente, Se non di 
palfagio, come (opra fi c fatto.Si toccaranno molte cofe circa i , 
lècreti de gh’Egituj, ne'quali midcriofamente con Hieroglifici 
vfauano diuerlamente la hnagine del Drago:fi notaranno mol 
cj>«5c varij documenti neU’hidorie (àcre;naturali,profane»&: fa 
uolofe,& li efponera.ino molti luoghi della Cacra fcrittura.Qj i 
fi trattarà dell’lncarnatione,della Natiuità,della morte, del ìe- 
polcro.della Rdurrettione,del Trionfo,&del fecondo Aduc- 
to di Chnllo N. S. nel fine fi deferiuerà parte delle lodi della 
Beaudìma Vergine,«Sc altre cole,che da queda varietà,& vni- 

E E z uerfalità 


Iup|>icer,B.‘tus amon.Tunó 
HyrneneusSt ralafsiu%Cc 
lum,Sacurnus,R.hca &c. 


P!uto,Pro(erpina,eerberus 
Chimera, Harpiiar, Sic. 

Acfcuiapius,Mu!à, Aurora 
Pandora, &C. 

Mars, Btllona,Viftoria, 
Hercules.&c. 

Czrcs,& Tnttolemus. 
DemoncSjlare.s, laruz 
Pan,fatiri , lami) &c. 

Sacrili cia,Templa, Sa cerdo 
tcs,feiliuitates,cxpiationes 
lupp.icacioncs, ledi forma 
dtc. 

Liber tertiu*. 

Virtutes I hcolog'car. 

Liber quartus. 

Virtutes moraJes. 

Liber Quintus. 
Vigilaneia,pax, Vbcrtas. 

Liber fextus. 
Princeps,Vita,xtemitas. 


In tot.op. 

heca , Aeconomica , Politi- 
ca, & naturali philof. 


Dignità* Pont. & poteftas 
Ecdchallica , acq; liberta». 


Nobilita* Sanguinis. 
Aegyptiorum arcana . 
(littoria (aera, naturali», & 
prwphana. 

Incarnano, Natiuita*,mors, 
IVpuJ cru ,R efurre io, Tri ù - 
phus , & aduentus Domi- 
ni nollti Icfu Cimili. 


1 

3 A 

Laudcs glorio!* Virginis 
. Dei Genitrici* . 

Natura ferpentis , atque 
Draconis. 

Infcriptiones huiuj opcris. 

Animo volenti nihil diffi- 
cile. 

Promiffiones, quando flint 
neceflàrix fine ortentatione 
& affcfìationc fieri pofliint. 

Chrifli vexillum in nouo 
orbe.. 

Oratore* à Gregorio xiij. 
ad diuerfas infedelium na- 
ciones mirti &c._ 

CoIIegiaad docendas art« 
à Grcg.xiij.in nouo erbe 
con druda.. 

; Regnum Chinenfium, ma- 
gnum , copiofirtìmum atqj 
impenetrabile^ 

Glòria Greg. xiijjn morta* 

lis.. 

• , i . 

ucrfalità s’haurà occalìone j Se all’hora mi riferuo parimeteil 
luogo a trattar della Natura, & qualità del Serpente >.&dcl 
Drago: percioche fé bene qui’fe ne ragiona a(Iai,è non dimeno 
per vià d’Emblemi; mà quando s’haurà luogo libero, li diran- 
no diffufamente le loro proprietà con Ariftote’e,& altri > Se al- 
l’hora dirò la ragione pche più torto quella oparacintitulata 
Allulioni, Impresse Emblemi, che il Drago, il Drago doro, il 
gran Drago boncompagno,il Drago Gregoriano, il Drago Pon 
tcficale,il Drago Principe , Se limili , ch’a quella intirulatione 
concorreuano .Et perche le promette, che fò a V. E. pareranno 
difficili , ò d’impoflìbile otteruan^a , Se a molti ftrane , Se af- 
fettate : difficili , òi Imponìbili a lei per la moltitudine delie 
cofe, & come quella, che ha parte de’ trattagli ne’quali mi tro- 
uo ; ftrane, Se afFe&ate ad altri , perche douendo fare le cofe 
foprànarrate , non occorrea prometterle ; però l’aflìcuro , che 
non c cofa , cha me habbia del difficile , put’ch’io fappia fer- 
uirla , Se etterle in grafia j e s’haurò vita conofcerà , che la de- 
uotione, &feruitù mia, non c di quelle , che col tempo mu- 
tano , Se coftumi , S>C pcnfieri:auuifo poi gli altri , che le pro- 
mette non fono ne ftrane, ne affettate, quando fi fanno per 
neccflìtà.Etchi nonsà ,che quelle promette fono necettarie 
in queft’òpcra f poi che non cleono ballargli Emblemi trat- 
tandoli della Vita, dell’opere, & dell’attioni d’un Principe 
fupremo , Se di tanto valor , che nelllndie nuoue ( lafcio l’al— 
tre parti del mondo da nemici del Santiflìmo Nome di Chri- 
fto polfedutc, nelle quali hà penetrato , 8e penetra tuttavia 
colla predicanone del Verbo dittino , Se coH’Ambafciarie de 
fiioi miniftri) infiniti luoghi non folo fpiegal’inuittiflìmo Stan- 
dardo della Croce, mà fonda Collegi, lemina fcienze,& fpi- 
rituali femenze , dalle quali fi fpera,&vede tal frutto , ch'in 
breue germogliarà anche nel gran Regno della China ; là do- 
ue mai non fi c pofturo penetrala faper pur i coftumi de que’ 
Barbari , non che a piantami piante nouelle , ÒC^ja feminarui 
vere, Affante Dottrine , eccetto in quello tempo veramente 1 
per quella cagione, Se per l’altre opere del Principe , felice, & 
l’opra ogn’altro fecolo fortunato , Se gloriofo . Ma douendo 
io trattar di quefte,& d’altre cofe altroue, mi refto per dirne 
più pienamente al luo luogo poi, che (com’hò detto) quelli 
Emblemi non polfonomanifeftarlavcra grandezza , eia im- 
mortai gloria di tanto gran Principe , Se vniuerfale Pallore di 
tutto il Chriftianefmo » In tanto V. E. fi deg ni accettar quelle 
fatiche piene di vera, A: calda affettione,& riceuerlc come fue, 
&comc fue leggerle , Se difenderle j poi , ch’elle di già fue fo- 
no , hauendole tratte dal fuo aureo, & mifteriofiftìmo Dragoj 
dal quale piu tofto,mi perfuado acquiftar’ alcun lume,& chia- 
rezzaalle tenebre del mio nome ( aguifit di corpo ofeuro. 


ch’au- 
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ch’auuicinato a i raggi folari > luce , & rifplende) che fottole 
varie Allegorie di quello llluftrar la Vita , lopere , «Se l’attioni 
di Gregorio X 1 1 L le quali per fé fono > e faranno ogn'hora 
vie più viue» e chiare ne’fecoli futuri: a cui noftro Signore 
Dio lungamente dia Vita, & a V. E. compita felicità.Di Roma 
li XI II. d’Ouobre. M D LXXX1I. 


p. V. Eccellerti* lUuflriffm * 


Deuoti(fimo ì & obligatiflimo Seruitore, 



Trincipio Fabricij. 



j ? 
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PRIMVS TOTIVS OPERIS ORDO. 

/ 

/ 

Allufionum,Symbolicariim Iconum, 
& Emblematum. 


LIBRI SEX, 

1 

« lib.i per erti. 7. 

; b lib.i per titt.s. 

Quorum Duo:primns;& fecundus . 

TJ Efpondent Etica? , vbi mores inftruuntur ad 
jLV Infantiam , & Pucritiam pertinentes,in 
quibus,poft operis preludia a 3 dc Dco b , & Reli 
gionetra&atur. 

1 

Luo;tcrtm ì & quartuss 

e lib j.per eie £ 

d lib. 4. per «ir. 4. 

Refpondent Economie# , vbi familiares cure ad 
Adolcfcentiam , & Iuuentutcm fpc&antes,po- 
nuntur jin quibus de Fide c ,Spe,Charitate,& 
Sapientia.De Prudentia d ,Iuftitia , Fortitudi- 
ne, & T emperantia differitur. 


1 

Duo:quintus,& fextHS} 

e lib.;. perii».}; 
f lib.tf.pcr tilt.}.' 

Refpondent Policire ; vbi de Ciuitatum jRe— 
rump.& Rcgnorum Regimine ad Sene&utcm, 
&Senium pertinente tra&atur i in quibus de 
Vigilancia e , Pace , & Vbertate.de Princi- 
, pe f,Vita,& Aeternitate agitur. 


Httc etfi feries,& qua fequitur 

f ad Vinate* Thcolog. 
b ad Vinate! morale • 

De morali Philofophia ad mentem Platonis,& 
Ariftotelis ponuntur,tamcn de Chriftianaquo 
quefecundum Thcologos intelliguntur, vtin 
titulis , qui cum fuis imaginibus,continuatio- 
nibusjdetìnitionibus effe&ibusg,& pattibus 
Mignantur. 
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SECVNDVS TOTIYS OPERIS ORDO. 

Trima ^ ctas 

\ 

Infantiamoti eft vitaehominis Principiumjita or- 
dine quodam Naturx b tribuitur , à qua fumit 
cxoidiu c ,&refpondetprimordijs d librorum 
fex>corudemq;Dedic. <?,qua2 initium eft opcris. 

SecundaMtas . 

Pucritia f ,nondum habens animi arbitrium,re- 
fpondet Planetis 6 , quorum circuma&ionis 
Imperio aetasilla voluitur,& gubernatur \ a^c 
Deo h ,& Religioni, cuius timore, &praeceptis 
rcpleri dcbct,dicatur,& fubijcitur • 

Tertia Mtas, 

Adolefcentia i, cumadhuc crefcat ; Elemento- 
rum k ,quibus homo conftat j alinicntis eoncc- 
ditur;ac Fidei l,Spei,Charitatis,& Sapiétiae lu 
mine(vt ritè,& re&è Chriftianse Rcip. Regimi- 
ni,adultus homo, prxfìciatur ) eft illuftranda. 

Quarta Aetas. 

Iuuentus “,cum ad animi, &CorporisIaborem 
fit apta,difciplinis n imbuitur,ac decoratur,mo 
ralium Virtutum ° nitore refplendens, mundi 
molem fubit , & rcgit . 

* - v 1 

* • • 

Quinta Aetas . 

Sene&us p ,cum vfum rerum obtineat , ad Orbis q 
terrarum Regimcn afTumpta,Vitia deftruit.Vi* 
gilantiam,pacem, & Vbertatc parat , & fcruat- 

Sexta Mtas* 

Senium r ,a?tatum omnium vltima, anni Tempo- 
ribus Squibus homo fupponitur,redditur;qua2 
cum Principatum u optimum, & Vitamfelicem 
egerit,aeternitatem afrequitur. 


lib.t. 
a tìt.i.alUf. j. 
b tin.clluf.i. 
c tii.i.aUof.i. 
d lib.t per tot. 
c tit.i.alluf.i.a.). 


lib.i. 

f tit l.alluf. 4 . 
tic.). par tot. 
lib.a*pcrcou 




.5 


lib.t. 

i tit.a.alluf j. 

K tic. 4 . per toc. 

I lib.j.pcr toc. 


lib.t. 
m tit » alluri, 
n tir . 5 per tor. 
o lib .4 per toc. 


t I 


tib 1 > 

p tit.t.allof. 7 . 
q tit. 6 . per tot, 
r lib.j.pcr tot. 


lib.t* 

f tit a alluf. 8 . 
t tit. 7 .pcr tot. 
a lib.o.pcr cor. 



lib. l.tit. I. Ded- 1. fol. 7. 
Ire. 

lib.a.tit.s.alluf.f .fot. ios. 
lib. 6. ii«. f . alluf. a. j. f.tol. 


De Poate.cod. (liberar lib.). 
tic.). Allof i.fol, 1J7. ItCt 
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AD- GREGORIVM XIII- 

PONT. MAX. 

IVLII. ROSCII. HORTINI. 

VIS te magne Tater cclcbret , cui Jumma 
potefiaa, 

C Under e cui ina e fi, cui referare Volumi 
V tuia adbuCi dumque orbi* erit tua fatta ma- 
nebunt , 

Et leget sterni* India fculpta notti . 

Digne quidem viuas femperfed fi taxnen rfquam 
Trejferit eximium mors inimica caput 
t/idditua eniteat fieli is Draco,tuq. reuifens 
tAftrapiua fero fiderà fumma premas 




E I V S D E M 
De ponce Palatino retti tuto. 

7^T I Qjf M ponti* molem dciecerat mia 
Impetus,& veteris commoda nota -pia . 

G regori ws fluuìumjaxo motore cobercens 
Jmpofito iujfit fornice ferre iugwn . 

Ite modo ò ciues geminos conferte par cntes. 

Hcddidit bit nobiSfabfiulit ilie yiam t . 
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INDEX TITVLORVM TOTIVS OPERIS, 

& primo primi libri, titc. vij. 


Fdtcatio Aduftonum ànu. 

3. vfque ad nu. 9. 
7 (atura. 7 {atiuitaa. Infan- 
tia.Tueritia. ^tdolefcen- 
tia. Iuuentus . ScneClus. 
*Aetas rlt.Greg.xiij. Ho. 
Tont.Imp. Gladij vtriujque TotJ nu.i$. 
\ vfque ad num. 2 3 . 

Saturni s. Iuppiter. Mars. Sol. Venus. Mer- 
curio. Luna. Cdeflium orb.Typ. S acuiti, 
à mm. 2 y. vfque ad 3 5. 

Ignis.jier. jlqua. Terra. Elemcnt. Symb . à 
nu. 39. vfque ad 43. 

Grammatica, Logica, Retorica, Geom. Muf. 
*Arith. */ 4 flrologia . Toefis . otrs medica. 
Difcipl.Leg. Tbtologia.à nu. 47. vfque ad 
num.} 3. 

Europa , africa, a, à nu. }j.vfq;ad 39. 
Ver,^ 4 eflas utumnus >Hytms, Symb. girini 

Temp.anu.63.rfq; ad 6y. 


Libri fecundi titt.ij. 

Deus,à nu. 6 9. vfque ad numSy. 

Hcligio,à nu. 90. vfque ad num. 1 1 3. 

Libri terrij titr. iiij. 

Fides, à num.\ 1 5 .vfque ad num. 1 j 3, 

Spes,à num. 1 34 .vfque ad num. 1 $ 1 . 
Charitaa, à num. 1 5 2. vfque ad num. 1 6y. 
Sapientia,à num. lóZ.vfque ad num. 1 8 j. 

Libri quarti titr. iiij. 
Trudentia,à nu. 1 Sy. vfque ad num. 203. 
Jujlitia,à nu. 1 04 .vfque ad num. 221. 
FortitudoJ nu. 2 2 2 .vfque ad num. 237. 
Temperala, à num. i3S.vsq;adnum. 231. 

Libri quinti tilt, iij. 

Vigilantia, à nu.i ^3. vfque ad num. 2 69. 
Tax,ànum. 270. vfqueadnttm. 18$. 
FbertaSì à num. 2 84 .vfque ad num. 2 93. 
Libri fexri titt. iij. 

TrincepsJ nu. 1 9 5. vfque ad num.3 \ 7. 
Vita, à nu.3 1 S.vfque ad num.3 3 1 . 

| eternit as,à nu.3 3 2. vfque ad mm ' Ì45* 


INDEX AL P HABETICVS VERBORV 

EMBL EMATIBVS APPOSITORVM. 


B antiquis cognitus. fol.234 


Abyflusabyflum. 

Ab oriente occaius. 
Abfir.nifi in tc gloriari. 
Abftinentia. 

A deui&o iniìgnia lumpfir. 

Ad petratti allide paruulos. 

Ad te Domine clamaui. 

A facie colubri. 

Albi nefcios.pudicique tollcndos. 
Alpha, & omega. 

Altior ilio fplender. 
Animoj&corpore. 

Anni tempore 
Ars,& fucundia. 
Arsfortunrfccmcs. 


5 3 
218 

54 S 
*44 

»9 

216 

* 5 * 

330 

250 

75 

339 

338 

67 

3 4 
*79 


Attende finem . 
Attendite>& videte. 
A quo,&T ad quem. 


- 


B 


B Ona omnia 

Bonis auipicijs incipiendum. 
Bonis,reisq; non idem. 30 j 

C 

C Edant arnia toga:. 

Ccdant tenebra: luci. 

Celeritate, &modo. 

Certus Apollo. 

Clauiger artereus. 341 

Clauium indulgétiaruraq; benefìcium. 76 
Columna Coluninar. X07 

Contraria contrarijs obliane. 248 

Corda regnni in manu dei funt . 310 
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Cui obcdiunt venti. 

14 <5 

Immpofuit nomina rebus. 

*73 

Cuftodia,& Vigilando. 

■ D 

160 

Inexpe&arus dommatoris aduentus 

3** 


In ferini© pc&oris omnia. 

176 

T"XA Pater augurium. 

U Dcledtus beneficiorum habe 

1 il 

Iter impiorum peribit. 

**9 ] 

ndos. 

Iufte virus. 

aio I 

* 01 . 


lufti inrrabuntper cara. 

100 

Dignitatum calme n. 

301 

lus in armis. 

*9 

Dignitatum cuftos,& dator. 

z 66 

L 

Diu,nodhique regir. 

66 

y Aqucus contritus eft. 

1 j Legumdator,& culto*. 

*47 

Difperfit,de'lit paupcribus: 

i ;8 

309 

Dominatogli: Rc&or.. 

7 

Letificarti nos domine. 

191 

Donaiuabituraftris. 

4 9 

Leua eius. 

13 

Dominus fortis,& pocens» 

131 

Lignum ambiens morbo* pelli t. 

J« 

Dormicns vigilar. 

z 6 7 

Longanimitas. 

44 

Dux du&riccm. 

io 6 

Luminaria magna. 

*3 

E 


Lux orta efl eis. 

«14 

T7 T exaltauit humiles» 

J2 Edam feroci Hi mos calcar» 

*7 

M 

i 

81 

K Agiftratus facit hominem. 
1VJL Magne marris potentia. 
Medio tutimmus ibis. 

304 

Et fupcr hanc pctram. 

98 

«3 

Etfanabantur a morlìbus. 

*13 

tot 

Et fa&a eli tranquillitas» 

146 

Micar ineeromnes. 

<55 

Etiamlìgna proHiganr. 

135 

Militaria Romanorum infihnia. 

1*7 

Ex arduis imraonalicateimaequiri. 

*3 

Mifericordia,& veri ras. 

79 

Exi deterrà tua. 

I 6 f 

Minus tìu&uar. 

96 

Expulfos deprimit fpirirus» 

164 

Mors,& vita duello. 

81 



Morte mortua vita reuixir. 

«3 

T7 & 1X aufpicium. 

X Felix pnrfagium* 

*39 

Morstua vitamea. 

*3 0 

>4 5 

Mors impijs vira fidclibus. 

aio 

Ferrilitatis parens» 

39 

Mulcifariam mulnfque modis. 

86 

Facderis ugnum. 

177 

N 


Fortior iplo nulluj. 

*18 

"V T Ariuitate infignis. 

X\| Nauclcrus Vrbis,& orbi». 

*4 

G 


34 

^"^Ladius fpiritus. 

V I Graciaruna p a ter, & da toc 

*49 

Nemo rapici eas. 

Zjtf 

x 8 o 

Nihil fugir. 

*93 

H 


Nihil frurtra. 

3* 3 

T_T Ine dogmara vera. 
JLX Hinc dona czleftia. 

iSz 

Ni utur in vtranque. 

3*i 

183 

Nil clarius,niluc nobiliti* 

1 6 

Hinc rerum vegetano» 

4* 

Nomine, & re. 

ZI 

I 


Nolialtumfapere. ~ 

*77 

T Gnem veni mittere. 

1 6 x 

Non eli noftrum. 

337 

’X Illirobur. 

59 

Non vulganda confili* 

#13 

Imbecillitatis remedium. 

*4 

Nouus anni curfus. 

340 

Inconniuentibus oculis. 

343 

Non pacem > fcd gladi um. 

Z 83 

In his fai us - . 

3*7 

Non commouebitur. 

1*9 

In dies labore virer. 

«78 

Non przualebunt aduerfus cam. 

130 

Induite armaturam dei. 

* 3 1 

I Nos mundantem dedit. e 

9 

Ingenium.przftantia, diuiffo. 

47 

I Nox przccffit. 

141 

Nunc 
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* Nunc ad paftorem. 

'Nunc pace quiefco. 

Nufquam amplius (uperftitio. 

Nul'quam tutius. 

O 

O Felix culpa. 

Omnes gentes Feruient ei. 

Omnia cempus habenr. 

Omnia tuta vides . 

Opere,&: Fermone. 

Oprimeregitur. 

Optiraus rcrum feruator. 

P 

P Acisau&oraetern*. 

Pacis figna. 

Parnitentia. 

Panem,& vinum obrulit. 

Parer patria:. 

Pharmacuri 1 ),&: antephamucum. 

Per ea qu.r pcccauens. 

PercuflTic,& Huxerunt. 

PontiFex Futurorum bonorum. 

Portio eorum ignis. 

Potcrtas in Dxmones. 

Pradonum euerfor. 

Princeps luuentntis. 

Princeps, Rexc^ue potenciit 
Pro pacebellum. 

Prouidenria: clipcus. 

Proxima Fpes. 

Prudens, Se fimplex. 

Prud ernia Fortitudo Fortior. 

Publica Falus. 

Pudxcitia: conFeruatio. 

Vàm inueftigabiles vi* eius. 143 
V^^^Qua prarfagium vocat, cundura. 
^ *7J 

Quia neFciris horam. zl8 

Quia legitimc cerrauir. 2 7 

Quid contemnere diuos. 77 

Quid exiftis vid ere? 1^8 

Quid minus,quidve rurbatius? a 1 j 
Quiserthic? 

Qui Temei malus. io j 

Qui ftatis in domo Domini. 118 

Quis contra Nos ? xo9 


1 1 ! 
z8o 
104 
-aji 

148 

VOi 

3© 

161 

*33 

133 

*59 

*75 

*79 

3*4 

103 

4* 

*44 

api 

l 57 

in 

101 

*37 

307 

308 
178 

1P4 

*4» 

*5>7 

*54 

Ho 

3* 


I Quis infirmatur in vobis ? 
Quomodo Cecidifti de c$Io. 

R 

R Edditeergo. 

Regale iacerdorium. 
Redemptor, Se defenfòr. 
Religioni, ac bonis artibus» 
Religionis balìs. 

Rerum potitus omnium. 

Rerum dominium. 

Rex Regum. 

Romanorum numi/mata principun 
P a g* 

Ruit t emerita*. 

Re quod icone. 

S 

S Acrorum Cuftos. 

SalucSaude parcns. * 
San<rtum,& terribile. 

Sagaci raris iymbolum. 

Sanarti nos Domine. 

Seruata Religio. 

Semper Auguftus. 

Si FnrapFero pennas diluculo. 
5igna Infidelibus. 

Signum,& pharmacum. 

Silentio dirti cilius nihil. 

Sic Futura dedara tranFa&is. 

Sic milicans ad triumphum. 
Spiritus intus alic. 

Simulacrum Feliciratis. 

Sol,& natura. 

Solis Vis. 

Super aitera notus. 

Sufpice,& valebis. ^ 

Supereminec omnes. 

Submeriàs obrue puppes. 
Superbos dimittensinanes. 

Sub vmbra alarum tuarura. 
Surrexit paftor bonus. 

Spiritus vinificar. 

Spiritus Ferebatur Fuper aquas. 

T 

T Aliumeft regnum. 

Therami Faurtus die*. 

Tibi decus,& honor. 

Tu ne cede mali*. 

A x 
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3*4 

Ìli 

1 09 

99 

ZI 

40 

sa 

i. 

316 

*17 

*51 
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84 

* 96 

a 90 

95 

303 

78 

in 

*67 
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*17 
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aS 

43 

zo 

80 

xxi 

*4 5 
16 1 

33* 

181 

1*7 

166 

>74 

48 
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V Ade, age nate. 

Vbertatis parens. 

Vbi mors,ibi vita. ‘ 1 1 2 

Veni Domine. 149 

Veni, vidi, vici. 28 1 

Venite ad aquas. * 3 ° 

Veriras, & mendadum. Sp 

Veritati mendacium cedere. 125 

Veritatis lumen. *J 2 

Veri louis Ales. 211 

Virefcit vulnere virtus. 54 l 

Vcritasfic tutior. 264 

Viciflitudoremm. 27 

Vidcbitj&irafcetur. 125) 

Vigilanribus non dormienribns. 5 2 


Vigilar. 

306 I Vigilatque protegitque. 
2.89 I Vnicus Dei Vicarius. 

Vnus paftor,& vna fides. 
Virtus vnica merces. 
Virar duxitineris. 

Vvbs beata Hierufalem. 
Vrbs pace quiefeat. 


263 

ÌG5 

57 

116 

irG 

301 

*59 

276 


Vtattonitos formidine tcrreat hoftes.108 
Vrilis recordatio mali . 

Vtrumque prarftat. 


195 

282 


XII. horardiei. 35 

V fi'jPfaf- 9pivtieif.KÓMJif.*9faXu&- 3 I 5 
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TAVOLA DE SONETTI. 



L corpo human por di chri 
flato Augello. 314 

Jì Ima gentil mentr'io rimi - 
ro intorno 1 4 

lAI rnà[ueto,e per noìmor 

__ to agnello. 16 5 

A [ofieruau'^a del diuin precetto. 197 

Al Sacrilego iniquo, e à cui non penfa. 77 

Al fapcr alto, al ragionar d immenso. 177 

A pajfl lenti, e tardi il capo auolto 67 

A pena hauea le pure menti ,e belle 1 5? 5 

Arde la terra,e’l mar Fetonte altiero 217 

A [noi dolci più amati, e cari figli 2 1 o 

A te [aerato, e immacolato oggetto . j 3 

B 

B Zata [ede in cui non mai ? afide. 231 

Bianco era il voler [ho come le pene. 214 
C 

C Admo, cui di valor , d'ingegno , &■ ar- 
te 1 8 1 

Caggion da T orri,e da profani Tempi 124 
Calliflrato, Licinio, Celio, ripiano. 5 2 

Candido petto, cbriflallinOfCpMO. • 63 

Celefle I\è>cbe di T^oi [omma Cura. 150 

Cerere poi, che die'l felice aratro 29 o 

Chiunque di fapcr chiaro, e [creno 328 


Chini la fronte à Voi lo Scita ingiuflo. 22 

Cinge l antro fecondo, oueTgatura. . 337 
Colui che gl' eleni enti, e cbe'l Ciel feo. 1 2 

Come con palma aperta, e pogno flretto. 47 
Come l altre flagion l’Autunno auanga . 6 5 
Come V aurate, e ben tejfutc [quante . 131 

C omel ombra delvcr finta figura. 83» 

Come potrà l'infexnal moflro altiero . 230 

Con le faci del Ciel gagliardo,!: forte. 160 
Confortiate con valor crollando fcuote. 221 
Con la man dcflra il pigro [onno [caccia, x 6 8 
Con ampij giri la fuperba mole. 308 

Contra fortuna, contèa sdegno, e morte . 3 8 
Correli Ccruo ferito al puro fonte . 130 

Coronata di T orri al chiaro [ole . 1 3 

C redeano (e con error ) le genti flotte. 237 
Creò nel ciel duo ardenti , e chiari lumi . 2 3 
D 

D A la cima dcl'arbor di fua Tratte. 2 1 3 
DalaT orre del Ciel morte minaccia.^ 
Vale parti più ajcofe , e più remote. 1 o 2 

Dal gran [eno di Dio di lume accinta. 202 

Da noi la brutta > c moflruofa sfinge . 1 84 

Da quattro vafi de diuerfì humori : 43 

Da vncapofol da va petto , e da vna boc- 
ca . 11 6 

Delle noflre miferie al gran [occorfo. 1 06 

De 
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D e V animo il conftglio tede la mente . 312 

tX*l’Ela<fina Dea nel carro accende . 3 03 

T>el negro, e brutto Jluol dal citi piouuto . 87 
Oc fuperbi igran nidi , e cot i pegni. 245 

C ejia dal forno intrepida , e Jicura. 1 5 

0 3 h or rendi , e feroci ffimi Leoni. 3 04 

C i Bellona , e di Marte i facri Tempi . 279 
dimandato Alejfandro lvfo,è'l modo. 18 
D i Mercm io la vaga , e cara frofa 27 

t> i ulne fiamme t c d'alte merci piena. 34 

ditiina man, che'l mondo firinge,e abbrac- 
cia . 1 5S 

Et i quadra Bafe in ben ornato bufo. 1 49 

Di quanto à lafUperba , e dotta Atena. 1 09 
Di vino foco alma colonna accenfa . 326 

D ’ ogni vecchio fqualor fi fmata,e fraglia.} 24 
Dona Herme à Febo la fonante lira. 277 

D onna legiadra, c bella in cui fi Jcorge . 327 
D opò Colignio in Francia morto , e efiinto. 5 9 
D opo'l [angue gentil dclginfto Ab elio . 227 
Dormili fanciullo , e mentre in dolce, & quo- 
to . 16 

Doue,c com'hai cò tate macchie, e [ielle. 1 oj 

E 

E Brc le Bacche in preda al rapido E- 
bro. 342 

Era [ alma Città, che Confammo . 194 

Era l'Alma infelice efrofia al M ofiro . 8 3 

Eran Calme latine in preda al T ebro. 1 1 1 

Era turbato il del , gonfiato il mare . 1 4 6 

F 

F Ar feudo al capo , e confcruarlo ìllcfo.9 $ 
Fece la prifea età duo volti à Ciano . 3 41 
Felice incontro fortunato, e caro . 145 

Felice colpa(fe ciò dir mi lece. ) 148 

Felicijfimo petto altiero , e faggio. 201 

Ferma l’alate piante Heme facondo. 3 2 

Fermoffi in alto mar qualfcoglio alpino, x 19 
Fioriti Colli, chel furor di Marte , 274 

Figga la vita mia nel folto intrico . 7 8 

Funge Tri fauce, e dal adito aperto. 1 49 

Fuggi dal chiaro , e frlendido co fretto .330 
G 

G hiaccio era ogn'alma fbch'ardea nel 
foco. 162 

Girala moti col ferro acuto intorno. 179 

Gitta la verga il figliuol d'Amram fiero. 1 2 2 


Gl Angeli eh e dal Ciel precipitaro . 164 

Gli occhi , eh* à vigilar non fur mai flachi. 2 1 
Gli ahi fccret i del facrato petto . 323 

Gli Heroi, chel cielo à l’alma Aufonia die- 
de. 316 

H 

H A la face à ladeflra ,c àia man fìan - 
ca. 33 

Hauea la terra il buon Dcuealione . 1 9 

Fianca qucfla nemica de mortali . 8 5 

Hora,ch'è'l mar quieto, b l'cicl traquillo.276 

••• r¥ 

I L gena human de fuoi begli anni onu- 
fio. 307 

Il Corno hà in voi, ch'ogni virtù t aguna. 1 80 
L 

L 'ali vittrici, e l'vno , e Faltro braccio. 8 8 
L'alma da Fonde cobattuta,e feofia 1 99 
L'almo Bettor deLarcnofe fronde . 2415' 

L'Auge Idi Ciotte ani pur molti, e lufiri. 3 06 
La vaga Cinthia detta Dea triforme. 309 
La vita, che la vita à vtuer venne . 166 

L'Elmo d'acciaio fin col fuo Cimiero. 27 8 

L’ Hederaouunquc può Jìedc le braccia. 178 
L'bore minifire al fol, eh' apporta il giorno. 3 5 
Lo fririto,ch b da Dio fatto immortale. 314 

L'orientai furor le nubi aperfr. 2 1 8 

Luce, Sol, Arca, Vite, Tietra, Monte . 8 6 

Lucido, chiaro, aucnttcrofr fiume. 165 

Lucido fiume, fortunato, e pieno . 9 

M 

M Andafuor del facrato , e chiaro pet- 
to. 176 

Mentre Claudio 7 ^eron,Marco,Seuero.33 1 
Mentre nanigò , l Dio per l’onde falfe . 1 4 1 

Mentre nel capo hai la felice infrgna. 1 29 
Mentre nel fiume , che l'Egitto bagna . 248 
Mentre più bella, e più Juperba Ironia .311 
Mentre profana fa mentre fu piena. 1 40 

Mirabil Verga.e di virtù infinita. 29 2 

Mifura il fol per vie lunghe , e difiorte. 3 o 
Moftro del ciel , che metre il buon Leone. 49 
Mofiròl' Dominio vniuer [al del mondo. 317. 
Mutoffi il diuinfoco in viuo Drago . x 8 

K 

\T Afre dal Bue la diligente pecchia. 329 
xN T^e [alterezza, oue diffidi prona. 338 

Tic 
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2 {e l'aureo T rono di Macaria afiifa. 293 

Tifo t l ampio, vago, e lieto labcrinto. 1 c o 

7 {c la ftnijlra man fui carro altiero, 39 

7 ^el\Antro immenfo de [eterna cura 10 
T^ouellamente à depredar la terra. 10 1 
Ti {on fuperbo miniflro , altiero Agente. 1 7 
7 >[pnferji beliate fi -vaga, moftra. 64 

7 jon trono mai quella legiadra Donna. 99 
? qon han, che baflin'ali al corfo, al volo. 1 42 
T [on minor forga, nè minor prcflc?ga. 147 
Tqon è cui punga di miferia il male. 163 
T>{on con Jfilendor di CbriflaUino fendo. 235 
TS (on fapendo empio can tua forte dura. 2 y 1 
Tfon fente h uomo, leone, ^Aquila Tauro. 262 
T '[on tì altiero leon,nh sì prudente. 3 1 o 

O 0 

Ccbio beato, e chiaro, à cuino ponoiói 
0 chiaro à Ciufii,e à rei turbato volto. 2 1 5 
0 del Ciel cbiara>cterna luce.ò moto. 1 5 1 
0 del noflro languir fogno ,e mcdela. 1 67 

O di nofire quieti , e nofire paci. 275 

0 di nofire dolci acquea nofiri tauri. 50 
Ogni del nofiro Rè firada,e fenticro. 7 9 

T 

à la deflra, càia finifira banda. 182 
Terchcfia negra la populea fronda. 66 
Tercbe Mincruavfcita e dai Cerne Ilo. 1 8 2 
Ter che le figlie del grò. vecchio dittate. 266 
Tietrayche d' ogni amor primato impetra. p8 
Tiantò man federata 1 n oriente. 20 9 

Torta'l leone altiero al collo auolto. 235 
Toiychcpiò volte al grand' Enea fi toglie. 1 1 3 
Toiyche del del fùdal benigno Gioue. 247 
Torto Bacco à le Genti infunerò folte. 19 1 
Tridychc [ingrata, iniquayC rea famiglia .1 1 6 
Trhna,che’l pii metta ne l' onde fife. 301 
Tudica man, che quell' ardente face. 3 1 

Q Val firmamento fiabilito,e fermo. 107 
Qual in Grecia mudifli efjfer conuic- 
ne. 305 

Quanto poffa del cor chiara innocenza. 173 
QuelDraco à piè de [alma DeaMinerua.260 
Quel, ch'occhio human , 0 diuin (fimo , e pu- 
ro. 343 

QueUche del nofiro bene inuidiofu arfe. 2x2 
Quei, eh' empiamele grafie, e Dee nomar o.n o 


Quel graMosè degliHebreiDuca inuitto.76 
Quella per cui l'aer s intende. c pretta. 40 
Quefl’almo T cllicarìangi quel Drago. 80 

Queflo Drago, Leon, Capro i Chimera. 8 1 
Qucfli,cl>e Dei nomar le genti vane. 1 03 

Qucfla r b{aue di Tqoi Madre, e maeflra. 96 
Quel lo gran Tempio, che col Cielcofina.i 39 
Qucfla gran Dona,angi quefi'alma Dea. 20 3 
Quel, che gli horredi, effiauentofì affa Iti. 22$ 
Queflo gran Drago pien di caldo ajfetto.244 
Queflo giar din, che padifb è detto. z 59 

Queflitche di faper di forga ctiiaxrga. 2 63 

Quefl'è'lgiardin,cbe la dolce aura,e qta.269 
Queflo Trincipio. e fin di no fra pace. 1 8 1 

T) Adopptado imomiti il tepoà [bore. 340 
*^Hégger la terra, e le ( ittà con dia. 42 
Riluce il Drago foura gli altri Heroi. 302 
Rompon co' petti ahier [ìftabil'onda. 233 
S 

S *o 4 gfiì llluflri Quirini,e degni Heroi. 1 39 
Santo Rettor de le terrene cofe. 7 
S atiro ,Tan, Siluan , Fauno , Centauro. 1 04 
S anta, faggia , leggiadra, bonefla, e pura. 1 9 3 
Sagace binubi con la daflraftuote. 196 

Santo motor, che l'ampia terrari Cielo. 34.5 
S cacciar da corpi ogni noiofo male. 3 3 9 

S cacciai veleno, e ogn'^inimal da [onde. 144 
S degnofo piu non incolpar natura. 325 

S e d ogni hcne,ondc'l bel nome porta. 8 

Se mentre froda cinge, c imbraccia feudo. 29 
Scn^a Triactpio,c fine era Trinctpio. 7 5 

Se difquamofa Egida armata, e d'hafla. 1 08 
Se diT ro forno l'antro, ouc i ferpenti. 132 
Sei alma V erga,c'hor feede inThnone. 133 
Se nonpotea la fapie trga infufa. 1 43 

Senati dotto, maturo, e buon Configlio. i8y 
Seda Ragrada la fqamofa pelle. 198 

Semaibcnretto,e conferitalo il regno. 23 1 
Seie vecchie, canute,ombrofc menti. 143 
X e pofate le membra,c ìfenfi dorme. 267 

S e dopò Giulio ; Augufio, Antonio, eMarco.i 2 y 
Se gl'antichià Saturno ,à Tico.à Giano. 289 
Se dal mari onda con perpetuo fluffb. 344 

S e minifirar l affile faett e à Gioue. 2 1 1 

Si conte il ponte d una à\ l'altra (fionda. 157 
Spargèdo à [aura il crin tra finche auintOAl 

Sotto 
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Sotto fi cura, e lucidiffim'omhra. 48 

Soura la beliate ben fondata pietra. 175 

Soura bel quadro, e ben fondato fajfo . 229 

Sotto le fante piume, e doratali. 261 

Spento del mondo ogni furor, e flegno. 280 
Spirto diuin, che le jacr acque all bora. 127 
Sta fu la ferma, & immutabil bafe . 57 

Sta sit laporta del [acratoT empio. j 7 

T 

Tien su la Verga il gran figliuole? apollo.) 1 
Tolfela vita, e la poffan^a a morte. 8 2 

V 

V Dita Enea la morte empia,e crudele .11 2 
Vedete almo Tafior prudute, e pio, 1 1 3 
Vengati gran ToUfcmo,Orca,e Cètauro. 236 
Venni à tor pace, et àfuegliar la guerra. 2 8 3 
Vicn de le antiche fome onufio,e carco . 1 00 
Vide la bella Filologia entrata. 1 8 3 

Vidi Signor queUche'l fuo feudo imita. 220 
Vi fio la prifea età come difeefe. 31 3 

Voi,che fu't mar ne la fteura Tfaue. 128 
Voi, cita Vita miglior fiete per via. 1 61 
Cannone. 

’ìfeV^fbiffo più lucido, e profondo. 3 5 1 

INDEX RERVM NOTABI- 
lium qu® in marginibus contincntur, 
Alphabecica ferie rfigeftus. 

Aron ferpens Aegyptiorum 
ferpenres A cuora r. 123 
Acfciones, & opera hominum, 
velut pedum ueftigianomi 
ni infixa remanenr. 3 09 

Adam, caput jMulicr , cameni j ferpens, 
fuggeftionem fignificat. 81 

Ad® culpa, laqueus» 147 

Ad® culpa felù,quia Chrifti fanguine Io- 
ta ci\. i4t*x/o 

Ad® fapienria. *73 

Ad® peccatn,radixmaIorun»onaniu. 290 
Adoleicétia ad Dei cognirionc euehif. 17 
Adolcfcctix iter omnium rerum difficil- 
limum. 143 

Adultera accufantes exeunt de tcplo. 219 
Adulatores Princeps expellir* 2 50 

Adulatormn fymbolunr. ibid. 



Aegyptij,ataue ph?nices,quomodo mun- 
dumnotabant. 18.75.1 13. 34.341 
Aegyptij Draconis imaginc mundù no- 
rabanr. 88- 12 6 

AegypU)boucccrfebat , credentcs ofyrim, 
qui Se Apis, Se Serapis diccbatur,cuius 
culiu Hebrxi in Aegypto didicerant, 
inde foriaa Vitulù aureum in deferto 
conflarunt. 1 04 

Acgyptij in mare inerguntur. 1 z 1 

Acgyptij ante rcpertaslitteras circolari fi- 
gura ferpentis annum notabant. 113 
ciufdc circulari imaginc mundù. 3 40 
Acne® Religio. 1 1 z 

Aer, cxleltis ignis calorem temperar. 3 9 
Aeneus ferpens,fignù,& pharmacù. 1 44 
Aeftas abnndat frugibus. c 4 

Ae/las propter tìauum fegetù,fpicarumq; 
valore. Se colore auro comparatur, in- 
deqj vaga dicitur,&c. £ 4 

Aefculapìj filiusjiirarus. 

Templum. 102. no. fimulacrum.yi 
Aeculapij ferpens dabat gentibus falutc 
corporis in Epidauro,atGreg.Rom$,ac 
vbique mentis. Se corporis . 1 02.1 1 o 
Aefculapius cum Dracone inter 48. Ima- 
gines cxlcfles, cxdit Greg. Draconi,& 
curi 33 9 

Aeftuarium maris Draco. xjp 

Aetas aurea,mcù ac tuù no cognouit. z 90 
Accernicaris clariias quibus ofeùra dica- 
tur: 337 

ifitemitatis arcana cognitu difficillima. 

343 .eiufdc iter o(curù,ac duriffimù . ibi. 
Aeternitatis defcriptio>& expofitio. 337 
Aeternitatis prxmiù, non aureum. Ibid. 
Aeremitatisitcr Rora.Pont.apcrir. ibid. 
Aefculapio enr dicara fic anguis. 5 1 

Aefculapi* medicina Dc’,vcl inuéror. ibi. 
Aefculapius quare coronatur,fceptrumqj 
tcnet 3 cidcmqj Ganis Se Gallus dicane 

wr - ibid. 

Aefculapius fub Draconij effigie Romani 
fcmel, ad ficionios bis aduerfas pcftilc 
tiam inue&us, 141,1 ^ 

Affluenti* rerum omnium. *91 

Africs Imagi ni cur lco tribuitor. 5 8 

Agnus 
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Agnus in Euangelio Chriftus dicitur. 8 
Agnus clementiam lignificar. 148 

Agnus Mercurio adieótus quid lignifi- 
car. * 45 > 

Album , animi finceritatem,& purae men- 
tis candorem » abftinentiam > fobrieta- 
rem, caftitatem,&pudicitiam fubietti- 
uas temperando: partes lignificai . 2 50 
Allegoria Cadmi multiplex. 1 S 1 

Alcides,Bellcrophon,Alexander,Perfeus 
Achilles,Thcfeus &c. 83. 

Alexander deftruxit Amazones. 1 oS 
Allufio ad morcs in Eccl.rcftitutos.1u.14tJ 
Allufioadpoteftatem Rom. Pont, quam 
in immundos habetlpiritus. 164 

AUufio ad mendacia Aftronomorum,6^ 
maledicorum aduerfus Principes lo* 
quentes. 1 77 

Alluiio ad Rom. Pont, poteftatem. 120. 

&dignitatcm. 301 

Alluiio ad Eccidio: fccuritatem ,& tran- 
quillitatem. 146.231 

Alluiio ad Tronurn Salomonis. 231 

Alluiio ad Principis temperantiam. 244 
Alluiio ad tranquillitatem Reip. Chriftia 
nte . 246 

Allufio ad raptum Proferpiiur, 1 3 1 

Alluiio ad Dei, & Principis vigilatia. 262 
Allufio ad orbis , & vrnis tranquillita- 
tem . 1 4 <J. 17 6 

Alluiio ad pacis tianquilliraiem,qua lupe 
ratis armis quilque fruitur. 28 o. 
Allufio ad Moyfi Virgam. 151. 

Allufio ad Hebrcorum exitura de Egy- 
pto. 3x6 

Amaltece Cornu virturum,diuitiarumquc 
copiam notat. 1 8 o 

Amazones Draconum corijs in prarlijs rre 
bantur. ijunammillam dexteram pra:- 
cidebant . ibid. Marti ob odium mariu 
facrificabanr. ibid. 

Amazones, Gorgoncum genus,bis regna- 
runt, quas Hercules primum , fccundo 
Alexander delerunr. 108 

Ambitio malorum omnium radix. 37.15)3 
Ambitio metaphoricearbor. 22 r 

Amor, charitas, dile&io. 128 


Anni tempora in Saturno confideran- { 
tur. 27.67 

Anni cu rfum C.Iul. Cariar direxit; 340. 

Greg. iterimi. 340. 341. 

Anelili# i'epulcrum cur Serpentem proni- 
lit . 32 1) 

Anni principium varij, varie ftimunr. 73 
Anni per lcrpentis volumina fignifan- 
tur . x 1 3 

Annumatgyptij ferpentis circolari figura. 

notabant . 73.3 4o« 

Annus lubilei. 123 

Andromeda , quid? 83. fcopulum, mon- 
ftrum, Draco. ibid. 

Angelus collocarus ad hoftiu paradifi.it>7 
Angelus Breuctanus nar.hilVeruditiir.2ilJ 
antiquitatura ftudiofiil*. 3 1 3 

Angelorum pralium. 331 

A ngelus Gabriel mifliis. 8cc, 333 

Angeli cxpulli. 1 64.33 1 

Animam curar Thcologus. 33 

Anima in aq.ua renalci tur. 1 27. Chriftia- 
na. ijp 

Anima cordis candor.x 47. eiufdem fedes 
cor. 1 6 1 

Anima omnis ante Chriftiaduentum prò 
prer Adf pcccatu arftuabat algédo. 162 
Anima peccato alligata abfqj diuinoauxi- 
lio fuas potetias cxercere nó valer. 1 76 
Anima , folliculum Scc. 1 «^.Nauicompa 
rata inter caribdim & fcyllam . ibid. 
Anima in infirmitaubus maiores fumic vi- 
tes. i<>5> 

Anima peccatorum vinculis Coluta timor is 
nefeia. xij 

Anima per arcem fignificatur. itJa 

Animi affe&us, tres. 14P 

Animi conlbntia. 3 04 

Ammalia, qua: vidit Ezechicl, ac Ioanncs, 
Princcps tura Ceruar. 164 

Anubis imago. dextera palmam te- 
ner ad vi&oriam notandam. ibid. ca- 

put habet canis propter Cagacicatem vt 
Principcm decer ibid. caduccum fini- 
ftra tener propter paccm in rep.partam 
ibid. vulmm.&c. 

Apcs quid fignificent? 1 1 o. ex Bouis cere- 

bro 


1 
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bro procreantur . ) 25 

Apollo in forma Draconis culrus. 50. 3 } . 
per quem, Se refponfa dabat ibid. 1 1 a. 
òC in medio mufarum coilocatur. 50 
Apollinis Templum x 1 x.pr*ceptum.xo 1 
Apollinis miuifterolim.Coruus.xi4.albus 
olitn» nìgereffe&us, cui? ibid. 

Apoftoli, leu due Chrifti natura:.* 35.160. 

1 6}. 

Apoftoli Petrus,& Paulus fidei fundamc- 
ca pofuerunt , Se proprio £mgninc Ec- 
clcliam Dei facrarunr. 1057 

Apum examen pacis dulcedinem lignifi- 
car. X78 

A qua: à Luna: radijs nafcunrur . 41. qua- 
rum elementù (erpes cómonftrat. ibid. 
Aqu$maris,fluminis,& fontis &c.iX7.gra 
tias lignificane ibid. qua: Draconis ore 
mana^es diuinac fune gradar. 130. tìuùr, 
&reftuunr. 344 

Aquedudns fonrium in Draconum capi- 
ta terminantur. 191 

Aquila Ganimidem rapiens, quid? 17 
Aquila» qua: &imperarorem lignificar, Co 
lis radios non virar, nec eius oculi gra- 
uantur. x 3 

Aquila louis ales, & Armigera.! xo. nun- 
quàm de c^lo tafta. ibid. 

Aquila promifcui generis Auium Regi' 
na . ibid. 

Aquilae,& ferpentis naturalis rixa. ibid. 
Aquila:, Minotauri, Lupi , Se Apri Imagi- 
nibus in Vexillis Romani vteba tur prò 
lnlignibus in maxime reip. diferimine 
3 xj.portitores namque Vexillorum hu, 
! iufmodi Draconarij appellabaiur quo^ 
niam. Se Draconis vrebantur geftamr 
ne.ibid.& cur illis téporibus huiufmo- 
di Vexillis s tebantur :remilfiuc. ibid. 
Aquila: luuencus, renouatur. J 3 8 

Arithmetica ferpétis figura notatur. 48 
Arbor nula,malos frudtus facit. S 3 
Arma Dei , que ì 84. Chrifti fìdelis qua: ? 
125.30;. 

Arma littcris cedere rrigeminorura pugn$ 
probat hiftoria. 18; 

Arma Rom. Ponr. -8 + 


W 


I 


Arbor nominum othomanicac gentis. 107. 

Draconis flammis comburicur . ibid. 
Arborisfblia,lingua:. xxi 

Arcana aeterniiatis cognitu difficiliima . 
345 

Arcanorum diuinorum interpres Rom. 

Pont. 143.343 

Arcana Principìs funtreccndita , labyrin- 
thoque comparantur. 3x3 

Afia: Imagini cur phqnix tribuitur. 55 
Argumécumaminoriadmaius. 135.243 
A lpidis natura, a 1 j. implacabili* offenfus. 
ibid. infontibus pharmaca fcruat. ibid. 
ita luftitia.ibid. 305 

Arx animam lignificar. 16 1 

Ar riunì firmiras. 175 

Artes liberalcs principìs raunificentia fio- 
rent 48.30 

Artiuminuentores,qui? iop 

Aftronomi aliquando veritatem inuefti- 
ganr.i77,caueantcamen. ibid. 

Aftrorum virtus. 143 

Athenarum fapicntes iura fibi nata effe 
negabanc. 1x4 

Ate grecè, latine noxa dicìtur. X47. Dea , 
Velox,mentcs feducens , malorum om 
nium feminarium fingitur, ibid. 
Atlanris filius vnicus raptus à ventis. 266. 
eiufdem filix feptem Heroum genitri- 
ce$.earundcmq. nomina. ibib. 

Alias quis,remiftìue. 340 

Antr um Trophoni j, adquod prò veritate 
ibatur. , 337 

Antrum Natura:. 337 

Aellus prions populi fymbolum. 3 07 
Aurum quid fignificet.63.1 y^.ferrù fplen 
defccns,ac aurcum reddit. ibid. 
Auaritia,& c*tera vi tia. 142 

Aureorum fru&uum cuctos, Draco. 144. 
235.2 66.159 

Aurei frutftus hefpcridum oues fignifi- 
canr. ibid. 

Auftriac^ gentis in othomanicam fami- 
liam continua perfecurio, interquas 
nunquam pax inita legicur. 306 
Auxilium mutuum capitis , Se cordis . 
157 

D Autuir.- 


v 


tir 


t. 


; 




& 


* i 


Jl 


JLÉp ' ' 
-jfc, 




*mi 




* 




1 71 D E x r r r r w . 


Autumnus c?tcrisanni temporibus nob;- 
lior,ac ditior,. (j 

B 

B Accus baderà Pyrataru remos col- 
ligauir, quos in Delphinos conuer- 
tir. j 7&.lcd melius.i ip.Militans difei- 
plinx dilcrtiflìmus. ibid. 

Baqcus apud Diod. Sicul. ipi.Eiufdem 
templum Romx extra raenia in via no 
mentana conftrudhim,hodie D. Agne 
ris nomini Dic..vbi fepulcrum mirabi- 
le feruatur eidem ex porphyreti lapi- 
de, ad quod gcntcs vndiq>ad videndu 
confluunr. # ibid. 

Babtifmatis vnda.. 1 1 1 

Bafylica S. Io. Lateranen. in Vrbe . 125 
Balylilcus quam habeat potentiam. 164. 
ftella, quxrcrumdiuinarum Regina 
dicicur in corde ccleflis leonis.ibid.& 
fi o. cidcq-, ?tcrnitas adlcribitur. 543 
Bai ylillo xtcrnitas afcribitur ùbid.natu- 
1 ra, & forma. ibid. 

Beatitudo Rom^Ponr^ 178 

Bella Princeps prudens à Rep. longè le- 
, moiier.. *79 

. Bellona Martis forór.ibid..eadem,& Pal- 
las,differuntramen^ ibid. 

. Bellona: fàccrdoces proprio fanguine fa- 
: crificabanr.. ibid. 

. Bellona: ante templum columnella erat 
. cre< 5 hi,qux bellica dicebarur.. ibid. 

Bellum diuinum. 283 

Beneficia Principis fperni non debene . 

, 13P 

Beneficia quibus conferantur. 10 x. tem- 
perate confcrri. 250 

Bellum mouentcs prudentes effe debene. 
278 

Beneficimi! ferpenti X natura elargitum . 
3M- 

Beendt&io Rom.Pont. 305 

Bononix Ciuitas docec , Se imperat -, ac 
non modo fui ipfius ,. feti edam totius 

Chriftianc Reip. caput ededit.8. eiuf- 
dem riumen mare forum illuftrat.p. & 
airgloriofu min mere influii.. 16$ 

Bona Dea, quxè 28 


Bona tria homi nis, anima, corpus, tempo- 
raliaq; jf. 165 

Bonum l’umrmim felicitatis. 293 

Beftia,quam vidit Io. de mari exeuntem, 
deferibitur . 1 o 1 . Se expellitur , mori- 
bus in Ecclefia reftituns. ibid. 

Blafphxmia , & estera vitia >quomodo, 
deferibantur Scc. *5 

C 

C Aduceo hominis natiuitas accom- 
modatur . 1 4. 27 5. rerum concor- 
diate notat.8 S.prudenri^, & fapientix 
fymbolum. 179 

Caduceus boni operis fru&us fignificat . 
248 

Caduceus propace, Cornu copi? prò di- 
uitijs ponitur. 273.282 

Caput Rcligionis fcruandum. 9 j 

C?res,&Baccus. 102. 268 

C?reris Currum Draconcs diixerunr.289 
3.9.6 4. 290.3 03 

Cclaris Imago in Hyacintho india apud 
Illulhiflìmum Dominnm Federicum 
Merchionem cxfìum. 3,8 .Numi infcri- 
ptio. 2S1 

C. lui. Celar anni curfum iirexit. 340 
Cxlcftia Ugna docent reótam vraedi nor- 
mam. 214 

Cadmi allegoria vaga, & muldplex. 1 8 1 
Canonunv conditor Rom.Pont. 1 82 
Caput principiura., cauda. finem. often- 
dit. 210 

Capitis,ac pectoris Virtus. 312 

Calcas Draconem paflerem cura pullis 
glutientem interpretatus eft. 143 
Canes Rom Jmpp. comparantur. 331 
Cauda Draconis ternani ftellarum par- 
tem fecum traxir. 203. 1 93 

Cauda ferpentis X Mole apprchenfa. 121 
Cauda fine, caput principili oftendit 210 
Cauda interitum afferr. ibid. 

Candidatoru Corona,gloria c?leltis»qua 
legitimc cerrans coronabitur. *37.97 
Cccropes Athenarum lnftauratore*, Se 
fapicntes iuta fibi nata elle ncgances , 
cornine. ixa. 

Cccropes folis, ideft ferpentis lumine 

(bine 
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(hincfolena occidifle cecropcs fàbu- 
lantur) corruunt , ac inferpcntes deli- 
nunr. ibid. 

Cecropcs Turrium inuentores. ibid* 
Cerberus Canis infernalis,trifaux. 149 
Ceruus vulneratus ad aquas pergens có- 
cricum peccatorem lignificar. 1 3 o. fiti- 
bundusi&c. ibid. 

Cerui,& ferpentes natura infenfi. ibid. 
Cerui , & Cornices diutiflìmc viuunt . 

Celeritas temporis . 5 4° 

Cerebrum bouis apes producit. 3 29 
Centaurus apud gcies prò luftitia,& Re- 
ligione habcbatur, quarù fuperftitiofa 
rcligio fuit. x 04 

Charitatis opera, qu;e?x 3 8. propter pec- 
catimi allcrat. X 61 

Chamqleon f$pe mutat faciem , variosq; 
lumie colores, rubro, & albo exceptis. 
ijo.velcitur aura. ibid. 

Chamadeontis natura potentiahbus tem- 
porantia: partibus aduerlatur. *50 
Chcrubin pofitus ad hoftium paradilì 
poft eiccfcum Adam igmtum gladium 
vibrabat. 169 

Chriftus ad oues , qua: pericrunt domus 
Ifrael, milfus. 79 

Chrifti fanguis hominum Crimina lauir , 
& Virgincm matrem Ecclelìam for- 
mauir. 80.8 1.163 

Chriftus a:nei ferpentis inlignofufpcnli 
figura noratus”. 7 tf. So. 81. S4.86.87. 
89.96. 127. 144. 146.147.1 49. 150. 
1 51. 16 1.163. 167.111.1 1 8.18 r. a 83. 
iio 

Chrifti diuinitas pati non potuit, &c. 
81 

Chrifti fepulctum gloriofum. ibid. 
Chriftus Agnus dicitur. 84. Eccleliar ca- 
put eft. ; 1 16 

Chrifti Vicarius Rom. Pont.. 118 

Chriftus imperans ventis fecit tranquil- 
quillitatem. 146 

Chriftus de morte triumphans hominem 
de paradilò eiedlom reuexit . Ì47 

Chrifti vittoria in hoftes incomparabi- 


lis . ibid. 

Chrifti morte hoftes in tenebris detrulì 
fune. 14S 

Chriftus ferpentem vicir. 150 

Chrifti lepulcrum.de dermitio. ibid. 
Chrifti Vicarij prima fedes . 163 

Chriftus apparuit in forma peccati, a 1 1 
Chriftus pctra. n 6 

Chriftus moriens in patibulo crucis ter- 
ga ad orientem vertille ereditar . 118 
Chriftus tanquam Agnus ad occifionem 
duttus. 163 

Chriftus prò pacebellum fufeepit, ho- 
ftemq; fuperauit. i8t 

Chriftus paccm atrulit, &C reliquit . 
183 

Chriftus Rex pacifìcus. ibid. 

Chrifti natura: du£. 341 

Chrifti fanguis effufus in patibulo crucis 
à corpore reaflumptus. 5 44 

Chimera, quid? 81. Caput leonis, pe- 
ttus birci , caudamque Draconis cur 
dicatur habere. ibid. peccatum tri— 
plex. ibid. 

Cicero exponit figmentum Cecropum , 
&c. 1*4 

Ciconia pietate infigms pullos fouec , 
dee. 163. ac eiufdem mutuimi auxi- 
lium . ibid. 

Circulus prarceptorum Dei , Decalogus. 
181 

Claues Draco tener. ijo 

Claftìs turcic$ °«do cófofus in mari $gco 
vittoriani dedir. 3 c 6 

Claues Chriftus Petro promifit, 8^ tra- 
didit. XI3 

•Clio ex nouem Mulis vna, vnde dicatur . 
180 

Clypeus eft confilium , feu licterarum 
ftudium, quo fortuna ittus,& impetus 
repellimus. 183.17*1 

Corona querna coronatur Draco, quam 
Romani feruanti ciucm concclTeranr. 
411^4 

Corona palmarum curDraconi concef- 
fa. 5 8. vittoriani notat. a 64 

Corona ferrea cur Draconi cócedirur.351 
B 1 Corona 
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Corona argentea Rom.Pont. conceda ani 
mi candorem lignificar. 63 

1 Corona aurea Rom. Pont. Coronatur. 6 5 
! Corona populea principi conceda. 66 
Corona cxledis qua legirimc certans co- 
ronabitur. \ 57 

Corona lauri fapientiam prxfert. 164 
Coronx ad nobilitati gloriamfaciunt.ao 

Coronx principisi 3 i.multiplices. ibid. 
Concordia fortitudine fortior . 13 3. Vitx 
concordia. 315 

Continuano. 37.35.37.63 

Colignij cxdes,& fociorum. 35 

Columnam ercxitEpaminondas.135.fcu- 
tum cum Dracone fufpendir. ibid 
Commodus Imp. 1 14 

Contritio peccatoram . 1 3 o.dolor in tcn- 
fus. ’ . 177 

Confcflbres. 1 55 

Contamini donatio fecundù Io. Hyeron. 

Card. Albanum. 177. 194 

Conditor Canonum Rom. Pont. 181 
Colomba fimplex. 1 57 

Cordis fedcin innocenti! fimplicitatis , 
Confilium prudentix capitis arcern te- 
net. ibid. 

Collcgia cur Greg. fundauit extcrarum 
nationitm . 105 

Coruus Minider Apollinis, albus olim. 
114. quia tardus facnficanti domino 
aquam attulit, niger cuafit , ac perpe- 
tuo fi eie. ibid. 

Conlenfus,& dele&atio ad fuggedionem 
ad lùbiti pcccatum per ficiunt. 116 
Colurana prò prudcntia,& fortitudine fu 
mitur. 135.311. 

Cornu copi £ prò diuitijs fumitur, Cadu- 
ceus propace. 175. 1S1 

Collegia artium in nouo orbe Greg. XQI. 

primum omnium fundauit. 180 
Compclleeos intrare. 181 

Collegi} Grccorum inVrbc condonati à 
Greg. XIII. prolpcdiua. 305 
Comparano fegetum. 3 03 

Condanna animi. 304 

O rporis potcntia*. ibid. 


Cornix * & Ceruus Curriun Draconis du- 
cunt. 315 

Cornix concordiam notar. ibid. 

Corrupnovnius, generano alrerìus. 319 
Corre&io anni. 340.341 

Confcflìo, & indulgentiaru a(Tccutio.ioo 
Cortina Draconis exuuium. x x 1 

Cretx labyrinthus.alicq» antiqui tatis mo 
numenta. 100 

Cretenfis Infili; ferpentes herbx virtute 
fe ipfos laccratos fanant. 335 

Crocodili,&fcorpionisfigna. 115 
Crocodili xnei virtus in ponte Nili .. 148 
Crocodili tres > acreus.5.Aencus,& Huuia- 
lisjfcu terredris>tribus temperanti; par 
tibus refpondent. ibid. 

Cubus firmitatem fignificat.107. Vrbem, 
ac orbem feu terram ibid. & 58. 55. 
z75.101.115. 304 

Culpa Adx,laqueus. 1 47 

Cum dormirent omnes , venir inimicus 
homo dee.- 183 

Cuniculi quando non- timent leones. 304 
Cuniculi in Infoia Creta Canibus refi- 
dunt. ibid. 

Currus Rom. Pont, duas habetrotas, ipfe 
quoq; duas habetclaues. 13 

Currus Dei &c. 81.147.111.181 

Cura padoris Gregis fecuritas. 140. 144. 
167 

Cura Principis rnondra diuerlà. i.vitia 
dedruit. 13$ 

Currite fic,vt compreiiendatis. 305 
Cudodia Dei,& Rom. Pont. vo 

D 

D Eus prima die creauit Angelos/exra 
hominem;. 155.3 51 

Deus numero impare gaudet.i 1 .ed vbiqj 

78 

Dea Mater in Hyacintho incidi apu i III. 

D.Federicum Marchioncm cxfium. 8 
Deus vltionum erat in lege veteri, miferi- 
cordiarum hodie. «4 

Deus non definitur fed deferibitur . 345 
Dei arma qux. «4 

Deus in lege veteri xdificauit rurriro.ibid. 
Deus fraudes odir, & vcrx religionis ho- 

des 
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ftes expcllit. ioy 

Deus humilia eligit,& exaltat. 1 1 1 
Deus charitas eft. 1 5 8.quibus reueletur . 

343 

Dei qua; funt quxrenda,non qu$ fua.i 1 5 
Deus tempeftates rerenat,ita quoq;Prin- 
ceps Tyrannorum rabiem ad reip. tran 
quillitatero reprimir. 14 6 

Deus ab initio Romam caput orbis con- 
ftituic. 3 1 1 

Deus principium rerum eli omnium, de fi 
nis. 344 

Delos Infula,vbi,& quibus nominibus ap 
pellata fit. I II. nunquura de c;lo ra- 
tta . ibid. 

Dcdali,& Apollinis praecepra. 10 1 
Delphini puerorum amatores. x 1 9 
Dei vifio, tota merces. x6S 

Dextcra attiuam , finiftra cotemplatiuam 
reprelentant. ibid. 

Democri tus lemper rifit. 3 x 5 

Defenfio Gregis bonus paftor. 331 
Dcfiderium patrum in limbo clamatium , 
veni domine. 553 

Diana: habitus. 3 3.41.3 op.triuixq; nomi 
na alia. ibid. 

Diabolus vbi vicit,Vittus fuir,&c. 8x 
Diuinitas Chrifti.quia pati non potuit^car 
nem alfumpfit. 8x 

Diabolus quomodo primos parentes de- 
cepit.8 t .Sp.princeps aeris. 1 6\ 
Diurni numetis imploralo ad falutem ne- 
ceflaria. 151 

Dilciplinarum firmitas. 179 

Dignitates Eccidi* quibus conferantur. 

x66.0mnesaR0m.P0nt. 65 

Diuitix ex pace parantur.xy 3. qu* fpinac 
dicuntur. 3 X4 

Difcordiarum (emina ad cartara deferen- 
da. X 7 S 

Diuifio pracd; inter Rom. Pont. Philip. 

Hifpan.Regc,& VenetamRemp. 30 6 
Dilcttio Dci,& proximi. 3x7 

Dona Spiritus fan Ai. 1 59 

Donatio Conftanrini. 177.15)4 

Dominium » ferpentis imagi ne notabant j 
xgyptij. 31 4<| 


DominiaadinuctXj&feruitutes feut^.xpo 
Draco trìplex MoyfiXAefculapi j, estero- 
rumque Deorum gentilium , atq; mul- 
tiple! terre nus. 7 

Draconis, ac Serpenti; bonum omen. 1 6. 
x8. 3x8.1 39.143 

Draconis virtutes Principi ncceflariar. 3 x 
Draco (olis fimilitudinem habens, tempo- 
ris eft moderator,& fymbolum. X3.3 o. 
43 - 14 ; 

Draco in Cometam peftern minitantc in- 
furgit. 49 

Draco aeris exalatio,eft. ibid. 

Draco Greg. X 1 1 1 . Pont. Max. caret cau 
da. 7.57.X01 

Draco corona arganteacoronatus.63.co- 
ronatus (picis propter annonam.64.co 
rona querna. 41. corona palmarum. 58 
corona ferrea. jp.corona aurea. 65410- 
pulea.66. corona Pont. 97. corona he- 
derx.i 7S.laurca. 180 

Draco Saturno concelTus. X0.X7. 64.67. 
340 

Draco aureus. 63.159 

Draco latine, hebraicè faraph dicitur. 84 
i6o.i6i.i09.xai.i69.x83,Eidem fa- 
ces & fulmina conueniunt cum fint ar 
ma Dei. ibid. 

Draconis figura Aegyptij mundum nora- 
bant. 88 

Draco Religionem lignificar. 1 04. Caput 
c^teris corporis partibus defendit .95. 
I97.indeprudcns. ibid. 

Draco Stellionem , qui fraudis eli fymbo- 
lum inclamar. 105 

Dracones cur Virginis curru ducunt. 106 
Draco bilinguis , ac trihnguis quid figni- 
ficet. tx6 

Draco diuinam haber naturam . 1x7. in- 
nocuus in aquis credi tur ,earumdemq; 
elementum commonftrar. ibid. 

Draco aquatilis , terre (Iris, &acreus eft. 
lx 7 

Draco falutis fignum.1 xp. 145. dimidia- 
tus,quidapud Aegyptios. xoi 

Draconis prudentia, & fapientia. 14X. 
X78 

Dra co 
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Draco fquarais armatus, fignum cft ven- 
tati*. «3* 

Draco Greg.X III. Pont. Rom.notat. 1 44 
Draco,quòd oucs cuflodiat,non inconue- 
niens,6cc. ibid. 

Draco hcfpcridum hortorumCuftos.144 
159.166.169.111.159.2.61 
Draco azftuarium maris lignificai- ibid. 
159 

Draco dormitoculis apcrris. 1 50.167 

Draconcs fuprauolantcs Aues flatu dcpri- 
munt. . 164 

DracoGreg. X 1 1 1 . quid? 173 

Draco in Tempio Apollinis refponfada- 
bat. 176 

Draco fapictem Principe notar.i S4. 1 8 j 
Draco prudentia,folliculum anima, mare 
mundus. 1 99 

Draco vri,Princeps prudens , contempla- 
tioni deditus, hominum confpechim 
effugir. 100.244 

Draco ìrontem fidclibus,infidehbus terga 
vcrtir. ir o 

Draco in fiimmirate Arcis Sanéti Ange- 
li. il 1.161 

Draco fuper fafligium xerum poltrus.om- 
nia luftrat. ibid- habet acutiflàmarnvi- 
dendi porentiam; ftcrirq-, in fummirare 
Athenarum arcis propè Mineruam . 
ibid. 

Draconum magnitudo.d: ferocitas,rcmif- 
fiuc. 115 

Draco latine, ophis grecò dicitur. 11 1 
Draco clauibus muolutus leurhychio vi- 
rus ,bonumomen,&c. 230 

Draconum fortitudo , &C vigilanza . 
* 3 * 

Dracones Cratarim infilar Nauis , eredHs 
capitibus deAìthiopia ad meliora pa- 
buli tranant. 133 

Draco prudentiam notar . 178. fortitudi- 
nem leo. 234 

Draco cuftoditoues, cum aureos fru&us 
hcfpcridum cuftodicrit , quos oues in- 
rerpretantur multi. 156.161 

Draco igniuomus- 156. 157. 159.166. 
169 


Draco c^leftis imago in polo fplcder. 143 
Draco tempus figmficat. 14 $ 

Draco tutelaris regis nomen aflequitur . 
1S9 

Draco plenus oculis in fummicate arcis 
SanÀi Angeli. 161 

Draco Minifiier Mineruar ad fbres Templi 
vigilat. ibid. aurei velleris Templum 
cuftodiuir. ^ ibid. 

Draco c^lcftis InterVrfàs inPolo collo- 
catus numquàm occidit, cun&isque . 
digniorfupereminet omnex imagines. 
302 

Draco Leoni adiun&us orbis dominiam 
fignificat. 304 

Draconis natura diuina,vita longxua, re- 
raiffiuò. 31 5 

Draco Lupara cxpcllit. 331 

E 

E Brietas vulgò , falfoq; Bacco aferibi- 
tur. 191 

Ecclefia Cath. vtSolis Luna,itaChrifti ra 
dijs fplendet. 33 

Ecclefiam Dei cuftodire difficillimum eli 
&c. 41 

Ecclefia: Cath. tranquilliras. 59 

EcclefixvniuerfalisTypus. 5)6.128 
Ecclefia Dei, habet bona vifibilia, 6c inui- 
fibilia. 1 07 

EcclcGa inter vndas f.rculi. 128 

.Ecclefia Cath. 1 ^.latina, & greca, ibid. 
Eccl. Cath. fiu&uati Naui cóparata. 117 
Ecclefia Cath. forti ter agcnsduros labo- 
res,feditionesq-, aduerlus eam commo- 
tas,tulit,ac fuperauit. ibid. 

Ecclefia: firmiratis fymbolum. 119 
Ecclefia Chrifti fponfa.i3o.eiufdem The 
•faurus,IndulgentÙE. ibid. 

Ecclefia Dei arx alta, munirà, fidelis, nullo 
vnquam hofliu deuifta certamine. ibi. 
Ecclefia: triumphantis allufio. 169 

Elenio, vocatio,&c. 167 

Eleméta per ferpcntc fignificanrur. 3^.4 1 
Elephantis natura fcriptores. 2 28 

Elephantis ex pugna cum Dracone pra:- 

f eiofum pharmacu habent phifici,quod 
Draconis fanguinem vocant. ibid. 

Eie- 
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Elephas cnm Renocerote pugnat, cqteris 
auteminferioribusammalibus Ce ben- 
gnumpratbec. 218 

Elephantis huroanicas > & ingenij docili- 
ras . ibid. 

Elephas noua apparente Urna flumine fé 
purificar. 21 8 

Elephas xgrotanshcrbas verfus calimi ia- 
cic, ex quo deorumauxilitun implorare 
videturjhinc eidem ( licer fallo) non- 
nulli Religi onero tribuerunt,quam pie 
ratis fignum dicere raalucrunr. ibid. 
Eridanus Rex tìuuiorum. il 7 

Epaminondas Imp. Clarifs. Draconis ge- 
ftamine infignis. 129.1*5 

Epilogus torius operis. 345. PRINCEPS. 

Se c. ibid. 

Eu ropae imago cur cum Thauro. 5 7 

Ezechieli volume n tradirum vt commc- 
deret, quid operatum fic, 1 8 1 

Exempla prudentum-Virorum. 1185.13 4 
Experienria reruro magiftra. 103 

F 

F Abriciorum fuburbanum,& Balncum. 

1 7 4*pauonum appellatum. 110 

Facinora in oriente perpetrata. 1 1 S 

Fabula? impugnantur. 137 

Felicicaris pr^lagiuiThDcago* de quo ple- 
nius. 193.145 

Felicitatem , Se diuitias quomodo fignet 
Homerus. 175 

Felicitato Imago, remilfiuc* 1 93 

Felicitatis fymbolum multismodis repe- 
ritur. ibid. 

Felicitatis imago habetin dexrera cornu- 
copie, in fini lira caduceum,& cur.193 
Falfitas imitatio veritatis. 89 

Feliciras c$leftis,& temporale* *93 

Felicitas, Macharia. . ibid. 

Felicitas vera. 195. fummurn bonum . 

^ ibid. 

Ferrea corona, cur Draconi conceda. 

59 

FelfinzFlumen-Rhcnum» 16$ 

Ficu fub fila- vnufquisque. X90 

Phebt, ac Orpbuei mutua’dona in fign 1 fij 
dcris. 27 7 


Federici Marchionis C$fii fphingej ex 
nigro raarmore. t 

Fides per Draconemintelligitur. x 1 1 
Fides Catftolica. j ^ 

Filiorum regum regnandi cupiditas.i 1 7. 

filij ira? narura,qui? g ^ 

Figra enti Veritas. ^ 

Figmcntum Immani generis.quòd Iuuen- 
tamà loue impetratalo fiiper Afellum 
vettandam impofiierit, perdidericque. 
307 

Figura quadrata Mercurio data ardimi fir 
mitatem lignificar. 52. terram , Se Ro- 
mani notar. 98. 175.119.304 

Flora Horum Dea. 307. luucntutis co- 

, mes - ibid. 

FI urne n Bononiar. 9. Vrbis , Se Bononia: . 
165 

Flumen Ecclefiam Dei fignificat. 144 
Fiumi nis impetus letificar Ciuitatem Dei. 
259 

Fonces Vrbis Rom? iuflù Greg.XI I I.pro- 
rumpunt. 2 ^ 2 

Form«,quibus perficiatur. 47 

Fortuna:, Se Mercuri]. varia deferiptio . 
179 

Fortuna inftabilis fupra rotam in mari 
cum nouacula. ibid. 

Fortitudo animi,& corporis. 133 

Fortitudinis , Se prudenti* lymbolum . 

Fortitudo, Se vigilanza principis regnum 
aficruanr. ^ x ^ 

Folta arborum lingu? dicuntur. n j 

■Frane. Tolet.Arg 

Fortitudo, Se prudentia principis, quid in 
rep.agant. 2 ,^ 

Frane. Benfius fing. Do&. 3 05 

Fraais r dolus r Se federa omnia pattata . 

Furi* infernales tres,&cur. 149. eafifcm 
canes appellar Virg. ibid. 

Forma principis fiibditorum curam atqua 
lance. Se pari loci diftantia gercncis . 
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q l Greg. XIII. mirx celfttudinis ?dificium 

AbridA^us^afc. !«' 


G Gallina fuperpullos infirmatur,cha 

ritadsergo. 

G alca bcllum lignificar . X7 8. Galea ulu- 

tis. 16 

GentesEpidaurum ad curandumlanguo- 
res,noftri Romam veniunt. 1 01 

Gentilitads vana religio. 1 3 x. eiufdem va- 
nitatene fcdtantes.x43-lnperft1tio.a8 p. 
ofcuritas,dura ?tas. 315* cadem illecc- 
brarum cupidine tenebatur. 3 07 
Geftamen Grcg. XIII. 2 ° ! 

Gladiusfpiritus, quo pax impia prxcidi- 
tur. 

Genus hnmtnum impetratane à Ioue Iu- 
uentam fuper Afellum vedtandam ine- 
pofitam,quomodo amiferi t. 307 

Geometria in numeros diuiditur. 4 $ 

Gloriari in infirmitatibus. 3*4 

Gorgoncum genus» Amazones.io8.caput 
ferpentinum. *43 

Gigantes c?lum refeindere confpirantes , 
«orruunt,ac in ferpentes definunt. 1 24* 
Deorum fulminibus percutiuntur.x 2 p 
Ncbrot quoq; & filij Adam turrim ?di 
ficantes. ibid. 

Gratix tres,feminudx,cur?xox.earundem 
infignia. *bid. 

Grxcorum figmenta veritati cxdunt. x 3 7 
Grecia pertinax. 3 °J 

Graccus ferpentem in Galea offendit. 1 x p 

Grada Dei fuauis,& leùis vt pluuia in vel- 
lus defcendens,&c. 1 00 

Grati* Iouis fili*» Vcneris comitcs. no 
cu? ver? fint,& ad Principis dexreram 
ritorcane ducunt. ibid. 

Gregotij XIII. Pont. Max. Infigma . 7. 
eiufdem vita,& gcfta. a 1. Vigilans dici- 
tur.ibid,geftamen. xoi 

Gregorius X 1 1 1 . Indulgenza s plenarias, 
alcariaque priuilegiata prò defundtis 
concerti:, &c. py.180 

Greg. XIII. Templum D. Athanafij Ro 
mxGrecis edificarne , eifdcq; Collegiu 
ardum hberalium conftruxit. 1 06.3 o 5 


focietaus Jefu , vbiliberales docentur 
artes exftruxit. 1 05 

Grcg. XIII. Chriftinam Remp. fludtuan 
temfedauit. x 4 6 

Greg. X 1 1 1 . Collegia ingentia cune in 
Vrbe,tùm in orbe , vel in nouo reperto 
bonis ardbus xdificauir. 178:1 op 
Greg.XllL modù in rebus docuit. xoi 
Greg. X 1 1 1 . ad Iuftiuc implemcnturo,& 
Religionis propagadonem mores in Ec 
clefia reftituit, Collegia fundauit,tcm- 
pla xdificauir, altariaq; erexir. x I X 
Grcg. XI II. Geftamen »faluus, pruden- 
tix,& vidtorix fignum. aio 

Greg. XIII. priraus in nouo orbe colle- 
gia fundauit; .180 

Greg. XIII. nedum bella , fed bellorum 
fufpidonem ab Italia femouir. X7p 
Greg. XIII. D. Mari* , & D. Grcg. Na- 
zianzeno Sacellum mirabile in Bafyli- 
ca S.Pctri in Vaticano conftruxit. aSo 
Greg. X 1 1 1 * Ele?mofinas immenfàs ero- 
gauir. 3*4 

Greg. X 1 1 L annum reftituit. 34 ® 
Gregoriani Sacelli in Bafilica Sandti Petri 
in Valicano pulchritudo , magnitudo , 
artificium,& fumptus,de quo muldver 
fibus. Se folutaoradone feripferùr. 180 
Grex à Pallore defenditur. 3 3 * 

Gentilitads fupcrftido Chriftianos diri- 
puit. 3 3 1 

H 

H Adriani Moles Arx Sandti Angeli in 
Vrbe. *»* 

Harpix quorum filix»& quot fiierint. 1 4Z 
Hereticorumarboranathemads igne có- 
fumitur. *** 

Hxrcticorum » & fcifinaticorum nomina. 

Sec, 9* 

Heracb'orura geftamina* 3 11 

Hermathena,qu?? 3 1 

Herculi populus concerta. 66 

Hercules dextruxit Amazones. 108. ler- 
neane beltia face fuperalfe dicitur. 160 
Herculis certamina cum Tauro, Icone, 

&c. 
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Hebraorum feruitutis in AcgypC0.7tf.qua 
fpoliant,&c.- 1 1 1 

Hebrarorum fpcs,fallax,Naui fine velo>& 
remigio comparata qu$rip£ ac pormi 
appcllere non poteft. 79 

Hebr^i ficco veftigio mare tranfierut.i 1 1 
Hgcaten viarum Pr^fidcm caput Draco- 
nishabuifte. 309 

Hcdera: corona Rom. Pont. Coronatus > 
curi * 1 7 S 

Heciera Bacco tribuitur , qui in Draconis 
forma apud Indos culcus fuir,&rc.ibitl. 
11 9 

Hedera ferpens Bacci Thirfòs ornat , 6^ 
circuir, 178.119 

Heracitusliumanam fleuit vitam. 313 
Heros Scipcntis figura notatus . 1 j. 66. 
1 1 2.137.5O2 

Hefperidum frudhium Cuftos, Draco. 
1 44.1y9.ztftf.1tf9 

Heiperidum frudlus aurei Ecclefi$ digni- 
tatcs fignificanr. itftf 

Helena: raptus, Troie excidium . 145 

Hermes, 6c Anubis idem prò fole» &c. 
* 83 - 19 * 

Hebe lunonis filia,luucntuzs Dea , quam 
luppitcr ad pincernatus olficium af- 
fumpfir. 307 

Hiftoria , fiue rerum memoria à Saturno 
iumpfit exordium. 20 

Hiftoria trigeminorum probat arma litee— 
ris cedere. 1 8 y 

Hiftoria nnlitarcm -difciplinam docet . 
iblèi. 

Hieremiat verba. 1 6 1 

Hierufalcm cadeftis deferiptio: 3 y. 1 39 

Homo quibns fubijciatur. 17. quoad cor- 
ti oralem materia,& inclinationem ftel- 
lis fupponitur.39. adorbis terrarum re 
gimen nafeitur. 57 

Homines dei contemplatione verìtatis lu- 
men habenr,viuunr,& operanmr. y 3 
Homo quibas interijt,ijfd£(^ reuixit. zìi 
quando renouatur. 314 

Homo inimicus , cum dormirent omnes,. 
venit,& fuperfeminauit Zizania. z 83 


Homines egreffi fines fuos vettura illud 
frigidum protulerunt quicquid calca- 
ueric pes tuus,tuum erit. 1 90 

Homines ferpentis oftéto , ad felicitatem, 
& Impenj culmen proue&i funt. 317 
Homo fapiens vix falbtur.3 z 8.dominatur 
-aftris, * ibid. 

Hominis nobilitasi natiuitas. 1 4 - Cadu- 
ceo accommodatur. ibid. 

Hor? folis Miniftrx. 3 y 

Horatiorum pugna probat arma litteris 
caldere. 1 Sy 

Humilitas, continenza, & manfuetudo po 
tentiales Temperanza: partes, motus 
animi interiores frenane. 14 y 

Humores.43 . quorum concordia corpora 
conièruantur, 3 iy 

Hydra cadeftis imago.Z 1 4-ab Hercule fa- 
cibus fuperata.z 5 tf.cencum habuific ca 
pira credunt nonnulli. ibid. 

Hycms , -ab effechi fquallida dicimr, tf tf. 

quibus comparctur. 244 

Hyppolitus polonus Aftronomus quid de 
Duraftance Fabricio predixerit Thorà- 
mi. 177 


I Ani , ac boni Principis Symbolum , & 
Imago. 193-3 4 * 

Iani bifrontis Imago , qui in latio regna- 
■uir. 341 

Ianus bifros Sol ab antiquis credirus.ibid. 
Ianus dextera clauem finiftra feeptrum te- 
ner. ibid, 

Iaponorum Regum oratores Romam ve- 
ni un t, toi 

Iaponoru in Regno Greg. XIII. collegia 
fundauit. -180 

Iafpis annularislapillus Angeli Breufenta* 
ni.3 1 y .In quo Mercurius| hierogly phi- 
cc declaratur. ibid. 

Indulgentiarum beneficium quid opere- 
tur, izy 

Indulgenza: c diritti latere manarant. 

1 yy.Ecclefiae Thefaurus. 130 

Infelicitas. 293 

Ignis harreticòrum porrio. J itf.z 1 1 

igniuomus Draco VigilantilT Pnncipcm 

C repre- 
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lej^efentat. 13 7.Saraph»ideft infiam- 
ma rus di ci tur. ibid. 

Innocenti* ftatus. 8 j.175.390 

Infans Eleis oblarus ad bellandum prò pa 
tria in Draconcm conuertitur. 1 3 
Imago Principis fubditorum curarci equa 
lance, &pari dittanti* loci gerentis. 
30& 

Imago Principis, & forma. 315 

Imago Mercuri; in Breuentani Iafpide . 
ibid. 

Imago virturis in] Nnmis,&c. 3 16 

Imago feculi remiflìuc. 337 

Imago Ianibifrontis, quiregnauit inla- 
tio. 34 i 

Infignia ducum Rom. Militum. 3 1 7 
Impp. Orhomanicar gentis. XIII. *09 
Imp. Aquila iìgno intelligitur. a 3 

Imp. vt luna à fole accipit radios , ita ì 
Rom.Ponr.gladij poteftatc habet.ibid. 

. Imperium fcliciter propagatimi. 3 1 7 

Immortale nomen Principis. 3 3 8 

Immortale nomen eruditismi Viri,quod 
* nullo vnquam temporis curfu obrui- 

nir . 341 

Incarnationis caufie, plures. 1 jo 

Infignia Greg. XIII. ^Pont. Max. fiiper 
quibus formantur emblcmata,ciufdem 
vita»&gefta. 7.Ì 1 .53 

Infignia Mercuri; , qua: philologia vidit . 
183 

Infignia Greg.X III. inirioPonr.paftora- 
li pierati refpondere minime videban- 
rur>& quid indente. 1 98 

Infignia breg.X II I. inThermis Diodi- 
tianisfufipenlà,quidì 189 

Inrerpres diuinorum arcanorum . Rom. 

Pont. * 4 M 43 

Intelledus obnubilati^ immortali* non 
fufpicir. 176 

InIcriptioC?farisNumi. aSi 

Io.Antonij Campani opinio deTherami 
appellatione. 174 

Io.H'cronymus Card. Alba nus multa de 
Conftantini donati© congerir.. 177. r 94 
aduerfus murmuratores làcerdotu etià 
Hceieiliura infurgir. 177 


louis filisc , tres ; totidcraq} temperanti* 
partium fpecies. '•* *47 

Iubilei annus . np 

lubar Cadi, veritatis quo animai ducat. 

*4 ; 

ludiccs infernales.tres • 149 

ludicium vniuci fiale. 160 

ludicare lècundù facié non debemus.3 18 
Iudeorù fipes de venturo Meftìa, fallàx.79 
Nauifine vclo& remigio comparata , 
qua: portui appellere non poteft. ibid. 
Iulia ftirps in Nerone V 1 . Rom. Imp. de- 
ferir. 227 

Iulia: Mamme* Numus, & Imago. 193 
luno per quam acr intelligitur dextera te- 
ner caput Draconis , firuftra vero Icc- 
ptrumlapideum. 40 

Iuppiter vel Faunus in Draconem conuer 
lus . . 28 

lurifdidio, & ordo Rom. Pont. 97 

lauentus quomodo figneturiiilaqj ad mu- 
di regimcn pr^ficitur. 18 

luuentus Serpentis diutiflìmcfloret,dcpo 
nitexuuiuin. 307 

Iuftitia: implementum. ì 67. prsmium ha- 
ber,&:penam. 210 

Iuftitia Serpentis, remiflfmè. ibid. 

Iuftitia cuhus,ac Iuftiflìmi Principis fym- 
. bolum. 214 

Iuftitia etiam in £miibares/& domefticos 
eftcxercenda. ibid. 

Iuftitia: fymbolum, Diumitatis, & Miner- 
u*. 231 

Iurifconfulrorum vigilantia, fi 

Iura omnia in fcrinio pe&oris Prinripis . 
31.176 

Ira, & odium Iuftitia: Prinripis. 11 x. om- 
nium tardiffimefenefeir. 247 

Italia mundi Microcofinus , Roma caput 
eft. * 308 

Iter $ternitatis obfcurum. 3 43 

L 

L Aocoonris,& filiorum ftatua in valica 
no viridario ex raarmore. 77 

Laqucus, Ada: culpa. 147 

Lau rea Rom . Pont. coronatus,cur? 180 
Laby limbi quatuor. 100. foli Sacratus in 

i£gy- 
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i£gypr° , methaphoricè multifariam 
fumirtff 1 ^ in Cretico Mmotaurus ftc- 
rit. ibid, 

Lex, lux. 1 14 

Legum peri tia Refp. gubernatur. 51 
Leges Princeps feire dcbet,&c. 51.176 
Lex Moyfi irrita ns ad pecca tum , &c. 
18* 

Legei mores deprauaro reftituunt. 175 
Legum honor , quibus Princeps armatur . 

309 | 

Legatos ad Patriarcas Grecos , & ad Per- 
farum Regem mitiit Gregorius. X II I. 
109 

Leo cur Africa! Imagini cribuitur. 5 8 
Legati à Principe non timent Rcges . 

304 

Leo cx-Y 1 1 . Zodiaci fignis vnum, animai 
eft folarc , ferocilf. ac terreftrium om- 
nium quadrupedium Princeps. 3 1 o.Re 
gem ac alia multa hieroglipnicè lignifi- 
car. ibid. 

LeoPrudens , qui oculis dormi tapertis. 
31 3.150 


Lingua.um diuifio. 


118 


Littccarnm, difciplinarumq; ftudia, quid 
operentur. 47 

L’etera occidir,{piritus vinificar. 1 Si 
Littcrarum ftudium eft Clypeus,quo for- 
tuna: impetus repelliraus, &vitamus. 
1S5.17P 

Littens arma cedere trigeminorum pu- 
gna: probathiftoria. 185 

Litigium Monllrum de c$lo cie&um . 

1 1 1.147 

Lit^louisfili* malaNoxae farciunt j ye- 
tula:, Se tard? lufeaeq; creduncur. 147 
Lira inter 48. magincs c^leftes. 3 41 

Lupus, Leo, Canis , pnereritum , prtefens, 
futurumque tempus oftendunt. 3 o. ab 
omnium animis Religioncm expulcrat. 
140. 

Lupa, vanam gentilium religionem fi- 
gnificans ab vrbe depellitur. ibid. & 
331 

Luciferi cafus. 147. ante cafum, quis? 
33 ° 


Lucifer, Cauda rertiam ftellarum par- 
rem fecum traxitècjlo. 57.19 5 

Lucifer, cur tenebricol’us effe&us . 89 

Lucerna, Agnus, Sec, 131 

Lumen apoìtolicae veritatis folis luce cla- 
rius. 1 3 1 

Luna prò defe&u camis ponitur . 1 j t . 

{ >ro vitijs tempcrautise contrarijs intel- 
igitur. ibid. Óthomanica: gentis gefta- 
men. 118.151 

Luna p^nircntiam lignificar .151. tempo- 
rum varietatem oltendir. 4 1 

Lunacelum vhimum, crefcir. Se decrc- 
icit. 151. frigida, ol'cura.ibid. eiuf- 
dem habitus» effedhis, &proprictas 
33.4t.509 

Lucretite ltuprum , Roma: libertatem at- 
rulit. 3 1 1 

Lupa Meretrix impudens, Se vorax .331. 
gentilitatem reprarfentat j Chrifti mar- 
tyrum fanguine enutrita dicitur . ibid. 
M 

M Achabjorum Vidoria* 316 

Mach.ira,felicicas. 193 

Magillratus facit hominem. 30 + 

Mairis magna: , feu Deorum lymulacrum 
apud Adirios. 1 3 

Martis Armiger, Draco. 19. 1 Si. fignum. 

174.1'oror Bellona. 179 

Malorum omnium leminarium , Ate. 
147 

Manus domini non ed abbreuiata. 80 
Manus, Se pedes Joperationes iignificant . 
14S 

Manluctudo Draconis . 166 

Mahomct fecta vbi»& quando cepta.117. 
falfis, obfccnisq; lcgibus, atq; bialph?- 
mijs conilat. ibid. 151 

Maris atftuarium Draco lignificar. 144. 
159.166.165^ 

Maris aquac tluunr, Se refluunt . 3 44 

Martyres Chrifti. 1 59.tiores dicun tur im- 
molati. 117 

Medicus curat corpus , Princeps , feu lex 
animum. 51.51.53 

Melchifcdech panem , Se vinura obcuhf 
103 
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Mediolani,&: Venetiarum iniignia.. 1 4 1 
Menfa Regis phinei. 141 

Mchs humanà mortalium rerum obnubi- 
lata cahgine,vix ccleftia confpiccre po- 
teft. 14} 

Medium tenuere beati* 200 

Membra,fenfusqj quando quiefcanr. 267 
Mercurij infigma, qux philogolia vi- 
dir, 183 

Mercurio datur figura quadrata. 1 7 3. idc 
de Hxcatcaffirmatur. ibid. 

Mercuri], de fortuna varia fcriptonun dc- 
fcriptio. 1 75>. 

Mercurius artiura firmitati prxeft. ibid. 
in littore maris fuper altare cum cadu- 
ceo,&c* ibid. 

Mercurius prò rationis lumine fumìiur. 
102. i/o. Eiufdem caduceus rationis 
fymbolum.. ibid. 

Mercurij tres,quorum efhgies diuerfa»di- 
uerlaq-, Inftrumenra oiuncs, temperan- 
ti partes oilendunt^ 2 4p 

Mercurius tribus capitibus ex quadra ba- 
‘-(ì confu rgens* 249 

Mercurius armatura protettus, galeadori- 
ca, gtadioqj armatus,quid? ibid.habet 
Agnum herentem cordi j caduceum fi- 
niftra tenet. ibid. 

Mercurius cur alatos habet talos ? 249 

Mercurius. mortui Serpentis neruos liri 
tercndir.. 277 

Mercurius \ iarum prefes . 3 09. Deus pa- 
• cis. 277 

Mercurius capite galli , ferpentinisqj pe- 
dibus, dextera fiagellum, iiniftracly- 
peum tenensin Iaipide incilus princi- 
pis formam oftcndir. 3 1 3 

Meretrix à Ioannc in ApoCaly. vifa * con- 
culcarur^ 83 

Methaphora a Nauis partibus fumpta . 
15 3 

Methaphora lunx,& Aquile confltttum , 
de Vittoriani in Turcas oftendir.. 306 
Meta laborum.apó.Regnùcilorum * 1 75 
Milesftrenuus foriium animahum figna 
geftat. 129 

Mmcrux arma , qux? 1 08. fapienria. 1 09. 


fimulacrum in Athenarum Arce pofi- 
tu, eiufdemqj,expofirio remiffiuè.i Sa. 
eidem Draconis prudentia aferibitur* 
279 

M inerux fymbolum, Iuftitix, 6 c diuinita- 
tis«. 251 

Mtlitarcm difeipiina docet hiftoria. 1 83 
Microcoi'mus mundi Italia, Roma caput 
eft* . 308 

MiiTus efe Angelus (ìabricl, &c* 3 33 1 

Mores in Ecclefia reftituti. 8 3. 1 84. quos 
deprauatos leges reftituunr.. 273 
Montes exultauerunt vt arietes. 99 
Mofcouix oratores Romam Veniunr. 1 02 
Monftiumlirigiumèc^lo expulfum. 1 1 1. 
24? 

Mors mortila quando filit i 1 6 3 

Moles Hadriani Imp. 2 1 1. Draco in eius 
fummitate duna radiosinludisab ore 
mittit iymbolum cft Iuftitix Principis , 
qui Saraph grecc dicicur. i. ignitus, In- 
fiammato s* ibid. 

Monftra crudelifiìma.x j<». Vitia (\mt Té- 
perantix contraria». 246 

Moyfcs ad pharaonem mittitmv 121 
Mors impijs, vira fidehbus. 221 

Mundi moles Naui comparatur. 3 4 
Mundus per folem viuihcatur , & confer- 
uatur. 3 3 

Mundus ab Aìgypti js Draconis ficura no- 
tabatur^ 88 

Mundi fpirirum Draco lignificar* 1 27 
Mundi Microcofmus Italia, Roma Caput 
eft* 308 

Mundi partes pene pari Iocorum inter- 
uallo ab vrbc diftarc videntur. 3 08 
Multi fune vocati , pauci vero eletti. 269. 

' *7f 

Muiìca Serpctis Imaginecognofcitur. 48 
qui tibii aflimilatur. ibid. 

Mufarum Magiftcr Apollo. 30. 180- in 
medio ipfarum fiftir. ibid.in medio cx- 
leftium orbium curfum peragir.3 o8.ita 
Priaceps in medio regno fedem habere 
debet * : ibid. 

j Muftela mali ominis Animal.jaS.Serpen 
ris inimicum* ibid. 

Nabu- 
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N 


N Abucodonofor Regis (tatua* 217 
Natura: fimulacrum,atq; folis a putì 
afllrios» *3 

Natura rcrum tranquillitate lxtatur. 246 
Natura: bcneficium Serpenti elargitimi . 

3 24. 

Natura exiguam vitam hominibus con- 
ceflfir» 3*5 

Natiuitas hominis,& nobilita?» 1 4 

Natiuitas hominis mercuri j Caduceo ac- 
commodotur» ibid. 

Natura inter paresinimicitias pofuit»n8 
Nauis, mundi Regimen lignificar* S S 
Nauis D.Petri Ecclefia Cath* io 5 

Nauis, felicitati, Chriftiarur Reip. ac pa- 
tri<j c$le(lis (ymbolum. 1 43 . de Eccidio: 

, typus. 1 1 3 

Nebrot, & filij Adam Turrim ^dificantcs 
Babef » **? 

Nilus llumen cum fot afccndic terga teo- 
nis intumefeit , totamq-, sgyptij regio- 
nem feraciflimam reddit» 3 4 

Nobilitai generis , & natiuitas . 14 

Nobilitati continuata:, longxu$q; gloria: 
ligna,qu$? 14.10 

Nobilitaris definitio,fundamenta, parte? > 
figna, &origo. 3 *9 

Nomina,prcnomina,agnomina,'& cogno- 
mina , Infigniaq; qnomodo homimbus 
obuenianr» l 9 

Nomina Hqrcticorum, Scifmaticorumq; 

remi (fiur.. 9 6 

Nomina varia , quibus in fcripturis Deus 
intelligitur. 86 

Nomen immortale cruditiflìmi Viri. 3 41. 

Principi. 3 3 S 

Nolitc Tlidàurizare vobis Thefauro» , 
&c» > * óS 

Noxccafus» »47 

Nuda fiint omnia Dei oculis* 26 1 

Nonrclinquamvosorphanos. a8i 

Numi Claris infcriprio^ 281 

Numifma, Principis intenrionem fatetur, 
hodie vulgo, ferè omnes homines Ico- 
nibusvtuntur. 314 

Numilmatum, ac antiquitatumoronium 


magnitudo in flumine Tronfino reper- 
to» 3 * 6 

Numifinatmiii& pecunie arabiguitas.3 1 7 


Q 


O Phitq hxretici virtutis co^nitjonem 
in paradifo Draconera induxille ere 
debant» *** 

Odium,ignis» 

Odium, ti: ira Iuftitix Principisi ibid. 
Ordo,&T lurifdidtio Rom. Ponti $7 
Orbium cxleltium iypus. 3 4 

Orto occidunt, auóta lenefcunti 63 

O ns vis Draconi tribuirur. l xC, 2 1 $ 
Oues Ciarlili fidcles figniheanr.. 144 
Opera charitatis,quatl 1 ;8 

Orientis fccinora» x 1 8 

Oihomanicc gcntis, gcftamen,luna. x 1 8. 
Xjt 

Ouidij figmentum oblcenuitii ir 9 

Orpheus Apollinis filius à Mercurio lira 
accepir.cJc Vxoremab orco reuocauic . 

* 77 - 54 * . ... 

Oculos vigilcs , & infomnes Princeps ha-^ 

ber» 345 

Orph?i,ac phebi mutua dona» 27 7 
Olirisjfol ab xgyptijs crediti» fuir. 3 oj 
Ordo turricx Claflìs in mari xgeo tormen 
torum bellicorum idtibus confu fus , & 
fumo obtcnebratus , vi&oriam dedit , 
Cuius cornudexterum fugam arripuir. 
306 

Omen Serpentis optimum adlmperij cel 
fitudinem* 3 * 7 » 

Ophitarum opimo > Serpentis cultorum 
3*6 

P 

P Acem in Rep» Princeps prudens nu- 
triti feruat. 17 S 

Pacis figna dementa quoque common- 
ftrant» 276 

Pacis bona,& eifedus. ibid. 

Pacis fynabolum. - 277 

Palmarum Corona cur Draconi concef- 
fa» ' \ 

Palatium in monte exquilinó in Vrbepro^ 
pteraeris amenitatem à Greg.X IH- 
[ exftrudunijlubet circmnuolutum Ser- 

pentem. 
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pentcm, quoniam imago eft Regis, qui 
fubditorum $qua lance, & pari loco- 
rum diftantia curano gerere velir. 3 08 
Ph$nixcur Alia: imagini tribuitur. 39 
Pharaonis cor induratum. 1 1 1 

Phinei Regis menfa. 1 41 

Pharmacumferpensinligno. 167 
Philìcorum quxftio de anima: fede. 197 
Phaecontis cafus . 1 17 

Pandora, qua:? remifliuc. 5 07 

Paftoris cura Gregis fecuritas. Si. 140. 
*44 

Paftoris prudentia , & fapientia vitia de- 
• ftruunr, vaniq; Religionis luperftitio- 
nem tollunr. 104 

Paftor bonus inconniuentibus otulis om- 
nia luftrac. 167. Gregem àLupis dc- 
fendir. ^ ^ , 

Papam nihil fugir. <, 7 

Papa: plenirudo poteftads. \ 1 j 

Panis de c^Io del cendcns. j j S 

Parnulorum innocencia . j 56 

Partes omnes virtutis Temperantia: in tri- 
bus Mercurijs confideranno. 249.2 30 
Partes temperantia: tribus Gratiis in el- 

n f 6, . „ ibid. 

Palcua urta, & ftatio tuta Gregi debentur. 
i( 1 

Patrum deliderium in limbo clamantium, 
impletum . , ^ 

Patrcs è limbo exeuntes Ada: culpam feh 
cemappcllanr. 

Pax vnde oriatur.249.diuiuas parar. 17 3. 
x 78 f J 

Pax dexteram tener, quoniam nobilior,ac 
diuitiarum Darens. 181 

^ax, virtus, lalus, fides, vidtoria in Numis 
Rom. Impp. Scrpeds figura fignatq.3 16 
Peccatorum gcnera,tria.Si. X49.pcrchi- 
meram fignificantur. g , 

Peccatorum grauc pondus tcndit deor- 
ium. . „ , , - 

1 eccatum, ìnrericum, grada Jiominibus vi 
tamaffirr. I00 

I eccarum originale. 117 

Peccatorum contritio . |- 0 

Peccator videbit &C. 


Peccati virus dementa quoq; nedumhc- 
num corda corruperar. 145 

Peccati pondere quatfunditus pefiumie- 
rani,Chrifti naduitate fiardta tedia effe- 
dia lunr. ibid. 

Peccantesquidagant? 14S 

Peccatimi Ada: radix maloru omniu. x 90 
Peccarumper vnum hominem,&c. 354 
Petri Bemtu Cardinale jnea tabula ine- 
ftimabilis valoris ex Acgypto preme- 
tta, hieroglyphicorum plena,&c. 1 83 
Perfecuiiones Eccidio: varia: à Principi- 
bus commota: ab Abel iufto vsq; ad té- 
pora noftra. 217 

Petus Eccleliam Cath. fignificat 310 

Punicee me fecilfc hominem, quomodo 
intelligatur ? 353 

P^nitentis deprecano. 1 5 1 

Peccatorum remillìo , 8c poteftas abfo - 
uendi. 302 

Pelicanus roftro fefe vulnerar , ac fàngui- 
ne c petto re effufo fuper pullos, cos 
mortuos fufeitat . 163 

PliniusquiddeToanredtCaf. 17 

Plenitudo temporis, quo Deus filium mi- 
fit.&c. *03.333 

1 Plenitudo poteftaris Rom.Pont. 123 
I Platonis fententia de anima* potcrìjs,quas 
animas appcllauir,&rc. 1 97 

Platano comparantur fuperbi. x 43 

Pr^cepta legis. * 1 

Pr«mium,<Sc parna,quibus prindpis adnii 
niftratioconftat. 40 

Perniila operis. |j 

Poclis exterarum artium cognidonem fup 
ponit. f Q 

Poetarum figmenta ludibrio funt, edam 
quod habeat fub le veri rateui occulta, 
& philofophica documenta. 237 
Pont. Rom. non follino ciuem,fed vniuer- 
fam tcrram alFeruai* 41 

Pont. Rom. Deum meditando Tlieologii 
èpettoremitur. 33 

Pont. Rom. Chtifti authoriratem redner, 
Arvices. 3^ 

Pont. Rom. Robur in Harrericos proftran 
dos,Turcas, ac alios Ali* barbaros.3 9. 
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eiufdemque poteftas 3 3 

Pont. Rom. Cur triplici Corona redimi- 
tili:. J5> 

Pont. Rom. harretica: prauitatis labe non 
fedatur. . 6}. zi 9 

Pont. Rom. Celfirudo omnium dignicatù 
praeftantiflìma: 6 5 

Pont. Rom. Quorum fucceftor,&C. 8 5 
Pont. Rom. Arma, qu$? 84 

Pont. Rom. Vtriusq; Ecclefia: latin^.f. SC 
Grec?capur. iz6 

Pcnt. Rom. Fulmina mittit,&c. 1 j 3 
Pont. Rom. diuinorum arcanorum inter- 
pres. 145-343 

Pont.Rom. Draconis figura toratur.z 3.53 
Pont. Rom. ordo>& lurifdi6lio.517.eumq', 
nihilfugir. ibid. 

Pont. Rom. qui folis Yicem obtinet laurea 
eoronatur. 1 80 

Ponr. Rom. Conditoreftcanonum. ìSz 
Pont. Rom. duos habetgladios , totidcq-, 
daues. z 1 o 

Pont. Rom. Nouas H^refes damnat. z 1 3 
Ponr. Rom. Sedc^Currus duarum rota- 
rum. 117 

Pont.Rom. de Principum iniurijs vlciici- 
tur. zzo 

Ponr. Rom. Sedes fundata eft fupra fir- 
mampetram. zzp 

Pont.Rom. poteftatem habetligandi,arq; 

foluendi. Z30 

Pét.Rom.Chrifti Vie. Petri fucceftor.z 3 o 
Pont.Rom. In Ecclefia Dei culmen digni- 
tatum obtinet, cundtisq-, fplcndidior 
r utilar,&c. 143 

Pont. Rom. Celfitudo > lux. 63 

Pont. Rom. Regit Ecclefiam vniuerfalem, 
eiufdemq; prqfules. Z43 

Pont. Rom. Animarum vindex. Z47 
Pont. Rom. Supra squilaterum triangulo 
fillit. zji 

Pont. Rom. Quomodo Ecclefiam Dei cu- 
ftodiat . ifp 

Pont. Rom. Argus,. fed infomnis . z 6 1 
Pont. Rom. Eccleiia: Princepr. Se Cullo s; 
Dux aninurum > Se Paitor , vigilans 
Oecumcnicusjfapiens prudes* &c. 263 


Pont.Rom. Ecclefia: digniutes elargitur, 
& feruar. 16 6 

Pont. Rom. Animarura,& Corporum Do 
minator,& redlor. 267.314 

Pont. Rom. Temporales Principes ad vi- 
ftoriam cognofcendam , adq; Impe- 
rimi! orientale recuperandum korta- 
tur. 3 06 

Pont. Rom. Quis in terris. 3 1 7 

Pont. Rom. vtriusq; vita: tramite! docet 
in triuio degentes. 3 z 7 

Pont. Rom. Poteftas in Dcmones . 87 

Pont.Rom. Vtarum prarics. 3Z7. omnes 
obediuntei. 21 

Ponr. Rom.Diuinarum rerum arcana dif- 
foluit, ac facra: fcripturte locos aperit, 
fidei ambiguitates tollit , <Se leges con- 
dit nouas . 343. Iter teternitatis ape- 
rit . ibid. 

Pont.Rom. curnonvtatur bacillo pafto- 
rali. 343 

Pontifex à ponte dicitur. 113.137 
Pons chariutis , Se falutis fymbolum . 
Z78 

Pons fenatorius Vrbis à Greg. XIII. re- 
ftitutus. 1 37 

Polidorus, litftus auarum,virandum,& fu 
giendum c nunciar. 1 1 z 

Pomona Dea fru&uum. 180 

Populus qui ambulabat in tenebris. 2 14 
Populi fub principis patrocinio degur.3 13 
Portio ha:rericorum,ignis. zzi 

Porta: inferi non prxualebunt aduertiis 
Ecclefiam. 131 

Potentiacorporis. 304 

Portentum qmd Tarquinio attulerit?eodé 
enim anno quo Regno pullus fuit , fer- 
pentem latralfe dicit Phin. 3 1 1 

Poteftas fumma Rom. Pont. 338 

Popalea corona Principi concetta. 66 

Populus hyernis fymbolum. ibid. 

Poteftas R0m.P011t.1n Dcmones. 87 

Poma aurea hcfperidum,oucs, 239 
Pomum vetitum. 16 1 

Poteftas non eft nifi àDeo. 341 

Praefumptio violenta fere diffinitiuam . 
103 

Pnfit- 
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Pr^fagium fclicitatis,Draco.x j 9 ip 3 ^ 4 L 
Pr^ceptorum obfcruantia.zSz.gQru mdeni 
ciiculus Dccalogusi *8^ 


Prophetiac fpiritus, alij ; alij , datar inter- 
prctatio,&c. 

Proda: diaifio inter Rom. Pont. Philip. 

Regem, Se Reip. Venetam. 3 0 6 

Proliura magnum Angelorum. $JJ~ 

Pr^mium acternitatis non aureum. 

Primitiar boni operis fru&us opt. Principi 
debentur. < 4-8 

Principis munificctia artesflorent. 4S.yo^ 
Princeps leges feire deber. jrLT ^ 1 

Princeps rerum aflluentia sgenorum far 
mem explet,vnde facinora varia vitan- 
tur. ^> 4 , 

Principi corona populea conceditur. <UL 
Princeps prò lubdiiis nottes dacie infom- 
nes. 

Principis beneficia fperni non debenr.ijj^ 
Principes Dei Miniftri , eorumdem caput 
Chriftus. 

Princeps fimplicirate l?ratur. 

Princeps legum, Se Viarum Cuftos,homi- 
nes ad redlos vit? tramites vocat: z yj 
Principis zelus, Cura.& cuftodia. ibid. 
Princeps habet omnia iura in feri ni o pe- 
(ftoris. i?C 

Principes prudente* elle debenr. 177. fu- 
pcr columnam politi fune ibid. 

Princeps piantai, Minifter irrigar , incrc- 
raenrum dat Deus. 18 1 

Princeps caput religionis feruare debet . 


Principi» fymbolum, qui fui videndi aut 


raro, aut numquam copiam facir. 
Principum confilia debent Cile recondi- 


Principis prudentis fymbol um. 10 j .Iuftif- 
fimi.i L 4.Temperacifiimi. 2/0.149 

Princeps vigilans, Se fortis eligitur . U3 
Principis fenfus corporeus,& animi con- 
ftantia. aJ 3 

Principum filiorum regnandi cupiditas . 

Princepsbcnignuspropter ciclidboru fre- 


?> 


quentiam, crudclis euadit. ibid. 
Princeps,rerum potitus omnem Remp.fir 
xmt,fceleftiumq; facinora damnat.z ' 
Principis Regimen opt. quid in Rep. pa- 
riat. * a 1 1 

Principis cura Monftra diuerfa, ideft vitia 
deftruir. 246- 

Princeps Tyrannorirfn rabiem temperat, 
&LComprimìt. I 4 £j 

Princeps intemperatos animi languores 
■curar, & fanat. 148J 

Princeps adulatores procul expellir. 440 
Princeps cuftodit oues,& fuper quadrato 
lapide fidei veriratem inta&am after - 
uat. ìJLl 

Princeps Dei Minifter omnia videt, «uq; 
ftigit nihil, habet infcrinio pe&oris om » 
nia iura,noftes ducit infónes, Se voluta 
rios fnnvit labores.196.16t4 1 { . vcriusq;! S 
pacis animi , Se corporis autftor. 1 7/1 
Princeps quod approbauit turpe eft non 
laudare . 

Princeps populos ad vigilantiam horta- 
tur, • 16 8.” ' 

Princeps prudens in Rep. pacem tuetur, 

-«x feruac. tjjj 

Princeps prò bono pacis ? yrannorum ra 
bi em cohiber. ì3x 

Princeps opt. deponte » Se à quoPontifex 
dicitur arma in flumen proijcit . } - 6 

Princeps feriuris ciuibus quernam coro- 
nali! , Se patris patria: nomen merc- 
tur. ibid. 

Princeps prudens £>clla à Rep. longè fe- 
mouet. 4/^ 

Principis fuperna poteftas,<lcbiles fortes, 
de timidos facit audaces . $ 

Princcpsexaltathumiles. ibid. 

Principis forma, Se fedes quam habere de 
bet,vt arqua lance. Se pari loci diftantia 
fubditorum curam gerat. j_c S 

Pnnceps in medio Regno fedem habere 
debet, Se quomodo apudargyptios hie- 
roglyphicèmonftrabatur. 308 

Principis Miniftris honor deb etur. 3 09 
Princeps temporali fruftra line fide la- 
borat . 4L0 

Prin- 




. V. 1 

i 


fi 4 
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Princeps rcspublicas ac priuatas, cullo- 1 Pyramis prorcrura memoria, feu rerum 
die, b onos ac malos prò mcriris pr*- 1 ( natura, icemqj materia prima ponirur. 
miatur. Se punir. jiì.jjj! 358.340 


Principis Imago, Se forma. 3 ij 

Princeps vigilans. Se prudens patrocinari. 
Se animaducrtereiùbditosdebet. 3 *J 
Principes verfantur lub Iouis clypco.ibid. 
Principis arcana funt recondita. 3 1 
Principis fortitudo rerum memoriam fu- 
perar. 33S 

Principi* memoria inuincibilis omnino . 
ibid. 

Principis immortale nomen. 338 

Princeps oculos habet vigiles , Se infom- 
nes. 34 i 

Princeps opr. quomodo antiquitus nota- 
b atur.344.à De o fumit exordium. 3 45. 
per virturum circuium ad xternitacem 
euehkur. ibid. 

Princeps rerum omnium metam aflecutus 
Deo fretus mundi gloria fpernic . 3 4j^ 
Principijs oblia, l'ero medicina paratur, 
Sec. 11S 

Principium, & Jims rerum omnium eli 
Deus. 544 l 

Proteus mulripliciter fumitur, ab j£gy- 
ptijs Princeps habetur , quorum Reges 
facerdotes lunt, 8e capite Serpentis co- 
ronabantur. 3 ij 

Profpediua Collegi j Grarcorumin Vrbe à 
Greg.XIlI.condru&i. }oj 

Proteus in tot fe facies vcrtit, in q uot vult. 
ibid. 

Prudencix,& fapientix fymbolum,Draco, 
- inde Minerux datus. 31 

Pmdentia, quid? 19} 

Prudens nemo, nifi bònus. ibid. 

Prudenti* Vultus duplex , quorum vnus 
fpccul uni, al ter Serpentem relpicic. r p ; 
Pmdentia fecundum philofop. ac Theol 


Pyramis quid vere fignificcr>& quid didec 
ab obelifco, remilfiuc . 3 40 

. 

/^\ V* nec oculus vidit , nec auris au- 
diuit,&c. 357 

Querquus primxxtatis a micala 


ibid. 




10 ^i 


Prudenti* definitio fecundum Aug. zo^ Rebecca ardore charitatis accenfa potum 


Prudentia fortitudo, fortitudine pruden- 
tia prudentior, ac fortior ed. a 3 4^ 

Pueritia dormire dicitur cum adhuc qtas 
illa animi arbitrium non habeat , nec 
raoralitatis Vrbem ingrelfa fu, 6ec % 1 <J 


Querquus Vmbra animi condantia,& pri 
le* xtatis fimplicitatem fignificat. 

Qui fecit te, fine te , non faluabit te , fine 
te. So_ 

Qtumaleagit, oditlucem. 

Qui primum in latio rcgnarunt,& agricul 
turam docuerunt. iSp 

Qui firmauit terram fuper aquas. 3 44 

R 

R Atio, Se voluntas allrorum inclina- 
tionem virar. 17 

Rationis lumen vnde defeendar. zoirGra^ 
tiarum. Se beneficiorum Dux. ibid. 
Jlabies canina Tyrannorum Chridianos 
deprimit. 331 

Radix malorum omnium Ad* peccatimi. 
xpo 

Rhetorica palm^.dialedicam pugno zeno 
fimilemdixic. 47 

Religioni caput feruandum. p y 

Religio quid operetur. ibid. 

Jlcligio variè depi&a , cffidlaq; reperitur. 
99 

Rcligio Ene$, cui didlum non fuerat, pri- 
mum querite Regnum Dei. 1 la 
Refp. premio, &rp^na condat . 1 96. a 10^ ' 

zza 

Reip. Chridianq datus initioPont. Greg. 

XIII. qualis? XA( c 

Reip. caput, fundamcntum,& lymbolum. 
Mi 

Relp.quomodo làrdla tedia fcruatur.ibid. 


tribuir. j y3 

Regum filiorum regnandi cupiditas . z 1 7 
Regis ferpentem manutenentis imago re- 
gni poritum lignificar. z z 

Regnum c^Iorum ed meta laborum. *75 

D Rex 
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Rex Catholicus per Aquilani intelbgitur. 

j c 6 . 

Rex pacificus Chriftus.. *8 3 


Rex opt,.quomodo antiquicus notabatur. 

144 


Rcnoceroris cimi elephanro pugna 
Refpófio obijcicntibus Infignia Draconis 
Rom.Ponr.non conucnnc.S6.z64 . 3 01 
Rerum di dindio, & ieparatio>vnde? Z90 
Reftitutio anni. 3 4 Q« 3 41 

Reftitutio morii in Ecclefia Romana. 1 ,84 
Roma caput orbis.49.1 65.3 o &.vndc mun 
di Regina dida. IAÌ 


Roma, Principia vigilantia flagellum Dei 
euadi r. 4 9 

Roma, reietta gentilitatis fuperftiiione ca 
tjiolicam /idem fequitur* 1JL 1 

Roma per cubum intelligitur. zxy 

Romajvniuerfaq; Chriftiana Refp. 185» 
Roma caput 01 bis, Italia Microcofm B .j oS 
Roma Sedes Rom. Ponr. 3 l£ 

Roma fub manu regia Tarquinij amplifi- 
catur, excolitur,à Regima poceftate exi 

tur . 3 1 1 

Romani veteres quibus ytebantur lnlì— 
gnibus in maximo Reip.difcrimiae.j li 
Romanofum Vexillum hodiernum , cum 
litteriS'SP.Q^R. 

Rubrum tintura virtutis. 150. Vcrecudia> 
& honeftas integrales Temperamix 
partes • ibid. 

S AcelIum Grcgorianum mirabile in no 
ua Bafylica Sandi Petri in Vaticano à 
- Greg*XlH.conftrudum. 106. j So 


SanguisChriftihominum crimina lauit, 
Ecclefiamq; foimauir.. $0^ 

Salutis iìgnum. 8 7.145.1 65.167.23 5 , 
Sapicntia fiiii mundus eft condnus* 
Sapicntia Adx. ijj 1 

Sapiens homo non failitur,fed aftris domi 
natur* 31S ■ 


Sacerdotio tranflato legis tranftadio fa- 
da eft. ^ 

Sacramenta EciTcfìx. 1 59 

Sacerdotcs Aethiopix corollara- Serpcn- 
rum in capire gcftabanr. . 3.1 3 

Salus’cxtra Ecclefiam non eft. tzg.tzIL 
Salutis effigics ex Rom. Impp. Numifma- 
ds. 317 

Salomon omnium fapieniT. i^.Eiufdem 
Tronus. 2 

Sapicniia,& fortitudoPrincipis mundum 
modcratur. ij[ 


Saturtus in Antro fcx pueros habet , qui 
refpondent hominis xtatibus de qui- 
bus, &c.ibiq; Scrpentis Egnificarum.10 
Saturni Templum cur cum Tritone, ibid. 
Saturno ferpens conceflus, & cur. zo. 2 7. . 
644> 7 S4Q 

Saturnus Agricultur^ inuentor.. 64 

Saturni motus propter eius c^Ii amplitu- 
dincui tardus,& veloxdicicur. 67.3 48 | 
Saturnus tempus lìgnificat . zo. 67. 3 38. 

34 

Saturnus ver, £>: h yemem lignificar. Cj. 

Idem quatuor anni tempora.. 17 

Saturnus habens in capite ferpentem ph.- 
lofopbix vifus eli. 3 ij 

Saturno prò tempore > vcl termino . 3 38. 
340 

Saturnus cur in dextera tcneat Serpctem, 
remifliuc. 340 

Saturnus tegnauit in lario. 341 

Satumusanousdiduseft. * ibid. 
Sapientia diuina humani generis hoftem, 
charitaris ardore vicillc pcrhibetur . 
160 

Saran Tenebrarum Princeps. 8 9 

Sxculi Imago.3 5,remil1iuc. 3 47 1 

Sencéhts virtmum iudex vitia deftruic . 

\9 

Seniura, Cèu decrepitas quomodo deferi- 
bitur,ibiq: ngbilitas fignatur. zjp 
Scorpio cur Africx Imaginis d ex ter 5 col- 
locatur. sì 

Selim Interitus,& fucceftoris iìientium.jp 
8 j.izx.iz j.209 
Scpulcrum Clnifti glorio fum. 

Scorpioni, &Crocodili figna. ijjj 
Scorpio diaboluir fignificat,doli, «Spfalla- 
cixfignum. ibid. 

Scdespnma Vicari j Chrifti . j6j. Rom. 
Pont A' Dracones ibi d uo, quid'?. 23Z 

Scien- 


n. e m. 


Scientiarum firmitas . x 79 Serpens ex mcdulla cadaueris in fpina na 

Selim Turcarum Imp. cum Greg. XIII. lcitur. 1 1 3.319! 

Numum vidit expauir. < 9S Scrpcns bonumomen &c. 1 19. 139.143. 


Scnes cur prudentes. *03 

Scpulcrum Hadriani Imp. jlu 

Seruitus eft de iure naturar, &c. 1J4 

Seds Rom. Fontvfundata eli fupra firmi 


pctram. 


Scutum fidcijgladiiu rpirirus, & Galea fa- 
lucis. a ; 3 . 1 4P 

Securitas Gregis fub vmbra alarum Prin- 
w cipis. x/Ll 

Segetum comparatio . 30 3 

Scolari Gr^cus Greg. XIII. Draconem 
«ili credebat. 333 

Scifmaticorum ferpentina: lingua;. 30J 
Sepulcrum Anchiii cur {èrpentem protu- 
lir . 3 tp 

Scarabeus ex Afino mortuo procreatur. 
3 1 9 

Spcs felix pratfagitim. 1 39 

Serpens cum fole-magnati» habetconfor- 
mitarem, qui ciufdem Infigma geftafle 
creditur. l3«3ò»43»ii-4 

Serpentis felix prarfiigium facrificiis prar- 
elle lolebat. li 

Serpens Mundi Re&or, mens fpiritus, 
Deusq; creditus eft. 3 9.33 

Serpentis cauda fuperbiam notar. 37 

Scrpcns fignum eft fertilitatis , falutis , & 
longanimiraris. 

Serpentis circulari figura Aegyptij mun- 
dum notabanr. 7 e 

Serpens in deferro, qui Chriftum , fignifi- 
cauir, curexarrecontìatusaft. 76^ 

Serpenti* varia nomina. 7jf 

Serpens arneus palo fufpenfus in eremo 
Chriftum pr^fignauir. y6. 80. Si. 84. 
8 r> . S 7 . ^ 9‘ P X a 7 ■ X 44* M 4 ^ * ^4 7 * 


gap Serpens Gorgonij capiti. 


3x7. prafagium. JLJL& 4 I 

Serpens vt rcnouetur, quid agir. 144 1 

Serpens oraculi mterpres . 1 31, Saturno 
conceflus. 2 0.17.64.157. 340 j 


1 19.150.1 51.1 61.1 <*3.467.111.1 18. 


iSx.i! 


Serpens terram fignificat. 8JL 

Serpens propriam oolit vmbram . 89 

Serpens cum infcriptione , S A L V S , 
cur in tot. Roman. Impp. numis repe- 
ritur. i to. 3 14. 316. Salucis fignum . 
31 ^ 


. „ . * 4 J 

Serpens arneus fignum , & pharmacum . 

i£jr' ' 

Serpens prudera, quia caput defitndit. 

1 97 

Serpens mirar magnitudini 2 L venatori- 
bus captus , & Ptolomaro Regi dona- 
rus. <1 98. Eiufdem magnitudini Arri— 
lius in Africam ferpentem excrcitum 
infeftantem interemic, fpoliumqjRo- 
marn mifir. ibid. 

Serpentes igniti interitum afferunt . 
aio 

Serpens pharmacum, flevenena haber. 
ibid. 

Serpens feuk in fontes , adeo quod eos 
in magna hominum turba cognolcit, 
tìammasque vt vlcifcatur pertranfit . 

**5 

Serpentes non folum fignis, fed re ipfa mi 
litantibus vfu fuere. 133 

Serpentes in Mercurij Caduceo, quid? 

Serpentis luuentus diuri flìme floret , de- 
ponitexuuium vetus vt renouetur, ac 
multos viuit annos. 3 07.5 1 4 

Serpentis figura dominum notabant g y- 
ptij. ji 4 

Serpens abftinet à cibo cum pellem vetc- 
rcmcupitdeponere. 314 

Serpens ero&us tutclarem Regem fignifi- 
cabat antiqakus. 3 xy_ 

Serpens in olienti amplitudinem mon- 
ftrar. 3,8 

Serpens de Anchine fepulcro profiluit . 

Serpens car in dextcra Saturni, remiflì- 

■ llè * . 3‘4 

Serpentis macular annum fignificant , 

} 4 t 

D a Serpens 
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Scrpcns cur lano,& Saturno tribuitur,re- 
milfiuc. 341 

Simulacrum Solis » & Naturi apud Alfi- 
rios. 1 3 - -4 3 

Simulacrum Palladis» Se gefta , remiflìuè. 
260.179 ^ 

Simplicitas Deo amica. 16.17 

Simplicitas columbi. *97 

Signum falutis . $7.145 1 65.167- 135 


Spinar diuitias notane. 3 7 

Superbia fcelcrum omnium caput . } ; o 

Squami Draconis>(telIx funt cxli. 3 Jjl 
S tellarum tertiam parte traxii cc?lo cau- 
da Draconis. jj 6_ 

Symbolum Ecdefn Catholicx. 1 18, 1.59 
Symbolum felieitatis , Eccidio: Se patria: 
calerti s. 1 43.169 


Signa coram Pharaone, cur ferpentis. 1 
Signum fignat lìgnatum. t f> 4 .i 3 Ì 

Signa c^leilia doccnt redam viuendi nor- 
mam, 1 1 4 

Solis, Se Naturi fimulacrum apud Aflì- 
rios. 13.4Ì 

Sol gratiam,luna p^nitentia lignificar, zj^ 
Solis fimilitudincm. Se conformitatem ha 
bet Draco. 13.30.4; 

Sol inter c^ldtes orbes, medius . yo. 3 08. 
151.308 

Solis qualitates Chrifto conucnicntes.i 5 4 
Sol per Draconem intelligitur.iy riempe 
rantix virtmem lignificar; ibid. 

Sol Rom. Pont, notar. 1 5 1 

Spes viti itemi. 1 59 

Signum prolìgnato fumitur. 176 

Statua aurea Nabucodonofor Regis. 117 
Statua Laocoontis, & filiorù ex nurmore, 
qui tria comroonftrat, mortem , timo- 
rem, & dolorcm. 77 

Status innocenti!. £ 3.173.175.290 
Spiritus omnis laudar dominum . lz^ 
Sphinx prò i gnoranna.i S4.pro l apientia. 
ibid. in capite MineruxpolIta,cffigies, 
tmago,&c. ibid. 

Socratis opinio de virtutibus. L93 

Spiritusprudens , felix. 1 9 9. n on decipi- 
tur,viuit arternu plenus,& vacuus. ibid. 
Suggeftio nequilfimi hoftis repcllcnda , 
pcrcutiendaqj adpetram qui Chriftus 
eft. 116, 

Stellarum virrus. 4 1 . i 43 

Superbi Platano comparantur . 145 

Status Reip. Chriftiani initioPont.Greg. 

XlII.qualis? 14 6 

Spiritus hbertas,& fpeculatio, 148 
Spiritus nobilior corporc. 3 1 4 


Symbolum feientiarum , Se fortuna , leu 

Mcrcaturi^liarumq; artium,quas mc- 

chanicas vocant. IJS 

Symbolum Iuftitix cultus, ac Iuftiflìmi 
Principis. : 1 14 

Symbolum Adulatorum. 130 

Symbolum Temperatiflimi Principis.ay 0 
*49 

Symbolum pacis. 1 77 

Symbolum chariratis,& falutis,Pons. 17L 
Symbolum felieitatis multis modisrepe- 
ritur. g. 9 3 

Symbolum prioris popoli. 307 

Symbolum Prjncipis l'ubditorum curam 
iqua lance gerenti:?. jo& 

Symbolum Reip. ^Li^benc adminiflra- 
ti . 4L5 

Symbolum viti adiux,& contemplatali . 
34 t 

Symbolum Iuftitix,diuiniiatis , Se Miner- 
ui. 15 1 

T 

T Aunis cur darus Europi. 

Tarquimus porteti terrore turbatus 
miititfiliosad Apollincm. 3 1 l 

Temporis priteriti , Se prifentis figna. 

* 7 * 3 ° 

Temporum vices , Se temperies ad rcrum 
omnium vitam ncceifarix. Cj 

Tcmpus Saturnus l ìgnificar.io.gy . ; 3 
Ì40 

Tempus per Draconem lignificatur. 145 
Tempora vigilanti delcruiunt . 

Tempus. 33 7 

Temporis curfus xternus. 337 . Ccleritas. 

34 o 

Tempus fupra rerum memoria. 3 40 

Templum Apollinis. lijl 

Tempi fi aurei vclleris in Colchis,q.d?i 37 


Tem- 
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Tcmporis plcnitudo, 374 

Teperanti® partes fiibiediu®>& potentia- 
Ies>& bona qu® ex illis proueniàr. 2 44 


Temperanti® vitia aducrfanua,qux>quot, 
& cui comparata. 24 j_ 

Tcmperantie partes integrales', & tumor 
infenfibiliratis fimul aduerfantur. 1 45 
Temperanti® partes poteniiales frenant 
interiores animi motus. x-y; 

Temperanti® partium colledio vbi com- 
modc fieri polli r. 2 46 


Temperanti® vi t ja, co traria, Monfira. g_ 

Temperanza vndedicatur. 2 48 

Temperanti® partes omnes in tribus Mcr- 
curijs confideranno. 1 49 

Temperanza tribus parZbus confort. 14 9 
Temperanti® vitia contraria inCh&mz- 
leonte confideranno. xye 

Terminus nulli cedebar. 3 y 

Theologica veritas hxreticorum prauita- 
tem,ac dementiam conculcai . 5 3 

Tempefottes Deus ferenat,Óc Princeps Ty 
rannos deprimir. 2 46 

Terra tìuens lade, & melle. x 91 


Theophraftus moricns naturam accu falle 
dicitur. 31J 

Theramum Aprutinomm Princeps, inte- 
ramna antiquitus dida, &cur ira. 1 74 


Theramum à terr^motu* & à Thermis di- 
da abu ndat aquis, & antiqui tatum piu 
rima monumenta haber. 1 74 

Theramum Ciuitas Draconem venerata 
cfo 1 74 

Theramum Tcmplù Apollinis habuit.i74 


Theramenfis luuentuns fpedacula. 1 74^ 
Theramenles cur grandmera quotannis 
patittntur. X9 1 

Theatrum Thcrami hodie Canonica di- 
dum. 1 74, 

Triton cur in fiimmitate Templi Saturni 
collocetur. 10 

Turrim xdificauit Deus in teilamento ve- 
teri. 84 

Tranfiatio Imaginis D.Marixinuncupar® 
olim del foccorfo,in Greg. Sacellum in 
noua bafylica D.Petri. 1 otL 

Troiani, iam itali, latiniqj fucrant. ili 


Tropica à Rom-Impp. Romam proue- 
da. Ixy 

TridcnscurNeptunotribuitur. 1x7! 
Trophonij Antrum. 

Tnpos veritatis Infoumentum. *41 
Triumphantis > & militantis Ecclefi® fym- 
bolum. 1 59 

Turcarum origo. 209 

Tumor inlenfibilitatis, ck immoderann® » 
quibus temperanti® parZbus aduerfan» 
tur. 2 41 

Triangulum ^quilaterum fymbolum Iu- 
ftiti®, diuinitatis, atqj Mineru® . 241 ' 
Turcarum Tyrannus per lun® qualitates 
increpatur. xy 1 1 

Tyranorum rabiem Princeps probono pa 
cis cohiber. 2 7 f 

Tyranni Reip. tranquillitatem turbanr,& 
mores deprauant . . Z ZXÌ 

Trittolemus fuper currum c®reris a Dra- 
conibus ductum Agricultura doccr, & 
femina fpargit ; qui & ofynx habitus 
fuitj Draconcs vero currum ducentes 
volumina lunt de agricultura confcri- 
pta. jojTl 

Turcarum Imp. per Luna i n tclligi tur. 5 
TronZnum Thcrami flumen Thefaurum 
habet, antiquitatem rerum ommù có- 
tinet,Numi(mata Rom. Impp.erudat; 
& horu caulla latet propter terum ma- 
gnitudinem, & 1 luminò rapacitatem, 
atqj intuinelcentiara . 3j:ó 

Tyrannorum rabics Chrifoanos abfor- 
buit. 

Typus Ecclefi® vniuerlàlis. 96. 260} 
V 

V Bertatis partes omnes. 191 

Ver, aliorum anni temporum fcre- 
niflimum,atq; Horenulfimum. 6 3 . anni 
caput, &c finis. 6 

Veritatis, & mendacij figna, feu fymbola, 

V enetiarum,& Mediolani Infignia. 1 41 ; 
Verba tex. in Clem. i.ole fum. trin. Aiiid. 

Cath. 1 g1.19y.3y1 

Verba Genes. 1I7.173 

V9 foli quoniam, Scc. 17 C 
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Vcrtumnus cogitauonum Deus. i 
Verba Euang. Lue. i . 

Veneris Imago, qiue ? 3 1 

Verba Euang. Match. io.de Serpencis pru 
(lentia. f4>jL 

Verba Vergilij. JL$4 

Velleris aurei Templum in colchis, quid? 
*47 quod lafoncù Argonauti petijt , 
Animx fymbolum,&c. itici. 

Veriras Euagelica vidoriam in lioftcs re* 
portauir. * <>4 


Verba Serpentis primes noftros parenres 
decipiends. X90 

Verba Exodi. Cap. XIII I. «ScXV Ljo i 
Verba Io. And. in vita Bonifacij Vili. 

P.M. }ti 

Verba Piai. S^ecenim benediclionem , 

&c. 345 

Verbi incarnatio, mundi crcationemira- 

bilior, 3J7L 

Veli? (tatua ex marmore nigro per quam 
tcrram intellexere vetcres ab omnium 
Deorum tempio lublata,&c. 

Vexilla tantum Principum, quandoq; mi- 
litum animos pulfant , holtesq; proHi- 
gant . - a 9.1 19.1 j 3.3 17 

Virgo ante partum, in partu , Se poi! par- 
tum. jjS 

Vita contcmplatiua ìnDraconem, a&iua, 
in fceptro lunonis confideratur. 40^ 
Virtus, Mulier Columna: inmxa cum Ser- 
pente deferibitur. 99 

Vultus detigitanimum. 105 

Virgo Dei Gcnicrix Chnllianorura Pal- 
las. 106, 

Virginis Imagines mulris inlocis Roma: 
miracula ediderunt , Grcg. XII I . S e- 
dente, &c.quibus Tempia, Sacella, al- 
rariaq; Idem Greg. erexir. 1 07 

Virginis Imago in Columna Balylic? S. Pe 
rri'inuaucano. 107^ 

Vira adtiua,& contfplatiua. 1 o 8 .316.3 x7 


Virga Aaron , Virgas Aìgyptiorum deuo- 
rat. 1 1 3 

Vindex veritatis, 8e pcccatorum eft Rom. 
Pone. 14 1 


Virga, quid ? 1 33 . Munificcntiam lignifi- 
car. ' . ibid. 

Vifio Dei tota merces. 1 3 j 

Virginis partus fregit chiregraphum.3 jj_ 
Vicarij Chrifti prima Sedes. 1 

Viarum, & legum cultos,Princeps. «7 i 
Vita prxfens,rriuium; in quo falluntur ho 
mincs nifi Deus oltendar viam,&c. 1 7J 
Virrutes omnes elfi: prudendas* 19 
Vultus prudenti* , duplex ; quorum vnus 
fpeculum,alter Serpente refpiciut.i^ 
Vigdantia palloris, grcgis fecuritas. 1 40. 
«44 

Vita ex capite oritur. uo 

Vulcani trelpides, necefiarij ; nifi feruirus 
fit de iure natura contra meutem luri- 
ftarum. a i| 

Voluntas propria cohibenda. *1 4 

Vipcrarum partus varia opimo , Se veteru 
lapfiis. 16 

Vitiorum locus,quem Virg.ó-.Eneid c om- 
monftrar. a ; 4 

Vulgus ignarum, flemeapax rerum recon- 
ditarum, inftruendum. 147 

Virtus aftrorum. *43 

Viria temperanti? contraria per Monftra, 
«Scc. z , 6. i n chamslconte confideran- 
rur. 140 

Vindex ammarimi RoiruPonr. 1 47 

Viciflitudo rerum, lumen.. Se temperies à 
Iole caufatur. zji 

Virtus vifiua Draconisacutifiìma. 
Vigilando motus . 1 6 7. S e quomodo fcri- 
batur. x^S- 

Vinu letificai cor l\ominus,quodobedien 
ribus dar Deus. z 

Vine? Theramenfium cur grandine quo- 
ta nnisverberen tur-. 

Vigoria vti quando quis deber. 30 6 

Virtut capitisac pedoris. 

Viatoria Chriltianorum ledere coiundto- 
ruminTurcas. 

Viarum Piaefes Rom. Pont. 

Vir eruditus noi morirne. 


KZ, 
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Virgo, mater , fponfa , filia Dei caftitaris 
«xemplum, virtutum exerapLar. 3 7 

INDEX 
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3 Dulatùres ab eìus aula Vrmceps 
depellit. 141. num . 8 
Aeflas abudat annona. 6 i.nu.i 

A emulanti!* dejcriptio.i 8 .nu.$ 

Aetas bominis ultima , nobilitati s definitio , 
& ftgna. i z.nttm.Z 

Aetcrnitalis Imago in quodam fan flint 
mifmatc,&c .qua à Claudiano deferibitur, 
à le. Boccac. exponitur » &c.eiufdcmq ; 
continuatici, definitio, & partes . j 3*2 

Aeternitatis arcana funt recondita , & qui 
bus obfcnrijfima dicantnr.} g j.num.i 
Ambito abijcienda. 1 9 1 .num 3 
Aequitatis effigies,& inftgnia . 104 

Aequitits; & rigorVrincipts. 10 7. num. 1 
Aer Iunonis lmagirle monflratur. 37 nu.i 


Anni temporum fymbolum efl Saturnus.2 f . Autumnus cuicomparatur.6 i.num.3 


num. 1 

Anni tempora, quatuox, quomodo Antiqui- 

tas ca d t fcripferit.6 tjium.J 
Anni corre fi io. 3 $ <r .unm 4 
Anni reflitutio pofl CAtil. Cafarem à Creg. 
XII 1 . 3 * ont. Max. 1 $_8 x.ppmt f atta,& 
ab omnibus recepta deferibitur. 3 5 p.nn.5 
Angelus pacis, r briflus. i y+,n um 9 
y^Angelorum cr catto, & rniuerjprum flmul. 
$ 4 9. 'mòti. 1 

Angelus Dei T^uncius ad Martora mittitur. 
349 num.s 

Ammalia cunttaviuunt, Jpirantq; aeris ele- 
mento 3 7. num 1 

Animam peccato alligatala Cbriflus libera- 
u ir. 74 i um 9 

Animus Vrincipis quibus roboretur, acful- 
giatur.24 i .num- 2 

Animns nobilior efl c orpore.366.t1um. 14 
Antiquitas, quomodo quatuor anni tempora 


Arma Vrincipis Draconis imagine ftgnan- 
tur. 321. num. 1 

Arcana atemitatis quibus obfcura.} 3 5 */u 
Arbitrimi bominis liberim i 7 . num 3 
Ars m edica adpemp. neceflaria Vrincipis fa 
gacitate iuuaturjsq ; fordes animi abfler- 
git.+y num.j 

Aritmetica , Geometria, MuficaVriticipis 

mitnificitia fiorèt,cui gratias,atc.^ ,nu. 2 

Arcana Vrincipis fylentio obuoluuntur. 1 91 

ufim.S 

Aflronomix eruditone Vrinceps prodigio 
rum minas auertit acf pcrnit.^.num, j I 
Artium liberalium labor Vrincipis nomea 
aflcrnat.\q unum 6 carutndem firmitas 
fortuna injl.ibiUtatcw firmat.ibid. n um. 7 
Aquaper Jftdcrn o fi nidi: ur. 37.7110^3 ». 


Autoritas Vrincipis Impertita imbecilles 
fortesitimidosfacit audaces. 299 .num.Af 

B 

g Eneficia,& gratixs conceda Vrinceps . 

Beneficia rationis vefligia fequuntur . ipi. 
num. 10 

Beneficia ex delitto nemo cofequid cbet.zcS 
num. 1 o 

Bellum, pacis dulcedinem parat. 173. «rm. 4 
Bella lege femouet à B^p.Vriuceps opt. 173. 
num. y 

Benignitas Trincipis in debiles. 1 99. num 5 
Bononia Cutitas, quam Felftnam dixere vetc- 
res 1 Materfludiornmdicitur;rniucrfi \ ter 
ra Vrincipcm . edidit, Iucundiffima fiord, 

bona o mnia dici,&c fai. ; num. i.& z . 

Bononix flumen S. E. Vrincipcm lauit. 5. 
ìtum. i 

Bona cuntta à Deoproccdunt.3 36 num . 8 


. defcripfcrit.6 1 .num. j 
Antepbarmacum à Venenis prxfcruat. 1 37 Andar Vrincipis bominum tenclras ce 

num 6 V j citatis il luftrat. 5 $.num.i 

Cxrcs 
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Ccres terra fymbolum.}- num. i 
CariùUcoJupiiSitèporafìgnifìcat.i 5 .hù.q 
Charitatis imago, & definiti, remifliuè. x /i 
Charitatis ejfeìlus, remifliuè. i ji 

C baritas iungit hominem Deo. I fj. num. i. 
Diffunditur,effunditur,infunditur, fluper- 
funditur. ibid . num. i. 7{umquam exci- 
dit, pcrfeQionem adducit gloriam tribuit. 
ibid. num. 3. legem cuflodit. ibid. num. 4. 
Ixnguidum , & vulneratimi facit. ibid.& 

1 5 <5 num. 9. eiusq; ardore currunt borni - 
nes. ibid. num. 5. liquefaci. ibid. num. 6. 
Omnia fuflinet, & mentem inebriat . ibid. 
num. 7. Deus efi » &peccatum expellit . 
ibid num. 8- patiens efl, benigna efl.i $6. 
num 9 

Caput militixTrinceps, quid agaty&c. 199. 
num. 6 

Caput orb;s,Tetrifedem,& f idei Magiflram 
ab initio Deus Romam confiituit . 330. 
num. 11 

Catholicam veritatem , qui defendit religio- 
ni ergo y dignitatum culmine coronatur . 
pi . num.} 

Cautio Trincipis videns oingelum rebellem 
caudx ambitu tertiam flellarnm partem 
de c?lo traxìffe, eamàfe feiffam proiccit. 
1 pi. num.} 

Ciuem fer uanti corona quema debetur . 3 7. 

num. 4 

Columnis qrudentix, & fortitudini Reffiful 
citur,}oo.num.i'i 

Concordia, procreano, & vita con fiat , 37.. 
num.£~ 

Corona palmarum cur datur Trincipi SS- 

num . 1 ferrea, ibid. num. j 
Corona populea laborcm menti;& torpori 
folieitudinem notat.ibid.num.} 

Cogniti Dei, Re ligi dicitur. 90 

Conflantia,& feueritasTrlncipis inharcti- 
cos ferrea corana infignitur. 9 5 

Confanti,?? confilio Trinceps nititur. 3 00 
num a 1 

Confiimm eruditiffimi Trincipi illecebras 
animi, & voluptates refi ni t. 3 1 i .num.6 

I Confilium diuinum de mundi redemptione . 

$49. num:*} ’ l 


Continuati fecundi libri ad primum. 
Continuati Religioni ad Deum. 

Continuati tertij libri ad fecundum. 
Continuati jfiei ad fidem . 

Continuati ebar itati ad fl>em. 

Continuati fapientix ad charitatem. 
Continuati libri quarti ad teitium. 
Continuati Iufiitiaad prudentiam . 
Continuati fortitudini ad iuflitiam. 
Continualo temperanti: ad fortitudinem, 
effigi*. 

Continuati libri Quinti ad quartum. 
Continuati paci ad vigilantim , de fimi 
&c. 

Continuati vber taxi definiti, effigie* , & 
parte*. - '. ^LSjg 

Continuati Sexti libri ad quintum. zpój 

Continuati vita Imago , definiti, & partes 
remighi. \ 

Continuati (eternit atti ad vita, partes, l 
go, deferiptio, definiti & partes. 
Contemplatine fpiritum dat fide* . 

num.j ■ rvSff.ffc 

Copia frugum cura Trincipi* 1 \effi. abundat 

i^jjtum.i 

Corruptio vnius , generati alteri s . jù 

num. 7 

Chriflus follufiitia Eccleftam illuminat in- 
tuì, & foris.z&jum^p 
Chriflus mundi peccata fuflulit . 7 3 num. 1. de 
cius latcre indulgenza* , & remìjfionem 
peccatornm b ab emù*, y yjiuinii^ 
Chriflus prò finagoga venerat.ji, .num.fQ 
Chriflus pracio fanguinis mundum redemi t . 


j j3.uum.6 - 

Chriflus moriens mortem deflruxìt,ac de eius 

vici orla triumpbauit .7 4.numM " 

Chriflus animam p eccato alligatemi debo- 
flium poteflate ìiberauit.y ^numT ^^ 
Chriflus in Ugno falutis miflerium opcratus 
efl.i 3-j.ni1m. i1 

Chriflus àngelus pacis. 17 4 num.y i * £ 
Cbrifli f angui efufus à cor por e reajfumptus 
credit ur. 3 nnm 8 
Cultus diuinus Deo debetur. 

Cuflodia Trincipi* populorum fecuriias.ixG 
num. io 


Decla- 
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4 ' 


D 1 Deus eli vbiq; & peccati* nullum ejl per fu 

D Eclaratio vita, Imago, definitio, conti- ] giim. 7 . rum. 4 

nuatio,&parte$,remijfiul. 3 C , Deus tria peccatorum genera defiruit . 7 • 

Deus, vltionum oìimihodie mifericordiarum 
dici tur. 7 4 ?/««. 1 □ 


Definito, & Etymologia Heligionis,remijfi- 
ul. $[ 

Definitio fidehremiffìul tamen. i.(*j 


Definitio (pei, remijfiul . ij * Deus ìniqmtatnm omnium feminatorcm fler 

Definitio prudenti a rcnùffiul, effigie*, & par | ni 7 4. num. fi Jn fcripturis varijs nomi - 


tcs . 


, n 

I Ut, 


busappellatur.ibid num.x'^V 


Definitio li fiitia, effigie*, & infignìarcmifA Deus omnium Trinccps hofies nequiffimo* 


fini . 


Definitio T empcrantta, effigie*, continuai io , j 7 nur, 

V- . # ^ ' T\ . 1 .*. 


if| fugai, ac fublatam vitam noli* refiituit . 


& parte*. 1/ 

Definitio Pigi Unti*, Imago, &fimulacr uni. 

*, 4 . 

Definitio paci*, fi muìacrum partes,&c v 
Definitio Principi *, cr parte*. 


Dffw odi t menda cium, quod primo* parente* 

iccpit.74.nuwn fi " 


Deus ab initio Epmam orbi* caput, T etri fe - 
dem, & fi dei Magifiram confiituit . 5 00. 

num. » l 

Definitio vita l ; ugu, dcclaratio , contìnua - ( Deus propter ebaritatem ìncarnatus ejì ìj 5 

fin /fi* 1 O >.U«M » 


tio,& parte*. 3 8‘ 

Definitio atemitatis , Imago » definitio, con - 1 Deus ante mundi creationem quid agebat. 


ttnuatio,<ur parte*. 


Definitio nobilitati* , figlia, & fequcla. il. 
num. 8 

Delitti naturam cruciatus pana fequitur . 

\um. 6 

D elicla parua , ni maxima fiant , tolluntur . 
Defcriptio inuidìx, & infelicitatìs.iS 


3 | 34P.»«m.i 


Dei potentia fpiritualcs hofies fugai , & ficr- 
ìùt.} t: 

fuperbUrefiifi.it , & cxaltat h umile*, 

&C.1Ì’, , 

De us trinus, & vnus, X.praccpta tradidit . 

vii 


Dr#<r mìnatur humanigenerU hofii , & ma- 
ledici r.$4 ' 

Deus quem cali capere non poter ant Vtrgi- 
nisgremio continetur .} 5 1 < * 

Dei cognitio religio dicitur. j>< 

Deo cult us diuinus, qui religio dicitur, deb e- 
tur. 70 

Dignitatcs habentur d Trincìpe.6 1 .rum. } 
Dignità* Ecclcfi* non deficiet,acóbtencbra- 
rinon poterit.ii • 

Dignitatcs Ecclcjìajcruantur.i f r.num.S 
Difcordiarum face* de Tonte J aiuti s Trin- 

- ì£whm/ 3I e. - 1 <eps proijcii,extinguitq; 175 aium.i 

Deus eft obiettum T biologica veritatU. 4 £ Diuitias , & pacem praftat Trine ep* .174. 

D«w Trincipium efi rerum omnium, & fi- 
nis. 7 wìkì exeogitarinon pi 
camcm affumpfit,nobUq; vitam refiituit. 

7 rum.% 

Dcuirmt definiturfed deferibitur. 7 

Deus per aneum ferpentem p /,< ;;.??/'/ 5 >/« 
di peccata fuflulit, de cuius latcre indul- 
genza*, & rcmìjfionem peccatorum ha- 

' b ermi s. 7 : r um.l 

Deus fimoniacos,&facrìlegosvìuere non pai m mm.i 

fi nir. j$ . rum.} i Eccleftis in xdjficandia rcligioTrmcìpis co - 

*« • E pnofei- 


Dianalegttm,& viarum Cuflos. 1 9 9. num. 9 
Draconi* Imagine arcana Trincipis fignan - 
tur.}: .num.i 

Difcordia rcrum interitus 3 7 aìiirn^ ' ' 

E 

E Cclefia Catholica, vìusq ; Trinccps illu- 
minat corda fidelium , quo* prò meriti* 
muncratur,& punit.i Umn.ì gì*T !£ 
Ecclcfiam Dei, qui* ab hxrcfum prauìtate 
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gnofìttur.pq nitm. t 1 

Ecclefix perfecutionum ccffatio,fimitas, & 
tolleranti*. 2 1 ; t 

Ecclefix dignità* nondeficiet , ac obtencbra 
ri nonpoterit.i 1 5 5 - 

Ecclefix fecurita* , & tràquillita*. 2 1 5 .> 7 -' É 
Ecclefix triumpbantì* Hefcriptio.i 5 £ «#. ri 
Ecclefix facr amenta vigilantibu* citjlodien - 
da tu j.'.ntjyr.x) l ntim.y 
Effe da* fi lei. 1 1 r 

Effe chi* fpeUremiffi ■■ è tam«it. 1 j 

ifettu* eh ari tati* rcmiffiuiy&c. r j t 

Effìgie* Minerà*, Ignaro & JlmnlacrH.it 
Fffìpcs prudenti a Defìnitio & parte t. 1 li 
Effigie* hijiitix, defìnitio, & lnfignia,remif 
Jtuh. . ' 

Effigie* fortitudhiis, defìnitio, continuano, & 
parte*. ? a 3 1 

Ejfìgic* temperanti a , defìnitio , continuano , 
& parte*. i l 

Euangelicam vcritatem cuflodit Vrinceps . 
1 5 '.nani 6 

Europam Bpm.Vont. ab boflium manibui cu 
fio Ut, & fernat. 1 5 l 

Excrcinu maximi fxpb puffi ac fugati funt 
terrore ipfo impetuq; militum , fine cu- 
iufquam non modo morte, perum end pul 

F 

F jfces difeordiarum Vrinceps extinguit . 
1 jj.num.i 

Felicitati*, ac perpetue paci* f \mbol ’im.x^j 


tornni pineali s libemt. 1 tn.num.} 

Fides affìniUatur argento , munti* eft prxdi- 
ÌML.2L 1 1 v.nim t 

Fides cfl aiirum , dattj; fpiritum contempla- 

M ì)'ùn. ' 


File* dat perfeuerantiam 1 2 o.num ? 

Fides contra rnundum,& tenebra* fpiritua- 
lis acquine pugnai, ac pittorivn rcportat. 

Fides mcntan purgat. 1 zp.nnm . io 
Fides , iiifìitia. & peritate fìnti ir rais induta, 
iuftifìcat ac beatificai. 1 20 nnm 1 1 
Fides fot in ter fiderà fflcndct. 1 2 o min 1 1 
Fides Catb. Cbriflianaq; I{tff>. propegatur » 
ac optimè rcgitur.i . o 1 1 : 

Fidt’i refponfa , diuiniq ; lari* dat F rbtceps. 

■ * • " _ 

1. li- - ^ 

FiJei dubia fulnit Hr.in.Yont.i 36. num.y 
Fiducia Vrmcipi* turni* ardua comcmiiit » & 
patrat 1 15 


: 


4 

L 


Figura firpttis i T^umi* J\o ìmpp.goo.niy 
Figura fcr pentì* in y cxìUh Ugni Vgip. miit- 


tum 1 


1 — 

FclicitatisVrincipis > &fubditorim fymbo - 

lum.i t ■nii'm.t 

Fida l n ho, & d efìnitio. ut 6 

Fidei cf] ctfit*. 1 16 

Fides hominem faluat;Topulorttm fxpeVri n- 
cipcmfacitfimum.et fiipulam carnalium 
delettationum , & ocioforum perborum 
extinguit fot, r \ ìiì lm.L & 1 
Fides rerum ' tcmporalium amore extinguit . 

1 1 i.nnni.^ 


Fini* tribulationum in erumnis attendendo 
efl. 1 r tf.num. 1 

Figura ferpentìs , Granmatìcam » Eogicaw , 
Rhctoricam,& carumdcm officium demo- ! . 

. fi '■-£ yj ' . . ! 

Firmila* artìum , fortuna inconflantiam fir- ‘ 
màt. 1 - t, 

F a di ra paci* munii* firmantur muneribu*. 


F lumen Bono nix S.R.E.Vrincipcm lauk,etc, 
5 j 


Fides tem por alia contcmnit eccitati* pclum 
à mortalium oculis rnmpit , & gentilita- 
ti* tenebra * procul expellit. 1 1 <).nt<m 4 
Fides pofìulata impetra attua a* q; à pei ce.- 


Fortitudini* effìgie <, continui 

parte s. 


Fortitudo>& prodentiafimul plurimum pof- 
fimt.>\6 num S 

Fort'um figna vittoriani prxfìant. 2 1 ! nu. 
Forte s imbecille!, timido* facìtaudaces P rin 
tipi* ani borita* mperiita xt f 


Fraus ad xternos cruciatu* expellit. < 1 1 

C 

Ens nulla cfl , qux non et’iam fi ignorct 
I quali m J'ct m babere decrat, temen 

babendum feiat. 5 

Cintilitaii* fiiperfìitionc relitta vtritat e fr- 

" qu un tur 
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fieni, loquunUir ; accorri. Po ut. Hcgniam 
plititdinem , estera* animi parte* pro- 
dunt.f.num. i 

gnis terram foact , feraccmq; redditycuiu* 
l ymbolum cfl 1 

Imago feculifccundum antiquo*, termini* 
l mago - unonia aerem monjlrat. • .pani 


MI 


quunturanms orbis,& 

G endlita*, fine fi dei limine , fi quo* bonornm 
operimi predo fio* lapide* Jlruxit , nibil 

Ctfiarnen othom.mics t ;■ mi* -kmq- -4 ~ l ì 
Gloria , & nomea sternum qnomado ac- 
quiratur. l 

Grcgoriu* vigilati* , Idcniq ; àrea Deiprs- | Imago 1 fidi* aquafigià ficai, à qua omnia pre 

ter b omini* arbitrium dependlt.jq un • 3 
Imago Dei fecundum Cat bulico*. 70 

. mago I\eligionis fecundum catbolicó* , ciuj- 
demq: definitio remifftuò. : 

Imago fidd fecundum catbolicos , ac alio*, 
& c.àufdcmqi efjcfius. 1 UL 

j Imago fpei fecundum noflri tempori* firipto- 
res. jj 

Imago Chaiitati*,& definitio rcviiffinh. 1 
imago Minerua, effigie*, & fimulacum.iùji 
Imago prudcntix,& parte * . 

Imago fortitudini*, parte*, & definitio. vxx 
I mago vigilanti*, & definitio. 

Imago paci* , definitio, parte * , continuai io t 
&c. ' ' ' .-'7 . 

mago vbcrtatìs, infirumcnta, definitio, nomi- 
na continuatio, & parte*. 

*. mago vitx,dcclaratio, definitio» continuatio, 
& parte* remi (fi ut- j !_ 

Imago sternitatis ,dcfcripdo, expofitio, defi- 
nitio parte* ,& continuatio. 1 

Immortale nomen principi* rcnouatttr vt 
^Aquila Iuuentn* . ; a.-uni 1 , l 
ìtnp.ab sAcgypins defcriptus.i L < 
lrnpp. I\pnt. ìgkmifmata,pr corum fignifica- 
ta.nohum.vx 

Incarnano Inerbi fit Firginis confenfu. j in. 
num.y , v . 

Indulgenti*, pr peccai or um remiffio à cim- 
ili 1 - ■ ,C'c- 


ccpta inutgilafic dici tur. 1 ; 

Grammatica, Logica, l\hctorìca>& quod cu- 
na q; earumdan officium ,varia ferpentts 
figurai .riunì. 1 

Geometria , Mufìca .Ari t Ime dea Trincipia 
mmificentia fioraie, cui grafia*, &c . , 
num.y 

Grati*s,& beneficia p e tendi u* Prìnceps co - 

K : ' -■ • - JeS IES 

II 

uicrefes nafccntcs damnat (elfi nido 
Principi*. .. o 


H 


xrciicorum nomina, ncdittn gefia delcntur . 
um 1 

rmat berrà, M ere tir in*, & Minerua fitnui 
vt .num e 

H ornine* currttt ebaritatia ardore 155 m. 7 
H ornine* gettammo, feruntvt cognoj cantiti- 
ab alijs. , f 

Uomini* nobilita* quo modo deferipta fit ab 
^legyptijs.i . . .. 



omini* arbitrium libbrum. • .num 
imo creatura in parodi] nm transfertur, 
& cijcitur. 5 .fpTpSj 
rrea ad rerum copiam parai princeps. lL; 
num . l 

ofies fpirituales Dei potendo fi ernie . _ -a. 


num 


U umore* quatuor, quorum ex concordia prò 
crcado,& vita ex difeordia rerum meri- 
ta* prouenit. 

* yemi* pluuia*,tctnpcflates,frigora,aitJleri- 
tatem,& duriticm fugai ver. 6 1 .num 1 


eh 


T ^ino prudentiam tribuit andquitas. ì'LS 
Iani bifronti* 'habitus, forma, li naio , 'ri- 
finimento, pr potefla* fnm.Pont. accom- 
modiVittir.y *- 1- - ‘ -Vj 

Icone* Jy miotica cttm anima , & corporc co 


In felicitati*, et inuidie dejcripdo. % 87 .nu m. \ 
Infidelium perfidia l’cfiruitur. 107 .num .1 : 

Infignia tigni. Pont, anima , & corporc cum 
conflcnt,loquuntur fiegni amplitudine, Pr- 
esterà* animi parte* oflcndunt. yninri 'X 
Infignia fa pi enti* , nobilitati s, & Jplcndori* 

■ nf''iufipjf- 1 7 znum. r 1 
Infignia vufiids, effigie*, & definitio remiffi- 
uè . 

E v In foni- 


— 



I T^D E X ^ E M. 


Infomnis cura Trincipi*. z 5 S ,n'nm . . 
ifidis Imago.aquam fignificat.&c.. {nimi.f 
inflrumenta limoni* veram Trincipi * ima- 
ginem,ac vtriusqt vitx formami normaq; 

Inflrumenta Db ertati*, Imago, dcfnitio , & 
parte* ^ 1 fu 

Intelletto* nobili* fagaciffimiTrincipis om- 




Y* , 

J t 


• * 1 

lita i luisfilix noxé damnajarcienda fequun 

i ir ;•/. ? • • _ jKji, 

Liberalita*,& munificenti* Trincipi*. : r.j 
num.y 

Longanimitatem parat fobrietas Trincipi*. .‘Jf 
3 j. 1 Mum.i 

Logica, Ubetorica, Grammatica , & earum- 

nia benè percipit & operatur. 1 1 rubi. 4 dem officium varia fermenti* figura cogito - 

teritus ex humorum discordia. 37 1 

Lucifer tertiamflcllarumpartcm de calo tra 
.<> ,(• xit.it 1 '■ ■-/, . 

Lucifer rcbdlatfit confiittus,deijcitur , &c.'^ 


Interitus ex humorum discordia. 
lnuidice.& infelicitati* defcriptio.it j.nu 
Ioni* fatua auribus mutila ^ 1 

lunoni* Imagine monfiratur aer,$j.nunut 
limoni s Inflrumenta. quid? : 7 \num.z 
Iurgia toUuntur Trincipi s temperanti* - 
i.w.mm.y_ 

lappi ter igni* cxleflis dicitur, tenamfouct. 
& vinificai omnia.ijfniithfi^ 


Iuflitiagladij geflamen habet , ita quoq ; lan- 
cem,fxfcesq;vt ^equità* [ufi net. it 
inflitta tripartita, &c. :o, 

inflitta parte s dcflruunt vitia,^emp.Jarttd 
tettam confcruant.iol num. 11 


Liflitix effigie*, dcfinitio,&infìzniaWrmìfii\ 
uè 


Ltftitix conuenit. vt vbipeccatum patratum 
efltibi pana foluatttr. n 7 .min . 4 
n 


|~ ^ %Abor menti*, & cor polis folicitudo po- 


pulea corona notatUKÉ ^niim 
Labor fludiorum artium liberalium nomen 


Laborum meta, xtemitatis nomen. 3 7 1 
Lapide* prxciofos fi quo* gentilità* flruxit bo 
norum operimi tùbil cgit.i loaium.i 1. 
Leges Rcip- Hegimen t/ìodcrniTur . 4 5 .num . 6 


Leges condii, & feruat Trinceps.1 99.9 5 
Lcx datur,&c. quavi tranfgrcditur homo 

W frc.*249.nm.i 'rL - 
‘iegisprsceptorum.Xflgnificatio. 1 i.nnm.9 

T , /• ff* • Jl f • • _ • • 


Lcgnm tranfgrejfores inuadit Eeligio. Trinci- 

pìs~9$'nnm.'j ' 


Liberum arbitrium homini*.: 




y$L$2L' rìlmu 1 


Lumen fapientix à Trincipe expeten- 

dum. 1 ; 1 f : h'y ~A r 

Lumen fipicmix tenebra s calcitati * expclr 
lit.iy z.num. l_ 

Luminaria magna creantur,&c. ' : 

_ I ./* , # # • fT* • » 


o t — • 

Luna,Ecclcfra ( atbolica affimilatur, qua lu- 


men àfole recipiendo fplendet. 1 < 

Luna Turcarum Ccsi.micn.z.-, : F~l 


Lupus , leo , cani* tempora fignificant . : j j 
num.q 

Lupornm rabiem bonus Taftor fttnditustol- 

i • '} ■ . : 

AL 


M agnanimità* Trincipi* cur Talmx 
coronam mcretur.] j 


TmTl 


Magnanimità* Trincipi* in debile* , & cle- 
mcntia.11 ir j 


Trincipi* femper vir.ens afferuat.ij 1 . Maledicornm audacia , temerità s , & pie- 


Jumptio Trincipi* fapicntia aduerfantium 
rttunt.i' i.num.y 

Mari* aqua fluunt,& reflnunt.ì $6 num. 1 

Mar* bellori, m 

Medica ars Trincipi* fagocitate ì 
num. 5 




Leo , cani s. > & lupus , tempora fignificant. 

1 3.num. 4_ 


Lcgnm peritia , plufquam armi * Trinceps 

armatur. i -ri. man. 1 3 7 — — ll lL:M 

Legumi & vìarum Cufios , Diana. 199 uu.p fub vmbrarcritatis primo* parente* de- 

1 . /*/**»« r . ì Utili r _ fi rt vttfi r sin f a- / {' 1 1 -y a /• f r 


Medium tutiffima pars totiuseligitur. i< i’J, 

1 .9 f 

Mens, & ratio Trincipi* rcligionem in 1 \gp. 

fùucnt,& ntttriunt. 1 < 1 num.} . 
Mentem purgat fide*. 1 1 o .num. 1 o 
Mendacium quoi Deus ac Trinceps odit , 


crp1t.j4.nnm. 1 y 

Meta laborum at eruttati* nomen. 

Mer - 


X. 


£ 
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Mercurius,& Minerua fuper quadrato lapi- 
de feftmul ampie ttentes Uermatbenadi- 
cuntur.i I 

Mercuri us temperanti ti partibus infignitus 




Milite $ vita vtriusq; attiua fcilicet & con - 
wBcwp! : qiiis faciatt * • u >') 

Milititi caput Trinceps,quid agat, & c. < 

num A 

Militum l\gm. Hpip. VexiìXa ferpentis figura 
inftgnita.50Q.num. 17 
Minas prodigiorum cruditus Trinceps auer- 
tit, aCj | .num j 1 , 

Minerua fimulacrum in jtthenaxim jl ree, 
&c. 1 1 i 

Monarchia Trincipatum non procrafiinans 
facile ajfequitur. 1 1 . 


Mundi t{ezimen i & figura.: j tjm 

Munificentia , & liberalitaa Trincipis.il « 
num.-. 

Mufarum chorus Trincipis lauda enumerat 
&c. 1 1 ... 

M tifica, A rithmetica , GeometriaTrincipis 
munificentia fiorentini gratiaa,&c. * 
num.: 

N M finitati hominis quomodo deferipta 
fit ab . Acgyptv\s . 1 1 

Maturam delitti cruciatisi pana fequitur. 
1 


Tdpbilitatis ad perfèttionem qua concur- 


:u:r 


Mobilìtatis definitio figna & fequela . lX 
1 

jqpbilitatisfapicntiarfc Jfilendoris Trincipis 

171. num. il 

'Mobilitati generis quanto illufiriorem habet 


origiucm, tanto ebriorem obtinet loatm 


Mpxa omnibus temperatiti partibus carcs. 

depellitur.i .num jr 
Mumifmata in quibus Rpm.lmpp. Scrpintis 
figura pacem, Virtutcm , falutem , fidem, 
& vittoriani pramonflrabant . ^10. 
num.it 

0 


O Belifcus cur temporis menfuram , & 


/ titcrnitatem Jìgnificat.? r y.num.i\ 


Obiettimi Theo logica veritatis efi Deus. i\6. 

/{ t re 

Orbis, & Vrbìs Mainiti veritatem fequun- 
tlir.< :H7jì. 1: 

Qrigo Trincipis clar a tenebrati ìgnorantia fu 
gat.iqt.num 1 

Orbis caput , Tetri Sedem , & fidei Magifira 
ab initio Deus Rpmam conjlituit . ■ o. 
num. li 

Officiutu Grammatica,Bjjetorica,& Logica 
varia Serpeiuis figura cognofcitur . 


v 

$ 


jgS 


1 


T - 





’ 


: 

• <- 1 


+-m' • ‘ yf 


p jlcis fimulacrum, definitio , continualo 


vigilantiam. , & partes remiffiub 
&c, - L* 

Tacis perpetua, &felicitatis Jymbolum^f\ 
num. 1 

Tacis fodera mutuis firmantur muneribus. 

-■ 2 ”.U -';ìL \ » 

Tacis Templum quando Trincipis religione 

confurgit.2.) : . 

Tacis dulcedinem parat bellum. 

Tacem , & dimtiaa prafiat princeps. 174. 




Montino, hareticorum nednrn. gefia. dclcn - 1 Tartes fapicutiarcmijfiub tamen. 


Tallati vt Virgints, ita princeps Ecclcfta 
dogmata intatta confcruat.x j f.ìihm'.i t i _ 
Talma corona cur datnr j 1 //><. 5 f % um. t 

Tandor a cur princeps dici poffit. I 




ì 




J. 

f Si - 1 



A. ' Uj 

■ tt w, 5 

JÉ( 

T 

*.;■* i : 

> * ai *^1 

V \ 





' 

vT • 













tur.zoì jy.nì. 

Mpmen atemum meta laborum. 

Mpmen Trincipis quomodo renouetur. ^ 3 y 
num.i , mtorum turbine, imlriumq; al • 
lnuione , ac temporis inexplebili edacitate 
non obruiturfed in dicsntaiorcs fumit vi- 
res. ibid. 


Tartes prudentia memoria, ratio, &c. 
Tartes Infiniti . lo^.yitia defiruunt , I{cmp. 

farttamtettam tonfiruainJ i cS 
Tartes fortitudinisdefinitia, Imago, & con- 
tinuano - v -, i jù 

Tartes potentìales T empcrantia in igne diuir 


niamoris.iA \ .num.L 


Tartes 





1 H D E X E \y 


Tartes Temperanti* in tres Jj>ecics diuidun- 

iur. inn ^ 

Tari e s pacis, ej)ioie St definitio, continuano , 


~ 7 ' 


&c. 


eia 


Tartes vbcrtatis, Imago definitio, continua- 


no. 


Tartes, & definitio L tfii principis. 


■LV6 


'Partes vitac, imago , declorano , definitio, & 
continuano. . . .ri, 

Taflor bonus prò ouibus fuis vti princeps vi 
tam periculis exponit,& luporurn rabiem 
tollic.31 i.num.i 

Vater omnium Rum. Tont.y l *mvi . 
Tatrocinium principis bona omnia tuetur. 

4 4 2 * ‘ w • 

3 tò» . 

Tcccacorum rcmijJìo,& indulgenti f à Cbri- 
flilaterer f .num,i 

Toccati nullum pcrfughm.^mm^Tj 


Teccatorum genera trio dcflruit Deus . . 

num 7 

Tcccatum vbi patratum efl , ibi pana [oliti' 

lurli 07 

Terfecutìonum Eccleflx ccflatio,firmitas,& 


latin a efl princeps , ac Chrifli Vicarino a 
qui fpcttat prxdicationis munus.i 1 
Po»f. 1 \om. Cbrìfikm Rcip. caput efl. 1 io. 
num. vi 


Pont. Rom. Chrifli vices obtinet in terris . 

x 3 ; .ri nm . 8 . rìo* 1 

Pont. Rom. verè princeps efl » ac Religioni s 
Cbrijiianx conculcai hojtcs , & twgnifi- 
centiam prxfert. 1 1 j num. 1 
P ont. Rom. oculorum purgata vìrtM,quxvì~ 
deat,&c 3 



.num 


<• ' r. -all 

I ont. l\am. diuinorum arcanorum particeps . 

P ons vtramq; ftuminis partem i eba 

ritao. 1 5 < 


* " m ) à 

Populea corona laborem fìgnificat.ó 1 .««.4 
Poinona rerum copia, eiufikm infirumt nta,c ‘ 


Tona cruciatus fequitnr naturavi delitti . 

lo 7 'mini £ _ 

Pxnafuostenetauthores.u j. 

Poefls illiusq; cultores principis munificcn- 
tia , & liberalità te florentes,riufdcm lati- 
des &• immortalitatem 1 Ktolhuit.^^.nu.j, 


P luto diuitiarurn Rpx, vbcrtatis filius. 1 i 
P ont. Ho ni. Cjdum aperit , indulgentias eia 1 • 
gitur, animar um vincula foluìt. 5 .num. 1 

Pont. Rom.fupcr omnes efl,cum babeat vni- 
uerfale dominium, & impcrium ;eidnnq; 
à cxtcris principibus honor debetur, rette 
renna, & obedicntia.il 4^ 

Pont, ylium ?xer- 

Vont. Roni.terramvniucrjam non [olimi re 
git , & [eruat,[cd P etri T^auicuU guber- 
nacula tcnet.37 r.um 4 
Pont. Rom Theotogiam è pcttore pi it t ic 46^ 

i: 'in:. 7 B 


imago 

P optili filus princeps iujlua.i 99 mim. 1 
Potcflas principis tutumno comparatur 
num.* 

Yoifi.is 'dicclefìx ob principis fortitudine m 
firmitatem.&fcueritattm ptxflat . 1 



num 


P otcntialès temperanti s parte in igne diurni 
amòris.i^i.num.i 

P radi ratio nis muniti fpcttat ad I\qm. Pont. 
\ ti 

Prxmia iuJìos,ac pios / rquuntur . 1 c 


Princeps S.R^E. rerum omnium efl modera- 
tor, & Pittori in [1 rinio pcttoris omnia L , 


ra t;ontmct.yiium. 1 | 

Princeps quomodo fiat immortalis.it, nu.$ 
Princeps vitia dcflruit, iuflgnia virtutum 
cxtollit.i 1 

Princeps animos acccndit ,vt fufeeptum prò 
paccbcllum expediat, ac i^figoibusì_ì 
vittoriani reporter 14 7 


Pont. Rom. folus princeps , Europa ab bofiiii 
minibus immaculatam cttflodit. f 5 nu. 1 
Pont Rom.vtriusq; Ecclcfix greca [t ilice t,et 


Princeps quomodo vcncris faccs extinguie . 
1; 4 

Princeps crnditns prodìgiorum minai auer- 

ypV.4 i.ntim.i 


Princeps animi fedes t bflcrgit . 4 3 num. 5 

• ■ . _ . .. ■_ . . . . 1 


Princeps circa leges inuigilans facilh Reip.Re 
gimen modcratnr,& 1 

w ■» * • ■ L- — T^» J 7 y 


Princeps S.R_E.vcritattm 
Princeps folus Rem. Pont.) 3 


unr 


t 

Pri/t- 





P rinceps, veri a 
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P rinceps dia Uboriojos , & notte s ducitin- 
fomncs.6 




P rinceps omnium gens jum. i 

nequiffimos fugai. 


P rinceps odit n ■'iciutth&c. 


l es 
ibid. 

31 


P rinceps [per omnes>qni facili confiituitttd 

93 » 

V rinceps quod religiosi veritatem agii one- 
ri! *& prxdicaucrit , fupra petra [imitate 
ponitur. 9j 

Vrinceps religiofus , rcligiofos fac'tt populos, 
& pios 9 i .nutrì 6 

Vrinceps rel’giofits contra S .^E.bojles, mili- 
ta vtriusq; ritee attiux feilieet » & con- 
tcmplatiuxfacit .& numerai. 9 

Vrinceps rcligiofus dìfdplinarum , & Chri 
ftianx dottrina [mina facit , ac fruttus 
colligir. "4. num. i ; te tentibus grafia*, 
eSr beneficia largii itr. ibid. num. r c_J 

P rinceps ab inexptis defittcre non deb et* in 
aducrfis ad diuimtm auxilium confugcre 
debet. 9 > 

Vrinceps infidclium ranitatem » & duritiem 
damnat. i 


Vrinceps mendacia reritatis lumine detegit. 

i 19 1 

Vrinceps quomodo de inimiconm rittoria 
trjumpbat. • j 

Vrinceps charitatis ardore exit de terra fua , 
ad populorum regime n affumitur,& pro- 
priam roluntatem abnegar, i j num. 9 | 

Vrinceps Japicns fuiipfius impcrium rctinet. 
acrniucrfx ditioni inafiosgubernacula re 
gù- ' 7 ^ * 

Vrinceps fapiens fupcr reritatis firmhatem 
reros tramites docce in hoc vita triuio 
dcgentes.s j\num . 5 

Vrinceps Rotti. Ecclefia datfidc'h dininiqiiu- 

1 risrcfponfa.'i } «*7*1.4 
I Vrinceps fjpicns prò piis ritam pcriculis cx- 
ponit , Remp. [nudar , & replet ,fiientias 
docct,& [crune. > 7 

Vrinceps armatur fapicntia . legumq;peritia 
phìquàfn armis. 1 7 1 r 1 


Vrinceps Rgbelliu iniuriaru rindex.ioS j ìi 

Vrinceps igne diuini am oris gelidos animo s 
acccndit. 2 :num. * 

1 nnceps , rclut tmpus reritatis parcns » fu- 
perbos conculcata c. 141 7 

Vrinceps Tyrannorum umptfiates trilus tt- 
pcrantix partii us tnn p ti .nutti 4 

Vrinceps erudii ns crnniafarttatitta confer- 
uatyclctyentia d ; ù 1 \ Ér? 

Vrinceps fuper Caib. reritatis [imitate oues 
odu ì.j Tn‘Mn. f ' 

Vrinceps oculcus in fummitatc aids pofitus, 
omnia rider, & fcruat. 1 j J'^p/4 ’ 

P rincepsyvt pallai P ir ghie s, tedefix dogma 
ta intatta coufcruat.i j m ; 3 . 

Vrinceps cuaiigclicam rciitatem enfi odit. 
157 .num 6 

Vrinceps opt. à fua Rep. bella longe femouet. 

W r ‘ ,1< - C / Jach&dmtusprxjlat.iyq.nu. 8 
Vrinceps de falutis ponte dijitordias extin 
guie. 1 7 

Vrincepsyad rerum copiam, h orrea in Rep. pa 
rat. 18 ■ 

Vrinceps iufius film populi. t y 


PPPVNI . 

Vrinceps caput militix de Rep. beni: merctib* 
dona cocedii;prxmia promittit. i i£T<‘.6 
P rinceps populoru iuuètutcfioret. : yjjyfz 
Vrinceps cur Tandora dici pojfit. i j i m : 
Vrinceps, co quod mclius,ac pnlcbrius efi do * 
natwr ab omnibus atq;infignitnr.2 1/.. - 
Vrinceps fìtbditorum xqua lance curarti gerts 
ab *. Aegyptijs deferiptus. 1 91 min .8 ,£• 
Vrinceps leges condir, & feruat. 2 91 funi'. <y 
Vrinceps temporali, & fi flrenua f. ttitaue- 
rit,nifi fiderà catb. ampli ttaturyiihil agir. 

Vrinceps i\iquus>ìnJpcrato,dum omnia felici-* 

ter o btjnct, regno pcllitur.299.mm. ij 

Vrinceps edfilioiCt cofiatia nititur jooTMtM 
Vrinceps fubditorurn virtiitcs muneraiur>& 
[celerà punit. loo.num. 1 £ 

Vrinceps fortis > & prudens cur nottes ducit 
infamnes 3 0 n m ' ì'diutJ. 


Vrinceps prudens in maxmtis Rrip . 
denurgi non 


* **- * * — — ; ■ 1 

r f Vrinceps vigihns, prudens, ^nimrdueifor et 

is in maxhuis Rrip. periculis I propugnator quumodo Hitm lypì. ichde- 

pote fi. vyiìikm’.j 1 fcribatur.}Oo num 1 5 






V 


v ... 


4 
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P rinccps long&uus effe debet. 311, »#m. 3 
P rinccps, ^irtute duce t iti pcriculis pofitus, 
■ac tcnebrarum caligine circumfufus diui- 
num recipit lumen, boficsq; profligat t & 
flcrmt.j ii MUrn^ 

P rinceps, vti bonus Paflor, prò ouibus fuìs 
•pitaffi periculis exponit.iu nnm.< 

P rinccps per virtutum gradusgloriam,& ìm 
mortalitatem confequi potefi,&e. 3 3 1 
Prineeps irnmortalitatem affecutus fuperate 
ra notusy&c.i ? 3 hit ni. j 
P rinccps Deofretns mundi gloriarti {pertiit; 
immortale nomen affecutus gloriatur in 
to , cidemq;gratias babet,refert,agit, & 
foluit j ló n nm.j 

Trincipis formafecunditm antiquos.iCMU.$ 
Vrincipis formam ac vtriusq; vita normam 
Junonis liflrumcnta dcmonftrat.3 j nu .g 
P rincipis munificentia artcs Jìorcr.t libera - 
4 es. 45 num. 1 

P rincipis munificentia etliberdlitateyPoefis: 
eiusq; cultores florcnt , laudes eiufdem 
P rincipis, & irnmortalitatem extollunt . 

P rincipis fagacitate ars medica ad %emp.nc- 
cejjariaiuuatur isq; fordes animi abfler- 

Principia magnanimi tas cur palma foliorum 
coronam meretur.yf m«w.zvS 


dit.t; j * 

Principia pehgio in Ecckfiis tdificandis eo* 
gnofcitur.t 1 

P rincipis cura litigio feruatur , &crefcit . 

5 lini , i È 


Principia confiantia cur ferrea corona infi- 

gni tur. 5 f.h'um .'(V t 

P rincipis candor, bonùrnm tenebrai cacita- 
tis illufirat. 5 j num. 1 
P rincipis cura Bgfp. abundat annona . t 
nutn.x 

Principis fupremapotellast à quo dignitates 
babentur, fruttuofo *Autumno compara - 
: tur. 61. num.) 

Principis labor mentis , & corporis fulicitu- 
doy cum dics laboriofos , & nottes trabat 
infomnes populea coronafignificatur. tLL 
numq 

Principis Palàgio Ecclefiam Dri intatta de- 

f ndit.t) j.num.i. * , : 

P rincipis Vigilantia , & prudenza , J{eìigio 
vlatajntattaq; fuflinctur. 9 num 5 
Principis I{eligio legum tranfgrefforcs inua- 


P rincipis nomen quomodo virens affeructur. 

1; unum. 6 

Principis laudes mufarum eborus enumerai. 

Principis fapientia nobilitati! t ac fflcndoris 
injignia.i 7 1 1 

Principis prudenti#, deferìptio. 1 $ 1 . 


Principis prouidentia maiora J{eip. pericula 
fubit,&vitat.i ; num. x 
Principis cautìo videns ^ingelum reballcm, 

. &crr - i W 

Principis fagaciff. intelletti nobilis omnia be 
nè percipity& operatur.i r 1 j 
Principis mensyi&- ratio Pgligionem in Pcp. 

fouety& nutrii. 1.5 i mm. 5 
Principis arcana filentio obuoluuntur.i 


Jm 


pj Fy.’. s 1 ■ 



Prwci/>« rigor, & aquitas dat pr ami urti, & 

l 


.num.: 


P rincipis fublimitas radios infitti# mittevs 
Cbrifiian a l\cip. mores refiituit . a 
num. 3 


Principis celfitudo nafeentes harefes darti- 

tìiXt • 2 .)> t 




rr//jc//>w rigore, temerità s praeeps ruìt . 

Principis fiducia nìmis ardua contenditi dr 
patrat.z x 5 
PràcjfpÀr cufiodia populorim fccuritus.x X 4 . 
«ttW.I 0 

Principis enfiodia [apicnti# Thefaurus ferua- 

Ir.: ; 6 . / ; ; ^ .J ' 


• ; 


P rincipis origo dar a ignoratiti.! ir. •- j a 

w«w.i 


Principis animus quibus roboretur , oc ful- 
ujmg \iJtum.x 

P riucipis temperanza iurgia tolluntur. 1 
num. r 


Principis patrocinium bona omnia tuetur , 
: 

Principis vigilantia Ecclefiam 1 >/ cufiodit . 

x$ j.num. r 

Ptfrfi- 








— 




♦ y- 
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Principia cura infomnis. 1 v 
Principi vigilanti temporadeferuiunt 
num. 5 

Principia cura copia fi ugum feruatur, & fe- 
culum aureum reuiuifcit.xò num-t 
Principia pot enfia , & libcralitas Bgip.Jla- 
tum feruat tranquillum » & populos nu- 
trit.zSy .num.Af 

Principia felicitatisi & fubdìtorum fymbo- 
lum \. y • 

Principia effigie a, & f •.notar uni eius. zj6 1 

r\ • •••«•<• fi 

Zj6 




Principia iujii fymbolum 
Principia fereuitas d calumniia de fcnditur . 
xjjJium.x 

Principia liberalitas , * 2 r mumficentia. z jy 
num.3 

Principia authoritaa impartita quid agat ? 

x /ynnm.y ■ y 

Principia benignitxa in debiles , magnanbni- 
taa,&c.i< ) j .r:um.$ 

Principia arcana , Dr aconia ìmagine fignan - 

ti r. ? i jj [n. ì 

Principia fobrietaa longanimitatm parat . 

3 iJirnu^^ 

Principia eruiitiffimi cofìiium illecebras ani 
mirejpuit»&c.3 .num.6 
Principia immortale nomen quomodo reno - 
uetur 3 ■ ynum.i 

Principia munì ficentia,rirtits depreffa con- 
fi ■Wf- 3 $$fi w <S_ ^ 

Principia /nuore virtua immortdlitatem tum- 
cifcitur.336 ium.6 

P rincipatum Monarchia non procraflinans 
facili affequitur. 1 

P rincipium rerum omnium > <y finis Deus 

eii.jy.minA , 

Procreano rerum , & quaadilhm concur- 
rant.i 1 .num. 1 

Procreano reruui,& yitavmhl3y. num. 5 
Prodigiorum minas P rinceps eruditns auer- 

tit.+ ynim.j 

Prudcntix effigie*, definitio,& partei. 1 33 
Prudenti s Principia defcriptio. 1 junum 1 
Prouidentia Principia malora Help. pericula 
fubit, &vitat 1 y\ .nim.i 
Trudens Princeps inmaxhnis ^eip.pericu- 
lia demergi nonpoteft.i 91. num. 7 


Trudentiacuriufenibus tantum cadat. ipw 
num. 1 x 

Trudentia,& forti tudofmul plurimum pof 

funt.12 6.num.?> 

Pythonem necauit apollo, t x.niimrj 

Vatuor anni tempora , quomodo antì- 
quitas defcripferit.6 1 num. 5 

R Jltio . & mena Principia Ppligionem in 
Hep.fouet,& nutrie. 1 ji num. 1 
Hat ionia veftigia beneficia fequuntur. li. 

nunuto 


Hebcllium iniuriarum vindex, Trine epa. 1 8 
num. i- 

Hpgimen mundi & figura.- A.num.ì 4 
Heip. I\rgimen quia aflequiturt qy num 6 
Hyip Hpm. Militimi vcxilla ferpentia figura 
i l j ionica. 300. num. 1 7 , 

Hcligio efi culata diuimts , quìdeo debetur. 

7 \ ; t _ > 

litigio Principia ab Hxrefum prauìtate Ec- 
clejìam dei mundam conferuat , earumqi 
tcmpeflatea ferenat. num. 1 

Bgligio elata , intaftaq; fuftinetur prudentia, 
& vigilantia Principia. 9 3. num. f 
Hgligto Principia legum tranfgreffores inua- 
dit.yx .numq 

Heligio munda populos exteroa fibifubditos 
fheit .eorumq; fànat languores. 9 num. 8 


Heligio circa facra,et diurna verfatur.9 3 7.9 

Heligio fuperfiitiofoa , & venefico a viuerc no 
patii ur. 9 a. num. 1 o 

Heligio Principia in Ecclefiia edificando co - 
gn0fcitur.9 y.num. 1 z 

Hfligio, principia cura feruat ur,& cref :}t.9 4 
num.i „ 

Heligioìpetcntibus iufia, ventati* refponfa no 

: i kgat.9y nìmi.i 3 ' - 

Heligio facrificija ineffe ereditar ab omnibus. 

9 a. num. 1 j 

Heligionis imago diuerfimodì reperitur de- 
pila. 90 

Heligionis ergo catholicam ventatem defen- 
dens dignitatum culmine coronatur. 93 
num. 3 

Heligionem ìntaUam qui feruat, facile fuper 
F omnes 
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omnes Vrinceps confiituirur.p > .num. i 
Religiofus P rinceps,Religiofos fàcit populos'. 
(L 

Religi ojus Vrinceps vtriusq; vit* aftius fci- 
licet,& contemplatiux contro. S.RJL. ho 
ftes, milite s fàcit , &c. j num. 14^ 

Rerum procreano , & qux ad illam concur- 
rant. 1 ì^mnii^L 

Refp.cura Principi! ahundat annona. C 1 ,nu. 1 
Refp. Vrudcnti*,& fortitudini* columnis fui 
citar. ìoo.num 

Refp. quomodo din farciate ftafcruatur. jbo. 
num. ul 

Rcmpfundat Vrinceps fapicns , replet» &c. 
Rcmp.farftamteftam feruont iufiiti* partcs. 

Rcfponfa veritatis iufla petentibus daticeli ■ 

g10.9j.mra- 1 £ 

Rexfubditorum xqua lance curam gereus ab 
^ egyptijsbieroglypbici dcfcriptus. 1 .y 

tmmJi 

Retorica , Logica» Gr,imwUj^& earum- 
dem officinm> varia ferpentis figura nota- 
tur.+t.num.L 

Rigor, & xquitas Vrincipis » prxmium , & 
pxnam prefcrt.i 7 .»?<»;. a . 

Rigore Vrincipis temerti as prxceps ruit. 

x^jx-um il 

Romani ab itùtio Deus Vetri fedenti orbis ca- 
put , & fidei Magifiram confiituit . 3 00. 

tUUiUXlL 

s 

S Acrificijs conftat Religio < 

Sacramenta Le eie fi £ vigilantibus cuflo- 
dienda trad intuir. i 5; >;/< w.7^ 

Sacrilegos , ac fimoniacos Deus vìuere non 

-T jfinit.f^.numi . 

Salutis mifierium in Ugno Chrifius opcratus 

Salus po pali Vrinceps iuflits.gò yòmn. 1 
Sanguini* prxcio mundum Cbrifius remedit. 
Il num. & 

Satumus cum tempus fignificet,quatuoran 
ni tempo, nm fymbolum efi.lynum. l * 
Sapienti* fimulacru Ai inerti * dicatum crat 
in jitbcnarum Uree > eiufdeimf; effigie* . 


& dcfinitiorcmifpuè. it parte * . ibid 
Sxculi fymbolum fecundum antiquo s. 
num < 

Sapienti* lumen à S.RfiE. Vrincipe expeten- 
ditm cfi. 1 7 i 'filini, t o 

Sapienti* lumen tenebra s cecitatis expcllit. 

1 7 i.num.i 1 

Sapicntia, & legum peritia plufquam armi* 
Vrinceps artnatur. 1 yi.num. 1 1 . 

Sene* tantum prudente s cur ? 11. num. 1 1 
Securitas, t tranquillità* Lede fi* 
num. 6 

Securitas populorum ex cuflodia Trincipis . 

tifi num. io 

Sapienti* Jhefàurus P rincipis cuflodia fcr- 
UMir. ^u ■ 1 

S*culurn aureum quomodo reuiuifeat . 

. 

tinniti 

Saguis chrifli eff tifiti à ccrporc Ycaffumptus 
creditur.i 

Sercnitas Vrincipis calumniantitm turbine 
obnubilata defenditur.i* .num.: 
Satumus circulari figura Jerpentìs trnpus 
notabat. -'- jln: mJJ ' . 

Serpens fummam nomini* amplitudincm fi- 
gnificat » non folum ad Vrìhcipatum , Jed 
adprxclaras arte* coparandum.i tJttr.r 
Serpens tempori s fymbolum.i « num . 
Serpens xneus Cbriftum prxfignauit . 
num. : 

Serpenti* figura in T^timis Rom.Impp. 300. 
num io 

Serpenti s figura in Vexillis Rom. I \cip. ■TH 
num. [ ‘ ' 

Simoniaco*, ac facrilegos Deus viuete non fi- 

ùfjs mm.g_ J >•* .1? 

Sinagoga proqua veri Cbrifius venerai ob 
fuam incredulitatem refpuitu r } jafjaq ab 

fZcJiefix corpore 1 

Sìmulacrum Mincrux dicatum in Mhena- 
rum Arte. 

Signa fortium viftoriam fi prxftant , multo 

magtSy&C' il : '.nuny?f& .. 

Sìmulacrum j 

Sobrietas Vrincipis longanimitatcm parai. 

■fjjL.num. 1 

Sol mundum illuminat»& circuii. 1 1 nu.6 

Sol 
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Sol Pytbonem ficcanti. i z aùtm'j 
Sol tempo* imiti, & ordinai, i ;j 5 T 
Spei litigo fecudumnofiri tcmporis frcipto- 
resydefintiio remijjìuè tamen,&c. 1 3^ 
Spei effetto* quot , & qui remiffiuè tamen . 

v ; . 

Spes confortai. 1 3 7 .rum. r . e fi danti, ibid. 
num.i.efl medicinaàbid riunì. 3. fiutiti bo 
nis comparatur.ib'id. num. 4. lentetn ele- 
' uat. ibid. num. 5. incora dictiur , er ani- 
mai* à futuro naufragio liberal iti :ui 6 
vi Gemma fplendet, & premia faluttibx 
bet . ibid. num. 7. mi por alia bona mini- 
firat > cactiatti tenebra* fugat , cJr 
timorern expellti.ibid.nHm . 8. J alcafalu- 
tis dictiur . ibid. num. p. '‘ilafium dictiur. 
ibid. num. 1 o. à tributatine liberai, ibid. 
mon. 1 1 .llgnum cfl yira.ibid.nnm 1 i.fer- 
uxt, & faluat. ibid. num. 3 ; 

J Spcttaculortim vfus in cintiate feruandi. 1 7 1 
num. i 

Spirti us à Oeo perficifcitur,& reuertitur ad 
eundem.300.num. ti u. . 

Spirituale s vita nequifjìmos bojles dei poten- 
ti fugai, &■ Jlcrnit. 31 1 num. 1 £ 
Subicttiuapartes , & potendole* Tcmperan- 
tìa.&c. 1 4 1 liini . : ■ 

Superbi , quibus temperanti a partibus abu- 
tantur.14t.tsum .3 

Symbolum tentarti, fcrpens. 15.1 on .a 
Symbolum tempori* fecundum antiquo * . iC. 
num.p 

Symbolum terra, Care*. ? y.vum. 1 
Symbolum .a.i^%.num.\o\ 

Symbolum pacti perpetua, ac f elicti atti. 2 7 3 
num. 1 

Symbolum felicitatisi Principisi & fubdtio- 
rumcius.iSy num f 

Symbolum lutti Principi** 2 «4 

Symbolum P rincipti vigilati tis, prudenti* , 

animaduerforis » c£* propugnatoris . 3 c 

»»«m 1 5 

Symbolum y ir tutti, & vtiavtriusqnc. 3 : 1. 

T Emerita* praccps rigore principia ruie. 

\\ic nailon. 9 | 


Tempo randa effigie * , continuati , definiti , 
& parte*. , 

Temperanti po tentile* parte s in igne diui- ‘ 

man. orti. 1X1 lum.i 


Templnm paci * , quando Principi* diligine 
conjurgit. 17 3. nujù.6 

Temporti fymbolum , lupus , ti c, canti. iy 


Tempora anni, quatuor » & quomodo anti- 
quitas ea defiripferit.6 ta/itm.} : 

Tempii a ventati* pareti*, fuperbos conculcai 
ic luni 3 

T crnpora vigilanti Principi deferuiunt . 1 3 7. 
«M/w. 5 

Tempori* edactiate incxplcbilinotnen Prin- 
cipi* non obninur.3 3 }*; T, 
r ma: jymboLum,c*res.3 ' .num.i £ 

Terra elcmcntu omniù fcracifltma^jnu.q 
Terra , Terra; redditur ,fpirtius à Deoprofi- 
cifcitur , & reuertitur ad ctmdent . 3 < o. 
num. 14 

Tbeelogica ver itati* obiettum e fi Deus, cit- 
ili* contemplatine S\E. P rinceps eam è 
pettore nitidi» vcrtiatem q; decermi . 4;* 

ni ‘-Z 

Tbefaurus fapientia principi s cuflodia fcr- 
uatur 1 1JL.1 uni. 1 1 

Tranquillità* , & fecuritas Ecclcfia . 2:5. 
m 

Triumphantti Ecclefia def cripti. 2 n. r 1 

Turcarim infidelitas per luna quali late* co - 

f uidtiur.iAijium.p 

Typus calefiium orbium » qui noli* calorem, 
lucem,& remm femina praJìant.ió.u k.S 

y 

V Bertatti imago, infirumenta. , definiti , 
nomina, continuati , & parte* , eiuf- 
demq; I\ex. lù 

yenerti face* Princeps,& quilibct animi co- 
pos prudentia confili , & xborum tole • 
ranfia pani tu* extinguit.i 5 . nitrii :\f 
yertiattiThcologica obiettum eft Deus, qc 
ni ni 7 ' 

y erti atti fub vmbramendacium primo* pa- 
rcntcs d jcepi:.-ja n m. 1 5 
y cric atem catti, defeu.lens Religioni* ergo , 
digntiatunt culmine coronai ur . 97 > rnn 3 
F z yeri- 
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Verità* fuper Ecclefu firmitatem fiat, Atet- 
nttmq; fiabit.xx ynum } 

Ver, hyemis duritiem fugati i. num. l 
Ventati* tefponfa dóntur petentibm iufia . 

<74 .num. 1 $ L 

Vita,vndeìg’].num .jf_ 

Viti e vtriuaq; affina j cilicet , & contempla- 
tine milite s fhcit , & cnumerat contri 
SJRJE hoftes religiufiis Princepi.p^.nti. 1 4 
VitA vtriuaq; affitta [cilicet , & contempla ■ 
titiA,atq; virtuti* fymbolum. gii . num. 4 
Vita off iua,& contetnplatiuxfy mbolica de- 
[criptio gxi.nutn.y 
Vita veftigia. feffatur P rinccps rationis intr 
per io. 3 1 i.num.6 

Vita ncqnijfimos hofies deipotentia flernit , 

gi i. num. % 

Verbi incarnatio , & virgiiùs eleffia . gip 

num. 4 


furgit.g gó.num.S 

Virtù*, Principi* fituore , tempori* diutnnà- 
tem,& immcrtalitatem nancifcitur. n IL 

num.6 

Virtù s oculorutn Rom.Pont.qud videat.&c. 

l gó.nùm .7 

Vigilanti a affigies, continuano, definitio,tr 
fimulacrum. 154 j 

Vigilanti# Principi* Ecclefiam Dei cufiodit . 

x 5 7. riunì. l 

Vigilanti a fymbolum.i y ti.num. t a 
Vigilantibu* [acramenta cuttodienda tradun 
tur. 15%. num. j ■■ 

Vigilanti 1, pacem in Rcp.parat , & feruat ; 
tranquillitatem in animo par it, & cupidi- 
tate* reprimit. -Ì^Oj 

Virginis eleffio, in qua Verbi incarnatio fie- 

ret.3-\p.nutn.A 

Virgini* gremio cotinetur Dea* g 5 0. fntm.6 f 
Virgo maser , Jpon[t,& filia Dei dicitur. * 5 ori 
Kum.j.'jtnte p xrtum,in partu,& pofi par 
firn penna» fi 1 v irgo ibid. num £ fpes, & 


Vcxida Rom. Rgip. milìtùm varia ferpentis 
figura fignata , viff rida glorio faq; de ini 
tnicoru vici pria triumpharut. goo. mi. 1 7 

Virtute* cardinale s. 188. vita nofira,& c ur exoranda e fi. ibid. ruS 1 


Virtute * habcni infignia,vt [ecernantur à vi 
tijx - 104 

Virtutis fymholum,& vita. vtriusque. gii. 
num 4^ 

Vìrtutum gradua quid operentur. g ? 1 j Vrbis,& orbi* anima veritatem [equuntut » 

Virtù* deprefia principi s. munificentu con - [ p j^nttm. 1 3 


Viartim enfio*, Diana.ip p ti um. 9 
Vifforia, qua paci* (latum Chùfiiand Reli- 
gioni attuiti. 1 7 .ttu m .7 ; 

Valga* indo ff 11 q tiare repreh editarti i 1 
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77 Dommaforr&rRe&or.. 

L 7 'ifìgnia Greg. X 1 1 J. Pont. Max. Bra- 
co aurea s in campo rubro cum clauibu* , 
gir corona pont.ver. 

1 Santo Rettor de le terrene Cote- 


El Fona Omnia- 
Bonovia Ciuitas mater fiudiorum,&c.Greg- 
X 1 1 T. Tatria fub vmbra Draconis prò- 
tegentisyalaaq; in aere extendenti * , cùm. 
litteri*, tkm. nobilitate fior et. ver- 

z Scd 
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i Sed ogni bene. 

<> Nos mundanrem dedir. 

Plumeii BononU>quod Plenum dicitur Dra- 
conis aufpicijs , ojientoq; in mare feliciter 
influir >illudq; totim illustrai. ver, 

3 Lucido Hume, fortunato. 

T I T. IL 

1 3 Magnrr Matris Potentia. 
Tfaturafcu rerum procreatili , materici) ac 

Dea Mater magni ferpentis fpiris circm- 
datx > folis calore baflam cu vittoria dexte 
ra tenentiiy & àquila* bine inde ad pe- 
des kabcntispcrficiunt omnia.ver. 

4 Coronata di Torri. 

1 4 Natiuitare infò^js. 
jqatiuitas hominis,ac Generis nobilita mu 

di mole cum Mercuri j Caduceo , Sole * Lu- 
na^morey&nodo fecunium Mcgyptios 
defcribuntur.ver. j 

j Alma Gentil mentre. 

i s Ex arduis immortali tate acquiri. 
Infans à Muliercula *Aclcis contra Mrcades 
prò patria ad pugnandum oblatua, in Dra 
conem conueifus bofles profligatypatriaq; 
liberat.ver. 

6 Della dal Tonno intrepidr. 

1 6 NilClarius, niluc nobilius. 

Tuer notti* dormiens à Serpente fpirarum no 
dii circundatus , eiusoHento clariflìmus 
cuadity&c.vcr. 

7 D or miai fanciullo, c. 

* 7 Et exaltauit humiles.. 

Idolefcens à Dracone vnguibus > fl>irifque 
comprchenfus,& ode cium prouettusyDci 
cotijpccium meretur&c.ver. 

& Non fuperbo Minoftro. 

i £ Celeritate, & modo. 
luucntus laboriofa per ferpente\Accipitri ca 
pitty ignito s circulos ambientem t momor- 


dicum, caudamqucvorantemy oflenditur • 
p Dimandato Alella.ydro. 

1 9 Adeuidlo Inlignia fumpfit. 
Scnettusyfeu Virilìtasper MpollinemTy- 
thonem fagiptis intcrflcientem , per quem 
vitiamonflrantur,ejfingitur.ver. 
i q Haueala terra il buon. 

10 Super attera n orus. 

Senium, per Saturnum ad ^Antri veflibulnm 
vorantemy&c. dexterafalccm tenentem, 
habentemque fex pueros ante pedes: Infu- 
per circuùrem ferpentem momor dietim , 
atque Templum cnm Tritone rejpicien- 
tcm,dcfcribitur.vcr. 

11 Nc l'Antro imraenfo . 

1 1 Nomine, & Re. 

Greg. XIII. Tsfomcn quomodo perferpen- 
tes fex ad litterorum inflar r edotto iy lega- 
tury&c.ver. 

I a Gli occhi,ch’à vigilar. 

li Rerum poti tus omnium. 
pegis ferpentem manutenentis Imago » Vi 
rum rerum omnium potitum oflendit, 
x 3 Chini la fronte à V oi. 

1 $ Luminaria magna . 

Draco fupra Solemy & ^Aquila fupra lunamy 
pontificiam , imperialcmque Dignitatem 
oflendunt.ver . 

1 4 Creò nel Ciel. 

T I T. III. - 

*7 Vicillìtudòrerum. 

Saturnus quotuor aids alata* babens in ca- 
pite reuolutum ferpentey tenenfqne dexte 
i ra caput Mpriy finiflra leonis in fuafphc- 
i a philologU vi/i tur. ver, 
i j Di Mercurio la vaga. 


aS Sd & Natura. 

I luppitet - Bonam Dcam > quam & proferpi- 
l nam dicunt,dex(era mirtifeeptrum tcncn - 

tem 
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temfub vmbra vi:ts adainans, &c in Dra 
conem conuerfus, ipfiusq; ante pedes ajjì 
fiens propè altare , Tarn Tater appella- 
ta cfi. ver. 

1 6 Mutofli il diuin foco. 
ip Iusinarmis. 

Marti* imagìncm,Mmaganes Draconum co- 
rijs protesine , pralianccsq; fcitbiam , ma- 
gnamq; tifine partcm occupante s , rcpre- 
Jentant. ver . 

i 7 Se mentre fpada cinge . 

3 o Omnia tempus habenr . 

Sol per hominem, modium in capite, fintar a 
menfuram tenentem , intcllettus , dextera 
ferpcntis capiti admouet , qui liipum,leo • 
nem , & canem velut Zona cirgit. ver. 

1 8 Mifura il l’ol per vie. 

3 i Pudiciri^ conferiuiio. 

V enus fedens , de x ter a fàcem accenfcm ver - 
fus tcrram admouet, lena fcrpentem fufii- 
net;finifiroq; pede tcfludinem calcai. 
i p Pudica man, che. 

32. Ars,&facundia. 

Mercur in*, & Mineruafupra quadratimi la 
pidem fcfe amplcttentes , quorum vnus 
dextera caducenm , altera haflam tenen- 
te s, Hcrm.it betta dicuntur.ver. 
io Ferma l'aire piatite. 

3 3 Leua eius. 

Luna, quatti <& Cintbiam vocantydexterafk- 
cem accenfam extollit , fmifiravero duo s 
tenet fèrpentes , bah et canem ante pedes, 
pende tq; arcui ab humcro cum faretra. 

21 Hàla face àia delira. 

34 Naitclerus Vrbis,& Orbis. 
Spherarum Imago, T^atiis , quamfolis appel- 
lanti cuius puppis pianeta* babet prora 
fiamma* emiteit ; ari or leonem tenet ; 
eamq; totam Crocodilus fu fiine t. 
ax Di viuc Fiamme, e. 


35 X j bora: d 1 ci. 

Sxculi Imago , *4 pollo in medio Zodiaci fer- 
pentis fpiris complicata , atq;inuolutus , 
dextera tenet Jiccipitrem , arcum finir 
ftra. ver. 

1 3 JL’hoie miniftre al fol. 

t i t. mi. 

j 9 Fertiliratis Parer/. 

Igni* fignam, Cpres coronata fpicìs fupra Cur 
rum à Draconibus duttum, dextera papar- 
ucrum fafciculum tenet finifirafacem ac- 
cenfam cxtoUit.vcr. 

X4 Ne la finiflru man. 

40 Rerum dominium. 

Meri* figillum , lunofians, dextera caput 
tenet ferpcntis , ftniftra vero fceptxum 
lapidami : babet bine , atquc inde 7^u- 
mifma, &pauoncm eiufdem gefiamen, 
&c. ver. 

1; Quella per cui l’aer. 

41 Hinc rerum vegetatio. 

Mqux fignumjfidis habitus de mare exeun- 
tis commonfirat , <&c. qua lunam fignifi - 
cans tenet dextera meum Infirumentum, 
finisìra va s , quod fcrpentem babet prò 
unga , indeq; fpber arimi fonittts , &c ver. 
16 Spargendo à l’aura. 

4X Pater Patria?. 

Terre effigies, Muliertranfuerfa palla femi - 
contetta, peneque nuda fedens fub arbo- 
re , dcxtcram fiuttibus admouet , finifira 
fiores extollit . extat ibidem Draco quer- 
na corona redimita* fub quercu,quam cau 
da fpiris complicat,&c.vcr. 

2 7 Reggerla terra. 

43 Solis Vis. 

M pollo fedens in magno , & excelfo Tro- 
no à momordico circulariferpentc circun - 
dato, babet ante pedes quatuor bumo 
rum vafa diucrfimodè,diucrfifquc e.y me- 
talis confiata , quorum ad minifierium 

manus 
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mantts bine > im/e diligenter ex ten- 
diti er. 

x8 Da quattro Vafi. 

T I T. V. 

47 Ingcnium,pr.Tftantia,diuifio. 
Grammatica , Logica, & Retorica effi 
gies , Muliercula tres , quarnm prima 
dcxtera tcnct b adibivi , feu menfuram , 
&c.finiflra vero v.t* b.ibens prò an%a fer 
pcntem , qua gram malie am notat . Se 
cunda ambabiis manibus velum euol- 
ucnst enodanfque circumuolutim ferpen- 
tem , Jpirifque nodofum detegit diale- 
tticam figmficans , &c. Ter tu in Trono 
excelfo fedens enfetn dextera euaginatum j 
ext olile , finiti ra librim renet , habetquc 
ante pedes ferpentem cxtenfum Bfietori- 
cam commofirans,&c.ver . 
ip Come con Palma aperta. 

• V * s 

48 Tibi Dccus,& honor. 
GeometrixyMuficx , & Mritbmetica Icon , 
Imago , Mulier alata , extenfaque fu- 
per Trophais , ac libri* ; inguinetcnus 
palla contetta, finifiram fiuti* clypeifque 
admouct; dextera tibia* tenet babet b re- 
gioncvoldntem,quem alloquitur , Draco 
nem ; ante vero ftantem Matbematicum 
habentem jpbcrar/i, libro*, inflrumcntaque 
tùm geometrica , tùm muficalia ante pe- 
des. ver. 

30 Sotto ficura,e. 

45> Dominabitur Aftris. 
vdflrologia fymbolica Jcon,Cometa crinitus 
fupra Vrbem Romani, in quem Draco con- 
furgensyincrcpat. 

3 1 Mon Uro del Ciel che. 

50 Certus Apollo. 

Toe/ìs fymbolica effigie* , & Imago , Tarnafi 
fus tnons cum fonte , lauri a , &c. quiTc - 
gafum dquum babet, quemque noucm mu 
farum chornsfincolit , earumque in medio 
» A poli ini* Draco confurgit. 


3 1 Odi uoftre dolci acque. 

5 x Lignum ambiens morbo* pellir. 
jlrt 'is medica fymbolica Icon, jlefiulapius 
medicina Deus , aut Inucntor. laurea coro 
natus fuper altare fedens , &c. tenet 
dextera baculumàn quo ferpens e/l inuo - 
lutus ; finifiram capiti eretti ferpentis ad- 
mouet;ante pedes canem,Gallinaceum Gal 
lum babet àpofleriori Mtarìs parte , &c. 

33 Ticniu la Verga. 

jz Vigilantibus non dormientibus. 
Legali s difciplina fympolica Icon, Draco ala- 
tus, crettus, & Vigli ante.plurimos aper- 
to* libro*. ver. 

34 Calibrato. Licinio. 

J3 Abiflus, Abiflum. 

Tbeologix fymbolica Icon, Draco alata* , fu - 
fpicicnsfolcniMbrum b pcttorc mittit . 

3 j A tc i'acrato,e. 

T 1 T. VI. 

57 Vnicus Dei Vicarius . 

Europa fignum, Mulier fedens , quadexte- 
ram pettori admouct , finiflra cornuco- 
pia fuflincti babet propb ipfam procum- 
bentem Thaurion ; refpicitque à lon- 
gb Templum cuius proforibus Draco con 
furgit.ver , 

36 Stà fu la porta. 

jS Time cede mal is. 
africa figillum , Mulier fedens fub. arbore 
Tabnx, extentaque dextera feorpium te- 
nens , leuamad femnr inclinata habetquc 
procumbentem leonem ad latus ftniflrum; 
cuius è regione vittoria in fiuto Talmx 
admoto firibens vi fi tur; cui Draco palma 
folijs coronatus affiflit. 

J7 Contra fortuna, contra. 

5«j liti Robur. 

1 Mfix Imago , Mulier fedens , extendcnf 
j que finifiram fupra pbanicem , dcxteram 

pettori 


H_E H^V M. 


perori admouct ; cuins è regione Colignij 
cafus figuratur : inter vtrumque tamen 
D rato ferrea corona redimititi [apra qua- 
dratavi lapiderà ccmìiurver. 

3 7 Dopò Colignio in. 

T I T. VIL 
63 Micat inter omnes. 
Vcrisfymboìkct Icon, mtìlier fedem, &c fo- 
rum corolla redimita , tenetdextera rofa- 
ru m fafeicuhnn finifìra -peri cornucopia ; 
babet d dextris Draconem corona argen- 
tea cororatum , cuius è regione venato- 
res ccrnuntur : fupernh tamen jlrìes , 
Tauusi Gemini fufpiciuntur.ver. 

3P Candido pcrto,chrif. 

<>4 Longanimità?. 

^defletti effigici Mulier ariflir toronata nuda 
fedem fupra fruges Jrabenfque Draconem 
à fmiftro iaterefpicit redimitimi , dextera 
fpicarum curoilam extollit , fini fra -pero 
Cornucopia fufìinet ; babet è regione 
Meffores ; fupernh tamen Cancer,leo,Vir 
go ccrnuntur. ver. 

40 Non fer lì bella. 

6 5 Superemìner omnes. 
viutumni fignum, Mulier fedem coronatalo 
trii, babenfque Draconem coronatum au- 
rea corona ; dextera Cornucopia, ftnifìra 
fuflinetVuas Cuiuth regione F indettiti- 
torà vifuntur; fupra tamen libra, Storpio, 
Sagiptariui fufpiciuntur.ver. 

4 1 Come Tal ire ilagion. 

\lr ‘ | 

66 Diu,noóhiq; regìr. 

Hyemii fìgillum, vetula fedem apud ignem , 
calefàcienfque fefe Draconempopuleafron 
de coronatum babet à latore , cuiuth re- 


gione niuet ; flumen , &c. confpiciuntur ; | rifufpicit.ver. 


luturn habens, dextera c'trcularemferpen- 
tem,momordicum fufìinet finiftram ad U - 
tm inclinaty&c.vcr. 

43 A palli lentie. 

LIBER SECVNDVS. T1T. I. 

75 AlphaA' omega* 

Draco bipet, alata, tir cùlaris,momordicus. 

44 Senza principio,c. 

7 6 Clauium indulgentiarumque be 
neficium . 

Serpcm anews à Moyfe confata , fufpen- 
fufque in Eremo ad tollendos ignita fer 
pentcr,atqucfanandnm fufpicientium be- 
braorum languom.ver. 

4 5 Quel gran Mol e de gli. 

77 Quid conremnere diuos? 
Laocoontis,& filiorum fignum ante ^fram , 

quos ferpentei de mari exeuntes ntearut, 
timorem,dolorcm,et mortela oflendit&a- 
bctqtich regione 'Palladii Tctnplum, in 
cuius fummitate eiufdem Talladiunìju- 
Jpicitur, fub cuius Clypeo ijdtm Draco* 
nei proteguntur.vcr. 

46 Al facrilcgo iniquo. 

78 Si fumpfero pennas dilucido. 
Laocoon, & eiui flij ante Uram genuflexi 

à Dracon'ibui vndique torri mari , terra 
cxloque ( nam ad Clypcum M inerii a yt 
fupra, ferpentei confngerunt ) ebreunfufi , 
peccanti nullum effe peifugiummtant .. 

47 Fugga la vita mia. 

7P Mifericordia,& fteriras. 

Draco cauda pracifus oricntcm folem de ma- 


fuperne vero Capricomus ìv 4 quaritu > & 
Tifces vifuntur..ver. 

41 Perche fia negra. 

f 

67 Anni tempora. 

jlniù temporvm fymbolum , Satumus flans 
in fui robore, &c. caput que ami fin reuo- 


48 Ogni del noflxo Re. 

80 Sufpìce,&Valebis. 

Tellicanus cum puliti in folitudine , &e. & 
ferpens aneus è regione fufpeufus in Ugno, 
ferpentis iniqui morfm fanantcs,&c. 

4 P Queft’almoPeilican. 

S i Edam 


è 
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8 i Edam ferocilfimos calcar. 
Chimeram ad voraginem fugientcm aggre- 
dita, fupprimitq; Draco. ver. 

So Quello Drago>Lcon. 

»• ' *v v | . t 

8* Mors,& vira duello. 

Spiri tus ncquifjimi à conjpcftu onci ferpen- 
tis in tigno fujpenfi, Cbriflum figuranti , 
&c. pofl confìtti um, ad tenebrai » voragi- 
nemq ; fugiunt.ver . 
ji Toliela vira,c. 

8 i Redemptor,& defenfor. 
Andromeda ad fcopulum alligata , MonflrT* 
in mari petentem » &c. & Draco in aere 
defccndensq; &c.ver, 
jz Era i Alma infelice. 

8 + San chini terribile. 

Draco in fummitate arcis ai ripam flummis, 
ftdmen manutenens , &c.adq; tranfua- 
danti. m minitans; & igniti ad ripamflu 
minia propò turrim.ver, 

$} Da la Torre del. 

Sf Morte mortuari ra reuixir. 
Mcrctrixquam Ioannesvidit in ipocalyp . 
<5"c. vina fpargens Se cratcra,ìnebrians<fi 
omnes aflantcs , procumbentesq ; dream , 
de Beflia feptetn capitibus à Dracene in 
terram proij citar, & conculcatur,ver, 

S+ Hauea quella Nemica. 

Za Muldfariam , multisq; modis*. 
jtnimantiavaria,atqueniìdtiplic'ia, quorum 
tiominibus Cbriflus in fcripturis appella - 
tur; inter qua in primis ferpens aneus fu- 
Jpenfus in ligno,&c.ver. 
i 5 Luce , Sol , Arca, Vice > Pietra , 
Monte. 

S7 Qms eli hic? 

Micbaelis Mcangcli cum Mgelis Jpofla- 
tis pugna ; ferpentisque xnei in Ugno fu- 
fpenft.Cbriflum figurati*, cum iijdem pr$- 
liutn>W vitÌoria.ver. 

5 6 Del negro, e bruito. 


8 8 Rex Regum. 

Draco alatua fupra erbis Serrar um globum 
illum cauiacingens , &c. cuius dextera 
caduccumfìnijtra Timonem,trarfuersi ta 
men,tenensi eundem fufìinei&cr. 

S 7 L ali viurici, ei’vno. 

8$ Verirasj&mendacium. 

Draco alatua fub fole in medio cali vmbram 
fnciens propè mare , &c. bah et à dextris * 
veritatiafigna,d fini f ria mendaci], ver, 

S 8 Come l'ombra del . 

TIT, U 

9$ SeruaraRcIigio. 

Draco alatua cauda caput inuoluens » ac de - 
fenderuiUeligionem intattam fcruatamq ; 
fignijicat.ver, 

5 9 Par feudo al capo. 

96 Minus flu&uar. * 

Tfauis in mari cum oriente fole, &c, ad cuius 
velum Draco alatua pofitus ejl,eccle/ìaq; 
fignificat.ver. 

6 0 Quella Naue di Noi. 

9 7 Qilìa legitimc certauir. " 

Draco alatua fopra Bafym, cuius capiti Heli- 
gwgenufiexa ambabus manìbua pont. co - 
rónamimponit ; babet bine inde adificio- 
rumvrb'is pome ruinas t &c. ver, 

61 Su sii iaferma,dSc. . 

98 Et fuper bancPetram. 

Draco alatus fupra quadratimi lapidcm, que 
terram dixereveteres,&c.ver. 

6x Pietra, che d ogni amor. 

99 Religioni Balys. 

Mulier fedens fupra Oraconemalatu, dexte- 
ra adiculam extóllit , finìflram collo Drar 
conis admouet,Heligionem notat, &c, 

6} Nonirouòmai. 

1 00 ludi i ntrabunt per erm • 

BafyUca D. Tetri in Patiamo de vrbe anno 

G Jubilei. 


i 


J. 
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Jubilei . ver. 

6+ Vien de l’antiche . 

i oi Putedas in Dèmones. 

Draco alami in littore Befliarnfeptem eapi- 
tibus de mari exire probibet.aggreditur , 
atquc conculcante, ver . 

6 5 Nouellumente à. 

I ci Omnes genres feruient ei . 

Centes vndìq, uenivntcs,procumbentcsej; fer 
petem alatimi J uper altare er etili adorai . 

66 Da le parti p.ù afeofe. 

i cg Panem, & vinum obtulir. 

Cxrcs, & Bacati cum futi infignìbus fnpra 
Currum à Draconibus,et Tigri bus ditali. 

6 7 Quelli, che Dei nomar. 

to4 Nufquamamplius fuperftirio. 
Draco’ie alato apparate de calojfugiunt, Fau 
nuit Centaurus , &c.T durus quoque au- 
'rcus ab Hcbneis confiatus , deColumna 
corrttit tc.vcr. 

6 8 Satiro» Pan, Siloan . 

io; Qui Temei mali». 

Draco alatiti steli ìonem inclamat>expellitq; . 
69 Douc, e com’lui. 

1 1 06 Dux,Dti&riceni, 

Imago Dei Gcnitricìs Virginia Maria olim 
del foccorfq n u ncupatx, &c.ftpra currum 
ad tioudin Diui Tetri vaticanam Baftli- 
cani in G regoriinum facellum duiitur 1 ac 
troni fcr tur. ver. 

70 De le noftrc miferic. 

107 Cofumna, Colirnirtar. 

Columna, in Vaticana Bàftlica DmTetri ; 
Vbi imago B. Virgbùs extat t cui Draco fu 
pra quadràtum lapidcm ajjijlit. ver. 

7 x Qual firmamento. 

loS Ve attonito» foimidine tcrrèat 
hofte<. 

Tali as amata >&c.Gogornco clypeo in lapi- 


K*K V m* 

dei conuertit bomines. ver . 

•7 a Se di Iquamola egida • 

109 R.e!igion ; , ac bonis artibu*. 
Collegi} profacttiua lefuitarum congregano- 

nià Greg-X / 1 1. Toni. Max. inVrbe 
conflrutti>vbi artes docenter omnes . ver. 

75 Di quando ala Tuperba. 

110 Publica falu*. 

Draco fupcr altare erctius , quem penes ab 
vno lateregrarix cb arcai ducunt, ab alio 
gemei cum adorane . 

74 Qacij ch’empiamente . 

in Nunc ad Pafiorem . 

Tybris flumcn , Tjimphas fex ad Draconcm 
alatimi in littore fnpra quadratimi lapi- 
de m cretium,nantes,ucncrantcsq ; confai, 
citi babetd dextris o4qneduclus,Coluni' 
nam, *4 mphiteatrufiltaqiVrbisantiqu et 
monumenra. ver, 

7 j Eran Ialine latine. 

• V C ;'" . nF* 

in Da pater augurium. 

^pollili is Templum cum bracone fupraTri 
podem, quem anca* cum atijs troìanis ve - 
neratur ,<& c. ver. * 

7 6 Vdiia Enea la morte. 

1 1 ? Saltic Sa ndc Parer. 

Ecnex fieri ficanti, Draco de jtnchifxfepul- 
cro profi ben s, apparet; £r facrificium fu- 
per altare pojitnm libaty&c&er. 

77 Poi, che pm volte al. 

L I B. III. T I T. L 

ut Attende finem. 

May fi oucs cuflodienti bevi in Bjibo ardenti 
apparens , ferpentem è bando conuerfum 
in figulini confiituit.ver. 

7 8 Colui, che grelemcnti, 

112 Signa infidelibtis» 

M oyfrs , cr Jlaron ante Thar.ionm b ceniti 
in ferpentem conuertunt.ver . 

Girra 
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19 Gittata Verga il. 

i z $ Ventati merutaciom cedere . 
Moyfist & Caroti ferpens Aegyptiorumfcr 
pcntes ante pharaonem deuorat . ver . 

$o Vedete almo Paftor. 

124 Luxortaefteis. 

Cecropes . Atbenarìi fxpiètes de Turriti sunti 
tatibus corruut Dracoitc apparite d? celo. 
81 Caggiou da Torri. 

1 1 y Et fanabantur à morlìbus. 

Bafilica Lateranenfìs D.Ioannis inVrbean 
no tubile*. 1 $ 7 5. ver. 

8z Se dopò Giulio ;Augufto. 

1 16 Vrnts pa(lo“, Se 1 na fides . 

Draco alatus bilingui* t &c. ver, 

83 Da vn capo lol,da . 

117 Spjrims ferebatur fuper àquas . 

Dracones in mari in flamine, in lacu , ac tan- 
dem in fonte calati.ver, f 

84 Spirto diuin» che le. 

118 Qui ftatis in doqpo domini. 

7S (auis in medio mari , cuius in velo Virgo 
Matcr exiftit ; in pappi vero Draco duna 
claucs fufiinet.ver. 

8j Voi, che fui mar. » 


8 8 Come i'aurate,e ben. 

1 3 1 Veritaris lumen. 

Tropbonij Antruàn quo ferpetes rcjfiofa pete 
tibus dabatfotes duos bine, et inde babet . 

89 SediTrofbnio. 

x 3 3 Optimè regitur. 

T^auis in medio mari cum velis , &c. cuius 
Timon in ferpemis caput confurgit . ver. 

90 Se l’alma Verga. 

T I T. IL 

139 Felix Aufpicium, 
Auguru,Aruff>icumq; antiquoru Jtyw. Bufi 

tica in Vvbeyde quarti fnmmitatibus aititi 
volatus obferuabantfuturaq; prxdicebat ; 
iride tf ; Draco à de x tris vi fi tur . ver. 

9 2 S’a gli ìlluftri. 

140 Cedant tenebre luci. 

Draco alatus ab Vrbe Ittpam tanquam genti- 
litatis fuperfiitionem cxpcUit.yer . 

9% Mentre profana ìli. 

141 Proximafpes. 

T^auis in medio mari , in cuius puppi Aefcu- 
c lapius in forma ferpètis ereftus exiflitfija- 
bet folem orientem à tergo . ver, 

9 3 Mentre nauigò. 


119 Videbit, & irafeetur. 

Milite s duo pr aliante* &c. quorum primus 
habet galeam.ct fc.'tu cu, Dracone &gla 
dio prxualctialtervero feor pione fupra ca 
pnthabens , delapfo de manu enfefuccùbit. 

86 Mentre nel capo hai . 

130 Venite ad Aquas. 

Ceruus vulnerata s ad fontem aquari* de Dra 
conia ore vndas eruftantem currit , 

87 Correi Ceruo ferito. 

i $ 1 Induite armaturam Dei. 

Draco alatus in fuirobore , & difpo/itione 
fquamis armatuSiprofìUt.ver, 


142 Nox praeceflìr. 

HarpihiU ad igni* uoraginemfugiunt Draco 
ne appai ente de calo, ver . 

9\ Non han,chc. 

143 Qnàm inueftigab iles via: eius. 
qqauis in porta , Draco fupra quadratum la- 

pidem, & Aquila folem petens , oculisq: 
inconniuentibusJUjpiciens,&c.ver, 

9 $ Se non potei la. 

ì 44 Pharmacum,& ante phatmacu. 
Draco alatus in fluminis ripa oites cuflodiVs » 
ferpentes cateraque Monjlra de fiumine 

fugaty ac abigit. ver. 

Gì' Scie- 


t 
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96 Scacciai veleno»c. 




t4j Felix prafàgium. 

Draco alai us fuprx T ripodem , habet 4 tergo 
jipollinis Templi ruinaa,&c». 

9j Felice incontro* 

I4<T Etfà&a eft tranquillità*. 

Chrifius m littore Difcipulos rcmigantet>pc- 
riclitantefque rcfpicìcnsmaxt fedatur: In- 
fuperà longe natiuitas ciusferpensfujpen 
fns in Ugno , atque fot nubrs aperiens » vi* 
funtur.&c. -per . 

78, Era turbato il CicL 

147 taqueus contritus efL 
Chriflus rexillum fmi/lra tenety & pede 
mortem calcar ; extat & ^Angelus ìd ho 
fiium paradift ìgnìtum gtadium pibrans 
primofque paxentes eijcicns; pi/ìtur ibi- 
dem à tongè aneus ferpens fujpcnfus in U- 
gnot e 're. per* 

99 .Non. minor for^ja. 

14? O fefix cutpa.. 

Chriflus.patrcs è limbo educit, pìfìturà Con 
ge ferpens fujpenju* inUgno jbique paren- 
tes primi à ferpente dccepti. per* 
io a Eelice colpa. 

147 Veni Domine^ 

Furie infernale s a Chrifii confpettu adTlu - 
tonem con fughine . p i/i tur à longe aneus 
ferpens fu fpenfus in Ugfio>&c. per . 
iql FuggeTnfauce. 

t$a Mòrsola: vira mea. 

Caluaria mons> pbiCrucesyacdomhit fepul- 
crum &c.ibiq^Ciuitéts Hierufale pifitor, 
cxtat,& ferpens ih remotiori parte fujfen 
fus in Ugno. per. 

Lor Cele He Re, che - * 

tjr Acf re'Homineclamiui.'. 

Serpens Jtneuffufpenfùs in Ugno^quempam- 
tens homogenufUxus adorati S 
taj QdelGeL chiara. 


UT, III» 

1 5 7 Ponti fex futurorum honorum. 
Tons jenatorius prbis > quetn B. Maria PO- 

citanti&c. per. 

1 04 Si come il ponte d’vna * 

158 Difper(it,decìir pauperibtK. 
Moyfes cumpopulo bebrpo manna coìlìgens 
&c. ibidem à longe pi/i tur Ribecca ad 
puteum > ac ferpens fufpenfus in Ugno,&c. 

105 Danna manche*]. 

t J 5 ) Vrbs beata Hierufaletn. 

Templum m gnum in cuius f mmitate fer- 
pens extat fufpenjùs in Ugno. 
ic6 Queito gran tempio. 

160 Qjomodo cecidi Iti decqlo. 
Hydram fcptcm capitibus Draco igniuomus 

de cplo defccndens>aggrcditurict coluta. 
le 7 Con le faci del Cid. . 

161 Attendi , e,&vide , -eé 

Serpcns aneus fufpenfus in lignote piatores , 
peregrinantefque , &c. Inde à longe lo- 
feph opus in jlegypto botreaaduerfus an- 
nona difficultati m replentis > fernet &c. 

108 Voi, ck’a Vita. 

i 6 s Ignem veni mirrere. 

Draco alatus ignouìmus glaciale petit mare » 
& foluiti&c.per. 

109 Ghiaccia era ogn Alma. 

1 6 $ Qjis fnfirroarur fn vcbi«. 

| Ciconepdue inaere gratias mutuas repen- 
dente s,& c. Tellicanus fupra monttm pul 
los f:os proprio fanguine Ptuifi cans » & c. 
Gallina ad radices montis pullos fouens » 
&c. a c ferpens fufpenfus in tigno per . 
no None cui punga di* 

■ ‘p'-' c* mni!* 

x <£f Expulfos cfepnmft Ipiritus . 

Draco alatus fupraudantes aucs fiata, de 
primit. per- 
ni Gli AngcU, che. 

Exi 


Mi 


* 


t6f Exi He terra tua. 
lacob exiens de terra fila magno enm comi- 
tati* in jfegyptum ad Iofepb profi cifcitur. 
Draco de Bottoni* flamine ad Tybrim euo 
lans adPrbis Templi fatiigium collocar 
tur t bonoraturque. ver, 

&u Limpidojchiaro* 

1 66 Tali'um cft regnimi. 

Tucri t Innocentefque enm alato Dracone 
luduut.ver, 

1 1 3 La Vna,che la Vira. 

x 67 Stgnum àrpharmacom. 

Dini Vanii conuerfio , àngelus ad heflium 
paradifi ignitum gladium vibrat . Txni- 
tens homo i acque ferpem fufficnfiu inti- 
gno* &c. ver , 

114 O del noltro languir» 

T 1 T» I I I L ì 

v ? j Impofdir nomina rebus » 

•Adam ( extat ibidem & vx or) inflatu inno- 
centi* imporne nomina rebus, cui obediunt 
animanti a canti a, ac in primis Draco, &c. 

11 5 Q^nio polla del cor. 

17} Therami fauftus die*. 

Therami Jpctiacula,& ludi;Draco,Elephaf, 
Currus* Trir ernie e quietiti. ver. 

1 1 6 Fioriti Collijchel. 

1 7 $ prafagium vocat, eundum » 

Draconis ir tinca effigies fupra quadratum la - 
pidem intriuio , viatores rctiu docci calli, 

117 Soura la beliate» 

iu . . * • ^.4 » '’l ‘ 

17 6 In fermio peftoris omnia» 

Draco alatus in aerelibros l petioremittit . 

x 1 & Manda fuor del l'aerato» 

• • • ' 

177 Noli alrum fapere* 

Sagittaria s , dum Draconenr alatum fupra 
exctlfam Columnatn pofitum cónfodere 
ftudet, à ferpentis ititi, quem pede cale et 
ueratt in viapercutitur.ver * 


Ki£ Al faper altojal» 

17 S Indies labore virer. 

Draco bedeafulijs coronatus apertos libro s 
prò foribus adium antiquarum inffikit . » 
no L’Hedera otiunque. 

179 Ars fortuna? Comes. 

Mtrcurij effigies in litiore fupra quadratum 
lapidcm > & fortuna imago fupra rotam 
circumatia in mari cum nohacuia in dexte 
ra>&c.vcr, 
m Gira la man col. 

1 So Gratiarum Pater,.& dator. 
Mufarum chorus » quibus loco A pollini* , 
Draco laurea coronatus affifiit . ver, 

111 11 Como hi in voi. 

181 Spirirusviuficar. 

Cadmus » necatis focijs a Dracene, eundem 
aggreditur, confodit>& nccat, dentcs fe- 
mmat, ciuitatem adificat , &c. ver . 

11$ Cadmo, cui di valor» 

181 Hincdogmaravera » 

Draco alatus fupra magnum Templum in Vr 
be Hgma librum ab ore mittcns , Iouem » 
cuius è cercbro Minerua prò flit» in$i • 
cit,&c. ver. 

1x4 Perche minerua. 

rS$ Hinc dona cecilia. 

Vbilologiain fecundocalo , Mcrcurij Jnfi - 
gnia tnquadam Tabula vidit.ver • 
xi; Vide la bella. 

184 Fugar tenebra?. 

Sphinx à conffietiu Draconis aufugit in mar 
TCi&c.vet. 

116 Danoilabella. 

1 8 3 Cedant arma Togae • 

Draco ali* ex pan fu fupra Trophxis colloca- 
ta*, cert amen inter Votatici* & Curia - 

I tios refpicit.Ver* 

tij Senza dótt&tttaturo# 
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L I B. I I I L T I T. L . 

x 573 Nihilfugit. 

Trudentia imago , Mulierbifrons connata 
fedetts,habensq; à dextris Draconem, fini- 
fira vero Jpeculum tenet > « introfpicit . 
xi8 Santa, foggia. 

*94 Prouidenti^clypeus. 
efculapius in forma Draconis de Tempio 
cìhs in Epidauro ad Tortumprofiliens (pc 
temibili J\om. oratoribui auxilinm con- 
tra prflem ) in fubLimiori parte 7 {aitie fe 
collocai, ver. 

119 Era l'alma Città. 

195 Vrilis recordatiomali . 

D raco alatua in acre cauda pracifus,qua ter 
tiim ftcllartm partem ad iguis voraginem 
fccum trabit. ver. 

130 A pena,hauea le . 

1 96 Sagaciratis lymbolum. 

Ambii, quii & M ere urius ereditai efl, ca- 
put babet canis , tenet dextera palmx ra- 
mum , finiflra vero Caducehm ; babet à 
tergo magni monumenta Templi, atque 
ruiaas.&c. ver. 

13 r Sagace Anubi » 

197 Prudera, & fimplex. 

Braco alatus Columbam fupra caput bah ens 
&c. ver. 

1 5 a A l'olTcraanza del. 

198 Quid exilb's viderc? 

Serpentis mira magnit udititi corium ab Afri 
ca Estua miffum , & Draco alatus propc 
rrbem, &c.ver. 

133 Se da Bagrada la. 

1 «79 Spiritus intùs alir . 

Tilafollicularis in medio mari i ventis atta 
&c. fupri quam Braco fi flit , ac fufli- 
nety&c . ver. 

134 I/aAlma da Tonde. 


— *Ww 

100 Sdenti o-difHc il i usnihii 1 . ■ . " 

Labyrbithus in crctenfi Infitta, in cuius mè- 
dio Draco fi flit, &c. ver., 

1 3 3 Ne l'ampio, vago . 

10* Medio turiflirmìs ibis. 

Draco dmmutusjdeft fine cauda, alisexpan 
fìs in aere inter aflra . ver . 

136 Fcliciflìmo petto. 

401 Dele&us beneficiorum haben- 
dos. 

Cratias tres, quorum prima rofam dextera , 
fecunda fintflra quadratum os, tenia mir- 
ti rantum tenentes,Mcrcurius dextera ca 
duceum fuflinens ducit.ver. 

137 Dal gran leno di Dio . 

103 Sic futura declara tranfa&is . 
Tradenti x bifiontis imago , Mulìer longa pai 
la induta in magno Tbcatroflas et c cuius 
dextera ferpentem babet , finiflra fficcu- 
lum ; extant ibidem jpbxra, boriolu,aliaq; 
mathematica inttrumcnta. 

1 3 8 Quella gran Donna. 

T I T. 1 I. 

109 Quis contra Nos? 

Otbomanicx getti Arborcm igniuonm Dra 

co comburit. ver. 

1 Piantò man Iceicrera. 

110 Mors impijs vira fidclihus. 

Draco in acre alti expanfis Rpmam Cbrifli 

fidclibus apcs ab ore mittit , è cauda feif- 
fnra ferpentes ignitos conflantmopolim 
infid elibus eruttat.ver. 

149 A Tuoi dolci, piò. 


* -• * 

in Veri Iouis Ale?. 

Hadriani moles propc Tibrim in Frbe, qua 
nunc Arx S. Angeli dicitur,in cuitts fum- 
mitate Draco alatus radios ignitos abore 
mittcns, exiflit. ver. 

141 Se minillrar i’alpre. 
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in Vbi morsdbi vira. 

Draco alatus fupra Uguum , ferpentem qui 
primo s nojlros parentcs decepit , nccat, 
&c . ver. 

iji Quel, chedelnoftro* 

1 1 5 Submerfas obruc puppes. 

Draco alatus fupra malum T^auU B:c[eftp 
typi faccs hcrcfu m nauiculit proijcihcafq ; 
comburiti atq fubmagù.vcr, 

143 Da la «.mu de. 


izo Iurte virus. 

àquila apprehendensferpentem » eius morfu 
iorruity&c.vcr. 

130 Vidi (ignor quel. 


} 


ni Portio eorum ignis. 

Hsreticorum jlrborcm igniuomus Draco co 
burit^c. rcr. 
iji Con fòrza,e con . 

- ‘ & * 
TIT. III. 


114 Per ea quar peccaueris. 

. Hydra adrflis ex 48. lmaginibus vna,fnjli' 
net in dorfo coruum roftro corpus cius tati 
gcntcm,& ad crattrcm tcndcntcm.vcr . * 
1 44 Bianco era il voler. 

1 1 5 Quid mitiiK» quidue turbarius . 
Draco irapercitus ftcariosinfequitur propi 

caftrum, &c. inde d Longe ferpensfufpen- 
fus in Ugno cernitury &c.ytr . 

143 O chiaro à Giudi. 

1 1 6 Ad pctram allide pannilo? . 

Draco alatus ferpentes ad pctram aUiditiCtc. 

1 4 6 I J ria> che i’ingraia. 


117 Sic militans ad Triumphum. 

I T^auis teelefix Typus in medio mari , &c. 
'| Cayrri jlbcl iujlum fra tre in lUlore ante 

| (team occidenti &c. Statua Bpgis T^abu- 
chodonofor ante fornaccmTrium Tucro- 
rum MifiCi Sidrac > & u ibdenago flans » 
Ó'c. ac in aere feipens orientali feptera 
capitibus apparente Bracone de cplo con ~ 
fufus aufugit. rcr. 

131 Dopo ‘1 l'angue gentil. 

11 8 Fortioripfonullus. 

Elephat cum alato, igniuomoq; Draconeco- 
greffm, ac fuperatus > cadit. ver. 

133 Quel, che gli horrendi. 


1 1 7 Ruir temerità?. 

TkaetonfoUs currum ducts&c.d redo tra- 
mite logè aberrasi reperto in polo ferpete; 
ac pre timore eius ùxatis babenis equo • 
rum in padum corruit.vcr. 

147 Arde la terra, e. 

1 1 S Ab oriente occafus . 

Scrpens fufpenfusin Ugno , &c.cxoricntem 
folem habet à tergo.vcr. 
ia8 L'orientai furor. 

- 

1 1 9 Iter Imp'orum peribir. 

Baccus lederà folijs coronatiti > thyrfiim 
dcxtera gefliensferpeiitibusq; prxcbidus, 
in fummitate T^auis fedens.&c Tyrataa 
ipfìm decipere uolcntcs in Delpbinos con - 
uertit. ver. 

»42 Fci molti in alto mar . 


zip Non commouebirur. 

T^cbrot, & filij olàam T urrim Babel xdifi 
cantes , &c. Cìgantes calum refeindere 
confpirantes » Deorum fulminibus confo - 
diuntur , obruuntq; extat ibi d longe adi- 
cula, indeq; braco fupcr quadratum tapi- 
dem crcdusvifìtur. ver. 

1 34 Soura bel quadro . 

- rjo Nonpnrualebunraduertùseam. 
Draco alatus ante pbores munitiffm p jlrcis 
duas fnflinet ciana, ver. 

133 Come potrà l’infernal. 

131 Nufquamrurins. 

Draco magnus alatus coronam Hcm. Toni. 
quam$ulgo Bpgnu appcllant,vnguìbusfu 
dincti&c.ver. 

1 36 Se mai ben retto. 

Domi- 


ìy^v t x 

x 3 x Dominus fortis,& potens. 

Sedei Ppm. Pont. habcns bine , inde duo: 
Bracona in anla,quam regioni m Fatica- 
no Talatioivocant , &c. ver, 
j/7 Beata fede in cui. 

433 Opere, Jefermone. . 

Bracona duo cratatim eretti* ceruicihus 

mare tranant.ver. 
j/8 Rompon co’petti» 

434 Prudenti! fortitudo fortior. 

Leo magnns gradiens > &c. babet ad coUum 
aduinttum ferpentem , cttitts caput retro - 
fpìcit. ver. 

Porcai Leone alder. 

, '• ' ' 1 1 . 'fjt • Jt 

x 3 5 Etiam /igna profl’gant. 

Scutttm , Draconis Imaginem babens » quod 
Epaminonda* ingenti Columnafufpendit > 
Ciré. Exercitus,exercitum Draconis ima - 
ginc fugaty&c. indeq; à longè duo adfiìir- 
gulare ccrtamen pr aliante* cernuntur, 
160 Non con lplendor. 

43 6 Nemo rapiet eas. 

Bracone ad cufiodiam ouium defeendente de 
calo,fugiunt Monflra diuerfa > GctUitatis, 
Hareticorumq; fymbola.ver. 

X61 Venga’l gran Polifemo. 


n,g u: 

445 Supetbos diroicrens inanes . 
Serpentcm in "Platano pafferes ix. cum pa- 
rente glutientem. dufhpro Greci* facrifi- 
caxetìvidit calca*, ver. 

16 f De fuperbi i gran nidi* 

446 Cui obediunt venti . 

Bracone in medio mari exiflente , &c. fugit 
Trothcus, ac alia Monflra; habet è regio- 
ne infra terram partem illam Faticoni , 
qua mare verfus occidentem refpicit,qua 
Bafilicam vo canti vulgo la Gallaria , Vbi 
Greg. XIII. magno fumptu, mrroque 
artificio totam Itdiam deferibi j delinca - 
riqifecit.vcr. 

166 L’almo Rettor de. 

447 Imbecilliratis remedium. 

M. teMonilrum Bracone apparente de calo 
cadit in mare , quod lìta Ioni* filia vetu 
la, &c.Jcquuntur. ver. 

167 Polche del Ci<pl fù. 

448 Contraria contrarijs obftanr. 
Crocodilus aneus fupra pontemTqjli ; Cro- 

codili titpt in flamine , tùm etiam in terra 
nauigantesy atque viatorer perfequentes, 
&c.infuper Braco fupra magtium Tem - 
plum . ver. 

168 Mentre nel fiume. 


437 Pradonum euerfor. 

Templum aurei F elleria , cuius prò foribtts 
Braco igniuomus extat , &c. inde in mari 
Tfauis Argo* vifìtur,&c.ver. 

, 16 x Credcano, ( c con crror.) 

; T IT* un. 

443 Ab Anriquiscognirus. 

Braco caleflis in polo , &c. ^emMegyptif 
eontemplantur.vcr, 

16 3 Se le vecchie canute; 



Braco propè Antrum fufpiciens fblem.ver* 
164 Q^ieflo gran Drago. 


149 Gladius fpiritus . 

Mercuri j tres; quorum primus Henna dici - 
tur> &c. fecundus pene nudus jignum in 
humeris , & caducami babet ; tertius ar- 
matusdextera tenet gladiu,ftnifìra *4 gnu 
cum caduceo, &c.ver. 

169 Di quadra Bafe. 

4 ;o Albi nefcios.pudiciq; tollendos. 
CbameUon à cofpcttu Draconis aufugihctc. 
1 ;o Perche à la fommicà. 

a/l Re quod icone. 

Luna feu Diana fupra currum duttum à Cer- 

I uia , à Bracone fupra aquilaterum T riart 
culo increpatur, &c. ver . 

Non 
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171 Non fapcndo empio. j 

LIB. V. T I T. I. 

1 59 Optimus rerum feruaror, 
braco igniuomus ad hoflium tìefperidum hor 
ti vigilans, illuni cnflodit ver. 

171 Quello Giardin, che. 

260 Cullodia, Se vigilanria . 

T all tu ante Templum cuflodiens Firgines 
&c.fuftinetdexterafcutum vbi caput ejl 
gorgoneum» baflam ftniflra vbi braco an 
te pedes > &c. inde à longb in medio mari 
T^auis vifitur,&c.ver. 
x 73 Quel Drago à pie. 

26 1 Sub vmbra alarum tuarujn . 
braco alatus , erettus olii expafis fupra ma- 

gnurn altare cuflodiens oues circum, cir- 
ca cubantes.&c.ver 

174 Sotto le fante piume. 

2C2 Omnia tuta vides. 
braco alatui, oculati alti expan fi s in fum- 
mitate ^ircii fantti Angeli propb Ty- 
brim in vrbe, &c.ver. 

175 Occhio beato, e caro. 

16 3 Vigilar. 

braco alatiti > erettusq; prò foribui magni 
T empii, &c. ver. 

1 76 Quefti,che di fapcr. 

zt>4 Veritas he tutior. 

Euangeliflarum quatuor Ammalia in viri- 
dario,&c. cuìuì oflium braco alatui cu- 
flodiens occupat,&c.ver . 

17 7 Non fente huomo. 

26$ Vigilatq; protegitq;. 
braco alatus , vigil &c. cuflodiens jtgnum 
bei fuper al are pofitum ver. 

178 Al manluc:o,e. 

16 6 Dgnitatum Cu(los,&r iDator. 
braco magnus , alatui , igniuomus in littore 


nuris cuflodiens fluttui aircos bottorum 
bo/po idìim &c vcr. 

179 Perche le figlie del. 

„ 267 Dormiens vigilar. 
braco magmi s, alatus , propb Jlntvum aper- 
ti oculis cubat,&c.ver. 
x 80 Se polite le membra. 

xtfS Quia nefriti*; horam. 

Mulierflans longa palla induta radiata coro- 
na redimita, tenct dextcrà fune accenfum , 
ftniflra vero circularem flrpentè cxtollit. 
1 8 x Con la man delira. 

169 Sacrorum Cullo'. 
braco alatui, igniuomus ante fores Tomerij 
aurcorum fruttuum bejpcridum, ver. 

1 81 Quell’c il Giardin. 

T I T. I I. 

27; Pacis Au&or Eternar. 

Caducati Mercuri j cum alato pii co à duobus 
ferpentibui circundatui , &c. habet bine 
inde(traufuersè tamen) Comua copiopie 
na fruttibui. ver. 

183 Odi nollre quieti, 

%7 6 Vrbs pacequiefeat. 
braco alatoti fupra Tonte S.Mngeli de vrbe » 
indeq; fagiptai,aliaq ; armorumgenera in 
Tybrim proijcit. ver. 

184 Hora, ch’e’l mar. 

277 Farderis lìgnum. 

M pollini Mercurius Liram, M pollo Mrceu- 
rio Caduceum donat.vcr. 

183 Dona Henne à febo. 

27 8 Pro pace bcllum . 
braco fupra Galeam prò Cìmerìo , &c. qux 
apes, meliaci tamquam alneolus continet. 
1 Só L’Elmo d’acciaio fin. 

179 Pacis ligna. 

Talladii figillu cu Dracone fupra T empiii vi- 

H trarr- 
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tra vrbcm ; at Martis, & bellona ftmula- 
cra,facellaq; extra menta locauit antiqui- 
tot . ver . 

187 Di Bellona,e Hi. 

1 So Nunc pace quiefco. 

Braco alata* fuper arma, tropbeaq; fi flit an 
teTemplum. ver. 

1 S S Spento del mondo . 

2S1 Veni, vidi» vici. 

Draco alatus, circulan '* momordicus , nodoq ; 
lignum ambiens>&c. ver. 

1S9 Quello principio, c. 

z S 1 Vrrumq-, predar . 

Draco alatus inter caduccum,& cornucopia > 
fiflens. ver. 

190 Pace à la delira. 

18 3 Non paccm,fed gladium. 

Draco alatus de calo defeendens ad vrbem 
tenet dextera ver fatilem gladium, ftniflra 
vero clypeum in quo eberubin celatus ap- 
faret. ver. 

19 1 Venni a ror pace>&. 

T I T. III. 

i?9 Vbcrratis parens. 

T berma Dioclit. Imp. in vrbe , in quibus 
Oreg. x 1 1 1- Tont. Max. borrea aducr- 
fus annona diflicultatem conSlruxit. ver. 
191 Se gli antichi à. 

1 90 Satiafti nos Domine. 

Cfres fpi canini tritici corona redimita , dexte 
ratres tenens ariflas, ftniflra fncem accen 
fam verfus terram inclinans, fupra cumini 
à Draconibus ducitur &c. ver. 

1 9} Cerere poi, che. 

19 1 Letificarti nos domine. 

Baccus botri s coronatus babens in dextera 
Thbrfum ftniflra cratcrcm tenensfedensq ; 
fupra cmrrum à Dracone , & Tigre duci • 
tur , babetq; retro fatyrumcum inftgni- 


bus,&c. ver. 

193. Portò Bacco à le. 

19 2. Percuflìt, & fluxerunt. 

Fons,qui inter cateros vrbis , in .Area D.Ma 
ria Botimela Creg. X HI. Tont. Max. 
fedente , erumpit,&c.ver. 
ipS Mirabil verga, e di. 

193 Simulacmm felicitati. 

Felicita a, qua & Mach aria diciturfedens 
fupra magnutn Troni tenet dextera cor- 
nucopia, ftniflra Caduceum fuflinet, rejpi- 
citq; inuidiam, qua triflis , confufaq; ter- 
ga vertit.&c.vcr. 

1 96 Ne laureo Trono. 

L 1 B. VI. T I T. 1 . 

301 Vite dux itincris. 

Moyfcs tenens dextera baculum , cuius funi- 
mito* in caput ferpentis cónfurgit , cum 
hebraorutn populo fugiens agyptios, igni- 
ta duce columna mare rubrum ingredu ur , 
&cvcr. ' 

197 Prima,chc 1 piò. 

301 Dignitatum culmen . 

Scrpens in polo inter duo* F’rfa * , maiorem 
fcilicctiS' minor em , babetq; circumcirca 
notimi Ilari! ni partcsvicinarum. 48.ee/e- 
flium imaginum ; cum ittferiptione nunqua 
occidit.ver. 

19 S Riluce il Drago . 

303 Semper Auguftus. 

Trittolcmus jpicarnm corona redimitus flans 
fupra cumini cxreris à Vraconibus du - 
l lutti , frumenti è cratera femina iacit.ver. 
199 De l’JEieufina Dea. 

3 04 Magiftratus facit hominem. 

Draco alatus fupra quadratimi lapidcm ba- 
bens circumcirca cuniculos audaces , ac 
impatiidos , qui leonum confpeèlum è re- 
gione a flantium , vrgentiumq; non tinent. 
zoo D’horrendi, e. 

Bonis 
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30) Bonis reilq-, non idem. 

Collcgium Gr&coru in vrbe à Greg.X III. 
Tont. Max.conflruttum . 
xoi Qual in Grecia m’vdilli. 

306 Vade, age nate. 

Braco alatus flati s ad fora magni Templi 
clajfem in mare Cbriftianorum federe cò- 
luti fi or um in Turca s , afpicit , & alloqui - 
tur, f Jpicitq; ^quilam in aere lunam di- 
rimentem,&c.ver. 
tot L’Augcl di Gioue . 

307 Princeps Iuuentuiis. 

Draco alatus de fonte exwrgès, » Afelio Iuuen 
tutis Deam dorfo vehenti , fitientiq; au- 
ftum aqux dencgat.ver. 

203 11 Geno human de. 

3 08 Princeps, Rexq; potenti flimus. 
Talatium in exquilino colle , qui mons cabal- 
linus bodie in vebe dicitur , à Greg.X III. 
conflruttum ab ingenti ferpentc jfliris 
circuudatum . ver. 

204 Con ampi) giri la. 

3 09 Legum dator,& cuftos. 

Cinthia, quam Dianam,proferpinatn, tteathe, 
1 fldem, & lunam appellanti Draconis co- 
pitc , colloq ; tenus armata , accintaq;fìni- 
ftra tenet arcuiti, ab butneris pendei plta 
retra.&c.ver. 

20 5 La vaga Cinthia. 

3 io Corda Regum in manu dei flint. 
Leo edeflis, ferociffimum Zodiaci Animai , 
babens ( vltra alias) in corde flellam, qua 
Hcgulum\, feu rerum l\egmam appellanti 
&c. ver. 

xo 6 Non sì altiero Leon. 

3 1 x Inexpe&atus dominatoris aduen 

. tus . » . 

Tarquinius fuperbusvltimus Hpm. Hex fer- 

I pentem ingentem de columna defeenden- 
tem videns, cum fuis expauit,&c.ver. 
207 Mentre più bella, e più. 

__ ~ I 


^ E R V M. 

3 1 Nicitur invrramq; 

Serpens ingens duas Columnas ambiens cir- 
cuii in magno foro. ver. 
xo8 De l’animo il configlio . 

j 1 } Regale facerdotium. 

Trothaus in medio mari inter monttra , &c. 
capite ferpentis coronatus dextera tenet 
tridentem, babetq; bine inde jlegypti po 
pulos in littore, ver. 

109 Villo la pril'ca età. 

314 Redditeergo. „ 

T^timus Greg. X Ili. Tont. Max. cum Dra 

cone, clami) us,& corona Tont. ver. 
x 1 o Lo fpirto, ch’c da Dio . 

3 1 $ yfnyopTKt fp» 9 si( &C. 

Mercurius capite galli, ferpentiniflq; pe dibus, 
armata* , drc. tenet dextera flageUuJini 
ftra clypeum;babet è regione Hieroglypbi 
cum, quo fetifus leoni s dettar a tur , nempb 
orbis tcrrarum globus cum caduceo in 
medio, &c .bine inde duo Dracones,quifpi 
rhiCaudifque circumuolutis duos fuflinent 
imones,quibus globus ipfc fubflcntatur. 
xxi Al corpo human. 

* 

3 1 5 Romanoru numifmata PrincipuJ 
jqumifmata diuerforum Biotti. Impp.in qui - 

bus ferpentis Imagines cemuntur , Infu- 
per & virtutum effigie s, &c.ver. 
xii Gli Hcroi,che , l Ciclo. 

3 17 Militaria'Rom. Infignia . 
Geflamina vexillorum varia I\om. pr&fett. 
Militum , in qtiibus varia ferpentis infi- 
gniavifuntur. ver. 
xi 3 Moftròl dominio. 

T I T. II. 

313 Non vulgauda confilia. 
rexillum Greg. X I fl.fupra vrbem in quo 
Draconis imago,&c. ver. 

214 Gli alti lècreii del. 

H x Paeni- 
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324 Parni.entia. 

Serpens inter vepres fub arbore > interni la- 
pidei (folians fe fe renouat. ver. 

2 1 5 O’ogni vcc>. hio iqualor. 

325 Nihil fru lira. 

Draco alitai {apra currum à cornice » & à 
cerna dnflum. ver. 

116 Sdegnol'opui. 

526 Virus vnicamerces . 

1 Mulier radiata corona redimita longaq; pai 
la indnta Hans, &c. fi nifi ra Coiranno in 
nititur, dextera vero ferpentem ampie fli- 
tur » babet ante mare xgcumvbi elafi iy 
etc.at retro Mofayci populifuga ab Aegf 
ptijs ccrnitur , mare rubrum ingredien- 
ti! , &c. ver. 

117 Di viuo foco alma. 

317 Inhisfilus. 

Mulier fupra magnum altare fedeniy&c.dcx 
ter a pater am porrigit ; rcjpicitq; Jcrpen 
tem fuper altare ereelum adcxlunhfpirifq, 
circumuolutum &c.vcr. 

2 1 8 Donna leggiadra. 

328 Pomi aufpicij'; incìpiendum. 
Homo evieni è dui tate à dextris ferpentemy 
à finiti rii muflellam ojfcndit. 

2 1 9 Chiunqae di (aper. 

J19 tZ 0Pe>i {toc Sec. 

Sepulcrum de quo ferpès exiliens prodity&c. 
babet à dextris boucm mortutnp è cuius 
cerebro apes procreante à finifirii equi i 
de quo vefrx; indeq; dlongè retro A fel- 
ini cerni tur quifcarabxos generare die i- 
tur. ver. 

220 Nafcedalbue. 

330 A facie colubri. 

Serpens xneus fuff enfia in lignoy&c. à cuius 
confpeftu Aetiops peccati fymbolnm fu- 
git. ver. 

xxi Fucffi dal chiaro. 


3 3 1 Surrexir Paftor bonus. 

Draco alatus > crcBuSy vigilanfq; enei cuflo- 

d itylupos iner (par, canes fugai ,& c. ver. 
xix Mentre claudiojNercn. 

T I T. III. 

337 Non cft noflrum. 

jlntrum T^atuue, quod circularisy momor- 
dicufq; jerpens circuir » &c. extat Al a ter 
Telatura adbofiiuih jtntri cum putrii > 
C Ve. fatimi vero intuì fpberam contempla 
tur, fldlasqipartitur ; At phebui Hans 
extra jtntru lira modulatiti & Jplendet. 

223 Cinge l’Antro fecondo. 

338 Animo, &Corpore. 

Tyramis in cuius inimitate Draco ex i flit , 
&c. babet ante Termini flatuam Vmhili- 
co tenui fuper quadratimi lapidetn.ver . 

224 Nc l’altezza. 

339 Alrior ilio fplendet. 

Jlcfculapius cplejlis Imago inter Jìcllai cum 

ferpente , &c. babet fupra Gregorianum 
Draconcm ftellatumy&c.ver. 

225 Scacciar da Corpi. 

340 Nouus anni curfus. 

Saturnia yalatusydaudusy&c. extollit dexte 
ra circularem ferpentem momordicumy fi- 
niftra vero baculo fujiinetur > proceditqì 
ad obelifcum vaticanum t in cuius fummi- 
tatepxnl circularis eflferpens,non tamen 
momordicusy&c.ver. 

22 6 Radoppiando i momenti. 

2 4 1 Clauiger .rtereus. 

Ictius bifrons radiata corona red'tmitus » loti * 
gaq; palla Indutus fiati Sy&c.tenct dexte- 
ra clauemfceptrum finifira , babet q; ante 
pedes motnordicum circularem ferpente » 
itemq; felcm ante & retro.ver, 

227 Fece la prifea età. 

341 Virefcirvulnerevirrus. 

Orphxus Harmonix dulccdinc jfnmaHtia 

rationia 


7^0 EXJIEII V M. 


rationis expertia congrcgat,&c.vxorem 
ab inferii reuocat » interficitur à Baccan- 
tibus, capur eius proijcitur influmen cunt 
lira,&c. quod apparente Bracone in tapi - 
dem conueriiturfiiraq: in cxlum transfer- 
tur. ver. 

z z S Ebre le Bacche. 

$4$ Inconniuentibus oculis. 

Bafylifcus alia expanfis jlccìpitrì capite, ere 
ftusq; fupra magni* * Altare in Eremo vbi 
infcrtptio efi. jieternitas. 
zzp Q^!»ch occhio human. 

$ 44 A quo,& ad quem. 

Braco magnus > alatus, ctrcularis > momordb 
die us, bipes prope mar e. ver. 

Zjo Sedai mar l’onda. 


$4$ Abfir ni/un regionari. 

Greg. XIII. Tont. Max. fitpra Currum à 
Draconibus ad Immortali tatem, eternità- 
tùsq: fedimducitur : babet ante pedes glo 
bum orbis terrarnm fupra quem Jerpens 
efi fufpenfws in Ugno, ver . 

1 } i Santo Marocche. 

$47 Dei Genitrici Mariar. 

Beati fi. Genitrici s Bei Mari a ^ fnnuntiatio , 
&c. babet ante pedes Braconis vigilan- 
tiam > quam Mineru a tribuere veteres,vt 
in Titt. multes huius operis,& prafertim 
in lib. 5. tit. i.&c. plufquam Minerua 
efi hcc>&c.ver. 
z$ z Nc l’Abiifopiù. 
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I N T I 

Errata Correda. 

FoI.8.Dcdic.i. Dedic.u 

I N S V M'M I S. 

Errata Correda. 

fol.j.num.z.zdìdic. f .num.z.edidit. 

ful.i7*.num,9.fui. . 17i.num 9.fuis. 

I N M ARGINIBVS. 

Errata Correda. 

8 .sedi dir. * edidic. 

29.przceJere. precidere. 

47,Concurrum. concurrunt.] 

yi.fit. f«. 

ìoctDeorfum. deorfiim. 

I • 1 . Gregoro. Gregorio. 

lOi.Hypponefium. Iapponenfium. 

ilo. Iginius. Iginus. 

I I a.Cidades. Cicladas. 

1 it^.excriftus. extinttus. 

X24.1ueem. *■. lucem. 

ny.Trophea. Trophara. 

1 zp.fcnices. Phcnices. 

izp.Duocum. duórum.j 

140. ezpcllerat. expulcrat. 

200. fignum. iignum. 

aoz.Cui? ' cur? 

2 1 o, AUufion. Allufion. 

2i6.Vetere*lapi. Verereslapfi. 

azS.feflumine. feflumine. 

z^o.Hoft um deufta. Hoftium deuifta, 

281.. Infion. in linai .1 

301. &diuidcillud. & diuidc illud. 

301. Quali raurus, quali murus. 

307. Niuicannos. viuitannos. 

307. Auflu. auftu. 

3o8.iubdirorutn. fubditorum. 

308. Dimore. dittare . 

T V L I S- | 

312. facra tetta. farfta tetta. 

3 13. Bonos numeratur. bonos muneratur. 

3 l y • & linguiarcm. lìngularcni. 

3 23 . V etere. V eterei. 

3 13. Aquile. Aquila». 

323. Manotayri. Minotauri. 

3 24. reftatccur. femioar. tcrtatur. feminat. 

3 27. Virispreelle. Vii* pratile. 

357. Incarnatone. Crcatione. 

N E* SONETTI GLI 

Errori Corretti. 

fbJ.xy.ver.8.ftjagge. ttrage. 

1 6. ver.4. Di (cretto. difcreto.j 

4 3 . ver. 2 .Metallo. Metallo. 

1 0. ver.6.Difpreggiatù dilpregiati . 

yz. ver.14.Nono Vgone. nouoVgone. 

8 6. vcr.7. Mirra, Agnello. Dramma, Agnello. 

108. ver.yJegend. le Genti. 

102. ver.8.Alduro. Dal duro. 

109. ver.4. felias. fez ò fetta. 

iy8.ver.3.Auuilupate. auuiluppate. 

165. ver.8. Circondato. circondando. 

1 8y . ver.3 .s’e concia. s’è contra. 

i$7.ver.8.Mar. Mal. 

ipp.ver.i Carriddi. Cariddi. 

267.vcr.13. E torre ilor. Etorrelor. 

28p.ver.2.Drizzanow Drizzato. 

307.vcr.2.(onnler. Somier. 

jo7.ver.y.Geniodinin, Genio dium. 

3 op.ver.6.alma fuperba* alma,& fuperbi. 

3 op.vcr.8 .ante norme. fante norme . 

3 1 3. ver. 1 2. Gregge. Greggie. 

324. ver.i.[èfpogìia. &fpoglia; 

337. ver 8.Diuina luce. diviua luce. 

34l.ver.6.focceffor. Succeflordi. 

3 43 .ver. 1 4 .è bofehi. e bofeh i. 

3y iver.8.chiarelucenti. chiare,e lucenti. 

3y i.ver.i4.fance,luminofe« (ante , e luminofe. 

3 y 6. ver. y. Virginità. Verginità. 

NOMINA A 

IN OPERE C 

A Alex.Neap. I 

Accurfius. Alex. Caftren. 

Alciatus . Alex, de Ales. 

Albertus magnus. Alex, de Alex. 

Achilles Bocc. Africanus . 

.VCTORVM 

;iT ATO R VM. 

Alphenus. Apoftolus . 

D. Ambrofius • Apollonius ;Thyanc* 

D. Aufelmus. Appianus Alex. 

Antronicus. Apuleius. 

Apocalyp. Io. Ariftoteles. 

Aulus 


Aulus Gellius. 

F 

Aufonius Gallus. 

Feftus. 

Azo Iurecons . 

Florentinus I.C. 

D. Auguftinus. 
B 

D Trancifcus Tolct. 
Fulgcntius. 

D. Bafilius. 

G 

Baldus. 

Galenus. 

Bartolus . 

Geminianus» 

Barthema. 

L. Genefls. 

Beda ptesbiter. 

Gerfon. 

Boccacctus. 

D, Gregorius. 

C 

Gregorius Giraldus . 

Calliftratus. 

H 

Caius. 

Heraclitus. 

Campanus. 

Hcrcmnius. 

Card.Albanus. 

Hcrmogenes. 

Ccbetes. 

Herodotus. 

Cecilius. 

Hefiodus. 

Celius. 

Hicronymus . 

Celfus. 

Hicremias proph. 

Cicero. 

Homerus . 

Cinus. 

Horatius. 

Claudianus. 

I 

Clemens Alex* 

Iabolenus I.C. 

Cornelins TacituS 

. lambì ìctus. I.C. 


lafon i.Cons. 

Iginus. 

ImolcnfisLC. 

D. lo.Euang. 
lo.Iurecons. 

D. lo. Chrifoftomus. 
Io.HyerCard. Alban. 
Io. Anton. Pontanui- 
Io. Leo. 


Curtius lurccons. 
D 

Daniel propheta. 
Democritus. 
L.Deuteronomij. 
Dinus. 

Diodorus ficulus . 
Doroteus. 

E 


L.Ecclefiaftici. 
Elianus . 
Epiphanius. 

Elaias propheta. 
Eufebius. 
Euripides. 
Ezechiel propheta 
L.Exodi. 


Io.Caflaneus . 
Io.And.Cnaon. 
Ifaias propheta . 
Ifidorus. 

L. ludicum. 
lulianus I.C. 

, Ius Canonie unii 
ius ciuile . 


L 

La&atius firmianus 
Labcon Iurecons . 
Licinius Iurecons. 
Liuius. 

Lucianus. 

D. Leo Papa. 
Lucretius . 

D.Lucas Euang. 
Ludouicus Ariolh 
M 

L.Machab?orum. 
Macrobius . 
Martianus IjC. 
Marcellus I.C. 
Martinus I.C. 

D. Marcus Euang. 
D.MariteCanr. 

D. Matcha:us Euag. 
Max. Epifcopus . 
Modeftinus Iurecós. 
Metianus Iurecós . 
Mutius Iurecons . 

1 Mifingerus Iurecós. 

L.Numeri. 

O 

Oldradus . 

Ouidius . 

P 

Papinianus Iurecós 
DJPaulus. 

Paulns Iurecons. 
Parifius* 

Paulus orofi us . 
Paufanias. 

Petrus Iurecons . 
Philoftratus. 

Pier. Valer. 

Plato . 

Plinius. 

Plautus. 

| Plutarchus. 


Porphirius. 

Proculus Iurecons. 
Pomponius Iurecós . 
Pontanns. 
Pronapides. 
L.Pfalmorum . 
Ptolomarus. 

R 

Rabanus. 

L.Regum. 

Ripa Iurecons* 

S 

L.Sapicntia*. 

Sceltola Iurecons . 
Scotus. 

Seruius. 

Silius Irai. 

Seneca. 

Solon. 

Solynus. 

, Socra tes. 

Sraiius . 

Strabo. 

, Suidas. 

Stefajius breuétanus 
T 

Theophilus. 
Terentius. 
Thefatir.no. ling.fan 
Theodontius. 

. D.Thomas. 
Trophonius Iurecós 
Tribunianuslurccós 
Thomas lopez. 

V 

Valcrius max. 

Varrò. 

Vguccionus. 

Virgilius. 

Vlpianus. 

Venuleius. 

Z 

Zeno. 
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